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W&gp- \ \ ( i L It&ere in fronte di tjuefìo Se- 
concio Voi teme della mia Storia , 
fuori della neceffità di un Mecenate , il rifpettabile 




vofiro nome , che gì ufi a la ferie da me teff ut a vi do- 
ve a effer encomiata ftzgajo , ficcome ivi collo Stem- 
ma gentilizio fa Jegnato , qualificato pure dello fpe- 
ciofo difufato titolo di Gran Macjtro ; chi men ri- 
fiettendo alle ragioni , che mi determinarono , mi ac- 
cuferà forfè di una certa impazienza di toccar anche 
con anticipato cenno il più lufingbiero punto d un opera 
nata , e compiuta fiotto gli aufpicj delt Inclito vofiro 
Ordine ; o chi di troppa confidenza di poter riufcir 
nelle pruoze di una legittima fuffijìcnza in ejjo di 
fingolarijjima , e propria prerogativa . Di che to non 
mi offendo , augi compiacciami grandemente che fio così 
conofciuta la mia intenzione , e le traccio del mio ra- 
gionare , e / crivere ; purché ogni giujìo ejìimator del- 
le cofe rifparmi per fe la meraviglia , e a me la tac- 
cia di prevenuto e appaffionato , finche almeno non 
abbia egli nelle mie critiche ricerche avuta la pena 
di ponderar tutte quelle induzioni , che mi rendono • 
lieto , e tranquillo di mia f coperta . 

In quanto a voi , Ornati fimo Sig. Cavaliere , che 
per ragione di voftra dignità fiere come occasionarlo - 
Protdgcnijla di qut fi azione, comecché defideraffi af- 
fai di far chiara , e palefe al mondo la mia /lima,, 
c riconofcttrga , che vi prof e fio per i tanti favori ,, 
che mi avete impartiti , e Jegnaramcnte di conforti , 
e di lumi per quefla mia imprefa , non vi attribui- 
rò più di quello , che uno Storico vi dee per giujti- 
zfa . E poiché la fiorica gittrifdhfione ha troppo art- 
gufi confini / opra i viventi , nulla dirò de' per fonali 
voftri ornamenti di letteratura , di gentilezza , di amo- 
re delle bell arti , del zelo per la Religione , e per la 
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fedita , pregi che fono fatto gli occhi di tutti, t per 
cui i vofiri Concavalieri grati agl' importanti fer- 
vigj refi alla Patria volontieri concorfero ad elegga- 
vi nell'Ordine eque [ire de’ Frati Gaudenti Priore , e 
Gran Maejlro , Dignità che pur foficnete con tanto 
decoro , emulandovi a gara negli atti di benefico ge- 
nio coll' umani [fimo voflro [ratei germano Monfig. Gu- 
glielmo Canonico di q uefia illujìre Cattedrale. 

. Ma neppur il campo correre tutto delle avite glo- 
rie , onde far fcintiUare lo [[tendere delta mitra , del- 
la toga,, e dell’ armi fin da' f e co li più remoti, aven- 
done compiutamente parlato celebrati fimi Scrittori (i) 
di Daniele Scotti iute fendo /' elogio, di quegli fra'Tr'i- 
vigiani no fri a' tempi del Concilio di Ba/ilea , e di 
Firenze conto e famofo , Laureato già in Padova 
con folenne pubblica pompa nel 14151., Canonico in 
Patria , Ve [covo di Cittanova , poi di Parendo 
neirifiria, finalmente di Concordia nel Friuli, Go- 
vernatore di Bologna, e della Romagna, Legato di 
Eugenio IV. al mentovato Concilio , e ad dlfonfo 
Re di dragona. Di parecchi altri poi Maggiori 
vojìri , de' quali le carte , e le forte Trivi giane 
ferban memoria ben onorevole , rimetterò i Leggitori 
a due eruditi Encomia fi i (2), che con elegantijfimi 
e veraci colori ne fegnarono il quadro hi lunga fe- 
rie d uomini illujìri per tanti fecali fra gli Scotti 
anche di Trivigt fin ad Ottavio il vojìro genito- 
re, tanto nelle bell' arti infirutto, fpecialmente dell’ 
Architettura civile, quanto i di lui fratelli, e gi.i 

vo- 

( 1 ) Ammirilo , Ughelli , Credenti , Màfìni , Moreri . 

fi) L’ Editore dulia Pficoloeia Volliana in Verona 1757- *d il* 
Coiuinmiote dìila. Raccolta CalJgeriana Totr. XXI- 


• vofiri Giannarrigo nella Numifmatica , Antonio nel- 
la Storia Patria ed Ecclefiafiica , e lettore nella 
Diplomatica . 

Della Nobilijfima Dama poi Paolina Pizjgama- 
no , dell' ottimo Governatore di quefla fortunata Cit- 
tà /oretta, e vofira incomparabile Conforre , membro 
perciò della Cavalleria da voi prò fé/]. ita , fe io qui 
ricordo il nome, non mi arrogberò già di celebrarne 
i fuoi pregi. De fa è che annoda mia lingua , o 
che mirabilmente Jcbiva per effetto di nitidezza d’ 
animo , e di delicato maral fentimento ef ogni om- 
bra di maldicenza fi òpra di' altrui , mal /offrirebbe 
per ftu rara mode Ili a cb' io rendeffi a lei il meno- 
mo tributo di laude , benché /cattivi fca dalla j) ac- 
ce fa luce di pietà , e di x* lo del pubblico bene , e 
di tutta quel compleffo di cri fi tane , e J odali vir- 
tù, che l' adornano, e con cui noti folo adempie re- 
ligio/amente ai doveri deli Ordine , che io prendo 
ad illujlrare anche in rapporto al bel fcffo, fattofi 
per i Italia tutta di Collegj , et individui, eli don- 
ne illujìri cotanto fecondo e chiaro ; ma rende odo- 
re altresì ’ di buon e/empio ai cari comuni vofìri 
pegni,, che sì rifpondono a tante cure, voglio dire 
il genero/o Co. Ottavio, e genti li (fima Conteff a Lu- 
gregja , dcjlinata pur cffa a felicitare un Nobile 
Spofo (»). Per le quali cofe tutte crefce ognor la 
mia compiacenza , che fami accaduto di fcrivere a 
sì propizia jìagione , che i viventi depofitarj delle 
divifate dignitadi rendono co' pregi fuoi la più ono- 
rifica tejìimonianza ai prifcbi meriti della lodata 

Ca- 
li ) Il N. H. Andrea Cun urini Patirne Veneta. 
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Cavalleria. S), inclita Coppia, io miro in voi come 
l'un dell altro sì degno , meritevoli entrambi dell 
onor delle dotte Rime del gran Cavalier Gauden- 
te Fra Guittone: 

Se il corpo tuo velie 
Abito feculare 

Religiofo il cor vede virtute: 

E ben mcrta falute, 

E onore, e amore 

Uomo che ben Religion raantene 

Intra Religiod in chioftro adiro. 

Ma ficcome io divifo, 

Onor mcrta e amor vie maggiormente 
Uomo, che non fecular nel fecul ftae 
E religiofo hae e core e vita. 
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PARTE QUARTA. 

Dello Stato Mia Cavallerìa Gaudente negli uomini 
dopo il Secolo XV. fino a' giorni nojìri . 


|Ondotta la Storia (ino a quel tempo, in cui 
da graviflimi colpi (coffa , pur tanto e tan- 
to u mantenne la Cavalleria Gaudente fé 
non copiofa Tempre di profetiti , certo peri 
in legittima ferma, con Dignità Magiftra- 
le , Priorati , Badie , elezioni , e fucceffroni 
canoniche ; vergiamo ora , come fiafi con- 
fervala, e quale flato effa ritenga tutta- 
via : e fricome gli uomini , e le donne 
come mogli de’ Cavalieri erano del pa- 
ri in cita , ailioru. mo prima dello flato di quelli, indi nella ul- 
tima Parte dello flato dì quelle , Se abbiamo nelle altre Parti del- 
PO. U. A la 
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ISTORIA 

la prtfcnte Stona difcoperto cofe , c verità, giaciute finora fepolte, c. 
malamente dagli Scrittori riferite ; non dubitiamo di dire , clic in 
quella quarta Pane ne annunciarono altre, che fe non avellerò il 
loftegno della dimollrazione , a’folidi documenti appoggiata, che 
le renderà ragionevoli, fi avrebbero per incombinabili, e non cre- 
dibili . Ma poiché nulla fumo per avanzare, che non fìa con fi- 
curi , e legittimi argomenti provato , come ci fembra di averlo fi- 
nora fatto j eoe) ci lufinghiamo di rendere pcifuafi quei , che feb- 
bene avanti erano contrari, pure perché ragionevoli , cedere vorran- 
no fotto il pefo della dimollrata verità. Non pretendiamo che al- 
cuno ci creda, perchè lo fcriviamo, e diciamo noi ; molti Scrit- 
tori d’ I fiorii delle pallate età cosi fembra pretendertelo , e di ina- 
la voglia da* Critici moderni perciò fi leggono , ed odonli citare . 
Ma crediamo di poter efigere da’ leggitori nollri ragione , 
quando il chiarore de' fatti lo addimandi. Tale è la indole della 
Itorica dimollrazione: un fatto aver fi deve per vero, fe gli argo- 
menti di credibilità umana lo ricercano ; il foto Pirronifmo può 
darne delle eccezioni , ed invenirne il Sofilla . Non bada voler du- 
bitare , ma fi ricerca motivo ragionevole per farlo . Un codice ve- 
rnilo, una membrana , un Diploma ha tutti i caratteri di genui- 
nità, ed antichità, come ragionevolmente dubitarne? fe in quelli 
fi annunciano fatti, di cui chi fcriffe fu teflimoniodi faenza, e co- 
gnizione immediata, ficcane d’ integrità, e virtù, come dubitar- 
ne fenza adatare un’ Acatalepfia , fe fatale nelle faenze , fatalif- 
fima nella Storia , da cui fi parta alla Religione ? Sembrerà a ta- 
luno rtraniflima la propofizione , che noi fiamo ora per avanza- 
re, cioè che la Cavalleria Gaudente non fi ellinfc, e tuttavia 
furtiUe. Quella è una verità incontrallabile . Gli argomenti di fat- 
to dlmolirano invariata la fuccefficne , e legittima la rapprefen- 
tanza . Quello è il fopgetto delle prefenti ricerche , ficcane il no- 
bile motivo della Storia, che fcriviamo. 


C A- 
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DE’ CAV. GAUDENTI. PAR. IV. 


ì 


CAPITOLO PRIMO* 



Delle varie cagioni della decadenza di quefla 
Cavalleria , e della nuova forma di vivere 
dopo il Secolo Xy* 

Pn v" è dubbio alcuno , che chiunque lì 
mette a leggere le Croniche delle Cittì 
d'Italia ferine da’ contemporanei Autori 
delle mezzane età , trova di un fatto 
medefimo talora cosi vario racconto , che 
cangia ben di fpeffo non folo nelle acci- 
dentali circollanze, ma nella foltanza del 
fano. Qua per efempio leggiamo il Ro- 
tondino, che ci dipinge il governo di E- 

_ cellino IV. da Romano nella Marca 

Tnvi l ,i.thu, c i pedalai ente in Padova, Vicenza, e Verona, per un 
orribiliflimo macello continuo di vittime innocenti, per un perpe- 
tuo facrilego ufiirpo, e profanazione di cofe facre , e per un tur- 
bulentilfimo vivere de' Cittadini fempre fra i timori, e le agonie 
di morte. Là per oppolìto leggiamo il Maurifio, che ci deferire 
bensì quello Eceilino per un uomo rifoluto , e fiero, ma con- 
dotto ad elfer tale per mantenerli fui trono , per aflicurarfi in pa- 
ce il governo contro gl’ invidioft malcontenti , caligando anche 
taloia con la morte quei nemici , che a tutta polTa volevano op- 
porli a’ comandamenti di lui. Ogni regnante conquillatore opera 
del pari . Quello ci dà 1’ idea di un dilumanato Tiranno , quelli 
di un Principe coraggiofo, e vegliarne . A chi li dovrà predar 
credenza? V’è dell’efagerato in quello, perchè di Guelfo partito ; 
v’è della fimulazione in quello, perchè Gibellino. Quando degli 
Storici l’indole li là, agevolmente i loro racconti li combinano, 
ed alto verità fi avvicinano. 

Che non fcriflie di orribile contro Can Grande dalla Scala Al- 
bertino Mudato Poeta inligne Padovano ; e che non carnè in com- 
jnendazione del valore , grandezza d’ animo , tratto generofo , ed 
amabile di Cane medefimo Ferretto Poeta Vicentino elcpantilfi- 
n-.o? Chiunque giudicar volefiè della vita religiofa , ed utile de’ 
Cavalieri Gaudenti , da quanto fcrilfe Fra Salinbene , che li vide 
nafecre in Parma, ed ordinarfi in Bologna , da quanto ci lafiib 
(crino Dante nell' Infèrno canto zg. , e dietro a lui i Commcnta- 
t.ri tutti, ei dovrebbe pronunciare, che quella Cavalleria era una 
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pedi ma unione d' uomini , e di donne , alla divozione apparente- 
mente addette, ma alla mollezza , all' interdTe confacrate, coficchè 
fin da’ fuoi principi declinalTero, ed in poco tempo diveniflcro me- 
no. Dall’altra parte fe noi lediamo gli encomj , che ottennero da’ 
Sommi Pontefici , e da Prelati illufiri della Chiefa , la protc •.io- 
ne , che meritarono dei Principi Crilliani , ed il conto, che di ef- 
fi fiicevano tutte le Città ; fe noi rifcontrar vogliamo quanto que- 
lli Cavalieri s’ impiegarono nel tenere lontana 1 ’ erefia , nel pre- 
fervare dalle invali' mi ingiù (le i beni della Chiefa, nel pacificare i 
cittadini , nel cullodire la giuftizia , e proteggere le vedove, ed 
i pupilli ; fe noi raccogliamo li tanti ofpitali eretti , Monaderj , e 
Chiefe beneficate, fagli f KCorfi , ed afili fondati, pie inllituzioni 
follenate da tanti Civ«!ieri in ogni Città, formar dobbiamo una 
giuda idea del pili utile , e falutare inflicuto , che comparfo fu» 
gi immai nella Società Crifliana. Lo fpiiito adunque di partito fcn 
fa la prima cagione della decadenza della noflra Cavalleria . 

II. Fra Salinbene certamente fcrivea ( t ) , che poco contavano 
nella Corte di Roma per cinque ragioni; prima, perchè non fonda- 
vano Monaderj , Chiefe , ed ofpitali colle loro ricchezze , ed opere 
di pietà non facevano . Seconda , perchè rubavano con prepotenza , 
e non redimivano. Terza, ptrchè fpendevano in vani trattamenti , 
dando agl’ idriom ciò, che dar dovevano a’ poveri di Crillo, ed 
invalevano le migliori cafe de’ Regolari. Quarta, perchè erano ava- 
riflimi. Quinta, perchè inutili. Si pub fcrivere nulla di più umi- 
liante , cd acerbo ? Abbiamo nel Capitolo XII. della prima Par- 
te dimodrato , da quale fpirito folle animato Fra Salinbene , e fu 
quali principi ragionava. Era un Gibcllino marcio, e putridiflimo, 
un dichiarato Gio.ichinita , che è quanto a dire uno, che condannava 
l’ufo dc’poficdimenti, e delle ricchezze nella Chiefa, ed in chiun- 
que era Religiofo, e fegaace di Gefucrido povero. Sarà percib fa- 
cile dimodrarc la falfità delle cinque querele , in qualche parte al- 
trove difciohe, e fmentite. La prima refta annichilata da quanto 
abbiamo di fopra efporto; Monaderj, ofpitali , Chiefe ne hanno 
fondato, vedove fuccorfe , donzelle, e pupilli affiditi. Bologna, 
Faenza, Firenze, Orvieto, Arezzo, Padova, Vicenza, Trivigi, 
Cremona, Bergamo, ne danno la prova. Rubano fecondo il co- 
rtame de’ Grand i , e non rertituifeono ? Ma tutti i Capitoli Gene- 
rali loro comandano, che fi fcacci dalla Religione un Cavaliere, fe 
manca di redimire il mal tolto . Spendono in vanità , con gente 
di teatro, e nelle crapule? ma fe efpreffamente veniva cib vieta- 
to. Se qualcuno mancava in querto articolo, farà flato feveramen- 
te cartiglio. I Frati Predicatori in ogni Città erano incaricati lo- 
ro 

ti ) P. I. r. 5. S. 7. t fcrp. 11. S. j. 10. 


Digitized by Google 


DE’ CAV. GAUDENTI. PAR. IV. 5 

r» direttori , efploratori , ed accular dovevano i colpevoli appreffo 
i Bagli Provinciali . Quanto poi fi avanza nella quarta querela , 
o non è veto, o ingiudamente fi condannano. Se talora ad cffi 
pervenne qualche Cafa de’ Religiofi , lor pervenne con la con- 
ceflione Apofiolica della Santa Sede . Quante Cafe di Monaci 
e Canonici pervennero a’ Frati Piedicatori , a' Minori , a’ Ci- 
dercienfi , a’ Camaldolenfi ? Chi dirà ciò efierfi fatto per ufurpa- 
zione ? 

L' ultima querela finalmente è temeraria, poiché fi giudica inu- 
tile fecondo le proprie idee quello, che da’ Pontefici , e Principi 
fi commenda , come utile , e fanto . Che fe anche il Beato Bartolom- 
meo di Braganze loro padre in un Sermone li chiama fuperbi , e 
fadofi , fcriveva cosi il Santo Vefcovo e non li difiè tutti , ma 
alcuni, che in mezzo alla Chiefa, e co' buoni vivevano mefeolati . 
E ben a ragione il padre riprende i figli defiderato avendo, che 
tutti fodero fanti . Anche San Bonaventura riprendeva i fuoi Fra- 
li di molti delitti, non perciò fi dirà, che allora tutti i Minori 
erano viziofi ? In ogni ceto ancor dei più rigidi v'entrano le cor- 
ruttele , qualche individuo è difettoso - ma quando il corpo è 
fano , e virtuofo , ma quando i fuperiori con falutari rimedj cerca- 
no di togliere dalla greggia il difordine ed infezione ; malamente 
fi dirà , che quello , o quell’ altro inflituto non fono fanti , e ve- 
nerabili . 

III. E' dunque una folenne calunnia, o una colpevole ignoran- 
za il dire, che i Cavalieri Gaudenti predo decaddero, perchè alla 
vita molle , oziofa , e fplcndida oltre il dovere fi fono dati . Vi 
furono, ed anche in buon numero (èmpie de' pii, e dotti , e ze- 
lanti Cavalieri. Le lettere di Fra Guittone di Arezzo ne fono 
un eterno monumento , e le Opere illudri di Fra Tommafo Corfi- 
ni e di altri ne’ tempi poficriori lo dimodrano. Le cagioni adun- 
que della decadenza d’altronde trar fi deggiono, e primieramente 
cal furore Gibellino, che ad ogni polla cercava di togliere dal 
mondo queda Cavalleria , di foggetti i più riputati della Città Tem- 
pre mai formata, e del partito della Chiefa, che da qualche do- 
rico dicevafi plebejo . Quelti Cavalieri avevano anche in apparen- 
za una querela addotto, che da’ contrari fi faceva giocare appref- 
fo il volgo , che Tempre dalla pura fenfibilità , e dalla fuperfizie 
delle azioni giudica , condanna , o commenda . I Cavalieri Gaudenti 
di fua natura potevano darfene nelle proprie cafe con le mogli , 
e figli , ed intanto goderli di qualche pingue benefizio di Chiefa , 
delle efenzioni, ed immunità. Quedo dato per dir cosi medio fra 
l’uomo fecolare, ed ecclefiadico talora moveva ad invidia, c non 
£ vedeva molto volentieri da quei , Che fotto manto di pietà , e 
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di pubblico intereflè ricercano. negl' individui ecdeGadici una fin- 
tili di vita, ed una alienazione totale dal fecoto , onde riguar- 
darli come uomini d'altro mondo * quando poi fé tali , come inu- 
tili alla Società , ed oziofi per il pubblico bene fi dichiarano . Su 
quelli principi di umana politica , inimica Dea , appoggiati molti 
Gibellini facilmente potevano diffondere un difprezzo nel popolo 
per quelli Frati, e per le loro mogli - Quinci quando l’ opportu- 
nità il portava , non mancavano di coltringcrli a pagare le pubbli- 
che reali , e pedonali impolìzioni » come laici , e più ancora , per 
nulla contando i tanti titoli d’efenzione, e d’ immunità, che in- 
eontradabilmente da ogni moledia garantir li dovevano. Per que- 
lla giu Ha relidenza fi formavano controverfie , e litigi, c d’ or- 
dinario Giudici gli llcfii aceufatorì veniva la peggio per i nollri 
Cavalieri. I Pontefici, i Legati Apolìolici, i Prelati tutto fecero in 
difefa di quelli , ma (iccome impotenti a falcar fe medefimi dal 
poter de’ Gibellini , fi. lafciarono li Cavalieri Gaudenti in mezzo al 
furore, ed alle perfecuzioni talora le più fanguinofe. Le feomuni- 
che , che fpefib fi fulminavano dal Vaticano , o non fi curavano , 
o predo fi facevano ritirare , todo entrandovi i politici riguardi per 
gli alleati, e pet non perdere con vederle difpregiate 1’ opinione , 
e il merito, l.e drane moledie praticate dai Gibellini Bolognefi, 
Fiorentini, Romagnuoli , Padovani , Sanefi , Trivigiani a’ nodri Ca- 
valieri ne faranno una lagrimevole memoria , e noi già nella pri- 
ma Parte con ficuri documenti abbiamo recata la Storia luttaolìf- 
fima. Per cmede vie s’ incominciò a rendere meno riputata la no- 
dra Milizia, e molti, che pureneconofcevano il pregio, impauriti 
non T abbracciavano . Veggiamo infatti , clic in quelle Cinà, e 
Provincie d’ Italia , nelle quali codanremente vi dominò il Gibelli- 
nifmo, mai vi poterono metter piede i nodri Cavalieri. 

IV. Un’altra cagione della decadenza fi fu la mutazione de’ co- 
dumi , che fi fece m Italia dal Secolo XIII. e XIV. al Secolo XVI. 
In quelli ninna pubblica radunanza , introduzione, o rapprefenta- 
zione vedevafi volentieri , e fi accoglieva , fe non. vi era la Reli- 
gione, c la pietà Tempre rimefcolata . Le feienze tutte legali, me- 
diche , fifiche ,. adronomiche, erano tutte dalla Teologia condite, 
e perfino le feeniebe rapprefentazioni , che dagl’ Italiani nel Seco- 
lo- XIII. ebbero origine , non erano che fiere e pie compofizio.ii . 
Per quedo ficcome era accaduto nell’Oriente, fono il manto del- 
la Religione, nella conquida cioè della Paledina e de’ luoghi fanti , 
eranfi irllituiri degli Ordini Religiofi, e Militari , in Spagna per 
combattere i Mori , in Germania , ed Ungheria per difendere la 
fede di Gesù Grido -, così in Italia per allontanare gli Eretici, 
difendere la Ciucia combattuta, la pace continuamente lacerata , 
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lagiuftizia impunemente conquifa, e l’ innocenza peifeguitata, men- 
tre tanti mali regnavano -, come fi Fece nella Linguadocca a' 
tempi degli AlbigeG di altri tanti mali cagione , s’ inflitu) l’ Ordi- 
ne Religiofo, e Militare de’ Gaudenti. Finché i collumi di molti 
tettarono fommerii in tanti dilordini, la Cavalleria Gaudente fiori 
con gloriofa mtmerofità , e fecondo il genio del fecolo fi pregia- 
va fopra d’ogni altra inflituzione. I perfonaggi più accreditati , i 
Nobili più cofpicui fi tenevano a fommo onore enervi arrotati, e 
cali’ abito, e militari infegne tenevanfi a vanto comparire non foto 
nelle religiofe radunanze, ma nella Città. Piaceva allora veder la 
Teologia anche militare , e la Religione unita alla fpaJa , del qual 
argomento dottamente il Padre Tommafo Schiara nella fua Tóea- 
logia Bellica a lungo ragiona , e noi pure nella prima Parte abbia- 
mo ragionato. Ma quefto genio nel Secolo XV. principili acangiar- 
fi, i cottumi principiavano ad allontanarli dalla barbarie, e quella 
Cavalleria, che era l’unica decorofa fpoglia della Nobiltà Italiana, 
fi vide abbandonata , e negletta . 

V. Certamente per tutto il Secolo XIII. , e fino al XV. in 
Italia non comparve alcun altro Ordine militare , nato fra gl’ 
Italiani , ed il primo dopo della Milizia Gaudente fu quello da 
Amadeo Serto Duca di Savoja inttituito detto del Collare , otti* 
dell’ Annunciata , Ordine propriamente nella Savoja formato e 
nell’ Italia pofeia dai Sovrani fletti propagato a norma , che quelli 
flendevano la loro Sovranità per le città del Piemonte, del Cane- 
vefe , ed Artigiano , molte ad etti in feno come ad afilo ficuro da 
fe medefime colle c dedicate, come fu quella diChieri prima gover- 
nata a Repubblica, pofeia al 1547 . alla immortale Cala di Savoja 
con folenne dedizione fottomelfa: Ordine che a’ giorni noflri fer- 
bafi nel maggior fplendore mediante la vigile cura che dal Monar- 
ca Vittorio Amadeo 111. giuflo, munificente ed illuminato, in* 
ceffantemente fi prende, ordinatane di queft’Ordme Reale la Storia, 
e già compita. In quei tempi tutti i Principi d’ Italia, che erano 
quafi in tanto numero quante erano le Città medeGme , fi attri- 
buivano la facoltà di fare Cavalieri , e gl' Imperadori di Ger- 
mania dittinguevano i principali Nobili Italiani con il fregio 
Cavallerefco , del Dragone come fece Sigifmondo, di San Giorgio, 
come Federico 111. per averli cosi aderenti , e vanitili . I Papi 
medefimi non vollero etti-re di meno: Aleflandro VI. Leone X. 
Paulo 111. introduflero altre Cavallerie . Gli Spagnuoli , ed i Fran- 
teli, fecondsché andavano mettendo il piede in Italia, vi porta- 
vano , e fpargevano qua , e là le loro Cavallerie . Dopo 1’ eftinzio- 
ne de’ Cavalieri Tempieri , i Rodiani , ora Cavalieri di Mal- 
ta, i Teutonici, quei de'Santi Maurizio, e Lazzaro ,;e di San 

Giaco- 


S ISTORIA 

Giacopo della Spaia, fi videro fra gl’italiani. Dall’ accoglimento 
di tante Cavallerie perdette il luminofo vanto la Cavalleria Go- 
dente fola nata, ed alimentata in Italia. Il Baluzio nella vita di 
Clemente V. ed il Rinaldi nella continuazione del Baronio all’an. 
1459. fanno memoria di un vallo progetto allora fattofi d* infittii:» 
re un Ordine Militare e Religiofo contra gl' inimici della Religio- 
ne e della Chiefa , compollo di tutti gli altri Ordini Cavallerefchi 
e Regolari fin allora indituiti, fra quali nominali il noltro de’ Ca- 
valieri di Santa Maria Gloriola , detto di San Michele del Cade! 
de’ Dritti . Cosi imparafi da Bolla ( 1 ) di Pio IL Pontefice , dal- 
la quale anche apprtndefi , che chiamar li dovea di Santa Maria 
di Betelemme , e di cui elfer ne dovea il Gran Maellro e cor.- 
dottiere Lodovico Cardinale Scarampo , Patriarca di Aquileja, e 
prima Cavaliere noflro Gaudente, come nella terza Parte del Ve!. 
I. Cap. VII. di quella Storia nollra dimollrammo . Ma nulla ci 
ciò allora fi efegul , e folo grande commovimento negli Ordini no- 
minati fi formò , e decadenza . Solita vicenda delle patrie Italiche 
codumanzc : al comparire delle oltramontane fi abbandonano quel- 
le , ed avidamente (1 accolgono quede , ridotti gl' Italiani , quan- 
do alle altre nazioni davano legge, dalle altre ora riceverla. Dal 
fecolo poi XVI. fino a’ nollri dì , quanti Ordini Militari non com- 
parvero in Italia! Per la qual cofa accadde alla Cavalleria Gau- 
dente ciò, che è pur avvenuto alla Laurea Dottorale ricevuta in 
qualche Univerfitì . Queda era il premio di molti pubblici (cola- 
itici efperimenti nel fecolo XIII. e XIV. e pochi erano gl’inge- 
gni, che gloriofamente ripoi tallero l’onorevole nome di Dottore . 
Per la qual cola fi leggono del pari didimi i perfonaggi più illu- 
da delle Cittì, e del titolo di Dottore, e di Cavaliere aflieme : 
Doflor& Eques . Gli deffi Veneti Patria; fi credevano molto onorati, 
quando potevano legnarli Dolìor & Eques, come nella Idoria ne- 
ltra della Univerfitì di Padova con molti efempj dimodriamo. Ma 
quedo nome di Dottore di Legge , che rariflime volte davafi in 
usroque jure , entrò in avvilimento . E come ? s' indituitono da per 
tutto Univerfitì : nella fola region Veneta oltre a Padova , travi 
dudio generale in Trivigi , in Vicenza , in Verona , in Friuli . 
Ferrata pure, oltte Bologna , decorre Modena, Parma, Piacenza, 
Pavia , Vercelli , e Torino , e nella Tofcana Firenze , Fila , e 
Siena, per tacer di Perugia, Macerata , Fermo, Cefena , ed Ur- 
bino ; tutte quelle Cittì a gara cercavano di toglierli gli Sco- 
lari, e profclTori, e credendo gli dipendi a quelli , minorava- 
no le fpefe non folo, ma gli fcoladici cimenti ancorai nel dot- 
torarfi per quei: coficchè nel Secolo XVI. e più ne' fuffegttenti 

erano 


f 1 ) Do.-. CLXIX. 


DE* CAV. GAUDENTI. PAR. IV. * 

*r» (terminato il numero de’ Dottori , e Dottori per ogni dove fi rio- 
vengono a’ giorni noflri . Quella faciliti produflel’ avvilimento, e 
quello la perdita del merito ; coficchè a giuda ragione la moltipli- 
cità degli Ordini Militari riconofcer fi deve per un’altra cagione 
della decadenza della Cavalleria nodra Gaudente , ficcomela molti* 
plicità delle Univerfità della Letteratura . 

VI. L’ ultima cagione e niente meno la piò decifiva, ficcome 
la più vitale, è quella , che ora damo per annunziare . Le ricchez- 
ze , che godevano le Chiefe, e monaderi de* Gaudenti , ed i pin- 
gui benefizi, che avevano annedi , tutto quello fece entrare la 
brama di renderli commendati, e ne’ Principi d’edinguerli per foc- 
correre alle bifogna della guerra, e del proprio dato. Si prenda in 
mano la Storia dell’Ofpitale di Santa Maria appredo i Crofacchieri 
di Venezia, e fi trovarà, che Prelari infigni, e Cardinali di tutta 
tonfiderazione , quali furono un Beffinone , un Pietro Barbo, a 
fronte delle refidenze , e delle rimodranze del Senato , ne furono i 
Priori Commendatarj . Santa Maria dell’ Arena di Padova fimiimen- 
te, prima al Patriarca di Aquileia Scarampo, che fu Cardinale , 

r fcia a Pietro Fofcari pur Cardinale, e ne’Fofcari perpetuamente 
commendò , ed il priorale diritto de’ Gaudenti cosi fi ammife . J 
beni, e la Chiefa di S. Pietro in Monte di Vicenza, prima fi com* 
mendavano , pofcia divennero rendita del Veneto Patrizio Cadella- 
no, finalmente perirono nella fabbrica del nuovo Cadello. Cosi fu 
di S. Maria Mater Domini in Verona , che redò entro fommer* 
fa alle mura del Cadello di San Felice dopo il 1517. innalzato. 
Nella Lombardia fuperiore ficcome nella Romagna, e nella Tofca- 
na avvenne patimenti . Le Chiefe, ed i beni della Cavalleria in 
Bologna fembravano , che patir non doveflero quedo infortunio ; 
ivi erano i Cavalieri in buon numero, ivi la refidenza del Gran 
Maedro , ivi l’impegno della più cofpicua Nobiltà nel fodenerne 
il vanto , e la gloria • Ma cosi non fu . Lo fcifma de’ tre Papi 
ficcome nel redante dell’Italia, cosi in Bologna portò quali l’in- 
tera defolazione . Si avrebbe potuto dar di mano ad una rifor- 
ma, ma morto Giovanni Sala Gran Maedro dell’Ordine nel mil- 
le quattrocento, e nonantanove , daAlelTandroVI.fi commendarono 
il Monadcro , ed i beni , e pochi fe ne lafciarono in S. Maria 
di Cafaralta . Giulio II. , Gregorio XIII. e Clemente Vili, 
volevano del pari procedere colla Chiefa , e beni della Cavalle- 
ria Gaudente in Trivigi , ma invano il tentarono . Queda fu la 
cagione della decadenza dell’Ordine. Non niego, che in alcune 
Città attefa 1 ’ imminente rovina , anziché cedere a Roma , incor- 
porarono i beni di queda Cavalleria negli ofpitali , e luoghi pii . 
Cosi fi foce in Milano, in Bergamo, in Piacenza, ed in Parma ; 
Vtl. U. B cosi 
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coti in Mantova e in Terrari , -quando in Faenza fi diedero a* Ca- 
valieri di Malta , in Bagnacavallo al Collegio pubblico , ficco- 
me in Modena, ed in Reggio. Ma quello non fi tlegul fe non do- 
po aver veduto la libera potellA di commendare a pecione che {la- 
vano in Roma quei beni , che fervir dovevano all’ utile della pro- 
pria Cittì, fopra de’ Cavalieri Gaudenti da’ Pontefici efeguita . Sa- 
rebbe qui da aggiungerfi la deferzione di molti Frati Gaudenti , e 
delle vedove de' Cavalieri ad altre dipendenze, ed a nuovi vincoli 
di fratellanza coi Frati Predicatori , per un nuovo motivo di de- 
cadenza; ma ficcome quello anziché decadere , fece nafeere nuovo 
lullro alla Milizia Gaudente, cosi fervir dovrà d’ argomento per 
1’ ultima Parte di quella nollra Moria , -che febbene breve , farà pe- 
rb la pii intereflante , e la più dilettevole , Siccome all’ Ordine 
de' Predicatori, che diede a' Gaudenti laculla , la più gloriola - 

CAPITOLO IL 

Della fnjfijìen^a di ejuejla Cavalleria nel Secoli 
XVI. in Bologna , Modena , Mantova , 

Tarma , Cremona , e Trivigi. 

L E Bolle de’ Papi , nel commendare i Monalleri , e le Chie» 
fe de’ Regolari , fono nel Secolo XV. cosi numera- 
le, e cosi aflolute , che non ebbe timore d’alferire più di 
un dotto Scrittore, che d’avvilimento de’chiollri fembra da que- 
lla epoca doverli ripetere . Si facevano quelli Commendatari fotto il 
bel pretello di riformare la decaduta olTervanza , e regolare difei- 
plina ; ma invano li afpettava da quelli , che toltine alcuni po- 
chi, altro coniglio non avevano, ed altra cura , che di cfigere 
e rendite , e cercare i modi di accrefcerle , febbene fantillime fof- 
jero de’ Romani Pontefici le intenzioni, e provide le preferizioni . 
Molte Religioni , che temevano un fimile delfino fopra la maggior 
parte dc’loro Monalleri, e Chicle, fi diedero air impegno d’ intro- 
durre l' olTervanza ne’loro Corpi rilalTati. Da qui ne vennero le tan- 
te Congregazioni ne’ Benedettini, Domenicani, Francesumi, A- 
gnftiniani, Carmelitani , Serviti , c Camaldolcfi . Ma quelle non 
fecero, che opporfi alla perdita delle Chicle, e Monalleri; men- 
tre poi ne’ Corpi Regolari ne introducevano la divifione, e ne’ fe- 
colari lo fcandalo. Sarà fempre un difficile problema da Scioglierli: 
fe le Congregazioni erette nelle provincie Sotto pretello d’oflervan- 
za , e pofeia divife dalle provincie per Spirito d ambizione , abbia. 

no 
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no recato agli Ordini , ed alla ChicTa di Gesù Crifto più bene che ma- 
le . Sotto pretella di riforma imjierranto li fece la fatale Commen- 
da del Monaftero, e Chiefa, co fuoi beni però, di S. Michel de’ 
Britti in- Bologna , e dal Cardinale Giovanni Borgia, come al- 
trove dicemmo, pafsò ad altri fino al mille cinquecento ed ot- 
tanrafei fotta Siilo V. Redò per la Cavalleria Gaudente la Chiefa con 
alcuni beni di S. Maria di Cafaralta . Abbiamo giù nel Capitolo 
11 . della Parte li. parlato di quella Chiefa , e Monaliero , aggiun- 
gendo , che quella e quello pervennero a' Cavalieri nollri per do- 
nazione fatta da D. Giovanni Bichieri Vercellefe nipote del cele- 
bre Card. Gualla,. prima Can. Bclluacenfe , pofcia Lincolnienfe , 
dopo edere (lato coniugato con quattro figlie ed urt figlio (i); do- 
rmizione che nel 1171. ei cercò di ritrattare, e per cut ne vennero 
tanti litigi, de' quali parlammo P. II. Cap.. II. Coli abbiamo di- 
modrato 1 ’ unione immediata col Monaliero di San Michel de' 
Britti , coficchè fi può , e- deve riguardare- luogo quello , cioè di 
S. Maria di Cafaralta , in Bologna , decorno lo era quello , reCden- 
2Ìale de’ Gran Maellri. Dunque ficcome- il Priore di- S. Michel de’ 
Britti era il Gran MieBro di tutta la Religione Gaudente , celia- 
to quello per la introdotta Commendaria, il Priore di S. Maria 
di Cafaralta farà il Gran Maedro dell’ Ordine . Oltre di che Alef- 
fandro VI. commendando il Monadeto di • S. Michel de’ Britti , 
non levò all’Ordine il diritto d’aver il Gran Maedro, non edin- 
guendo con quella Bolla qualunque fe ne folle allora . 1 ’ Ordine 
Gaudente . . 

II. E certamente fe il Cardinale Borgia occupò i beni con la 
Chiefa, eMonaderodi S. Michel de’ Britti, e queda occupazione fi 
legittimò colla Bolla d’Aleflandro VI. colla quale- fi dichiarò tom- 
mendata quella Chiefa , e Monadero ; . non però fi edinfe la Religio- 
ne , che- in- più- luoghi ancora luflidcva , e molto meno il titolo , 
c dignità di Gran Maedro di tutta la Cavalleria Gaudente . Que- 
fio dove* ri (ledere irr Bologna,, ed edere Priore di S. Michel de’ 
Britti .- ma di quedo Priorato era porzione S. Maria di Cafaralta , 
dunque dopo la Bolla d’Alelfandro VI. dir fi potrà Gran Maedro 
dell’Ordine Gaudente il Priore di S. . Maria di Cafaralta. Dall’ 
Ifcrizione- (2) in fatti , che. in quel Tiro ameno fu poda da Achille 
Volta nel ij^or appare,, che in- S. Maria di Cafiralta eravi il 
Collègio, e. Cafa maggiore de’ Cavalièri Gaudenti, al quale Achil- 
le fu da Clemente: Vili aferitto: Ai. JF.dem 5 '. Matite, in Colle - 
ytum Fratrum GauderUium cooptatile . Dall’ Alidofi fi dice anche 
di quella Chiefa, e Cavalieri tutti il Prelato. Da’ Sómmi Ponte- 
fici in fatti fempre fino a Sido V.’. fi. fuppofe efificre l’Ordine Mi- 
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litare de* G ridenti , riconofcendo per approvato 1' abito , e la prò* 
feflione. All’anno mille cinquecento e otto Giulio II. (i) inftiruifce 
Priore de’ Gaudenti di Trivigi Oliviero Rin.tldl per la mone del Ca- 
valiere Giovanni Bonaldi , e comanda , che nello Spazio di Tei 
meli prender debba l’abito di quell’ Ordine, e vi faccia la profeffio- 
ne {olita farli da’ Frati Gaudenti , odia della B. V. M. G. Folti- 
mut quod in {ex menfer babitum fufcipere , (T profefftonem per 
Fr.itret dilli Ordinis tmitti filli am , eminere tenearis . Ma fo 
abito, e profedione, ed Ordine diffidente ; dunque Gran Maeftro. 
Prima pero che di Achille Volta parliamo , altri ve ne furono , ed 
il primo , che copri quella dignità con titolo di Priore , fecondo 
il Cod. Ecclefiarum Borirti. Dive, de’ Canon. Renani , erme dicemmo , in 
parte felino dal B» Niccoli Albergati n. 388. , fu Giovanni della Rin- 
ghiera già fino dal mille quattrocento e fettantadue entrato nel- 
la Cavalleria. Vidi quello riconosciuto , e confermato da’ Pontefici 
Aledandro VI. Pio HI. e Giulio II. e nel 1508. mori , cui dal 
Pontefice !» deflinh a fuccelfore Paolo Emilio Aldrovandi benemeri- 
to Cavaliere, e Nobile Cittadino di R rlogna . Poco vide e dal 
Poniefice (ledo nel 1510. fi ejedi Paulo Emilio Calmo celebre Giu- 
tifconfulto Milanefe , e Profedorc della Università di Bologna . Duri» 
quello fiochi motte lo rapi, nell’ officio , e fatto Cavaliere Gauden- 
te Achille Volta da Clemente VII. fu anche fatto della Reli- 
gione Gran Maellro . 

IH. Di quello Achille uomo di molta riputazione in Roma per 
la letteratura , e politica , fi anno molte importanti notizie nella 
vita che di Pietro Aretino ci dà il Chiaridi mo Apodolo Zeno 
nelle crudiridime note all’opera della Eloq lenza Italiana del Fon- 
lanini. Egli era gentiluomo del Darario Giberti in Roma a’ tem- 
pi di Clemente VII. , ed entrato in neraillà coll’ Aretino , di- 
cefi , che il Volta per vendicarfi di quel fceleratiflimo uomo, che 
Ctrà Sempre 1 * infamia del Secolo XVI., lo abbia ferito con cinque 
pugnalale nel petto, nel capo, e nelle mani: per le quali coltella- 
te il Betni , che era Segretario di Monfignor Datario , compofe 
contro l’Aretino quel famofo Sonetto 1 Tu ne direi, » farai len- 
te, * tante, nel quale vi fimo quei verfit 
Albi ile dalla Folla Bohpnefe 
Le mare ti bacio delle man reine - 

!■’ Aretino ricorfe da! Papa, perchè folli cadigato Achille , e dal 
Datario, ma quelli non lo afcoltarono. L’Aretino modo da col- 
lera lafeiò correr fuori componimenti fatirici contra dell’ uno, e dell* 
altro. L* Aretino fi parti da Roma di nafcollo vedendoli mal fi- 
euro , e da li a poco ptefe il foggicelo di. Venezia , e ciò fu ver- 

fa 
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fo il 1517. Circa quel tempo Achille dalla Volta fu fatto Cava- 
lier Gaudente dal Papa, e Gran Maeflro dell’Ordine, come Prio- 
re di S. Maria di Cafaralta di Bologna. Nel 1 5<5o. dopo Achille 
entrò nella dignità Camillo di A flore dalla Volta Cavalier pur 
Bolognefe, uomo di molto ingegno, che fu in Bologna 1 ’ inven- 
tore delle ombrelle per ripararli dal fole cocente , e dalla pioggia 
nell’ aperto , invenzione , che da Bologna pafsò nelle altre Città . Ei 
vide fino al 1589. e dopo di Camillo non vi furono altri Cava- 
lieri Gaudenti in Bologna . Della nobile famiglia Cafali pur Bo- 
lognefe, avanti e dopo Achille, li vuole, vi fiano flati tre Cava- 
lieri Priori di S. Maria di Cafaralta, di che noi non abbiamo co- 
la in contrario . 

IV. In quello Secolo XVI. in altre Città ancora v’ erano, e 
primieramente in Cremona. Gio: Pietro Crefcenzi Nobile Piacenti- 
no nel fuoPrefidio Romano affermatamente fcrive , che fino all’ 
anno 1342. in cui viveva, ei li ritrovò in quella Città, ed erano 
fopranrendenti ad un ofpitale , che fono il nome di S. Paolo 
chiamavafi Priorato della Milizia della Beata Vergine Maria ; Prio- 
rato, che era al reflante dell’Ordine unito, di cui trovali , che 
nel 1499. fu invitatoli Priore per far l’efequie al defunto Gran Maeflro 
in Bologna, e per procedere all’ elezione del nuovo, morto che fu 
Giovanni Sala, e v intervenne , come fcrive il Ghirardacci nella 
Storia Bolognefe, Fra Gio: Batifla Priore de’Gaudenti in Cremona 
nella Chiefa, ed ofpitale di S. Paulo. In Cremona v’ erano con il 
Priore alcuni altri Cavalieri, ed alcuni Converfi inferviet ti a quell’ 
opera di carità Crifliana, nella quale i Cavalieri noflri in molte 
Città , e fpecialmente in Cremona mai Tempre fi efercitavano . 
Trovali in oltre , che per la fabbrica delle pubbliche mura do- 
po il 1520. vi contribuirono , e con quelle parole fi legna il 
Priore : Solvit . . . Dominut Prior Militile domus Fratrum Gau- 
dentium. Ma alla metà del fecolo fi e (liniero , incorporati i beni 
della Milizia all’ ofpital maggiore della Città . 

V. Silveflro Maurolico nel fuo Mare Oceano delle Religioni pa- 
gina 2q2. fcrive , che a’ fimi tempi , nel terminar cioè del Seco- 
lo XVI. vi erano in Modena, ed egli {ledo ricorda di averli cono- 
fciuti. E chiaramente dice che durava non il Priorato foltanto, 
ma l’Ordine ancora, coficchè oltre il Priore di S. Maria Mater 
Domini vi erano altri Cavalieri. Niccolò Blegnj , che fcriveva nel 
fecolo paffuto, al Capo t8. del fuo progetto della Storia genera- 
le dcgliOidini Militari fcrive, che nel Secolo XVI. fiorivano an- 
cora in Modena, ed altrove in Italia lotto il titolo di S. Maria 
Mater Domini , e ftavan nelle loro tale . Il Giufliniani aggiunge , 
ehe v’ erano anche in Mantova nel Secolo XVI. e qualche alrro li 
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afferifce in Parma eziandio . Certa cofa è , che in- Modena fi ter-, 
minò quella Cavalleria nel Secolo XVII. incominciato . Le ren- 
dite s’unirono parte al pubblico erario del Principe , e parte fer- 
virono per la erezione del celebre Collegio de’ Nobili, che dicefi 
di S.. Maria, e porta l’infegna medefima , benché flavi aggiunto per 
protettore S., Carlo.. 

VI. Finalmente in Trivigi vi durarono, ed il Collegio de’ Ca- 
valieri affai numerofp usò del fuo. antico legittimo diritto di e- 
lepgere il Bagli priorale per tutto il Secolo XVI. fino a’ tempi di- 
Siilo V. Giovanni Bonaldt Cavaliere Trivigiano era flato eletto 
dal Collegio fleffo nel 1484. Priore- di S. Maria Mater Domini 
de Foflis, fpettante alla Religione Gaudente , e fuchiamato all’ efe- 
quie in Bologna per la morte del Gran Maeflro nel mille quattro- 
cento, e nonantanove, e per celebrarvi il generale Capitolo, come 
fi è detto. Mori nel 1508. nel qual anno da’ Cavalieri fi eleffe 
fecondo le forme, e modi approvati Matteo Bettignoli , quale nel- 
le pubbliche carte vedcfi fcmpre ferirlo così : Miles B. M. V. G. 
& Pvior S. M. M. Domini ? de T art tifo ; efpreflioni , che l’ Ordi- 
ne ,. e il Priorato fuppongono elidenti ; efpreflioni , che provano , 
e la Cavalleria Gaudente in effo, e la dignità di Priore per laele- 
zione.. Mori Matteo nel 1573- nel qual anno radunatili i Cava- 
lieri Trivigiani eleffero Bernardino di Borfo . Qjieflo nobiliflimo 
Cavaliere , e Priore viffe fino, al tempo della Bolla di Siilo V. 
1587. coficchè. tutti gli Scrittori convengono , che fino a quello 
tempo fi mantenne la. Gaudente. Cavalleria, ficcarne in Bologna , 
cosi in Trivigi. 

CAPITOLO III. 

Della fu/Jiflen^a invariata nella Città di Trivigi 
di quejìa Cavalleria dopo la Bolla di 
Siflo V. 

A cciocché un Ordino Religiofo , e Militare legirtimamente- 
ovunque introdur fi poffa , e vi fi mantenga, di due pote- 
tti fa di mellicri, e che ambe vi concorri™»; quella cioè 
del Papa e quella- del Principe fovrano dominatore di quella 
Città, o luogo, in cui introdur fi. voglia. 11 Papa perchè cono, 
feiuta la fantiti dell’ inflituto , non- meno che futilità nella. Chic- 
fa , con Bolla permifltva, approbativa, e confermativa, avutone an- 
che dal facro Collegio de’ Cardinali il configlio, onde fpeffo leg- 
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geli in Timili Bolle, de Frairum n ojìrorum confdio , oppure veggon- 
fi fottofcritti col Papa i Cardinali mede limi , manifella con Bolla 
o Diploma perpetui t 'temptrribus 1 * Apodolica facoltà . Un Concilio 
Ecumenico talora ne dà la chiara conferma , e vàlidiflima , per 
parte della Chiefa .11 Principe poi in viAa dell’utile, che reca a’ 
Ridditi il nuovo inftituto, rilcontrate le leggi , e le religiofe pra- 
tiche con fovrano decreto ne approva la introduzione . Difcfo co- 
si un nuovo Ordine dalla Pontificia Apodolica autorità , e fovra- 
na protezione , da ciafcuno fi rifpetta , e volentieri fi afcolta . Se 
manca o una, o l’altra di quelle richiede facoltative -, 'non pii 
s’ introduce, e fi ammette canonicamente , c legittimamente in qual- 
che Città. Del pari perché Un idiruto, un Ordine approvato dal- 
la Chiefa, e ricevuto ne’fuoi Stati da un Sovrano, più non elida, 
ed abbiafi per fopprefio, ed edinio, fa d’ uopo , che il Papa con 
Bolla cfpreda lo Topprima, e che queda Bolla dal Sovrano ne rice- 
tra il regio exeqt tatur . 'Se una o r altra -di quede condizioni vi 
manca , farà fempre vero il dire , che quell’ Ordine non è adoluta- 
mente foppreflò . Documentiamo tutta queda canonica dottrina con 
un fatto, che nella Storia Ecclefi all ica fi legge. 

II. 1 Frati di S. Giovanni Collabita, o /la l’Ordine defatebetr. 
fratelli , fu prima riconofciuto da Pio V. nel 1571. e loro concefi, 
fé l’abito, il queduare, l’aflidere agli ofpitali , e (Ter diretti da un 
Sacerdote, e foggetti a’Vefcovi. 11 Breve incomincia lare» ex debi- 
to . Gregorio IX. nel 1134- riconofce del pari i Militi Gaudenti 
per l’Italia difperfi colla Bolla Eorediens ( 1 ), e con l’altra izjj. 

f arimenti approva la Regola, l’abito, il militare religiofo indituto, 
aflidcnza agli ofpedali , alle vedove , e bifognofi -, fedir diretti da un 
Frate dell’Ordine de’ Predicatori , e foggetti a’Vefcovi Diocefani; 
cosi la Bolla (2) Qu,r omnium Conditori r. Sido V. nel 158^. folenne- 
mente conferma f Ordine de’ Fatebenfratelli colla Bolla Et/i prò 
debito: ficcome Urbano IV. folennemente conferma la Milizia Gau- 
dente udì. colla Bolla Sol ille verus ( 3 ) . Ma che? Clemente Vili, 
nel 1598. colla Bolla Ex cmnibut fopprime l’Ordine de’ Collabiti, 
ficcome dicefi da Sido V. colla Bolla Interriti eia 1588. XV. Ka- 
ìendar Deeemtiir abbia fatto colla Cavalleria Gaudente. Ma il Bre- 
ve di Clemente VIU. che fopprimeva i Fatebenfratelli, in Spagna 
non fu accettato, quantunque per tutta l’Italia fofle efeguito, e 

S uelf Ordine fiori colà in modo, che fra diedi vide, e mori Fra 
iiovanni Peccador, di cui ora trattafi in Roma per la Canonizzazione . 
Mori infatti quedo Tanto uomo nel idoo. tempo in cui quei Col- 
labiti erano da Clemente Vili, foppredi, ed in Italia come tali fi 
riguardavano; tempo in cui non accettata da Filippo II. Re dell* 
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Spagne la Bolla di Clemente prelibato, con la fovrana autorità 
diteli (illudevano; coficchè fe Paulo V. li redini) con folenne Bol- 
la, che li rimetteva, quei di Spagna furono , e fono fuccedione 
degli approvati daSido V. quando gli altri fuccedono ai rinnovati 
da Paulo V. Coti , e non altrimenti , fe Sido V. fopprefle i Cava- 
lieri Gaudenti come molti Scrittori ci annunziano ; non edendofi 
ricevuta dal Veneto Senato per il regio exequatur quella Bolla , 
i Cavalieri Gaudenti, che ludi (levano in Trivigi con il loro elet- 
to Bagli Priorale, legittimamente fudi dettero . In fatti pubblicata 
ncll'indicato anno 1588. la Bolla di Sido V. nell’anno feguente 
morto Bernardino di Borfo Cavaliere Gaudente, e Priore dell'Or- 
dine, nacque in Città forte controverlia . Pretendevano alcuni, che 
più non redalfe a’ Cavalieri Trivigiani il diritto d’ eleggere il Prio- 
re de' Gaudenti. Di quedi ne fcridc le ragioni il Giurifconfulto 
Niccolò Mauro con una elegante didertazione latina , che Ms. 
da appredo di noi, e di cui inappredb. Per oppofito altri con la- 
gioni piò dccifìve ne fodenevano invariata la fudidenza dell' Ordi- 
ne Militare, ed il diritto appredo i Trivigiani, la Bolla di Sido 
V. non effendo data dal Senato abbracciata . Volle anzi il Princi- 
pe, che fi procedede alla elezione di uno de’ Cavalieri al Priorato, 
e cadde la elezione nel Conte Aurelio d’Onigo figlio di Giulio qu. 
Aurelio qu. Agodino Senatore di Roma . Si confermò queda ele- 
zione con fovrano decreto . 

111 . Quello però che più autentica la invaiiata diffidenza di 
queda Cavalleria in Trivigi dopo la Bolla di Sido V. fi ò, che 
quella Bolla 1588. decome la precedente p. Ottobre 158^. non fo- 
no foppreffive dell’ Ordine Gaudente , ma unicamente incorporanti 
le rendite di alcuni Monaderi , e Chiefe di detta Milizia per for- 
mare la menda di un celebre Collegio in Bologna ordinato, det- 
to dalla patria del Papa Montalto ; ed in vero in quelle Bolle non 
fi parla di foppreffione di Ordine, che altrove , cioè ne’ Stati d’ 
altri Principi , tuttavia fuffideva ; ma dolo fi comanda in effe , che 
le rendite tutte del Monadero , e Priorato fegnatamente di S. Mi- 
chel de’Britti, e quelle di S. Maria di Cafaralta, decerne di altre 
Chiefe di queda Milizia efidenti ne’ pontifìci Stati fieno devolute 
al Collegio fopraddetto . Si leggano pure , e d ritengano , parola in 
effe non avvi, che indichi dal Santo Pontedce dichiararli foppreflò 
1 ’ Ordine Militare di S. Maria de’ Gaudenti; concioffiachè nella 
Bolla Inier eterna dice il S. P. che alla Santa Sede fono devo- 
lute quelle Chiefe e Monaderj colle loro rendite per refignatio- 
nem vel libitum Alexandri E/i/copi Viglevanenfs , cui erano com- 
mendate. Indi Num. III. Mela proprio omnem dependentiam , ejfen- 
liam , omnemqve Jìatum ab Ordinibut S. Angujìini , Benedici), ac 
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ComatJuienfiam , & fi qui junt , aliti Ordititi apofìoììca infioritele 
tutore prtefemium perpetua in Monafteriij, Priorità , membri s , «- 
di fi citi , CT pertintntiis , fupprimimm , C 3 " exiinguimut ; e Num. 
XIX. Irritum quodcumque quavii infieritale Jaenter , ivi ignorai t- 
ter , fecut comi gerii , alieni arit quoad Monajìtria , oc Pritratum , 

n fupprejfa declorami t . Si parla adunque Tempre di foppreffione 
lato delle Chiefe , e Monaflerj , e non dell' Ordine , che anzi 
Num. MI. fupponefi vigente. 

IV. Una prova ancor maggiore , oltre al decidi fenfo delle Boll* 
Siliine, abbiamo, ed è quella. Nel 159Ó. Clemente Vili, indi* 
tuifce Priore de’ Gaudenti in Trivigi Niccolò Lio Canonico di 
Bergamo , e nipote del VeTcovo di quella Città , e lo inveite qua* 
fiehè folTe un benefìzio puro ed ecdclìaliico , promettendo il Lio la 
riedificazione della Chieda ( 1 ) , e il riftoramento dell' Ordine . 
Dunque dalla Sama Sede non li fupponeva , nè fi voleva , fedi 
ovunque foppreflo qued’ Ordine. In fatti dal Bagli Priore, e da tutto 
il Collegio de’ Cavalieri Trivigiani fi fono fatte validiffime refidenzein 
Roma contra di tale nova inforgenza, e fi dimodrò, che i Cavalieri 
Trivigiani erano i veri , e legittimi giuspadronanti Elettori , e che 
lo eletto era canonicamente Cavaliere Gaudente, e Priore di tutto 
l’Ordine, quando anche ei fofle coniugato, tale Tempre e (Tendo da- 
ta la natura de' Cavalieri Gaudenti, che unir poffinociaè allo dato 
del matrimonio 1 ’ aggregazione all’Ordine Religiofo, e Militare. 
Nell’Archivio del Collegio efidono gli atti di queda controverfia , 
e le Temenze tanto per parte di Roma, che del Veneto Senato a 
favore dello eletto Co: Aurelio d' Onigo e in confermazione del di- 
ritto de’ Cavalieri Trivigiani , rendendo adicurata la invariata diffi- 
denza dell’ Ordine Gaudente nella Città di Trivigi . A maggior 
chiarezza però ne divifaremo fino da' più remoti tempi le ragioni , 
c la fucceffione , giacché fino a’ giorni nodri ad onore della Reli- 
gione , e della Città con tutto il decoro fi mantiene . 

CAPITOLO IV. 

Del Collegio de’ Cavalieri Trivigiani ì offia Scuola de 
Militi , e della politica Cojlitu^ione 
della Città . 

C He nella Veneta regione vi Capo i monti , o Alpi Trivi- 
giane , Plinio lo Storico ce lo afficura fin da’ Tuoi tempi j 
che il piano fra i monti , c la Livenza fofle bagnato da 
Va I. II. C un 
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un fiume, che Sile fi appella, lo fletto autorevole Scrittore ce lo 
lignifica ; ma quelli monti, e quello piano erano certamente a’ tem- 
pi della Romana Repubblica abitati , e gli abitatori vi erano detti 
Tarvifiani, e non Tauriftani , come alcuni malamente lederò in 
Plinio, e la ragion lo dimoflra, e con le molte antiche Romane 
Lapidi fi comprova . Strabene , e Tolomeo nella definizione dell’ 
Italia Io fletto ci narrano. Tutto quello però non farebbe baflevo- 
le per affermare allo (lelfo tempo elidente in quedo tratto d’ in- 
dicata Regione una Cittì, fe alcune memorie dell’antico tempo di 
Roma non ci annunzialfero quivi T 'arvifmm , Trivigi , per un Ro- 
mano municipio , e fe Prccopio non ci ricordane a’ fuoi tempi Tri- 
vigi grande, e ricca Cittì al par di Verona. Vero è che con la 
didruzione di Aitino, d’ Oderzo, e diAfolo, quedo Municipio, e 
qtieda Cittì di molto fi accrebbe, e da’ Goti, Viligoti , e Lon- 
gobardi fi tenne in pregio più che ogni altra in quede parti . Se 
alla tradizione dell’ Apodoltca Miflione di S. ProlJccimo attender 
fi dovelfe, fenza arrenderli nè punto, nè poco a chi la combatte, 
e con forti ragioni la annienta, fi avrebbe un bellidimo argomen- 
to per aflicurare Trivigi Cittì a’ quei dì . A noi però per quanto 
mancadèro gli argomenti di pofitiva denominazione, fari grande 1’ 
argomento negativo, ficcome a ciafctmo di non prevenuta contrari- 
ti etter lo deve , che niuno cioè degli Storici Romani , ficcome 
de'Goti, eVifigoti, per quanto efatti e quelli, e quedi nel narrare 
le nuove fabbricate Cittì nel loro Impero , adegnandone le circo- 
danze, il tempo, il Confidato, e il Dominatore, niuno dico ci de- 
ferivo Trivigi in quedo novero . Ma Procopio nel Secolo V. la chia- 
ma Ciiti grande, e ricca: dunque Trivigi v’era avanti la domi- 
nazione Romana; a queda adieme d’altre della Venezia fi confe- 

derò, c moiri fono i pubblicati monumenti, che Militi Trivigiani 
vi erano nella Pretoriana Milizia fcielti dal corpo delle Legioni 
Romane, e che erano i Trivigiani alla Romana Cittadinanza a- 
fcritii, ed all’onore de’Comizj. 

II. Ma chi il crederebbe mai, fe pubblicato non fede, che dato 
vi fia chi abbia voluto far credere, che i Militi Trivigiani de’ 
fecoli mezzani fieno una fuccedione de’ Romani , e che l’Ordine 

della Milizia della Beata Vergine , di cui ferbafi in quella Cittì il 

luminofo avanzo, altro non fia, che quell’ Ordine de’ Cavalieri 
indituito da Eufrofino Trivigiano de numero MiHtum Civitalit , 
convertito alla fede di Crido, e battezzato fecondo la leggenda dal 
Monbrizio pubblicata, dal S. Vedovo Profdocimoi II vedere, che 
da; corpo de’ Cavalieri Trivigiani fielcgge il Priore di S. Man., M.iter 
Do mini o fia della Milizia Gaudente , e che quedo diritto da ap- 
pretto di quelli con tante prove di antichità (ottenuto ; fenza ri- 
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cercare cor» ei fi» infatti , da taluno che bramava antiquare co» 
diritto Romano non folo le arti, e le fcienze , i cofiumi , e la 
favella , ma le veftimenta , le cale , le firade , i templi , 
gli altari, le profapie, e i nomi, fi tcr-fle , ed in un bel codice 
membranaceo fi dileguò V identità dell’ Ordine equeflre infiituiio 
da Eufrofino con quello , che nella Città conferva!! de’ Gauden- 
ti • corroborando quello fogno con quefta prova , che lo (lemma della Cit- 
tà* fino da Eufrofino era lo (ledo con quello che portano li Cava- 
lieri Gaudenti, una Croce cioè con due delle a Iato. 

III. Noi non ci tratter.uemo a rifiutare quelle fpeciofifiìme fole , e 
poiché è verifiìmo che la Cavalleria Gaudente fiori in Trivigi , e 
che quella da’ Cavalieri Trivigiani fi rapprefenta , e fi mantiene, 
eleggendo quelli uno fra di loro, che ne folliene la dignità fupre- 
mai non farà fuori di luogo, fe del Collegio de’ Cavalieri detto 
ora de’ Nobili Trivigiani, e della politica collituzione della Città 
di Trivigi ne parliamo con quella verità, edefartezza, che da po- 
chi finora fi è fatto . Nel Secolo XV. Poggio fcrifle un fitmofo 
dialogo de Nobilitate , in cui della Nobiltà Trivigiana, e fpecial- 
mente Veneziana con fatirico (lile, e maligna penna parlò, contra 
cui una dotta rifpofta rivolle Lauro Querini celebre allora Profef- 
fore d’ Eloquenza in Padova , rifpofia che (la in un Codice ma» 
nofcritto di quel fecolo appretto di noi , dalla quale eziandio non 
ofcuramente fi rileva, che fino da' quei tempi in Venezia eraviun 
Accademia di Letterati, come da noi fi dimofira nella Storia del- 
la Univerfità di Padova, dove diffufamente difcorriamo del favore, 
c protezione, che predò mai fempre la Veneta Repubblica alla let- 
teratura . Al Querini il Landino fi uni , e fcrifle un trattato in 
difefa della Nobiltà Veneziana , che m.aiofcritio citafi da Monfig. 
Bandini letteratiflimo Prelato onor del Secolo noflro. Nel Secolo 
XVI. Niccolò Mauro fcrifle pure con maligna penna difonorando 
la Nobiltà Trivigiana un lungo trattato, che ferve di prefazione 
all’Opera delle Genealogie Trivigiane, opera adeflb in molte copie 
Ms. guada, e corrotta. Noi forbiamo il Codice autografo, e pu- 
gillare, del Mauro. Quelli era figlio di Lionardo Oratore , e Poeta, 
nato in San Daniele del Friuli , e condotto a Profelfore di belle 
lettce in Trivigi nel ISIS- Qui prefe moglie Lionardo, ed ebbe 
il figlio Niccolò Storico, e Genealogifta nato nel 1 5 g8. Niccolò 
imperiamo intitolò il fuo Trattato de Nobilitale Torvi fi norum . 
Il Trattato è divido in fette Capi . Nel primo parla de Ordine 
N bilioni leu magnai um . Nel fecondo de Ordine Militari . Nel 
terzo de Militibus in apro T drviftno babitantibut , dijlrifluales , (cu 
Ru/litam appellati . Nel quarto de Ordine Mililum S. Marito M.t~ 
I rie Domini . Nel quinto de Militibue ex diluitale quei accinflor 
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tppellemus . Nel fedo de volgari NoHUum Ordine. E nell’ ultimo 
de Collegio Judicum. Quanto nei cinque primi Capi con accorti, 
e maliziofa narrazione deferivo, con falfità di principi, e mal de- 
dotte confeguenze , tanto è preparato per fodcncre la maligniti , 
che manifefla nel fedo, e la confufione e fallita nel fettimo. Tut- 
to ò diretto per fcreditare il Collegio de’ Nobili moderni Trivigia* 
ni , ed edollere quello de’Gìudici , di cui egli era membro . Augu- 
flo Azzoni Avogaro, che fiori poco dopo del Mauro, uomo nelle 
latine , e greche lettere infirutto , e nelle facre fetenze , Canonico 
di Trivigi , e dudiofo delle patrie antichità , efaminate le mem- 
brane tutte dell’ Archivio Vefcovile , Capitolare , e del Comu- 
ne, mentre da Bernardino Petrogalli Frate erudito de’ Predicatori , 
intimo di lui amico, fi efaminavano quelle degli altri Archivi dell» 
Città, (tendere voleva un’Opera, che correggeffe gli errori, ne’ qua- 
li cadde il Mauro , o per malignità , o per ignoranza nelle fue Ge- 
nealogie Trivigiane. Ma impenlatamente rifolve entrare fra gli Ere- 
miti Camaldolenfi , abbandona gli ftudj intraprefi , e la patria ; indi 
fi porta a (ondare un eremo nella Pro\ iucia Trevigiana , diviene più 
volte Priore, Vifiratore Generale della Germania , Lituania, Unga- 
ria , ed Italia ; pubblici) molte Opere doriche , ed afeetiche , ma 
le emendazioni Maurine redarono imperfette. Il Petrogalli molto fi 
affatici) , ed oltre a molte Opere erudite , che lafcib Mss. didefe 
un Volume intiero di Genealogie fulla rovina di quelle del Mau- 
ro. Redò niente meno defiderata la confutazione del trattato fopra 
nominato, e da noi ora con brevità, e quanto aH’ uopo nodro fi ri- 
chiede volonterofamente s’ intraprende. 

IV. Nel primo Capo ci dà la Storia delle famiglie procere , of- 
fia magnati della Città . Stabilisce fattamente , che in Trivigi , ed 
altrove la forma di governo, ed ordini de’ Cittadini non abbia al- 
tra origine, che dagl’imperatori Germanici, e Ipecialmente dagli 
Ottoni, che gente vile al rango di nobiltà, e di feudale domi- 
njo innalzarono. Quando lo dato di Nobile, e Patrizio fino da’ 
tempi Romani in quelle Italiche regioni fi confervò , ed a fronte 
de’ codumi barbarici da’ Goti , e Longobardi introdottivi , dalla ra- 
gion degl* impieghi mai Sempre fi mantenne: coficchi il Gius Feu- 
dale non alteiò la prammatica Sanzione, e la Legge Salica della No- 
biltà . Il Mauro quanto nel Capo I. non ammette , commenda 
nel Capo VII. parlando de’ Giurifconfulti , il di cui illuftre Ordine 
fino da' tempi Romani in Trivigi pervenuto fodiene, didingnettdo 
la M'Keia Togata appredo de’Trivigiani , quanto all’origine , dall» 
Equedre. Dunque fi: con il favore deglTmperatori Germanie' al- 
cune potenti, e ricche famiglie ottennero Cadella, febbricarono i 
loro palazzi pinnati con toni, e mure, fi didinguevinoefercitando 
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Copra alcuni popoli giurifdizione , ed impero , mentre altre con ta. 
li elleriori dimortrazioni la fola loro potenza , e ricchezza manife- 
ftavano * nella Città non avevano il grado di Nobile , fe non per 
quanto dagl’impieghi , che fortenevano nella (leda, loro veniva im* 
partito. Con quello folido principio li viene anche ad infirmare 
1 * opinione di coloro che tali procere ricche genti dalla Germa- 
nia derivano : tali Cono gli Ecellini , Campifanpieri , e Temprila , 
Caminefi , Scaligeri , CarrareG , Azioni , Arpi , ed altri , come dal 
Mauro fi difende lenza Codi fondamenti . Che ft d'ordinario era- 
no quelle famiglie Callrenfi agl' Imperatori attaccate , lo erano per 
viepiù grandeggiare con la potenza (opra degli altri eguali nella Cit- 
tà, non per acquillare nobiltà agli altri fuperiore , che Colo tale 
in taluno potrebbe elfer divenuta, formandoli della Nobiltà un’idea 
arbitraria alla potenza rapportata. Per la qual eofa dir lì dovrà che e 
le famiglie , che avevano le Cailella , e quelle , che non le aveva- 
no , del pari erano Nobili , fe i primi polli nel governo della Città 
coprivano , da cui unicamente la Nobiltà Trivigiana derivar fi deve , eh* 
Nobiltà Romana fi appella, quando quella feudale dicefi Germanica . 

V. Non farà fuori di luogo, fe qui vediamo il Catalogo delle 
Cailella , che con feudale inveftitura fi dominavano da molte fa- 
migli Trivigiane , derivato da licuri documenti ed in gran parte fe- 
cordo il Decreto fatto folto il governo di Guglielmo Querini nel 
1388. Le famiglie dominatrici di quelle Cailella erano tutte nella 
Scuola de' Militi Trivigiani , odia del Collegio de’ Nobili , e per la 
maggior parte diedero Cavalieri Gaudenti alla Religione, ed alla pa- 
tria fino dal fuo nafeere . 

I. Bagniollo, Cartello unà volta, ora villa nel Coneglianefe . Ba- 
gniollj erano detti i Signori di quello. 

1 . Biancade, Cartello non lungi dal Sile , cinque miglia dillante dal- 
la Città . Biancadi erano detti i feudatari di quello , e Sancir . 

g. Buttenigo, Cartello, ora villaggio pollo nella Mertrina . Buttcnici 
G dicevano li di tifò dominatori. 

4. Borfo, Cartello ne’ colli di Afolo, di cui furono dagl’ Impera- 
tori i Borfi invertiti come di Feudo. I difeendemi efirtono. 

5. Brufrporco, Cartello affai forte folto Cartelfranco, Feudo dei 
Temprila Avopari del Vefcovato. Gli Azzoni fuccedertero nell’ 
Avogaria fino dal 1 394. in cui fi e (liniero i Temperta. 

6 . Braida , detto anche Cartello di Valforba , dominato dai Brai- 
di ed anche Spinelli . 

7. Campo, ne’ monti, offa Alpi Querquene , Cartello de’ Campi , 
e dinoi de: Cartelli o MaltraverG. 

8. Campofanpiero, nobiliflimo Cartello dominato da’Conti Cam- 
pifanpieri, de’ quali alcuni G diflero Temperta. 
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9. Camini') , Cartello fabbricato dai Signori di Montanara verfo O- 
derzo , e Caminefi fi di (fero dipoi i dominatori , fra i pili potenti 
Trivigiani e Signori di Valdemareno , Soligo, Portobufoledo , Cor- 
digliano , Forminica , Mei, Conti di Cencdi e Sei rivalle ee. 

10. Cartelli , luogo Aiftinto ne* colli di Afolo dominato dai Ca- 
rtelli potenrirtimi Trivigiani, che erano lo rtefifo co’ Maltraverfi . 

11. Cefana , Cartello antichiflimo nei Monti di Feltre , e Signori di 
Cefana Ibnoli detti i dominatori < 

1*. Certo, o Cies, Cartello fituato ne’colli di Afolo, e dai Ca- 
rtelli , o Maltraverfi dominato, ficome Forminica . 

13. Cafcile nella campagna di Afolo, e forte Cartello, dai Ca- 
lcili dominato- 
li}. Cartclcucco, amenirtimo Cartello ne’colli Afol.mi, ed i Ca- 
rtrocucchi nobiliflimi ne furono i Si. nori - 

15. Cefalto, Cartello verfo la Piave, dominato dai Cartelli , in- 
ai dai Camincfi, che di tutto il tratto dalla Livcnza alla Piave, 
Cordigliano , Motta , Uderzo , furono Signori gotentiflìmi , che fpoglia- 
rono gli altri - 

16. Cigoto, Cartello popolofo e ricco, ora dirtrutto, dominato 
da’Cigoti cosi volgarmente detti - 

17. Cavafio ne* colli di Afolo, ameno, e diviziolb Cartello » 
da* Cavasi dominato, che ora fono i Co: d’Onipo- 

18. Carter nelle rive del Sile vicino alla Città, ameno filo , 
da’Cafcrj nobihrtimi Proceri Trivigiani dominato. 

19. Colle, amenifliiro Cartello cosi detto, da cui prefero i Col- 
lici il nome , e loro grandezza . 

10. Collnfcone’ monti Trivigiani , Signoria del Conte Gualfredo di 
MeI,Co!fofco denominali i- dominatori con Ztimelle ne’ Camincfi. 

zi. Col San Martino, Cartello vicino alla Val di Biadene domi- 
nato da’ Colfanmar tini Nobili Trivigiani . 

21. Collabo, antico e nobi I irti nto Cartello oltre Piave dai Con- 
ti Collabi dominato, che diede il non e ai Conti diTrivigi. 

2}. ColbertaMo, oltre Piave , Cartello ricco, e bello. Da erto i 
Colbertaldi prefero nome, e governo. 

24. Comoda, Cartello ne colli di Art Io ricco e forte con rocca*. 
Comoda fu del Vefcovo , indi di Fcellino da Romano , eCornu- 
di , ed anche Rrchcfani- furore detti i giutidicenti . 

2$. S. Civran nelle vicinanze del fiume Meolo. Cartello domi- 
nato da’Civrani Nobili Trivigiani. 

ifi. Credano , ricco, e popolof» Cartello , dominato una volta da’ 
Crcfpani , che ne furono gli antichi Feudatari nobiliflimi . 

27. Crifpignaga ne* colti di Afolo , dominato Cartello da’ Crif- 
pigntacei , detti Speroni , e da’ Guidoni Confelva .. 

28. Co- 
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il. Codego . Vicino a Caftelfranco era quello , dominato da* 
Codegi , o Curici . 

19. Dolfon. Non lungi dalla Cittì fi formò un Cantilo dagli Ar- 
pi nobiliffimi Trivigiani , che erano Sigaon di Zoppedo . 

30. Fletta , ne’ colli d’ Afolo deliziofo Cartello dominato dai Fiot- 
ti, che difeendono dai Cartelli e furtirtono a’giorni nortri . 

31. Fonte, ne’medefimi colli, fignorcggiato da’ Feudatari Fon» 
tei , che nella Storia Trivigiana fono celebri . 

31. Foflalta, fulle rive della Piave popolofo Cartello, da’ Follai* 
ti dominato, che furono potenti e nobiliffimi. 

33. Latto odia Alano ne’ monti di Quero, Cartello degli Ala- 
ri, e dei Cartelli. 4 

34. Loria nella regione Trivigiana werfo Badano, Cartello dei 

Lorj nobili, e potenti Feudatari. _ t 

35. Licdolo nelle pani fteffe , forte Cartello fignoreggiato da 

Liedoli nobili Trivigiani . . k 

3 6 . Marcorago nel Cenedefe , Cartello Trivigiano da’ nobiliffimi 
Marcoragi dominato. 

37. Martellago nella Meftrina, ricco e forte Cartello, domina- 
to da’ Martellaci, e furono nobiliffimi Trivigiani. _ 

38. Mirabello, Cartello iituato oltre Piave nella Valdebiadene, eda’ 
Mirabelli fignoreggiato , le di cui veftigia fi veggono tutt’ora . 

3y. Montalbano non lungi la Motta , dai Fratta , dai Prata , e 
dai Montalbani ultimamente dominato , che tuttavia fi mantengono . 

40. Montcbelluna , forte, e celebre Cartello dodici miglia lonta- 
no , e da’ Monbellunj , Signori della Rocca anche detti , dominato . 

41. Mondeferto ne’primi colli della Valdebiadene, e da’ Mon- 
deferti amichifiimi Trivigiani dominato. Si veggono i fegni. 

42. Monfumo ne’ colli d’ Afolo Cartello piacevole, e forte , da’ 

Monfnmi Nobiliffimi Trivigiani fignoreggiato . ( 

43. Monleopardo, detto anche Milleparte, e Mulliparte, nell 
Affilano. 1 Monleopardi , dipoi i Cartelli ne furono i dominatori. 

44. Morgano, ameniffimo Cartello alle rive del Sile, fu Con- 
tea dei Mogani nobili Trivigiani. > 

4^. Farra, Cartello antico oltre Piave dominato da’ nobili Nor- 
dj, che diedero origine da Trivigi a quei del Friuli. _ _ 

4<5. Orgniano, Caflello, che diede il titolo di Conte a’ giurif- 
dicenti < rgniani , che fuccedettero ai Campifanpieri. 

47. Pagnano, Cartello vicino alla Villa d’ Afolo, ed ebbe ifuoi 
fignori Pagnani cesi detti, ed anche Maltraverli . 

48. Penano, non lungi dalla Cittì, vicino al Melma fiume 
placido. I Pezzami dominaronlo, cui fuccedettero i Sinisforti no- 
biliffimi Trivigiani. 

49. Pran- 
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49. Prindecino , Cartello fituato cella Callalu vicino » Roveri . 
I Prandi ne furono i dominatori. 

jo. Robegano con Treville erano feudi dei Tempefta , come 
Avogari del Vefcovato di Trivigi . Furono Signori anche di Noale . 

51. Romano , Signori di Onara , così detti gli F.cellini potemirtimi . 

52. Rollano , Cartello amenirtimo ne’ colli B.irtanefi fignoreggiato 
da’Nobili Roffani antichilfimi Trivigiani . 

53. Romaciollo , Cartello alle rive della Piave vicino d’ Uder- 
M. Romaciolli fi chiamavano i dominatori di erto. 

54. Rovero o Rovario, Cartello ne’ colli d’ Afolo, feudo go- 
vernato da’ Roveri, che tuttavia furti rtono . 

55. Noventa, Cartello aliai popolufo alla Piave vicino ad Uder- 
20. Strafsj dicevanfi i Feudatari . 

j 6 . Sumonte o Simonzo ne’ colli d’ Afolo , Cartello de'Sumon- 
zj ed anche Semonzj. 

3 7. Vidoro di là da Piave, Cartello nobijiflimo con Abbadia de’ 
orj detti anche Cananei di Vidoro. 

58. Onigo , Cartello ricco e forte ne’ confini d’ Afolo dominato 
dai Conti Vonici che tuttavia fi confervano. 

$ g. Vazzolla, amenirtimo Cartello nel Coneglianefe de'Trivigiani 
Cananei della Vazzolla , ora Spineda , che efirtono . 
fio. Zero, Cartello della Mcftrina dominato dagli Orti . 

Dal nome di quelli Cartelli la maggior pane prendevano il no- 
me i Feudatari, e con erto venivano chiamati nella Città al gra- 
do medcfimo, che era il grado maggiore de’ Cittadini, agl'impie- 
ghi competenti , e patrizi . 

VI. Nel fecondoCapo il Mauro parla dell’ Ordine Cavallerefco . 
Confeflà , che quello Ordine da’ Romani devefi ripetere , benché 
dica, che dagl'imperatori Germanici fra (lato rinnovato , ed accrefciuto . 
Dal bellico valore ci lo deriva, ed in Trivigi dalla preferìtta fumma 
di rendite , onde poter fortenere i pefi in difefa della Città , dal 
grado loro militare infeparabili . Loda altamente quello Ordine , e ne 
Jtabilifce una ragguardevole unione nella Città didima dalla con- 
dizione delle procere famiglie, e de’ Cittadini del grado mag- 
giore . Siccome abbiamo detto che lo (lato delle famiglie Ca- 
(trenfi non era didimo dalla condizione de’ Cittadini del grado 
maggiore, cosi l’Ordine Militare non devefi da quelli dirtinguere , 
e feparare : imperciocché il grado maggiore de’ Cittadini Trivigiani 
era da’Caftrenfi , e Militi formato, da cui la nobiltà dimanava. Mol- 
to poi fodamente rifiuta l’opinione di quei che ferirtero dal Ca- 
valiere Eufrofino battezzato da S. Profdocimo aver origine in Tri- 
vigi l’Ordine Militare, e ftabilifcc dallTmpero Germanico il prin- 
cipio; nella qualcofa non li conviene, quando non conceda crterfi 

dagl* 
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dagl’ Imperatori in quedi Città riformata la politica coflituzione -, 
-e perciò l'Ordine militare, non però rinnovato il fiilema . Entra in 
progredir a condannare la didinzione de’ Cittadini del grado mag- 
giore, e del grado minore, che è Salica in Trivigi, quafichò im- 
porti, che quei che non fono del grado maggiore riputar fi deggia- 
no dell’ ordme popolare, e della plebe; quando da firma la maf- 
fima della nobiltà legale fra’ Trevigiani, (e dicano i Cittadini del 
grado maggiore nobili del primo Ordine , e nobili del fecondo i Cit- 
tadini del grado minore , ben imefi , che la nobiltà militare , odia 
Cavallerefca (la riporta privativamente ne’primi . Didingue indi il Mau- 
ro tre dadi di Cavalieri in Trivigi : la prima di quei , che fona 
nell’Ordine Militare amicamente afcricti per l’obbligo che aveva- 
no di prefentarc alla Città un cavallo ad iojìim Gr cavalcatami 
la feconda di quei, che erano ammedi all’Ordine Militare de’Fra- 
ti Gaudenti: c finalmente la terza di quei, che da' Sovrani ven- 
gono per qualche loro imprefa di equedre infegna fregiati . Quedi 
li chiama Accinti , quelli Collegiali , ed i primi Gregarj . Mali- 
ziofa dillinzione, che tende a togliere alla Nobiltà Trivigiana del 
primo Ordine il pregio , che la did ngue , e qualifica . I Cava- 
lieri Collegati , ed i Gregali non fono appo li Trevigiani didimi 
dal grado maggiore . 

VII. InterelTantidime poi fono le rifledioni , che ci reca dell’ 
Ordine Militare Rurticano nel Capo III. Se le famiglie procere, e 
le Cavallarefche ei diftinfe dalla claiT.ra Nobiltà Trivigiana , chi 
fla eflenzialmente al grado maggiore de’Cdtadini congiunta , in que- 
llo Capo unifee la Nobiltà Trivigiana a’ Militi cc >1 detti Rudica- 
ni, e mentre quedi, come eruditamente dimortrò nel fuo Antidia- 
logo il nodro Signor Dottor Gio: Battida de’ Rodi, altro non era- 
no che villici doviziofi, che bramando d’edere efenti dalle fazio- 
ni reali , e perforali delle loro ville in vigore di uno datuto adii 
più vecchio di quello, che cita il Mauro, fi davano in nota neh- 
la Città non per dirpe , e famiglia, ma per individuo, obbligai*- 
doft di predare un cavallo , ed ogni altro foccorf) al Comune , co- 
me fi faceva da’ Cittadini del grado maggiore , fodero poi C**- 
(Irervft, o pure Militi; il Di d’erta tote a quedi unifet molti di nobile 
flato abitanti nelle ville, diroccate già in gtan parte le loro Ca- 
flella, che dai tumulti, e novità della patria bramofidi Aarfene lon- 
tani, vivevano nelle abitazioni loro dt campagna. Tali erano nel 
1330. fotto degli Scaligeri molti di nobile famiglia, che trovatili 
annoverati co’ Militi Rufticani , per edere efenti cioè dàlie villiche 
fazioni: i Caflelcucchi , Mondimi . Roveri, Onigo, Fedititi , Cam- 

f ifanpieri, Crifpignacei , Monbellunj, Crefpani , Rubicani , Alani, 
ontai, Cafcllj , Vidorj; prima de’ quali nominati, individui, pel 
, FW. U. D ruo. 
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ruolo medefimo didimamente fi trovano nominate , come fazio- 
Danti colla Città, le famiglie de’ Campifanpicri, d’Onigo, Cadel- 
cucco, Monfumo, Rovero, Cam ine fi , Collalti , Foflàlti , Crifpi- 
gnacei, Colfanmartino, che abitavano in Trivigi, delle quali però 
alcuni individui dando in villa diedero la cesi detta Refponf.de . 

Vili. A tutte quede famiglie , ed individui , che agognavano 
al grado maggiore percondizione antica ,trovanfi nominati alcuni al- 
tri unitamente, che (ebbene per l’ avanti non avellerò Cadclla, otten- 
nero però in Città i primi podi, ed erano perciò del grado mag- 
giore, e poiché a vivere in campagna eranfi dati, quedi pure die- 
dero il nome loro per le fazioni della Città. Tali erano Bonifazi- 
no , e Federico di Piro , che ne’ Configli della Città avanti il 
1330. fi rifeontrano fra i Configliarj del primo grado. Gli alni 
poi nominati nel citato ruolo erano (empiici contadini, quali per- 
chè col fazionare colla Città fi differenziavano da’ loro eguali , 
irriforiamente , e per ifcherno venivano chiamati Cavalieri di cam- 
pagna : Milite t Rujìicmi ; nome che in feguito portò de’ tumulti 
nella Città fotto de’ Veneti per tutto il Secolo XIV. effendofene 
molti arruolati, e confondendoli il vero nobile col fittizio. Si fcrif- 
fe dal Senato a’ Pretori acciò pi ià non fe ne accettaffero . Le Du- 
cali fono chiare per confermare quanto da noi fi fodiene , e per 
dimodrare, che il Mauro contorcendole al fine predabilitofi, di av- 
vilire cioè la nobile condizione de’vcri Cavalieri Trevigiani , turba 
la verità de’ fatti c le confepuenze della Storia. Malizia condanna- 
ta ! Siccome dunque quedi Militi Rudicani non erano per le in- 
traprefe fazioni innalzati a coprire i podi del grado maggiore com- 
petenti , e lo erano i veri Cavalieri , fodero di procera dirpe , cioè 
feudataria , o non lo fodero , teda dabilita conira del Mauro la maf- 
fima, che a quedi , e non a quelli, ed a niffun altro la vecchia no- 
biltà competer poreva unquemai. Io non mi attengo, che agli an- 
tichi Statuti già pubblicati nel lib. 3. trar. 3. rub. XVI. ove cosi fi 
dice: Quod ille qui tfl ve I eril ingrjdu major i , & ejur fi Hi CT 
nepotet babeantur prò militibut ; e poco dopo.* Ille prò milite babea- 
tur qui in rndulit pradut mojrit e fi (D~ de estero erti feriptut , 
CT cmnrt Milite t nobile ! , confi ut ti de Civitate Tarvifii , & 

ejus difiriSut , tata fi fint in rodulir , qnam non . Vi può edere 
nulla di più decifivo , e chiaro? Nc’ Codici antichi dell’Archivio 
del Comune fi rincontrano dtferitti i peli agli onori di quedi Mili- 
ti , e fi offerva che non fi appellava la loro affemble» comizia- 
le , che con il titolo per quei tempi fpeciofiflimo , Scbola Mihium 
Tarvifii. Quefto nome discuoia riputava!! allora piè onorevole , 
e più conveniente , che quello di Collegio , che fola unione di- 
fegna, quando quello discuoialo cfcrcizio di Tua condizione ed uf- 
fizio 
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Azio lignifica . Chiunque è verfato nella Storia Roman* , ficcome 
de’ tempi feudali , ne difcoprirà le prove . In feguito fui finire dd 
Secolo XIV. per -conformarfi alle comuni appellazioni allora ufate, 
il nome di Scuola fi cangiò in Collegio, come or ora diremo. 

IX. Il Capo IV. che non è fpregevole per le -molte belle me- 
morie, che ci confervò della Cavalleria Gaudente in Trivigi, è 
tutto lavorato con artifizi ola malignità per fortenere , che i Nobili 
Trivigiani Cdllegiati degli ultimi tempi hanno ufurpato il diritto, 
e la rapprefentanza di quella Cavalleria . Apporta tutto ciò, .che ap- 
parentemente favorifce il proprio adonto, e tace, anzi nafconde quan- 
to lo condanna, e convince,. Ma quella farà materia di un argo- 
mento , che tratteremo panicamente . 

X. Del Capo V. nulla diremo, fuorché commendatela eloquen- 
za, e la (lorica ricordanza, che in erto fa di molti Eroi Trivigia- 
ni , da Principi elleri d’ infegne equeflri folennemente fregiati ; 
che fe pure lice aggiungervi una rifleffione, diremo, che di molti 
di pari onore legnati non fenza malizia forfè non ne fa memoria. 
Entriamo adunque nello rtretto efame del fedo Capitolo, -in cui tut- 
to impegnato ve-lefi l’ autore a vilipendere la Nobiltà Trivigiana 
de’ fuoi tempi, e tutto fi adopra per.dimortr.ite , che il prefente 
Collegio de’Nòbili è un moderno ritrovato, ellinto l’Ordine Milita- 
re quafi tutte ertime effendo le famiglie Cartrenfi, e folo legnandovi in- 
troduzioni di famiglie afeittizie , e di origine popolate .Chiama per- 
ciò querto Ordine de’ Nobili volgare, e fegna di erto l’origine al 
1388. dandone in feguito novelli accrefcimenti da erto mai fempre 
con maligni colori dipinti . Su quanto falli principi ei abbia innal- 
zata la fua macchina , or fi vedrà chiaramente . Non è vero , che 
nel jq88. abbia avuto l’origine il Collegio offia Ordine de’ Nobi- 
li , ma quello in Trivigi principiò quando fi formò il governo po- 
litico della Città, che fempre fi mantenne mirto , de’ Cittadini 
cioè del grado maggiore , e de’ Cittadini del grado minore , e dé’ 
popolari,; da tutte le tre darti determinato il numero per il pien 
Configlio, e per le cariche . 11 Collegio adunque de Nobili fu 
fempre, fe non fi difputi del nome, fin da quando fi riconobbe in 
Trivigi de’ Cittadini il grado maggiore ; ficcome avanti, cosi del 
jq88. fi formò un Catalogo de’ Cittadini di quello Ordine, acciò 
nel nuovo Veneto -governo non v’ entrartero confufioni , martima 
e (Tendo de’ Veneti in quell’ anno 1388. per la feconda volta domi- 
natori della Città di Trivigi, non alterare la civica -polizia, ma 
intemerata cullodirla, e da ogni corruttela ptefervarla . Siccome 
poi dicemmo, i Cittadini del grado maggiore erano una legittima 
fucceflìone dell’ Ordine procero , e 'Militare della Città , cosi fi 
mantenne dopo .il -1388. .e , lo .è fino a’ giorni nofiri,; quelli,, che 
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da poi furono a quello Corpo aggregati, il folo diritto ricevendo 
de’Cittadini del grado maggiore, per cui torto nella legittima fuc- 
ccrtione de’proceri , e Cavalieri entravano , falve Tempre quelle con- 
dizioni, di ricchezza , e nobiltà, che rendevano ficcome difficile 1’ 
ingreffo , cosi in ogni tempo ragguardevole la clartica nobiltà Tri- 
vigiana. Non è dunque cftiato l’Ordine de’ Militi, ma fi confer- 
va ; non fono mancate le famiglie procere , ma molte delle anti- 
che fufliftono gloriofe , ed altre in luogo delle perdutefi con pari 
fplendore , nobiltà, ed onore fubentrarono . Su quelli veri principi 
tagguagliate le antiche ordinazioni, e flatuti della Città, ed i fo- 
vrani Decreti annunziati dal Mauro fleffo, rertano convinti di fal- 
fità i di lui ragionamenti, e raffi data la patria gloria al nobilif- 
fimo Corpo de’ Cavalieri Trivigiani . Entrata infatti con pacifico 
dominio la Veneta Repubblica , cui da più remoti tempi bramV 
unirli fedele, e fi. mantenne ne' più torbidi, non fi mane?» di rac- 
cogliere le antiche leggi, fame di nuove, tifare de'fuoi diritti, e 
compilare un codice limitarlo . Quinci fi decretarono le radunanze, 
ed il luogo, dove la Veneta rapprefentanza con la maggior pompa 
v’ interviene, le dignità, ed i porti fi regiftrano , gli antichi, e 
recenti privilegi ficullodifcono, dillinzioni , e precedenze, con quei 
riguardi,, che mantenendo il buon ordine formano della patria il 
decoro, e la pace. Quella unione de’ Nobili s’ in cominciò a chia- 
mare Collegio de’ N bili non per una qualche nuova qualirà, ma 
peichè dalla Repubblica Veneta fin dall’ anno 1^4. di Collegio 
li usi e fi pernvife il nome ( 1 ), per diregnare la unione più di- 
ftinta de’Cittadini più predanti del grado maggiore feelti anche ne-- 
gli affini di pace, e di guerra. 

XI. Ma, ripiglia il Mauro , ed è. l’argomento del Capo VII., 
perchè i Giurifconfulti Collegiali, che dilcendono dal più antico, 
ed illuflre corpo del Collegio de' Giudici , cioè della Città , non 
fi dovranno nobili parimenti appellare? Quel Collegio, che ne’fe- 
coli più rimoti diede Confoli, ed Anziani, della patria libertà di- 
fenfori rinomati re’ trattati delle più celebri radunanze della Lom- 
bardia, e Marca Trivipiana, cui un Ricciardo Caminefe Principe 
di Trivigi , Feltre, e Belluno fi glori?» effiere aferitto, cui efteri 
infipni Giurifconfulti furono ammerti , dagl’ Jmperadori fi conferì il 
privilegio della laurea, e degli onori Accademici e dal Veneto 
Principe fi conferm?», dalle Nazioni fi decrct?» udirne i loro giudi- 
ci ■ Collegio, che in ogni tempodiede non folo alla patria, ma all’ 
Italia tutta alunni di merito dìdimo ; perchè, dalla clartica Nobil- 
tà Trevigiana efclufi , fe negl’ impieghi del grado maggiore di Cit- 
tadini fi trovano occupati ì 4 Ampliflimo, e cclcbratiflimo per 1 ’ 

an- 

( 1 ) Docum. XUX. 


Digitized by Google 



DE' CAV. GAUDENTI. PAR. IV. z 9 

antichità , per gli onori , e privilegi , e per gli uomini Iuminofi , e 
chiari, e prerogative (ingoiar! , in Trivigi non v’ha dubbio fi è il 
Collegio de’ Giudici Trivigiani ; ma quello pariicipando più dell’ Ec- 
clefiaftico , che del fecclare , come fono tutti gli altri fiacri Colle- 
gi di Padova, Vicenza, Verona, e Bologna, mai come tale ot- 
tenne grado civico, coficchè il Giudice collegato di Trivigi deve ef- 
fe re o del grado maggiore,, o minore de’ Cittadini; ma a quelli 
Ordini come Giurifconfulto per quanto infigne del Collegio , non 
vi perviene. Si trovano negli antichi tempi Confoli, Anziani, Am- 
bafeiatori Trivigiani, che diconfi Giudici del Collegio , ed erano 
del grado maggiore, calìrenfe, e militare, e fi trovano altri, che 
Giudici fi dicono Trivigiani, ed erano del grado minore de’ Citta- 
dini . I Magiftrati più cofpicui Tempre venivano da perfone legali 
coperti, e molti nobili perfonaggi di quella Città fi leggono per- 
cib didimi con titoli fpeciodimi Judrx, di' milrr , ed allora i po- 
di del grado maggiore occupavano relativi alla loro condizione - 
Se Cavalieri, e Nobili non erano, con efler Giudici nulla negli 
ordini della Città di più acquetavano oltre alla confiderazione di 
fuo fapere , redando nel grado in cui fi ritrovavano . Col cangiar de’ 
fecoli fi cangiarono gli Audi, e quello delle leggi, che era una vol- 
ta il più riputato, ora è il piti negletto. 

Xll. I Giudici adunque Trivigiani formano un corpo di (ingoiare 
edimazione ed onore, e ad eflò i Cavalieri defli non difiiegna- 
vano di eflervi aferitti, come lo fecero anticamente gliEcellim, i 
Camincfi , gli Onighi , gli Azzoni , i Morgani, gliArpo, i Btiona- 
parte, gli Ainardi, i Collabi , i Roveri, i Borfi, i Rainaldi, i 
Eredi , i Pola , gli Spineda , i Vazzolla , gli Scotti , i Codetta , i 
Mondimi, i Cafieri, ed altri molti del grado maggiore: e ficcome 
v’ erano Giudici, e Giurifconfulti fempre ne’ primi podi, cosi nel- 
le nuove riformagioni del Secolo XV. e XVI. fi determini , che 
nel Configlio maggiore , e minore fra gli Anziani , ed in altri ma- 
gidrati, oltre a’ Nobili vi fodero ammeffi de’ Dottori Collegiali 
con quella proporzione , ed ordtne , che intatta mantiene la pre- 
cedenza del grado . Stabilito l’ ordine de’ Cittadini , dtmodrata la Ca- 
vatlcrefca Nobiltà , e la politica conduzione della Città di Trivi» 
gi, dimodriamo ora la legittima rapprefentanza della Milizia Gau- 
dente ne’Nobili , odia ne’ Militi Trivigiani , dal folo Collegio det- 
to cosi de’ Nobili comprali. 


3 ° 
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CAPITOLO V. 

Della legìttima , e canonica fncceffionc della 
' Cavalleria Gaudente nel Collegio de 
Cavalieri Trivigiani. 


P Fr dimoftrare quella importante verità, combattuta dal Mau- 
ro, noi dabiltamo due principi fondamentali : il primo è 
quello , che all’ Ordine Gaudente in vicore delle Codituzicni 
faccialmente del Capitolo Generale uRd. Rub. prima ( I ) , non 
folo fpettano i Cavalieri profcfTì , e i non Cavalieri , colle loro 
mogli, ma in qualche modo le fotelle de’ Cavalieri , i fratelli, i 
loro figli , figlie , e nipoti nati dai figli, o da’ fratelli, per i qua- 
li tutti fi comanda averne cura, e relipinfo riguardo, attefochè 
fiano come membra dello flelfo Corpo. 11 fecondo principio è , che 
febbene ne’ primi tempi in Trivigi, avanti cioè che fi formaffero 
la (hiefa, e Monaflero di S. Maria Mater Domini, il Priore de 1 
coniugati da’ foli Cavalieri dell’ Ordine fi eleggcdc ; formata la 
Chiefa fuddetta e Monaflero, fi eleggevano due Priori, uno de’Cnn- 
vcntuali , odia Continenti , e l’altro de’ Cavalieri coniugati , come 
da molti documenti fi dimofira (a). Ora è certo fecondo le collitu- 
7-ioni dell’Ordine, e la donazione ancora di Fra Corradino di Piom- 
bino ( 3) donatore inlicne , per fabbricare , e mantenere la Chiefa di 
S. Maria de Foflis in Trivigi , che in meando i Continenti, e Conven- 
tuali Cavalieri, fiirrogare fi dovevano nel dii itto totale i Cavalieri 
coniugati , eleggendoli un Priore fidamente, e fra di elfi . Dunque 
i figli, i fratelli, e nipoti de’ Cavalle! i venendo meno il numero 
de’ Pre fedi emer potevano, e dovevano come membra dell’Ordi- 
ne nella rapprefentanza legittima dell’ ! lidi ne medefimo . La volon- 
tà de’ primi elettori rarificata col fatto de’ Nobili fuc ceffi vamente , 
rende invincibile dimodrazione , clic tutti i Cavalieri Trivigiani 
collegialmente uniti membra fono di quella Cavalleria , e che il 
Priore, ch’eleggono, è legittimamente , e canonicamente e'etto. 
Dunque il Collegio de' Cavalieri Trivigiani , odia i Cittadini del 
grado maggiore erano, e fono uniti all’Ordine Gaudente con dret- 
ti vincoli di Religione : dunque fono legittimi rapprefentanti del- 
la Cavalleria in Trivigi. . Dipendevafi ( 4 ) intatti dal Gran Mae- 
flro dell’Ordine , e per la conferma del Priore, e per la facoltà di 
vendere, 'comprare, alienare beni alla Milizia fpettanti. Tali fo- 
rno 

ifi) 'Due. 'OCX. fi) D.r. (CX1. fc) .Dee. ILXXl. (4) ‘Doc. XL1V. ,L, 
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no F elezioni confermate di Fra Servadio Buon aparte, di Fra Nic- 
coli» della Vazaolla 1397. e di Fra Vittore Sinisforto 1409. e de- 
gli altri ancora; elezioni, che fi fecero dal Collegio de* Cavalieri 
Trivigiani, quali fcrivendo al Gran Maefiro dicevano, elTere loro 
diritto d’eleggere ab tiijiealieae tura Sthnajleni Sanile Mari* 
de FeffiSy cioè dal 1193. 

II. Erra dunque chi afferma dall’elezione di Veitor Sinisforto 
1409. efferfi incominciato il diritto d’ eleggere il Priore . Dal cita- 
to anno 1193. entrarono i Nobili Trivigiani a parte dell’Ordine , 
e dell’ elezione . Quelle elezioni fi confermarono , e fi riconobbero 
gli eletti Priori , come evidentemente dimoltrano gli atti , che in 
confluenza G danno. All’anno 13^5. (r) il Gian Mae (Irò dell’ Ordi- 
re Fra Luca de’ClarifGmi fcrive a Fra Servadio come Cavalier 
dell’Ordine ilcflo, e legittimo Priore di S. Maria de Fo£Gi diTii- 
vigi . A lui fi dì facoltà , per la gucria elfendo in gran pane 
aggravato il Monade ro da debiti , per pagarli , di affinare , c livel- 
lare una o piu poffeflioni , come più fi credeffe. All’anno 1397. 
eletto Niccolò della Vazzolla , ( 1 ) dal GranMacllro Fra Pietro La» 

{ ns , cui il Podeftà , e Capitario di Trivigi a nome de’ Cavalieri 
0 avea prefentato, fi conferma, rammemorando le virtù, e meri- 
ti di Fra Niccolò, principalmente perchè alfine dell’ illuftrc Cava- 
liere Trnigiano Giacomo Azzoni famofo per lifollenuti governi in 
Padova, in Mantova, in Bologna, in Firenze, ed in Perugia, e 
ciiafi nell’Archivio dell’Ordine la corrifpondente rifpofta del Gran 
Maefiro . Morto Niccolò nel 1409. fi eleffeVettor di Sinisforto, e 
parimenti fi participò in mancanza del Gran Maefiro al Vicario 
Generale Giacomo Aldrovandi , che lo confeimò, e lo tenne per 
legittimo Cavaliere dell’ Ordine , e per Priore ( 3 ) . La conferma 
fu io. Gennaio 1410.0 dal Papa fi ratifica la contcìma li. Marzo. 
Fatto Gran Maellro Giacomo Aldrovandi 1414. fu inllituito Pro- 
curarne Generale dell’Ordine Vettor Sinisforto, ed all’anno 1411. 

9. Novembre Vettor Sinisforto è Diffinitor Generale nel Capitolo 
celebrato in Bologna , e ticeve facoltà di livellare per le brfogna 
della Chiefj alcuni beni alla Religione fpettanti. Con quello meto- 
do fi progredì fino al 1484. in cui s’cleffe Giovanni Bona'di , qua- 
le come legittimo Priore per la morte di Giovanni Sala Gran Mae- 
firo dell’ Ordine , nel 1499. fi portò in Bologna per celebrarvi 1 ’ 
efequie, ed eleggervi il nuovo Gran Maefiro. Dunque per quanto 
la Chicfa di Santa Maria, il Monafiero, ed i beni tutti dipcndeffer» 
dall’Ordine , di tutto quello ne erano i legittimi , e riconofciuti rappre- 
fentanti i Cavalieri del Collegio di Trivigi , cosi in pubbliche carte no- 
minandoli i Priori del Collegio de’ Nobili, e i Nobili tutti, legit- 
timi 

(t) Dee. XL 1 V. (») Dee. L. ( 3 ) Ex Arti. Ori . Ttrvif. 
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timi rappre/enlanti , ed individui fedeli di quejìa Milizia , eie da 
loro maggiori fi pnfeffì fin da' piu remoti tempi , e fi tramandi a 
pofieri . Dunque lo furono , e fono , finché il medefirao diritto adem- 
piano della Cavalleria medefima . Quinci i Priori eletti torto fifcri- 
vono nelle pubbliche carte, ne’ Diplomi de’ Principi, e fopra le 
fepulture : Mi Ics Ordinit Militi* lì. Mari * , & Prior Ecclefir & 
loci S. Mari* Marcii Domini deFrJfir ( r) . Ma come riconofcerft Fra- 
te Gaudente , e Cavaliere dallo ftelfo Gran Maertro , e da’ 
Pontefici, nonché dal Principe, fe i Cavalieri di Trivigi non fof- 
fero deila Milizia i rapprefentanti , e tutti Cavalieri della Milizia 
flefla? Come riconofcer lo eletto per legittimo Priore, fe negli 
elettori, che con tanta folennità mai femore il fecero, non vi fof- 
fe il diritto legittimo , ed il titolo giuftificato? Le ufurpazioni , 
e i titoli illegittimi non fono coti fortenuli, fenza rendere ragione- 
vole il Pirronifmo anche ne’pofTedimemi. 

III. Abbiamo provata la legittima , e canonica rapprefentanza 
della Milizia Gaudente ne' Cavalieri Trivigiani, negli atti tutti l'o- 
pra allegati, dicendoft legitime & cartonile ciccia t al Priore, e cij» 
con documenti , che ad evidenza dimollrano fino a’ giorni no 
Ari invariato il diritto . Non fia difearo rintracciarne le ragioni pili 
rimote, giacché fi dice al tedificatione citta Monafierii S. Mari * 
de Fejfiic cioè che di un tale diritto ne godono il portello fino 
dal tempo della edificazione del Monartero , e della CHiefa ( z ) . 
Nella fupplica imperiamo , che fa il Priore de’ Cavalieri Fra Giaco- 
po di Montebelluna ai Savj ed Anziani del Configlio della Città, 
accib a fe medefimo ed a’ fuoi Cavalieri Trivigiani fi concederti:, 
che fabbricar volendo Chiefa, e Monartero nel luogo poco dirtante 
dalla Città detto Mure , odia alle Forte , fi concederti: porzione di 
terreno, che fpettava al Comune rteflo di Trivigi: nella fupplica, 
dico, fi leggono quelle parole, che nell’ Autografo membranaceo fi 
confervano : ut commode (edificare valeamut unarn Ecclefiam cum 
uno Oratorio ficut defiderant Frane s mei Milita primi gradai , C3* 
ficut voltici uni , quando me indtgnuuì elegerunt in Priorem ditli lo- 
ci . Supplica adunque il Priore per fe, e Frati fuoi Cavalieri." 
A T : > Fraler Jacobut Prior loci de Fojfii, cum Fratrilnr meit mili- 
tanti l’Ut centra bofles fidei : elpone il defiderio de’ Cittadini del pri- 
mo grado, che erano Nobili, e Cavalieri della Città , e chiama 
fuoi fratelli, perchè avevano proli-flato la Milizia Gaudente : Fiat rei 
mei Milita primi gradui. Certamente che quella efpreflione af* 
frena diveifità di (lato da’ Militi prima dichiarati fupplithevolt con 
erto lui; A fot tum Fi atti fui nidi militanlibui conna bejìa fidei . 
Quelli erano uniti al Ptiote per il pari prolcllato militato, e <|ue 1- 
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li crino uniti per parentela, ed impegnata divozione. Quelli pe- 
lò, e quelli li dicano Frairet mei t dunque i Cavalieri Gaudenti 
proieffi, ed i Cittadini del primo grado , che erano dell’ Ordine 
Militare, odia de Setola Militum T avvi fi , erano attinenti a que- 
lla Cavalleria, che mai Tempre da effi u riguardò come coTa tua, 
c gl’individui tutti come Cavalieri di quello Ordine- Per quello 
nelle antiche elezioni li diceva, che tale diritto era ai edificali*, 
me citta Meaajletii, fiT Ecclesie S. Marie de Fojfit . Per quello 
fino da’ primi tempi nella Chicfa di S. Malia de Foflis vedevano 
dipinte da una parte le infegne della Cittì, e dall' altra quelle del- 
la Milizia Gaudente, come in un’antica Cronica riferita dal Mau- 
ro tta fcritto . Il Collegio de' Nobili allora , cioè nel Secolo XIII. 
ftccome quello de’ Giunl'confulti , non avevano didime infegne da 
quelle del Comune medefimo, come a' introduce di poi nel Secolo 
XIV. e come noi rapportiamo (t) . 

IV. Degno d’ oflervazione ancora efler deve quanto in un antico 
membranaceo procedo nell'Archivio dell'Ordine all’anno 1349- 0 
1330. ù legge, e febbene con grande fatica, abbiamo potuto rileva- 
re, corrofae lacunotà etfendo la membrana indicata . Erano gii con 
continuata fucceffione fudidici i due Priori, uno de' Conventuali , 
e de’ Coniugati l’altro in Trivigi, il primo eletto da' Cavalieri 
Gaudenti unicamente, e l'altro da’ Cavalieri Trivigiani, odia Cit- 
tadini del grado maggiore , la Scuola componenti dc"Cavalieri , detti 
Militi. All anno impcrtanto 1349. non più v’ erano Conventuali 
che uno, cioè Fra Giacomo qu. Domino Paulo qu. Fra Enrighet- 
to di Monrebelluna , e fola v erano de' coniugati Cavalieri. Addi 
11. Marzo fi prefentarono due Frati Gaudenti di Bologna , cioè 
Fra Ugolino, e Fra Giovanni degli Ardizori , come Vibratori dell* 
Ordine, mandati dal Gran Maedro allora Fra Garzone di Raimon- 
do Modenefe. Quedi rodo penfarono a prendere poffedimento del 
luogo di S. Maria, cd in veggendo , che de' Conventuali niuno travi 
da cleggerfi in Priore, determinarono di dichiarare Priore uno de* 
Conventuali di Bologna, e quedi fu Fra Officino da Bologna, eli 
pubblicò 1 ' elezione . A quella provinone fi oppofero i Cavalieri 
coniugati, ficcome i Cittadini tutti del primo grado , e differii , 
che mancato edendo il numero neceffario de’ Conventuali ad effi a* 
affettava l'elezione del Priore, e che quedo elfer potendo uno de* 
coniugati intendevano, che quedi folranto comandar doveffe alla 
Milizia Gaudente in Trivigi . Le ragioni furono prefentate al Gran 
Maedro e da' Cavalieri Trivigiani, e dalli Vibrate ri , e redò deli- 
berato, che un folo Priore fi dovedè eleggere, quale in feguitoall* 
anno 1330. trovali nelle forme, e modi confueti da’ Cavalieri tut- 
Fol. li. E ti di 
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ri di Trivigi eletto Fra Ubertino di Spi ned» Cittadino del primo 
grado , e Cavaliere dell’ Ordine . La caufa fu anche trattata dinan- 
zi al Veneto Pretore, che giudicò in confermazione del titolo le- 
gittimo, e canonico da’ Trivigiani avanzato . (i) Imperiamo così ar- 
gomentiamo: la Veneta Repubblica entrò nel comando di Trivi- 
gi nel 1 339. e con Trivigi tutto il Trivigiano dillreito , cartella, 
terre, e ville, allora folranto li riguardarono come legittimamente 
foggette . Quella fu la prima dedizione , che a fronte de’bellici con- 
tralti li foltenne da’ Veneti rtìno al 1381. indi partata dal Duca 
d’ Aulirla a Francefco da Carrara , e da quello al Vifconri Conte 
di Virtù, torto fi reltiiul a’ Veneri nel 1589. Da quell’ anno fino 
ad oca godono i Trivigiani la primazia per la dedizione non foto , 
ma per la fedeltà nelle più critiche circortanze dimortrata . 11 Ve- 
neto Principe bramofo di renderti in ogni tempo ben affetto al- 
le fue Ridane Città, tenne inviolata la maflima di confettare ai 
Cittadini delle (tede i diritti , e privilegi per il dianzi goduti , 
ben intefo il Senato di non permetterne de’ nuovi , falli , Rapporti , 
o ufurpati in qualunque modo . Ora come fi potrà mai perluadere , 
che nel 1350. fi avanzi -diritto di efenzione ne’ Cittadini del pri- 
mo grado ab eedific aliene dira Eccle/t * & Monajierii S. Morire , 
e non fi contraddica da veruno , ma con fovrana autorità fi confer- 
mi lo eletto Priore , fe forte nuovo , o Rapporto il diritto ? Nel 
1397. cosi del pari fi fa , e nel 1409. ficcome nel 1434. e fempre, 
fenza che mai la fallirà del prefunto diritto fi difeopra ? Anzi en- 
trata la controverfia per parte de’ Gran Martiri, ed efaminate bine 
inde le ragioni , conlultati i più celebri Giurifconfulti ( z ) , come 
poffibil fia , che collantemente li confermi la rapprefentanza della Mi- 
lizia Gaudente Trivigiana ne’Cittadini del grado maggiore di Tri- 
vigi , fe le ragioni non lo averterò dimoftrato ? 1 Gran Martiri dell* 
Ordine, i Cardinali Legati, i Papi ftcflì , cioè Giulio II. Gregorio 
XIII. nonché Clemente Vili, con loto Bolle cercarono fpogliare di 
quello nobiliflimo diritto i Cavalieri Trivipiani ; ma fempre inva- 
no, poiché udite le ragioni con fovrani diplomi fi confermò quello, 
e fi (labili . Cosi fi fece da Francefco Fofcari Dge 1434. (3)con- 
tro le pretefe di Giacomo Aldrovandi Gran Macllro; cosi contro 
le ragioni di Fra Giovanni della Ringhiera , e Fra Girolamo Ga- 
luzzi Cavalieri Gaudenti di Bologna fortenuti dal Cardinale Pie- 
tro Riario nipote del Papa (4), Legato Apoftolico in Venezia, e 
dal Papa Hello Siilo IV. il Doge Niccolò Trono 1473. ed il di 
lui fucceflore Niccolò Marcello (5), ficcome al 1483. Giovanni 
Mocenigo decretarono (6). 

V. Eti- 
li) F» oi'-.b. 0,d. Torv. 1 ») Del. LUI. 1 ») Ber. Ili. (4) Dee. LV1. 
( j j Dee. UHI. 1 «; Dee, LTUI. 
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V. Entrata la queftione nel Secolo XV. fe quello Priorato fofife 
di Gius Ecclefiaftico , e non laico , e che non potevafi dal corpo 
de’ laici per la maggior pane coniugati prefentare, ed eleggere ; con. 
tra il Vefcovo di Trivigi nel 1410. dal Senato, e contro i preten- 
denti ( I ) dal Patriarca di Venezia Maffeo Gerardo Delegato Ap- 
poftolico, dal Vefcovo di Emonia Sucollettnre delle Decime Ap- 
poftoliche, e da altri Giudici Ecclefiaftici , e fecolari fi fentenza , 
che ammettendo la Milizia Gaudente i coniugati, confiderar fi de. 
ve il Priorato di S. Maria de Foffis nelle fue rendite pii laico, 
che Ecclefiaftico, benché di uno e dell’altro le ragioni partecipi. 
Quinci il Doge Leonardo Loredano nel 1509. conferma lo eletto 
dal Collegio de’ Cavalieri , e fi rifiuta lo invertito da Giulio II. (a) 
Papa, Oliverio cioè Rinaldi, Chierico Tri vigiano della Camera Ap- 
poftolica, e figlio di Zaccaria Governatore di Bologna per il Pa- 
pa , uomo di (ingoiare riputazione , e virtù . Per la qual colà pri- 
vato dal Senato il pidre coi figli della Trivigiana nobiltà, e co- 
me ribelle bandito da’ Veneti Stati, da Leone X. ( 3 ) con ono- 
revolirtima Lettera al Doge medefimo 1517. fcritta dal Pontificio 
Segretario Giacopo Sadoleto, fi rimette in patria. Non altrimen- 
ti e contra Antonio Pefaro N. V. fatto Priore dal Papa 1571. 
e contro Niccoli) Lio 1 fgó. giudicarono il Senato, edi Confultori 
in Roma, quali obbligarono a farne fubito pubblica folenne rinun- 
zia . Tutte quelle prove predano una chiara dimoftrazione della 
legittima , e canonica rapprefentanza e fucceflione della Milizia 
Gaudente ne' Cavalieri Tnvigiani , dimoftrazione che ne’ Tegnen- 
ti Capitoli vie mapf iormente fi renderà luminofa, e patente, onde 
togliere i dubbj a’ Pirronifti , e diffipare qualunque acatalep fu . 

CAPITOLO VI. 

Delta legittima JuccejJìorc della Bailia Priorati 
in Trivigi dal Secolo XII I. fino al XV. 

1 E f-ccelTioni canoniche de’ Superiori non mai interrotte ne- 
gli Ordini Religiofi, e Militari, fono la prova più incon- 
j traftabile della immutata efiftenza dell’Ordine medefimo • 
Imperciocché per quanto Angolari fiano i cangiamenti di difcipli- 
na, ed offervan/a , mai dir fi potranno elfenziali, fubitochè non fi 
tramutino je relazicni , e gl’impegni, e perennemente fi veggano 
ì Ptiori eletti nelle medclime dipendenze , e diritti naturali . In 

E 2 que- 
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qoefla miniera provano i Minori Conventuali, che da’.primi ter*. 

S i l’Ordine tutto Minorìtico era polTidente a norma de’ privilegi 
i Gregorio IX. t che i Minori O (fervami non po (udenti fono 
una divifione fatta dall'Ordine ne’ fecoli pofteriori , moftrando ne’ 
Conventi piò antichi di Roma, e di Padova, ficcome d’ Aflifi , le 
fucceffioni canoniche de* Mini (fri Generali, Provinciali, e Conven- 
tuali , non mai interrotte , il che dimoflrar non polfono gli O (fer- 
vami ; e l’argomento è concludentiffimo. Se dopo il Serafico Pa- 
dre, tutti i Generali, Provinciali, e Guardiani fino al Secolo XVI. 
furono fenza elfenziali cangiamenti in qualche modo pofiidenti , 
dunque l'Ordine de’ Minori Conventuali precede in ragion di tem- 
po quello degli Offervanri , c Riformati. Non altrimenti fe i Bagli 
Priorati di Trivigi fpettanti alla Cavalleria Gaudente da'primi tempi 
deir Ordine fi eleggevano da’ Cittadini del primo grado, e con non 
mai interrotta fucccfiione fi mantennero fra i Cavalieri coniugati , 
benché entrate fiano le elezioni de’ Priori Conventuali fatte diver- 
famente ; dir fi dovrà, che legittima fu mai fempre, e lo è fino 
a noi la canonica fucccfiione , c rapprefentanza della Milizia ne’ 
Cittadini fopra allegati . Sebbene la Milizia Gaudente trovi fi prin- 
cipiata in Trivigi fino dal 1270. e di Fra Nordilio Buonaparte tro- 
vili menatone nella Cronica di Parma pubblicata dal Muratori all* 
anno 1171. c nell’ Archivio delle Monache di San Paulo all’ 
anno 127J. 7. Settembre, ficcome di Fra Corradinodi Piombino, 
che all’anno 1174. ( 1) con altro Frate Gaudente trovali nomina- 
to, e che con generofa pietà infiituifee una prebenda nella Chiefs 
Cattedrale di S. Pietro all’ anno 1277. j pure il primo Bagli Brio- 
nie di cui fi abbia efprcffa memoria , non fi ha che all' arma 
■ 280. dal quale daremo incominciamento cronologicamente alla ca- 
nonica fucccfiione de* Priori Trivigiani , odia Bagli dell' Ordine in 
Trivigi. 

(•} Dot. ixxrm. LXXXTL 
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Ix8o. Fra Corradino n Piombino . 



r< de Rute», Freire Prandi, Cr Fruire Corradi no Priore tjufdem 
Ordirne . Da quello Fra Corradino in gran parte ripeter deve la 
molta fui gloria la noflra Cavalleria in quelli Cittì , nato ci da 
padre Cittadino del grado maggiore , di cui Pietro fu Sindico del 
Comune aflieme di Dainefio, entrò nella Milizia, e fu il primo 
a promovere la clalTe de’ Cavalieri Conventuali , e Continenti in Tri- 
trigi, poiché e Fra Nordio Buonaparte , e Fra Bonaventura de 
Rubco, e Fra Prando de’ Montebellunj , e Fra Pierre Calza , e Fra 
Dainefio di Piombino, e Fra Morando di Foflàlu, c Fra Ottone 
de Fabrii erano tutti coniugati , c furono i primi profeflbri Cava- 
lieri di quello Ordine in Trivigi avanti il 1280. Amantiffi mo Fra 
Corradino della Milizia, che come Priore redi fino al 1188. , (la- 
bili di fondare una Chiefa dell’Ordine ed un Monaflero per i Ca- 
valieri Continenti , che in primo luogo vuole direttori della Chia- 

(0 tee. txxxriu. 
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fa , e beni , eh’ ei fteffo vi lafciò con donazione inflgne all* an- 
no 1289.(1) in cui inflituifee una prebenda da darfiad un Cavaliere 
de’ Cuoi della claffc de’ Presbiteri , (pule fe mancali;, vuole, che dal 
Capitolo de’ Cavalieri fecondo la propoli.! del Priore fe n’elegga 
uno fra’ Sacerdoti Cittadini del grado maggiore. Quella Chiefa, e 
Monallero vuole che 11 facciano nel luogo detto de Follis vicino 
al villaggio di Mure non lungi dalla Città. Ivi travi già un’ abi- 
tazione per fe , che donò alla Cavalleria , acquidata da lui con 
molte terre, che erano d’Alberto Guinazzano, da Marmagna moglie 
di Fra Nordilio(i) . Prima che fi fabbrica®: quella Chiefa con unMo. 
Tallero, fi radunavano nella Chiefa di S. Giacopo in Trivigi pret 
fo de’ Frati Predicatori, da’ quali erano diretti (q). Fra Corradino 
non vide compiuti i fuoi voti morto tlfcndo nel 1191. come con- 
da dal {uo Tedamento ( 4 ) e dalla nota de' fepolcri ( j ) appref- 
fb di S. Niccolò, dove vuole e (Ter fepolto, e con pompa folenne 
fi feppelll . LafciS immortale memoria di fe appo dc’fuoi Cittadini , 
che ne innalzarono il di lui fimulacro in biffini levo. Ordinò che 
mancando i Continenti , e Conventuali , fubentraffero i coniugati Ca- 
valieri nel governo della Chiefa, eMonafitro. Nel tzpq. da Tol- 
berto Calza Vefcovo di Trivigi fi confacrò la Chiefa ( 6 ) dedica- 
ta a S. Maria Mater Domini , Chiefa dove dipoi fi radunavano 
i Cavalieri tutti ed il Collegio de’Nobili per farvi le Capitolati 
Affemblce, e 1 ’ elezioni do’ Bagli Priorali. 

1289. Fra Giacopo de’ Montebeilunj . 

III. Fra Giacopo di nobiliffima prolàpia fra le cadrenfì, e mi- 
litari, trovali Priore all’anno 1289. in atra di fupplica {atta alla 
Città ( 7 ) . Sotto il di lui governo la Milizia Gaudente molto fi 
accrebbe, e di ricchezze, e di profeliti : fi fabbricò la Chiefa con 
il Convento al luogo indicato ueFolfis, e v’ intervenne 'allacon- 
fecrazione . Molti fono i documenti ( 8 ) net Codice A membrana- 
ceo, che riguardano acquilli , e poffedimenti , ficccome accet- 
tazioni all’Ordine, ed affittanze, nelle quali ei dicefi Priore . Fu il 
primo Commidàrio di Fra Pietro Calza, e trovali, che fu Bagli 
Provincia’e ligi, di tutta la Milizia nella Marca Trivigiana . Cre- 
defi di lui il Sigillo ( 9) in cui ritrovafi anrhe il nomedi Fra Bo- 
naventura . Non damo lontani a credere che entrambi fodero al 
tempo deffo Priori, uno de’ Conventuali in S. Maria Maier Do- 
mini de Folli*, e l’altro de’ coniugati Cavalieri in Città, e i due 

pri- 

(1) Dee. LXYJ. f») Docum. tXX <%) Dotum. XLIL 

(A' D'-lun. LXXXll. lj, Me», tfcr. X. e XI. 

(* Doe«-i. I.XXiy. '71 D' -.m. r.Xt'IlI. 

(81 Dvun XLII. 1 -XLV. XCVll. XL/UL XilX. C. 

(9; XUn. S/g. XV'lll. 
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«li, che coprilTero quella didima prtfidenza, per cui ne fia (lato 
fatto un Sigillo promifcuo coll’Arma del Comune di Trivigi. 



iipj. Fra Pietro Calza . 

IV. Che Fra Pietro Calza fia dato Priore de’ coniugati , ed an- 
che Bagli Provinciale della Marca Trivigiana, fotto il di cui gover- 
no fiali celebrato il primo Capitolo Provinciale ed uno generale 
nel luogo di S. Maria Marer Domini , lo dicono il Mauro , ed il 
Petrogalli , che a aueft’ anno ne a degnano la morte . Di quedo 
infigne Cavaliere abbiamo parlato fra gli uomini illadri ( t ) . 

1 zpó . Fra Giovanni di Mordano. 

V. Che quedo nobiliflimo Cavaliere fra’ coniugati dato da Prio- 
re in Trivigi, lo fegnano il Mauro, ed il Petrogalli nelle loro Ge- 
nealogie Trivigiane. Di quedo grande uomo abbiamo a lungo par- 
lato ( 1 ) fra gli uomini illudri di queda Cavalleria . Al tempo 
medefimo fi dice Priore de* Conventuali Cavalieri Fra Niccolò de’ 
Marzj di Verona in documento di compra di beni , edèndo Fra 
Giacopo di Momebelluna Cavaliere Bagli Provinciale ( 3 ) . 

1308. Fra Alberto di Bazzoletto. 

VI. In documento all’ allignato anno (4) fi dice Fra Alberto di Baz- 
zolerto Prtcr Cùnjuootmum , e fi nominano altri Cavalieri coniuga- 
ti, chi Fra Niccolò de Scribanis, Fra Pietro di Belluno, Fra Sen- 
za- Br.g he de’Monrebellunj , Militet coniugati. Nell’ atto deflò fino- 
mina Fra Niccolò de’ Marzj Pricr Conventualium , e con edo altri 
Cavalieri Conventuali, cioè Fra Francefco de’ Monrebellunj, Fra 
Niccolò della Guarda, Fra Zannino de Capitelupi , Conventuale! Io- 
li S. Mari* de FoJJis Ordinit Milit. B. M. V. ( 5 ) 


>311. 

(1) P. ili C. l'I. nkm. 14. f») P- HI. C. W. num.it. 

Doium. Olir. (4) Dee- CIO. UJ P.Ul.C.ll.n.\t, 
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tilt. Fra Niccolo' db Scribawh. 

VII. Due documenti ci dimoflrano FraNiccoIò Priore de* coniu- 
futi ( i ), uno 13. Mauo, preferite In Pietro di Belluno Cave* 
licr Gaudente, e l’altro i8. del mefe ite(To(i), in cui trov.infi prefeati 
Fra Niccolò Cavaliere Sacerdote, odia Cappellano della Milizia in 
S. Maria Mater Domini, e Fra Franccfco de’ Montcbellunj Procu- 
ratore de’ Conventuali. Fu pure Priore fra’ coniugati al 1300. Reg- 
gendo quelli la Milizia , in Trivigi nacque lacontroveifia , fc i Cavalieri 
Gaudenti pagar dovedero le collette , ed angurie . Ricciardo da Ca- 
mino eliminati i privilegi giudicò favorevolmente , cioè che non 
fodero obbligati . Fra Niccolò ottenne da Enrico Imperadore una 
conferma dc’privilcgj come altrove fi è diciferato ( 3 ) . Di lui fi fa 
iilullre memoria nell’ Archivio Capitolare come di benefattore infi- 
gne che fondò una prebenda, che tuttavia fra le più antiche li 
conferva (4), e quella prò anima ftta , CX uxorie lux Margherite . 
Tcltò nel 1319. e beneficò largamente l’ofpitale di S. Maria, eia 
propria Milizia ( j ). In quello anno moti . 

13U. Fra Costantino de Piro. 

Vili. Quello Cavaliere fra’ coniugati fu padre del celebre Fra 
Pirolino de Piro Cavaliere di quella Milizia , di cui fra gli uomi- 
ni illullri . ( 6 ) Fu Collantino Priore per attcllato del Mauro de’ 
coniugati, e di lui fino al 1317. troviamo memoria nel Cod. A. 
Trivigiano (7) . De’Cavalieri Conventuali fu Priore per attcllato del 
Mauro (ledo Fra Obicino di Crefpano Cavaliere noDiliflimo. Sotto 
di quelli Priori vennero i due Vibratori Generali, de’ quali fi pir- 
la negli atti del Capitolo Generale 1314. (8) Rio. 44. ciré 
FraierEgidiue, (X Fraier Hugotinut tranjmijfi per Dominano Gt- 
neralem ad vijieandum Fratrer , (X Capiiulnm de Tarvifto. Nel 
1315. ricevette Fra Bonaldo della Tavola Cavalier Gaudente di 
Ferrara, mandato dal Capitolo Generale come Vicario Generale (p). 
A cagione de’ bellici tumulti nellodiftacciatnento di Guecellone Ca- 
rimele Principe di Trivigi, Ferire, e Belluno, per cui ne vennero 
tanti mali, e tradimenti alla Città, dalla militare licenza erari pro- 
fanata, ed in p.irte diroccata la Chiefa col Monadero di S. Mari» 
de Fofils, coricchè non più potevano abitarvi nè più radunarli i Ca- 
valieri j fi dà perciò dal Capitolo Generale la facoltà al Gran Mie- 
Uro di riconciliare la detta Chiefa, e rendere comodo, e tri». 

qui Ilo 

(t) Do:um. evi. (1) Dica*. CXIV. 
li) P. I. C. XV. n . t. (41 M ». Iter. XU. 

<J) Da rum. CXVL ( «) P 111 C. IV. n I). 

(?; Doium. CLl. (Il; D.mm. XXL rg; Ibidem. 


Digitized by Googl 


DE' C A V. GAUDENTI. PAR. IV. 41 

•quillo lo fitto de* Cavalieri Trivigiani in effii ; tatto i impara dal- 
la Rub. 35. del Capitolo Generale 1314. già citato. 

' ljtó . Fra Pietro bi Arpo. 

IX. Fra Pietro d’Arpo fu Priore de* coniugati a quello anno. 
Nel 1314. fu Diffinitore Generale nel Capitolo generale celebrato 
in Bologna , e pofcia fu Bagli Provinciale di tutta la Marca Tri- 
vigiana . Di quello infigne Cavaliere abbiamo parlato fra gli uomi- 
ni illuflri ( 1 ) . 

1317. Fra Nigcolo' di Colsanmartino . 

X. Fra Niccolò fu figlio di Fra Sempfebene di Colfanmartìno 
'Cittadino del grado maggiore, e feudatario. Affai tumultuante Tu 
lo flato della Città, e Provincia Trivigiana nel tempo del gover- 
no di Fra Niccolò. Fu divifione fra’ Cittadini primarj: alcuni ade- 
renti agli Azzoni , altri ai Caminefi , chi per la patria libertà e fla- 
to Repubblicano , e chi per rimettere i Caminefi in trono , e gli 
Scaligeri . Qua Federico d' Auftria Imperatore poco fortunato pro- 
tegge , ed impartire privilegi , come quello di aprire una pubblica 
Dniverfità di feienze, e poter conferir la Laurea Dottorale in tutte 
le facoltà ; là Cane della Scala , che cerca d' impadronirfi della 
Città ; il Re di Boemia , il Conte di Gorizia , la Conteffa Beatri- 
ce Bavara fino al tjzó. comandano fucceflivamente . Indi fieri 
combattimenti , devaflazioni orribili , torbidi grandiffimi per refiftere 
ai Cittadini ribelli aderenti a Cane della Scala il più valorofo gio- 
vane Principe , e fortunato de’ fuoi tempi nell’ Italia , Vicino a ren- 
derli fignore in gran parte d’effa, fe appena entrato nella oonqui- 
‘fla di Trivigi , e della Marca Trivigiana nella più florida età 
morte non lo avelTe rapito in Trivigi ftelfo , da dove fu il cada- 
vere portato in Verona , dopo i folenni funerali quivi celebrati . 
Molti de’ Cavalieri noftri fi trovarono nella fanguinofa guerra im- 
pegnati , nominati nella Cronica di Liberale di Lcvada come no- 
tammo, efpreffamente Fra Pietro d’Arpo, e Fra Alberto Bazzo- 
letto aderenti del Caminefe Guecellone , e di Cangrande dalla Sca- 
la j molti morirono, e molti abbandonarono la conventuale loro 
abitazione pel bellico furore defolata, e pochi furono i Cavalieri 
Conventuali , che vi fi portarono ad abitarla , alcuni di efli entra- 
ti nell’Ordine de’ Frati Predicatori: tali furono Guido de’Beraldi, 
Fiancefco di Montebelluna , ed Antonio di Spineda de Cattaneis , 
prima Cavalieri Conventuali de’ Gaudenti, pofciaFraii dell’Ordine 
de’ Predicatori , come con documenti fi comprova , quali trovanfi 
nell’ Archivio di S. Niccolò de’ Predicatori in Trivigi. 

Voi. II. F 1333. 

(1) P . ili . C . IV . ». il. 


Digitized by Googl 


4 * 


ISTORIA 


1333. Fra Piitro di Crufano. 

XI. Di nobile famiglia caftrenfe fra’ Cavalieri coniugati trovali 
eletto Priore Fra Pietro di Crefpano all’anno 1333. da Cittadini 
del primo grado prefentato al Podeftà , e riconofciuto dal Gran 
Maellro della Milizia. Nell’Archivio dell’Ordine in codice mem- 
branaceo ferbafi quella memoria : In Cbrijìi Nomine Amen : An- 
ne Domini 1333. Indili, prima die penultima mentii Julii Tar- 
vifti fub lodia magna populi , prefentibut Ambrofo de Piateli , 
Cf Joanne Calligario de Coneglano Te/libut rogati ! , & aliii, ibi- 
que Nobile 1 primi gradui congregati elegerunt Dominata Petrum de 
Crefpano de Tarvifto in Priorem loci S. Matite de Pojftt juxta 
folitum , quem pojlea prtefentalum Dominai Poteflai confirmavit . 
Quello atro (il fcrirto da mano pofieriore, che fcrilfe anche le due 
feguenti elezioni . Nota il fatto dell’ elezione , che era incontrafta- 
bile, e le molte altre circofianze non fi avvertono, o confufamenre 
fi legnano, oppure fi tacciono, come ora diremo in difefa di que- 
llo atro, e degli altri due, centra il Mauro, che li riprova come 
apocrifi, e falli. Eflèndo imperiamo Piiore Fra Pietro nel 1 349. 
come s’è indicato, vennero due Vilitatori generali della Milizia 
mandati dal Gran Maellro . Quelli volevano redimire il Priore 
Conventuale, che mancava, uno fole redatovi Cavaliere alla cu- 
ftodia della Chiefa, e Monafiero con un converfo, e dichiararono 
quello Priore, Fra Ubicino cioè di Crefpano, che all’anno 1311. 
trovafi citato (1). Si oppofero i Cavalieri coniugati Trivigiani fo- 
fienendo, che eflendofi eletto il Priore de’ coniugati , a quello uni- 
camente ogni diritto fi conveniva , e fecondo le cofiituzioni dell 
Ordine e la tefiata volontà di Fra Corradino di Piombino. A Fra Pie- 
tro fuccedette Fra Ubertino Spineda, ed a quello Fra Servadio Bo- 
naparte, femprc eletti da coniugati Cavalieri , del che mal foddisfatti 
i Generali più volte fi moflcro, fino a portarli in Trivigi ( i ) . 

1350. Fra Ubertino Sfineda. 

XII. Pretendevano dunque i Cavalieri coniugati Trivigiani, che 
Fra Ugolino da Bologna ( 3 ) e Fra Giovanni Ardizzoni Vifitatori 
generali, non potettero deftinare il Priore de’ Conventuali in S. Ma- 
ria Mater Domini, quando mancando il numero de' Cavalieri ivi 
refidenti non fi potette formar Capitolo, e canonica elezione; per 
il che Fra Ubicino, che pure era Trivigiano confanguineo di Fra 
Pietro Priore de’ coniugati eletto , e figlio di Serpedone , dovette 
dimettere ogni azione, e folo rcfiò il Priore de’ coniugati , quale 

nel 

(I) Docum. xurni. (a) Co cnm. CLPll, CUCUL CXJOK. 

(J) Errai". CUCII. 
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nel 1350. lafcib di vivere ( I ) . IlDotr. Miuro ci dà Priore dopo 
il Crefpano Fra Servadio , ma in atto di affittanza ci fi prefcnta 
altro perfonaggio della iiao da que’ tempi illuftre e nobile ftìrpc de' 
Spineda de Cattaneis: Anno Domini 1351. Indie. 4. die ij. Menf. 
Aprii, prejentibut Fr. Petto Scanparo , qui moratur in Mona/ erto 
S. Morir Mote. Domini , Cr aliis , D. Fr. Ubertinur Prive de Tor- 
vi/. Mena/i. S. Max. Motr. Dom. de FoJJis , & vice dilli Mo- 
no fl. toc avi t, /ve offiUavit Georg io qu. Tomma/i, qui fui t de Co- 
nipa, Cr nunc moratur in Maunico, unum Campum terra araium , 
plantatum, Cr facentem in Dominilo ...,(? diUut Georgiutcon » 
jejfur fuit a diUo Domino Priori adfiUum prò quo promijit dare 
d. D. Priori medielatem vini , Cr lerliom partem biade nof ceto- 
tir in diSo Campo CTc. EgoStepbanus qu.Roinoldi de Calicò h.per. 
nuli or . Not. prefenr fui , Cr jcripft . Da quella carta chiaro appa- 
re che da’ Cavalieri coniugati venne eletto Fra Ubertino dopo il 
Crefpani, ed avanti del Buonaparte. La carta ordente d afficura 
dell’ dei-citato carico, onde non dubitare che foto fia (laro eletto e flato 
non fia in pofleffo di fua dignità . Per qual ragione ne’regillri por- 
tati dal Mauro non fi trovino quelli atti, il primo, che ricavali 
da un Pofleffo, ed allegazioni in caufa, ed il fecondo in una Mem- 
brana copiata dal Cav. e Priore Augufto Azzoni Avogaro, come 
ei fcrive, e x antiqua Membrana egre legibili , io non faprei con 
certezza aflicurare , poiché veramente di efli ne avea cogni- 
zione, come il fuddetto Avogaro manifefla . Forfè la pretefa de’ No- 
bili Trivigiani di voler eleggere un folo Priore, quando manca il 
Capitolo de’ Conventuali , e l’oppofizione fattavi a Vifiratori , ed 
1 Fra Ubidito , non favorivano gli afferti da Ini , e follenuti giu- 
dizi, e po' quello forfè maliziofamenre li tacque. In una ferie de* 
Priori di S. M. rapprefentata dallo fleffo Cav. e Priore Augulto 
Avogaro, unitamente a quella de’Priori del Collegio de’Nobili, 
che ci dà dall’anno 1403. 12. Luglio , notando primi , Toller- 
ine de Sinisferto, Cr Ani. de Lane, fi vede Fra Ubertino Spineda 
Priore all’anno *350. Molte pregiate notizie del Collegio , e del 
Priorato egli aveva racccolto , e zelante perché li manrenefle que- 
lla Cavalleria nella Città, penfava difenderle in una Storia, che 
non compì in grave età pervenuto-. 

13S1. Fra Servadio Buonafarte. 

XIII. Fra Servadio di Bnonaparte, e non di Buonapace, fu il 
Priore in quello anno 13J2. Tale é l’elezione, che nel citato Co- 
dice Ila regiffrara: In Cbrifli Nomine Amen : Nobiler primi gradui 
prefentaverunt Domino Poteflati , < 5 * Capi taneo Torvi [ti Dominano 

F 1 Fra- 
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fratrem Servadeum de Bonaparte per eoe eledoni iti Prierem Ieri 
Sonda Mari a de Foffit juxta folilum petente i illuni confirmari , 
quem Dominai' Potejìat fiatino pubiice confirmavit . Nel 135*. 
quello Priore fu certamente confermato , e riconofciuto come le- 
gittimamente , e canonicamente eletto, dal Gran Maellro del» 
la Milizia Gaudente» Imperciocché nell’anno 1359. ai. Otto- 
bre ( 1 ) il Doge Giovanni Dolfino di Venezia fcrive a Fantino Mo- 
rofini Podcrti di Trivigi, qualmente Giovanni Vifconti di Olegio 
Signore delta Cittì di Bologna , nuovamente , novìter , gli avea fcrit- 
to , che il Gran Maellro della Milizia Fra Guido Carrari era per. 
portarfi in Trivigi per terminare ogni differenza , che riguardava . 
la Chiefa di S. Maria Mater Domini , e quel Priorato j glielo rac- 
comanda perciò , falve Tempre le ragioni competesti di giuftizia . Ed all’ 
anno 1365. (1) trovali una lettera , o licenza, con la quale permet- 
teft dal Gran Maellro a Fra Servadio, che ne'bifogni della Chie- 
fa, e Milizia alienar polfa de' beni, livellandoli, e vendendoli: Di- 
ledo nobit in Cbrijio Frani Servadeo e/ufdem Ordini t Priori Mona- 
Jìerìi , CP Frccleftr Santi* Mari* de Feffit T ar vi finte Diccefis f almeno 
in Domino. Fra Servadio fu difeendente de’ Bonapartj , e fu di lui avo 
Fra Nordiglio,. e padre Pietro. Lunga fu la vita,, ed il Priorato 
di Fra Servadio, in mezzo alle più Arane rivoluzioni di governo,, 
e della guerra, mono effondo (blamente nel 1397» come da docu- 
mento dell'Archivio dell’ Ordine, s’impara (3). 

1397» Fra Niccolo' della. Vazzolia . 

XIV. Da nobile profapia , nella toga , e nelle armi approdo de’" 
Tdvigiani illuflre , nacque Fra Niccolo , e dalla linea del celebra- 
to Giovanni , tanto nella Storia del Secolo XIV. nominato ; una 
di cui figlia fu moglie di un Azzoni , e madre del celebre Giaco- 
po, per nome Giacopina , forella di Franccfco, che fu padre di 
Fra Niccoli. Giacopo Azzoni riputatiflìmo uomo per tutta l’ita- 
ba , foftenne con la maggior gloria nelle più potenti- Cittì le Pre- 
torie, in Padova 1387. in Firenze 1388; in Mantova 1396. ed 
altrove . Per i quali vincoli di parentela lì raccomanda Fra Nic- 
coli dal Pretore di Trivigi al Gran Maellro dell'Ordine perché; 
fia confermato. Impertanto li 17. Dicembre nel citato codice lì le- 
gna l’elezione cosi (4): In C bri fi i tremine Amen: Anno Dominò 
1397. Indili ione V. die XF1I. Menfs Decembrit fui! eìeBut per Mi- 
litai primi gradui Prior leci S indie Maria de Foffit de extra , & 
frope Torvi fium juxta folilum Dominus Frater Nicol aus della Tj-r. 
zpia qu. Domini Francifci , qui » Domino Pole/hte , cr Capitanati 

Tar- 
li ) Docum. Ciyn. li) Docum. XUV. 

Docum. L. (4) Docum. L. 
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Tarvifii fic requifito- a predidii Nobilitati fuir in tona grolla co n~ 
firmami . Con patente calunnia ci Mauro folliene , che quella con 
le altre due antecedenti- elezioni- vengono legnate da mano falla- 
ria , poiché , dice , il primo Priore eletto per ufurpato- diritto fi è 
Fra Vettore di Sinisforto all’anno 1409.. A quello ingiuriofo tf- 
funto noi rifpondiamo , che debbonfi- quelle tre note croniche ri- 
putar fedeli (ebbene noir. fincrone, fe di una d’effe abbianfi Iecor- 
rifpondenti autografe Membrane , dalle quali il metodo tutto fi di- 
chiari, dell’ elezioni tutte, onde riconofcerle- legittimamente, e ca- 
nonicamente efeguite . Nell’ Arichivio del Comune di- Trivigi vi è 
un Codice membranaceo, legnato al di fuori 1390. Indili. 13. 
1391. Lite r cerlarui n lineramm , mij/arum per egregium , Q" No- 
tilem virimi D . Ltdovicum Maurocenun . Pag. 13. A. 1397. 14. 
Aprili t- Reverendo , <S* Fen. Doni. Fratti Petro de Lapit de Bo~ 
nonio dignijfimo Domi C 5 * Generali Majori Ordirne Militile Beat* 
Mari e Firginit Glorio/* a e torto viene la lettera di Giovanni 
Giorgio PodelU, e Capitanio di Trivigi, con la quale partecipa al 
Gran Maellro- della Cavalleria l’elezione fatta di Priore della Mi- 
lizia Gaudente da.’ Nobili- Trivigiani con le forme confuete, nella 
perfona di Dom. Niccoli» della Vazzolla, e lo prega della confer- 
ma, attefa la legittima elezione, l’idoneità , e meriti, perfonali, 
non meno che de' fuoi maggiori, de quali Bonifazio ne fu Cava- 
lier Gaudente nel 1190. e Giacopo Azzoni affine di Niccolò. 
Si dice effere allora vacante quel Priorato per la morte nuperrimt 
feguita di Fra Servndio Cavaliere. Trivigiano , e Priore r fi dice ef- 
ferfi eletto da’Nobili della Città per il diritto, che tengono que- 
lli fu della Chiefa, e Menartelo ai Santa- Maria- Matcr Domini 
e fopra della Priorale elezione , ab edificatane cifra Monafieriì . 
Quella legittima , e canonica prefentazione fatta al Gran Maellro 
con quelle igiurifdizionali claufule , porta argomento , che farà (la- 
ta praticata, nelle altre elezioni de’ Priori de’ coniugati , che dianzi 
fi fecero , e che fi trovano fegnate come quella di Fra Niccolò nel 
citato Codice. Quello però che incontraftabilmcnre dimoftra la le- 
gittima fucceffione de’ Priori eletti da’Nobili Trivigiani, e condan- 
na. vie maggiormente di malignità il Mauro , fi è , che Fra Pietro 
tapis Gran Maellro dell’Ordine con lettera dei 13. Gennaro 1398. 
( I ) pratam babuit eledionem fadam a NotiUtue Civitatis Tarvi- 
fii. de Fratte Nicolao della Faglila , & ejut audoritate- eundenr 
Nicol aum in fpiriiaalitue ,. < 5 * lemporalitus Priorem di di loci con - 
firmavi! parole che fi leggono di carattere coevo- nell’ Archivio- 
deli’ Ordine. Siccome dunque è legittimo l’atto, in cui fi regiftr» 
l’elezione fatta 1307;, legittimi del pari dir fi dovranno gli antc- 

ccdcn- 


(I) E* Arci. Ocd. Tarvif. 
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•edemi 133?. e 1331. Certamente ed i Rettori della Cittì , ed i 
Gran Mae (tri della Milizia non avrebbero permetto cotali note, 
ed efpreffioni , fe fuppofte , e fatte . Imperiamo di Niccoli abbia- 
mo memoria nel 1408. nel Codice Capitolare di Trivigi Baptifma- 
fum del Secolo XIV. e XV. In e fio trovafi il noftro Priore come 
padrino, che affitte ad imbattettero. Ann» 1408. die JovisP. Ja- 
nuarii . Bapti\alus fui» Bartbolameut Liberali r filine qu. Jovannit 
pu. Bortolutii de Prata. Computer Dominut P rat et Nicolaur della 
Vainola P rior S. Maria Matrit Domini Ordini t Militi* Beat* 
Mari * Virginis Glorio /Se, 

CAPITOLO vir. 

Delle vicende più ojìinate nel Secolo XP. e XVI. 
che raffermano vie maggiormente la legittima e 
canonica fUccefftone della Dignità Priora/e , e del- 
la Cavalleria Gaudente nel Collegio de' Nobili Tre- 
vigiani , 

S E nelle perfecuzioni fi prova la fortezza d* un animo, e fi ren- 
de luminofa la Fede di Critto , fe nelle Scienze le controverfie 
fanno piò. ben atticurata la verità , e raffinano le arti ; fra le 
più ottinate contradizioni de’ pretendenti del Priorato de’ Gaudenti 
di Trivigi lifcontreremo la prova più dccifiva per confermarlo 
legittimamente, e canonicamente nel Collegio de’ Cavalieri Trivi- 
giani . Vedremo. Vefcovi , Patriarchi , Cardinali , Papi , Generali , 
c Principi impegnati a fpogliare Trivigi di un cosi bel (regio : ma 
fempre invano, ferma Tempre la fucceflione , e fottemira qua] fu 
per lo avanti . Nel Secolo dunque XV. il primo Priore fu 

1409. Fra Vittore de* Si ni sporti » 

II. Nobiliffimo Cittadino da illuttre profapia. Signora di Pezz^ 
no , nato , fratello di Tolberto Cavaliere , che fu dal Carrarefe 
Francefco 1387. mandato Podcttà in Monfelice. Di etto veduto ab- 
biamo il Sigillo appo Monttg. Can. Lucio Dogiioni . Dell’elezione 
di quello Cavaliere alla Priorale Dignità della Milizia Gaudente ab- 
biamo T atto fletto in un Codice dell’Archivio dell'Ordine: Anno 
Domini 1409. Indifl. fecunda die 14. Aprili t Jub tedia parva c or- 
livi Domini Potejlalit , Cf Capitanti , preferiti bai D.D. J manne de 
V’’ beveteti legum Doflore, D. Paulo de Campo, & D. Donato da 
Silelo Noi arii t , omnibut Civibur , fiT babitatoribut Torvi fiì te- 
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Jìibut rogai ir , cor am f pedabili & genero/ viro Dm. Paulo Quirino 
bmorando Poi. CT Cap. Torvi fi comparuerunt quamplurer Nobi- 
le r de Collegio Nobilium C ivi tot ir Torvi fi expcnenter, Prioratunt 
Sanilo Mario de Fojfit vacare per mortem D. Fratrie Nicolai del- 
la Faggolla Priori r tìlitts , & quei jut eligendi , <5" proferii and i 
Priorem ejujdem loci fecundum confuetudinem a hngiffmir tempori- 
tur dira , badenut objervatam , fpeèìat , & perfine t ipftr Nobilitar , 
<y eorum Collegio .• propterta volenter de Priore , CT Gubernatore prò- 
videre ; attenta /ufficienti a Domini Fidar ir de Sinitforto , eumdent 
Doni. Vidorem in Priorem S. Mario Matris Domini de Foffr eie- 
gerani , (S ipfum ftc eiedum Domino Poi. & Cap. profentarunt pe- 
tente! eumdem ibi profentem & acceptantem confirmari . Quibur au- 
diti t prodidur Dominar Poteftar , & CapHaneur matura delibera- 
tine b abita , eledionem prodidam Collegio Nobilium a Itmgiffimit 
temporibus citta juridice ex approbata confaetudine fped antem, CF 
pertinentem , cenni modo , via , jure , <5T forma quibur meliur potuit 
acceptavil , laudavi 1 , & approbavit , mondani miti Venerano dell » 
Girada Noi. qu. Romani , ut publicum toc conficerem Inflrumentum . 
Quello cegillro che nella fbltanza è Io (ledo ai tre antecedenti , 
non è podi bile, che dal PodelU fi avelie comandato di farlo, e 
che il Notajo P aveffe ferino, fe vero non folfe quanto affer- 
mali. Il Mauro traduce d'ignorante il Renore, condanna di negli- 
genza i Notajo, e di malizia il Collegio, per follenere la falliti de’ 
tuoi fuppolli principi vaniflimi . Perché però di quella elezione vi 
Ila il regillro de' Cavalieri elettori , quello pure noi qui rechiamo. Non 
fi veggono notati i Prendenti, o Priori del Collegio, ma effendolt 
gii introdotta quelli dignità , i due primi lo faranno fiati : 


Giacomo Azzoni Cav. ) . • 

Alteniero Azzoni ) Avo S m 
Galletto di Straflio 
Tolbcno di Sinislbrto 
Traverfo di Soligo 
Antonio d’ Alano 
Bonfcmbiante d’Onigo 
Gerardo del Merlo 
Niccolò da Borfo 

y ann ,‘ \ Bomben 

Bartolommeo ) 

Sergio di Pola 


Ssr ! *■<“ . 

Giacomo dc’Menegaldi 
Guecello di Grandotiio 
Daniel Brutto 
Francefco Muffato 
Vendramino Tiretti 
Gafparo Braga 
Tommafo dal Corno 
Fioravante Tiretti 
Bcofolo Fregona 
Guecello da Fagarè 


Cavalieri tutti del Collegio de' Nobili della Città di Trivigi , febbe- 
ne altri non vi fieno intervenuti. Eletto impertanto, e prefentato 
il PodelU, da quello li fertile al Gran Macllro per U conferma, 

qua- 
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quale lì concelTe , come lì nota nel Codice A. del citato Archi- 
vio, e G pub dimotlrare da due lettere del Gran Maeftro Fra Gia- 
copo Aldrovandi , una 1414. 4. Novembre , in cui V infatuifce Fra 
Vettor Sinisforto Procurator Generale dell’Ordine; l’altra 1411.9. 
Novembre, con la quale G dà facoltà di alienare, e livellare alcuni 
beni deir Ordine. Di più v’ è una Bolla Pontifìcia di AleffandroV. 
eletto Papa nel Concilio diPifa, riconofciuto dilla Repubblica Ve- 
neta per vero , ed unico Pontefice , con la quale G dichiara per le- 
gittimo Priore di S. Maria de Foflis Vettor Sinisforto , e quello 
perchè dal Vefcovo di Trivigi Giacomo adi 30. Gennaro 1410. G 
nominò , ed infatui in Priore della Milizia in Trivigi Dom. Fran- 
cefco Maggi Sacerdote , GoftenendoG dal Vefcovo effe re cotale Prio- 
rato di Gius 'Ecclefiafaco , contra cui G moffero i Cavalieri Trivi- 
ciani , ed ottennero la Pontifìcia decifìone , giuda la quale dal Po- 
etiti G diede il poffeffo al Sinisforto nel dì 20 Aprile dell’anno 
fleffo ,come da’Regidri appare ( t ) . Con tutti quefìi legali , e canonici 
prefìdj, fe non è legittima la fucceflione de’ Bagli Priorali di Tri- 
vigi, qual altra mai fari? Di quedo Priore abbiamo memoria nel 
fopra citato Codice Capitolare Bapti/mnum all'anno 1411. 14. Mar- 
zo, - Baolipata fuit Piilippa Francijca filia 4». Francifci de Pul- 
tenico CF e]i nata in doma infraferipti Dan. V.Horit . Compatte 
Strepitìi Mi lei Diminuì Fraler PiSar de Sinitforto Ordinii Mite- 
tix Beata Maria & Prior Sanila Maria Malrii Domini . Di que- 
llo abbiamo pure un documento 1431. da cui appare come Priore 
di S. Maria Commiffirio del qu. Fra Pietro Calza , che efcrcita 
degli atti legali (2); coficchè di qual Priorato di S. Maria vacante 
in Trivigi parli il Decreto del Senato 1416. (3) non ben li compren- 
de . Crediamo di S. Maria di Bctlem Priorato antichiffimo in Tri- 
vigi , nel 2490. unito al Priorato de’ Canonici Regolari de' Santi 
XL. di cui il T ennotto nella fua Storia Tripartita pag. 309. e bop. 
ne parla a lungo, in altro modo, come taluno pretende, fpiegar 
non potendofì, vivendo allora tuttavia Fra Vittore . 

1434. Fra Giacomo Schenella tu Collalto. 

III. Morto Vettor Sinisforto concorfeto al Priorato di S. Mari» 
i Cavalieri , Giacomo Azzoni Avogaro , Cino de’ Barifani , e Nic- 
colò di Falco. Nel giorno 2 6. Gennaro radunati feffantafei Cava- 
lieri Trivigiani, «lederò molti Giucopo Azzoni, ed altri G divifero 
per i due altri concorrenti . lai diviGone de’ voti fece si , che ad 
altro giorno, cioè nell’ultimo del mefe di Gennaro dell’ anno flef- 
fo G procedette a nuova elezione . Quelli che eletto avevano 1 * 

Azzo- 

fi) Ex at'ih. Ori. Tarli/. (*) Ti.-.. CXKX 1 . 

(}) Do.am. LF. 
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Azioni, che erano trenta, pretendevano, che foflc eletto, ri piò 
vennero alla radunanza • TrentaTci , che erano divifi , fi raccolfcro di 
■uovo , ed oleifero tutti Niccolò di Falco. Il Pretore propende- 
va per 1 ’ elezione del Falco , di cui ne efalta il merito , e la no- 
biltà de' Tuoi maggior , e feri (Te al Doge Francefco Fofcari , perché fi 
degni riconofcerlo per vero, e legittimo Priore, ed acciò fcriveflè 
al Gran Maefiro,iI che fece lo fieflò Pudefià Andrea Bernardo, una onore- 
vole lettera ( t) . Al Doge , ed al Gran Macfiro fenderò pure i trenta Ca- 
valieri , che volevano eletto l’Azzoni, onde folle confermato, an- 
ziché il Falco, cui fecero forti oppofizioni . Per quella diferepanza dal 
Doge fi comandò, che fi procedeffe all’elezione d' un terzo da ef- 
fe lui propofio , e quello fu Giacopo Schenclla di Collabo , della 
procera nobiliflima gente de’ Conti di Trivigi, germe di unramo- 
fcello, che ftavafene in Trivigi. Giacopo Schenclla fu uomo di molta 
dottrina , ed autorità . Nel ginrno im pertanto 5. Marzo dell’ anno 
legnato raccolti i Nobili Tnvigiani , fatta la rafTegnazione dei due 
pretefi eletti , fu eletto il Collabo figlio di Guglielmo , e quello è 
Tatto dell’elezione (z): Anno Dominò 1434. indili. XII. die V. 
Munii prtejennkus Dom. Nicolao de Sondo Zenone Notorio , CT Pau- 
lo de Porta Cive Torvi/ino & olii t: loro Domini Jocoki Jupr odi- 
di 41 ti renunliovil didum Priorolum in ccmplocentiam SereniJJimi 
Principi s Dom. Francijci Fo/cori incliti Ducis Feneliarum eledut 
fait per Nokiler de Collegio Nokilium Torvi fti in Priorem S. Mo- 
ri* de Fejftt Dom. Jacokus Scienella de Collalto , CT pnejentotut 
Dom. Poiejìati , <JT Copitaneo fui 1 Jolemniler confirmatut cum inter- 
poli ione judicialh Decreti, O" oudoritotii pr tenni * , juxto antiqui J- 
fimat confuetudinei . Si fcrifie rollo al Gran M.ellro , che era Fra 
Giacopo Aldrovandi , quale adi 3 1. Marzo lo confermò, come da 
fegnato negli atti dell’ Archivio di Trivigi . Il Generale entrò indub- 
bio fe efler vi dovelfe oltre al Priore de’ coniugati anche un Prio- 
re de' continenti . Fece rimollranza col Doge immediatamente; ed 
all’anno 1437. 1. Febbraio fi ordinò al Podcllà, acciò mandafie giu- 
ridiche informazioni del jus Priorale nel Collegio de’ Nobili , orde 
decidere fopra le pretcftfioni del Generale Aldrovandi. Ai 13. del 
mefe Hello, ed anno fpedl altra Ducale di fofpenfione del Cobal- 
to. Poco dopo conofciute le ragioni legittime , c canoniche del 
Collegio, e fi ripofe in poflélfo, ed il Generale Aldrovandi fi tacque 
per tutto il redo dalla ai lui vita . Morto quello Gran Macfiro li 
celebrò in Bologna il Capitolo Generale nel 145Z. e Fra Giacopo 
Schenella Collalto fu uno degli elettori del nuovo Gran Maellro Fra 
Giovanni Sala . Quelli fino al 14Ò2. nulla oppofe . G folo in que- 
llo anno fcrilfe una lettera al Collalto, perchè cedere il Priorato 
Fol. II. G » Fta 

(1 ) Docum. U. JUi. ( 1) Ex Attlni. Ord. Tarv. 
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a Fra Giovanni della Ringhiera Cavalier Gaudente profeto Bolo- 
gnefe , che ci dichiarava Priore di S. Maria de Foflis . Negava a’ 
Cavalieri di Trivigi il diritto di conferire il Priorato in vita, e 
dilfenziente il Gran Macilro. Appellò rodo il Collabo nel aiefe di 
Aprile al Trono del Veneto Principe, ed ottenne una lettera Du- 
cale, che lo rimetteva nel fuo politilo in data 14. Aprile 14 6i. 
Nel mefe di Giugno ritornò il Ringhiera con le fuepretefe, e mo- 
vimenti . Ricorfe al Vcfcovo di Trivigi Marco Barbo , quale giudi- 
cò non fpettare , nò al Collegio , nè al Generale la collazione di 
quel Priorato, ma all’Ordinario, perchè beneficio ecclefiaflico . Si 
portò la caufa in Confulta de’Canonilli ( I ), quali ben confiden- 
te le ragioni decifero a favore del Collutto . I Confultori erano Pro- 
fcfibri di Padova, e di Bologna, ed uno Auditore del Gran Mae- 
flro medefimo. All’anno perciò 1471. \ 6 . Aprile fi pubblicò in 
Duomo di Trivigi nelle forme più folenni la fentenza in favore del 
Collabo , e del Collegio de’ Nobili Trivigiani . Non s’ acquietò il 
Ringhiera . Appellò a’ Veneti Magifirati . A quello palio fi molfero 
i Cavalieri Trivigiani, e prefentarono le loro ragioni al Senato, 
quale con Decreto 8. Ottobre 1472. ( 2 ) ripofe in poflélfo il Col- 
labo . F. pure chi il crederebbe è II Ringhiera portò la caufa al 
Trono del Papa Siilo IV. Da quello venne un referitto favorevo- 
le , che dal Veneto Senato fi rifiutò. In quelli emergenti ilCollal- 
to cadde infermo , e pria di morire rinunziò il Priorato al di lui fi- 
glio Antonio; ceffione, che follo con atto folenne di elezione fi ra- 
tificò dal Collegio de’ Nobili 13. Novembre 1472.(4) Nella raccolta 
Scotti T. XI. p. 491. leggefi: 1441. Die Dominico 8 .Jan. baptrpalut 
fati T tomai Silvefier fil. flrenui Militi: D. Schernite Ordini: Gau - 
denitum. Che quello figlio fia del nollro Priore, io non dubito 
punto di affermaramente dirlo, perchè altro che il Collabo Priore 
in quel tempo vi era Cavalier Gaudente col nome di Schenella. 

1472. Fra Antonio Collalto. 

IV. l’elezione di quello così (la regilliata •• Anno Domini 147». 
Inditi. ~XV. die 14. Novembri! Tarvifi / uper Sala Confila prtèjet 1- 
tibut D ni. Ludovico de Miraiiliiut , J acato Novello Notorio , Mo- 
iejìo de CaflelloTellibui ( 5 v. cor am Marni fio Dom. Eufìacbio Bat- 
ti dio ni fimo Pote/iate , Cr Capilaneo X arvifi comparuerunt S pp. 
Priore r Collepii Nobili um cum pluribui Nobilititi de ditto Collegio , 
& expo/tterunt per mortem Notili 1 Mililit Dom. facobi Se te ne Ile 
de Collalto vacare Prioralum Santi tt Morir de Fojjit, & quia /ni 
tligen.il Pi icvem ip/um a longijfimit temporibus citta , de qnibut nul- 
la bo- 

( 1 ) D ocom. LUI. I 1 ) Oocum. IVI. LEU. 

i 3 ) Cn Architi. Ord. Torvi/. 
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la bominum memoria in contraritim exlat , fpellavit fcmptr , tfT de 
prejenti Jpetiat Collegio Nohilium Torvi fi : ideo predilli Nobile! 
elegerunl in Priorem D. Antonium Scbenellam de Collallo dilli 
qu. Dora. Nobili! Jacobi filimn juxta folitum petendo etiam eum- 
dein fic eleUum a predillo Dom. Poteflate O" Capi/ aneo con firma- 
ri : qui Domina! Potejìai b ab ita fide de jure eligendi diUum Prio- 
rem dillo Collegio /pollare, eìelìionem predici am de dieta Antonia 
factam approbavil , CT auctor àgavi! . Vi fono i nomi de’ Cavalieri 
elettori : 

_ . . . Alberto d’Onigo qu. Pileo J. V. eximio D. 

* nori o Bomben de Bomben qu. Bartolommeo. 


Girolamo Rovero 
Girolamo d’Onigo 
Ottaviano dal Como 

£ iac0 ™ > da Borfo 
Gio: Pietro) 

Franeefeo ) Veronl 
Pallacino ) 

Giovanni ) 

Francelco ) 

Franeefeo ) A 220111 Av< *”° 
Marco ) 

Antonio ) Zane 
Guglielmo) 

Vannio Bomben 
Rinaldo Rinaldi 
Bonfembiante d’Onigo 
Matteo d’ Alano 


Giovanni Tiretta 

Gio: Battila di Martignaeo 

Franeefeo ) _ - . 

Gio: Pietro j Bufatl 
Francelco Sarravalle 
Marco Rovero 
Giacopo Donato de* Scotti 
Giovanni de’ Menegaldi 
Giovanni ) . 

Tommafo ) A PP romc 
Vettore ) ... 

Francefchino ) RlIuJd ‘ 

Alvife Rovero 
Giovanni Sarravalle 
Antonio Verona 
Zambonino Scolari 
Domenico da Borfo I. V. D. 


Dato il polfelTo temporale del Priorato all’eletto Antonio Collabo 
anche con Ducale del Principe , fi procurò la conferma dal Gran 
Maeflro della Cavalleria, quanto allo fpirituale ; ma tutto quello 
non baflò, perché pacificamente godette del fuo Priorato. Il Car- 
dinale Pietro Riario nipote del Papa venuto a Venezia Legato a 
latere, appena morto Giacopo Schenella Collabo, conferì il Priora- 
to a Girolamo Galluzzio Bologncfe Cavalier Gaudente . Il Legato chie- 
dere a’ Savj di Terraferma, che fi da (Te il pofleflò al da lui elet- 
to Priore. Scriflèro quelli per le informazioni, e prefero cosi tem- 

r . Intanto lì parti da Venezia il Cardinale, e poco dopo mori. 

Galluzzio cercò protezione dimoftrando, che quel Priorato con- 
ferir fi dovea ad un Cavaliere prefetto de’ Gaudenti, fia coniugato, 
o continente. Rifpofero i Cavalieri Trivigiani, che appunto Frate 

. Gl Ca- 
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Cavaliere profeffo era quello eletto da etti in Priore . Con docu- 
menti autentici ne comprovarono la fucceflione , e la canonica le- 
gittima rapprefentanza della Cavalleria nel Collegio de’ Nobili Tri- 
vigiani da più di due fecoli . Si trattò la caufa in pien Collegio 
Veneto .• riportarono i Nobili Trivigiani la vittoria , e ne edile lu- 
minofo Documento al 1485.(1) Il Priore Collabo però intimorito da 
una lettera , che gli fu da poi pubblicata dal Vefcovo Emonienfe 
Francefco Contarmi , anziché reliftere di cedere al Galluzzi il Prio- 
rato, pensò di rinunziare al Galluzzi. I Cavalieri Trivigiani fiop- 
pofero. Il Veneto Senato dichiarò nulla la fulminata fcomunica per- 
chè inconveniente , e fubrettizia. Il Galluzzi opponeva, che i No- 
bili Collatori del Priorato, ed il Priore erano puri laici; e fi rif- 
pofe , che erano per dxceflione Cavalieri Gaudenti , ed il Priore 
uno di efii , e nello flato in cui erano tutti gli altri della Mili- 
zia , non che l' Ordine (ledo . Il Collalto niente meno rinunziò , 
ed i Cavalieri Trivigiani procedettero a nuova elezione in unod’ef- 
fi. L’impegno ftabilifce degli avvenimenti, e fortifica le ragioni 
quanto più fono combattute . 

1484. Fra Giovanni Bonaldi. 

V. Nel giorno 17. Gennaro 1484. fu eletto in Priore il Cava- 
liere Giovanni Bonaldo , e tale è il regidro dell’elezione (i): Anno 
Dimini 1484. Inditi. Jecunda die XXVII. Januarii Tarvipi , pre- 
Jentibus Óom. Lamentio Valerio Patrizio Veneto , & Antonio de 
V 1 l/e no Teflìkut , ibiqtte DD. Priores cum fui Collegio fiperiali- 
ter elegerunt Dom ■ Joannem Bona'dum in Priorem S. Marie de 
foffir loco Dom. Antoni ì Schernii* Coll alto, qui didum Prioratum 
renuntiavit per publicum in/lrumentnm pr elido Dom. Joanni , 
eumdem tic eledum prefentoeunt Magnifico Dom. Ludovico Bra- 
gadeno Potè fiati , CapitaneoTarvifii , petente! eumdem fic eleclt.cn 

fecundum conjuetudinet bnttenur objervatat confirmari, Ò" approba- 
ri : qui quidem Dominar Pote/iar , Ù" Capitaneur bis nuditi!, & 
intelletti t ac matura priut confidar atione babìta de jote, a: titulo 
didornm Nobilium circa Priori! predilli eledionem eumdem Dom. 
Joannem tam rite , < 5 * rette elettum approbavit , confirmavi ! , 
Jaam , & Communi! T arvifii audorit aleni interponendo , par iter que 
/adiriate Decrctum. Erano Priori del Collegio Girolamo Rover qu. 
Leonardo, ed Antonio Bomben qu. Vettor. Nelle controverfie , in 
cui fi lafciò il gius Priorale dal Collalto , non era fperabile la con- 
ferma dal Gran Maeflro dell’Ordine: ma giullidcato il diritto nel 
Collegio di elegger canonicamente il Priore , tutti i buoni Canoni- 
Di accordano , che vigente dilfidio , reità fenza tale conferma l’ e- 

letto 

1 1 ) Dot. LPlll. (!) E* siedi. Ori. Tarn. 
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letto confermato nella elezione medefitna. Il Senato però v* in- 
terpofe la Aia fovrana autorità, ed adì 30. Gennaro con Ducale 
ne approvò la elezione del Bonaldi; ed adì 19. Giugno fi pofe in 
polle (To , e con folenne pompa nel di 31. Apodo il Priore con 
tutti i Cavalieri fi porto a S. Maria de Foms per farvi l’ ingref- 
fo, ricever le militari infegne^ ed efercitare la Priorale giurifdizio- 
ne . Quello Priore fu molto benemerito dell’ Ordine r ei rillorò la 
Chiefa, e Monadero di S. Maria de Fodis, e la arricchì. Sodenne 
il Priorato contra le nuove inforgenze de’ pretendenti , che non li 
acquietarono. Morto il Galluzzi 1494. il figlio di Angelo Conten- 
ni Veneto Patrizio fu invedito dal Gran Maedro , ma appena en- 
trato in difamina dell’ affare , rinunziò cosi obbligato dalia Repub- 
blica . Giovanni Ringhiera rinunziò tutti i fuoi diritti ad un Sa- 
cerdote Veneziano Bartolommeo de’ Ronchi, ma da quedo pure in- 
vano fi tentò . Con tutte quede contraddizioni , mono ^Giovanni 
Sala Gran Maedro dell’Ordine, Giovanni Bonaldi fu chiamato in 
lologna per celebrarvi i funerali ( 1 ), e pofeia congregata la ge- 
iera!e affemblea eleggere il nuovo Gran Maedro , prova della le- 
■ittima, e canonica fucceffione de’ Bagli Priorati Trivigiani. Mori 
I Bonaldi nel 1508. 18. Giugno, lafciando della fua Angolare pie- 
à, e dottrina una foavilfima memoria appiedo de’ fuoi Cittadini e 
li quanti il conobbero . 

IJ08. MATTkO Bettignoli . 

VI. Da ricchi , e potenti Cavalieri Trivigiani detti Bettignoli , 
ed anche Rreffa, perché difendenti da Bettino da Brefcia chiarim- 
mo Profeffore di Medicina in Trivigi quando fioriva lo dudio ge- 
nerale net 1 31 6. nacque Matteo da Niccolò qu. Matteo . Giovane 
di Angolari talenti, c di forme nobili, nel fegnato anno 1508. nel 
giorno 18. Giugno da novantafei Nobili collegialmente radunati, 
prefide effendo Giovanni Tirella , colle folite cerimonie , c metodi 
fu eletto in Priore della Milizia Gaudente . Giulio II. Roma- 
no Pontefice prima che moiiffe il Bonaldi Tri tio Idat Junior , cioè 
alli 11. di Giugno 1508.(1) dichiara il Priorato di Santa Mirìade 
Foffis, morto il Bonaldi, rifervato alla Santa Sede. Contro quello 
fpeziofo Pontificio libero, ed univerfale diritto fi oppofe il Colle- 
gio , e morto il Bonaldi con la maggior follecitudine fi paflò alla 
elezione del Bettignoli . Il focofo Pontefice non fi acquietò , anzi 
tifando del medefimo diritto conferì il Priorato ( 3 ) di Santa Ma- 
ria de FolTts ad Oliverio Rinaldi Trivigiano Chierico di Camera 
Apollolica , figlio di Zaccaria , con Bolla Nobilitar getter ìt ■ Quella 

Boi, 

{ 1 ) Ex Gbtrurdtccio . (») Del. UH, . , 

( 3 ) Deca m. LXU, . • . *» 
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Bolla, e quella Pontificia beneficenza non piacque ai Trivigiani, 
non piacque alla Repubblica gelofa in ogni tempo contro le dilata- 
zioni del diritto libero fopra i beni temporali delle Chiefe , e Mo- 
nalleri , pretefo dai Papi j e con Ducale perciò, di Leonardo Lore- 
dano (i) fi pone in podedo Matteo Bettignoli eletto da’ Cavalieri Tri- 
vigiani , e fi rifiutano le Bolle del Papa . La lega di Cambrai tan- 
to includa, quanto dannofa a’ Veneziani, non meno che a tutta 
X Italia , da Giulio II» promoda , non era doppiata in quei mo- 
menti , poiché (blamente ai io. Novembre di quello anno fu re- 
gnata dagli Ambafciatori di Maflimiliano Imperatore , Lodovico Re 
di Francia , Ferdinando Re di Spagna, del Papa Giulio, de' Du- 
chi di Savoja e di Ferrara, e del Marchefedi Mantova, uniti tut- 
ti contro la Repubblica» Forfè lagiuftilfima rifoluta deliberazione del 
Senato contro le difpofizioni del Papa fui propofito del Priorato di 
S. Maria de Foflis di Trivigi avrà dato al foco del Papa nuovo 
accendimene . I Trivigiani con udirà feppero al fuo Principe a 
tempo elfeme grati con incomparabile efempio di fedeltà. Sotto di 
quello Cavaliere e Priore fi rinnovò la qucllione, fe i beni del Prio- 
rato di Santa Maria pagar debbano le decime come benefizio ec- 
clefialtico , oppure fazioni col laico » Quellione in confeguenza 
dell’altra, di cui di fopra abbiamo efpofio la fioria , per la quale 
fi voleva non poterli conferire un beneficio ecclcfiafiico da una lai- 
ca Società in una laica perdona. Entrambe qucfiioni nacquero fin 
da’ primi tempi della iftituzione di quella Milizia, ed abbiamo di» 
mollrato, che nella fuppofizione di privilegiata perfonalità, e be- 
ni efentati » perché colla moglie, e figli, quelli Frati fortirono il 
nome di Gaudenti, che in proceflo di tempo fi confacrò fino nel- 
le medaglie , e pubblici monumenti ; abbiamo pure narrato le odi» 
nate difpute , che per quello foffrirono i nofiri Cavalieri in Bolo- 
gna , in Firenze, in Pilloja, in Siena , in Bagnacavallo , in Pado- 
va , in Imola , ed in Ferrara , rooleftie , che fupponevano la con- 
dizione de’ Cavalieri Gaudenti poco meno che laica. In Trivigi 
pure ne’ primi tempi fi mode quella quellione , nè mai fi rilpofe , che 
fodero perfone ecclefiafiiche , nè mai fi concede , che fodero lai- 
che, ma folo che erano da' Sommi Pontefici , come gli Ecclelia- 
flici, e Regolari, privilegiate, ed edemi. Ma quello, che non fi 
dide , nè dir fi poteva allora, quando tornava conto il dirlo, lo 
fi dilfe ora, che la Cavalleria Gaudente era di una rapprefentanza 
pura Ecclelìaftica , e che Eccleliaftico eder dovea il Priore di 
Santa Maria de Fofiis , e non laico e coniugato. Che fe tale fol.e 
flato, e fi foflè concedo il Priore, non farebbe flato più Cavalieie 
Gaudente . Con ragione adunque i Nobili Trivigiani dopo che furo- 
no 
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Ho i rapprefentanti di quella Milizia in Trivigi , follennero con tut- 
to l’impegno, -che ad efli fpcttar poteva, e (peccava in facci il di- 
ritto di coftituire, e d’eleggere uno fra di erti , che febbene coniu- 
gato, forte Cavalier Gaudente, « Priore di Santa Maria de Follisi 
* ne fortirono le più folenni riprove a lor favore da’ Sovrani , da' 
Giurifconfulti, « da’Sommi Pontefici eziandio. Diirtoflrato imper- 
tanto , che i Cavalieri Gaudenti non fono Ecclefiaflici , rella a ve- 
dere fe le efenzioni da’ Papi loro concedè , come fe forteto Eccle- 
liartici, abbiano, ed aver debbano vigore. 1 Papi .fono (lati fermi 
nel voler foftenere quella univerfale monarchia (opra de’ beni degli 
Ecclefiaflici dell’uno, e dell’ alerò fefló, fino col terribile fulmine 
della Scomunica con le più folenni ceremonie fegnata nella famofa 
Solla in Cerna Domini , e fi dilatarono ancora , privilegiando al- 
tri beni, e perfone , fe ben anche di natura non Ecclefialtiche , co- 
ficchè a loro difpofizione eflèr poteva rendere in uno Stato le per fo- 
lle tutte , ed i beni loro immuni dai peli , e tributi dediti a' So- 
vrani , ed alle proprie Città . I Principi ne videro in ogni tempo 
le confeguenze , e per quanto fodero della Santa Sede divoti , ed 
ai Sommi Pontefici attaccatiflimi , non celiarono di querelarli , ed 
opporli. Nacquero perciò tanti torbidi nella Chiefa, quanti la Sto- 
ria con ridondanza ci rapporta . Si credettero quelli in diritto di 
ammettere, e non ammettere cotali efenzioni, e più, e meno, ed 
a chi si , ed a chi no : in fpecial modo nero divennero non 
attendibili i dati privilegi ne’ Cavalieri Gaudenti. Se in Trivigi 
nel Secolo XIV. come nella prima Parte di quella noflra Storia ab- 
biamo narrato , fi difefero i beni di Santa Maria de Fortis , e quei 
della Cavalleria Provinciale efenti dalle angarie ; nel Secolo XV. 
e XVI. contra degli Ecclcliaftici fi foftenne di fua natura non ef- 
fere efenti , ma pagar le gravezze ficcome laici > Colle prove di 
gius, e di fitto nel 1473- 4 - Marzo ( 1 ) fi dichiarò dal Delegato 
Apoftolico Maffeo Guardo Patriarca di Venezia ; fi oppofe il SuC- 
co'lettore delle decime Fiancefco Contalini come dicemmo, e con 
fulminata Scomunica cercò di atterrare , e d’intimorire i Nobili 
Trivigiani . Quelli follenuti dal Senato non fi atterrirono , e con fo. 
vrane deliberazioni z8. Giugno 1480. fi rimifero al giudicato del 
Patriarca di Venezia . Nuove ricerche fi fecero nel Secolo XVI. e 
contra i minillri delle decime ( z) nel 1305. io. Giugno rinnovò 
le fue terminazioni ilMagirtrato fopraCamere. Finalmente nel 152^, 
il Priore Cavalier Matteo Bettignoli fi fludiò dar fine a quella 
controverfia . Tre Giudici Ecclefiaflici fi pongono all’efame delle 
ragioni di diritto, e di fatto, Paulo Bergafi Vefcovo di Emonia, 
Andrea Salamon, Vincenzo Querini, Canonici Trivigiani, tutti e 

tre 

( 1 ) Doc. Lir. { a ) Ex jtreiiv. Ori. Torvi/, 
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tre fuccollettori delle Decime, e con canoniche pofizieni eflefero 
tre dotte fritture ; e fi convenne che il Priorato di Santa Maria 
de Foflis non paga decime , ma faziona col laico , perchè di 
(ita natura 1 ' Online , cui appartiene , fe ben privilegiato , è fecola- 
re . Un argomento di fuprema canonica giurifdizione nafcente dal- 
la legittima rapprcfentanza di quella Cavalleria nel Collegio de* 
Nobili Trivigiani l’abbiamo all'anno 1548. regi (Irato negli ani del 
Priorato de Foflis. 11 Gran Maeflro dell' Ordine dopo il Sala era, 
come abbiamo dimoflrato, il Priore di Santa Maria di Cafaralta, 
che ne era il rapprefentante . Quelli non efercitava fopra gli altri ve- 
runa facoltativa; perciò il pien Collegio de’ Cavalieri Trivigiani, 
come fofle il Capitolo Generale, diede facoltà al Cavalier Matteo 
Bettignoli Priore di poter livellare alcune terre nelle ville di Lan- 
cengo, e di Varrago, che erano di ragione del Priorato. Cosi li 
fece nel 155 9. 15Ó4. 1 % 66 . e 1581. metodo , che intemerata- 
mente fi conlervò, e fino ad ora fi mantiene dal Collegio. Nell* 
anno 1551. dal pien Capitolo de’ Cavalieri Trivigiani fi fecero due 
ordinazioni : la prima che avanti di eleggere il Priore di Santa Ma- 
ria, mortone uno, fi attendano giorni otto: a tutti i Cavalieri fi 
mandi formale avvifo per il giorno, ed ora dell’elezione, acciò 
con la maggior rettitudine canonica fi procedi : la feconda , ch’elegger 
non fi debba veruno fra’ Nobili , fe compiuti non abbia gli anni 50. 
Quelle due ordinazioni fi prcfcntarono al Trono del Principe , e 
dal Senato fi confermarono, come da Ducale del Doge Francefco 
Donato x 6 . Gennaro 1551. chiaramente appare, e fi dimodra(t) . 
Nell'anno 1555. altra ordinazione fi formò , cioè , che dopo 
la morte del Priore le rendite del primo anno fiano devolute al 
Collegio . Matteo fu Giurifconfulto e coniugato , la di cui moglie 
era della famiglia Bonaldi : ebbe quattro figli , Giulio, Niccolò, 
Paulo, Cammillo. Da Niccolò ne venne la nobile dipendenza de* 
Bettignoli Brefla, de’ quali un ramo (la aggregato anche alla Ve- 
neta Nobiltà. Mori nel primo Ottobre 1571. e nella Chiefa de’ 
Romitani in Trivigi della di lui pietà fi mantiene illuflre memo- 
ria (z). 11 Bonifazio nella fua Storia Trivigiana giuftamcnte ono- 
ra, e con elogio celebra il nome di Matteo; anzi lo dorico Zuc- 
cato dice, che il Bettignoli nel 1537. fu eletto Ambafciatore per 
la elezione del Doge Landò, e recitò un’ orazione, che da tutti 
fu lodata . 

IJ7Z. Bernardino da Bosso . 

VII. Da nobile, ed antica gente , ner i fervigj predati delfa 
patria benemerita, venne Bernardino difendente da Francefchino 

«de- 
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'celebre Giurifconfulto , che tanto fi adoperò per la dedizione di Tri* 
vigi a* Veneti, nei più ardui affari dal Senato confultato. Adi 9. 
Ottobre li venne all’ elezione di lui in Priore di Santa Maria de 
Foffis . Molti erano i Cavalieri di merito Angolare , che nel pica 
Collegio nominati furono polli allo fcrutinio, cioè Zannibella Az- 
ioni Avogaro, Cridoforo Rovtro, Gio: Andrea Rovero, Niccolò 
Spincda, Vettor Azioni Avogaro, Bernardino da Borio, Girolamo 
Scotti. Quello, che ottenne più voti , fu Bernardino, eletto perciò, 
e confermato Priore dal Padelli Giudiniano Giudiniani e dal Se- 
nato . Tufcorfo non ancora un anno, Gregorio XIII. Sommo Pon- 
tefice con Bolla oflolro IHut Junii 1573. ( t ) conferirci quello Prio- 
rato ad Antonio Pelato Nobile Veneto Canonico di Trivigi chi», 
mandolo Prioratu! /tarlar ir , non mmrn Cdnveniualìr , e fcomunica 
chiunque ne impcdiffe il poffelfo. Quella nuova Pontificia difpofi- 
ziooe ebbe dal Senato il regio exequrrur-, ed il Doge Luigi Ma- 
ccnigo con Ducale diretta ad Alvile Michieli comanda, che fi deb- 
ba dare il poffelfo al Pefaro a norma delle Pontificie preferiziont . 
Quella Ducale ha la data zp. Agodo 1573. (z) Molte volte i ri- 
guardi autorevoli introducono dei f.lii fuppolti , e delle ragioni di 
diritto, febben anche falfe , ed infuffillenti , che dabilifcono delle con- 
feguenze, che impegnano poi la forza la più poderofa , e talora in- 
vano. A quella inforgenza altamente commofli i Cavalieri tutti Tri- 
vigianì , prendono partito di nulla tralafciare , che difender poffa 
quella rapprefenranza, che tutti cffi tengono fopra la Milizia, c 
Priorato Gaudente. Si obbligano di tutti contribuire per quanto vi 
occorreffe di difpendio ; e li eleggono dodici Cavalieri dei più 
predanti, perchè fi prefentino al trono del Principe , ed appalli- 
no le proprie ragioni contro le Pontificie difpofizioni 3 ed a quedo 
furono eletti Francefco Rinaldi, Bernardino da Pota, Luigi da Ro- 
vero, Montanaro Rav agnino , Giacomo de* Scotti, Niccolò Spine- 
da, Gio: de’ Menegaldt , Antonio Azzoni Avogaro , Liberal VoL 
paio. Zannibella Azzoni Avocaro, Bonfembiante d'Onigo, Paolo 
da Pola. Quedi dodici Ambafciatori , che l’impegno facro delCoL 
legio nelle forme le più folenni contedano, al Senato fi ptefenta. 
reno 3 efpofero con robuda eloquenza la legittimiti del contradato 
diritto , 1 tanti giudici fovrani , i condriti de’ Giurifperiti più ce- 
lebri , la Militare Sacra Religione da'Trivigiani Cavalieri inviola- 
bilmente da tanti recoli offervara, ed il poffeffo di tale Priorale c- 
lez'one fino dalla dedizione di Trivigi alla Veneta Repubblica di- 
mrdrato r e ne ottennero favorevole reatino , e Decreto . Si co- 
manda al Pefaro, che con ogni formali là folcane rinunij alla con- 
feguira dignità , ed adi 19. Ottobre 1773. tutto s’efcgul, ed il 
«t li. H Papa 

( 1 ) £« Arrbrv. Ori. Tatvif, ( » ) f# Archili. Ori. Torvi] ■ 
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Papa per mezzo del Venero Ambafciatore avvifato cedette. Nell' 
anno IJ75. ( i ) dal pien Collegio fi prefe Parte, e fi confermò 
la gii fatta , che le rendile cioò del primo anno del Priorato fi 
trattenghino per attendere al miglioramento, e riflauro de’ beni dell* 
Ordine e per fortificare il Collegio , onde negl’incontri fi pofia valida- 
mente difendere. Quelle Parti dal Senato ottennero la loro confer- 
ma . Sotto di quello Priore inforfe altra novità . Alcuni Nobili Ec- 
clefiaflici Trivigiani feortati da Alberighetto , ed Oliverio Hiualdi 
prefentarono al Collegio de’ Nobili le loro iflanze , onde effer eletti 
nel Priorato di S. Maria de Folfis: ma loro fu rifpollo, che i Sa- 
cerdoti, e Chierici, fono i Cappellani deir Ordine, e non entrano 
fra’ coniugaci nella elezione del Priore , ni vi pofiono entrare . Ca- 
rico d’ anni , e di figli , che ebbe colla moglie Zenobia di Onigo, 
nel 1589. mori il Cavaliere, e Priore BernardinodaBorfo, lafcian- 
do di fue virtù grata ricordanza a' poderi fuoi, ed a’ Cittadini. 

CAPITOLO Vili. 

\ 

Della legittima t canonica SucccJJìone de' Bagli 
Priorati continuata ne' Secoli Xl r ll. e XV HI. di- 
venuti Gran Maejìri delta Miligia Gaudente. 

U N Ordine nel fuo approvato, e confermato indituto non 
cangiafi, per quanto fi diminuita negl’ individui , che lo 
profedàno , fe con Bolla Pontificia , e fovrana efecuzione 
fcppredo non fia intieramente , et deche mantiene in quei , che reta- 
no, e fuccedono , le prerogative medefime , e le dignità, che ad elfo 
furono con Pontifici Diplomi concede, « con fovrani referitti con- 
fermate. Ora nella Milizia Gaudente fra le altre prerogative , e digni- 
tà, vi fono quelle di edere veri Cavalieri, e che uno Prioie fia, e 
fi dica Gran Maedro . Dunque finché diffide , ed edilità del tutto 
non fia quella Milizia, quella prerogativa, c queda dignità fi man- 
terranno perenni. Ma dopo la Bolla di Sito V. 1588. diffide in 
Trivigi, come fi è dimodrato, la Milizia Gaudente, e legittima- 
mente , e canonicamente fi elegge un Priore , che dicefi Cavaliere 
della B. Maria V.G. e Priore della Chiefa di S. M. Maier Domini 
de Fodis , dal Collegio de’ Nobili , che la Milizia delta rag prefert- 
ta, ed in qualche modo profeda: dunque quello eh’ è lo eletto, è 
vero Cavaliere, ed effendo il Priore fole, ed unico de’ Gaudenti , 
farà il Gran Maedro , c Prelato Generale . 

II, Mi 

(a ) !■* Artb. Ori. 7 trv. 
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H. Mi fi obbietterà da taluno, che' il' Gran Maeftro fuppon» 
giurifdizione fopra di altri Cavalieri , e che aver deve facoltà di 
accertare, e fare altri Cavalieri del medefimo inflituto, e che fi- 
nalmente il Gran Maeflro de’ Cavalieri Gaudenti- avea per férma 
refidenza il Monaltero,. e Priorato di S. Michel de' Brini di Bo- 
logna.. Quello fu prima da Alcflàndro VI. commendalo,. poi da Si- 
ilo V. foppreflò : dunque non più.. 

III. Quelle fono le difficoltà , che va Dottore di Bologna di 
molta riputazione , e merito mi propofe , e quello è quanto di più 
forte al mio ragionato alTunto fi può contrapporre . Rifpondo nien- 
te meno : la giurifdizione , che di aver fupponefi un Gran Maeflro 
di un Ordine Militare non foppreflò, deve eflére, come parlano 
le Scuole, o in Jure, o in re, e fe manca quella , è ballevole 
quello, quando l'origine, e la fucceflione fieno legittime, e cano- 
niche . Anche i Vefcovi dell'Oriente, nell’ Alia nell' Affrica , giu- 
rifdizicne non hanno in re nella fuddita greggia ,. e pure porchò 
eftinti, e foppreffi non fono quei. Vefcovati, fi eleggono , fi or- 
dinano Vefcovi di quelle valle Provincie , e Città con legittima 
fucceflione canonica ,. ed hanno la giurifdizione fopra della, loro 
Chiefa, e popolo, foltanto in jute , e ciò balla perchè fieno veri 
Vefcovi. L’eletto Cavaliere, e Priore della, Milizia Gaudente in 
Trivigi dal Collegio de’ Nobili, è legittimamente Cavaliere , e Prio- 
re , e fe non ve ne fono altri ,, è Gran Maeflro con giurifdizione 
in jnrt , fe non in re . Ma avanziamo il dilcorlo, e la ftoria uni- 
tamente . Ei però non è di ogni autorità magiArale delimito , poi- 
ché elegge un Nobile Cappellano come Cavaliere della feconda 
claflè, invigila fopra le icndite dell’Ordine, ha luogo, infegne, ed 
abito didimo nelle pubbliche radunanze , e nelle facre funzioni, 
deli’ Ordine nella Chiefa deli di lui. Priorato. Non ha fudditi Ca- 
valieri, mi fi ripiglia, e non può. accettarne . Io non dubito affer- 
mare , che il Priore di S. Maria de Vcflìs di Trivigi poteflè, e 
porta accettare all’ Ordine chiunque le condizioni abbia , volute dal- 
la Cavalleria , ficcoire il fecero per due fecoli gli anteceflbri fuoi , 
e lo potevano fare - Nè da veruna fovrana o Pontificia proibizio- 
ne tolta loro venne la facoltativa originale, e propria; ed infatti 
lo Schrorthrtk par. !.. p. iqq. rironefee nel Priore di S. M. de 
Foflis il' vero e reale diritto di Capo di una Cavalleria creando 
Cavalieri ed infliruendo commende . Nel iòo8. fi decretò, che ogni 
fei anni fi accettartelo dal Collegio e fi faceflero dal Priore due Ca- 
valieri , che profefliflero l’ Ordine Gaudente , e portartelo le infe- 
gne militari. Dunque fe non ha- aderto fudditi Cavalieri, non è. 
perchè averli non porti , ma perchè cefsò in' gran parte lò impegno 
religiofo , e non più a così illulìre oggetto fi penfa. Se in que- 
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fti tempi fi rawivaffe ne’Nobilì la gloria d’effere Cavalieri Gauden- 
ti, qual bene non ne verrebbe per la Chiefa di Dio da tante par- 
ti combattuta, qual inerito appreflo di Gesù Criflo, e della Socie- 
tà? L’Ordine equeftre Codantiniano non era del pari folitario? e 
dal Re di Napoli non fi reflitul in quelli ultimi tempi , e prima 
ancora dal Duca di Parma Francefilo Farnefe , fin dall’ultimo di- 
fendente della famiglia Comnena, che crcdevafi eftinta, che pur non 
l'è, e che per molti {ècoline era (lata rapprefentante la Milizia Co- 
(lantiniana , della quale uno d’elfit famiglia con legittima fucreffio- 
ne ne era il Gran M-idlro? Siccome dunque fi dimodra, che mai 
cefsb l’Ordine Codantiniano, dall' Abbate Filippo Mufenga nella fua 
erudita Storia di quello Ordine , fcbbene per molti fecoli in un fo- 
to fi confervaflè , che Gran Maeftro fi appellava : cosi con pari , e 
forfè maggior ragione da noi dir fi pub, che fuflidendo 1’ Ordine 
Militare de’Gaudenti , e con legittima rapprefenranza ferbandofi nel 
Collegio de’Ncbili di Trivigi; quel Cavalier Priore eletto faràleg- 
girrimamenre , e canonicamente di tutto l’Ordine il Gran Maellro , 
quantunque foto follè, ed altri Cavalieri Gaudenti non vi fodero. 
Ma effer vi pedono , come nell’Ordine Codantiniano effer vi pote- 
vano, ed il Gran Maedro di quedo, cosi di quello , il legittimo 
potere hanno d’accettare Cavalieri iH’OnFne, e redimire ja Mi- 
lizia Beffa, come dell* una fi è fatto onorevolmente , e dell’ altra 
fi fp-ra. 

IV. Ma il Priore, che effer dovea Gran Maedro de’ Cavalieri , 
fi dabil) quello di S. Michel de’ Britti di Bologna . Rifpondo : chi 
lo dabill ? Non it Pontefice, poiché fenza determinazione di luogo 
da Gregorio IX. e da Urbana IV. fi concede, che fi elegga uno 
fra d’effi, che fià il Maedro, il Maggiore, il Prior Generale. I 
foli generali Capitoli fiffarono quella Chiefa, e Monadero, perché 
la prima , e perchè ivi divano molti Conventuali Cavalieri , fra* 
quali in vigor delle Codituziom elegger dbveafi. Dopo di Uibano 
tV. cedati i Conventuali entrano in pieno diritto i Cavalieri con- 
iugati . Di poi quando anche quello foffe il Priorato per i Gran- 
Maedri, fubito ciao fi foppteffe, redando l’Ordine , redar deve la 
dignità fùprema . Anche i Crociferi d’ Italia quando avevano molti 
Monaderi , e Chicle, aveano fidata la refidenza del loro Generale 
in Bologna : ma fopprefli quafi tutti , e redatovr fotto la protezio- 
ne del Doge il Monadero, e Chiefa di Venezia, ivi il Generale 
fi dedinò, e vi dette finché fi foppreffe l'Ordine per ogni dove- 
da Aleffandro VH. Se dunque m Trivigi fuffirte la Cavalleria Gau- 
dente non foppreffa , in Trivigi il Gran Maedro avrà la refiden- 
za, ed il Priore di S. Maria Mater Domini farà quel deffo . La 
novità dell’ affiamo ci rendette in dovete di differire . Ritorniamo , 

e di- 
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edimollrata cosi la dignità del Gran Mae Aro dell’Ordine fulfillente , 
due cofe effendo, che feparar non fi deggiono ; veggiamo ora dì 
quelli la ferie, eh’ è de' Priori la non mai interrotta fucceflione . 


15S9. Aurelio d’Onico. 



V. Aurelio Conte d’Onigo figlio di Giulio qu. Aurelio qu. Au- 
gufiino Giurifconfulto chiariffimo , e Senatore di Roma, fu eletto 
Priore di S. Maria Mater Domini . Alcuni nella Città ignoranti 
la vera natura della Milizia della Beata Vergine Maria , e dello 
fiato in cui rellava, avevano fparfe delle zizzanie contra la feguita 
elezione, e fofienevano che per le Bolle di Siilo V. era l’Ordine 
fopprtffo ; errore che alcuni Scrittori inconfideratamente commife- 
ro ■ La Nobiltà Trivigiana non lafcih per quello di continuare la 

S refervazione di uno dc’più belli fregi , che vantar polTa una fud- 
ita Città , ed avendo eletto uno de’ più amorevoli Cavalieri , e 
di una prnfapia delle più illuflri della Città, credevafi ben alfico- 
tata, onde vie maggiormente rendere luminofa quella dignità innal- 
zata al fupremo grado di elfere Priore Generale, oflia Gran Mae- 
ftro . Trovali alle (lampe una non inelegante orazione fatta da Gio.' 
Domenico Salamone per la partenza del Pletore Daniel Delfino dal 
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Reggimento di Trivigi nell’ anno 1597. ed 4 dedicar» 'al Cavalier- 
Aurelio d’Onigo Priore della Milizia di S. Maria . In erta fi com- 
mendano la pietà , la fplcndidezza , la prudenza , ed il (spere di 
Aurelio: lo chiama Capone Priore de’ Cavalieri r offra della Fra- 
terna de’ Cavalieri anticamente appellati Montati ,. ed anche Gau- 
denti . Quello Priore , e Gran Maefiro fu impegnatiflimo nel pro- 
movere i vantaggi, del fuo Ordine nel Priorato di S. Maria Mater 
Domini ; e fe nel 15 9Ó. da Clemente Vili, fi tenti d’ invertire 
di tale Priorato Micco!?» Lio nipote del Vefcovo di Bergamo, e 
Canonico di quella Città , il Priore Aurelio coraggiofo fi. oppofe, 
ed al Trono del Piincipe con rara eloquenza ( j ) Ceppe fortener 
fe rteflo e la patria . Nel rspj. fu deftinato portarfi a congratularli 
come. Ambafciatore per la elezione del Doge Marino Grimani , e 
gli fu dato a compagno il giovane Aiberighetto Rinaldi . Nel tdo8. 
dal pien Collegio de’ Cavalieri ottenne di viiìtaie i beni della Reli- 
gione , e riftorarli dove forte bifogno. Vi erano cafe in Città, e 
terre in Mure , Mt ntehell una , Rovet i , PcjVema , Monigo, Coro- 
na, Antivole, Tirella , Lancenigo, Varalo. Mori dopoaver bene- 
ficato il Capitolo della Cattedrale , dove con folcane pompa da’ No- 
bili fi celebrarono i funerali net rdtq. Di lui eliflono le Veglie not- 
turne , opera erudita a foggia di quelle tanto accreditate del Car- 
dinal Agoflino Vallerò , intitolate le Notti Valicane. Nel di lui 
governo fu proporta la Parte al Collegio de’Caval eri , che fi man- 
dino a fpefè drl Collegio , e coi dinari dell’ Ordine, due giovani 
Nobili allo Studio in Padova. Dopo (ci anni facciano proiefiione 
con giuramento come fa il Priore, e da quello ricevino la Croce, 
e le infogno militari, indi due altri ogni fei anni . La elezione di 
quelli dar debba ne’ due Priori del Collegio e nel Priore di S. Ma- 
ria Mater Domini . Ai tre nominati fi unifeano quattro de’ più 
predanti Cavalieri eletti dal Collegio, e per l’inrreflb, ed annuale 
«(perimento , dei fette aver fi debbano due terzi de’ voti - Quello 
utiliflìmo progetto, tanto alla Città, ed alla Religione Gaudente 
onore v< le , per cui. f.uebbefi ravvivata la Cavalleria ,. benché con 
pienezza di voti ricevuto, reflb per particolari differenze fofpefo ,. 
come in una Storia Ms. di Augii fio Azzeri Avogaro fi legge.. Egli 
(bave; Vi furono aironi nel tdoS. e nel I t . che volevano In- 
tendile dell' Ordine devolute a! Collegio v Indiando il Priore col no- 
me, ed in fogne-, ma fu validamente oppoflo , e la novella parte re- 
fìi ,flel pari abortita, non convenendo^ nel m odo. / He uni volevano 
porzione delle rendile, altri tutte. Di quello Gran. Maefiro ferbr.fi 
nella Galleria Azzoni Avogaro prefiò S. Andrea di Trivigi il Ri- 
tratto al vivo , avente fepra la mozzetta di pelli armelliane una 

Cro- 

C I ) far aireir v. Ord. Torvif. 
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Croce * quattro punte, certo diverta da quella che a’ giorni no Ori 
ft ufa dal Gran MaeRro, lenza però le due flelle, com effer dovea 
quella dell’Ordine Gaudente. Forte da’Cavalieri coniugati cosi li 
coAumava ne’ tempi poAeriori. 


trfij. Augusto Azzoni Avogaro. 



VI. Prima di procedere all’ elezione del nuovo Gran MaeAro, 
fi Anbilirono ( I ) molte ordinazioni dal pien Collegio de’ Cavalie- 
ri , e querte dovevanfi con giuramento oflervare dal Priore , c da’ 
Cavalieri Elettori. Si regolò il giuramento, che far deve ogni Ca- 
valiere della Milizia ed ocni Priore di S. Maria Mater Domini , 
e fi Aabilirono de’ provvedimenti per rendere legittimo, e canoni- 
co l’atto dell’elezione. Furono nominati e poAi allo fcrutinio Au- 
guAo Azzeri Avogaro, Dionigi Roveto, Priamo Ravagnini , Pietro 
da Boifo, Alvife Lancenigo. Alli 29. AgoRo rellò dalla mangiar 
parte eletto >1 ben degno Cavaliere Conte Auguflo Azzoni Avoga- 
ro figlio di Lumi qu. Paulo. Fu coniugato , ed ebbe a moglie 
Elifabetta di CaAelcucco. Fu letterato di molta riputazione, e 
legar ufi di lui molte poefie Latine, ed Italiane , non che una 
Pel. II. I Sto 

(l) t» Aab. Ori. Tarvi[. 
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Storti Apologetici del Priorato, e Cavalleria, di S. Maria Marrr 
Domini, offia de’ Frati Gaudenti, in cui dirooftra non (pregevole 
critico difcemimento . Bartoiotntneo Burehellati di Aogiifto Cavalier 
Gaudente ne fa illuftre memoria ne’ Tuoi Memoratili*» pag. 359. 
3^0. Sorto il Priorato di Augullo fi prefe Parte, che dal Collegio eleg- 
ger fi portano due Prefidcnti per lo «fame de’ beni del Priorato, 
e nel lóto, il Senato approvi quella deliberazione . Mori Augu. 
fio nel 1610. compianto dalla Cittì, dicuifortenne i podi più rag- 
guardevoli , < l' onore del militare rtligiofo Inllituto . 

1610. Dionigi si Rovero- 



VII- Difcendente da nobile, procera, veturta ftirpe Trivigiaoa^ 
Dionigi fucceflè ad Attgufto Azioni Avogaro nella (uprema dignità dell 
Ordine Gaudente , eletto dal pien Collegio con tutti i voti favorevo- 
li , e quali acclamato per i fuoi meriti perfbnali . Sellerine con de- 
cora la dignitì per fou anni cinque rapito dalla morte nel ldz$- 
da’ Poeti coi loro carmi , dagli Oratori con funebri officj , e. da’ 
poveri con lagrime compianto. 


idiS- 
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t 6ij. Ciò: Maria Scolari . 


i 



VTII. Dalla nobile famiglia Fiorentina degli Scolari , nel tempo 
delle fazioni , nel Secolo cioè XIV. portatafi da Ciupo in Trivigi 
«d in Pippo Spanno re fa fi luminofa , nacque GiofMaria . Divenuto 
uomo di prudenza, fapere, e pietà, da’ Nobili Collegiati fi elefTe 
Cavaliere, e Priore di S. Maria Mater Domini, e Gran Mae Aro 
della Milizia Gaudente. EfTendo Io Scolari ancora vivo, e Priore, 
fi deliberi , che nella vacanza del Priorato fi d afferò le rendite per 
foccorfo della Galera comandata da un Nobile Trivipiano Sopra Co- 
mito , per combattere contro il Turco, della famiglia Spineda. Nel 
ìBSo. 29. Marzo fi prende Parte che fabbricar fi debba una Chie- 
fa dentro la Città col titolo di Santa Maria Mater Domini , co- 
me Chiefa dell’Ordine Militare di Santa Maria rapprefcntato dal 
Corpo de’ Nobili, effendo l’altra al luogo de Foflis diroccata. Mor- 
to lo Scolari, prima di procedere all’elezione fi prefero molte Parti 
propelle da’ Priori del Collegio; e nel iride, furono di nuovo bal- 
lottate, e dal Senato approvare ft). Tali erano: prima, che fi do- 
relle rifabbricare la ciiiefa dell’Ordine de’ Cavalieri , e del Prbra- 

I a to. 


( 1 ) far Arc'-iv. Ori. Ttrvif , 
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to . Secondi , che fi» eletto un Sicetdote dell’ Ordine de’ Nobili 
del Collegio, come Cappellano della Milizia Gaudente . Terza, 
che ogni giorno celebrar debba da per fe (ledo, e non per interpoli» 
perfona nella Chiefa dell’ Ondine . Quarta, che formar fi debba un* 
Accademia per i Cavalieri Trivigiani , in cui la Scienza non fola 
Cavallerefca , ma ogni altra da’ fcelti profefibri s’ infegni . Quin- 
ta, che il Priore eletto, e confermato debba mai fcmpre portare 
la Croce, e le infegne dell’Ordine fotto pena della privazione del- 
la dignità, e rendite. Seda, che dopo la morte del Priore fi la- 
fcino trafcorrere giorni dodici , e pot s’ inviti con ogni folennità 
per la nuova elezione. Settima, che i Priori prima di efièr con- 
fermati debbano promettere con giuramento l’ofi'ervar.za degli flatu- 
ti dell’Ordine, ficcomc le ordinazioni del Collegio medefimo fo- 
pra tale Priorato. Il Doge Domenico Contarmi con Ducale de- 
nunziò l’approvazione. Dopo di tutte quelle faggie provvidenze 
£ venne all’ elezione del nuovo Priore . 

1 66i . Guglielmo Azzovi Avogaro. 



_ IX. Il Doge con* lettera 17. Settembre 1661 . efalta il merito 
di Guglielmo Azzoni Avogaro, ed il dimoftrato valore nella dife- 

(a 
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fi della Repubblica in molte battaglie contro il Turco foflenute . 
Efpone le gratificazioni dal Principato a" lui fatte. A tutti voti nell’ 
anno feguente dal pien Collegio de’ Cavalieri fu eletto Guglielmo, 
quale giurò torto l’otTervanza delle Parti fopra fegnate. Fu ammo- 
gliato prima con Cornelia Odiati di Feltre, ed in fecondi voti con 
Caterina Millexetja Nobile Crctenfe . Scrii Te la vita di fe medefi- 
mo , e comprefe 1 fatti pii fegnalati , e le piu prccife circoflanze 
della guerra di Candia fortenuta da’ Veneti contro il Turco . Di 
quello grande uomo noi daremo lo elogio, quale con elegante 
orazione trovafi Rampato . Guglielmo Azzani Avogaro figlio di Er- 
cole , e nipote di Augurto Cavaliere, e Priore, Gran Maeftro de’ 
Militi Gaudenti, piovane di gran coraggio, parti dalla patria, e 
per anni 17. viaggiò per l’Europa, cintando le Corti piò fplendi- 
ae . Di fpirito guerriero accefo , militò fono Principi belligeranti 
con molta lode. Nel i< 5 jz. fu eletto Capitano delia Galera Tri- 
vigiana, dopo dello Spineda, dalla Repubblica Veneta nella guer- 
ra di Candia contro il Turco. Per dieci anni con (ingoiare valore 
guerreggiò. Fra le molte gloriofe fortenute imprefe farà mai fem- 
pre memorabile quella, che con l’armata Veneta trovandoli nello 
flretto de’ Dardanelli vicino di Cortantinopoli a fronte di un foco ne- 
mico fpaventofo, morto in quella zuffa il Veneto Generale , ivi 
avendo ogni preziofa fpoglia, con indicibile intrepidezza , benché 
più di una volta infrante le funi, ei liberò la Nave Generalizia 
dalle mani nemiche. Meritò per quello dalla Repubblica l'onore 
della Collana d’oro. Morì d’anni 80. nel 1 669. pieno Tempre di 
nuove idee, e di grandi imprefe. In quello anno eflèndo Priori del 
Collegio Giulio Ravagnino Cavaliere, e Paolo da Pola , fi acquillò 
una Chiefa e Monallero in Borgo di Santi XL. e rollo la fecero 
chiamare con pubblico folenne atto Chiefa di Santa Maria Mater 
Domini dell’Ordine Gaudente. Ivi abitavano i Gefuati poco avan- 
ti fopprelfi , c fi dichiarò, che quelta fia la Chicli, che dovtali 
rifabbricare . 


\ 66 g . Frakéeschino Lancemico 



X. Fgancefco Lancenigo adì 17. Dicembre dal piti» Collegi* 
fu eletto Priore , e Gian Maeflro, eflcndovi concorfi Carlo Bora- 
ben, c Lanciotto Ravagnino . Giurò l’olfervanz.* degli ftaniti dell'Or- 
dine , e delle Parti pr>-lc . Era coniugato ed ebbe a moglie Fran- 
cefchina Scorti figlia di Alvife Cavaliere Trevigiano . Nel giorno 
primo Gennaro il Piiore Gran Maellro con tutti i Cavalieri li por- 
tò nella Cl’ief.i , per la prima volta, desinata dell’Ordine Gauden- 
te . 11 Vefcovo Barrolommeo Gradcnigo cantò pontificalmente la 
Mela, prelente anche il PodelU, e vi pole il titolo di S. Maria 
Ma ter Domini OrJtnir Militi r Beiti * Mari* P'ir^init . Il Priore 
ne prefe il Solenne polfeTo, e Domenico Vettorazzi con elegante 
Orazione (1) latina celebrò i Trivigialli Cavalieri , ed il Priore, 
per aver confcrvato coni l’Ordine Gaudente, e per la folenne fun- 
zione in tal cireoftanza fattavi . Per quanto il Vefcovo fi adoperò 
a favore de' Cav» ieri Trevigiani , in quello anno 1670. furono ag- 
gregati i Gradeui.,hi confanguinei del Vefcovo, e loro difccndenri 
Veneti Patria; alla Nobiltà Iriviguna . Cosi fu deiSanudi, e dei 

Ma. 
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'Mirimi per altre Cngoìari beneficenze da’ loro maggiori a’ Cavalieri 
Trivigiani ordiate . Con generofa ceflìone il Lancenigo vuole , che 
le rendite del fuo Priorato fervir dovdfero per lo llabilimenro del- 
la precettata Accademia. Quella s’ erede nel nuovo Monallero di 
S. Maria Mater Domini, chiamati nel 1670. i Gefuiti. 'Si f ecer o 
alcune capitolazioni ( 1 ), che dal Senato fi ratificarono, e celebre 
tofto divenne . Nel 1 6jy. z8. Gennaro mori il Cavaliere , e Grah 
Maellro , il generofo , dotto , prudente , e pio Lancenigo ; ed i W*. Ge- 
fuiti , che non vi iapevano rinvenire quel bene , cui ad majorette Dei 
Cleri am mai Tempre afpiravano , nell’ anno fteffo fette partirono da Tri» 
vigi (1) . U primo Cavalier Cappellano eletto fu Dora. Bonifazio Rover» 


1677. Carco Bomben . 



TCI. Da Firenze , dove- nobilmente fioriva .""neHSecoIo XIV. venne 
la Bombema gente in Trivigi , ed alle nobili famiglie Trivigiane 
nelle prime defcnziont fatte forto i Veneri fu aggregata, e fi man- 
tenne m ogni età di ottimi Cittadini, edotti feconda. Carlo Bom- 
ben poeta non ignobile , e di egregi ,coftumi ornato, figlio di Ban- 
co, dal pien Collegio fu eletto Priore^. e< Gran Maeftro adi 6 . Mar- 
zo. Partiti 1 Gefuiti da Trivigi. fi deflinb 1 * Accademia ai Chieri- 
ci Regolari Somafchi » ciò invitati. Furono collocati preflo S. A- 
goflino . Fu tofto fabbricato un nobile Collegio con • pubbliche icoo- 

( a ) Ber. CUU. (t-) B*. CUTI 


Digltized by Google 


7 » ISTORIA 

le. Sotto di quella medefimo Gran Maellro nel td8t. 2». Luglio 
li diede il Convento detto per 1 ' avanti ( 1 ) di S. Girolamo a' Pa- 
dri Scalzi con la condizione, che Io (ledo, e la Chiefa fieno in- 
violabilmente col* titolo di S. Maria Mater Domini appellati de* 
Gaudenti , dove celebrar fi pollano le fiacre funzioni della Milizia 
ed il fiacrìfizio quotidiano; ed adi zi. Novembre dell’anno (ledo 
vennero i Padri Scalzi, e firmarono le condizioni , approvate an- 
che dal Senato con Decreto 19. Marzo 1SS2,. ( 2 ) I Cavalieri 
eletti per quefla nuova introduzione furono Marc’ Antonio Avog*. 
ro Prior , Paulo da Pola Cavalier Prior , Bartolommeo Bertoni , 
Vincenzo d’Onigo, Francefilo Volpato . Mono il Cavalier Cappel- 
lano Bonifazio Rover, fu eletto Monlig. Vincenzo Bonifazio Cano- 
nico Dee ino , ed Arcidiacono della Cattedrale , Quedi benefici la 
Gliela di S. Maria Mater Domini con ricchi , e preziofi doni . Fu 
pofeia Vefccvo di Firn apoda , e tenne l’onorevole Cappellani , 
{ebbene Vefcovo, Nel 1Ì92. mori il Cavalier Priore eGranMaedro 
Carlo Bomben , e con pompa folenne fu fepolto negli aviti Maufolei po- 
di nella Chiefa del Duomo nella Cappella della Madonna , e fiinagine di 
lui con epigrafi; onorevole vedefi feoipita in marmo ( 3 ). 

irfpj. Vincenzo d* Ottico» 



XIX. Morto il Bomhen fi ptefe penderò todo di eleggere il fuo- 

cef- 

(1) Me*. lferif.XKW. (*)£* Arcb. 0 ,d . Ttrvif. (3! M XXVI. 
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«flore, ed ad» zi. Maggio- radunati i Cavalieri tatti eleflsro il be- 
nemerito, e dotto Vincenzo d'Onigo, che con. pietà edificante fe- 
guer.do de’fuoi maggiori l’efempio, olimi» del fuo infilano fjpr» 
ogni fona de* poveri , ma fpecialaiente nell’ affi Henna delle vedo, 
ve, e pupilli, più caritatevoli foccorf». Mori compianto da!!* 
Città tutta nel 1704. e nelle fepoltnre degli avi Ufi-fin adì 3. 
Settembre eoa faienne pompa fu lepeltoaS. Niccolò de'Ified : catori , 

170J. r:zT£.e o* Boato. 



UH. Ricordevole il Collegio de’ meriti degli avi liminoli di Pfs» 
»ro , e tefiiroonio dei di lui , lo eleffero nel di 9. Marzo in Prio- 
re Gran M adivo. Conifpofe procurando molti beni alla patria, e 
promovendo la pace , ed il foccorfo de’ poveri , impegnato fofient» 
tore di quelle virtù. Morto nel 170Ó. l-imlìg. Vincenzo Bonifazt» 
Vefcovo di Famagofia Cavalier Cappellano ceU’Ordine, in di lui 
loco fu eletto 2 Kob. Signore Girolamo- Cariolaro . Mori- il da 
Boefo nel 1717. C- con fplcndi'Ja pompa eli furalo predati i feoe»- 
«li offirì. 
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1718. Antonio Sfineda de Cattankis. 



XIV. Nell’antica, e nobile Trivigiana profapia de’SpinedadeCat- 
taneìs, dopo Baitolotnmeo eieato Conte del S. R. I- con luoi di- 
fcendenti, e Cavaliete del Tofoa d’oro da Federico III. Imperato, 
re, fi diftingue oltre modo Antonio, nato 1651 - Da genio milita- 
re accefo ne 1 bellici movimenti delie Fiandre , fi porto atla guer- 
ra, e giovane ancoia al Veneto Principe efibendo 300. faldati Ol- 
tramontani, ed altri Italiani da elio .lui ammaliati, nel 1684. fi 
partii nella guerra di Candia, eletto Tenente Collonello nel Reg- 
gimento Reale Veneto . In quello pollo collimilo , alla mancanza 
del Governatore, fatto Comandante di tre navi , e di Vitto il 
Reggimento Reale* nel td88. valorofamente fi porti) neH alfedio di ‘ 
Ncgroponte, commendato pervi?) dal Principe di Branfvich Cc ae- 
rale Veneto, e dal Doge u Petoponneliaco . Per molte altre infign» 
azioni nella Canea contro de’Turchi, e nell’ aequillo della piazzi 
di Mdvalia, e di Mcrellino, fatto Collonello, fu gratificato coti 
ftraordinari modi dal Senato . Indi fu fpedito al comando delle 
piazze di Bvefcia , Palma , Defcnzano in Italia , e nel Levante 


Digltized by Google 



DE* CAV. GAUDENTI. PAR. IV. 77 

dell' Iloti del Zinte . Fu coniugato, ed ebbe a moglie Cecili* 
Volpato. Dedicb due figli al pubblico fervido valorofi del pari, 
•1 grado di Colloncllo pervenuti. Di tanti Angolari meriti carico, 
non doveafi dalla patria trafcurare di dargli pubblica telfimonianza 
di eltimazione. Nel di 2 6 . Dicembre da ottanta Cavalieri Tri Ca- 
giani fu eletto Priore, e Gran Maefìro il Collonello Conte Anto, 
nio Spineda . In quella dignità nelle maggiori emergenze della Re- 
pubblica fi portb Governatore delle Armi nella Lombardia, e nel 
1727. mori di meriti , di glorie, e di onori adornato, anche do- 
po la morte al fuo fepolcro. Sotto di quello Priore nel 1719. adì 
21. Maggio ( 1 ) fu confacrata la Chiefa. di S. Maria Mater Do- 
mini pontificalmente da Monfig. Fortunato Morofini Vefcovo di 
Trivigi fono il laudato titolo di Santa Maria Mater Domini do- 
po il folenne referitto del Nunzio Appoilolico (2). Alla folettnità »’ 
intervennero col Priore, e Gran Maeflro i ^Cavalieri tutti Tri- 
vigiani , ed immenfo popolo . 

1727. Augusto Rjnalpi. 



XV. Auguflo Rinaldi da ventila, nobile, *d orti rata flirpeTri- 
vigiana nato, mai fempr* faggio , e benemerito fi prellò a favore 

de* 

( 1 ) H.». Jfcrit. XXir. ( a ) Duna. CXU 1 . 
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de’ Cuoi conciaci*! , e nel di. io. Mare 'a fu eletta Priore, e Orli» 

M.ieflro. Il Rinaldi, di eleni piare, ed uirle pietà fempre profeiTore , 
diede i più didimi argomenti del fuo- merito. Mancato edendo a* 
trivi il Nobile Cuvalier Cappellano Cimiamo Cartolato, raffermato 
dal pien Collegio 1 * Pani della quotidiana celebrazione del Di- 
vino Sacrifìcio pelli Chieda di Sant* Maria. Matcr. Domini dal 
Cappellano dfiTo, che effer deve dell'ordine nobile, fu eletto Dom. 
Enrico di Monigo., Nel 1748. mori il Prioie cpmpioitp. da’ tutti 
tutti della Città. 


1747, A.trCrtlO SwCi.VA .. 



UVE Antonio Sugare» unitamente a GioeAliùg» de' Scotti fu no- 
minato, e folo eletto nel Priorato, e Gran Ivlii;; fiero ; Antonio 
dico de Marchefi Sugana per nobiltà, titoli, ricchezze , onori, e 
parentele , non che ptr 1 molti predati uffiz; illultr» , rio dii 
Irlatchefe Giufeppe vivente , cui chi fcrive qiiefti Storia tanto de- 
ve, fu eletto nel giorno 18. Agodo deU’anno legnato . ( 1) Ri derivati 
da Padri Carmelitani Scalzi h» Chiefa di S. Maria Matee Domini , 
ed offre a quanto di generofo contribuì il Collegio, fpecialmenre 
p*r 1 Altare maggiore, vengono fiipplicaii i Cavalieri per P abbot- 


to E* A. rthiv . Ori. Tana 
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limtnto-; e nel 1751. effóndo Gran Macflro il Maichéfe Stigma^ 
«dita la (applica, che fi -conferva., conati chieggono foccorfo , c lo 
fperano , perchè fi tratta di abbellire una Chicli , -die porta ita 
■fronte il titolo di Chicli dell’ Ordine profaTato dal Collegio, f, 
deliberò di contribuire annualmente contiderabile filmina fino all’ in. 
«ero compimento della medtlima. ritto. Che condanna le novità 
indi lignite, delle prctefe cioè de’ Carmelitani contro de’Cava. 
Iteri , a fronte deile Ili pillate condizioni ai. .Novembre 16X1. 
•delle quali fra poco parleremo . Intanto che ratto impiegava!! • 
prò degl’infelici il Gran Maefiro, nel T75& fu rapito dalla mor- 
te, che univerfalmente fu^colle lagrime di ogni ordine di peifonft 
-accompagnata-. 

1757. Ljbi&ale di Rovrieo. 



XVII. Dal chiaro fangne, da cui Dionigi Cavaliere e Priore do 
Gaudenti, venne Liberale Conte di Revero, uomo di Angolare pie- 
tà, e religione. Fu coniugato, ed Klif.betta Rinaldi fu di Juimo» 
glie, da cui un figlio, che la gloria ora foftiene de’fuoi, con fpo- 
tanza di vederne continuata la fucceflicne . Nel di 13. Aprile (1) 
1757. concorrendovi il Conte Alvifc ,d’ Onigo , con iinivetfale opi. 

nio- 

( O E* Ank. Ori. Ttn. 
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«ione fu prefcelto Liberale. Alla paterna amplitudine di cuore, 
e magnificenza di tratto accoppiò l’ incomparabile impegno di foccor re- 
re i bilognofi, e le vedove fpecialmente. Condureva le intere gior- 
nate nelle diioflra de’ figli del Serafico Patriarca, lieto di confor- 
tarli con larga roenfa nei loro digiuni , ed aflinenze , e con fan- 
ti fermoni feco loro intrattenendoli ; ad elfo perciò dellinata 
ivi una cella vivente, come la volea quando fofie gii morto. 
Mai da lui alcuno vi andò , che non partifie confolato . Reggen- 
do ei la Milizia Gaudente, air anno 1758. 16. Marzo inforfecotv- 
troverfia fpeziofilfima . I Padri Scalzi penfano di opporli alla quoti- 
diana celebrazione del Sacrifizio, che li faceva dal Cavalier Cap- 
pellano della Milizia Gaudente, coficchè quello altrove portolfi a 
celebrarla. Provvidero rollo i Priori del Collegio Conte Luigi de’ 
Scoiti, e Marc' Antonio Spineda Cavaliere : obbligano il Cappellano 
alla precettata locale celebrazione . Contro quello provvedimento 
gli Scalzi fi avanzano, e follcngono poter eglino legittimamente 
impedirlo, • follenerfi contro. Sorpreli re fi aro iCavalieri tutti, ed 
anche di pili, qualora intendono pule iteti i padri per quello al 
Trono fovrano. Non fi efitò a rispondere dal Collegio, e delegati 
i Priori Conte Luigi Scotti , Marc’ Antonio Spineda , Gio: Maria 
Scotti, Giordano Riccati , Fioravante degli Azzoni Avogaro, An- 
tonio Conte da Pola , fi porta il litigio al SerenKTimo Collegio. 
Si cercano confulte, fi prefentano da ambe le parti ragioni, fi en- 
tra con le difpute degli avvocati in contraddittorio , finalmente fi 
pronunciò la temenza in favore de’ Nobili , fveigognati gli avverfarj 
con la contraria non meno che con la condanna j e cosi adì 4. 
Aprile 1757. terminò ogni differenza, ritornate le cofe quali era- 
no da p:ima, (1) convalidata la fentenza anche con un Decreto 
di Senato 1. Giugno deil’anoo Hello, come Francefilo Loredano Do- 
gè lignificò con fu» Ducale 11. Giugno. Continuò l’ ottimo Rovere» 
intanto, fempre benefico fino aliamone, che fegul nel 177g.com. 
pianto qual padre de’ poveri, ed utile Cittadino , con folcnne fu- 
nereo officio, nel fepolcto da etto lui preparato appo i Padri Cap- 
puccini riporto, cui tenera memoria vi fece incidere il figlio Cri. 
/lofuro Cav. ( x ) Fu eletto Cavalier Cappellano l’Abbate Marcan- 
tonio Spineda de’ Cattami, era Canonico della Cattedrale. 


I •) f» Mnbrv. Ori. Tttvif. ( 1 ) Moti, 1 /ir. XXTll. 


> 774 * 


Digitìzed by Google> 



DE'CAV. GAUDENTI. PAR. IV. S« 


1774. Luich ee’ Scotti . 



XVIII. Del vivente Priore, del fuo «obiliflimo Calato qui in 
Trivigi , e de’pregi fuoi abbiamo parlato , e (blamente dell’ elezione 
di lui in Cavaliere , e Priore Gran Maedro di parlare ora ci pre- 
diamo. Segui queda II. Aprile del cinto anno. Tre furono i Ca- 
valieri nominati podi allo (crutinio, Pietro d’Onipo, Luigi Scot- 
ti, Ettore Zuccareda . Erano Priori del Collegio il(Conte Fioravante 
Azzoni Aveparo , ed il Conte Marco Antonio Spineda Cav. Novanta 
cinque erano i Cavalieri raccolti , che foi mavano lo datodella Cav allena 
Gaudente in alloia, per quanto era rapprefentata dal Collegio de’ 
Nobili di queda Città . Redò eletto con univerfale applaufo il Coe 
Luigi Scotti . Gli elettori Cavalieri qui dotto li fegnaremo con al- 
tri dipoi al Collegio e Cavalleria aggregati, quali tutti formano il 
prefentr dato del Collegio, e Cavalleria medefima, con la croce 
degnandone i morti dopo il 1774. fino al 178Ò. in cui deriviamo 
queda Aoiia. 


Voi. IL 

(} ) E* Arfbiv. Tinnì. 


L 


Fran- 


I s T ORIA 


degli Azioni Avo- 
gari 


Si 

4*Frane«fco. 

Alternerò? 

•I* Gabriele C 
Aurelio 
Lodovico] 

Orlo 3 
Paulo ? 

>{>LodovicoS 
Ignazio J 
Giufeppe? 

Marco ? 

Barnaba ? 

Patrizio CiM-del Còl.? Adinuri 
Antonio ;> 

Allori famiglia admefla dopo la 
elezione nel 1787. 
ijt Giovanni - 
Agollino C Bre{& N> v _ 
TommaloC 
Giovanni 
ijt Annibale ? 

•ì» Aleflindro> Bomben ‘ 
Montanaro J 
Antonio 

Giufeppe 4 Blrei Tofclno 
Angelo V. 

Girolamo J 

Battaja famiglia admeffa dopo la 
elezione nel 1783. , 
Domenico- 
Pietro / Bcriurdl 
AlelfandroC 
Giuleppe J 
Fulvio 

Antonio^ Collalti N. V. 

Anmb.de j 
Marco ~l 

Odoardo^ Collalti N. V. 

? Antonio j 

Collctti famiglia admelTa dopo la 
elezione nel 1783» 
Giufeppe Cartolati 


s.d’ Oniga 


Pota 


Federico dal Cono 
Marco Ferro 

Monigo Monigo 
GiacomoAntonio^ 

Girolamo pdiMartignaco 

Giovanni J 

Fiorino 
4 » Pietro 
Guglielmo^ 

*Ì*Gio: Antonio' 

Viviano ^Orologi! Piccoli 
Girolamo 
Gio: Battida i 
Antonio 

Giovanni Quero 
tjt Girolamo 8 

Giulio > Ravagnin N. V. 
Pietro 3 
Crrftoforo di Rovere 

♦GiccBattifta? 

f"° re ^Rinaldi 
Afcamo 

tJtCefare 

Francefco Rizzi 
Carlo _ 

Giacomo 
Francefco - 
Gio: Lucio/ 

Ferdinando? 

Girolamo ~ 

Livio Sanudo N. V. 

Francefco ? 

Bortolo J Spineda de Cattanti* 

Pier Maria ) 

Giacomo Spineda N. V.] 

Luigi Scotti fu eletto in_ Prio- 
re e Gran Macdno 
Gio: Batttila Steli mi 

4*. Ab- .j 


r 


Richieri 
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i|i Annibale? 

QirolamoJ Sugana 
Giufeppe ) 
ijtGio: Antonio? 

Giufeppe p Tiretta 
Pietro j 

TommaGni Degna famiglia admef- 
fa dopo la elezione nel 1781. 


•ì* Michiele > 

Marc’ AntonioC 
Ettore f Tron 

Alvife { 

Francefco ? . 

RaimondoJ P 1 
Antonio 1 
Ettore p Zuccareda 
Domenico} 


CAPITOLO IX. 

Della Cbiefa delt Ordine Gaudente in Trivigi 
continuata fino à giorni nojìri . 


N On farebbe neceffario partitamente ora ragionare della Chie- 
fa dell’Ordine Gaudente in Trivigi, dopo che nel Capo 
VII. della feconda Parte di quella Opera abbiamo narra- 
te le vicende fu quello argomento accadute , e nel Capitolo oltre 
corfo ancora -, fe la poca buona fede di qualche Scrittore non ci 
portalle a farvi delle rifleflioni , dalle quali eziandio apparirà la 
fucceflione legittima della Cavalleria per parte ancora della Chic- 
fa. Nel primo llabilimento de’ Cavalieri Gaudenti in Trivigi, che 
fi radunalfero quelli nella Cappella, o Chiefa di S. Giacomo prof e 
locum Frattura Predicatorum , nel qual luogo di poi fia fiato eretto 
un altare alla B. Vergine Maria Gloriofa dedicato da un Cavaliere, 
Io abbiamo con ficuri documenti follenuto , edifefo. Parimenti, che 
nel 1291. fiafi formata una Chiefa e Monallero extra, & propeTar- 
viftmn nel luogo detto de Foj/ts , lo abbiamo provato, ma non ab- 
biamo difpiegato il modo. Ibi pertanto era defiderio e lofi rileva da 
alcune vecchie carte , e fi trattò fino dal fuo principio , che in Tri- 
vigi venne la Milizia Gaudente, di fabbricare una Chiefa, e cafa, 
che del tutto appartenere all’Ordine (1). A quello oggetto molti vi la- 
rdarono de’ legati nelle loro teflamentarie ultime volontà . Cosi 
all’anno 1280. (2) Fra Pietro Calza inftituifee erede la Milizia 
Gaudente, il Monafiero, e luogo de’ Cavalieri , fe lo averanno, 
quando i fuoi nipoti fi Opponefiero alle di lui difpofizioni : Priva» 
ees ab beredii at e f'it, inflituit Monajierìumveì locum Milititi» S. 
Marie t'irgìnis Glorio/* , [t bjltjunt . Molti vi concorfcro alla ef- 
fettuazione di quello: fovra tutti però Fra Contadino di Piombino 

L 1 Fra- 

( « ) Unum. LXXXTllL 


( 1 1 d*c, xx. ni. ». j. 
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Frate Gaudente, celibe, ed amante del ritiro, all’anno 118S. ( i) 
Donò egli ampli poderi alla Milizia ad oggetto di fabbricare una 
Chicfa , e Monallero, che fodero dell' Ordine Gaudente . Nel 11S9. 
fi (lipularono le condizioni . Trovanfi nominati Fra Corradino do- 
natore , e Fra Dainefio di lui fratello , entrambi Militi Gaudenti 
da una parre , e Fra Nordiglio di Buonaparte Sindico , e Procu- 
ratore dell’Ordine, e Militi di Trivigi (a) . Quelli riceve a no- 
me della Milizia quanto Fra Corradino donò: cioè tremanti, ino 
di 1 6. giugeri , e l’altro di iz. ed il terzo di io. con fuoi ediS- 
zj, cafe , ed altre opportunità . Tutto quello donò Fra Corradino, ac- 
ciò nel luogo dov’ ei acquifìato avea dei beni , e enfi da Martna- 
gna moglie di Fra Nordiglio, vicino alla villa di Mure nel (ito 
de Folfis, fi fabbricalfero fnbito Chit fa, e Convento, dove unFra- 
te dell’Ordine Gaudente Sacerdote con un Chierico conventual- 
mente fe ne falle , e ivi le facre funzioni celebralfe ad onore di 
Dio, e della Madre di lui fantiflima . Vuole, che dopo la di lui 
morte due Frati Conventuali Gaudenti debbano ivi ftarfene folto 
la cura del Militar Capitolo Trivigiano, quale i beni tutti ezian- 
dio governar dovelfe proibendone l’alienazione. Se i Frati in que- 
llo luogo fe ne llafl'eroollèrvando quanto ei comandava, vuole, che 
r amminiflrazione de’ beni in elfi palfar debba folto la cura, e pro- 
tezione de’ Cavalieri del Capitolo di Trivigi , tanto Conventuali, 
quanto coniugati; che fe mancaffero i Continenti, colicchè più al- 
cuno non vi folle, che conventualmente viver volelfe, il tutto re- 
di a’ Militi incorati di Trivigi, ed al Capirolo di quelli tanto pre- 
fenti , quanto futuri.- Ipfs vero C< nventuahbut no eyjfìentibut in 
rfifla Ecclefia , vrl deficientibut femper rem one.it adtninijlratio , C 
prccuratio dilli loci , CF Jupra dìSmvn» poffej/renum in dietum Cj- 
pilulum , CF Fratrer dilli Capitili i de Tarn fio tantum qui orme 
Jimt , Jni prò futuro tempere erti»».- che fe del tutto li eflingueflè 
l’ Ordine in Trivigi,. ordina, e vuole, che la Chiefa , e beni pal- 
lino nel Gran Maeflro. 

II. I! luogo fegnatamente dove fabbricar fi dovevano Chiefa, e 
Monallero , era una chilifera di terra , che fu per lo avanti di Al- 
berto di Guinizzano eretico, i di cui beni furono conficcati , e fi 
acquetarono a quello fine da’Cavalieri di Trivigi .* ( q ) Purdictu m 
Capital mn , dF Frati et de Torvi fio teneantur , dF deheant tedi fica- 
re facete unam Ecclefiam in ehufur,: qn.r fui t Alberti de Gol- 
aizzano facente ad Frffat furia fumea Silerit, quam ipfi Fralrer 
emerunt ab tal editar dilli Alberti . Di più il Priore della Mili- 
zia a neme luo, e degli altri Cavalieri fupplicò , ed ottenne dalla 

Ci> 

( i ) Dee. LXìa. ( a ) Docum. LXXIL 

( ì ) Dcium. LXIV. 
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Città in dono altro terreno all’ anno (ledo 1189. ( 1 ) Con 
1 tutti quelli prefid; fi pofe mano all’opera* e trovali già, che Fra 

1 Corradino dimorava nel 1191. quando fece il Tellamento, in una 

cafi, che ei chiama dell’Ordine , in Dumo Jui Ordinis (i) , nel luogo 
deFolfis, (v’è opinione, che cosi fi chiamaffe , perchè ivi la fua 
dimora facelfe una nobile famiglia appellata de Folìis , citandoli nel- 
le Croniche de' M od ari 1315. Manfredinus de E offe Notar itti 3. 
Gradui) e nell’indicaiachiufura del Guinizzano. Morto Corradino, 
ci me ei comanda nella donazione , nello fpazio d’un anno, dal Ca- 
pitolo de’ Militi fi fabbricò la Chiefa dell’Ordine, ed il Mona lie- 
to (3). Elidono te tavole della confacrazione folenne fatta da Tol- 
berro Calza Vefcovo di Trivigi , affiliente il Capitolo de’ Canoni- 
ci , dee Frati de’ Predicatori , e molti Cavalieri dell’ Ordine . Nic- 
colò Mauro le reca, ma mancanti di molte riileffibili circodanze, 
perchè non fanno a pn polito di fua opinione . Si premetta , che 
queda Carta di confucr. zione fi regiflrò in un Libro membranaceo 
in foglio nella Cancelleria del Comune di Trivigi , ed ivi fi fe- 
gnano tutte le note di Autenzia diplomatica, indi l’ Indrumento dal 
quale appare, che nel giorno fei Maggio di lunedi 1191. fi ron- 
fierò la Chiefa ad inflanza del Priore de’ Cavalieri Fra Giacomo 
di Montebelluna , e de’Cavalieri dell’Oidine (ledo, dedicando la 
Chicli con il titolo di S. Maria Mater Domini , prefervato il di- 
ritto fopra effa Chiefa al Prioie, e Cavalieri dell’ Ordine di Santa 
Maria, ficcome l’elezione del Sacerdote celebrante . Concede, che 
ivi quello Sacerdote abbia cura delle anime de' Cavalieri , e Fra- 
ti, loro amminillri i Sacramenti, e feppellir li polla. Dopo le qua- 
li cofe il Priore a fuo nome, e de’ Cavalieri prefentò il fondo cir- 
cunijacente alla Chiefa di piedi 75. milura Trivigiana , e molte 
pofiéllioni per dote della Chiefa fieffa (4): In aliit vero jux a 
juve Pallonai us excipiuntur , predino Dom. Epifcopo , & Epifcopa- 
tui T ai vi fi ne prie dici a Ecdefa fu Jubjecta . Dopo di che fegue nell* 
Autografo rifinimento fatto dal Decano, e Capitolo de’ Canonici , 
con il quale approvano, e confeimano quanto dal Vefcovo fi è 
fatto, e concello. 

IH. Nairata La lloria dell’edificazione della Chiefa dell’Ordine 
Gaudente, non fia difearo, che contro il Mauro coti noi ragionia- 
mo. Quella Chiefa fpeita all’Ordine de’Cavalieri di Santa Maria, 
ed è di giufpatrcnato del Priore de’Cavalieri (le® efillentein Tri- 
vigi; dunque finché legittimxn ente , e canonicamente fi eleggerà 
il Priore, che fia Cavaliere Gaudente, quella Chiefa fpettera all’ 
Ordine. 11 gius di eleggere il Priore de’ Conventuali , finché vi fu- 
1 cono 

io rifluir. LXVllì. (a) Coium. X(I 1 . 

I } ) Docum. LXX 1 V. ( 4 1 Ibidem . 


Digitized by Google 


96 ISTORIA 

tono inTrivìgi, a’ Cavalieri fleffi Conventuali (penava, ed il giu* 
di eleggere il Priore de’ coniugati ab <tdificatios>e dira dici* Eccle - 
p* ( i ) , come abbiamo dimofìrato, fpetrava, e fpctta a’ Militi, 
cioè a’ Cittadini del grado maggiore Trivigiani, odia Collegio de’ 
Nobili. Quelli legittimamente , e canonicamente rapprefentano, 
come con tanti atti, diplomi, e giudici abbiamo di Copra efpollo , 
la Milizia Gaudente coniugata, ed il Priore eletto da quelli prò- 
feflando la Milizia flelTa dà una continua fucceflione dell’Ordine 
Gaudente , che mai fu con Bolla foppreflb , nè appreflo i Trivigia- 
ni, come altrove, eflinro . Ma finché fuffifle l’ Ordine, fufliduno, 
e fono verificate le condizioni llabilite da Fra Corradino , e con- 
fermate dal Vefcovo nella confacrazione : dunque nella donazione 
di Fra Corradino, e nello illrumento di confacrazione nulla v’èche 
fi opponga alla legittima, e canonica fulfiflenza dell’ Ordine in 
Trivigi. In fatti quella Chiefa, ed i beni alla Chiefa, e Priorato 
fpettanti, furono fempre da’Capitoli generali della Milizia , da’Ca- 
v alieri Vifitatori, da’Gran Maellri, fino all’anno 1500. e da’ Pon- 
tefici fino al ijpq. riguardati, come Chiefa, e beni fpettanti alla 
Milizia, benché 1! Cavaliere, e Priore dal Collegio de’ Nobili li 
elepgelfe , ficcome il Cavalier Cappellano trovafi del pari eletro : 
dunque anche dopo riguardar fi devono per Chiefa , e beni dell’ 
Ordine medefimo egualmente appreflo i Trivigiani fulfifienre, co- 
me fulfifieva nel Secolo XV. e XVI. nella perfona di un Cavalie- 
re, e Priore, con la rapprefentanza de’ Cavalieri nel Collegio de’ 
Nobili . 

IV. Queda con tutti i fuoi beni trovafi, che febbene bifopnofi 
di elfere rifiaurata fi mantenne fino all’anno 1515. e fra le molte 
vicende, a cui andb fopgctta per le guerre, che tante volte deva- 
llarono i borghi , e la Acffa Città , quello però , che le accadde 
nel 1513. nella fortificazione, fu la più decifiva , e memoranda. 
Pubblicata contro la Veneta Repubblica la così detta Lega di Cam- 
biai nel 1508. da’ Principi ivi conchiufa, deliberarono i Trivigia- 
ni, benché folfero i foli, foftcncifi fedeli a quel Principe, cui vo- 
lontari nelle maggiori loro anguille fi diedero. A quella fedeltà, e 
coraggio incomparabili , grata non foto , ma ben configliata la Re- 
pubblica , pensb con la maggior follecitudine di rendere coi Citta- 
dini la Città fielfa di Trivigi ben difefa, e munita, quale non 
era. Si fpedl a tal uopo Fra Giovanni Giocondo, dallo Zuccaro 
nella fua Cronaca Ms. chiamato uno Frate Giocondo, dal Bonifa- 
zio nella fua Storia detto Cavalier Gerofolimitano, dal Padre de- 
gli Agofiini ne’ fuoi Scrittori Veneziani, e dal Tirabofchi nella fua 
Storia della Letteratura d’Italia voluto Francefcano, e da noi, co- 

, me 

( • ) Caf. V. n. VII. Vili. 
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me abbiamo al Sig. Temenza ne' Cuoi Architetti Veneziani lignifi- 
cato, e come in altra Opera diffufamente dimoflreremo , (oftenoto 
dell'Ordine de’ Predicatori , di patria Veroncfe , dal gran Panvinio, 
che lo poti conofcere, e di patria, e profeffione concordemente a 
noi ddcritto , ficcome da Giorgio Valori per relazione di Fra Mar- 
co Medici dotto Frate Domenicano di Verona , che lo avea trat- 
tato. Quello grand’ uomo nelle greche, e latine lettere, nell’Anti- 
quaria non foto, ma nell’ Architettura civile, e militare in quei 
tempi di Comma riputazione per le infigni opere da lui fatte in Venezia , 
in Verona , in Firenze, in Roma, ed in Parigi, propofe, che per 
ben difendere , e fortificare Trivigi colle acque , di cui tanto ab- 
bonda, e col foco, facca di meflicri dare alla Cittì llelfa nuova 
forma , e nuovo ricinto per ergervi valli terrapieni , forti torno- 
(li, alte mura, e larghe folta . Nove erano i borghi che molta 
cficndevanfi fuori del ricinto dell’ astica Cittì . Determinò allar- 
gare per ogni parte dove fono i borghi la Cittì, e ad una certa 
dilatazione fidarvi le folli; indi tutte le cafe, Chiefe, Monarterj , 
citi, palazzi, e fabbriche, che oltre alle folla fi ritrovaffero , lenza 
remidìone atterrare , e ilabilirvi la fpianata , lafciando cipolle all’ 
olili furore quelle, che non fi attenarono. Tanto fi efegui, ed il 
chiaro Poeta Girolamo Bologna nel Lib. 14. de'fuoi Promifcui de- 
ferivo nella clcg. az. inviata ad Aurelio Augurello Canonico Tre- 
vigiana, ed infigne Poeta, l’orribile atterramento celle flragi della 
' guerra così . 

Hor rida quid menurem jucundte intendi » vili* 

Quoque miti agrejìes dammi dedere feri ? 

EJlo demos aliquas temei arius ufferit ignis , 

Sirvitia baud feci t cufica nempe minut . 

Ergo inter miferas curi, vel in urte ruinat 

Undique , quod Jpectem , nil nifi nifi* fate» . 

Ante ocuios eji jojfa voto» & terreus agger 
Cr cheque per medine ràderà fufa viar . 

Dira lues , mijerauda James, in rebus egeftas 
Omnibus & magni copia Jota metus . 

Ingens communi quadam formi dine lettor 

Panicus , attonitis menci bus horror inefl . 

Confetti macie multa, CT Jqualore pudendo 
Plebe ji victum voce tremente rogane. 

Publica dejunctos cjjert Latitino frequentar 

Quorum paupertas jumplibns objlat inopi. 

Quod nifi qui calo mehus drjctndat ab allo, 

Inttritns nobit jam prof* nijlis adeft .| 

Qu«. 
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Quella defcrizione delle difgrazie venute a'Trivigiani fpecialmente 
per lo fmantellamcnto di tante cafe , e luoghi , dal Bologni con altra 
elegante Elegia fi attempera, con eflà confolando i fuoi Concittadini , 
che febbene grande lia la flrage fatta da Fra Giocondo , per que- 
llo ci viene però la nodra Scurezza, e la noftra difefa. Rechiamo 
ancora quell’ altro nobile pezzo di poefia . Tiene quello titolo l' E- 
legia: Nova T arvifii moni menta per Fralrem Juamdum infgnem Ma- 
tbematicum de figliala. 


Subvertir , Jucunde , domar, dai il tempia ruinam , 
Occupai effo/far vajìa vorago viat . 

Dura quidem irbis rei e/i , & damnofa videtur : 
Magna fed ut ferver , perdere parva bene efì . 

Perjlel ut utilior ne fu grave perdere par lem, 

Cum feri nequeunt omnia falva fmut . 

Membrum aliquod medici falera prudentia putte , 
Corripiat morbus ne meliora , fecat . 

Dicitur inflantes ubi cafnr fenlit adeffe 
Infdiat , pofita carpare parte fugam . 

Ubera t interdum navim quoque jabiur onu/hm 
Ne perca I frvi flubiibus bau[ia maria . 

Ante oculor , civet , nobit furor bofticus eflo , 

Affi miferabiliur quid videalur erit . 

Ante oculor creder , flraget , incendia finto , 

Optabit luto quilibet effe loco . 

Mani meni a parent placidam quo luta quietem 
Caeptum prrefenti ? allude furgat opus . 


Ora dagli Storici contemporanei impariamo, che la Chiefa di Santa 
Maria Mater Domini , che non era ruinata , come fu fcritto da 
qualcheduno, ma elideva in ottimo dato nel 1509. come da due 
atti di polfelfo dei Priori 1484. e tjo8. ( 1) fidimodra, entrò fra 
le cafe, Chiefe, palazzi, e ricinti con orti, fatti atterrare da Fra 
Giocondo nelle vicinanze del Sile , e nel Borgo de’ Santi XL. co- 
me lo è ora il Lazzaretto . Cosi infatti fcrive Bartolommeo Zuccato 
tedimonio oculato nella Tua Storia. «Furono gittati a terra iMo- 
„ naderj de’ Santi XL., di S. Girolamo, di S. Maria di Cesò , quel- 
„ lo di S. Chiara di Monache Oflervanti , le quali poco addietro 
„ erano ite a Venezia , il Monallero di S. Maria Maddalena , e la 
„ Chiefa di S. Maria Mater Domini , con le cafe de I Priorato , 
,, luogo molto dilettevole, e molle altre Cbiefette , O/pitali, e cafe 
,, di privati. „ Lo fpazio, fu cui giaceva la Chiefa eMoniderode’ 
nodi! Cavalieri fuori della Città vicino al Siie , li deftinò dalla Città 

per 

( 1 ) Cap. rii. N. f. «. 
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pei formarvi il Lazzaretto. I Cavalieri rapprefcntanti T Ordine Gau- 
dente volevano fofteneme il diritto, ma la Cittì dimostrò che 
quel fondo fu donato a' Cavalieri per farvi Chiefa e Mona fiero, 
quali mancando ne ritornava alla primiera condizione e dominio. 
Dopo alcuni civili contralti, li convenne di fabbricarvi quel pubbli- 
co luogo con piccola Chiefa , che tuttavia fi mantiene . Di tutto ciò 
ne elidono i documenti nell’ Archivio dell' Ordine e della Cittì. 


V. Compiuta la grande opera difegnata da Fra Giocondo lotto 
il comando dell’Alviano , per cui elidono inicrizioni, e compofizio- 
ni di molti Poeti latini Trivigiani , che allora fiorivano , in gran 
parte riferite dal Burchiellati , ed alcune inedite , che (tanno in un 
Codice Manofcritto de’ Poeti latini Trivigiani prelfo di noi di quel 
fccolo , fi pensò a rimettere dentro le nuove mura le Monache , 
che perdettero il loro Monaflero , ed i Regolari , ficcome alcune al- 
tre Chicle , e luoghi pubblici delta Cittì . Si pensò a rifabbricare 
«ma Chiefa per l'Ordine Gaudente, c più d una volta entrò ne’ 
progetti del Collegio de’ Nobili; ma divertiti quelli da molte di- 
drazioni indicate nella Storia noflra , foto all'anno 1660. ( 1) fi ef- 
fettuò 1 Sebbene però dopo il 1513. mancata fia la Chiefa, e Con- 
vento, non mancò l'Ordine Gaudente, quale fufliileva con il fuo 
Cavaliere, e Priore unitamente al Collegio. Il Duomo era l’ordi- 
naria Chiefa, dove radunavanfi li Cavalieri Trivigiani per le loro 
folennitì, finché fi (labili altra fede, dove fi mantiene finoa'gior* 
ni noflri. Lo dorico Zuccato fende , come vedemmo , che nel 
1513. la Chiefa di S. Girolamo fuori della Cittì nel borgo de’ 
Santi XL. fu didrutta, e trafportata l’abitazione dentro la nuova 
Cittì. Quefia Chiefa di S. Girolamo nel Secolo XIV. era con un 
Monadero di Monache viventi fono la Regola diS.Agodino. Nel 
1340. due Monache degli Angioli di Murano ne furono le fonda- 
trici, come afficura il piidtmo, ed erudito Senatore Flaminio Cor- 
ner. Dell’ Abbadeffa di quedo Monadero pubblicò nella Raccolta 
Calogeriana Monfig. Co. Canonico Rambaldo Azioni Avogaro un 
Sigillo, con molte erudite note dor- lC he illudendolo . Dopo che 
nel 1375. per la guerra degli U^gheri , e Carrarefi redarono in gran 
pane defolatc , e difperfe , per cui alcune fondarono in Venezia 
il Monadero di S. Girolamo; quede Monache vi dettero fino all’ 
anno 1447* Pofc.ia portatefi alcune in S. Maria nova di Trivigi, 
altre in S. Cridina pure di Trivigi , ora S. Parifio , ed altre fi- 
nalmente in S, Girolamo di Venezia, furono ricevuti ,i Frati Ge- 
funi, ed in quel Monadero furono collocati . Rimafera ivi fino al 1513. 
e distrutta la Chiefa, e Monadero penfarono di fabbricarli altra 
abitazione dentro la Cittì, e lo fecero nel luogo dove ora abita- 
no i Padri Carmelitani Scalzi. Dedicarono il nuovo Monadero, e 
tedi. //. M Chie- 

(I) Cip. m N. *■ t Cip. rw. K. 4. 
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Chiefa a S. Girolamo, e quando a molta perfezione avevano ri- 
dotto ogni cofa, vennero da Papa Clemente IX. con altre Religio- 
ni, cioè de’ Canonici fecolari di S. Giorgio in Alga, e di S. Girola- 
mo di Fiefole, foppreTi nel 166H. 

VI. Correva appreflb de’ Cavalieri Trivigiani la brama d'aver 

una Chiefa, che folle dell’ Ordine Gaudente, e di cui diritto avef- 
fe il Collegio de’ Nobili rapprelentante quell’ordine, del quale al- 
lora era Cavalier Priore , e Gran M.iedro uno di e (Ti . Si acquiftò 
quella Chiefa di San Girolamo col Monallero annedbvi , e tolto 
con l’autorità fovrana, e Pontificia , dal Vefcovo Brrtolommeo 
Gradenigo nel di primoGennaro 1Ó70. prefente il Rettore della Città, 
e i Priori del Collegio de’ Nòbili , con tutti i Cavalieri in f irma pubbli- 
ca , con le infegne dell’Ordine fu meflò in pofiefio Francefchino Lancettigo 
Ptioie, e Gran Maedro. Molti Poeti, e fpecialmcnte Gio: Dome- 
nico Bragolino Noalefe, cantarono. Recitò folenne orazione Dome- 
nico Dottor Vettorazzi (t). Il Vefcovo pontificalmente cantò la 
Meda . Si diede alla Chiefa (1) il titolo di S. M iria Mater Domini 
dell'Ordine Gaudente. Il Priore Lancenigo con le folite cererò et- 
nie a nome proprio, e del Collegio de’ Nobili ne prefe ilpoflelfo, 
e fi regillrò ne’ libri, e ne’ marmi il nuovo titolo. S* introduflero 
i Gefuiti per direttori dell’ Accademia de’ Nobili ( q ) , ma dopo 
nove anni fe ne partirono . Vi entrarono pofeia, nell’ anno cioè ìóSt. 
i Padri Carmelitani Scalzi , alfumendofi le obbligazioni decretate 
dal Sommo Pontefice, e le condizioni dal Collegio de’ Nobili vo- 
lute, e dal Procuratore Carmelita Scalzo Fra Redento della Croce 
confermate, cioè: Che quella Chiefa chiamar fi dovere Santa Ma- 
ria Mater Dentini, dove e il Priore Gran Mae/lro, ed il Colletti» 
lune celebrar feteffero indipendentemente da Padri medeftmi le /un- 
zioni dell'Ordine Militare . Perchè nerò da’Padri Scalzi , concorren- 
dovi il Collegio de’ Nobili , fi rinnovò la Chiefa medefinia , nel 1719. 
in marmoreo monumento vi fi pofe il titolo di S. Maria Mater 
Doniini (4), abolito quello di S. Girolamo, nella confacrazione 
della nuova Chiefa fatta dal Vefcovo Fortunato Morofini , feguito 
anche il Decreto e la fentenza del Nunzio Apoftolico (j) per togliere 
ogni cavìll.jfa renitenza ; coliceli è farebbe un contravvenire agli or- 
dini Sovrani, e ai Pontifici, fe più con il ttolodi S. Girolamo fi 
appellalle quel facro luogo. AI qual diffinirivo giudizio gli fiefli 

Palli Scalzi il di 9. Marzo dell’anno medtlimo 1719.fi fottoferif- 

fero legalmente ( 6 ) . 

VII. Dopo tante dichiarate condizioni, dopo tanti cfprefli titoli 

di 

li) Dee. CUI. 1 1 ) Mon. ìfcrif. XXI V. 

( J Docnm. CUI 1 . CUP. < 4 ) Men. lferif. XXIV. V. i. 

i l) Dot. CXUI. ( « ) tn Arch. Ori. Tortati. 
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dì diritto ri Tritato, chi ’l crederebbe mai , che da’ Padri Carmeli- 
tani ‘Vaiai fiali cercato di poi di Coltrarli dall’ oflirvanza ? In quel- 
la Ch'cfa fino dall’ anno 1^70. le quotidiane, ed anniverfarie folen- 
nità fi celebiarono: in ella i Cavalieri Trivigiani fi raccoglievano 
per' conferire all’eletto Priore il poffeflb del Priorato, e con que- 
llo le infegne militari: in e(Ta una volta all’anno fi celebrava una 
Meda Colerne per i Cavalieri Gaudenti, e Priori defunti, raccol- 
ti ivi il Cavalier Priore, e Nobili tutti: in elfi» quotidianamente 
celebra un Cavalier Cappellano, come da Fra Corradino fi coman- 
dò. Ma all’anno 1759. a quella ultima condizione fi oppongono i 
Padri Carmelitani fuddeni, e con contraddittorio giudizio tentaro- 
no di efiroerfi da un obbligo cesi facro , forfè fidando di edere 
fodituiti nella equellre Cappellata . Andarono fallite le loro fpe- 
ranze, ed in danno loro cadde la Temenza, condannati all’efetta 
odervanza di tutte le accennate condizioni, non efclufa quella di 
rendere fervilo il Cavalier Cappellano celebrante quotidianamente, 
e dal Senato medefimo fentenzt.tto lo .peciofo diritto de’ Nobili, 
ed il titolo del Priore, contro le nuove inforgenze de’ Padri Carme- 
litani, che alla efecuzione totale di un pefo arbitrariamente dimi- 
nuito furono anche condannati. Il felice riufeiment» nella ora ri- 
cordata controverfia , in cui 1 ’ impegno de’ Padri per le unite pro- 
tezioni erafi fatto fpaventevole , tutto devefi alla vigilanza , maneg- 
gio, e deliro fapcre dell’ora vivente Gran Maeftro, Cavaliere ai- 
la grand opera dcllinato Co. Luigi de’ Scotti, che tanto merito 
anche porta nella prefente nofira fatica letteraria. 

CAPITOLO X. 

Delle Ceremonie , che ferbanfi da' Cavalieri, e Priore di 
Trivigi nella jua elezione e pof efjo folcirne ,e delle pre- 
rogative ^ebe^de nella Citta , e fra' Nobili Collegiali. 

P Hr quanto focolare fi dichiari il Cavaliere , e Priore di S. 
Maria M. ai er Domini, eletto dal Collegio de’ Cavalieri Tri- 
vigiant dell’Ordine della Milizia della Beata Verrine Gloriofa , 
non «fclufo mai lo flato coniugale ; per quanto 1’ odervanza dell’ln- 
fticuto , e Regola , che non obbligò giammai a colpa , ne’ coniugati 
fiafi ribadita ed in gran parte dimentica ; vero è però il dire , che 
anche nel fecali XVI. e XVII. e fino a’ giorni noftri confervò 
una tal q ial religiofa confederazione, che e nell ‘eleggerli , e nel- 
Je pubbliche coiti parie fi riguardò fempre come ima pei fona difiin- 
ta nel fuo carattere acquifito, fuperiore all’ edere puro di laico, 
quantunque ux'<rato, e lenza ecclefiafiiche dipendenze. Per tutto il- 
Secolo XV. Cubito che uno da* Nobili era eletto , ed avea accet* 

M 1 tato 
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tato, e prometto eoo giuramento di ferbare eli Statuti della Cavai- 
feria , e del Priorato, fi diceva negli atti pubblici : Domimi r F it- 
iti Jacobut Sdentila de Colt alle Milei B. M. V- G. Dominai Flè- 
tei Joannet de Bonaldii Milet B. M. V. G. Quella religiofa mili- 
tare appellazione, che diflingue la peritura da un puro laico, fi 
tbfpefe nel Secolo XVI. e foto li mantenne Dominai Moti è ai de 
Bollirteli s Milei B. M. V. G. Abbiamo oflervato altrove , che an- 
che ne’ primi tempi fi tralalciava talora di nominarli Finiti (i), 
ehe pure era una nominazione , che non riguardava!! come mar- 
ca poco onorevole , anzi di grande pregio , e confidcrazione , con- 
ferr atali perciò negli Ordini religiofi militari , di Malta (necialmente , 
indifpenfabilmente con il titolo Ai Finiti tuttavia fottolcrivendofi per 
lino il Gran Maellro. Ma fe ne’Secoli XVI. e feguenti mancò que- 
lla denominazione religiofa, retiate fono, e conferva te tante altre An- 
golari oflervanze , che dimodtano la confideraztone , che tuttavia li 
tiene di quella Cavalletta (uoeriore al puro laicale rapporto. 

II. Morto il Cavaliere Priore , (la ordinato , che afpettar deb- 
bano almeno giorni dieci prima di procedere alla nuova elezione 
del medelimo . Si ptoibifee, che formar debbanfi partiti, o conven- 
ticole, e che avet debbafi unicamente in mira di eleggere il piti 
meiitcvole fra’Nobili collegiali . Quelle ordinazioni , che replicata- 
mente fi leggono preferitte , nunifedano una tal quale canonica ele- 
zione , in cui tt'tte le preparazioni tumultuarie , e prevenute 
fi condannano. Avviniti di poi tutti quelli , a’ quali fpetta interve- 
nirvi, con formale invito dai Priori del Collegio, che ne llabilifco- 
no il giorno s e l’ora, fenza nominare, nè raccomandare veruno, 
fi radunano tutti i Cavalieri nel lucro Colilo delle loro nobili Af- 
femblee , e come fe fodero in un generale Capitolo, dal Seniore 
de’ Priori fi annunzia il motivo della prefente loro radunanza , cioè, 
ohe morto eflemlo il Cavaliere di S- M. G. e Priore di S. M.M- 
Domini , fecondo l’antichiffima rappreiCPtanza di quell’ Ordine Mi- 
litare nel Collegio proceder debbefi a nuova e lezi or e. Approvato 
da tutti il tempo, e luogo, fi porgono a Dio le preghiere, acciò il- 
lumini a fare la fcielta del migliore, e del più meritevole-- Genu- 
flelfi dunque tutti a’ intuona il Veni Cientoi Spiritar -• Inno, « là.* 
era Crifbana preparazione , che vedemmo tifata fino dal IZI4- quan- 
do fi fece Cavaliere Almerigo Co: di Monforte nella Milizia Gauden- 
te abbozzata in Tolofa ; preghiera, che nelle Cofiituzioni 1314. fi] 
efpreffamente fi preferivo prima di accettare un Cavaliere all’Ordine r 
e mai Tempre fi praticò nelle elezioni religiofe , oquafi religiofe. In- 
di da*Prion propolli inomi de’Cavalieri che credhnfl meritevoli , fat- 
ta offervazione , che negli elettori non s* includine) i confanguinei , 
td affini in primo, e facondo grado, collo fi palla alla fecrera bal- 
lo tta- 
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lortizionc de’ nomi proporti, deludendone taluno. Te del Collegio, 
o Cavalleria forte debitore . 

III. In quello Secolo con maggiore Crirtiana, e rtligiof* prepara* 
alone fi precede . Venuto il tempo , e giorno , radunati tutti i Cava- 
lieri con pubblica folennità di foldati alla guardia della Chiefa , i Prio- 
ri del Collegio , ed i Nobili tutti procelfionalmente fi portano alla 
Chiefa dell’Ordine: cdonotuttidalCavalierCappelb.no lafantaMef- 
la dello Spirito Santo , cheoffrefi per oggetto dell' elezione . Afcolta- 
ta quella fi predano al luogo folito, e prodotte le fuppliche de’ con- 
correnti , recitato Unno foni Creator Spiritar , fi procede allafecreta 
ballottazione, e quello, che più di ogni altro voti ne rifcuot» 
fopra della metà, è l’ eletto Priore . Compiuto quello offizio in gior- 
no, ed ora (lahilita da’Priori del Collegio, con molti Cavalieri lo elet- 
to Cavalier Priore prefentafi al pubblico Rappi efentante Veneto Pode- 
ftà e Capitanio , acciò lo confermi . Ei Io conferma , e riceve il fo- 
lenne giuramento, e la promeffa, che fa il Cavalier Priore di orterva- 
re gli Statuti della Milizia Gaudente , e le leggi del Collegio. Fatto 
quello, e regillrata ogni cofa , ne’fecoli feorfi il Pretore partecipa- 
va la elezione al Senato, ed alGranMaeftro dell’Ordine, acciò en- 
trambi colla loro rifpettiva facoltà lo confermaffero. Mancato nel 
1499. il Gran Maertro in Bologna, fi fbfpelè quella partecipazione, 
ed il Senato con replicati Decreti avvalorato avendo nel Collegio de’ 
Nobili l’ antico diritto , delegò il Podeflà a dame la conferma . 

IV. Non fi creda, che dopo tutto quello altro non ricerchili, per- 
chè legittimamente , e canonicamente l’ eletto fia Cavaliere Gau- 
dente, e Priore Gran Maeftro della fortenuta Milizia. La facra folen- 
nità, che dinanzi agli altari nella Chiefa dell’Ordine fi adempie, co- 
me quella per cui prendefi il poflèffo del fuo Priorato, è tale per 
conieftare la non interrotta legittima fucceffione della Cavalieri a nel- 
la fua natura giammai cangiatafi . Dopo alquanti giorni coi Priori 
del Collegio, e Cavalieri tutti, coll’abito dillmto, fenzaperò le di- 
vide , e militari infegne , armato di faida portavafi il Cavaliere , e Priore 
a Santa Maria Mater Domini de Foflis. Abbiamo nn atto con ogni 
legale cerimonia efeguito nell’Archivio delF Ordine all'anno 1508. 
nel mefe di Settembre. Accompagnato da’Priori del Collegio, eda tut- 
ti i Cavalieri , fi portava il Priore lenza la fpada al fianco alla Chiefa 
dell’ Ordine, ed introdottoli , ricevuto dal Cavalier Cappellano , afcol- 
lava la Meda, e fatta la Comunione del Corpo di Gefucrifto , riceve- 
va dal Seniore de’Priori le infegne militarle la Croce benedetta , che 
fi poneva fopra l’abito, e benedetta la fpada dacui cingevafi, ge- 
nufletto con giuramento prometteva l’offervanza degli Statuti dell* 
Milizia, e le leggi del Collegio. Ponevafi indi in una fediadirtin- 
ta e in un didimo luego , indi fi portava all’ Aliar maggiore della fud- 

’ detta 
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detta , Io baciava, ed apriva le porte della Cbiefa, e delle cade an- 
nettevi, calcava il terreno dell’ orto, prendeva nelle mani dell’ erbe, 
frondi , e frutta; tutto ci<S facendo, che in limili folenniti praticar 
fi fuole . Quello era il metodo , che allora fi cdcgttiva , ed in fe- 
ruito collantemente fi praticò e tuttavia fi pratica , come di una 
ben didima nota , che da negli atti dell’ anno 1757- ( I ) appare . 
Solo vi fi aggiunge che dal più vecchio de’ Pi ioti del Collegio fi fa 
ora un breve detmone al Candidato, acciò fi ricordi de’fuoi dove- 
ri, della fua dignità a cui venne dal Collegi ' eletto, e dell’ im- 
pegno, che mai fempre aver debbe rer la fede, per la pania, ed 
a vantaggio de’mifcr abili . Al eguale difeorfo geniifelT'nfponde il Ca- 
valiere e Ptiore, che giura di t flérvare quanto dallo Iflituto , dal 
Priorato, e dal Collegio gli viene impodo, e quanto la Religione , 
e la focietà da lui attendono. 

V. In un giorno dell' amo fecondo la ded’nnzi' ne de’Piirri fi 
gotta tutto il Ciliegio de’Caialieri Ttivigiani col Priote Gran 
Maedto, che da a dedra dei die Ti ieri del Ciliegio; c poi ella 
Chiedi dell’Ordine coi la maggior fclenmtà ricevuto da’ Padri , abi- 
tatori di quella Chieda , dal Superiore degli dà l'acqua fanta , \ edito con 
facre divide. Stanno apparecchiate le delie per tutti i Cavalieri, 
una pelò didima per il Cavalicr Ptiote Gran Matdro; coficchì de 
foflé quedi impedito , refla vacante . Afcoltafi il lanto 
zio celebrato fempte dal Cavalicr Cappellano . 11 Priore in qne- 
da giornata, cd in tutte le pubbliche funzioni non dolo è obbli- 
gato a portate la Croce dell’ Online , e ptioraro dotto pena della 
privazione, erme da Parie iféc . , drmpre galcfcmeme, ma anche 
con abito didimo di Città. In orni pubblica compatta ptecedeogni 
altro , ed ha il pedo più nobile do; o i due Priori b ennati , ed in 
ogni fedione parla acanti d’ ormino , ed avanti di ognuno fi 
fotti derive. Qi ede fono le preropam e , e preminenze , che gode 
il Ptiore dell' Ordine Gaudente in 1 litigi, e che fempre godette 
nella patria, appredo de’Sovrani, c Ptir.cipi, come fede un Cava- 
licr Gran Croce, e Bagli di Malta, o d’altro Ordire MilirarenelP 
Europa approvato. Nella Pane Prima Capo XV. abbi n-.o arche 
dividati i generali, e particolari privilegi de’ Cavalieri Gauden- 
ti , e di tutti qttfli goder ne può, e dece il Cacader ri loie di 
Trivigi. Atbian o arche difpiepato nel C agitolo XI. della Pane tre- 
dtfima , quando , e petchi carpiato fiali lo den tra n ilitare , ari iunren- 
dovi due altre delle alle die predi tir te, (rinando la Croce eftsm* 
golare con T immagine d S. Maria M. Domini, che è tifoh del Prio- 
rato, derbandefi per alno il campo bianco, Cuce , e delle vermiglie . 

FINE DELLA QUARTA PARTE. 

PAR- 

( » ) £ » A'tbiv. Ori. Tarv. 
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Dello Stato prefitte de’la Cavalleria Gaudente 
nelle Donne. 


,i L gran Muratori ne’ Tuoi Annali fcrive , 
U- . - — - u che la Inltftuzione di quella Milizia in 

' t feruito de’ tempi fervi di efenipio ad 
I /'Ti a i inditi ire desìi altri Ordini , e Società 

Tj I "V „■ .fT_ j rei 'pii fe , che tuttavia fiotifeono a’ nofiri 
1, t? Il J C' • r'°' p ' » c n0 ‘ agp.iugneremo , che da et 
A l i *■* immediatamente ne vennero Società 
j( f Uii relipiofe quali in cgniCittà d'Italia, fpe- 

i,-~ y .Jr_ cialmeme di donne e di vedove da pri- 

*L_. .'U— gaSt tra, fi-di di vergini figlie di poi anco- 
ra, quali confervando molte efTcrn’nli ofiérvatee della Milizia , e 
vita teligiofa , lafciando di edere Cavaìierelle , una dipendenza di 
quella manifeftanfi . Cangiarono il titolo , e fe prima fi dicevano 
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col matrimonio Frati , e Suore Gaudenti , dimetto l’ ufo , e dirit- 
to Copra di quello, fi diflèro Frati, e Suore della Penìtenzt di S. 
Domenico . Noi Tappiamo che in quell' ultima Parte Cimo per a- 
vanzare propofizioni, venti, e fatti dimoflrati, che da niuno fin 
ora fi fono avanzati , anzi contrari fono a quanto dagli Scrittori dei 
tre ultimi Secoli fi feri (Te. Sappiamo, che fiamo pei attaccare. Au- 
tori di grandiffima riputazione, ed incontrare avvcrfarj eruditis- 
mi . Non paventiamo però , e ben dallo fplendore della Iuiuinafa 
veliti foccorG , Gccome dalla fana critica , Copra autentici docu- 
menti di prova preflo che evidente, non dubitiamo con quell' ul- 
tima Parte dar compimento alla lunga Storia della Cavalleria Gau- 
dente, cui tanto è unita, quanto lo i il figlio al padre, la moglie 
allo fpofo . Le congetture , e le verifiraiglianze in quello 'importan- 
tiffimo argomento, Tappiamo beniflimo, che non fono baflevoli a 
perfuadere, ma quelle unite agli argomenti di fitto, alle carte, 
che fanno fede in qualunque Cancelleria, fervir potranno di ador- 
namento nelle dimollrazioni . Conofciamo quelli , contra i quali feri- 
vamo, per uomini di molto (ludio, e di grande erudizione, e fpe- 
riamo che al balenar degli argomenti decifivi, ci daranno 1’ ono- 
re , e la compiacenza di udirli perfuafi , e convinti d.fcendere nell* 
opinione con noi. 

CAPITOLO PRIMO* 

Dell attaccamento , t dipendenza all Ordine de' Pre- 
dicatori della Cavalleria Gaudente. 


Bbiamo con fincroni documenti pollo 
fuori d’ogni dubitazione , che il Santo 
Patriarca Domenico per difefa della Fede, 
della Chiefa, dell’innocenza, della giulfe 
zia, e della pace, combattute colla mag- 
gior violenza dagli Eretici Albigelì e 
(boi fautori , molto vi operò per la idi- 
turione della nobili (Cima Milizia in To- 
lofa nel Iloo. fecondo Fulcone Vefcovo 

formata , e di quella ne fu il condortie- 

. e Gran Maeflro il Conte Simone di Monfone ; Cavalleria, che 
durò nella Francia fino all'anno rzqo. incirca. Abbiamo pure di- 
moflrato che quello fu l’abbozzo de’ Cavalieri Gaudenti di poi in- 
criniti in Italia. La tradizione aliai vecchia riconofce in quella 

coili- 
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«ofii turione il principio del Terz’ Ordine , poiché uomini, e donne 
nel matrimonio colhtuiti erano chiamati . Quella tradizione deci* 
dcrebbe di ogni quillione, fe ponclfe in edere l’aflunto , cui non 
mancaQcro Documenti ficuri . Njì che veneriamo degli antichi Pa- 
dri poltri le tradizioni , che in parte vediamo dalli ItelTi Bollandi- 
Hi ammeflè, ben intefe che frano-, ci diamo debito di dimoRrar- 
le non contrarie al fatto . Si dica dùnque , che da S. Domenico iti 
Tolofa fi prumoflè una Milizia, in cui i coniugati venivanvi chia- 
mati, le di cui vellimenta erano una tonaca branca, ed un man- 
tello nero con Croce rolla in campo bianco 'fui mantello appefa ; 
e quelto da noi fi è dimollrato nel Capitolo IV. Parte Prima. St 
dica che ne fuoi fpecifici oggetti quella era idenrificamente la Refla, 
che quella inRituita in Parma 1133. ed in Bologna perfezionata 
llól. e quello pure nel Capitolo 111 . della fuddetta Parte fi i co n- 
provato . Si dica finalmente , che queRa Milizia formata in Tolofa 
nc’fuoi principali individui manifeltb attaccamento a S. Do nenìco 
< molto fu de’ tuoi primi Difccpoli benevola, ed utile, per la iRt- 
tuzione dell’ Ordine de' Predicatori , e fenza Rabitir u 1 terz' Ordine , 
come da molti fi vuole, ammettendo la tradizione , fi avrà l' effet- 
to, fc non del tutto, almeno in parte, della pretefa dipendenza, 
inRituita da S. Domenico in Tolofa , in quanto che ei a: diede il 
difegno, e ne abbozzi; lo Infuturo. Dimodtiamo ora, che in queRa 
dileguo ed abbozzo fi mannèlli) lo attaccamento , e la fpiritual dipenden- 
za da S. Domenico, e da’fuoi figli. Io trovo primieramente, che 
•Innocenzo 111 . S. P- al ilio, (tj fcrivendo al Conte Simone di .VIonfort 
lo commenda, come quello, che afTonfe 1 ’ Ordine de’ Predicatori al- 
lora nafeente. Cmmondatio illiui , quella è la manfiunc del Papa 
a Simone, come Ra ne’Codd. Vaticani; Corninoli ino illiar , atti 
Ordinem Prxdicalorum ajfumpfn* Quelle parole , fe non fignificano 
un’ aperta profeflione, certo un attaccamento all’Ordine nafeente 
de’ Predicatori contellaranno . In fatti Simone di M nifurt Co’ Tuoi 
■militi nelle fpcdizioni , < fatti di armi più fegnalati, fi trova uni- 
to a Domenico, che per foccorfo de' Militi 'Cattolici fjreculmente 
nella gran pugna di Muret la preghiera alla Vergine Mario, che 
dopo li chiamò Rofario , milititi , ed infeguh , per cui nella ùhie- 
fa Parrocchiale di Muret Ra incita fin da quell’anno 1113. la ve- 
neranda memoria, e talora con il Crocefilfo , checonfervafi inTo 
lofj, in mano, precedeva l’ e fere ito del Monfort. Da D'ienieo 
fp ritualmente fi dirigono Simone, la moglie, el i figli Dome» 
nico nel ili ». battezza la figlia di Sim me , e p ;fcia >1 là iRrul ne* 
Crilliani rudimenti, che divenne Santa. In quello iteli"; tempo a’ 
Frati, e Suore da Domenico tullituue, virile larga donazione fai. 

Poi. II. N t» 
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ta di molli beni, bofchi, e campagne del Contedi Monfort Simo- 
■e. Daium Cauri 1211. Idib. Maji ( i). Nel 1113. nel mefe pure 
di Maggio il Come Simone con i' afTenfo di Alice di lui moglie , 
e di Almerigo di lui primogenito , dona , e conferma quanto a 
Domenico Canonico, e Frati fuoi , e Suore di Prull fu donato, e 
concelfo. Nel 1114. il Conte Simone vuole, clic Domenico bene- 
dica le nozze del di lui figlio Almerigo con la figlia del Delfino di 
Vienna. Nel 1214. Simone donò al Monaflero di Prull il Cartel- 
lo di Cartenoglio , ed ei fi fece caritatevole direttore dell’ Ofpitale 
alla porta di Bernardo in Tolofa, dato dal Vcfcovo a Domenico. 
Di tanti doni fatti dal Monfort a Domenico, ed altri, ertile anche 
una Bolla d' Innocenzo 111 . an. 1215. dal. Renar 8. Idue Oflob. 
Poniif. ami. 1 8. finalmente per la intiera confunzione dell’Epirto- 
lografo Milanefe in quella parte fegur.ee del Manriqucz in HiJÌ. Ci- 
flercitnf. odafi quanto Simone lafciò fcritto , e confervafi autogra- 
fo in Tolola • Sìnica divina previ denti a Dure Mari: ette , Comes Ta- 
hf<t , Cicerrmet Licefirit , Hit ter arimi , OT Carcaffaitee , d iteci is Ji deli- 
bus Senr/lti.illìs Care affarne , Ó* /Ji tarli faluiein, CT dileclienem . 
Noe vobts mandatimi , & ccniaen. Ianni: qiiaieniis dei-enti s defende- 
re , C’’’ ferver e tioriuai , O" dona ebeti /funi nojìri Fratrie Dominici , 
te fi nójha effe ut . Dm uni in ab finirne T elafe Idi bus Decembrit 
1217. E non fono querte dimollrazioni palpabili, e decifive di at- 
taccamento , e di unione fpirituale ? 1 documenti finora indicati 
fono ne’ Monumenti Perciniani, e nell’F.ccard Tom. I . DeJcript.O. 
V. Odafi ora come corrifpofe l'Ordine de’ Predicatori . I2JÒ. Si co- 
manda a tutti i Rcligiofi , e Rcligiofe dell’ Ordine , che dopo la 
lezione dell’ Evangelio nella Pretiefa , come li fa de’Maeflri Gene- 
rali defunti, de’quali nel giorno, che cade Panni vertano , fi annun- 
cia 1’ obito , avanti la commemorazione generale de’ morti al gior- 
no, dico, 25. di Giugno, fi faccia ricordanza dell’obito di Simo- 
ne Conte di Monfort, come di un confratello dell'Ordine , addi- 
tandone, * fognandone le parole inalterabili, degne veramente di 
e fiere fcolpite in marmo: Die 25. J itn. obiit 'Tolofee dipnut memo- 
ria nubili s vir Carnet Monili finis , Zelalcr Jìdei , CJ 'ffeeialis ami- 
cus S. Dominici . Siccome in Italia fi imitò lo elèmplare nella 
Iilituzione della Milizia Gaudente , vediamo imitato eziandio lo 
efemplo di reciproco attaccamento, e fratellanza. 

II. In Italia dunque non venne la Milizia inrtituita da Dome- 
nico, come abbiamo dimoflrato, ma da Bartolommeo di Bragan- 
ze Vicentino, imitando Io zelo del padre, e le di lui previden- 
ze, la fi inflitti), e di ella fi formò una onorevole collegiata ra- 
dunanza in Parma. In qual luogo? Apud Demani Franimi Predica- 
li» uni de Parma . Sulla fede della Cronaca di Fr. Salinbene il Si- 
gnor 

( 1 ) Ex ■>/ ». Percinianis. 
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gnor Marchefedi Milano lo concede, e concede, che Gregorio IX. eol- 
ia Bolla Etptrimeniit ( I ) commettala fpiritual direzione de’ Cava- 
lieri Gaudenti di Parma al Maeftro Generale de’ Predicatori , ed a’ 
Tuoi Religiofi, e delle loro mogli. Ma i Frati Cavalieri colle loro 
mogli. della medefima Milizia, che in Firenze collegialmente all’ 
anno 1 2.4 -t- fi trovano radunati per «pera di Fra Pietro da Vero- 
na, e que’ tanti, che difperfì fa trovano per l’Italia, pei quali 
Gregorio IX. fcriffe la Bolla Egredienr 1134., e de’ quali parlano 
gli Borici Rolandino, e Piero Gerardi , da chi erano diretti? Era- 
no aflbfgettati a’Vefcovi Diocefani tutti, e del pari per direzione 
fpirituale da’ Frati Predicatori dipendevano, pei quali avevano un 
figliale attaccamento, coficchè nel Capitolo Generale perciò 1154* 
celebrato in Buda di Ungaria fi ricorda la morte di molti confra- 
telli nelle guerre, e perfecuzioni de’ Ghibellini d’Italia feguita , e 
fra quefii dimoiti de’ Frati, e Suore della Milizia Gaudente. 

III. Senza difficoltà fi concederà tutto quedo. L’oppofizione da 
ne’ Cavalieri di Bologna formati, e confermati lidi. quali fi pre- 
tendono dipendenti da’ Frati Minori , perchè da un Minorità indituiti . 
Abbiamo dniodraro la identità di Ordine ne’ primi, e fecondi Ca- 
valieri Gaudenti Italiani, e quedo badar potrebbe per perfuaderfi che 
ficcnme i primi , cosi i fecondi erano a’ Predicatori attaccati. 
Abbiamo pure nel Cap. a. P. I. dichiarito qual parte abbiavi avu- 
to il Minorità benemerito. Penitenziere del Papa, Fra Ruffino Gor- 
gone , fenza farlo inditutore , autore , propagatore di un Ordi- 
ne, che era cinquantanni avanti difegnato in Tolofa, ed appro- 
vato in qualche modo in Italia trent’ anni prima . Dimodriamo 
niente meno con prove incontradabili , che non da’ Minoriti, ma 
da’ Predicatori primamente quedi pur dipendevano. Nulla io dirò 
della prima radi narra fatta 25. Marzo udì. alla prefenza del 
Card. Ottaviano U 1 aldini Ycfcovo di Bologna , capricciofamente 
dall'Avvocato A'tfiandro Machiavelli fatta in quadri di vaditàcon- 
fiderabile dipingere con altre Angolari folennità del pari in quel- 
li rapprefentate , come fono i funerali fatti nella morte del Beato 
Bartolommeo Braranze loio primo inditutore, e podi nel Tempio 
de’Piedicatori.- nulla dirò della forma, e colore delle vedimenta, 
come fcrive Benvenuto da Imola, ed altri fcrittori vecchi, del tut- 
to limili a que’ de’ Frati di S. Domenico; nulla delle molte pra- 
tiche, ed ordinazioni conformi a quelle de' Predicatori , cfpecialmen- 
te la niofedione fetto la Regola, non di S. Francefco, ma di S. 
Anodino, precettata nella cortei ma delle Codituziori fatte da Ur- 
bano IV., quafi nc’teimini fomigliante a quella de’ (irli di S. Do- 
menico . Forfè tutti quedi argomenti , thè pure n-.oltifiiir.o prova- 

N a no 

( 1 ) Dtium, XIII. 
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no, fi chiameranno congetture, e congruenze, non ragioni di do- 
cumenti fuggente , e foflenute? Rivolgiamoci dunque alle Colti» 
turioni della Cavalleria, che certamente non faranno che argomerv. 
ti, che fanno fede in Cancelleria del Mondo tutto difappaffionato,. 
critico, ed imparziale. Nella ordinazione feconda imperiamo fat» 
ta nel Capitolo Generale celebrato in Cremona 1174. e che (la 
raccolta nel Cod. Collitu/ionario Ambrofiano , (1) fi parla de vifit aliene 
Frali um fai irrida , e fi comanda ,. che i Pticri Provinciali della 
Milizia inquirant a FrMriiui OrJin. Predicata-, illarum Civile- 
rum, dove far fi decreti la vifita, intorno alla condizione, e vita 
de’ Cavalieri , ed impongano la penitenza Jecundwn ctmfdium pre- 
diJorum Frelrum . 1 Frati dunque dell’ Ordine de’ Predicatori , e 
non de’ Minori , che non fono nominati , ci amagli fpirituali diret- 
toti della Cavalleria Gaudente. E nella Rubr. 8; dello fìeffo Ca- 
pitolo Generale, che fi chiamino duo Frali et Predicalme ) , ed in 
mancanza di quelli duo Minerei , de’ quali fia incombenza cantar la 
Meda dello Spirito Santo e farvi il fermone. Nella Rubr. io. del 
Capitolo (bpraccitato, dove trattafi de Prioribut Prcvìncialitm ri- 
fu andis, medefimamente fi ordina, che i Priori delle Città vilitar 
debbano i Provinciali ctim ctnftlio Frati um Predicai cium . Nel Ca- 
pitolo Generale iz88. in Capro Briiomun Bone rie, nella ordina- 
zione prima lo fi tifo fi conferma, derogando ad ogni altra condi- 
zione, che riguarda le vifice de’ Frati ,. lempre da fatfi de confHo 
Frali um Paedicatcrum . Fin qui abbiamo efpofle le Cofiittrzioni 
de’ Capitoli Generali celebrati nel Secolo XIII. Vergiamo la pra- 
tica medefima collantemente ofierv.ua nel Secolo feguente. Nelle- 
Cofiituzioni cidinate nel Capitolo Generale di Bologna celebrato 
1314. ( 2 ) nel Capitolo XIX. dove fi parla della correzione de' 
Frati, delle radunanze Capitolari nelle Chiefe de’ luoghi, ne’ quali 
trovali la Milizia .fiorente, della predica da nfcoltarfi , delle ele- 
zioni, t Capitolari afiimblee , fi comanda, che fempre vi fiano 
diio Fratret Predicatore ! ,. in mancanza dc'quali, due Frati Mino- 
ri , o di altra Religione , qui prediceli! eifdcm ver bum Dei. Dopo 
di tutte quelle patenti prove di fpirittiale dipendenza da’ Frati 
Ptedicaron, chi potrà mai approvare quant’ebbe a fetivere il P. 
Sbaraglia, ed il Signcr Marchefedi Milano nella fua lettera, qualo- 
ra dicono, che i Gtvalieri Gaudenri di Parma dipendevano da’ Fia- 
ti Predicatori , non per?) que’ di Bologna , fepra quali i foli Mi- 
noriti avevano infpezione , fopra di tifi non. avendovi parte alcu- 
na i Domenicani? 

IV. Ho preme ffo reità- mia rifpcfla comprovale turo quefh) 
eoa incontrali, bili documenti tratti da ogni lucro . Principici?) da 

Bu- 
fa) Dee. XX L i, AC 1, Ir, D.in* XXI ^ 


Digitized by 


Goog 


1*1 


DE'CAV. GAUDENTI. PAR.;V. 

Bologna, e poiché tante erano le Chiefe, e cafe dell’ Ordine , do- 
ve anche eranvi i Cavalieri Cappellani , non pochi fono i docu- 
menti, che fi confervano appreflo di S. Domenico nell'Archivio 
di quel celebre Convento. H parecchi di quelli ci danno, chefpefle 
fiate i nofiri Cavalieri fi radunavano nella Chicfa e Capitolo deTra- 
ti Predicatori di Bologna. Coti all'anno iz7<S. il Priore Fra Bolo- 
errino degli Artenifi Cavaliere Gaudente di Bologna cogli altri 
tuoi Cavalieri , fi trova congregato ad Capiiulum CT in Capimi» 
Eccle/ix S. Deminici Fralrum Prxdicatmum { i ) : il che in altri molti 
fi rifeontra , Aflum Bononix in SctoUs Fralrum Prxdicaiorum (2) . Mol- 
ti fcielfero la fepoltura appiedo de’ Predicatori ( 3), e con le te- 
fiamentarie loro volontà beneficarono quella Chicfa, e quel Con- 
vento, fegnatamenteFra Enrico diStifonte Gran Ma diro , come m 
fuo tefian ento al 1317. (4) Nel Necrologio de’ Frati Predicatori fo- 
no annunziali gli obici di moltiCavalieri Gaudenti, e loro mogli, 
e non dubitiamo , che nelle Chiefo loro , c Capitoli Priorali, 
Provinciali , e Generali fempre vi faranno fiati due Frati Predica- 
tori , poiché fe ivi fi fono fatte le ordinazioni r ivi pure fi faran- 
no ofiervare con maggior efattezza che altrove . Cne fe taluno 
beneficò i Frati Minori, o apprefib di elfi fi feelfe la fepoltura, 
non prova quello perciò, che da’ Minori dipendeflero per ifiitu- 
to , ma foto che lu di tali difpofizioni era libero fciegliere i Pre- 
dicatori, o i Minori , o altri Religiofi . Sempre però i primi , 
che fi prefentano in tutti i Capitoli , fono i Predicatori, oppure in 
modo (ingoiale di elfi fi fa onorevole ricordanza, e didima. 
Vedi il teftamento (5) di Fra Pietro Suddiana Cavaliere di Trivigi 
1293. In Parma , che alla Provincia fpettava di Bologna , fi ra- 
dunavano nella Chiefa de’ Predicatori , e da quelli erano diretti . 
Tanto imparafi dal Cironiccn Parmcnfe nella Coll. Murator- Rer. 
Bai. Script. Tom. IX. pag. 78 6. ad Domum Fralrum Pixdicato- 
rum . Ripiglia l’ erudito Sig. Marchefe , “ Qui fi parla de’ Gaudenti dal 
Brapanze inftiruiri , non di que’da. Fra Ruffino,, perchè i pri- 
mi dipendevano da’ Predicatori ,. i fecondi da’ Minori . „ Abbiamo 
rifpofio, che queflo modo di argomentare, è paino principi! , poi- 
ché ei vuol provare, che i fecondi Gaudenti dipendevano da’ Mi- 
noriti , e lo prova cosi : u NcrdioBuonaparteTrivigianofu all’an- 
no tZ7Z. fatto in Parma Cavaliere Gaudente nella Chicfa de*Fra- 
ti Predicatori . Quello era un Gaudente della prima Schiatta Itali- 
ca , perchè fe fefle flato della feconda, faiebbtli fattoprefio i Fra- 
ti Minori. „ Parlando de’ Cavalieri Gaudenti Ti : vipi.:ni crn atten- 
tici Documenti abbiamo dimefirato, che Fra Naidio, oNrrdigiio. 

Bona- 
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Bonaparte fu celebre in Trivigi , e fu della Milizia della B. Ver. 
gir.e Maria Gloriofa, ed amico de’ Frati Predicatori, nel Necrolo- 
gio de’ quali (i) (la regillrato il dilui obito, benché altrove fepolto. 
Dovea dunque argomentar altrimenti il Sig. Marchefe: Nella Chie» 
fa de’ Frati Predicatoti di Parma fi radunavano i Frati Gaudenti 
della prima fchiatta , che dicevanli Or dini t Militi x Jefu Ciri/li - t 
fi trova immediatamente, che nella fiefla Cl'iefa fi radunavano 
i Gaudenti della feconda fchiatta: dunque i primi, e fecondi di- 
pendevano da’ Frati Predicatori, dunque erano una medefima cofa. 

V. PalTiamo alla Provincia di Romagna, mancandoci Documen- 
ti per Modena , Reggio , e Mantova , dove nulla Tappiamo fla- 
vi occorfo di contrario, e diverfo . In Faenza all’ anno 1271. 
Fra Paolo, figlio di Tebaldo Giudice , Cavalier Gaudente , allapre- 
fenza di molti Frati Predicatori fa tellamento (2), comanda, e 
vuole elfer fepolto appreffo de’ Frati Predicatori ; vuole (quella con- 
dizione è decifiva , perchè fi riconofchino i Gaudenti di un Ordine 
attinente a’ Predicatori ) , vuole fi celebrino le efequie fopra del di 
lui corpo da’ Frati Predicatori, come ad un Frate de’ Tuoi , perip- 
Jwn fiat Jotemne officimi) , f cut prò uno Frane catini Ordini! per 
Fruire! tantum . Quello non fi fa giammai fe non per uno, che 
in qualche modo dall’ Ordine nello illituto dipenda. In una dif- 
ferenza inforta tra il Comune di Bagnacavallo , ed i Cavalieri 
Gaudenti, che ivi fi erano flabiliti , in protezione di quelli dal 
Vefcovo un Frate Domenicano come delegato del Vefcovo fi fpe- 
difee, e come impegnato minillro della Milizia opera, e fi di- 
flingue (;). Dalla Romagna facciamo paflapgio alla Tofcana. Si 
radunavano i Cav. Gaudenti Fiorentini nella Chiefa di S. Maria 
Novella , ed uno di elfi Fra Durante di Diotifalvi de’ Catellini 
fondò la Cappella a S. Pietro Martire confaci ara, cornea quello, 
che in Firenze avea dati i primi fondamenti della Milizia nel 
1214. I Cavalieri Lucchefi in Lucca, fi radunavano in S. Romano 
de’Frati Predicatori, e da quefii erano diletti- Fra Tolomeo di 
Lucca Domenicano trovali in molte carte direttore della Milizia, 
fpecialmente in carta 1298. (4) In Pifa pure eranodiretti daTra- 
ti Predicatori, e lo fi prova dalle lettere di Fra Guittone dell’ 
Ediz. Romana. In effe ve ne fono due, la XVI. e XIX. a Fra Ma- 
nente dell’ Ordine de’ Prcd icatori , al quale fi raccomandano i Ca- 
valieri Pifani, e la loro direzione per la vira rcligiofa , c vera- 
mente edificante; lo loda, fpecialmente nell’ annunciare che fa 
rella lett. Vili, la morte del figlio Cavalier Gaudente di Fra A- 
lemanno pure Cavalier Gaudente, la di cui vita innocente, efan- 

U 

fi ) . XI. (1 ) Docmn. I.XXXll. 

( J ) D. tarli. XXV II. ( 4 ) Decurti, Uff. 
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ta fi eftolle. Singolari perciò fono le beneficenze recate all’ Oidi- 
ne de' Predicatori in Pila da quella Milizia, fegnaiamente da An- 
tonia del Rolli all’ anno 1401. ( I } In Siena avevano le loro ca- 
le di radunanza vicino al Monaftero de’ Predicatori, e nella Chie- 
fa di quelli, per accedalo del Chiarini Benvoglicnti, fi radunava- 
no, e da’Frati Predicatoli erano diretti, e dalla vita del B. Am- 
brogio Sanfedonio appare, ohe da quello fant’ uomo erano indrurti, e 
di elfo perciò ne rende teftimonianza Fra Catalano de’ jM ala vol- 
ti Cavalier Gaudente Sanefe nel procedo l'opra la fant ita del fud- 
detto; ma della dipendenza, ed attaccamento all’ Ordine de’ Predi- 
catori de’ Cavalieri , e loro mogli Saneli nel Capo feguente coti di- 
finizione parlarono . Non altrimenti ritrovali lianfi comportati in 
Arezzo i Cavalieri n„.'.ri . Abbiamo , oltre alle precitate lette- 
re di Fra Guittone, il Tellamento di Fra Giacopo di Bonincon- 
tro Cavalier Gaudente Aretino, all’anno 1305. (2) Fi comanda di 
elfer fepolto nella Chiefa di S. Domenico d’ Arezzo , benefica 1 ’ 
Ordine de’ Predicatori , cofiituifce fuo comminano il Priore di S. 
Domenico. Quello Tellamento lo fa nella Chicli de’ Predicatori , 
ed alla prefenza di dieci Frati dell’ Ordine Hello ivi nominati. 
In altre Città della Tofcana, non vi ha a dubitare, che fimilmente 
avrannofi le piove, fe negli Archivj delle medelime li vorrà ricor- 
rere. Nelle Città dell’Umbria non diverfamentc , dal Documen- 
to 1292. { 3 ) di Fra Ildebranduccio Frate Gaudente, che a (freme 
a Gifilla di lui moglie dona a’ Frati Predicatori molti beni , e ove 
Oblati fi chiamano di S. Domenico, una irrefragabile prora della 
dipendenza fpimuale, e dell’attaccamento de’ Cavalieri Gaudenti 
a’ Domenicani ci vien fomminiftrata . 

VI. Nella Provincia della Lombardia Superiore , dove la Milizia 
Gaudente fi confervb con Ingoiare offervanza , e religione, raf- 
fermata da’ primi Cavalieri .inilituiti dallo zelo del B. Bartclom- 
meo Braganze , confa varano anche i Cavalieri tutti una In- 
goiare amicizia per i loto maeflri, e direttori. Fra Pagano Pietra- 
finta negli Atti de’ Santi del mefe di Apodo Tom. 1 . pag. 283. 
appredò de’Bodandidi fi dice amico grande, e fautore dell’Ordine 
de 1 Predicatori : Magnut amicus & fautor Or dini t Pntdicntorum . 
In Cremona non didinguevanli da’ Frati dedì profelTori del mede- 
limo limuto, come abbiamo d; mollato parlando di Fra Alberto 
di Bergamo. In Piacenza erano, e furono, finché fi mantennero, 
diretti da’ Frati di S. Giovanni, a’ quali vicina avevano 1 ’ abie- 
zione, come il vecchio Cronida Giovanni de Muffisci documen- 
ta, e fi chiamavano per ragione della dipendenza, e dell’ attacca- 
mento all’ Online de’ Predicatori , Milite s S. Dominici. 

VII. 

( 1 ) Mon. 1/e. XXII. ( 1) becum. C1X. ( } ) Ùotnm. XCIU. 
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VII. Nelle Città finalmente della Provincia della Marca Trivi, 
grana il medelimo attaccamento difcoprefi. In Verona fi radunava* 
no nella Chiefa di S. Maria Matcr Domini , che prima era la 
Chicfa de’ Frati Predicatori, e di poi per molti anni fi dirigeva, 
ed officiava da' medefimi . Trovali nell* Archivio di S. Anafialia 

3 umico i Cavalieri Gaudenti contribuirono per la nuova fabbrica 
ella Chiefa, e Convento. In Vicenza vediamo il Vefcovo ftcf- 
fo di elfi inllitutore impegnare tutto fe per ottenere a’medcfitni 
dalle Monache di S. Pietro in Piano la Chiefa , e cafe di S. Pie- 
tro in Monte Berico , ed egli fieflb con molti Frati dell’Ordine 
de’ Predicatori dare di quello luogo a’ Cavalieri il polfelfo. Fra 
Bene Coinmiflario del Vefcovo è coftituito fabricicrc del Tempio 
di S. Corona, per cui i Pilei molto vi cortribuirono . In Padova 
molti Cavalieri fcielgono ( 1 ) la fepoltura apprelfo de’ Predicatori, 
fpelfo nella di loro Chiefa fi radunano, e deflinano i Frati di 
quell’ordine nelle loro tellamentarie volontà alfoluti Commilfatj. 
Prima che fi fabbricane la Chiefa di S. Maria dell’Arena per que- 
lla Cavalleria, corre tradizione, che in un’abitazione vietna a S. 
Agoflino per le Capitolari afiemblee loro fi umifero, e fi conferva- 
no tuttavia delle pitture amichiffime , che non ofeurnmeme lo com- 
provano . Dal Documento citato appare manifeftamente che Fr Giovan- 
ni d' Aiolo dell’Ordine de' Predicatori , uomo di molta autorità, 
era de’ Cavalieri , .e loro mogli, il direttore. 

Vili. Sebbene .non molti fumo i Documenti , che comprovano la 
dipendenza, ed attaccamento de’ Cavalieri Gaudenti, e loro mogli 
ali’ Ordine de’ Predicatori , fono perb que* tutti , che abbiamo potute 
raccogliere, e tutti la medefima mafiima, oad evidenza, ofulficicn- 
temente dimoftrano; niuno elfendoccne pervenuto, che tolta la fe- 
poltrita fcielta apprelfo de’ Minori , e qualche legato a quelli labia- 
to, comprovi di più. Quanto perh pariiramente da uno, edalf al- 
tro de’ Documenti , che collante la difciplina , ed opinione per 
ogni dove manTefiano, abbiamo prodotto, dalla copia de’ Docu- 
menti , che rinvenimmo nell’Archivio di S. Niccoli di Trivigi , 
ficcome dell' Ordine Gaudente, divifare onninamente, e collettiva- 
mente polliamo filila pratica de’ Cavalieri Tnvigiani , coficchè 1 
argomento concludere dovrà, che del pari altrove fiafi praticato, 
e che lo fi provarebbe , fe in pari copia i documenti aver porefli- 
oio delle altre Città. In Trivigi impertanto. Città Capitale, che 
diva il nome a tutta la Provincia della Marca Trivigiana, non 
fi fabbricò la Chiefa , e Monafiero ner i Cavalieri Gaudenti , che nel 
1192. Ma in Trivigi, come abbiamo dinr firato nel Capitolo VII. 
della P. II. vi fi Aabilirono circa il i J70. Dove dunque per ve» 

lidi* 

O) Dee. CVIU. 
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tidue armili radunavano? In molti Documenti , che da noi fi apportano, 
in una Chiefa , che itava vicina , ed attaccata al luogo de' Frati Predica- 
tori di Ttivigi : Atlum T arvifti in quadam Ecdefta B.J ambi prope locum 
Fr.Prtedicatorum(i) . Spiritualmente da’ Frati Predicatori fi dirigo- 
no, e lo fi prova da vederle due Tempre citati prefenti nelle .1- 
zioni più gravi, e di confeguenza. Se fi riceve un Cavaliere all’ 
Ordine, vi è il Priore de’Militi con altri Tuoi, ma (empie due' 
Frati Domenicani prefenti. Ann) Domini 1293. prxfentibut Do- 
mini r Frati* Joanne de Todejcbinit (2), Fratte Antoni) de Man- 
illa Ordinit Pradicatorum , Fra Niccolò de’Marzii fa le lue pro- 
mette , dopo le quali D. Prior o/culo pacit emide m D. Ntco- 
laum diligenter recepii in Confi afrem didi loci, e dove ? apud 
locum Fratrum Predicatomi) . Se dal Priore, o da qualche Cava- 
liere per nome della Cavalleria fi ftipula qualche contratto di ac- 
quilo , fono fempre prefenti due Frati Domenicani 1(3) Pnefenti- 
lus Fr. Joanne de T odefcbinis , CT Fr. Antonio de Mantua . Se fi 
tratta di fabbricare Chiefa , e Monallero per i Cavalieri , e fe ne 
fermano le condizioni, all’anno 1289. (4} due Frati Predicatori 
fono iteftimcnj, e mediatori.- Prxjentibut D. Fr. Francijco de Ar- 
po Subpriore Fratrum Prcedicatorum de T arvtfw , & Fr. Bona- 
ventura de Mantua de diti 0 Ordine . Talora trovanfi degli atti ri- 
guardanti i Cavalieri Gaudenti celebrati nel locutorio del Conven- 
to de’ Predicatori ( 5 ) .• Aduni in loculorio Fratrum Prcedicatorum de 
'Torvi fio. Aduni in Capiiulo Fiat. S. Nicolai . Molti Cavalieri 
beneficano gl’ individui de’ Predicatoti , ed ilmonaAero di S. Nic- 
colò ; le loro mogli del pari corrilpondono ger.crofamente . Molti 
lafciano di elferfepolti appi eno de’ Predicatori ( 6 ). Se quelle cofenon 
provano dipendenza , le quello non è figliale attaccamento , qual 
altro mai farà? 

IX. bla v’è di più.- efifle nell’ Archivio de’ Predicatori di Tri- 
vigi un Diploma con il fuo cereo Sigillo di Fr. Stefano Bi- 
fantino ottavo Maertro Generale dell’Ordine de’ Predicatori , di- 
letto a’ Frati tutti della Milizia della B. V. Maria Gloriola di Tri* 
vigi’, che Congregazione li chiama della B. Vergine Maria Glo* 
riofa : Univerft ad Confratriam , Jeu Congregai ionem B. V. de 
Torvi fio fpedantibur ; fimile ad altri, che a’Cuvalicri (ledi di Vi- 
terbo, di Orvieto , di Siena , di Mantova , di Lucca , di l’iacen* 
za, di Lodi, di Perugia, di Padova, e di Venezia, fono direr» 
ti ( 7 ) . Con eflò il Generale commenda la divozione ,, che anno 
alla Vergine Maria corrifpondente al loro 1 flàuto , e lo impegno 
Fot. II. O de 

1 (r) Docum. XCFÌÌ. (a) Docum. X di. 

( 3 ) Docum. XCVll. ( 4 1 Dot. LXXl. 

( j ) Docum. XLVI. (<) Min. Ift. X. XI. 

{ 1 j Docum. ALVI. 
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de'CavalieriTrivigiamnelfoccorrcrei bifognofi ; e poiché coti amici- 
zia fpcciale erano attaccati all’Or dine de’ Predicatori , appreflò de’ quali 
in certi giorni fi radunavano , e che di beneficenze Angolari ricolmavano; 
F ratrts quoque nojiroi , apuJ quos elogi fi ir futi temporibus congre- 
gasi , ex .micino /pedali beneficenti* veflr* copio/t partici per e]- 
fé vultir : per quello li rende partecipi di tutti i beni fpirituali 
dell'Ordine. Ordina, e vuole cne fe la morte de’ Cavalieri Trivi- 
giani farà notificata nel Capitolo Generale , vengano colle orazio- 
ni dell’ Ordine fuffragati . Quello però , che decide fopra tutto , è 
quanto fiegue: vuole che da’Religiofi dell'Ordine per le loro ani- 
me fi dicano le Mede, ed orazioni, come per l’anima de’Frati 
Predicatori defunti fi colluma ; Injunaantur prò eis Mi fi * , CTO- 
r auones , ftcut prò Fratribus no/lris defuncti* fieri confuevit . E do- 
po di tutto ciò fi dirà che i Cav. Gaudenti dipendevano fpiritual- 
mente da’ Frati Minori , e non da’ Predicatori ? Che fe aveflèto vo- 
luto fare le loro funzioni quelli -Cavalieri apprelfode’ fecondi, non 
fi farebbe loro permefiò da’ primi ? E pure tanto penaò , e icriflé 
ingannato dalla interpretazione del Padre Sbaraglia il Sig. Mar- 
chele di Milano. A fronte però di tante ordinazioni, di tanto at- 
taccamento , di tante prove , vero è il dire che verfo la metà del 
Secolo XIV. molto fi feemò quello affetto in alcuni individui , men- 
tre in altri crebbe per modo , che la totale dipendenza abbraccia- 
rono a’ Frati Piedicaiori molti Cavalieri, e la maggior parte del- 
de vedove de’ Cavalieri , amando di e (Ter chiamati , prima unita- 
mente della Milizia della B. Vergine , e di S. Domenico , di 
poi , lafciando la prima appellazione , farli chiamare , e profelfue 
<n fitti la dipendenza de’Frati della Penitenza di S. Domenico. 

CAPITOLO II. 

Della legittima fuccefjìone della Cavalleria Gaudente 
nelle Donne fino a’ giorni nojlri. 

P Er ben intendere quanto fiatilo per dimoflrare in quello Ca- 
po , che è tutto nuovo, e d’importanza, fa di me (lieri av- 
vertire , che ci viene contraddetto da due forra di avverfarj 
impegnatiffimi : da que’ cioè , che vogliono le Suore della Peniten- 
za di S. Domenico tllituite in Italia dal medefimo S. Patriarca ; 
e da que’, che tutt’ altro vogliono , che fumo, dall’Ordine Gauden- 
te . Conviene richiamarli alla Regola pe’Militi Gaudenti da Grego- 
rio IX, approvata, lavvivata, e conlcrmatadaUibanolV. (t) Nel- 
la 

(» ) Diana, xyu. e XX IH. l 
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(1 Bolla imperiamo de’ Militi di Parma fi trovano gli uomini col* 
le donne loro , comprefi nella forma della profeflione : Profiteor 
me velie vivere lamijuam Fraler, ve! Sor or . Profetavano i Cava- 
lieri , e i converfi e le loro rifpettive mogli , obbligandofi del pa- 
ri fecondo il loro flato , e condizione , alt oflervanza della Rego- 
la . Quefla Regola non era approvata che per i Militi , e loro mo- 
gli , converfi , e converfe Civitalis Parme rifu . Dunque a’ Cavalie- 
ri , e loro mogli , converfi , e converfe , che fecondo Gregorio IX. 
nella ( i ) Bolla Egrediens erano per l’ Italia , non eravi Regola 
approvata, non profeflione religiofa cario ideamente riconofeiuta , 
quando quelli non fi dichiarino uniti coNCavalieri Parmigiani. 
Tutti quelli per?) , fecondo il Salinbene , mancarono , defecar uni ^ 
ravvivata la Cavalleria fotto d’Urbano IV. fe qualcuno per 1 
Italia ve ne reflò , fi uni con altro nome nell’ Ordine della Mili- 
zia, non più di Gesù Crifto, ma della Beata Vergine Maria, 
cosi comandato avendo Urbano IV. Altrimenti farebbero refla- 
ti fnpprefli intieramente colla Sanzione del Concilio Ecumenico 
Generale Lionefe. Ora la Regola, e coflituzioni da Urbano IV. 
approvate flabilifcono la profeffione a’Cavalieri Conventuali, ed a' 
converfi, fottomettendoli alla Regola diS. Agoflino, ed a’coniuga- 
ti lafciandoli nella fola oflervanza delle fiabtlite coflituzioni ; ma 
per le mogli de’ Cavalieri , e de’ converfi , niuna profeflione fi al- 
ligna ; fi ricerca l’aflinfo, fi preferive l’abito, fi flabilifcono i do- 
veri , e nulla più . Non erano dunque le mogli obbligate in vir- 
tù di folenne profeflione. Mofli , e fpecialmente dopo il 1170. in 
molte Città , come vedemmo nella prima Parte , gravi litigi in- 
torno alle efenzioni , che tanti pretendevano per efler vediti dell' 
abito religiofo della Milizia Gaudente , fi convenne che il foto 
abito non dovefle render efenre dalle angarie reali , e pedonali 
uomo, o donna, fe non avelie e l’uno, e l’altra fatta folenne 
religiofa, ed approvata profeflione. Ed ecco tante mogli, morti 
i Cavalieri mariti, o converfi, coftrette a deporre l’abito, o re- 
flare efpofte alle moleflie del popolo, e de’ Magi (Irati . Ricorfero 
al Capitolo Generale per efler difefe , perchè morti i mariti , tut- 
tavia portavano l'abito religiofo della Milizia, e nel 1174.(1) Sta- 
taci unt Frames omnes , (T concorditer ordinaverunt quii quihbet 
Prior Civitalis , £7 Fratrts omnes teneantur , & deleant addava- 
te omnes Domina! uxores Frairum, portante! babitum noflrum , £T 
ipfas teneantur liberare a gravaminibus Communir etiam pofl de- 
ce [fum maritorum ft babitum por I aver 1 nt , loto pejfe emisi» . Que- 
llo punto era dunque in quiftione, e dallo Statuto di Bologna (3) 
e da quello di Padova appare manifeftamente , che quefla ordina- 
ci 1 ' zio- 

( 1 ) D oc. XI. fa' Dee. XX. Ì. t. N. t. 

I)) Da. XXXVI. t xxxru. 
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zinne non fu un b.i fievole fuffidìo , ma che fi richiedeva una quali 
ehe profeffione da’ Pontefici ticonofciuta . E quanto a’ converfi, nel 
Capitolo Generale di Padova 1171. e di Bologna nS8. fi decre- 
tò di doverli rcltringere la facoltà di vedimeli, attefo che era in- 
trodotto che non facevano profelfione ( 1 ) . 

II. Ma tutte quelle previdenze nulla , o poco fcrvirono. Si 
portarono perciò afflitte, e moleilate quelle, angariati, eperfegui- 
tati quelli , dai loro padri , e direttori , da’ Frati Predicatori per 
ottener foccorfo, ed aver confidilo . Il conligìio fu, che re (landa 
con le pratiche religiofe , e militari de' Gaudenti fin allora ofler- 
vate , a (fu inciterò un nome , che le rendclfe difefe dalle moledie , 
e tuttavia all’Ordine de’ Predicatoli attaccate, ed unite, non man- 
cando eglino apprelfo del Papa di ottener loro un vantaggiofo ri- 
conofcinrento . Allora fu, verfo cioè il nS 5 . che fi cominciò ad 
udir il nome de’ Frati, e Suore della Penitenza di S. Domenico 
non prima udito. Allora il Generale Fra Munione diZamora (et- 
timo Madèra Generale de’ Predicatori , dalle due Regole di Gre- 
gorio IX. ed Urbano IV. ne compilò una terza breve, e chiara, 
quale nella fofianzi.il . parte non è da quelle differente, ed in que- 
lla vi pofe una forma di profelfione , che adattabile folle ad ogni 
fona di uomini , e donne . Noi daremo quella Regola tratta da un 
Codice del Secolo XIV. efiflente nella Biblioteca de’ SS. Gio. e 
Paolo di Venezia (a), e collazionando quella alle due de’ Cava- 
lieri Gaudenti, tanto infatti apparirà. Ora foitanto avvertiamo, 
che la Regola dichiarita dal Munione è contenente ancora l’articolo 
al N. 14. che le infegne, ed armi della Milizia Gaudente ricor. 
da con le elprclfioni medefime, come Ha nella Bolla di Gregorio 
IX. ed Urbano IV. onde comprovare che i Frati , e Suore della 
Penitenza di S. Domenico, non altro fono che una legittima fuc- 
cefiione della Cavalleria Gaudente. Allora , all’anno cioè 1 18<5. 
alle iftanze del Maellro Generale (3), Onorio IV. Sommo Ponte- 
fice con fuo Breve Cmpriwm exiflimanles riconofce per Frati , e 
Suore Gaudenti fotto il nome de’ Frati, e Cuore della Penitenza 
di S. Domenico. Quello è il primo Pontificio, pubblico, e folen- 
ne ricon afcimettto dell’Ordine della Penitenza di S. Domenico, o- 
gni altro ulteriore Documento, come nel quarto Capo vedremo, 
a tuli’ altro fpettando, e per que’ della Penitenza di S. Domenico 
unicamente per foflegno dell’ iflituto nell’ affluito nome privilegia- 
to K ed approvato, quale era quello de’ Frati della Penitenza ptr 
Italiani cenftituti . A chi abbia letto nella Vita della B. Chiara, 
da Rimino 1 ’ eruditiflime, Dilfertazionì di Monfig. Giufeppe Ga- 
lani' 

( 1 ) Dar.». XX. ( a ) Dee. XIX.. 

(}) OocMm. XX XI. 
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lampi ArcìveCcovo, e VeCcovo di MontefiaCcone , Nunzio Apodo- 
Eco in Vienna, ora Cardinale , chea (bramo onore nominiamo , uno 
adeflb de’ Padri , e Maeltri delle antichità de’ mezzani tempi , fic- 
come uno de’ Prelati della Chiefa de’ più dotti, zelanti, e fattoi , 
non re (ieri dubbio alcuno di affermare , che nel Secolo XIII. 
fpecialmcnte , eranvi molte pedone divote , che con abito parti- 
colare, e regole non approvate, fi attaccavano alla divozione de’ 
Religiofi approvati , cui nel modo di vivere cercavano d' imita- 
re, echiamavanfi de pcenitentìa , e. le loro radunanze, Congregazio- 
ni, o Collegi . Ccn altro none ancora fi appellavano Beghini, 
e Beghine, e le loro cafe dove raccoglier anfi , Beghinaggi. I Mo- 
naci Benedettini , i Cerrofini , i Camaldolefi , i Ciflercienli , gli Umi- 
liati, e Covra tutti i Frati Minoriti, ne contavano di quelli divo- 
ti in quantità. Tutti fi comprendevano Cotto la Pontificia imu- 
nità loro conceffa, e protezione Angolare della ChieCa . Secondo 
il colore dell’ abito, la ChieCa, e divozione, dicevatifi de Panì- 
t ernia S. Benedici, S. Bernardi , Humihatorum , S. Frana fri. 
Correva per quelli anche il nome di Frati del Terzo Ordine . Di 
quelli divori ve ne erano per i Frati Predicatori? Donne, che per 
lo più erano in maggior copia, Ce ne cornano per i Domenicani 
avanti il n8d. ? Io non ne trovo, per quanto abbia letto, e ri- 
letto le Cronache , e gli Annali deli’ Ordine ; a tutti gli argomenti 
trovo delle eccezioni': nè quello nome di Terzo Ordine poffo tro- 
varlo nell’Ordine P.clfo coevo. I quattro Religiofi dellinati dal 
Pontefice a Ceritele la vita del B. Ambrofio SanCedonio SaneCe, 
FraGisberto Aleffandrine, Fr. Recuperato da Pietramala , Fra Aldo- 
brandino Papperoni ,Fr. Odoardo ViCdomini , Religiofi dell’Ordine de’ 
Predicatori, riferiCcono, come trovali ne’ Bollandoli AB-SS. Tom. III. 
Martiipag. 19:. a. 51.pa1r.z12. n. 1 5. G'pag. 113. n.18. che Anrbro- 
fio inflitui in Siena , ed altrove , delle Congregazioni , e confraternite di 
uomini , edonne , vergini , e vedove vedile coll’abito de’Frati Predi- 
catori , e Cotto il governo Cpirituale di quelli, come Ce Coflero re- 
ligioCe perCone , loro imponendo alcune diCcrete conllituzioni : Dì- 
verjas Tirorum , & Mulierum , Virginum , ac Vrduartim Confr. eter- 
nit ates ad religiojum vivendi me dura , adjcBit diferetit ctn/ìiltilio- 
nibut congregavi! Jub regimine Fratrum Pnedicatorum . Oltre che 
Atr brofio mori nel 128 6. e tali Congregazioni Cono vicine a’ tem- 
pi di Fra Munione, chi cotali uomini, e donne chiamerà dePir- 
nitentia S. Dominici ? Non fi chiamano dalli Scrittori della vita 
diligentiffimi , perchè non era ancora quella denominazione intro- 
dotta, e perchè non eravi quella Regola , da Ambrofio perciò Curo 
no aJjelì.c difcretie cenjìitutionet . Certamente che non penCarono 
IttftiaLe. la. nobile lor condizione le mogli de’ Cavalieri Gaudenti » 
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non conofcendofi fenza ficuro foftegno, e reggendone le funere 
confeguenze. Cercarono, fenza cangiamento di regola, e di velli, 
menta , di fottometterfi del tutto all’ Ordine de’ Predicatori , e per 
ciò ottenere fi chiamarono Suore della Penitenza di S. Domenico, 
confegtiitane dal Generale la Regola , che in fondo altro non era, 
che un’ Epitome ( i ) delle due di Gregorio IX. rzqj. e di Ut» 
bano IV. 1 idi. detta forfè per quello tenia reputa., e Frati, e 
Suore de tertia reguh , come da’ Documenti appreffo gli Annali# 
Domenicani Tom. I. pag. 181. Appen. Man. ai an. 1187. 

111 . E difendendo alle prove di autorità, non fi lefle nelle Bol- 
le Pontificie il nome di Frati, e Suore della Penitenza di S. Do- 
menico, fe non all’anno Ii8ò. come nella fupplica al Papa il 
Procurator dell’Ordine 1403. finceramente conferii : Orde-, dice, 
de Alitn ia, voc aiuto mutalo de pernitentia S. Dominici , Prefide». 
te tutte S. mem. fìcnono Papa IV. titulum fufeepit : nella fecon- 
da Parte della fiorii di Fra Tommafo da Siena appiedò il Seti. 
Cornaro pag. 6 1. ed in tale modo difegnati nella Bolla di Ono- 
rio IV. che di efli , e di effe non fi qualifica Ordine , ed inltitJ- 
ro , che foffe approvato , ma follmente come perfone velli- 
te di abito religiofo ( 1 ) , e fendenti cosi a Dio : Ccmermtm et • 
iflimantei ut iw, qui Job religiofo babitu gratuiti De» Uditimi 
impendere famutatum . Dicimini , non per Pontificia conferma del 
di loro vivere, in quanto dicevanfi de Pcrnitentia S. Domini ci. 
Offervar ancora lice che quelli uomini , e donne per Itatiam cetb 
J ìituti , e che fi privilegiano pel tempo dell’ interdetto , non fono 
continenti di profeflione, o vergini di condizione, ma marnino- 
niati; il vocabolo Vir , e Mulier in rigore di lingua larina, cosi 
Tonificando uomo ammogliato , donna maritata ; ni dal Papa Ir 
dicono Frati , e Suore , poiché in rigore tali dir non fi poteva- 
no, non avendo approvata foima di vivere dalla S. Sede, benchi 
in abito religiolo, e religiofamente viveffero. Univer/it tam vi- 
rii , quam mulieribut de pernitentia Beati Dominici Jub babitu re- 
ligioni 1 Demin» famiilamibut per Italiani conjlitutit . Tali erano le 
vedove de’ Cavalieri Gaudenti, e tali i convelli , e loro mogli, fic- 
come abbiamo dimofirato di fopra: dunque quelli erano que’ defli , 
thè primi il nome portano de pmitentia S. Dominici. E psichi 
la terza regola da Fra Munione difiefa i un compendio di quel- 
la de’ Cavalieri Gaudenti, che da efli tutti fi offervava, ragion di 
fucceffion legittima vuole, che fi concluda l’Ordine della Peniten- 
za di S. Domenico dimanare dall’ Ordine Militare de’ Gaudenti • 
E fe cosi non foffe, come Fra Ildebranduccio di Servadio ( 1 ) , c 

Gifit- 

f 1 ) T>oc. X VII. XVUt XIX. ( 1 ) Dm. ì'XXt. 

( 3 ) Voluta. XtOL 
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Titilla all’anno 1192. fi avrebbero potuto chiamare Ordinit Miti, 
tur B. M. Virginit & odiati de Perni lenti a S. Dominici in Orvie- 
to ? Come in Lucca all’anno 1298. (1) Fra Riconto Bulgarini fi 
avrebbe potuto fognare Mi tei de Ordine Militi te B. M. F.&Fr. 
de pirnitentia S. Dominici ? Come Fra Pietro Sala di Furiano in 
Nonantola all’anno 133Ò. ( 2) Fr. Ordinit Mil. B. M. K Glor. 
tì" S. Dominici '< Come Fr.Jacodut ,&Joannauxor de Imola , coaver fi , 
odiati funi Ord. Pi \ed.i Come Fra Zanebono TafToni di Modena 
Miles B. M.F.Q" S. Dominici ? (3) Epertacere di moltialtri co- 
me nella Cronaca di Gio. de Muflis Rer. hai. Script. Tom. 1 6. fi no- 
minano Fr. Conradut , & Fr. Federicus de Marcbionibur de Ma- 
lafpina Militer Hofpitalh S. Dominici , Ord. Pnrdicatorum in Pii- 
cenza ? Come io dico, fe non fi avelie conofciuto una pari fuccef- 
fione , giacché il dirfi de Paenitenlia S. Dominici , e Mìlet S. Do- 
minici non altro introduceva, che una maggiore dipendenza, ed 
unione con l’Ordine de’ Predicatori. In fatti fc l’ elica- Frate de 
Militia B. M. V. e de poenitentia S. Dominici , non formalforo 
una pedona, ad un medcGmo Ordine nella fui origine, e natura, 
uno, ed identico, ma a due divedi , come profetando urto la Mi- 
lizia della B. V. avrebbe potuto profetare l’ Ordine della Peniten- 
za? non pub al tempo lieto un Terziario Minorità dirfi Ordinit 
Pricdicator. Cr S. Dominici . 

IV. Abbiamo all’anno 132 6. (4) un’altra Bolla, che le don- 
ne maritate, e vedove de Penitentia S. Dominici ci nomina , e 
commenda . Per i converiì , e per le mogli, dalla Cavalleria Gauden- 
te eranfi procurati dei fuflidj, (j)ma forfè non batlevoli all’ uopo . 
Clemente V. folennemente nel Concilio Viennefe fopprete , econ- 
dannb tutte le Beghine come di empi errori feguaci, e fanatiche.* 
Sopra di altre donne, che dal popolo Beghine lì dicevano, edera- 
no di vita veramente religiosa , e fanta , alcuni Vcfcovi nella Lom- 
bardia , e nella Tofcana non avevano data a quella Bolla efecu- 
zione, interpretando la Bolla Clementina riguardo a quelle, che 
imitando le buone] nell’apparenza, erano poi perverfc in effet- 
to , non però per quelle , che buone , e fante a tutte prove fi ma- 
rtellavano. Alcuni feguaci della lettera non volevano ammette- 
re quella diftinzione , e nacquero perciò , riguardo alle Suore del- 
la Penitenza di S. Domenico, in alcune Cittì dei litigj, e delle 
molellie . Si ricorfe al Papa Giovanni XXII. Quelli , predando fede 
a ’ Prelati di ogni autorità , e religione fomiti , ficcome ad alni 
ragguardevoli perfonaggi , con fua Bolla comanda che le vedove 

vedi- 

(1) Doc. C 1 V. {.) Docum. CXXI. 

( 3 ) Docum. CXXI I. (4) Docum. XXX Ut. 

(fj) Docum. XXI. N. 11. e a». 
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vedile dell’ abito de Predicatori , viventi «ligiofamente , o nelle 
propri* cafe , o ne’ Collegi , debbanfi ricettare , e non confondere 
eon le fopprcffe, e dannate Beghine. Scrive agli Arcivefcovi, e 
Vedovi , che cosi debbano intendere la Clementina Sanzione . In 

S nella Bolla apertamente le chiama donne maritate, e vedove, 
ette de Ptrnitemia S. Dominici , abitanti nelle pani della Tofca* 
na, e Lombardia, volgarmente appellate Beghine, perchè la mag- 
gior pane di quelle erano appunto maritate , e vedove , e dice 
che a lui fu riferito da perfone degne di ogni fede, e che lo ven- 
ne poco avanti a fapere , che vi erano queBe religiofe donne 
da non confonderfi colle riprovate, ed eretiche: (i) Niiper ad nojitì 
/Ipnjiolntui audilum rei. ilio fide digita ( non per altri fonti cono, 
feiute, che per relazione ) duxnil , effe piarci mrilieret Begaitiat 
Vlilgariter nimctipatat , Jeu de Paenitentia S. Dominici in Lambir- 
die, tì' Tvjcie partitili per virtuitmi ornamenta currentei . Di- 
ce l'opra di effe dalla Santa Sede non efferfi prefa veruna de- 
terminazione , coficchè , fin tanto che quella non faccia il fuo 
ditfinitivo giudizio, vuole, che quelle fante donne fi debbano di- 
fendere, c prefervare dalle popolari moleltie, e pubbliche cenfurt. 

V. Cesi in fatti parlar doveafi delle vedove de’ Cavalieri Gau- 
denti, e de’converfi di quella Milizia (z): imperciocché di tutte que- 
lle perfone non enfi determinato con fingolarita di flato approva- 
to cofa veruna da’ Sommi Pontefici ; niente meno però non do- 
vcanfi includere nella Bolla di Clemente V. proibitiva delle Be- 
ghine , e Beghinaggi generalmente. Quelle fucccdevano da Ordi- 
ne, e Regola approvata implicitamente, fe non elplicitamcnte : non 
erano feguaci dell’ entufiamo , e fanarifmo degl’ infpirati , e vili» 
narj Eretici Beguardi , e Beguine : qucufijuc de Jìatn emani fueril 
al iter per Sedem jlptijlolicam erdinamm . Dunque nelle Suore deila 
Penitenza di S. Domenico non eravi la fola condizione di Beghi- 
ne, ma fi fapeva , ut perfertur , dice il Santo Padre, che condir- 
cevano una vita affai commendevole, che erano attinenti ad un Or- 
dine approvato, con una fucccffione legittima, offervante regola ap- 
provata , e confermata , benché con qualche cangiamento ridotta a 
maggiore intelligenza , ed alle donne vedove fpccialmente applica- 
ta . Le fole donne infatti vedove nella citata Bolla fono nomina- 
te , e difeoprefi , che Fra Tommalb da Siena arbitrariamciit* vi 
fece inferire alla voce Seroret quella di Fruirci , che non vi d» 
veva effere , nè vi fi trova nell’ originale . Per la qual cofa nella 
Storia della conferma plenaria della Regola della Penitenza di S. 
Domenico, nella nota delle fpefe fatte nella Corte di Roma, fio* 
ceramente lo Beffo Borico Fra Tommafo al giorno 31. Marzo 1405- 

nota: 

( I ) Dica*. XXXIII. ( 1 ) Vedi P. I C. IX. ». VI. p. *«. 
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nota: “ Irem fpefi in Firenze per mano di Fra Giovanni Sagini ac» 
ciò facefle infinuare nel privilegio di Giovanni XXII. ed aggiun- 
gere alla parola Sorores il Fralrei , lire quattro : „ coficchè giova 
dire che pochi pochirtimi , fe non anche niuno , a’ tempi di Gio- 
vanni XXII. dicevanfi Fruirei de Pacnitemia S. Dominici fola- 
mente , e come abbiamo veduto , dicevanfi Ordini i Militile alcu- 
ni , O" de Ptrnrteniia Sanili Dominici copulativamente . 

VI. Che cosili crederti perchè cosi lo era, fthada ur. fi ncrono Do- 
cumento, recatoci da Fra Tornatalo da Siena nella i'ua citata Cro- 
naca, come comporto da alcuni Giurifconfulti circa il 1 510. e do- 
po certamente la Bolla di Onorio IV. ed avanti quella di Gio- 
vanni XXII. in favore delle Suore della Penitenza di S. Domeni- 
co di Piacenza, denominate Domina Gonfolaiie , Documento dal 
Sig. March, di Milano citato nella Tua lettera , e forpafiaro , dicen. 
do: “ Ommetto la lunga diceria di codertiDotr. antichi ... e 
vaglia pure quanto può valere Ma vale, noi ripigliamo , mol- 
tirtimo per comprovare , che le Suore della Penitenza di S. Dome- 
nico fono una legittima fucceflione della Milizia Gaudente , che 
ccn tanto impegno da lui li nega, e lì dtfpregia. Intanto dopo 
molte infulfe lliracchiature dei Leggirti, fi conclude che le Suore 
della Penitenza nominate da Onoiio IV. prima erano nominate 
della Milizia Gaudente, e fi fuppone come cofa, e fatto notirti- 
mo, di cui molti potevano elfer tcllimonj di villa (t): AJapiaiur 
erge privilegium Frairibui de Pccnitemi * Beati Dominici , ficiit 
noni, nani ur per Honorium IV. qui prius nominali funi Fralres de 
Militia Jeju Gbrijii , fieni palei per privilegium Gregorii IX. con- 
ce ffum eijdrm , qui crani angarili , & per angarili perturbali. Di- 
mandiamo ora noi : Documento cosi decifivo fui propofiro , fincro- 
no, e genuino, fa fede in Cancellarla di Milano, di Bologna, 
di Vicenza, di Padova, di Roma, e del mondo tutto, per com- 
provate che i Frati , e Suore della Penitenza di S. Domenico fo- 
no una fucceflione della Milizia Gaudente Italica ? Fruirei de roe- 
niiemia Sanili Dominici, nominali per Hmoiium IV. nominali funt 
priut Fruirei de Mililia . Si può parlare più affermativamen- 
te, più chiaramente? 

VII. Nè io penfo altrimenti intenderti Fra Raimondo di Ca- 
pra direttore di S. Carelina da Siena, Scrittore della di lei vi- 
ta, e dotto Muertro Generale dell'Ordine de’ Predicatori . Quelli 
ne! Capitolo Vili, della leggenda, difpicgando la origine dell’Or- 
dine della Penitenza di S. Domenico ne’Fiati, e Suore d’Italia, 
apertamente lo deriva dalla Milizia Gaudenre difegnata prima da 
S. Domenico in Tolofa, inllituita da’fuoi figli in Italia, dalla 
boi- II. P qua- 

( 1 ) Docum. XXXI I. 
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quale ne fucceffero i Frati, e Suore della Penitenza, non quali 
che quelli fiano da S. Domenico inllituiti , ma perchè in qualche 
modo derivavano da quelli. Odali da Raimondo, che il mododif- 
picga , come da noi li produlTe , e fi dimoRra . Decedentibus bu- 
jujmodi Jlatut virìt , firmine remanenlei , propter religio- 
fam virano, quain cum viris rentier ani , ampliai nubere non 
audebant ; fed f ìarum , quem fervaverant , cominuabant ujque ai 
morte m , mutando il nome di Milizia in quello de Pcenitemia B. 
Dominici. Altre vedove, che volevano viverecontinenti , feguiro- 
no , dice Raimondo , lo efempio delle prime Crperanr dittar So- 
rotei de Parnitenria Beali Dominici velie J equi . Elpone polcia ra- 
me alle prime diede FraMunione Generale la Regola da lui com- 
pilata da quella, che pe’ Militi era approvata, e fenza efporre le 
cagioni, cne da noi fi aprirono, non ol'curamente le indica. Dun- 
que Li Milizia Gaudente fu prima abbozzata in Tolofa da S. Do- 
menico no?, pofcia formata in Italia dal Braganze 1133. col ti- 
tolo di Mtliiia Jefu Cinijli , in terzo luogo, mutato il nomcfol- 
tanto di Jefu Cbrijìi in B. AI. V. Gloriofr , perfezionata in Bo- 
logna udì. e finalmente per le vedove de’Cavalieri in fpecial 
modo cangiata in Ordine de Ptrnitentia S. Dominici. V’è (cam- 
po, v’è rifpofta? 

Vili. Ma liccome la Regola , o forma di vivere per i Militi 
Gaudenti d’ Italia , inflituiri 1233., non aveva vigore, che per 
que’foli di Parma, e le mogli dc’Cavalieri formati 1 2Ó1. non a- 
vevano fiato rehgiofo approvato , morti i mariti Cavalieri , e ri- 
cevuta la forma di vita da Fra Munione , chiamandofi Frati, e 
Suore della Penitenza di S. Domenico, era neceffario che dalla S. 
Sede fi confermale il novello nome , e la novella forma di vive- 
re, quantunque un compendio folle delle due approvate, ed i Fra- 
ti, e Suore fodero uria fuccefiione de’ Militi Gaudenti approvati. 
Onorio IV. che fu il primo a conofccre quelli Frati, e Suore de 
Parnirentia S. Dominici , legnatamene con quello nome, non ap- 
provò il loro modo di vivere, ni Giovanni XXII. del pari; ami 
quelli apertamente dice, non efietfi fopra lo fiato di quelle don- 
ne de Pernii enti a S. Dominici decifo cofa alcuna dalla S. Sede, 
e dovetfi afpettare la Pontificia approvazione efprefià, e folenne. 
Per lo che verfo il terminare del Secolo XIV. e nel principio del 
XV. in Venezia, dove in gran copia fioriva l’Ordine della Peni- 
tenza di S. Domenico, abbracciato da nobili nomini, e fuflenuto 
da nobili donne, per invida emulazione fi fpargeva nel volgo che 
que’Fiati, e Suore non erano d’on Ordine approvato , e ch’era 
in peiic Io l' eterna falvezza in chi lo feguiva. Si fuppUch il Mae- 
Aro Generale Fra Toimnafo da Fermo dal Priore , e dalla Pri> 

ref- 
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teflà , acciò confeguiff* la plenaria approvazione . Doveafì quelli 
portare in Germania : affidò l’ affare a Fra Tommifo da Siena da 
molti anni coftituito Direttole , e Vicario dell’ Ordine della Peni- 
tenza di S. Domenico in Venezia. Ei ne llefe una erudita Storia 
divifa in tre parti , tanto efatta , quanto (incera , pubblicata dal 
Sen. Cornaro nelle fue Chiefe Venete . Torto fi pofe a trattare di 
quella importante faccenda col Procuratore dell’Ordine Fra Uberti- 
no degli Albizzi, non mancando di porgere le fue iftanze ai piò 
ragguardevoli Soggetti della Corte di Roma . Nel leggere la fecon- 
da Parte della Storia di Fra Tommafo, che tutta verfa (opra la 
plenaria approvazione de’Frati , e Suore della Penitenza di S. Do- 
menico, conferiamo , fenza però pronunciare dileggi, e farcafmi 
ingiurio!!, a chi tutto non poteva vedere, come fece l’anonimo 
Sig. Marchefe di Milano un po’ troppo più del dover coraggiofo, 
e mordace; confeffiamo che la premura di lui nel voler e lai tare 
l’Ordine della Penitenza di S. Domenico, l’ amichiti, e l’origi- 
ne y ricercaffe ciò , di cui non eranvi prove , che facelfero fede in 
Cancellar» di Roma; ei voleva immediatamente inrtituito quell’ 
Ordine da S. Domenico, come fu deboli fupporti avea cercato prò 
vare nella prima Parte della fua Storia, ingannato da falfe dace, 
e nell’ interpretazione di alcune Pontificie Bolle , ed efferfi chia- 
mati de Militili, & de Perniientia, vivente ancora il S. Patriar- 
ca; ei diceva che la forma di vita, di cui cercavafi l’ approvazio- 
ne plenaria , era (lata forma comporta da S. Domenico , e che 
molti Pontefici approvando , e privilegiando i Frati , e Suore di 
quefl’ Ordine , approvarono, e privilegiarono la Regola ftefla. A 
tutto quello rifponde il Procuratore dell’Ordine non aver amen, 
tici argomenti, quali nella Curia Romana fi vogliono , cioè Au- 
tori non giudicati parziali, e Documenti tratti da pubblici regi- 
flri , moltiflirr.e forfè effendo le oppofizioni , che fi facevano da’ 
Terziari, * Terziarie Francefcane, che temevano di perdere la 
primazia , e precedenza , perchè approvato , e confermato il loro 
Terz’ Ordine da Niccolò IV. Quello è quanto lo fleffo Fra 
Ubertino indica nelle fue lettere intorno alla feverità, con cui fi. 
procedeva allora nella Curia di Roma, e fpecialmente dal Patri- 
arca Cortantinopolit.mo Angelo Corraro, di poi Papa Gregorio- 
XII. Ed intorno alla faciliti, con cui fi confermò il terz’ Ordine de’ 
Minori da Niccolò IV. dice di non aver avuto, non dice che noti- 
vi fiano documenti affolutamente . Per la qual cofa pensò benirti- 
nio il Procuratore Fra Ubertino; anzi che cercare tali Documen- 
ti , che facertcro fede in Cancellar» , e che non avea in pronto , 
fece follccitamente , come bramavafi da’ Frati , e Suore di Vene- 
sia * legnare la Bolla nel di zó. Giugno 1405. dal Sommo Pon*. 

£ i cr.fi- 
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teficc Innocenzo VII. (i) e folcnnementc approvare gli naturi, e 
lo Alto de’ Frati, e Suore della Penitenza di S. Domenico. Forfè 
che la forma di vivere fatta da Fra Muntone fettimo Genera- 
le dell’Ordine de' Predicatori , odia eAratto delle due da Gio- 
gorio IX. e da Urbano IV. approvate, non era che per le vedo- 
ve de’ Cavalieri , che dipender volevano col nuovo titolo </e Parai- 
lentia S. Dominici in tutto da’ Frati Predicatori , e loro Gene- 
rale; e foto ad inft.tnza di Fra Tommafo da Siena dopo il 1400. vi 
fi aggiunfe il nome di Frate, colìcchè prima leggeva.*! Regala Si- 
rorum de Panni lentia S. Dominici, e con sborfo di denaro, corre 
ferite Fra Ubertino a Tommafo, fi aggiunfe Regala Fratrum (7 
Sor orum de Pmitentia S. Dominici . Ter la qual cofa chiaro app rre 
che le velfazioni che avevano le morii de’ Cavalieri Gaudenti 
morti i mariti , furono la cagione di quella novella nominazione e 
dipendenza, perché ncn fi volevano riconofecre per perfine regola- 
ri fe non viventi i mariti fecondo la Regola Urbana, piulla la 
quale le donne non facevano profiflione che durar dovefle fino al- 
la di loro morte, ma fino alla morte del Cavaliere mari. o, e per 
ciò da’ Frati Predicatori dirette cercarono foccotfo, e penfaron» 
a chiamarli della Penitenza di S. Domenico. I Cavalieri poi ave- 
vano Regola ed Ordine e facevano folenne profeflione che du- 
rar dovea fino alla morte, e quelli foltanto nel finire del Secolo 
XIV. dccalendo, penarono farli chiamare de Ptrniienlia S. Do- 
minici lalciato il titolo de M.lilia , pochilfimi infatti ttovandoli 
in quel torno uomini, quando molte erano le donne de Pernii ca- 
lia S. Dominici. Fra Tomma'o peri per confolazione de* Veneti 
Frati della Penitenza in una Congregazione forfè la prima in Ita. 
Jia ridoni, Piiore un Noble patrizio. Fra Antonio Soranzo Elei, 
teli, llodii di farvi aggiuntele il nome diFrati quando nellaRep 
gola di Munione gei u na fido leggeva!! quello di Sucre. Noi pe- 
ri abbiamo prodotta la Regola tratta da’ Codici dopo 1 * aggiunta 
del Frali um O' Fieiret, non ai cndo potuto leggerne alcuna avan- 
ti la plenaria conferma/ ione fatta da Innocenzo VII. 1405. Fra 
Tommafo la dice Plenaria, perché funpone in qualche modo ap- 
provato l’Ordine della Penitenza nella Gregoriana ed Urbana con 
ferma 1135. Iltfl. l’cr quanto poi noi confefliamo , che quell' 
Oidine immediatamente non fu ioftituito da S. Domenico, nè fi 
comprende in rigore canonico approvato nella Bolla di Gregorio 
IX. 1135. ficcome nell’altra di Uibano IV. t zdt. , niente me» 
co per le ragioni di fopra allegate, e per altre , che addurre- 
pio ne’ Capi 0 : putiti , «(fermiamo la propofizione , che i Frati , a 
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Suore della Penitenza di S. Domenico in Italia furono , e funi» 
una legittima fucceflione della Milizia Gaudente. 

CAPITOLO III. 

La fucccffione medejima nelle Donne della Cavalle- 
ria Gaudente Jt comprova col fatto. 

B Enchè le vedove de’ Cavalieri Gaudenti non foffero per illi- 
tuto obbligate a non maritarti , nè allrette a paflàre in un 
qualche Menartelo , e fatto difciplina religiofa , niente di 
meno era molto in ulo , che lo faceflero . Venivano follecitate a 
farlo dai loro mariti, che imponevano ben fpeflo alla moglie nel 
loro teftamento(t), dummedo non nupjerit , aut in aliquod Monafle- 
rium perpetuo Je receperil . Erano in libertà paflàre ad uno piutto- 
llo, che ad un alno Monaflcro . La maggior parte però entrava- 
no nei Collegi , e Congregazioni delle Suore della Penitenza di 
S. Domenico, che come vedremo, in rutte le Città fi formaro- 
no, dov’eravi la Milizia Gaudente ■ Dunque ne’ primi tempi, 
cioè dal tz8 6 . fino al 1400. erano quali tutte vedove, e pocnif- 
fime fi potevano annoverare ricevute nella compagnia , o Colle- 
gio , che tali non fodero , maflìnia, che dopo anche fi mantenne, e che 
vie maggiormente rafferma, e dimuflra il noftro fiflema , forfè da nef- 
fun altro fin. ora p -pollo, e dimoflraco. 

II. Uno de’ più celebri Collegi, e forti il primo, ben ordina- 
to fi fu in Siena , dove cotanto fiori la Milizia Gaudente appiedo 
de’ Frati Predicatori, come vedemmo, dimorante. Arveo Natale 
Maeftro Genera'e de’ Predicatori eletto 1319. ne regolò la elezio- 
ne della Priora con alcune fue ordinazioni fatte 1321. Fra Rai- 
mondo di Capila, di cui abbiamo di fopra accennata l’autorità 
tratta dalla Vita di Santa Caterina da Siena, non folo dille che 
quell’ordine della Penitenza di S. Domenico fu prima fatto per 
le vedove de' Cavalieri Gaudenti , ma con un aneddoto Angolare ce 
lo comprova. Si portò la Vergine figlia Caterina con la madre 
Lapa al Collegio delle Maniellate de Paenitentia S. Dominici di 
Siena, acciò fi veflifle dell’abito, com’eflà figlia ardentemente 
bi amava, e fu rifpoflo non poterla ricevere, perchè le fole vedo- 
ve in quella Congregazione lono ricevute . Mal foddisiàtta la figlia 
di tal rifpolla , pazientemente ritornò a cala ; pianfe , e pre- 
ghile fervorofe porte al divinocelelle Spofo, perchè da quelle Suo- 
re 
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re vernile pur ricevuti. Si replicarono le idanze , e come col* 
ftraordinaria , fu vedita , e divenne della Chiefa, dell’Italia, dell’' 
Ordine fuo, e de’ Predicatori una rifplendentiflima della per fan- 
tità , dottrina, e prudenza . Agogniamo in oltre due Bolle 
Pontificie , che i nomi ci danno di quelle Suore Sancii . La prima 
è di Gregorio XI. all’an. 137^. diretta alla madre di S. Cate- 
rina , ella pure vediti in quel Collegio , e fatta Suora della Peni- 
tenza di S. Domenico, e ad altre Suore : Gregari*! Epifcoput 
fervut fervono* Dei . DUeiUi in Cbrijlo filobus , Lape quondam 
Jacobi Renette afa, Cecche quondam Clemenlit Ghiri , Life qu. 
Rari h si'. me i Jacobi , & Aiexìe qu. Bari Minuti Francifci , reli- 
Hit laicorum , viduii Sencnfbut , Sorcribur de Pivnitentia B. Domi- 
nici Oc. Quel relitìis laicorum viduii, fembra che voglia lignifi- 
care , che alcune altre di quel Collegio fodero reìiiin Fra! rum 
Gaudentium viduii • Urbano VI. ne fcride due alle Suore di Sie- 
na de Paenitentia B. Dominici • la prima da nel Bollario Orditi. 
Tred. Nella Bolla perb (1), che membranacea di que’ tempi con- 
fervafi nel Collegio delle Suore mcdefime di Venezia, vi fono i 
nomi delle Suore, alle quali è diretta, e loro fi concede adidaru 
za di Suor Caterina da Siena, ora Santa , l’ Indulgenza plena- 
ria . Urbanui Epifcoput ferviti fervono» Dei , diletìii in Còrife fi- 
li abili Life qu. Joannii Anoeheri ( quedo era figlio di un Cava- 
lier Gaudente ) nate de Sihmbenit , Margarite relitle Bindocii , 
J ovine re! ni. Cameni! ( quello pure aveva un figlio Cav. Gaudente ), 
Cile telici. e Angeli , Margarite rei. Montini, Francifce rchtlc Z ti- 
fimi , Life qu. Zite letti , Cane/ cline qu. Nabli , Perugine rrliif. 
Sani slene retiti. Niccolai. 11 redo con il Bollario. Nello deffo 
Cod. membranaceo Veneto avvene un’ altra Bolla , che non li 
repidrò nel fudderto Bollario, di Urbano pure VI. In ella fi no- 
minano molti uomini, e donne coniugati, molte vedove, e mol- 
te Suore de Paenitentia S. Dominici , Mulieribus Senenfbut fub ha- 
bitu Paenitentìe B. Dominici Demmo famuhntibus . Nella appo 
da Carta membranacea fi nota : Era ni aurei a tane tempori s Jupra- 
dilli Ciillegii Sororum de Ptrnitentia B. Dominili de Senti mul- 
to plurei Sor ore 1 ultra anleditlas , appropinquante s quaft ad mt- 
merum centenarium , que per alias iunior , & aliai litletai, lem 
a Papa Gregorio XI-, qua in a Pafa U.bant W. per mediati oneri 
Beate Cattatine de Senti fupraditle etiam obtintierunl indulge*- 
ti am plenari am fupraditlam , de quibur alibi habetur . Le Suore 
dunque di Siena per turto il Secolo XIV'. erano vedove , cd atti- 
acmi alla Milizia Gaudente di elle. 

III. la Venezia, dove fiorì la Milizia Gaudente , fi ritrovano 

aci 


(a) Da- XXXIV. c XXXV. 


Digitized by Gooali 



DE* C AV. GAUDENTI . PAR. V. i , 9 

nel Seccolo XIV. , e Frati in buon numero de P&nitentia S. Dominici*, 
gè* quali travi nella Chiefa de’SS. Gio: e Paolo de’ Predicatori il 
lepolcro con quella Ifcrizione , Sepulcrum Collepii Frairum Ordini s 
Frxdicator. de Penitenti a S. Dominici , e Suore, pe’ quali tutti 
da Fra Raimondo di Capua Generale s’inltiruì direttore Fra Tom- 
ma'o da Siena difcepolo di S. Caterina , e tutti i Frati , e tutte 
le Suore erano de’ coniugati , quelli aventi la moglie viva , quelle 
morti i mariti. Un Codice membranaceo ritrovali , in cui 
Hanno con la Regola alcune Bolle Pontificie , e dove veggonfi al- 
cune miniature rapprefentanti alcuni Frati della Penitenza di S. Do- 
menico, vediti con tonaca bianca, c mantello nericcio, ed alcune 
Suore del pari vellite. Quello Codice è fcritto da Fra'Tommafo 
da Siena , o almeno a’ Tuoi tempi . Ad elfo Codice uno limile 
da Fra Tommafo fpedito alle Suore di Padova , ed a quelle di 
Vicenza, conferva!!, ed il primo, ed il fecondo furono da noi vi- 
brati , e in elfi notate molte (ingoiaci notizie . In quello di Ve- 
nezia vi fono li nomi delle prime Suore della Penitenza Collegia- 
te apprefib di S. Martino, e de’SS. Apofloli di quella Metropo- 
li. Erano quali tutte di patrizia fangue de’ Nobili mariti, 'come 
dall’appellazione ognuno pub intendere , e nella Terza Parte dellaStoriil 
di Fra Tommafo fi manifclla , e da noi fi produrranno nel fine 
di quella Parte. In Padova pure, in Vicenza, in Verona fi tro- 
vano del pari vedove illullri per nafeita , e per virtù , quali die- 
dero a tanti eretti Collegi da poi lo efempio, fempre ferbando la 
gloriola (uccelli one delle prime Suore della Penitenza , che erano 
vedove , mogli de’ Cavalieri Gaudenti . 

IV. Caterina da Siena, la Santa di quell’ordine, e la prima 
figlia vergine del Collegio di quella Cittì , diede certamente co* 
meriti fuoi luminofiffimi fama (ingoiare ovunque alle Suore del- 
la Penitenza di S. Domenico, e colle lettere da ella lei fcritte, 
e pubblicate fino dal 1481. in Venezia , e che fono appreflo di noi , 
ne ecciti» la frequenza nell’ abbracciate quella religiofa vita. Ellafcriflè 
a Madonna Nera Priora delle Mantellate di S. Domenico di Siena , 
che fono quelle , alle quali ella pure fpettava . Scrifiè in Orvieto 
a Suor Daniella tre lettere dottiflimc . A Madonna Lappa fua ma- 
dre, a Madonna Cecca, a Madonna Caterina, a Madonn’Orfo- 
la , ed altre donne di Pifa della Penitenza di S. Domenico . A 
Francefca di Francefco de’ Tolomei . A Giovanna di Copo , a Cec- 
ca di Chimento, ad Aleltia, a Madonna Agnefe fu moglie di 
Mefs. Orfo Malavolti , a Caterina dello Spedaluccio , a Madonna 
Caterina di Schietto. Scrifiè pure alle Suore di S. Gaggio, co- 
me a forelle. Di quelle Monache, e di quello Monaficro ragion vuole 
che più a lungo favelliamo, come di cola alla Milizia Gaudente 
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tanto onorevole , ed al propoli to noftro convenientiflima . Vicino 
alle antiche mura della Città tiior di porta S. Pier Gattolini eri» 
vi piccolo oratorio a S. Gnor, io ccnfacrato, annettivi alcuni pic- 
coli abituri. Quell’oratorio, c quelle cafe nel Secolo XIII. come 
oflervano il dottifs. Lami, ed altri Scrittori, erano abitazioni de- 
gli Eretici Patareni , che ivi avevano innalzate torri , e forti- 
ficazioni . Scacciati quelli dal valore in gran parte de' Militi Gau- 
denti, divenne quel luogo diroccato, defolatifiimo . In una Croni- 
ca Ms. che ferbafi nel fudJettoMonafleto , fi legge, che Mona Nera 
figlia di Lapo de’Manieri Fiorentino e di Mona Lapa de' Rodi vedova di 
Jannozzo di Bcncinodel Sunna Citt.Fiorentino, dalle prediche ,ed iflru- 
ztoni di Fra Simone da Cafcia Agcfiiniano accefa di amor di Dio do- 
po nove anni di direzione del fuddctto, di anni 35. ali’ incirca 
deliberò di fondare un Monaflero , e comprò il luogo di S. Gag- 
gio, e ciò verfo l’anno 13+4. Con etti Fra TommafoCorfini, ce- 
lebre nollro Cavaliere , vi operò e molto vi contribuì , ftccome Pietro 
di lui figlio che fu Vefcovo di Firenze e Cardinale . Tommafo pre- 
fc rifoluzione di riattare quella Chicfa , ed ingrandirla . Pensò 
unirvi un Monafiero dove ritirar fi potettero le mogli de’ Cavalieri 
Gaudenti Tofcani , le loro figlie , ed altre , feguendo di quelle lo 
efempio. Vi entrarono lofio alcune illufiri donne, come altrove in- 
dicammo, e fpecialmente Madonna Ghitta, moglie di Fra Tom- 
mafo Corfini , e figlia di Filippo di Landò degli Albizzi , e Mo- 
na Giana , moglie di Fra Polo Cav. pure Gaudente . 11 Padre 
Ricca nelle fue notizie fioriche, ed il Cafotti nelle memorie Co- 
pra della Pieve della Impruncta , fcrivono che vi entrarono anco- 
ra le figlie di Fra Tommafo. Nella citata Cronaca fi trova certa- 
mente, che fra le prime Monache vi furono Caterina Corfini fi- 
glia di Fra Tommafo, Ifabctta di Gerardo di Buccio Corfini ni- 
pote di Fra Tommafo, Agnefa d’ Ammanato Amidei, Andrea fi- 
glia di J.-.nnozzo Bencini del Sunna . Avevano quelle Monache i 
loro converfi, come dalla Cronica fletta rilevafi, quali veftivann co- 
me i converfi de’ Cavalieri Gaudenti. Fra Cambino che diede Fi» 
lini 200. per la fondazione de! Monafiero, fu il primo. AmericoCar- 
dinale di S. Martino in Monte, Legato della S. S. in Tofcana, 
ne diede le opportune facoltative per fabbricare la Ch'efa e Mona- 
fiero, e raccogliere alla proléffione religiofa , delegando M. Lapo 
Abbate di S. Miniato in Monte, che il di 2.8. Marzo 1345. efe- 
guì . Quelle Monache erano vefiite con tonaca bianca , e cappa 
nericcia alla forma delle Suore della Penitenza di S. Domenico, 
e profettavano la Regola di S. Agofìino con alcune Coftituzioni 
tratte da quelle de’Frati Gaudenti, e moltiflitr.o conformi a quelle 
del Generale Munionc per le Suore della Penitenza di S. Domenico. 
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Al Monafiero di S. Gaggio imperiamo Caterina da Siena dirige 
un’ alfettuofa lettera, dalia quale appare la filetta unione , che paf- 
fava fra le Monache di S. Gaggio, e le Manrellate di Siena. In- 
comincia Candirne madri, e figliuole in Crifio dolce Gesù Par- 
la a lungo della virtù dell' ubbidienza. Rammenta i meriti di Ma- 
donna Nera di Lappo , che fu la prima Priora , e che era allora 
morta, per cui contorta le altre, molto fperando che l’anima di 
«quella fia in Paradifo . “ Parmi , fcrive Caterina , che la voftra ca- 
ndì ma Madre, e mia. Madonna Nera ha pofia alla menfa 
della vita durabile , dove (i gufia il cibo della vita, ed ha 
trovato l'Agnello immacolato per frutto. „ La loda per mol- 
te virtù di lei , ed eforta le figlie tutte a lèguire it di lei efem- 
pio. M Ma voi come vere figliuole, vi prego che fluitiate le ve- 
iiigie , la dottrina fua , ed i fanti cofiumi , nei quali ella vi ha 
nutricato. „ Quelle poche paroledctte da una Santa, vagliano ari- 
conofcer Santa anche Madonna Nera. Da quella lertera impalia- 
mo, che dopo Nera, fegul nell’uffizio di Priora Madonna Ghit- 
ta, cui raccomanda di conservare, ed accrefcere in buone operazio- 
ni quella novella famiglia . Di Tommafo, figli e difendenti Cor- 
lìni, (iccome delle due vedove prime Priore, efiflono le onorevoli 
fc poi era li Infcrizioni. (i) 

V. L'abito delle vedove Gaudenti fu Tempre uniforme a quello, 
delle Suore della Penitenza di S. Domenico ( i ) . Nel Secolo XIV. 
e XV. non altro era che la tonaca bianca cinta ai lombi di cuo- 
io, e nericcio mantello, con benda filila tefia, e (empiici legatu- 
re. 1 veli Tempre bianchi. Nell’anno poi 1479. il Maeftro Generale 
deli’ Ordine Fra Le< nardo Manfueu vi argiunfe la fottogola. Nel 
1574. da altro Generale Fra Serafino Cavalli fi concedè lo fcapu- 
lare,, e nel léié. il velo monacale bianco, quale ne’ Collegi tut- 
ti dello Stato Veneto, dove oflèrvafi anche volontariamente daufu- 
ra , con aurcritù Pontificia fi cangiò in nero . AppredO di molte 
conferva!! la Infegna militare di una Croce roda in campo bian- 
co fopra del mantello, o una Croce fui petto di argento , e la 
Croce è limile a quella, che da’ Frati era (olita poi tarli quando 
erano ne'la Mi izia Gaudente, e dipoi, come da una Pittura del 
Secolo XIV. in Perugia (7) fi vede, e dalla lettera di Fri ncefeo Bem- 
bo \ efiovo Cali elmo in Venezia all'anno 1404. fi comprova* 
recataci dal Srn. Comnro nelle Chiefe Ven. nella Seconda Parte 
della Storia dell'Ordine della Penitenza fcritta da Fra Tommafo 
da Siena. 


CA* 

( 1 ) V-é. Me-, ìfcriz. XX. ( a } Mi». XXTì. 

( } ) Min. XXVU. 
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Quanto dalla Storia diplomatica del Secolo XJV*. 
fi adduce , e fi obbietta fu di quejlo argomento 
non ci toglie la dimofirata fuccejfione delle Donne 
dalla Cavalleria Gaudente.. 


' A “Ntico 4 lo Iftituto dell’Ordine della Penitenza in Italia negli 
uomini, e donne,, ed a’ tempi di Onorio III. riconoteiuto , e 
J. jL privilegiato, come il Dottifs. Porporato Giufeppe Cardinale 
Garampi incontraftahilmente nelle fue erudite Differtazioni dimodrò, . 
c fecomliflimo per tutto quel tempo , mai perii unitoli a formar 
un Ordine nella. Chiefa, in cui i Frati, e Suore d’una Città co- 
municaffero con. que’ d’ un’ altra , e tutti poi ad un Generale fog- 
giti . Secondo il Barbofa , ed il. Tamburino l’Ordine delle Peni- 
tenti, di quelle donne cioè , che prima videro nel Secolo pecca- 
trici , e poi convenite fi dedicarono ad un Chioflro , non s’inno- 
duffe regolarmente , che. dopo il. 1178. Alcune ve divano di tonaca . 
bianca , e mantello nero , ed altre di tonaca , e mantello., neri • Ma 
affai s’ ingannarebbe chi con le. prime, e con le feconde confonder 
voltffc. le Suore della Penitenza di San. Domenico» Quelle aveva- 
no in ogni Città modo di vivere arbitrario, e particolare, e pro- 
priamente Beghine appellavanfi , e Beghinaggi le loro radunanze j. 
« quelle un’uniforme Regola, una dilezione dabile, e folo per a- 
bulo Beghine fi differo da' malevoli nella Tofcana, e nella Lom-. 
hard ia , e non Beghinaggi , ma Collegi le . loro, affemblee , e cafe . . 
Niente meno alcuni pur velami della onorificenza delle Suore della. 
Penitenza di S. Domenico, forza bene attendere all’ Epoche delle 
Bolle, e de’ fatti, ficcome alle coufrguenze , confufeco 1 ’ Ordine 
della Penitenza con quello della Penitenza di S. Domenico, per- 
chè negli Archivj antichi di quelle fi rinvennero le Bolle fpettanti 
a quelle ( 1 ) . Una impegnata prevenzione di dimnflrare 1 * antichi- 
tà di quell’ ultimo immediatamente inflituito da S. Domenico in 
Italia, fece loro travedere e forpaffare tante contraddizioni, in cui, 
fcn2a avvedatene , caddero miferameme . Noi non- prenderemo 
qui a- dame i. nomi di tutti , e folo nominammo 1 principa- 
li , uomini, dì fomma autorità, ed erudizione critica, che qua- 
li Maeftri ad onore ci rechiamo nominare . Tali fono il P. Anto- 
nino Pirtjtond' fu Macfiro Generale, di tutto 1 ’Crdine de’ Predicato- 
ri nel fuo Bollarlo Domenicano , il P. Bernardo de Rubeis nella fu* 
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«rudi» Storia de Retar Conpregationir Beati /acati Salamoiti i, t 
nelle note alla leggenda della B. Benvenuta Bojani, e gli Au- 
tori diligenriffimi del primo Tomo degli Annali dell’ Órdine de’ 
• Predicatati . Tutti quelli dotti Autori li poTero a difendete che 
1' Ordine della Penitenza di San Domenico è coevo all' Ór- 
dine de’ Predicatori , condotto alcuno a follenere , che Milizia , 
e Penitenza è lo (ledo. E tanto impegno per non darla vinta a' 
Critici Bollandoli , che nella vita di S. Domenico 4 . Agodo dopo 
aver prodotti dei dubbj intorno alla nobililTima ftiape del Santo In- 
llitutore dal regio Sangue Spugnitelo de' Guzman , dopo aver tenta- 
to di togliergli l’onore dello indituto Tribunale contra gli Ereti- 
ci, e della inflitnzione della recita del Rofario, introdulTero lo e- 
fame l'opra f origine del Terzo Ordine di S. Domenico -, ed ia 
-‘quell’ articolo, ed in altri nulla trai affarono di rendere incerta, 
e labile la tradizione. Quelli grand’ uomini non dilfentono dal con- 
cedere in Tolofa a S. Domenico la idituzione della Milizia di 
Gesù Cado ; negano poi che quella da S. Domenico fiali inflitui- 
ta in Italia , e danno il vanto a S. Pietro di Verona , prendendo 
per altro la Italica Milizia diceria ria quella di Tolofa. Negano 
collantemente che l’Ordine della Penitenza di S. Domenica fia na- 
to fotto Onorio ITI. e Gregorio IX. e non concedono che la Mi- 
lizia fiali cangiala in penitenza. Quelle critiche novità che tutta 
combattevano la tradizione, e le Storie dell’Ordine de’ Predicato- 
ri, e dei fregi, e vanti più luminofi Spogliavano il Padre , ed i 
figli, modero le penne più erudite a telfcre fu tanti articoli delle 
dotte Apologie , ed i citati ne furono i principali Apologilti . Si 
dimodrh la nobile, e regia flirpe di Domenico, fi Spianarono le 
difficoltà intorno all’ Inquilìzione , ed al Rofario; ma quanto all’ 
Ordine della Penitenza , non Soddisfecero all’ onor della verità con fi- 
cai i Documenti , alla Storia del Terzo Ordine ferma da Fra Tam- 
malo da Siena troppo attaccati . 

II. U'tirtta nente Un Anonimo Signor Marchefe di Milano in 
'una fua lettera vilorofamente rifpofe al Bremond, de Rubeis, ed 
Anualilli, e rimpròverandoli andbra con molti nuovi argomenti, 
mie in campo la opinione de’ Boll and idi, foliencndola nel fuo vi» 
fue dopo tante apologie Vuttavia ‘mantenerli . Con alcune ofierva- 
zi -ni in una Diflertaziorifc da noi pubblicata contro quella lettera, 
abbiamo cercato di Soddisfare al Critico P.pidologiafo, e ci fumo im- 
pomati nella uollra Sroria de’ Cavalieri Gaudenti a darne le più 
mconirallabiii prove. Ed a qued’ora abbiamo cercato, e Speriamo 
di a. erlo fatto. Abbiamo dimoftrato contro il detto Signor Mar- 
ch, fc , che S. Domenico ebbe grande influenza nella indicazione de’ 
Militi, le' Cavalieri Gaudenti di Tolofa. Contrade’ Bollandidi ab- 
biamo pure dimodi.no , che in Italia, non S. Pietro Martire, ma 

il 
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il B. Bartolommeo di Brigarne fa lo inftitutore de' Militi di Ge» 
sé Grillo, convenendo con efli che S. Domenico non l’ infatui in 
Italia. Indi abbiamo fatto vedere contri il F. Sbaraglia, e il Sig. 
Marchefe D. A. L. che quelli , e quelli Cavalieri fono una della 
cofa con que’, che diconfi Gaudenti da Urbano IV. confermati. 
Finalmente contra i Bollandifa, ed il Sig. Marchefe in quell* ulti» 
ma parte ci fumo adoperati a tnanifcftare i Frati, e Suore della 
Penitenza di S. Domenico edere legittima facce (Tione della Caval- 
leria Gaudente, accordando al P. Cupero, ed a' Bollandifa, che da 
S. Domenico quell’ Ordine della Penitenza non principiò, ma fol- 
tanto a’ tempi di Onorio IV. k 

III. Con le nollre dimodrazioni fin ad ora prodotte, certamen- 
te ledano convinti di fallita Gio. Alberto Fabrizio , e Riva 
Eretico Puritano. Il primo, perché nella fua Biblioteca Mei. 
vExv'Tom. V. pag. 14. fcride che folo l’anno 1453. Fra Manfredo 
da Vercelli infatui, e propagò l’Ordine della Penitenza di S. Do- 
menico nella Lombardia; il fecondo, perché chiama ignora la Re- 

.gola della Penitenza di S. Domenico fino al Secolo XV. e franca- 
mente vuole non altro edere dati quelli Frati, e Suore della Pe- 
nitenza di S. Domenico, che uomini, e donne a badi fcrvigj ne* 
Monaderj de’Frati Predicatori impegnati . Rimangono dunque da 
feiogliere le difficoltà di que’, che da S. Domenico vogliono indi- 
tuito l’Oidire della Penitenza, e che Milizia, e Penitenza fignifi- 
caffero la fteflu ccfa, argomento che dal P. Cupero fi trattò, ma 
camminando fu falfo fuppodo non foddisfece appieno, decenne noi 
fa il Sig. Marchefe di Milano. Dopo tante dimodrate verità, noi 
Operiamo di confeguirlo. 

IV. E primieramente da' citati Scrittori, feguendo l’opinione 
del Crocida Fra Tommafo da Siena, fi dabilifce, che 1 ' Ordine 
della Milizie infatuimi in T0I0& per opera di S. Domenico, furi- 
conofciuto da Innocenzo 111 . izio. e da Onorio III. 1 zzo. viven- 
te ancora Domenico. Noi abbiamo già latto vedere che cosi grand* 
uomini errarono nella cronologia , poiché la lettera di Onorio, 
che fej nano per feconda, é la prima, e la prima feconda, e non 
all'anno 1 ito. ma un. vicino alla morte di S. Domenico. Si 
Vuole che fino da quel tempo in Francia , ed in Italia fi chiatn if. 
fero de Milititi Jeju Cbrijìì , e de Penitenti». Con quali prove? 
mefthlniffime in vero. Prima perchè troppo vaghe, e fenza fodo 
principio. S’ interpretano le parole della Bolla mi. di Onorio 
Ili. n mine fornitemi x in remiffiinrm Juorum peccmoutm ( 1), come 
de lei minanti la denominazione della Milizia premifeuamente anche 
defaenitemia . Vogliono lignificare , che , attefe le Pontificie protuef- 

fe 
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fe * que’ che Crociati combattevano per la Fede, c per la Oliera, 
qne’ Militi (ledi da Fra Savarico radunati, di combattere gl’ inimi- 
ci Eretici fi accingevano, come in legno di penitenza, ed in re- 
imfikme de’ loro peccati. Si pretende da efli, che S. Domenico fia 
fiato nell’Italia indicatore della Milizia formatali inTolofa fui fon- 
damento della Bolla di Gregorio IX. data a tutti i Cavalieri di 
Gesù Crifio per Italiani conjhttttit . Ma da noi fi è dimofirato ad 
evidenza, che quella Bolla fu fcritta 1134. ed in un' edizione del- 
la Regola de’ Frati, e Suoie della Penitenza di S. Domenico, e de* 
privilegi a quelli concedi , fatta Hg6. in circa che Ha apprelfo di noi, 
la Bolla di Gregorio IX. Egredient è fegnata Poniificntur anno 
Vili, liccome 1 altra dal Manli citata all’anno fteflo a quelli 
medefimi Cavalieri 3 e dal Bremond , dal de Rubeis , dagli 
AnnalilH li vuol foilenere la falfa lezione dal folo Fra Tommafo 
da Siena prodotta , e adottata , incompatibile col latto , data Pont, 
anno primo, cioè 1127.? Si dicono que’Militi Dominici effelìi Mi- 
lite t . Pofli bile che con un cosi ofeuro, ed equivoco laconifmo fi ab- 
bia voluto lignificare il pretefo inllitutore della Milizia, S. Do- , 
menico? Ah, che bella Domini prati ante : , tutti Dominici Miti- 
ter ottimamente fi dicono . Ma gii fi è dimofirato da noi contra 
de’Boltandifii , che quella Bolla è diretta a' Militi inllituiti in Italia 
dal B. Bartolommeo Bragauze 1*32. e contro -degli Autori citati 
Domenicani refia pur fuori d' ogni dubitazione , che di quelli 
Mìliti, che fono i primi Cavalieri Gaudenti Italici, non fu inlli- 
tuto-.e S. Domenico , ma un di lui figlio delle paterne cute imi- 
tatore . 

V. Ripigliano. Ma la Bolla Deteflanda ni8. ( 1 ) di Gregorio 
IX. data Ùniverfir Fralribut de Paemtentia per Italiam conjiitutit 
fi trova pure antica negli Archivj dell'Ordine de’ Predicatori, e nel- 
le Collezioni de’ Privilegi : dunque vi erano quelli Frati all’Ordi- 
ne de’ Predica lori fpertanti. Debolifiimo argomento , e che nulla 
prova, fe lòto refia, come in fatti fi dimonra. Quella Bolla Igei- 
la a’ Frati della Penitenza, cosi generalmente appellati da Onorio 
III. in Italia privilegiati, come dalla Bolla fielfi fi indica; e non 
fpeit.ino nè a’ Frati Predicateli, nè a’ Frati Minori, .pe’ quali il 
P. Vndiiq’o pi ima, e il P. Sbaraglia di poi afcriver vollero la 
Bolla Dot ejl.tr. 70 ed altre Umili. Abbiamo di fopra fpiegato cofa 
fodero quelli Frati , e Suore della Penitenza . Di quello medefimo 
fagore numimciar debbefi la Bolla Ut rum majtri 1234. (a) in 
cui i Frati della Penitenza a’ Prelati fi raccomandano, acciò non 
fiano molefiati. Quella Bolla è data poco prima dell’altra Epre- 
diens , e dice lo fteffo quanto al contenuto , ed inutilmente fi 
Voi. II. R repli- 

lijlhc IX. |«J X. 
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replicherebbe li còfa fletti , per le (ledè pedone con difordine di- 
plomatico dal Papa fletto nominate prima de Paenitentia , ed uà 
mefe dopo de Milititi Jtfu Cbrifli . Con due inediti Documenti, 
uno all’anno 1174. ( 1 ) e l’altro al 1198. vie maggiormente fi pro- 
va , che a niun Ordine fpettav.ino, giacché que’ molti Frati della 
Penitenza di Padova avevano della propenfione a’ Frati Predicato- 
ri , del pari a’ Minori , e fervivauo poi nella Chicfa della Catte- 
drale, ed ivi di feppellirfi deflinano . 

VI. Confettiamo niente meno che le Bolle di Gregorio IX. da- 
te a’ Militi di Parma. , inflituiti dal B. Braganze , e fpecialmente 
quella, che la Regola comprende Qnr «mnium Ctmdìtwit , abbiano 
qualche relazione a’ Frati e Suore della Penitenza di S. Domeni- 
co, non perchè fodero la medefìma cofa, come i citati Autori di- 
fendono con fliracchiature inconvenienti , come fece Fra Tommafo 
da Siena troppo zelante per e (aitar l’Ordine, di cui tetter voleva 
la Storia ; ma perchè da' Cavalieri Gaudenti in Pu ma , ed altro- 
ve riabiliti , in qualche modo difendono, e fono di quelli unafuo- 
ceffione , molto conforme la Regola Gregoriana pc’ Militi alla Za- 
motiana per i Frati, e Suore delle Penitenza di S. Domenico. Ma, 
dicono, la tradizione di tutto l’Ordine de’ Predicatori cesi infegna : 
J'etus Tradititi r/l . Quella Tradizione, rifpondiamo, fu quali fon- 
damenti ila appoggiata? Sopra il Confnlto de’ Leggi (li (z)di Pia- 
cenza del Secolo XIV., fopra la leggenda di S. Caterina da Siena, 
fcritta da Fra Raimondo dtCapua ig8rf. , e fopra la Storia dell’Or- 
dine Terzo, pubblicata dal nobi! uomo Veneto Senatore dotto 
e pio Flaminio Comare. Cofa inlègnafi? Che i Frati della Mili- 
zia di Gesù Criflo, allora Gaudenti , fono la cofa medefìma fin 
dal fuo nafeere con i Frati, e Suore della Penitenza di S. Dome- 
nico, e che coll’uno l’altro s’ indimi del pari in Italia, Mili- 
zia, e Penitenza promifeuamente attumendofi, rapporto a’ Frati, e 
Suore dell’Ordine Terzo di S. Domenico. Se tanto infegn.iffe un» 
Tradizione cosi vecchia, noi ci rimetterettimo nella loro opi- 
nione, e non farettimo cosi poco conligliati, come feenbra lo f ile 
il Sig. Marchefe di Milano nella fna lettera , di poco , o nulla con- 
tare l’autorità di cesi vecchi Scrittori. Noi dunque ammettiamo 
la Tradizione da que’tre autorevoli appoggi riabilita , e diciamo 
che tutto all’oppcdo la tradizione infegna di quello etti feri ico- 
ri , ed altri anno fpiegato, e con mille flravrlri sforzi in danno 
della verità foflcnuto. Afcoltifi da quedi Ma erri venerandi il er- 
rar Jententia ejì , e lo fi afcolii dal Sig. Maidici: , che rem 
fa comprendere , Che i Frati, t Suore della Pei, itti. .a di S. Do- 
menico dif endimi dai Cavalieri Gaudenti . 

VII. 

( o Dtcum. LXXX 1 V. r Cìll. ( » ) te: am. XXXll. 
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VII. Vetut /fruenti* efl , che Cotto Onori» IV. rz8d. fi udì per 
1 * prima volta il nome de Ptrnitentia S. Dominici , e che allora 
foltanto fi cangiò e fi un) ancora il nome di Milizia Gaudente 
in alcune perfone con quello de Penitenti* S. Dominici . Tanto 
apertiffimamente infegnano i Leggi fti del Confulto. Tanto nelCap. 
Vili, della leggenda di S. Caterina da Siena , Fra Raimondo di 
Capua ci addita fenza folcendone di Corta; e tanto intendeva!! dal 
Procuratore dell’Ordine Fra Ubertino ^egli Albizzi nella Cupplica 
al Pontefice BoniCacio IX., ed Innocenzo VII. per ottener la con- 
ferma della Regola, non che dal dottiCs. [Porporato Giovanni de 
Dominici in una lettera a Fra TommaCo da Siena rapportata nell» 
Storia della plenaria approvazione, che è la parte z. della Storia 
di quell’ordine dallo Beffo Fra TommaCo nel 140Ó. deferirla . Se 
in quelli termini avelie bramato Fra TommaCo da Siena 1 * ingre- 
diente del cangiamento del nome. Ce cosi il 1 ictus fententin eft , 
avellerò Cpiegato il Bremond , il de Rubeis, gli Annalifli , Cenza 
pretendere S. Domenico inllitutore dell’Ordine della Milizia in Ita- 
lia, cui è coevo T anzi la cofa (Iella , l’Ordine della Penitenza, forfè 
tanti dubbj non avrebbero meli i Bollandoli , tante difficoltà non 
avrebbe prodotto il Sig. MarcheCe , « noi con elfi in quello , /le- 
cerne in ogni altra dottrina ad onore avreffimo di quietarfi . Ma 
perchè quello voleva foflè notato inllitutore dell’Ordine della Pe- 
nitenza S. Domenico , e quelli vogliono Milizia , e Penitenza na- 
te al tempo (ledo ; e perciò Fra Ubertino non Coddisfeceal primo, 
anzi lo mortificò come pretendente di cola , di cui non eranvi pro- 
ve, che facelTero fede in Cancellati» di Roma, nà predo l’Archi- 
vio dell’ Ordine , nè preffo di lui , che mai in quell’ artieoi» 
rifpofe a tuono ; noi fiamo collretti , a gloria della verità , di con- 
traddire, ed allontanarci da uomini, che veneriamo quali Belle lu- 
centi dell'Ordine nollro. Il velar dunque fententia ej) , vuol dire 
che S. Domenico difeenò in Tolofa la Milizia Gaudente , cheque- 
ila da’fuoi figli s’ inflitu) , fi ravvivi» in Italia, e dopo quali un Se- 
colo per giufle ragioni in molti individui fi cangiò in Frati , e 
Suore della Penitenza di S. Domenico, che fono una fucceflune 
mediata delle cure provide di un tanto Padre, e de’ primi figli. 
Per quello efillono prove, che fanno fede in Cancellnria di Ro- 
ma, per quello vedefi la verità de* Carri, c la dipendenza della Sto- 
ria , per quello fi trovano autentici argomenti , che ad evidenza 
quanto ricercati dimoBrano. 

Vili. Se tutti i prodotti argomenti fi fono da noi difciolti , come 
{periamo, fenza replica, che faià degli altri, che fono veramente 
poco degni della gravità, e ciitica di cosi grandi Maefiri? Il pri- 
ma ^ tutto da. una Bolla d’ Innocenzo IV. all’anno 1245. Di- 
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g„um eft diretti a Frati d. S. Domenico della Provincia di Lem* 
bardi! . Il fecondo da una limile di Aleffandro IV. ed il ter/.o da 
una di Gregono X. Nìmit potente,. Il quarto dall’idenrità d’ ifti- 
tuto. II quinto dalla memoria di alcune Sante, e Santi, che fio. 
nrono nelS^ob XIII. e fi dicono de Paenitrntia S. Dominici, co- 
me fono il B. Alberto da Bergamo, la B. Margarita da lori, la 
Beata Emilia Bichien , la Beata Benvenuta Bcjani , B. Nera, da 
Siena, B. Daniela da Benevenro , Gcnovefa da Siena, B. Arreda 
Tolomei , B. Sibillina da Pavia, che tutte fiorirono avanti il t zoo. 
o poco dopo. Anzi alcuni Cronifli, tome Gio: deMullis nel Cro- 
I V C °. P ^ CnI /. n ° ’-J An ° nimo . de Laudi tur Papi*, Rotondino de 
fetirs Marchi* Torvi/, n*, nconofcono il Terz' Ordine della Peni- 
tenza di S. Domenico nel Secolo XIII. 

IX. Quelli fono gli argomenti dai citati Autori prodotti in fa- 
vote della loro opinione, e da qualch’ altro ancora abiuriti. Atnt- 
V «-‘/ponriiarrvo brevemente . I Frati della Provincia di Lombardia 
detti da Innocenzo IV. ed Aleffandro IV. Ordini, J. Dominici, 
non altri fono, che i Frati Predicatori con quello titolo talora 
chiamati , come li chiamò Benedetto XI. iqo 4 . 19. Marzo nella Bolla 
an<:rra i! f«vro, non elfeniio delitto, 
jK. U ■ "t C dlc . ino ° rJimt Predico, cium , ed ora 

Ordini, S. Dominici . Per verità 1 Frati della Penitenza non furo, 
no mai divifi in Provincie, nè con quella nuda appellazione veri- 

Dofito'^a’ Bolla dr ch,a,ni, ' i * . Non * di «"igr™ autorità nel prò. 
pofito la Bolla di- Gregorio X. fentra a’ Frati della Penitenza di 

quello abbiamo dimoiato di Copia che lo fiano le Bolle di Ono. 

6 d ! i C L rCg0r,,> ^ Dere/ìondo, et/r cummojnre. ( 1 ) Ri- 
guardano ctoè : Frati e Suore- della Penitenza, che nè pi illim- 

X Nè'bene'rrT t TV ‘VT ^ > de ’<l"* li «• Paiamo. 

? l,re ° b . h,ett0 > che r identità d‘ irti turo- 

d T nomJueo n" n"' 1 ' * neFrati ’ e Suore della Penitenza 
di S. Dotti etneo. Quello prova unicamente la dipendenza, e fuc- 

dimXa f d" ^ d r« jl1 al,r ?» P° r cni la finanza di tempo non 
dtmoltra la mverfità. Succede il f*rIio al . i _ .. 

temno qU * n °’ ma Tl fon j r '' CÌ,i> una cofa mcdcfmia' riguardo al 
P" S uan, ° dal fl1e de(uno fungo* difendano, ed uno la vi- 

Frari e Cmdlr V' Gaudenti, e 

S ^ Odine ni ,enZA a- S ' D ° menico > "oprava iden- 

‘:u„i f F' • n «. ,0ne dl " m f n . nè per ragione di pri. 

vileg) , e perforali efenziom , per !i quaii quel't decli uni non fo. 

dl,n A Ue da G ".-c,o IX. fi U concedè a’ 
Militi Gaudeuu della prima fchiatta Italica, e da Urbano IV. * 

( > ) Dii. IX. X. Clc * 
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Clemente IV. a que’ della feconda che pure e per ifiiruto , * 
per Ordine erano identici , non pub convenire a’ Frati , e Suore 
della Penitenza di S. Domenico , che cinquanta , e più anni dopo 
nacquero, e dalla S. Sede fi riconobbero, ficcome parimenti quan- 
to fi concede a quelli , non pub convenir a quelli • 

XI. Non damo per produrre le leggende di rante illudri donne, 
che ci vengono obbiettare, per riconofccre coevo, come dicono, all- 
Ordine della Milizia l’Ordine della Penitenza di S. Domenico , rimet- 
tendo fpecialmente ai Bollandoli , e ad altri accreditati Agiografi i leg- 
gitori, che di più bramaflero fapere , contentandoci noi di notare la 
diverfità d’i diruto in alcune, e di Ordine ancora , con le ragioni de’ 
tempi, onde feiogliere laconfufaoppofizione. La-B. Margarita da Ipri , 
che fior) verfo la metà del Secolo XIII. era dell’ Ordine della Pe- 
nitenza nella Fiandre altri fiorente, e celebrato, quanto lo era per 
que’tempi in Italia, come il Cantipratenfe , ed il B. Umberto nelle loro 
opere fcrivono chiaramente . E (ebbene diretta da’ Frati de’ Predi- 
catori ,• non ave»., che una forma di vita , e di abito arbitrario, 
divelta da quella delle Suore della Penitenza di S. Domenico. Ta- 
le era quel Fr. Guidone de Sulinago Cittadino Milanefe , che in 
un IArumento 1240. 13. Aprile dell’archivio delle veteri Monache 
Vergini, e non Terzi.uie Domenicane di quella Città, dicefi Fra- 
in de Parnitentia , e nel Necrologio di quel monallero al giorno 
2^. Apiile fi regillra la morte: Frarer Guido benrfafbr , tì‘ fautor 
Ordititi nofiri .. A quella fpiegazione conviene il giudizio (le fio , che 
formb la Sagra Ructa Romana di S. F.lifabetta d’Ungaria vedova, 
e della Penitenza ,- a niun approvato Ordine attinente , benché i 
Frati Predicatori cura talora di cfla prendeflero . Ben confiderete le 
Bolle , che concedono la facoltà in Vercelli di fondare un mona- 
fiero a richieda di Emilia Bichieri , e di altre illuftri vergini , ap- 
pare, che quella Beata non fu giammai dell’Ordine della Peniten- 
za di S. Domenico ma Monaca Domenicana , cui la Regola di 
S. Agofiino all’anno njd. fi propone, e dà effa con altre vergini 
fi offervb , e fino a’ giorni nofiri fi offerva . Era dunque del fecon- 
do Ordine , e non del terzo , ed emendar fi debbono la lezioni del 
Bicviario, che cosi la dichiarano. Tre documenti elidono nell’Ar- 
chivio delle Monache ftefie , che dimofirano la fjlfità della fin ora 
tenuta opinione . 11 primo è al ras $. giorno di Sabbato terzo di 
Loglio, in cui F. Guglielmo di Novara Priore de’ Predicatori in Ver- 
celli con altri Religiofi vendono, e danno improprietà , per liberti:» 
allodium D. Imi lue etti. D. P'tri Bichieri de loto caj omento if fitti Ccn- 
venlur rum xdifciir , torto, b rio, curie, proto &c. prope Civita- 
l<7» VerceHfrum prò Religione Deminar um ibi facienda. Non era 
dunque Emilia àncora Rcligiofa di vcruo iufiicuto. Il fecondo Dotti- 
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mento è all’inno njd. fecondo del Pontificatoci Aledandro TV. , col 
quale Filippo A rei vele, di Ravenna, e Legato Apod. commette a 
Ruffino di Affi Canonico di Vercelli , che ad Emilia, e compagne,. 
fradici il Domini t , & qne ipfis fucceferint , conceda (T con fir- 
mala per te ali qua Reputa de approbatii , feu alia fipecialiter a 
Sede Zlpo/iolica cuicumque Religioni concejfa qium di fi e Domine du- 
nerint dipenderà , & ipfu fingillatim a te ad prefejfonem receptit , 
facies eafdem fcut per Elefli menfem poftuhtionem canonicam de 
oliqua Religioja Cbrifli / Indila , quee curam pera! ipjorum . . .. 
providere . Se tutte quelle previdenze convenir pedano alle donne 
della Penitenza di que’ tempi, da quanto fi è detto da noi eviden- 
temente apparifee , che no . E fe manca la Carta che dimoftri qua- 
le delle Regole approvate abbiano poi feelto, fupplifce la Bolla di 
Clemente IV. all’anno 1 166. in cui, fcrivendo al Generale e Fra- 
ti Predicatori raunati nel Capitolo Generale, manifella a qual Re- 
sola, ed inflituro fpettaffero le Monache di S. Margarita: Cum di- 
teli ie in C bri fio fi He Priorijfa dT Conventus Monafterii S. Mar- 
garite entra murot Civit. l'ercell. Ord. S. Auguftini , ficut e» parte 
ip forum fuit propefitum cor am nobis , indufe torpore in caflrit clau- 
Jìr elibus , mente tamen libera devote Domino famulanles , de inftitu- 
tionibus vefìri Ordinit illas que fibi competunt balio mi t laudali: iter 
dunerint okfervandat , (T eodem Ordini vejìro incorporati affedent - 
Affoggetta all’ Ordine , e Provinciale di Lombardia quelle Monache 
• Monallero , contraria confuetudine ipfius Ordinit vejhi ve I 
Indulgendo ab eademSede obtenta feu edam obtinenda , nequaqttam 
tbfìantibus -, volendo che da’ Frati Predicatori fi vifitino, correggano, 
riformino, indruifeano ne* Statuti del proprio Ordine : D.num Viter- 
ia IV. Non. Novembri s Pontif. ann. IL Innocenzo IV. ( Datarti 
Reme apud S. M. M. VI. LI. Decemb. Pontif. A. Jecundo ) avea 
incaricato i Frati Predicatori della direzione di Monache, difpen- 
fandoli da qualunque legge, che al contrario comandale, il che 
fece ancht Niccolo IV. riferendofi al Breve del fuo predeceflòre .. 
E l’una, e l’altea Bolla nell’ Archivio fopraccirato fi confervano au- 
tografe . Le quali cofe tutte ben confidente , come dir fi polla ebe Emi- 
lia e le fue compagne fodero del Terz’ Ordine della Penitenza , ionott 
fo comprenderlo , e folo dirò , che nel Secolo XV. iocominciofli a dipin- 
gere, e celebrare come Suera del Terz’ Ordine , da gente ignorante , e 
pafsb l’errore ne’ poderi , e perfino negli atti del Procedo della Bea- 
tificazione full’appoggio mefcliimffimodi un’imagine della B. Emilia, 
che certo non è opera che del Secolo XVI. o al più del X V. verfo il fuo 
finire . Benvenuta da (Dividale del Friuli , che mori nel 1293-, per quan- 
to nella leggenda del fincronn Storico Fra Corrado Domenicano- 
ft dica divo», ed atticcatillima all’ Ordine de’ Predicatori , vedi- 
la 
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ti anche con tonaca bianca, come le antiche pitture la moftrano, 
quantunque lo potrebbe edere , pure damo in opinione non fu da- 
ti propriamente profittante la Regola di Fra Munione , e nel nu- 
mero di quelle , delle quali parla Onorio IV. ma piuttodo di quel- 
le, che per femplice divoaione fi vcftivano dell’ abito de’ Frati Pre- 
dicatori. Tali erano quelle, che nella vita del B. Ambrolio San- 
fedonio appretto de’ tìollandifti diconfì t babitu Or dinit 
Preedicatorum . Per non accrefcere il numero di quelle , in un Ca- 
pitolo Generale dell’ Ordine de’ Predicatori crali fatta proibizione 
nel primo Secolo dell’ Ordine . Da quelle divote Vergini li forma- 
rono de’Monaderi, che in feguito profittarono la perfetta claufu- 
ra, i voti folenni folto la Regola di S. Agodino, e le codituzio- 
ni de’ Frati Predicatori , nel numero delle quali , per quanto a noi 
pare ncU’efame de’ Documenti, che abbiamo fatto , annoverar fi 
deggiono quelle di S. Domenico di Verona dette di Acqua traver- 
fa , quelle di S. Paolo di Trivigi , delle Veteri di Milano , di S. 
Anna di Padova , e di S. Maria della Cella di Cividale del Friu- . 
li , e di altre. Di quede ultime nella notizia dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori fatta da Bernardo Guidoni, e diretta all'anno tqo8. al 
Maedro Generale , leggefi Monaflerinm Puellarum . A quelle di 
Milano crediamo ferina la Bolla d’ Innocenzo IV. 1151. DUeSis 
in Cbrijlo Ftliabut Fu pi ni bus , <£)' Conlinentibus fub vita , & b abi- 
ta Reliqiojo Mediolani degemibut . E ritornando alla Beata Ben- 
venuta , pottiamo adicurare che nel primo vetudo Necrologio del 
Convento di Cividale del Friuli all'anno 1292. iiccome nell’altro 
quafi polleriore di un Secolo, non fi nota Benvenuta dell’Ordine 
della Penitenza di S. Domenico ; e nel primo folranto dicefi : Fi- 
nii devota in /piritu -, nell’altro poi da mano poderiore da ferino: 
Finii devota in leni» noflro Ordine : coficchè quanto dall’ Eruditif- 
limo P. Bernardo de Rubcis fi nota nella Vita di queda Beata 
V ergine , non prova che quanto da noi fi 4 dimodrato . Non fu , 
ni potevaio edere della Milizia Gaudente, nè Autore alcuno anti- 
co fendè mai che fotte de Parnitemia S. Dominici. Era dunque* 
numero vejìitarum Ordinii Pmdicntrrum , diretta da quelli , e ri- 
guardata come figlia dell’ Ordine , ma non già profìtente idituto 
di forte alcuna e poiché dimorava nella propria cafa, in qualche 
modo dir fi poteva de tertio Ordine nojlro . 

XII. Quanto poi alla B. Sibillina da Pavia, non nieghe>’ fotte 
all’Ordine de’ Predicatori attinente, come Suora della Penitenza di 
S. Domenico, ficcome la B. Giovanna di Orvieto, e la B. Marga- 
rita di Gattello, quali tutte proiettarono l’Ordine della Penitenza 
di S. Domenico , benché vergini , e non vedove , perchè in quel- 
le Città, come vedremo, ed in altre, dalle vedove de* Cavalieri 

• Gau- 


ij« ISTORIA 

Gaudenti elafi già introdotta l’appellazione, e 1 * Regola, in mol- 
te Città permeila , ed eflefa anche alle figlia . Il B. Alberto da 
Bergamo mai fi dille da’ fincroni autori de Ptrnireniia S. Domini- 
ti , ma lo chiamarono, Fr.tter , e lo vedirono come fi chiamava- 
no, e fi vellivano i converfi della Milizia Gaudente . ( 1} Il nome 
poi di Tertii Ordinit Ptadicatorum non fi udì , che nel Secolo 
XIV. così fi ptendettero a chiamare le Suore della Penitenza di 
S. Domenico. Non così poi penfiamo della Beata Nera ed An- 
giola Tolomei da Siena , Giovanna da Fiorenza , Daniela di Be- 
nevento, e Gcnovefa dn Siena. Tutte quelle erano nel numero del- 
ie velìite, e non profelfavano la Regola di Fra Munionc, ma cer- 
te particolari codituzioni loto formateli da’ direttori, come delle 
Sanefi abbiamo detto aver fatto il Sar.fcdoni . Finalmente il Croni- 
co Piacentino non ci arreca, che la efidenza di due Militi Gauden- 
ti, che veifo il 1190. dicevar.fi Milite t Xi •nodocbii S. Dominici 
Ori. Pt tediente* rim , nè mai fi dicono de Porntuniia fentplicemen- 
te ; le loro mogli bensì da poi fi appellarono de Perrutentia S. Do- 
minici, e fondarono la unione delle Confidate Piacentine . Rolaudi- 
no non dice che fi nominaffero de Pcrnitentia S. Dominici , oppu- 
re del Terz’Oidine, ma li di (lingue con direFrati bianchi , e con- 
iugati , attinenti a' Frati Predicatori, e quelli erano i Cavalieri Gau- 
denti . 11 folo Pietro de’ Gerard! , vecchio dorico in latino Lom- 
bardo felino, e tradotto da Faudo dt Longiano, come di fopra 
abbiamo dimollrato, que’ Frati bianchi, e coniugati del Rolandi- 
no li chiama del Terz’ Ordine de' Predicatori, appellazione, che non 
trovafi neir originale , ma folo nella traduzione. Niuno però li ap- 
pella de Periiitentia S. Dominici. L’ Anonimo Ticincfe feri ve va nel 
1318. ed allora efier vi potevano de’Trati , e Suore coniugate, e 
continenti, che davano nelle proprie cafe, e non avevano Chiefa 
prepria, o Coìltgio ancora formato, e di quedi vcrifimihncnte par- 
la nel Cap. X. qualora fcrive che oltre a ventua Monaderj di 
donne, vi erano delle altre radunanze, e delle quali diffufimente 
non parlava.- E xceptit per J.iut lonjueatis , Cò~ conti nent i tu t Tetlii 
Vidimi Pfeedicòlorutn . . . no\ babentibui propria Oratcria . Ab- 
biamo altrove fiuto vedere che quede parole fi pollò no intendere 
de’ Cavalieri Gaudenti , e non Canto lontani dal credere , che que- 
di Frati, e Suore doro il tz8o. fi diceflero in Pavia, ficcomc in 
qualch' altra Città della Lombardia de Poenitentia S. Dominici , co- 
me nel Cap. fegueme fi diluciderà vie maggiormente in confermazio- 
ne dd fin qui delio. Il nome poi di Terz’Ordine, fe cosi s’ in- 
tenda, e fi difpiephi, che lignificar poffa tutte quelle per fone, che 
veflite dell’abito de’ Predicatori , e da quedi dirette , qualunque fof- 
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'** la rcgoj a e (f t abbracciata, vivevano nelle proprie cafe, ed 
■anche col matrimonio , ficcome avanti e dopo , non molto mi 
■oftinerò a concedere, che tutte le vedile, ficcome le Gaudentef- 
ie , e le Suore della Penitenza di S. Domenico , del pari, dir fi 
-poffmo Tmii Ordini! Prrdicatorttm . Non è perciò che affai im- 
becille l’argomento prodotto dall’Anonimo, prefo dalle lezioni del 
■Breviario Domenicano, di alcune Vetrini Beate cioè, che diconfi 
ivi del Terz’ Ondine della Penitenza di S. Domenico , per com- 
provare, che non erano vedove, e che fiorirono avanti del tem- 
po da -noi dabilito . Veramente del Breviario fe ne fervono gli E- 
ruditi per pregare Iddio, e lodarlo ne’ Santi Tuoi, non per impa- 
lare con quefto, ed infegnare le leggi di Critica, ed i fatti genui- 
ni della Storia . Si fono fatte molte correzioni del Breviario, e 
quante ne redano ancora da fard ! A noi bada che redi dimodra- 
to , che emendar fi deggiono quelle della Beata Emilia Bicchieri , 
ideila Beata Benvenuta Bojani , e del Beato Alberto di Bergamo, 
■decerne le tante leggende di Vergini , nelle quali tutte fi confon- 
dono l’Ordine delle Vefiite con quello della Penitenza di S. Do- 
menico, l’ Ordine de’ Cavalieri Gaudenti con quedo parimenti , avan- 
ti che fiali introdotto nella Chicfa di Dio, perfuafi che, introdot- 
to dalle vedove, e coniugate, date vi fiano delle vergini, e conti- 
nenti , perchè non vi erano affoluramente 1 efclufe-, fe non in qual- 
■che Collegio, dove le fole vedove fi ammettevano. 

CAPITOLO V. 

■Nelle Provincie*, e Città , dove fori la Cavalleria 
Gaudente , fiorirono , e fior ij cono Collegi di Snore 
■dilla penitenza di S. Domenico difendenti da quel* 
la, t molte illojlri, e fante Donne . 

G Li AnnaKdi delP Ordine de’ Predicatori promettono di dare 
efirtta notizia di tutti i Collegi di Suore della Penitenza 
di S. Domenico, che furono fondati , e molti efidono 
nell’ Italia , nella Francia , nella Fiandra , nella Spagna , nel Medi- 
co, nella Germania, nell’Ungheria, nella Dalmazia, e nella Gre- 
cia, ma lo promettono fio imporr. Noi brevemente daremo con- 
tezza di que d’Italia, non comprefo il Regnodi Napoli, e la Si- 
cilia. Molti di quedi paffarono allo dato di Claudrali, ed altri 
fono redati nello fiato di Collegio colla Regola del Terz’ Ordine , 
Voi. U. S ftk “- 
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alcuni non foto colla claufura volontaria, e con il voto femplice 
di caditi, come fi comandò nel Concilio Lateranenfe quinto, m* 
canonicamente, e con tutti i tre voti (blenni . U principio di quelli 
Collegi in molte Città fi deduce da vedove , che profelìando la Re- 
gola della Penitenza di S. Domenico, dimoravano prima nelle pro- 
prie calè ; e vedremo che i pii antichi Collegi fono que’di Or- 
vieto , di Firenze , di Siena , « di Lucca nella Tofcana, 
di Pavia , e di Piacenza nella Lombardia , quali poco avanti , 
o pcco dopo iliaco, incominciarono . Apparirà, chela unione più 
antica di Suore della Penitenza di S. Domenico, da cui ogn’ altra 
derivar fi deve, fu quella di Orvieto, di cui la Fondatrice, e la 
Priora fu Gifilla, prima moglie di Fra lldebraudnccio, entrambi 
della Milizia Gaudente, odia della B. V. Maria Gloriofa, e po- 
scia dcttift della Penitenza di S. Domenico. Gifilla vedova formò 
il primo Collegio, e fotto la di lei direzione fi fece fama la Bea- 
ta Giovanna detta Vanna, che è la prima Santa, di cui celebrili 
l’officio dalla Clricfa, che veramente fiata fra protélfante lo iftituto 
delle Suore della Penitenza di S. Domenico , come leggefi nella 
leggenda ferina da Fra Giacopo Scalza Orvietano dell’Ordine de’ 
Predicatori dorico contemporaneo , dalla quale traffe la fua Fra 
Tommafo da Siena, che ferbafiMs. in Venezia nella Biblior. de’ SS. 
Gio: e Paolo, dalle quali ne riportò il Razzi pubblicata la fua. 

II. Dividiamo dunque in fei Provincie l’Italia, come fi è farro 
dalla Milizia Gaudente, cioè in Provincia dr Lombardia inferiore, 
di Lo m bar in fuperiore, della Romagna, della Tofcana inferiore, 
della Tofcana fuperiore, e della Marca Trivigiana , e veggiamo 
nelle Ctttà tutte di quelle Provincie , nelle quali la Cavalleria Gau- 
dente fu accolta, vergiamo nate le Suore della Penitenza di S. Do- 
menico, e formatili de’ ragguardevoli Collegi; onde redi dtmofira- 
10, che quelli fono una legittima fucceffione dello fiato militare 
Gaudente . 

5 - I. Provincia di Lombardia inferiore. 

Bologna . 

I. In quella Provincia la Città principale , e fovrana , per cosi di- 
re , della Milizia, era Bologna. Quivi antica fu la dipendenza 
nelle dr ice , che Dando, dopo la morte de’ loro mariti, nelle giro- 
prie cafe , taluna usò chiamarfi de Mililia B. Mari# l'ir:;. CT de 
Pn-nitentia S. Dominici ; indi lafciando la prima appellazione , col- 
la feconda foltanto fi chiamava (l). Cosi verfo la metà del Se- 
colo XIV. usò Fra Pietro Sala, e la di lui moglie nominarfi in 
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pubblici iftrumenti . Dipendevano quelle Suore da’ Frati Predicato* 
ri, e appreffo di quelli li congregavano, finché nel Secolo XV. do- 
po la plenaria conferma Innoccnziana , li riduffero in Collgio po- 
llo non molto lungi dalla Chiefa de’ loro direttori. L’immortale 
Benedetto XIV. nel 1744. adì 15. Aprile comandato avendo che 
le Terziarie tutte di Bologna folTcro foggette all’Ordinario, ed a* 
Parrochi , nel di 17. Maggio con altia lettera dichiarò , che le 
Terziarie Domenicane fi dovelTero lafciare nel poffelTo di efenzio- 
ne da’ Parrochi , artefo l’antico privilegio di Alcflandro VI. rico- 
nofciuto nell’ attuai vifita di quel Collegio da elfo fatta. Erano 
dunque collegiatamenre viventi fino dal 14 y6. Tuttavia li man- 
tengono , e rendono onorata la Religione , che profeflano . 

Modena . 

II. Coeva alle Terziarie Bolognefi fu in Modena la denomina- 
zione , come imparafi da Documento del 1337. di Fra Gianbuono 
Talloni OrJ. B. M.P. & dt PtenitentiaS. Dominici (l) . Cosi la di 
lui moglie. Quivi pure, prima nelle proprie cafe , indi Collegiate 
fi raccolfero, e tuttavia fufliftono, dirette da’ Frati Predicatori . Net 
Secolo XV. vi fiori la B. Margarita Fontana . 

Reggio. 

III. Antico del pari e ragguardevole è il Collegio delle Suore 
della Penitenza di S. Domenico in Reggio, come dal libro de’pri- 
vilegj Rampato in Ferrara, e da’rcgifln della Provincia s’impara. 

Parma . 

IV. In Parma vi furono in ogni tempo nelle proprie cafe dimo- 
ranti , quali ordinatamente fuccedettero a’ Cavalieri Gaudenti , e 
nella Chiefa de’ Predicatori fi radunavano. Parma diede la cui- 
la alla Milizia, e fino a’ giorni noflri mantiene la gloriola fua- 
ceffione. 

Mantova . 

V. Mantova antico e nobile Collegio vide formarfi in ella di 
Suore della Penitenza di S. Domenico , quali diedero alla Chicli 
la Beata Ofanna Andrea fi. nel Secolo XV. 

Ferrara . 

VL Frano moire illuRri Marrone dell’ abito del T e rz’ Ordine ve- 
nite in Ferrara. Dal Duca Ercole loro fi diede Mi nafiero , e Chie- 
fa , e fono la gran Madre Lucia de’Narui, già Beala nella Chie- 
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ft, vennero rincbiufe, dirette da’ Frati Predicatori. Quello Mosa- 
llero fi appellò S. Caterina da Siena . Non mancò però in verun • 
tempo la fucceflione delle Suore della Penitenza di San Dome» 
nico . 

§■ IL Provincia di Lombtrtìia fnperiore . 

Milano . 

I. L’Ofpitale di S. Lazzaro in Milano , detto de’Leprofi, da alcu- 
ni nobili divoti, non fenza grave fofpetto difendenti da’ Cava- 
lieri Gaudenti, li acquiftò col proprio denaro, e in eflo vi s’ 'intra- - 
«ìuirero nel Secolo XV. alcune Suore della Penitenza di S. Dome- 
nico per direttrici del medefimo . Secondo i configli di S. Carlo- 
Borromeo nel 157 6. fi formò un celebre Monafiero di Clauftrali. 
Ad efiè fi unirono le Monacò: di S. Domenico di Via levada,. 
Tempre all’Ordine de’ Predicatori foggette. Olferviamo che da pri- 
ma erano veftite colla femplice tonaca bianca , e nero mantello , e 
r.el ijoy. ricevettero lo fcapolare, e nel 1 jo8.’il velo . Mai però man- 
carono le Suore del Terz’ Ordine in Milano, ed in quello Secolo vicino a- 

Euftoigiofi ridulfero in un Collegio detto di S. Domenico. Fra . 
di effe fiori laB. Colomba, che volò agli eterni ripofi- nel 1517- 

Bergamo-. 

II. Non fole a’ Cavalieri Gaudenti, ma alle divote difendenti ; 
di e (fi eziandio, Bergamo diede accoglimento. Il celebre Mona- 
fiero di S. Maria Mater Domini dalla vedova Francefca Berova j- 
e da altre nobili Matrone fondato, trae, da quelle il fuo princi- 
pio. Nel 14(57. trovjfi in Ardefio un Collegio di Terziarie Dome- 
nicane. Qnefie nel 1548; fi portarono in Cittì! , ed erefftro il Mo- 
naftero a S. Caterina confecrato; e nel 157^. fi divifero per li- 
maggior parte nel Monafiero di S. Marta , ed alcune poche di S.' 
Maria Mater Domini . Si mantennero però in • Cilti , e tuttavia 
fiorifeooo le Suore della Penitenza dr S. Domenico.,. 

Soncino.. 

ni. Antica è l’iftituzione di quelle Suore in Stmcino, e fi ren- 
dettero celebri colla làntitò della B. Luchina Stroppini , vedova 
di Lucchino, e della Beata Stefana de Qulnzanis. Si erelTe il Mo* 
naftera da poi di Si Paolo, ove prima era .iL Collegio. . 

Pavia 

IV. Fino dal Secolo XIV. avevano le Suore della Penitenza di' 
& Domenico , dette del Terz' Ordine de’ Predicatori, fede in Pa- 
tria.,, ed erano una. fmeeffione immediata della Milizia. Gaudente.. 

U. 


Digitized by Google 


DE’CAV. GAUDENTI. PAR. V. 141 

Li B. Sibillina forfè fu prima delle Vedile, indi profeffò la Re- 
gola colle altre Suore della Penitenza di S. Domenico collegialmente . 

Piacenza . 

V. Singolare appellazione fortirono le’ mogli de' Cavalieri Gau- 
denti in Piacenza nel Secolo XIV. (i) Si chiamavano Domiate Con- 
fette , feu Sororet de Paenitemia S. Dominici , e vi fi mantenne- 
ro Tempre mai.. 

Lodi . 

VI. In Lodi pure vi furono Collegiate , dalla fantità della B.. 
Lucrezia da Cademodo rendute celebri nel Secolo XV. 

Como. 

VII. Un Collegio ragguardevole, che tregge antica origine , tro- 
vali in Como d' illudo matrone fino a' giorni nodri copiofo . 

Casale . 

Vili. Capitale del Monferrato è la Città di Cafale compre- 
la nel Vcrcellefe prima che in Ducato f> erigerti ; e avella fino dal 
XV. Secolo vide divote Matrone veQite dell’ abito della Penitenza 
di S. Domenico darfene nelle proprie cafe, e radunarti nella Chie- 
fa.de’ Predicatori, indi collegiatamente dabilirfi in regolare fuccef- 
fione , Tempre fervando le medeGmc dipendenze. Ex Regef. Prov. 
Lombari. 

Trino. 

IX. Trino Città del fuddetto Ducato fantificata dalla Beata Ce- 
cilia Alberici , e 'dalla B. Maddalena , ambe del Terz’ Ordine di 
S. Domenico, non tardò di totio formarvi un nobile Collegio, 
che tuttavia numerofo ti mantiene. Ex Regef. Prov. Lmb. 

Eaconici . 

X. Dalla gloriofafantità della B. Caterina , Cittadina di Raconigi 
tivenne a (labi lire in queda deliziofa Città ragguardevole Collegio,, 
che collo fplendore delle più edificanti virtù ti conferva. Ex Ro- 
ger . Prov. Lomb. 

Alba . 

XI. Dalla vedova PrincipelTa di Savoja Margarita moglie di Teo- 
doro Marchefe di Monferrato, figlia fpirituale di S. Vincenzo Ferre- 
tio, Prcfertà del Terz' Ordine di S. Domenico in Alba all’ anno 1441.. 

tifon- 
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fi fondò nobil Collegio ridotto pofcia in monaftica claufùra , t 
derbafi tuttavia fiorito di nobili alunne. Ex Re per . Prov. Lumi. 

Genova. 

XII. Fatto illuftre lo illituto del Terz’ Ordine da molte nobi- 
li Matrone, che lo abbracciarono in Genova, cioè la Beata Ma- 
ria Raggio, crederò Collegio fino dal Secolo XV. incominciato nel 
luogo detto Roxio , o Rorxo con Chieda a S. Girolamo dedicata . 
Quello Collegio nel 1 588. padsò nc'PP. della Compagnia di Gesù - 
Le Suore però del Terz’ Ordine fi rinfilerò da poi vicine alla Chic- 
fa di San Domenico in altro luogo collegiate. E* Regef. Prov. 
Lombardi re . 

III. Provincia della Romagna. 

Faenza » 

I. Siccome nello flato della Cavalleria era la principale Città Faen- 
za , cosi lo è nella fucccflìone delle donne . Antico è Io Aabili- 
mento delle Suore della Penitenza di S. Domenico in quella, e IL 
mantengono collegiate all’ Ordine de’ Predicatori do: gette. Ex' Reo. 
Prov. Lombard. ' 


Imola . 

II. In Imola, dove vedemmo tanto fiorita la Milizia Gaudente - 
nel Secolo XIV. fi trovano pure da tjuefla udcue alcune Suore del- 
la Penitenza di S. Domenico abitanti nelle proprie cade che di- 
confi Oblate dell’Ordine de’ Predicatori . Tale era Giovanna Fer- 
rarmi, moglie di Fra Giacopo Ugolinuccio all’anno ia 4 o. ed 
altre, come da Documenti negli Annali de’Piedicatori nel Tomo, 
primo fi dimoftra* 


•• Nd Secolo XV. fi raccoldero collegialmente molte nobi- 
li Matrone in Pedaro, e già erano ben flabilite all’ anno 1480. 
quando la vedova Suor Pacifica Sarperoli nel ,498. 3. Luglio arrio 
eh la collegiata radunanza, cosi che entrate molte vergini figlie 

“• a IS V‘ • CrC , d " J " r ° dl fermart ' 1 ncl Iuo S° >n claudura , can- 
|undo il titolo di S. Carenna Vergine in quello di S. Caterina 


Camerino. 


IV. Nell* pitica Città di Camerino, netto Stato 
propapò nche dona* lo idi luto, cd ivi un Cojìcqìo 
HI fionJce s * 


Pontificio, li 
ragguardevole 
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Sanse verino. 

V. Cosi nella picciola Città di Sanfeverino nella Marca d’Atr* 
«ma , fino da’ più rimoti tempi trovaft la divota Reli giofa Con- 
gregazione, quale in tre Collegi ora (ladine didima , e numerofa. 

Montefiore, Monteloro, e Macerata. 

VI. La Veneb.S. Maria Ginevra Badò Terziaria Veneta partita- 
li da Venezia, fondò tre Collegi °fa celebri, e copiofi nello Stato 
Ecclefiuftico , in Montefiore uno nella Marca Anconitana, l'altro in 
Monteloro, e l’ultimo finalmente in Macerara, dove la illudre, e 
zelante fondatrice in odore di fanti tà mori nel bacio del Signore. 

$. IV. Provincia della Tofeana inferiore . 

Firenze. 

I. La Tofcana ficcome fu la più feconda nella Cavalleria Gauden- 
te, cosi lo fa nelle donne, che della Penitenza di S. Domenico, 
o Tentabile Ordine fi appellarono. In Firenze appreflòi Monaci Ci- 
dlercienfi , cosi leggcfi in una Cronaca Ms. del P. Biliotti di San- 
ta Maria Novella: “ Trovali uno Strumento nel loro Archivio , ro- 
gato da Rinieri di Csdapnuolo Not. in cui fi lerge una Dona- 
zione fatta da donna Nefa, odia Agnefa, figlia di Ruggerino del 
Marinajo, moglie di Cione l’ilallri , della metà del Padronato della 
Chiefa di S. Miniato ora le Torri a’ Monaci Ciftercienfi di Setti- 
mo . La pia tedanice viene chiamata Rev. Donna del Terz’ Or- 
dine de’ Predicatori . Certo uomo dabbene nominato Ricco della 
Parrocchia di S. Maria Novella , amminifhata da’ Religiofi di S. 
Domenico, lafciò l’anno 1507. in Vaifonda, odia Guaifonda , con- 
trada alla Parrocchia Beffa foggetta, una cafa a comodo di otto 
Terzabite della Penitenza di S. Domenico, acciocché in unione di 
fpirita fotto il medefimo tetto pregaffero per il loro Benefatto- 
re, rimettendo ai Religiofi ficfli la ferita delle migliori dalle 
cale particolari ove allora abitavano predo i loro congiunti , ovve- 
ro feparatamente da fe fole. Efeguirono la pia volontà del Teda- 
tore 1 detti Religiofi, c venute in detta caia otto Terziarie la no- 
mi arono il Ca itolo delle Suore, e quelle chiamate erano Suore 
del Capitolo, come fra’ Cavalieri alcuni dicevanfi Conventuali per- 
chè a ilarfene nel Convento fi erano confegrati , ed altri nelle pro- 
prie cafe , che talora ne’ Conventi fi radunavano, come le altre 
Terzabite nel luogo del Capitolo fi congregavano. Quale denomi- 
nazione durò fino che folennemente canonizzato S. Vincenzo pen- 
sarono eleggerlo per loro protettore , e in appreffo chiamaci le 

Suore 
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Suore di S. Vincenzo. «Tanto legali nella fuddetta Cronaca ferirà 
ta 1585. Quello Collegio è uno de primi, dicui abbianfi in Itali» 
regolati principi, c da cui chiaramente la dipendenza dalle ràdali 
o figlie de’ Cavalieri Gaudenti fi deduca. Ha dato donne per virtù « 
faviezza diftinre, che meritaron e (Ter preferite alla direzione di al- 
tri Monafteri. In’ fatti Suor Rebccca dell’Orafo Priora di detto Ca- 

S itolo, e figlia fpirituale di S. Antonino, chiamata venne per gui- 
a del Monaftero di S. Lucia, ch’ebbe principio l’anno 1441. co- 
me o (ferva il Chiarifs. Bremond nel Boll. Tom. HI. Dopo averle 
incamminate, e ftabilite nella regolar difciplina, che nel giorno d’og- 
gi fiorifee, fece ritorno al fuo Capitolo di Vaifonda. Da quelle 
Suore vuole pure diretto il Bilioni il celebre Monaftero di An- 
nelena , fituato verfo la Porta Gattolini . Prende il nome dalla fua 
fondatrice, che fu Annelena Malatefta , figlia del Cav. Galiotto Signor 
di Rimini . Rimalla vedova ne’ fuoi ve.d’ anni del Capitan Barlac- 
cio , a tradimento uccifo, rifolfe di abbandonare affatto il mondo., 
e mutato il fuo palagio in un facro ritiro , ivi con alcune Matro- 
ne vedi l’abito della Penitenza, direttadaS. Antonino , Boll. Tom. 
IH. Le Suore del Capitolo di Vaifonda , e quelle di Annelena, 
veftiroco mai fempre femplice tonaca bianca , con le bende , e le- 
gature, come alle vedove de’ Cavalieri viene preferitto. Molte fo- 
no le Sante illuftri , che vi fiorirono in Firenze in quelli Collegi . 
La B. Villana, Teodora Landi, Raffaella Saffoii, Petronilla, Ma- 
ria Bagnefi Nelli,. Lucia Bartolina , Lorenza Lori ni, Criftma, Fio- 
rentine tutte, che da’ popoli fi meritarono culto, ed omaggi di re- 
ligione. Il Generale Gaetano da Vio preferiffe dopo il Concilio 
Later. una Regola fpeciale , che concorda lo fiato di Terzabita, e 
di Collegiata; quale Regola da altri Collegi fi accetti, ed anche 
da quelle di S. Caterina. Altro Monaftero alle Terzabite nel 143 J. 
fi concede , di S. Maria della Neve , Boll. Tom. III. 

Pistoja . 

II. Piftoja fino dal Secolo XV. conta un ragguardevole Collegio 
di Terzabite, quali nel 1521. accettarono le coftituzioni del Gae-. 
tano, e con fmgoLire pitti fi riformarono, e vi fiori fra effe la B 
Maria da Popilio. 

Prato . 

111 . Anche in Prato erano in un Collegio raccolte fino da’ tem- 
pi di Eugenio IV. quale ad effe preferiffe molte ordinazioni , Boll. 
Tom. Ili, e la fantitl di Caterina de’ Ricci le rendette cclcbra- 
tiffime . 

- Luc- 
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Lucca . 

IV. fino di' primi tempi di quel collegiate vivere delle Ter- 
narie , Fra Riconto Bulgarini Miles B. M. Virginir , Cr de Pee- 
niieniia S. Dominici, (i) e cosi la moglie C chiamarono, e ftabilifli 
un nobile Collegio in Lucca, cui il Generale Vercellefe fcriffeuna 
Lettera patente del 1171. quando foto erano Militi della B. V»M. 
Glor. Tale fino a’ giorni noliri li mantiene, ed a quelle nel 1405. 
fpedl una copia della conferma della Regola FraTommafo da Sie- 
na come dalla Terza Parie della Storia di quell’ Ordine dello fteffo 
"FraTommafo da Siena fi rileva. 

Pisa . 

V. In Pifa, dove anche alcuni Terziari, de’qoali i primi erano 
non Militi Gaudenti, avanti il 1400. fi formarono un Collegio rif- 
petiabiUflimo nella terra di Agnano, e copiofo Collegio le donne 
foro fi fecero, e vi fiorirono nella pierà didime , e molto illudri , 
la B. Elena, e la B. Maria, tutte e due Pifane; molte nel 1374. da 
Fra Tommafo da Siena furono vedite dell’ abito della Penitenza di 
S Domenico , e a qoede direffe una copia delle colUtuzioni Fra 
Tommafo medcfimo nel 1405. come da lua Storia. 

V. Provincia della Tofcana fuperiort. 

Siena. 

1 Anche fu quello argomento entra il dubbio, fe fia data prima 
‘Firenze , o Siena , che abbia predato vita collegiata alle Suore , e 
vedove della Milizia Gaudente, chiamate della Penitenza di S. Dome- 
nico. In Firenze avanti il 1 307. vi erano , nelle proprie cafe dimoranti; 
ed ili quell’ anno incominciarono la vita collegiata. In Siena per verità 
fi trova che molte figlie avanti il *1300. vefiirono l’abito de’Pre- 
dicatori, fpecialmente a’ tempi del Beato Ambrofio Sanfedoni Sa- 
rtie quali furon la B. Nera , la B. Angiola , figlie di un Cavar- 
li Gaudente , Tolonrei , e Genovefa , tutre e tre Sanefi , morte 
anche avanti il 1300. «ita quede non profelfarono alcuna Regola, 
c molto meno quella della Penitenza, come chiaro appare dalla 
for vita.- poffono bensì aver dato eccitamento, ed efempio, e di- 
cevanfi, come di (opra notammo, Fe/fi»* Ordìnìs Predicamnm. 
Ouede nulla anno che fare con quelle, di cui fumo pei lederla 
Storia . Il Collegio celebre detto delle ManteHate di S. Domeni. 
co quale già elideva nel 1311. ad effe Arveo Generale de’Predi- 
cir’ori dirigendo per lor regolamento alcune ordinazioni, devoni 
Voi. II. ? ¥r " > " 

( l ) Dccun>. CìV*, 
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Tr tariffi* , & ci vteris Dominabus de Penitenti a S. Dominici Sena 
tommer antibus , quello ci preda argomento di parlare, e quello fu 
poileriore , o coevo a quello di Fiorenza. La rifpofta che fi diede 
a Caterina , quando fi prefentò per edere accettata all' Ordine , di- 
moftra che quelle Mantellate principio ebbero da itluflri vedove del- 
la Milizia Gaudente. Si rifiutò perché era vergine , c figlia, e 
perchè dcH'effcr fuo, ed azioni non correva fama alcuna, richie- 
dendoli, per entrare in quel Collegio, elfere in età matura, ve- 
dove, e d’ illullre fama, quali, non v’ha dubbio, erano le vedo- 
ve de’ Cavalieri . Sorores prefjte , fcrive il B. Raimondo nella leg- 
genda della Vergine Sanefe, primitus refponderunl , fate conjstetuii - 
nìs non fuiffe virginer , nec juveniUs tennis induere babitu il io , 
fed tantum viduas , teialis mature , ac edam dare fame , que 
Dei ft volani fenitiosnancipare . Fu però dopo accetcata, e que- 
lla fu quella Vergine, che celebre rendette lo iflituto più di quel- 
lo che fotte per lo avanti , e da eda % intraprefero per altri 
luoghi de’ Collegi, ne’ quali, e vedove, e vergini figlie del pari fi 
accettarono. E certamente che a’ tempi di Giovanni XXn. pocnidi- 
me erano, per la Tofcana, e per la Lomb.ii dia foltanto difper- 
fe, e pochi i Collegi, e certamente quedi due, di Firenze uno, 
e di Siena l’altro, furono a molti altri di norma, e di regolamen- 
to . Urbano VI. alle Mantellate di Siena inviò due Brevi . (i) Erano 
allora al numero di fefTanta , e per la maggior parte tutte vedove . 
Altra Caterina , detta la Seconda , fiorì nel Secolo XV. in Siena 
nella farciti . A quelle prima d’ogn’ altra Fra Tommafo di Siena in- 
viò la copia della Bolla 1405. di conferma della Regola. 

Cortona . 

II. In Cortona vi furono nel Secolo XIV. ficcome vi erano i 
Cavalieri Gaudenti , e gii nel 1405. vivevano collegiate , cui in- 
rviò Fra Tommafo la copia della Regala , e de’ Privilegi • 

Perugia. 

III. Fino dal Secolo XIV. in Frati , e Suore della Penitenza di 
S. Domenico fi cangiarono alcuni Frati Gaudenri di Perugia . Sta- 
vano nelle loto cafe gli uni , e le altre. Ad dii, e ad elle non 
fpettano le carte, che legnano Mtntfier , Frater , Sorores de Peeni- 
lentia de Perufto: fono pcrforc dalle ncPre intieramente diverte. 
Nel 1405. le noflre non elidevano collegiate ; pur ad effe Fra Tom- 
mafo da Siena dirette la copia della Innncenziana nel 1405. Nel 
1439. *Me Suore de Paenitentia S. Dominici fi concedè una cafa 
lafciata loro da Domina Nicola Pulciarelli , come leggiamo nel 
Boll, ed allora principiarono a vivere collegialmente. Quello Col- 
legio 
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legio poi (ì fabbricò magnificamente nel 1490. dalla Cittì, e creb- 
be in numero grande fino a ;a Suore, frale quali fi diftinfe in Can- 
titi la B. Colomba da Rieti. 

Grvif.t* . 

IV. Orvieto ,. che accolta aveva la Milizia Gaudente,, dopo la 
Bolla di Onorio IV. fu fra le prime Città , che vide Frati colle- 
loro mogli chiamarli Frati della Milizia della Beata V. Maria 
Gloriofa , ed Oblati di S. Domenico nel tempo fteflo . Còsi ad ef- 
fi fcrilfe Tur. Munione Maefiro Generale de’ Predicatori nel u 8 < 5 . La; 
Beata Giovanna detta Vanna rendette la prima onore alla profeta- 
ta Regola della Penitenza di S. Domenico , febbene vergine , e non 
vedova , meritato avendo gli onori del Vaticano . Mori nel 1306. 
Gifilla, che era prima della Milizia Gaudente, moglie di Fra II- 
debranduccio , ed era la Priora di quelle Suore, e direttrice della B. 
Giovanna , Tempre foggette a’ Frati Predicatori d’Orvieto, come 
nella vita di effa ferina contemporaneamente fi racconta. Dalla let- 
tera citata di Fra Munione appare , che allora incominciavano le 
mogli della Milizia a rifugiarli fono gli aufpicj dell’Ordine Do- 
menicano; Confratribtit , dice, & Ccnfratrijjit in honorem Brutte 
Morite Virg. Ó" B. Dominici in Urie FI eteri congregane. Li rende 
partecipi, come fratelli dell'Ordine, di tutti i benefici e fuffragj . 
A quelle Suore Orvietane nel 1405. Fra Tommafo da Siena fpédl 
una copia della Regola confermata . 

Castello . 

V. Margarita della Cittì di Cartello di nobile rtirpe, prima ve- 
flita dell’ abito de’ Predicatori, pofeia profetante la Regola della 
Penitenza di S. Domenico , con altre dimorava nella propria cafa , 
e mori Tantamente nel rgio. Da quella prima radunanza ne ven- 
ne un ragguardevole Collegio , cui nel 1405. Fra Tommafo da Sie- 
na direflé la copia della Bolla Irtnocenziana, com’eiftertb ci narra. 

Viterbo. 

VI. In Viterbo fino dal 1288. vi erano tratte dalla Milizia Gau- 
dente collegiate le Suore della Penitenza di S. Domenico. In 
quell’ anno il Maeflro Generale Munione ad erte dirige una lette- 
ra, che al proprio Ordine le unifee: Frotribut, &Sororibut Con- 
gregationit B . Morite Virg. Gto. & S. Dominici de Viterbio. Si 
mantennero le divote Terzabite , ed all'anno 1402. videro la B. 
Elifabetta da Viterbo-, di cui ne parla Fra Tommafo da Siena nel- 
la feconda Parte della fua Storia, e nel finire del Secolo videro al- 
tra. illufìre. Santa , Lu eia di Marni , illurtre rtigmatizzata dopo la Sanefe • 

X 1 Na»- 
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Nar.ni . 

VII. Quella Santa, ch'ebbe i Tuoi natali in Nami, quivi pureri- 
cevette l’abito, e prcfefsò la Regola della Penitenza di S. Dome- 
nico, dove altre già per l' avanti vi fiorirono. 

Vili. Quantunque in Roma la Milizia Gaudente non avelie fe- 
de diltinta, com'abbiamo veduto, però vi manteneva due Cava- 
lieri Ambafciatori , che ivi fi trattenevano. Sede bensì ebbero le 
Suore della Penitenza di. S. Domenico dopo la conferma Innoceo- 
ziana 1405. Trovanfi collegiate all’anno 1444. nel Rione di S. 
Angelo, ed altro Collegio ottennero da Eugenio IV. nella Chiefa 
di S. Cecilia in Tralìevere, ad effe concedendo nel 144^. un palai* 
zo, e la Chicli flcfià di S. Cecilia. A’ tempi di Alclfandro VL 
all'anno 1492. altro Collegio avevano pi elfo la Chiefa della Miner- 
va, la cui Priora doveafi confermare dal .'vlaertro Generale de’ Pre- 
datori. Tutte quelle notizie fi anno nel Bollario, Tom. 3.. 

§. VI. Privi tuia dilla Marca Trivigiana, . 

Venezia e Coneguano. 

I. Abbiamo veduto, e pub chiunque vedere, che la luminofa. 
fintiti della Serafica Caterina da Siena diede grande movimento in 
Italia, onde per ogni dove fi abbruciane , non foto da vedove,, 
ma eziandio da vergini figlie lo iflituto della Penitenza di S. D> 
menico. Si formarono de Collegi nobilitimi , e ragguardevoli , enei 
1 395. in Venezia era entrato l’impegno nelle pii il 1 u Uri Ma- 
trone per dilatare quell Ordine. Da quelle fi cerco la plenaria con- 
ferma dalla Santa Sede, perché, febbene aveflè delle ragioni perfo* 
flenerfi quell’ Ordine come già approvato da Gregorio IX. Urbano 
IV. Onorio IV., niente meno nelle donne, prendendo nuovo mo- 
do di vivere, diverfo dal militale, conferma novella, e plenaria 
richiederteli . In Venezia fi fecero abortite le dicerie , e le moleltie 
fufeitate contri di quello noyello fiato fpecialmente da’ Terziar; 
Francefcani; in Venezia tutto fi operò per ottener la conferma del- 
la Regola ; in Venezia prima che in ogni altro luogo fi trattò per 
la fantità di Caterina da Siena , di cui ferbanfi preziofe reliquie.. 
IFiorentini in Venezia, i Sancii, e Frati Predicatori, che da ella 
Sant» furono con lame infiruzioni nudriti, fi portarono ; ivi quelli pro- 
pagarono l'Ordine della Penitenza, quelli rillorarono la regolar di- 
fciplina de’Convenri, ed introduifero l’oflervante Congregazione di 
Lombardia, che tutta abbracciava l’Italia; quelli fondarono il cele- 
bre Monaftero di Suore Domenicane del Corpus Domini ; quelli 
promolfero il culto alla fudde ita Santa in Venezia prima che altro- 
ve • 


Digitized by Google 


DÈ’CAV. GAUDENTI. PAR. V. i+? 

tre. Dodici erano nel 139Ó. i Terziari > de’ quali Priore era Fra 
Antonio Soranzo Veneto Patrizie, uomo di fin gol are virtù, c mol- 
te le nobili Matrone al numero di 38. per la maggior parte vedo 
ve, che abbracciarono quell’ iftiiuto, e che fi divuero in due Col- 
legi. Marina Contarmi, moglie di Fra Antonio Soranzo , fu una 
delle prime, ficcome la B. Maria Sturioni, di ricca, e famofa Ve- 
neta progenie, maritata con Giovanni Piazza Veneto Cittadino- 
Io trovo Elilhbetta di Luca, e Giovanna, che morti i loro ma- 
riti in Venezia le prime affunfero l’abito, e di quella Suor Elifa- 
betta il marito, che alla Milizia Gaudente fpettafle, tengo non leg- 
gieri argomenti. In Venezia mimerofe, e nobili non (blo, ma ce- 
lebri per la edificante pietà, ottennero da’ Pontefici , da’Patriarchi , 
e Vefcovi-, e dal Senato Angolari benefici- Confervarono effe le infi- 
gni Reliquie della B. Caterina, e la Regola con i Privilegi, tradot- 
to il tutto da Fra Tommafo in un Cod. membranaceo Ms. Di due 
Collegi allora fattili , a S. Martino l’uno, l'altro a SS. Apolidi , 
nel luogo dove forfè i primi Difcepoli di S. Domenico abitarono , 
A S. Mar 11 rwm Vene! Hi commorantes, come in Documento fin- 
crono fi legge appo il S.damonio nelle Tue Inscrizioni Pad. e Fla- 
minio Corner nelle fue Chiefe Venete , quello folo ora edile fot- 
ta la protezione Speciale Regia del Sereniamo Doge , diretto Sem- 
pre da' Frati Predicatori . Alcune di effe furono fondatrici di Colle- 
gi altrove, c Monallerj. In Conegliano nel 1 661. fi fondò un pio 
Collegio di Suore della Penitenza di S. Domenico , e per ciò face 
vi fi portarono Suor Maria Pifenti e Suor Maria Ginevra Baffo , 
Venere collegiate . Quella ultima, farla- quelli fondazione , fi por- 
tò nello Stato Ecclefiallico , e fondò tre Collegi, com’abbiamo det- 
to . Suor Maria Domenica Bulinella , e Maria. Graziofa Venete Ter- 
ziarie Domenicane fono le fondatrici illuftri delle Romite di San 
Bonaventura in Padova, e delle Cappuccine in Cittadella. V’è 
opinione, che la famofa Letterata, che leffe pubblicamente nell’ U- 
niverfità di Padova , e di cui efiflono orazioni , e lettere alle (lam- 
pe , Caffandra Fedele , fia (lata negli ultimi anni della fua vita Ter- 
ziaria di S. Domenico, leggendoti nella vira della (leda Scritta dal 
Tommafini .• Anno fu* riatti tu uaqefim» /aeratimi Virginum Xe- 
nodocbio S. Dominici Pendìi r a Majoribus pr*ficitur , ut fua pru- 
dentia toc» uni pio prreffet ; quod quid erti per annoi XII. redo pe~ 
tegijfe ex menumenlìt publieis accepimur, Ó" exFrancifeo San/ovino 
lib. de rebus Ven'iis . Mi veramente non fu che Priora del Pio Qfi- 
pitale di Vergini di S. Domenico, cosi chiamato , perchè vicino 
alla Chiefa , e Convento in Cartello di quello nome , e da’ Frati 
Predicatori duetto, fenza che però veruna di erte Regolare Uh tuta 
profeflàffe • 
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Padova . 

II. Un Codice Umilmente Ms. conferva fi nel Collegio di S. Ro- 
ta di Padova , in cui Ila Ja Regola tradotta da Fra Tommafo 
da Siena, diretta alle Suor* della Penitenza di S. Domenico di quel- 
la Città. Fino dunque da quell’anno 140J. vi erano in Padova, 
e di effe chiari documenti ritrovatili all’anno 14^4. in cui fi veg- 
gono collegiate al numero di II. con una Prioriffa , nella Chiefa 
ai S. Agoftino de’ Predicatori . Indi riconofciute dal Veneto Senato 
fi unifeono alla Saracinelca, ed al 1 506. vi fi ritrovano ben ftabili- 
te, finché portarono la loro abitazione coH’affì (lenza di Fra Gior- 
gio Bovio di Fcltre, e di Fra Girolamo Bertelli loro direttori, do- 
ve ora fi ritrovano. Con fingolari beneficenze affidile ereffero 
Chiedi di ottima architettura, e Monadero , nel qual luogo, (eb- 
bene di tratto in tratto tributate con litigi ederiori ed ingiudi con- 
tradi, con volontaria claufura in buon mimerò fi mantengono all' 
Ordine de’ Predicatori attaccatiflime , con utile edificaziv-ne della Cit- 
tà tutta , e gloria di Gesù Còllo . 

Monseuce. 

III . In Monfelice, Diocefi, e didretto Padovano , con pari meto- 
do fino dal tdq8. dal nobil uomo Francelco Gradendo, e Cateri- 
na di lui moglie , fi fondò un Collegio ragguardevole di Terziarie . 
Laura Carravia fu la prima, e vedita dell’ abito fu feguita da molte 
altre, che rendettero fino a’ giorni noftri copiofa la fucceflione, da’ 
Frati Predicatoti mai Tempre finché colà ne fletterò (bdenute, e 
dirette. 

Vicenza , e Marostica . 

IV. Fino da’ tempi di Fra Tommafo da Siena erafi in Vicenza 
introdotto l’Ordine delle Sucre delta Penitenza di S. Domenico. A 
quede nel 140Ó. s’ inviò una copia delta Regola, e de’ Privilegi, 
che nell’Archivio di S. Corona conferva!). Per la maggior parte 
nobili , c nella pietà illudri , e qualcuna nella facra letteratura chia- 
ra, fiorirono fotio la codante direzione de’Frati di S. Corona, finché 
da fiero contrafio agitate, fi decife del loro finimento , che fegul 
nel I 680. incirca. Nel 1518. da Suor Giacopina Chcmini vedova fi 
propagò in Marofiica, didicttodi Vicenza , l’Ordine fleffo della Pe- 
nitenza di S. Domenico , 

Verona. 

V. Più antiche fono le memorie in Verona , e fi trovano fino 
dal Secolo, XIV. All’ anno 1338. Suor Alesi* con altre compagna 

del- 
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della Penitenza di San Domenico, die all'anno 1353. afflile va 
■ad un Ofpitale detto di S. Maria della Cava nel Colie di S. Bar- 
-tolommco in Monte, vicino alla Chietàdi S. Libera, ed ai 141& 
Suor Gemma di Agnello. Quindi all’anno I45Ó. fono in quattro, 
una delle quali trovali fra le fondatrici del ilonaftero di S. Cate- 
rina da Siena all’ an. 1491. , l’ altre nel loro illituto viveano fenza 
•ferma abitazione fino ai Secolo XVII. in cui dalla Ven. Suor Cate- 
rina Giuliaai al 1636 . fi formò un ragguardevol Collegio vicino al- 
la Cattedrale, dove tuttavia vi fìorifcono . 

Udine . 

VI. . Abbiamo già difgicgato, che la B. Benvenuta Bojani del Friu- 
li non appartiene all’ Otdine de' Predicatori , come Suora della Pe- 
nitenza ui S. Domenico, ma fidamente come figlia vedila dell'abi- 
to dell’ Otdine fenza profcffione, e regola, dimorante nella propria 
cafa . Nel Fiiuti in fatti non li trovano le Suore della Penitenza 
■di S. Domenico, che al Secolo XV. ed all’anno 14Ó3. ed in Udi- 
ne dimoranti nelle pioprie cafe, radunandoli nella Chicfa di S. Pier 
Martire de’Piedicatori , dove eleggevano la di loro Priora, finché 
dalia nobile Antea Cavalcanti di quella Città vedilo l’abito della 
llefla Pegola, e profcff.nal> <la con il nome di Suor Caterina, all' 
anno iddi, li diede principio ad un nobile Collegio fotto il titolo di 
S. Domenico, che fono la direzione de’ Frati Predicatori in fingo- 
lar modo fiorifee . 

VII. Alcune divote donne Udinefi moffe dalla fama della vita di 
alcune collegiate villanelle del luogo di Fara, non lungi da Gori- 
zia, fondate dalla pietà Ingoiare di Fra B.ifilio Picca, da’Turriani, 
e Strafoldi fotto la direzione de’F'iati Predicatori ivi dimoranti, 
portarono dalla dimora con quelle tutto lo fpiriio di fondare in 
patria un fonile divoto ritiro. Il fecero, e fotto gli aufpicj del Pa- 
tiù.ica Dionigi Dottino l’ottennero. Dal fucceflore Daniele pure 
Delfino penfandofi allo flabilimer.to di quelle divote figlie , rifolfclì 
di fondare un regolato Collegio . Chiedettero quelle la Regola del 
Terz’ Ordine di S. Domenico, e l’abito, e comunicato il pio di- 
fegno con il Maefiro Generale Ripoll de’ Predicatori, lotto la 
direzione del benemerito P. Fra Gio: Banda Contarini pure de’ 
Predicatori, fi diede a’ quindici giovani ne If anno 1739. l’abito, e 
con la folenne fédività fecero la profeflione, e con volontaria dau- 
fura fi confervano in buon numero, con (ingoiare edificazione vi- 
vendo fotto il titolo di S. Caterina da Siena , Chicfa, e Monadero. 

PoRTOCRUARO . 

Vili. Fino dal 1531. fi trattò in Portcgruaro , refidenia de’ V*. 

feo- 
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Rovi di Concordia nel Friuli , di formare ivi un Monallero di Suo* 
re Domenicane, cflendovi allora i Religiofi dell'Ordine Hello. Nel 
1^78. entrò di nuovo il trattato, ma tempre aborti fino al 1730. 
Allora pure entrarono molte turbolenti quifiioni, ma finalmente fi 
vinfe , ed è gii riabilito di Suore della Penitenza di S. Domenico 
ragguardevole Collegio. 

Rovigo . 

IX. Contemporaneo a quello fi è quello delle Terziarie Domeni- 
cane di Rovigo nel Polefine con volontaria claufura viventi , prima 
fono il titolo di S. Paolo, indi nel Monatlero, eChicfa di S. An- 
tonio Abbate de’ Predicatori . Anche ne’SecoIi antecedenti ve ne fu- 
rono molte, ma dimoravano nelle proprie cafe profelfando lo itli- 
tuto fono la direzione de' Frati Predicatori, finché vi fi lafciarono . 

Trivici* 

X. Anche in Trivigi Capo della Marca Trevigiana di tratto in 
tratto fi videro delle nobili divote vedove profcflàre la Regola deb 
la Penitenza di S. Domenico, ma fempre dimoranti nelle proprie ca- 
lè, fenza Collegio dillinto. Le vedove, e tante illullri donne dell" 
Ordine Gaudente, che Tempre in quella Cini fi mantenne, fupplifi- 
cono colla loro pietà , e divozione a qualunque altro (labillmcntof 
come in fingolar maniera fi diflingue la N. D. K. Paolina Pizza- 
mana di Veneto Patrizio fangue nata, moglie dell’ora Cavaliere , 
Priore, e Gran Maefiro Conte Luigi Scotti. 

CATALOGO 

Etile Vedove iHu/hi Cavelereffè , r delle Deime eli » Cevellrri » 
Geudenie tinnenti del Secolo XIII. fino e I XVI. 

Secolo XIII. 

A Lice di Monmorencì Mohfort . 

Beatrice di Borgogna Monfort . 

Sofia da Correggio Adelardi . 

<11011113 Aigone Savignano , Modonde. 

Giacopina Accarifio, Bolognefe. 

Jacoptna Sala- Carbcmefi . 

Giuliana Garifendi Areofli . 

Placidia Storlctti Ghifilieri. 

Giacopina Preti Ghifilieri . 

-Agnefina delle Ttiate Vitali . 

Ccr. 
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Coflanza Ghifilieri Vitali . 

Alchina Ignani Mattuliani. 

Cilla Panzoni dall' Armi . 

Imilia Tebaldi di Faenza . 

Chiara degli Algieri Manfredi. 

Patrizia degli Accanii Manfredi. 

Azzalina Baldovini da Lucca. 

Gihlla Ildebranducci Servadei d* Orvieto . 

TommaCna de Rubco di Trivigi • 

Marmagna Bonapartc. 

Giacopina Calza. 

Alice Muri Sudiana di Oderzo. 

Margarita Riccardi Fabris di Trivigi, 

Margarita Rovero Foflaltea. 

Cecilia di Piombino . 

Spennella Porcia Foflaltea. 

Belaldifia di Braganze Litolfi di Padova. 

Giuditta Forzatè Dulo . 

Beatrice Tolomei Vigenza. 

Coftanza d’ Erte da Lozzo . 

Zana Tebalda Magnani di Bologna. 

Sefia Fofcarari Paleotti. _ 

Garoccia Beccari Paleotti. 

Flandina Guaflavillanì . 

Margarita Cacciane mici Bianchi. 

Sscolo XIV. e 'XV. 

Imeldina Medici Salutare di Faenza . 

Ghita Albizzi Codini di Firenze • 

Nera Ranieri del Sanna . 

Simona del Garbo. 

Giana di Polo. 

Franccfca del Roflo di Fifa. 

Antonia del Roflo. 

Imilia Bonincontri di Arezzo • 

Sara Azzoni Cafiero di Trivigi. 

Maddalena Querini Bazzolctto . 

Daria Bazzoletto. 

Margarita Scribani. 

Cecilia Bazzoletto . 

Soprana Romagno Arpo • * 

Emiliana Coflantini . 

Tommaftna de Razione de Populo. 

Voi. Zf.j * V Nic. 
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Niccoletta Graffi del Merlo. 

Violante Calza. 

Vendramina de* Muti Monbellunia. 

Elica di Pero Bonaparte . 

Marchelina Gajotto Grandoni . 

Margarita della Capella Grandoni» 

Bartolommea degli Aurefici. 

Ifagoja Razione degli Aurefici . 

Fiordelife Beraldi Valle. 

Beraldina d’ Onigo . 

Albertina Volpe Brocchi di Como. 

. ... da Carrara Scrovegno di Padova. 

Giovanna d' Elle Scrovegno. 

Francefca Tolomei di Siena • 

Giovanna di Coppo. 

Cecca di Chimento. 

Aleffia di Bartolommeo . 

Lappa Benincafa madre di S. Caterina da Siena» 

Agnefa Malavolti . 

Caterina dello Spedaluccio. 

Lifa di Bartolommeo. 

Caterina di Schietto. 

Lifa Salinbeni Angelieri. 

Francefca Vanni Biadi . 

Margarita Bindozzi. 

Giovina del Conte. 

Cina di Angelo. 

Bartolommea di Biagio. 

Margarita Menzini . 

Caterina di Giovanni. 

Francefca di ]u ghetto. 

Lifa di Jughetto. 

Angela Vanni . 

Canapolina di Noto. 

Perugina Sanblena. 

Gemma di Pietro. 

Giacopina di Nardolo. 

Giacopina di Accurzio. 

Bartolommea di Bartolo. 

Niccoluccia di Giacopo. 

Lapgia di Michele . 

Maddalena di Giovanni. 

Maddalena di Bartolo. 

Geo 
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Cecca di Paolina - 
Flora di Caffiano. 

Giovanna di Manfredo Malavolti * 

Barcolommea di Pietro . 

Francefca di Giovanni, 
landa di Pietro. 

Landa di Paolo. 

Giovanna di Ambrogio . 

Neroccia di Nero. 

Minuccia di Giotto . 

Ricca di Mariano. 

Mutatocela di Arnaldo* 

Balduccia di Ventura* 

Frofina di Raniero. 

Flora di Lai . 

Caterina di Manuccio. 

Simona di Cuccio . [ 

TeGa di Giovanni . 

Aleafa di Verona. 

Gemma di Agnello. 

Daniela d’Orvieto. 

Cecca di Pifa. 

Caterina Op. . . . 

Orfola .... 

Caterina Colombini da Siena . 

Aerologia Garzoni di Venezia. 

Lucia Loredano.j 
Caterina Marioni. 

Marina Contarini Soranzo * 

Caterina Gerardo . . 

Ifabella Bugamacchi. 

Lucia Muciolini . 

Simonetta Venier. 

Giovanetta Priuli. 

Agnefina Stuppa. 

Mina Berengo . 

Cecilia Scipioni . 

Ifabetta Lioni. 

Agnefe Sgordili . 

Giacopina Guzzoni. 

Lucia Vendelino. 

Chiara Dandolo . 

Cataluccia da Calle Ilo * 

V n Gio- 
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Giovimi di Lucci. 

Manfrina da Remi , Vicentini. 

Agnefe del Nicvo di Vicenza. 

Giulia Bilioni. 

Ifabetta Verlato. 

Caterina Litolfo . 

Maria del Conforto. 

Eleni Barbarano . 

Caterina Treflèno. 

Ifabetta Barbarano . 

Maddalena Tcflàri. 

Caterina Valmarana. 

Kkcoluccia qu. Lindo Ghini di Siena . 

Franccfca Ludo Ghini. 

Biagia Bugi. 

Giovanni Vami. 

Caterina Campana. 

Caltelluccia Mino. 

Biagia Martini. 

Pietra di Cecco. 

Tavana Vami. 

Liti di Francefco . 

Andrea Mei. 

Giovanna di Giovanti. 

Giovanna di Pietro. 

Pina di Giacopo. 

Lifa di Pietro. 

Niccoluccia di Neri. 

Giovanna di Meo. 

Tefla di Andrea Piero. 

Filippi di Luigi . 

Niccoletta Pucchiarelli di Perugia. 

Maddalena di Udine. 

Matgarita di Padova. 

Giovanna Belli. 

Antonia Rebofmi . 

Dorarti Saraceni. 

Rebecca dell’ Orafo di Firenze • 

Anelena Malatella di Baldaccio. 

Lotenzina dc’Coqui Brocchi di Como . 

FINE DELLA QUINTA PARTE.' 

M CV 
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Jfcrh^ìoni . 

I. "W - Scrizione al B. Fra Bartolommeo Bracante Vefcovo di Vi- 
I cerna , Fondatore in Italia della Cavalleria Gaudente , qua- 
JL le leggefi nell' antica Lapide corrofa , compolla da Bartolom- 
ei eo Angioletto Poeta Vicentino l’anno 13J3. 



Sonda fao privi irte altana pvl 
Hi ..... . ni ine . . 


tvmulatvi digit 

tenga nibil • • 

Ut quali! funi t favi viti lati** 

Integrata tramlatvm . ... . 

Millelrecentum 

Ampia 

Tranflulit bue fpinam Francorum Regi . . '• '• » 

D ntt Crucis • 

. . & variti colline ....... 

...... Unge ...... pepalo .... J acri a 

Almi in toc fertvr Templum ...... 

....... fui 

....... fidai ttomen dedifli tale ..... 

In civilate patri por vitti t bit , Ordini t bujui 

netti! Jìudrum 

Hinufalem Patriarca fili dileni t , & omnet 

alta in dauflra reponi 

Scifmaticumque fuo confudit dogmate Gallano 
Urbi nojìra .... erronea .... qualem 
cui Tilan Jtecla vebebat . 

11. Ora leggiamola, come emendata ce la diede il P. Barbatano 

Hat lapidano compage jacet FennaHUs urbi 
Banbolomteut in bac Paftor dani Dogmata turba. k 
Sonda fuo privi bue attoria pulsine lata 
Gaudebant ubi / cala Cborr nane eft fabricata . 

Hic mata confi egit , morbos tumulami abegtt . 

Vanga diti Almo pttuit nibil ipfa rucne y 
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Ut qualis fuerit , fic nec fua vita falere . 

Integrum in Tumulo trans latum Corpus babebat 
Mille tene munt quinquagenus quartus nerbar . 

Ampia ope dotatum flruxit Tempio urbe locatane 
Tranjlulit bue Spinam Francorum Rege facrumque 
Dante Crucis lignum Ludovico, unde daeumque 
A plebe , CT varìit. colitur venienti bus , bifque 
Altius in hoc fertur Templum: fed pura lenente 
Tunc fuit Egidio, j cripta hoc fan. . . .. 
lite /idei ntsmen dedit , ifii tale quod Anglis 
Nuntius, & Gallis , prefftt Gallique pbalanges 
In Civitate Patri par vixit : bic Ordinis bujus 
Gaudenium erexit fludium , viduafque tuentum . 

Hierujalem Patriarcba fuit ,. dilexit CT omnes . 

Huc decuit Domìni Tumulum alla in Cfauflra reponi 
Scifmatiettmque fuo confudit dogmate Gallume 
Urbe noflra bunc talem, utque erronea crimina qualora 
Senferunt , Jlupuit , cui Titan feda vehebat : 
nuic pietas beminum y nam tunc dans vota vivebat . 

III. L Editore niente meno del Mufeo Lapidario Vicentino pag. ìyi. 
ce ne arreca un’altra, lavoro dell’anno MDCLXIII. e quella 
pureci dal illituzione de’ Cavalieri Gaudenti. Quella 4 quella, che 
ora Icggefi. 1 

Cfauditur boc tumulo Veneranda! Banbolomteur 
Vicentina! ehm Prteful de ftirpe Br aganzar . 

Dominici ex manìbus vejìem capii Ordinis Almi ,, 

Palatii / acri Roma efl venerata Magijbrum . 

Inde fit CT Pajior Papbenfts Nemovicenfis , 

Et Vicentina s Patria plaudente crealur . 

Dogma! a fonda dedis , mir acuta plurima fecit 
Viveur , atque graves morbos tumulai in abegit . 

Nuntius ad Galles titubanles mijfus , CT Ànglos 
In fide confirmat , velai alter Apoftclus , atque 
Hrreticas frangi! fcrìptìs, ver bifque pbafanges, 
Scbtjmaticamque fuo confudit dogmate Gallum. 

Hierujalem Patriarcba fuit , loca landa rejlaurans 
Francorum Regem Ludovicum vifitat, CT Rex 
Parltculam fandx Crucis, fandteque erronee 
Donai, C remanent fandum portando Tbefaarum. 
lune Templum boc Anglum prò Spinte flruxit bonore 
Et tigno Crucis Catbedralem ornavi!, CT trdem . 

DaJJanum Panne ereptum fine fanguine reddit 

Et 
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Et Paduam Patri* jungit pari federe pacit . 

Caudentium fi boi am fundat , viduafque inerii unì . 

Poji Irei odoginta annoi trantfertur : & ecce 

Integrum Carpai vifam ejì cum vefiibus ejut . 

Concivi i grati Statuam pofuere Parentum. 

JEternum viva t , vireat , lati detur , ametur . 

IV. Quantunque ci venga proiotta da un Autore, che affai po- 
ca fede fi meritò co’fuoi ringoiati documenti, ed aneddoti , pure 
non vogliamo privare gli eruditi leggitori della Colletta, che da' 
Cavalieri Gaudenti fi diceva dopo la morte del Santo Inflitutore. 
L’ Avvocato Aleflàndro Machiavelli è il produttore . 

Colletta filila recitarfi da' Cavalieri Gaudenti al B. Bartolom - 
turo ajfunto in loro proiettore. 

Oremut . Populum bunc tuum , Domine , ita apttd te B- Bar - 
tbelomeut Confeffcr, O' Epifioput tuui commenda , ut quo 
Cbarilalit Telo ipfe de ncjìra in territ tranquillitale follicitui , 
noi verbo , Ù' exempto infiruxit , ac nofiri Ordinir fub Glorie fe 
ì'irginii Alatri t tu e nomine peculiari pnefidio munivi t , pari nunc 
quoque noi de Calie . . . proiezione tueatur , ut / iugulari bac fi- 
ducia roborali ad eum recurrentei Celefiit tute non minai efficiamur 
opii fecuri , ac fecum tuam fruendam requiem Jperemui pervenire 
eternata. Per Dominum nofirum &c. 

V. Al B. Fra Bonaparte Ghifilieri Cavaliere Gaudente nella Glie- 
la di S. Egidio di Bologna, oflia S. Maria in Solare, unita all’ Os- 
pitale della Vita, fopra l’arca, in cui Ha il di lui corpo : 

Arca Bonapartit Corpus tene l ifia Beati •• 

Multo t Janavit , fe fanlìui ejje probavit . 

VI. Ifcrizione , che leggefi nell’Ofpitale di Villa d’Ogna nel 

Bergamafco d diretto, dove nacque il Beato Alberto converfo Gau- 
dente . ..... 

Peneranlur , & cufiodiuntur Reliquie B. Alberti bujus loci oriun- 
di, e u caput ber editate, & bonit Ecclefia bec fuit eroda, ere- 

dumque fuit , ac fundatum , & dotalum Hofpitole S. Alberti . 

Ed una più vecchia fopra dell’ Ofpitale fondato, e diretto dalB. 
Fra Alberto in Cremona. 

Hoc opus fieri fedi Prater Ambtofiut 

Minifier Hofpitalit S. Alberti MCCCU^D. 


Nel- 


lòe MONUMENTI. 

Nella Chiefa Parrocchiale di Villa d’ Ogna vi è un antico 
Altare al B. Alberto dedicato, e fi cuftodilce il di lui deliro brac- 
cio in una Teca fplcndida baftevolmente , e con auree parole, 

S. Alberti Mutui , Cremiti te mutui 
Putrite decus . 

In Cremona per la (bienne traslazione, in cui in un'Arca mar- 
morea fi ripofe il corpo del B. Alberto : 

Corpus S. Alberti Tempio infleuroto et bumiliore loco bue trenf- 
lalum A. D. l 6 $l. die 4. Muti. 

VII. Ifcrizione anagrammatica al primo Gran Mae Uro della Caval- 
leria Gaudente dopo la conferma di Urbano, Fra Loderengo d’ An- 
dalò. Giace quella nella Chiefa di S. Maria di Cafaralta in Bolo- 
gna, che era della Milizia Gaudente, e lo fu fino all’anno 1589. 
U Ch. P. Abbate Trombelli nel fuo Trattato dell'arte di conofce- 
re l’età de’ Codici latini, ed italiani, Cap. XI. pag. 57. parla di 
quella Ifcrizione, e la dichiara falfa, fe fi volete antica, e Roma- 
na , come alcuni la pretendono ; e foli iene edere di nuova data , 
banchi da alcuni malamente fi volete tratta in marmo nuovo da 
altro marmo antico . Francefco Ribellato Veneziano pubblicò nel 
Secolo palTato un libro intitolato, Iteutricobilit Nodus Cordius A- 
gttbonius , (lampato in Venezia 1701. Arreca tutti gli Autori , che al 
numero di felTanra Ira Italiani , ed oltramontani , di rifa ne parla- 
no , e cercarono di fpiegarla . Veggafi quanto famofa dir fi debba . 
11 Conte Malvalla Profefl". e Canon. Bolografo nel fuo Mormora 
Teiftnea più da vicino, a nollro parere, (raccolta al vero, ci fpie- 
ea la detta Ifcrizione , e vuole vi fia il nome anagrammatico in 
Licius Agotbo Pri/cut di Lotherig tu A. Ptciut , quale ordinò 
la Regola di viver calli , e religiofi nel matrimonio a tutti i Ca- 
valieri Gaudenti, con la quale la cotcupifcetrge cortole viene raf- 
frenata. Si efpofe però nella prima Chiefa dell’ Ordine medefimo 
nel Secolo XV., forfè allora anche compolla. D. M. Diro Manie , 
la concupifcen/a ribelle : Bone la forma di vita de’ Militi Gaudenti- 
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D. M. 

JElia Delia Crifpìt 
Nec Pir , nec Maher , nec Androgina , 

«ec Furila , nec [rivenir , nec Anni , 
n« Cajia , nec Mesetti*, nec Pudica , 

Sei omnia , 

fuilata ncque fame , aeque ferro, ncque venent 
Sei omnibus , 

Nec Calo, nec Tetris , nec aquis 
Sei ubique jacet , 

Lucius Agatbo Prifcus 
Nec Marisus , nec Amator , nec Neceffariut 
ncque moerens , ncque gaudens , ncque fiens 
Hanc 

Ncque molem , ncque pyramidem , neque fepulcrum 
Sei omnia 

Scit, (Forfeit cui pofuerit . 

Vili. Ifcrizione, che vedelì Copra del muro dell’ abitazione di 
S. Vincenzo di Ronzano in marmo fcolpita, Chiefa, e luogo dov* 
abitarono per molti anni i Cavalieri Gaudenti; e nella Chiefa tro- 
vavanfi due Sepolcrali ifcrizioni, una a Fra Lodarengo , e 1* altra 
a Fra Filippo di Montecalvo, che fu Priore, e nel reltauro del 
Tempio perirono, e vi fi pofe poi quella.* 

D. O. M. 

JEies 

A Cremonina Platefa A. S. MCXXXIU. 

Olim tic 
Èrebi* 

SanClimonialium feies poflea effe!!* 

A B. Diana de Andalois Mona/lerii 
Sancir Agnetis 
Fondatrice 
Anno MCCXLX. 

S. P. Dominici > in tenia agente 
In Coflitatis Afylnm elei 1* 

SanSimonialibus alio translatis 
Ad monti s Guardi * S. Joannis Baptift* 

Et S. M. Magdal. Pallia Petr * 

Nova [aerar um Pirginum AJ cereri a, 

Milinbus Gaudenlibus nuncupatit 


Voi. IL X Are 
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An. MCCU/II. 

Cejfevunt 

fa/uria belici tim, ac temporum 

Cantili diruti! ©* foto equatii 
/te* SS. Trini tati / aera anice Jupercxtante . 
tic Ronconi locai 

A Jeanne de Sala Equimm Gaadentiam Commendataria 
Ann. MCCCCLXXIX. 

FF. Predicttoribur Jolnla pretio tradirne 
tr. Bart boicotto Comatio Priore, & Mag. Otd. XXXIII. 

Rt edificar! ceptut 

Are antique addito S. Vincentii titulo 
Vietate Fr. Heroetymi Quiiini Ord. Pred. 

Patri aie he Venctiarum 

Ft Equini Ludovici Bolognini ampliatuf 
Ft muro cingimi 

Ut aerit amoenitate, ET Jalubritate ! 

Animi s labore fejfit lev amen 
Corforibufique egritudine debilitati t 
Prebeat firmitatem. 

IX. Ifcrizioni fepolcrali, che fi trovano in Bologna , dimoiti Ca» 
velieri Gaudenti ivi fcpolti, fpecialmente nella Chiefa di S. Do 
mcnico , e per le chioftra. 

Di Fra Albergherto Poeti. 

1. Sepulcrum D. F. Albergipti q. Roland i de fornii Ordini t Mi- 
lilie B. M. V. CT Juorum beredum, (T ecrum dejcendemium . 

Di Fr. Lenza di F. Garifendo. 

2. Sepulcrum nobili s Mililit Lanche de Garijendh Ord inir Miti - 
tir B. M. V. CT Juorum beredum. Obiit An. Dem. 1335. die 13. 
Menf. Novemb. 

Di Fra Gottilredo Accerifi, e della di lui moglie . 

3. MCCCI 1 I. Die XEI. Menf. Decemb. Seguici. D. Cuttefredi 
de Arcali /tir , Q' D. Jumbe uxorit ejue . 

Di Fta Ugolino Borghefani . 

Sta nella Chiefa di S. Caterina V. M. in flrada maggiore prcf- 
fo le Monache Vallombrofane a piedi di un altare a S. Domenico 
confacrato . Vi è la figura infculta di un Cavaliere Gaudente con 
abito e cappuccio al collo , non col manrcllo , ma con guar- 
ii accia e beirctta tozza eoo orccchicre lunghe , mani giunte c 

fe ? - 
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lima fnfegne militari, e forfè perchè era »on milite , non efcura* 
mente dil'eunandololi con quelle parole : qui vixit imitili /uro. 
La lapide e lunga piedi fei ed onde otto, la figura del Cavaliere alta 
piedi 5. ed oncie due, con due (lemmi fopra la teda geatilir.j]. 

4. MCCCXXIL die XX. 03. Hic jacet Fr. Ugo . . . vixit btt- 
miti /Ugo Ordini/ Militi ir B. M. V. Q. prò cujut sitimi si tue 
celebratili sltsre. 

Di Fra Napoleone degli Arienti. 

5. Sepulcr. Nubili 1 Viri D. Fr. Napoleoni de ifrientii Ord.Mil . 
t. M. MCCCXLVII. 

Di Fra Tommafo Beccadelli. 

6. Tiomsi Arttnìfmt de Beccadelli s utriufaue /tiri/ confultiffimut 
Ori. M/ 7 . B. M. V. GL toc [ibi, pc/leri fatte , Juifa. pofuit An. 
Pontini 1300. 

Di Fra Milino di Lappo Luteri . A pud Predir. 

*/. Sepuhrum Fratria Milini Luteri Ord. AVI. B. M. V. Gl. & 
Mitthei fratria fui ai Ann. Dora. MCCCXXXV. VI. Jul. quia. a- 
nimie requie Jean! in pace . Amen . 

Di Fra Bernabb Gozzadini. A pud Predio. 

8. Hoc ejì fepulcrunt f spienti a, magnifici , & difereti Viri Fr. 
P. Ber n abei qu. Nob. Viri D. Licanori de Goggadinit Ord. MH. B. 
M. V. Gl. qui obiti Ann. Domini 131 p. die / rim. Septembr. 

Di Fra Francefco Falcetti. 

9. Hoc altare ccnflrui feci t D. F. Francifcus q. D. Benavemmo 
de Palectlit Ord. Ahi. B. M. V. Gl. ad binment Corp. Cbrifìi CT 
B. Jtatm. Espi, prò anima patria fili , Ó' fuee , & baredum fitto- 
rum . Ann. Dom. *340. 

X. Manfolei, che vedevanfi appefi fuori della Chiefa di S. Nic- 
coli di Tri vip, i, con archi magnifici, e colonne, come li vergono 
alcune poche veflicia ancora. In quelli erano f’epolti i Principi Ca- 
mineft , e i primari della Città , e fra quelli trovanft in una vetufia 
Cronaca Ms. i nomi di alcuni Cavalieri Gaudenti . 

I. Septtlcrum D. Fr. Petti Caha Dee, lag. Ciarift. & Mil. B. 
M. V. Gl. 

1. SepuLrum D. Fr. Odorici de Fatris AHI. B. AI. &ej:tt uxo- 
ri/ D. Adtrgari/kte de Piando fi. P. Ottoni/ , 
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3. Sepulcrum D. Fr. Corredini de Piombine Ord. Mèi. B. M. 

4. Sepali. D. Fr. Petti de Belluno Mil. B. Al 

5. Sepali. D. Petti Fogge de Magnavano de Leno M. B. M. 
0 D. Z ordini Judicis de Magnavate . 

6. Sepulcrum D. Fr. Guidonis Pappini de Spinede Milii. Stre- 
nui B. M. V. G. 

7. Sepulcrum D. Fr. Bonaventurr de Rubro Mil. B. M. 

8. Sepult. D. Fr. Petri de Arpo Ord. Mil. B. M. 0 D. Mr- 
lierit Judicis de Arpo. 

7. Sepult. D. Morganefti de Morgano, 0 D. Fr. Joannis de 
Morgano Judicis, 0 Mil. B. M. 

10. Sepul. D. Bartbolonuei de Monlebellune , 0 D. Fr. Prendi O. 
Militi te B. M. 

11. Sepali. D. Odorici de Fojfalta 0 . Militi e B. M. 

11. Sepult. D. Teupi deTeupis patrie Frat. Almerici , 0 Boni - 
finii Ordin. Mil. B. M. 

XI. Nel Necrologio antico del Convento di San Niccolò, 
che confcrvavafi membranaceo , in evi vi foro deferirvi tutti gli 
obiti fatti a’ Benefattori de' Frati Predicatori in Trivigi , fi 
tifeonrrano ne' giorni dei mefi i nomi di molti Cavalieri Gaudenti, 
e delle loro mogli ; del qual Cod. molto fi è fervilo il Dot. Mau- 
ro per le fr.e notizie genealogiche Trivigrane , ed il P. Valerio 
Mofchetta nella vita del B. Giovanni di Vicenza , ficcome il P. 
Bernardino Petrogalli nella fua Storia , e ne’ fuoi Albori Genealogici 
Tiivigiani. Di quello ne diamo una pane. 

Necrologium Sondi Nicolai de Torvi fio OrtL Prredicator. 
ab ingreffu Fi a' rum . 

Janharius. 

Die 17. 12 1)6. O. D. Sper one! la de Porgi li is Un. D. Odorici de 
F off alt a Militi t . 

Februarius . 

6. 1197. O. D. Fr. J oannes de Morgano Juden , 0 Mills B- 
M. Virg. Prudens , 0 litreroius . 

9. 1521. O. Fr. Niccolaut de Martiis de Verona, qui fepulttu 
ojì in Eedeftt S. Mar. Matris Dom. 0 fuit Benefader Ordini 1 
nojìri. 

Martiu ». 

* 4 - * 3 ’ 9 - O. Fr. Niecolaut de Snibanis Mil. B. M. 

* 3 ®** ^ r * BJciarùts de Tenero Milts B. M. 
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Ami li 1. 

3. Tipo. O. D.Fr. Nordiliut de Bonaparte Milet B. M. dT feput- 
tus in Ecclefia S. Jumbi della Spaia , Q" feeit fieri Capellam in - 

firraorum . 

13. 1363. 0 . D. Bonaventura de Eccello Ord. Mil. B. M. 

Majus. 

1. Tipo. 0 Fr. Mor andai de F off ah a Milet B. M. 

il. 13x7. 0 . Fr. Odericus de F off alt a Mil. B. M. 

14. 1310. O. D. Petrut de P lumi ino fil. Frat. Dainefii fepul- 

tut parum longe ab Arca D. Refi, 

JUNIUS. 

io. 1308. O. Fr. Bonfemblantus de Bonaparte Mil. B. M. 

2$. Ii8p. O. Fr. Otto de Fabbri i Ord Mil. B. M. 

28. Iip3- 0 . Fr. Petrut de Subdiana Ord. Mil. B. M. 

30. Tipi. 0 . Fr. Odoricus de Fabbrìt Mil. B. M. 

Julius • 

2. 1178. 0 . Fr. Pyrolinus de Pjtro Ord. Mil. B. M. 

28. 1318. O. Fr. Guido de Beraldit Ord. Mil. B. M. y & po. 
Jiea fuit Frater Ord ini t nojlri . 

AufiUSTUS . 

2. T32p. 0 . D. Fr. Albertut de Bozzolaio Mil. B. M. 

8. lipp. 0 . D. Fr. Jacobut de Montebelluua Mil. B. M. Ó 4 
Provinciali t Marchi te fepuitut in Ecdefia S. Mar. Mal. Dom. 

Ip. 1332. o. D. Fr. Beraldinut de Caferio Mil. B. M. qui fuit 
marne audoritatit , & dodi ime, Ó 4 Potè fìat Pad ut. 

25. X 33 1. O. D. Fr. Petrus Arpo Mil. B . M. qui fuit Provin- 
ciali! Marchile, & magne pici olii. 

Septimbris . 

p. I2p3- O. D. Fr. Petrut Calza Dof). legum ( 5 * Milet B. M. 
qui fuit Provine. Marchile, CT tejlalus ejì Anno Domini 1280. 

22. 127P. O. D. Fr. Odcricut de Munii Ord. Mil. B. M. Re- 
cepita Fralrum apud Opitergium . 

OCTOBRIS » 

1. 1307. O. Fr. Gualpertus de Straffio Mil. B. M. 

17. I301. 0 . D. J ai opina uxor Frat. Bonaventure de Eccello. 
* 3 * * 3 3 1 ' 0 * FK Fr. Jacobut de Aurifice Mil. B. M. 

24. 
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24. 1322. O. D. Fr. Pyrolinut di Confiantinis Doli. leg . , Gf 
A IH. B. M. pater Fr. Jacobi Philipp! Ord. neflri . 

27. 1345. D. Petrur de Palle fui t de Ordine Mi!. B.M. & or- 
dinavi! fieri in Ecclefia noflra altare B. M. V. Clor. & fepultu'r 
rj 1 ante arcani P. de /le nell it . 

Novekbms . 

4. 1322. O. D. Maddalena fi I. q. D. Fr. Pirolini de Gonfiami, 
no Militi* B- M., Ó tutor D. Odorici de Pyro. 

6. 1328. O. Fr. Tolbartusde Confi jnt inir fil. q. Fr. Pirolini , 
Miles B. M. 

22. 1335. O. Fr. Bonfaciut de Teupir Ord. M. B. M. 

28. 1309. O. D. Elica uxorq.D. Fr. Bonfemblantis de Bonapar - 
te Ord. Mi!. B. M. 

Dicembri 1. 

18. 1349. O. D. Fr. Hendrighettur della iocba Miles B. M. 

24. 12 ... 0. D. Fr. Bonifaciut della Pattala Miles B. M. 

30. 13 66. O. D. Fr. Diomedes difìat Puppinus de Bezzpletlo 
fil. qu. D. Fr. /libelli de Ordin. Mil. B. M. 

XII. Nel Necrologio Catapan , fcritto 1378. dal Canonico di Trivi- 
gi Giovanni da Monreacuto, tratto da uno più antico compilato dal 
Decano Dondone circa il 1 \6q. che (la nell’Archivio del Capitolo, 
fi leggono i nomi di quarti Cavalieri Gaudenti, legnati fecondo la 
data de’ Tertamenti . 

May us . 

5 . . . Alexiut Filioccius O. M. B. M. 

27. 1337. O. Fr. Michael de Baono frater D. F.pi/copi ne- 
flri , qui fui I Pritr Hofpitalis S. Prof dorimi de Palle Dupla Jenìs . 

Augustus . 

29. 1304. O. Fr. Niccolatir de Scribonis 0. M. B. M. feitaac 
tefiatus non obiit . 

SlfTEMBRIS. 

7. 1280. O. Fr. Petrus Calza. Sed tefiatus nen obiit. 

Novembkss. 

il. 1277.O. Fr. Ctnradinus de Piombino, fei tefiatus non obiit'. 

29. ... 0. Fr. Paul us de Grandinio Miles B. M. 

XIII. 
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XIII. Alla Chicfi di S. Gio: Baùtta della Cattedrale di Trivi- 
gi verfo il Cemeterio Ita polla una Catta di marmo, c fopra la 
lletta vi i filetta ifcrizione pure in pietra incattata nel muro , ia 
quelli ultimi tempi (coperta, che ad Alberto di Guinizzano Ere- 
tico condannato, ed alloluio, credett appartenere. 

Artifici m magnani brevis Are temi urna perempto 
Corpore ftd viva cor/m pienti reiempto 
Prafulii affenfu ntc non quoque crimine demplt 
Albertum prò quo leder rogitare memento. 

Si necit abjìerent benhai fenjufque potefiat 
Pbyfica , fique genus clarum , fi mentii bone fiat 
, Morfibui ipftut minime Jentire melefiat 
Pojfenl fexlillar exofci atque funejiai . 

XIV. Infcrizione riportata dallo Scardeone, e dal Salamonio , che 

tfifleva in Padova nella Chiefa di S. Maria dell’Arena de’Cavalie- 
ri Gaudenti, fattavi porre da Fra Enrico Scrovegno folto al di lui 
Maufoleo . • 

Hic I oc in antiquut de nomine didui Arena 
Nobilii Ara Deo fit multo nomine piena . 

Sic nterna vicet variat divina potefiat 
Ut loca piena malii in rei converrai boneflai . 

, Ecce Dcmui , gentil filerai qua maxima dira 
Diruta , confiruitur per mallo t vendita mira 
Qui luxum vita per tempora lata focati , 

Demiffit opibut, remaneni fine nomine muti , 

Sed de Scrovegnis Henricus Miks bonefium 
• Confervani animum , faci! bic venerabile fefium , 

Namque Dei Mairi templum Jotemne dicari 
Fecit, ut aterna pojit mercede beati. 

Succeffit vitiit vinai, divina propbanit , 

Calice terrenii , qua prafiant gaudio vanii . 

Cum locai ifie Deo folemni more dicatur, 

Annorum Domini tempui tane loie nctatur . 

Annit mille tribut tercentum Marciai alma 
Pirginit in fiejìo conjunxerat ordine palma . 

XV. Sotto la ttatua di marmo rapprefentanre il Cavaliere Enri- 
co Scrovegno, che fta nella Sacriftia della Chiefa medefima , vi è 
quella ifcrizione . 

Propria figura Domini Henrici Scrovegni Militi i de Harena. 

XVI. Infcrizione a Guido Co. di Lozzo Cavalier Gaudente , ed 

a Co- 
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a Coftanza Eftenfe di lui moglie. Sono in Padova nel tempio del 
Santo . 

A Fr. Guido da Lozzo . 

Hic fitui efl Guido , Lucenfi notar ab arte .• 

Hujut era t Patrie dedita vita fine . 

Illum manda fida , & redi confi a virtù t 
Et genur , CÌT inorimi nobili t ab at ape*. 

Omnia mort folvit fpirantir terminar aure: 

Obiit Odobrit bit duodena diex . 

Complebal retine*! a fotta forgine fbedus 
Pof deciet quintum luftra ducente novem. 

A Coll inza d’ Elle. . . 

Eflenfn prole Confanti* nupta Guidone 
De Lucio, mole deferii mentir agoni. 

Annit millenir centumque bit odugenir 
f uni! ir Jeptenie bic facrit trador arenit . 

Vot , qui tranfilir , /Indile , ponile Cbrifl I , 

Sii Dominar mitit , pulfo pai gemine tri fi . 

XVII. Antica Menzione in parole Romane majufcule, che elide 
in Verona Tulio fcalone in un marmo, da cui Ti prova , che la 
Chiefa ora dilìrutta di S. Maria Mater Domini, dove Ti radunava* 
no i Cavalieri Gaudenti , era de’ Frati Predicatori . 

Anno Domini Ilio. Indili, oliava inceptum efl i pur magnum 
Monaferii in honorem fonde, C? individue Trinitalir , <S' pre- 
tip ue Sani I. Mar. Matrix Domini , ad cujut confruliionem D. Ro- 
dulphux Ma! avoli a dedii poo. libr. donar. Verone*], ut in concioni * 
but Fralrum ipfiur memoria baberetur , G“ atiorum honorum , que 
in eodem Mcnajterio perpeluit temporibur fierent , parlicip. fieri me- 
nretur . Qnicumque lepori t ore! prò eo . Ada Junt tee tempore 
Hcnorii Tertii , Pontificata! vero fui anno quarto. Imperante Fede- 
rico Secando , anno primo , Prefidente Ecclefie Verone Nor andino , an- 
no Jrptimo. In Ordine Frairum Predicaiorum Fratre Dominilo Hi], 
pano Magi/ìerio fungente , Regnante Domino Nofiro Je]u C bri] io , 
lui deur , tìT gloria per omnia Jecuta Jeculorum . 

XV 1 IT. Nel Necrologio di S. Chitina di Bologna, pubblicato ne- 
gli Annali Camaldolefi, fi legna il giorno e l’anno, e il mele del- 
la morte di Fra Girinone di Arezzo Cavaliere Gaudente. 

Anno D mini l ' 04. XII. Kal. Settembri ! . Obiit Frater Guitton* 
Fninialtr Monajlern X. Marie de Angelit de Florenlia . 

XIX. 
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XIX. I Cavalieri Gaudenti in Fiorenza da prima fi radunavano nella 
Chiefa di S. Maria, che pofcia fi diede a’Frati Umiliati , che vi 
fecero un Monaftero ragguardevole , e Seguirono niente meno i Ca- 
valieri ad ivi radunarfi . Tanto appare dall' Epigramma, che Fra Do- 
menico di Giovanni de’ Predicatori vi compofe, e che nel To- 
mo 4. delle Delizie degli Eruditi pubblicò il Chiarii. Signor 
Gio. Lami • 


In Lattdem Eccleft e B. Mar. { 5 * Omnium Sanflorum. 

Inde tenent Invanì generofam permeo vi am , 

In cujut medio cernii ur una Domui , 

Confettata priut Genitrici que Juit Alraae, 

Et par iter Sanliit omnìbut illa quoque, 

Hanc babitu tandem , bumilit tam nomine , quam re 
Oido coJit magna cum pr abitate Domani 
ylmplam , cui tandem Martyr Rojforins adfert , 

Cujut babet factum , ferva t Cr ipfa caput . 

Purpurei Lucai Pilei redimimi bonore 

II.;c jacet in media tendimi JEde Pater . 

Optinoti Interpret divini Dogmatii idem 
Jure fbi magnum prebei CT ipfe decut , 

XX. I. Menzione , che con l’ Arma Corfini , e 1 * Arma deir Or- 
dine della Milizia Gaudente Ha nella Chiefa delle Monade di S» 
Gaggio fopra il fepolcrodi Fra Tommafo Corfini Cavaliere Gauden- 
te , e fondatore di quel Monadero. 

Hoc de Ctrfnit tegitur fub marmare Tbomat 
Maribut inftgnit , CT data Jìirpe Beatut . 

Eximiu 1 Dottor celebrato dot mate legum 
Prabuit bit Patrie melioret indimi annoi 
In qua [epe tuli* eunfloi fublimet bonoret , 

Moxque fenex tota Cbrifìo fe mente dicavi 1 
Vtrginit Exceìje Milei , mundumque etlinque 
Ecdefte prefentii oput , fabricamque , dcmojque 
Funda-i.il Jan il b abitando fororibut ijìit . 

Obiit anno MCCCLXGI. Menf. Febr. 

1. Ifcrizione a Mona Nera , che con Fra Tommafo fondò il 
Monaflero Suddetto. 


Hit jacet Corpui Venerabilii Domine Nere uxorie Snodi Bendi, 
jue cum Generabili Domino Tboma de Cor finii fundavit , CT gu- 
’trnavit hoc Mcnajìerium . 


Val. Il 


Y 
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3. Inflizione a Mona Ghitta moglie di Fra Tommafo , e fu 
Priora del fuddetto Monallero. 

Hic jacet Corpus Venener abili* Domina Ghisa uxorio Venerati- 
Hs Domini Tboma de Cor finis. 

4. ”Altra Infcriiione nella Chiefa flefla a Filippo Coriini Sglio 
di Fra Tommafo , altro però da Pietro Vefcovo c Cardinale . 

D. I. S. 


D. Vbilippo D. T bontà de Cor finis F. CI. Equili, Juris Civili » 
Peritifftmo , deque Patria benemerito ftbi & fuis benemerentibus-. 

Obiit XI. Kal. Ncvemb. /Inno MCCCCXXI. 


XXI. Al fepolcro di Fra Benegrande de’ Rofli in Fifa vi ì con 
l' Arma di Benegrande , quella dell’ Ordine Gaudente , e la Udi- 
zione, che fegue. 

Domina* Benegrandit de Raffi Civìt , Cr mercator Pi fanti* . ho- 
nor abiti t Miles Militi a Fratriim Gaudentium Gloriofa Virginis Ma- 
ri* , qui obiit Demime * Incarnai ioni* Anno MCCCLXXXIV. die 
X. Aprili s. 

XXII. D. Antonia figliuola di Fra Benegrande de’ Rodi di Pila 
fece fare un magnifico Tabernacolo nella Chiefa di S. Caterina 
dell’Ordine de’ Predicatori , fopra del qual Tabernacolo con l'Ar- 
ma di Benegr. inde ve n’è un’ alrra logorata, che fembra una Croce. 
Su quello vi fi legge quella Ifcriz.ione . 

Hoc opus feci t feri Domina Antonia fitia D. Benegrandis del 
Roffo prò remedio anima fu a, & anima D. Francifcb a ma- 
tris Jua, cr fuorum. MCCCCIII. 

xxni. Nella Chiefa di S. Maria di Cafaralta dell’Ordine de’ 
Cavalieri -Gaudenti legge fi quella Ifcrizione . 

Achille* Alexan 3 ri Volta fi!, a demente VII. P. M. in Co ! - 
legium Fratrum Gaudentium cooptatus domum ad Aidem S. 
Mari* cum portico , CT viridariis , item bortum , O' ambu- 
lati tnrs cum On itone & Lepot aro falientibus , & pifeint , ad 
revocandam Collegi i memeriam Fratrum commoditate fedi , affj- 
gnavitque 1550. 


XXIV. Infcrizione , che ferbafi nella nuova Chiefa di S. Maria 
Mater Domini dell’Oidine de’ Cavalieri Gaudenti in Trivigi, do- 
po la difirurione della Chiefa, che era fuori della Città nel luogo 
detto de Feffis , o Mure . 


Tem- 
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Templum hoc olim , dm n Fralrum 
Jefuatorum Congregalo flore ! , Divo Hiertnfma 
Sacrum , nubi lium bujus Civita! is Procertan 
Collegio , quod <tre proprio Ctetubium 
/. td liner arum , Cfteraramque virtutum 
Paleflram prò vìris nobilitar exercendit 
Erigendatn coemit , dono datum , 0 ' 

Siudemium pietali excit andar , 0 " excolende 
De/tinaium , Blu/lrit , (T Rev. D. D. Barite* 
torneai Cradanicus Epi/c. Torvi /inut 
Singultirai! ejufdem nobilitati Virorum 
Collegii in Deiparam devotionei n injpicient 
Pii/que corum voi ir arridenr Beatiutmz 
Virgini Matri Domini nuncupavit hot 
Die prima Januarii Ann. MDCLXX. 

Nella Con&crazione della Chicli di nuovo ridaurata , da 
Monfig. Fortunato Morofmi s’ impofe il nome di fopra Mari te Mai. 
Domini , ed in una lapida con lettere majufcole Romane lcggciì . 

Templum toc ol. D. tiieronyme 
Neper B. V. M. Mairi Domini 
dicaium 

Anno Domini MDCCXIX. 

XXV. Infcrizione, che trovali nella Chiefa di S. Margarita a 
Matteo Bettignoli Cavalier Gaudente Trivigiano, e Priore, affida 
agli altari di S. Giorgio, e di S. Giovanni Evangelida nel 1475. 
da altro Matteo Bettignolo fabbricati con il fuo difcgno, e fpcfa, 
c dopo molti anni riftaurati, a* piedi de’ quali leggefi. 

Quam «l/in Avus pie Aram arenerai , eam jam vetuflate collapfam 
communi impenfa reflaurarunt Nepoter , Man bear Miles B. M. b'. 
CUr. & Prior S. M. Mairis Domini de Ftflit , ac Equer Aura * 
Ini, 0 ' Ludovicut , patrueler ambo JurifconJull. de Betbignolit Ann. 
Dom. MDIVL 

XXVI. Infcrizione, che leggefi nella Chicfà Cattedrale di Tri- 
vigi nella Cappella detta della Madonna Bianca della famiglia dtd 
Nob. Bomben Trivigiani. 

Nobilit Carolar Bombenat Frater 
Ob vino in! egri totem , ac morum excellentiam 
Inter caler or Nbbiles a Collegio nobilitati 
Hujut Civita! ir ad Equeflrem graduiti evefiur . 

Curr. Ann. Dom. MDCLXXniT. 

XXVII. Nella Chicfade’Minori Cappuccini di Trivigi nella Cap- 

Y a fella 
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cella di S. Francefco, evvi una lapide fepolcrale, Corto la quale 
ila fepolto il Cavalier Gaudente , e Priore Gran Maeflro in Tri- 
vigi Co. Liberale di Roveto con onorevole ifcrìzione pollavi dal 
tglio Co. Criiloforo Cav. orna tifiamo. 



liberali 
Cbrijlopbor. F. 

De Roveria Ej. 

S. Morite Mairit Domìni 
A Priori R 

Dep. mi. U. Nevemb. 

Qui vini! Ann. LXXXII. 

Benemerenti in pace 
Cbrijìopborut 

FU. Fec. Ann. S. MDCCLXXIII. 

XXVIII. Nella ChieCa di S. Maria della Pace di Brefcia. Que- 
lla Chicfa fpettò alla Milizia Gaudente fino all’anno 1447. in cui 
dal Vcfcovo Pietro del Monte fi diede alle Monache , che prima 
erano in Manerbio, indi in Città nella Chiefa e Monaflero di S. 
Felice, vicino a’Cavalìeri Gaudenti : per la qual cola D. Orazio 
Chiaramonti nella fua opera Storico-Afcetico-Benedettina a lungo- 
parlando delle Monache e della ChieCa di S. Maria della Pace , ne 
legnò con documenti ed ifcrizioni molte fingolari vicende . Monfig. 
Girolamo Gradenigo, fu benemerito ed cruditiffimo Arcivefcovo di 
Udine , nella fu» Brixia / aera ne qualificò i pregi . Merita però 
nel propoflo argomento , cne aggiungiamo, quanto ci fu fatto di pii 
chiaramente difeoprire , cioè che fino al >430. incirca la Chiefa di 
S. Maria della Pace rcflb fempre dell’ Ordine della Milizia della 
B. V. M. G, , circa quel tempo trovandnfi che venne commendata 
ad un Nobile Chierico della famiglia Emilj, D. Trillano, famiglia 
trapiantata da Brefcia in Verona, e nell’ una, e nell’altra Cuti 
tutt’ora nobilmente ferbatafi. Un Trillano Lmilj fi dice pure eletto. 
Cardinale da alcuni Storici Veronefi e Brefciani , ma fe fia quello, 
di cui parliamo, o un di lui zio paterno , non ho potuto fin ora. 
ben fnperlo. Nell’anno poi T447. Cegul la unione della Chiefa di S- 
M. della Pace, orti, ed altri cerrfi con il Monaflero di S. Few 
lice e Fortunato ad iflanza di Orfina Piacentini Abb.idelTa del det- 
to Monaflero, di cui nel citato documento 1431. La Chiefa di S.. 
Felice fu abitata dalle Monache dell’Ordine de’ Canonici Regola- 
ri di S. Agoflino . Eccone due documenti tratti da un Codice Ms- 
del Secolo XIV. verfo il fine , che feritali ned.’ Archivio della Cit- 

tcdia.- 
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tedrale fogl. i 6 j. in Brcfcia : Eccle/ia Sonda Maria Pacir , cujus col- 
ini io /prBot ad Ordinem Militi a Beata Maria Pirginis Glorio /* . 
Immediatamente fegue : Ecclefta Sondi Felicis /olita gubernori per 
/ ìbbotij/om et monialet Ordini r Canonicorum Regularium Sondi Au- 
gujìini . Le Monache dunque di S. Felice non erano Benedettine 
che dopo il 1400. Cosi certamente intender fi deve la infcrìzione 
che ora apporteremo, che fembra non omraetta, che prima di ef- 
fer Monache Benedettine, erano Canonichefle Regolari di S. Ago* 
Rino, come da noi fi dimoflra evidentemente, e che tali fi man- 
tennero fino al tempo della unione delle due Chiefe, e Monafieri 
feguita nel 1447.(1) in cui cangiarono quelle Monache infiituto ed 
abito, il che dal decreto di unione fi comprova eziandio non ofeu- 
ramente . Un altro fatto affai notabile nella Storia Ecclefiafiica di 
Brcfcia, riguardante la Chiefa di S. Maria della Pace, da nei non 
devefi ommettert Dopo l’unione delle due Chiefe, e Monafteri 
fudderti, imitando lo elèmplo de’ Cavalieri Gaudenti fi fono for- 
mate due Congregazioni, una di laici divoci, e l'altra di Sacerdo- 
ti , quali avevano, ficcome i primi anno ancora , per infiiruto di ra- 
dunarli nella phiefa medefima di S. Maria della Pace , o in un Ci- 
tatorio a quella contiguo , per molte divote pratiche , ed utili 
cofiumanzc . Quella de laici fi chiama de’Paffionifti che tuttavia 
fi continua - e l’altra de’ Sacerdoti dicefi de’Pafini, onorevolmente 
altrove trafportata. Sotto la direzione del pio D. Francefco Cabri- 
no Ilei Secolo XV. che fu qual fondatore e Padre generale delle 
Vergini Dimefiie Orfoline, che in Brcfcia fi formarono, prima 
che altrove, dalla Beata Angela AImcrici, molti Sacetdoti ri- 
pieni di un fanto zelo , e divozione unitili , abitavano in una ca- 
la fopra il Monte detto di Dio poco dillante dalla Città veifo !a 
parte orientale, e quivi ne’ giorni feriali fi trattenevano, ne’ fedi- 
vi poi difendevano dal Monte , e fi portavano a Santa Ma- 
ria della Pace, celebravano i facrofanti mifieri, cantavano i Vef- 
peri , annunziavano con famigliati, e ben meditati fermonila divi- 
na parola. Dopo alquanti anni a fuggerimento di S. Carlo Borro- 
meo Vifitatore Apoftolico in Brefciu, que' Sacerdoti abbracciarono la 
Regola dell' Oratorio infiituito allora di frefeo da S. Filippo Neri 
in Roma, e fi diede perciò faufio principio alla celebre Congre- 
gazione dell’Oratorio ut Brcfcia, che perciò appellali volgarmente 
della Pace, oflia de’Pafini. Que’ primi Sacerdoti con il Cabrino al 
numero di tredici vollero eflerefepolti in un non fpregievaledepofito a 
forma di Altare con quattro marmoree pietre rincniufo , dentro a 
cui fe ne giacciono le di loro venerande ceneri , con una ifcrizio- 
ebe , che ne lafcia la memoria a’ poderi , ed a noi dà argo- 

meti- 
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orato di riguaidart tutto ciò come monumenti all* Storia noflra 
attinenti. “ 

Monialet Ord. S. Bened. 

Quiitu Mayfredui Bri x. Epijc. 

Minervii Mona/l. Erexit 
MCXL. 

A Btrardo Epìfc. ad Ectl. SS. MM. 

Foitcts C}* Fort, Bnxìam Fransi atte 

MCCJC1P. 

Et 

A Petto de Monte Epìfc. ti Sacrai 
JEdes S. Marie de Pace 
MCCCCXiyiI. P. M. 

Quar 

Equità Inflittiti a B. Bar! Monte, 

O. P. Antiftite Picene, 
btcoluere 
M. PP. 


ria .TV/"' atenujnmit 
Sai Art Eccl. fuiterr. S. Marie de Pace 
Qaiefcentiiut 

Quei divina fattiti r 

E * fuiartano Monte fingati! Eeflit 
ciac Convenerint 
Et 

At ipfit Cenfitium feruti r 
S. Caroti Arctiepifc. V,f„. Apoflol. 

Congregalo Or aiorii de Pace 
Sarrexerit 

Abbatìjfa & Meniate! PP. 

«ffere flato appellato S^ccaLiTO^NWa^rdv ^pare 

Arciprete Metropolitano ÉccomePrewflo driS ° aud l em . e «* 

S. Apcflino in S. Nazaro , fla u“ iS * *«*<*" <K 
e cuftodita in un Codice di fin - comporta da lui medelìmo. 

Itine di lui veftito da Cavali ' e'df t0n 1,irnil * 

Glutini Mediai. Tom. Vili. * Arciprete . Ex Co. Georgia 

Ortica, dia ’us cognomino- SceceaBororriu, 

Ac ‘ £* f ' S ,a ”‘ Acb ‘P”>h‘'r m»it % 

Ateo, de Pitta Jew ^ cUu ^ lf 

S*9- 
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SanSorum /inditi cum Canta fcribere Laudet 
Nomina funt quorum Nagarius atqut Sopita , 

Et Marcellinut , Petrus , Mauritius , Anna- 

Pittare , Sculture , Sigilli , Infegne e -Armi - 


tmm. 

I. T TNi Pitturi Tapprefentante Marii Vergine feduta coIBam- 
| bino in braccio, ed a’ piedi un Cavaliere Gaudente col» 
V, J la barba genufletto, e S. Ambrogio Vefcovo di Milano 
in piedi, che prelènta il Cavaliere. Opera del Secolo XIII. fW> 
I. Pag. zio. 

II. Molte figure di Cavalieri Gaudenti nella Chicli di S. Maria 

dell’Arena dipinte dal celebre Giono, e fpecialmentc in Sagrellia, 
dove vcdeli un Cavaliere genufletto dinanzi ad una Croce . Opera 
del Secolo XIV. I. 169 

III. In Bagnacavallo (erbai! una Pittura fui muro a frefeo rap- 

prefentante M. V. feduta con il Bambino Gesù fra le braccia , con 
molti Cavalieri Gaudenti genufletti avanti in atto fupplichevole . 
Opera del Secolo XIII. I. 23$ 

IV. In un Codice membranaceo della Biblioteca Medicea Lau- 

renziana della Retorica di M. Tullio volgarizzata da Fra Guidot- 
to di Bologna, nella prima lettera fi vede in abito di Cavalier 
Gaudente miniato Fra Guidotto medefimo . Opera del Secolo 
XIII. L 319 

V. In Arezzo nel Codice Ms. membranaceo contenente le Let- 

tere, e Poche di Fra Guidone di Arezzo, vi è il Ritratto di Fra 
Guidone flelTo nelle iniziali delle lettere, nelle quali ei parla, ed 
in altre iniziali molti Frati Gaudenti Umilmente miniati li rappre- 
fentano. Opera del Secolo XIII. /. 33S 

VI. In Arezzo vedefi il Ritratto di Fra Guidone dipinto ad olio 

veflito da Cavaliere Gaudente e coronato di alloro. Opera del Se- 
colo XV. 1 . 33# 

VII. In Bologna nella NobiliRima Famiglia Bentivoglio ferb.Ui 

il Ritratto di Fra Albcrtinello Bentivoglio, che fior) fra’ Cavalieri 
Gaudenti nel rgzo. in circa. Opera del Secolo XVI. I. 94 

Vili. In villa di Ogna Territorio di Bergamo li conferva una 
tavola del Secolo XIV. che rapprefenta il B. Fra Alberto, che lo 
dimofira Converfo de’ Cavalieri Gaudenti. /. gii 

IX. Ritratto di una moglie di un Cavaliere Gaudente veftitacon 
l'abito dell’Ordine , eh’ è di una Suora della Penitenza di S. Dome- 
nico ne’ primi tempi di quella misurazione, tratto da un firmle eh- 

ftert- 
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flente in Padova, in Venezia , in Perugia , t in Bologna. II. ria, 

X. Ritratto di un Cavaliere Gaudente veflito con I’ abito dell' 

Ordine e della Penitenza di S. Domenico nel Secolo XIV. e XV. 
con Croce vermiglia, tratto da un Umile elidente in Perugia ed in 
Venezia. II. 124. 

XI. Ritratto del Cavalier Priore e primo Gran Maeflro in Tri- 
vigi, Aurelio Co. d’Onigo , veflito con pelli d’Armellìnoe con la 
Croce vermiglia, quale dai coniugati fi coflumava, tratto da un 
limile efiflente nella Galleria Azzoni Avogaro a S. Andrea . II. 6$ 

Sculture. 

I . In Padova in S. Maria dell’Arena vi 4 un magnifico Maufo- 

leo, e le figure con l’ indegne cavallercfche , e tutto in marmo, 
di Fra Enrico Scrovegno Cavaliere Gaudente . Opera non inelegan- 
te del Secolo XIV. I. jdj 

II. Nella Sacreflia della predetta Chiefa vi è pure in marmo la 

propria figura di Fra Enrico Scrovcgno . C pera del Secolo mede- 
fimo . 1. 3 6$ 

III. In Firenze nella Chiefa di San Benedetto in bafforilievo di 

marmo bianco vedefi l’effigie di Fra Giovanni Tedaldini veflito da 
Frate Gaudente, cappuccio fu le fpalle, berretta baffa, e tonda in 
fella. Vi fono due armi, una della Milizia Gaudente, e l’altra de' 
Tedaldini, cioè un campo adogato con tre lille rolfe in piano bian- 
co. / I. 3 63 

IV. In S. Michiele in Borgo di Fifa in bafforilievo fopra un 

laflrone della fepoltura con abito Gaudente , cappuccio , e berretta 
ferbafi l’effigie di Fra Benecrande del Roffo. I. 35 6 

V. Maufoleo con il ritratto del Cavalier Priore Gran Maeflro 

Carlo Bonben Trivigiano efiflente nella Cappella della B. V. Maria 
nella Chiefa Cattedrale di Trivigi con altri ritratti in marmo dei 
Bombcni. II. 73 

Sigilli. 

I. Sigillo dell’ Ordine , di cui fervivafi il Gran MaeAro . 

L , 7 3 ’ 

li. Il medcfimo Sigillo ridotto in medaglia rapprefentante il 
GranMaeflro, che parla ad alcuni Cavalieri , loro dicendo , he & vot 
in vineem menni ; e fopra la infegna dell’Ordine una Croce con 
due flelle, e nel rovelcio M. V. fedente con il Bambino in brac- 
cio, con attorno quelle parole: Sub tuum prtefidium Dei Genìtrin 
Virgo crnfugimus ÓjuJenlet , elpofto nel frontifpicio della Storia, 
tratte da quali limile efiflente nel Mufeo del Co. Giacomo Veri- 
tà di Verona . VI. I. e li 

IH. 
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" f d:l Bali Provinciale della Marca Trivipiana coll’ in* 
ft;na dell’Ordine, « quelle parole d’ intorno, Sig illuni Provin- 
ciali! March. Tr ir exio . tratto da un limile efi (lente nel Mufeo de’ 
Sig. Crefpani di Ttivigi. I. 254 

E con la Religione da una parte, e la Guerra dall’altra, ne’ 
principi di ogni Parte. /. 1. 17J. 280. //. 1. 9$ 

IV. 11 medefimo Sigillo con quello del Collegio de’ Cavalieri di 
Trivigi nel rovefeio, ridotto in medaglia nella Dedica della Storia 
all'inclito Collegio de’ Cavalieri Trivigiani, nel primo Volume, e 
nel Proemio indirizzato al Cavalier Priore e Gran Maeltru viven- 
te , nel fecondo Volume . 

V. Sigillo del Ball Priorale, e del Convento de’ Cavalieri di Pe- 

rugia con la Croce oblongata e due (Ielle ne’ lati fuperiori con 
•quelle parole: Sigillimi Convento: Fruì. Mil. B. M. V. CU de Pa- 
rafo , predo il Sig. Domenico Maria Manni . I. 249 

VI. Sigillo dei due Priori, de’ Conventuali cioè , e de’ coniugati. 

Fra Giacopo de’ Monbellunii forfè figlio di D. Senzabriga , Priore 
de’ Conventuali 1292., e di Fra Bonaventura de Rubeo Priore de’ 
coniugati al tempo (ledo in Trivigi , che prefentano genu- 
flelf) un Cavaliere dinanzi a M. V. feduta con il Bambino in 
braccio con quelle parale : Sigillino Fratrie J occhi . . . rihe . . . 
CT Bnarenturee ... Ord. Mei. B. M. l'erg, de Tarvif.o. Simile efide 
preffo il Co. Canonico Rambatdo A2zoni A vogato. II. 59 

VII. Sigillo di Fra Lodarengo di Andalb Bologtiefe . Nella par- 

’te fuperiore vi è M. V. col Bambino in braccio, e nell’inferiore 
1 ’ effigie di Fra Lodarengo ve(li:o con abito Gaudente, ed in atto 
fupplichevole con quefie parole all’ intorno, Sigillimi Flit Lotharinri 
Ord. Mei. B. M. l'irg. I. 298 

Vili. Il So. Uberto Benvoglienri nel fuo Ragionamento fpefle 
volte da noi citato fa menzione del Sigillo di Ira Federigo degli 
Scotti avente 1 ’ arma della Milizia Gaudente, ed intorno leg- 
ge fi , Sipillum Fr. Figi de Senis Ord. Milit. B. M. I. a 59 

IX. Lo dedb Benvoglienti ci dà notizia di altro Sigillo fpet- 

tante a Fra Lodovico degl’ Infangati Ncb. Fiorentino colfinfegna 
dell’Ordine con quede parole: Sigillum Fr. Ludovici de Infangar e i 
Ord. Mei. B. M. Anche i nt dri Signori Crefpani tengono un Si- 
gillo di B.irielommeo degl Infangati , che dicefi de Fiorenti : , & Ci- 
•vis Tarvi/imtt coll’Arma Infingati. I. 141 

X. Un altro Sigillo ricordato dal Chiarif. Domenico Maria Matt- 
iti conferva!! Ipettante a Fra Uguccione degl’ Infangati , che vive- 
va nel 1314. coll’arma della Religione, e quede parole: Sigiiium 
Fratria Upucirnit de Infangati s Ord. Mei. B. M. l'ir. Glttr. /.141 

XI. Il Chiarif. Domenico Maria Manni ci avvifa ne’fuoi Spilli 
de’ badi tempi, che n Empoli ptclfo gli Ag ‘dimani ritrovafi il Si- 

f'J. ir. t gii- 
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gli lo di Fri Cece Donati Cavalier Gaudente, in mezzo la Croce 
bislunga, e le due Stelle. 1 . 147 

XII. Il Chiariliimo Signor Canonico March. Jacopo Dionigi 
nel fuo Mufeo di Verona tiene un Sigillo di un Frate Gaudente 
non Profeflò perchè di figura rotonda; quello non ha lo flemma 
della Religione, ed è col Colo nome di Frate, leggendoli nomato, 
ed ha un triangolo curvilineo iTofcele con fafeie incerfecami bian- 
che , e nere con quelle parole , Sigillimi Frat. Armarmi di Alefa - 
mi, forfè di un Eretico Patareno. I. 1 77 

Insegne. 

Infegne de’ Cavalieri Gaudenti con tutto l’abito in Padova. 1 . 107 
Croce del Gran Maeflro Ila predò l’ Al idoli in Bologna. I. 101. 

Num- 1. 

Croce de* Cavalieri coniugati. Sta preflb il Sig. Domenico Man- 
di in Fiorenza. /. l02.Num. 3. 

Croce de’Cavalieri Conventuali, e Capellani. /. toz. Num. 1. 
Croce come il coflume de' Padovani, nel Maufoleo preflb S. Ma- 
ria dell'Arena fenza le due Stelle. L gdj 

Croce come fi porta da’ Cavalieri Trivigiani a’ giorni noflri rap- 
mrefentante l'Ordine, ed il Priorato di S. Maria M. Domini ae 
roflis unitamente . I. roz. Num. 5. 

Secondo alcuni moderni falfamente , Guarini , e Rofli . J. 101. N.rf. 
Secondo altri , del pari , della Rove , e Scoonnebek . /. 10} 

Secondo il P. Onorato a S. Maria . /. 102. Num. 4. 

Arme de’Priori eGran Maestri Trivigiani. 


Di Fra Corradino di Piombino Primo Bagli Priore. 
Di Aurelio Co. d’Onigo Primo Cav. P.eG.M. 

Di Augufto Azzoni Avogaro C. P.eG.M. 

Di Dionigi di Roveto CP.eG. M. 

Di Gio: Maria de’ Scolari C. P.eG.M. 

Di Guglielmo Azzoni Avogaro C. P.eG.M. 

Di Francefchino Lancenigo C. P. e G. M. 

Di Carlo Bomben C. P. e G. M. 

Di Vincenzo d’ Onigo C P. e G. M. 

Di Pietro da Boriò C. P.eG.M. 

Di Antonio Spineda de Cananei! C. P. a Q. M. 

Di Augufto Rinaldi C.P. eG.M. 

Di Antonio Sugana C. P.eG.M. 

Di Liberale di Rovero C. P. e G. M. 

Di^Luigi Scotti C.P. eG.M. vivente. 


Val. II. 37 
II. 61 
IL 6% 
11.66 
II. 67 
IL 6 8 


IL 70 
II. 71 
II. 72 
U. 7 i 

II. 76 
IL 77 
U. 78 
IL 79 
IL 81 


IL FINE. 
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GODEX DIPLOMATIGLI 


Index Cbronologicus Diploma tum , & 
Documentorum . 


Anno 

1210 TNnocentius III. R. P. confirmat Simonem Gomiterò de Mon- 
Jl. fort in Ducem inftitutz Militi* Crucefignatorum contri 
Albigenfes in partibus Tolofanis. Docum. I. 

111! S. Dominicus Przdicationis Se Przdicatorum in partibus To- 
lofanis Minifter declaratur . II. 

1214 Innocentius III. Jcftì Chrifti Militiam in Comite Simone de 
Monfort laudar . III. 

1118 Honorius III. R. P. in locum patria deligit Almericum fi- 


lium, ComitemMonfortis . 

Ilio F. Petri Savarici Magiari Militi* ]. C. in auxilium 
tis Almerici litterz. 

1221 Pro confiwnando hujus Militiz Ordine a Legato 
partibus Occitaniz agitur . 

1221 Honorius III. Legato rem ipfam commirtit. 


IV. 
Comi* 

V. 

S. A. in 

VI. 

1 „ . VII. 

1222 Quid a Legato a cium fit declaratur. Vili. 

1218 Gregorius IX. R. P. Fratres de Pcenitentia ab Honorio reco- 
gnitos per Italiam approbat. IX. 

1234 Idem Pontifex eofdem privilegio ornat . X. 

1234 Idem Pontifex Militiam Jefu Chrifti apud Italos inftitutam 
laudar & recognofcit. ■ XI. 

113J Idem Pontifex Milites J. C. Parmz colleAos Privilegio 
exornat . XII. 

123$ Idem Pontifex Fratribus Przdicatoribus dirigendos Milites ]. 

C. Parm. jubet. XIII. 

123$ Idem Pontifex Milites Parm. eorumque uxores indultis qui- 

bufdam cumulat. XIV. 

1133 Idem Pontifex Militiam laudat, Epifcopoque Parmenfi com- 
mittit defendendam . XV. 

1135 Idem Pontifex plenam remiflionem peccatorum Fratribus & 
Sororibus hujus Militiz Parmenf. largitur . XVI. 

H35 Idem Pontif. Regulam feu formam vitz hujus Militiz ]. C. 

approbat. XVII. 

1261 Urbanus IV. R. P. inftitutam Militiam J. C. fub nova 
nuncupatione Ordinis Milit. B. M. V. G. & fub Regula 

D. Auguftini confirmat. XVIII. I* 

■Z 2 12^3 
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■ 6 i ldem Pont 'f- Regulam Se formam vita nonnulla addirà con- 
firmai . XVIII. & II 

idj Monachorum Camaldul. Bonon. conquedio prò Eccidia & Mtv 
naft. S. Michaelis de C adrò Brittorum Militibns B. M. V. 
G. conceflis. LXV* 

Nuncii feu Ambaxatores Civiratis Tarvifina: ex Urbe Roma* 
Epidolam ad Tarvifinos funi mittunt, qua Epifcopum Tar- 
vifinum ab imputationbus F. Ruffini O. M. felieiter fe dc- 
fendifle narrane. Ex Archiv. Comm. Tarvif. CLVIir. 
Scntentia in caufa Comitum Caminenfumi a viris dariflimis 
Marchia; Tarvif. Ordinis Miiir. B. M. V. G. LXXX' 

66 Clcmens IV. Ordinem B. M. V. G. a nonmiltis oneribus 
cximit • XXII 

66 Idem Poiuifex fcribit Lotaringo, Se Catalano Fratribus Milii 
. . TJ tla: M ;.^r Civitatis Fiorenti* re gimen accipiant . XXIII. 

66 Idem Pontif. ufdcm Fiatnbus , ut Theutonicos a Fiorentina 
Civirate expellant . XXIV 

66 Idem Pontifex nonnulla prò Civitatis Florent. regimine nrjtci- 

P'f • xxv 

67 XXV P r VtX C ° fJem FratrCS pr ° com P Ieto « 6 ! ™»e laudati 

67 Afta inter Ccmnninclmol. & Epifcopum Imol. in pnefentia 
Fratrum nonnullorum Milit. li. M. V. Imo!. EXXXT. 

67 Afta Capituh Generalis in Cadrò Britt.Bon. diete, celebrati prò 
electione novi Magni Magilbi Ord. Mil. B.M.V. Gioì. CLXVr 
67 C ,i eme ^'i S IY:, R ‘ P - Confii matio novi Elefti marni Manii 
/111 Oid. MiJ. B. M. V. G. CLXVÌI 

is Idem Pontifex Clcmens IV. F.pifc. Faventinum Privilegio.* 
giorum Ord. B. M. V. confevvaioiem infntuit , qui in Bj- 
pnacaballcnfes agir. T XXVII 

fg Afta & ordinati! nes Capitulornm Generalium Ord. Milit. b! 

in Brittorum & Paduatcelebratorum . XX. 

70 tcclcfia & Monad. Fratribus Milit. B. M. V. G. anud Vi- 
centine», F. Bartol. Epifcopi Vie. opera, habenru’r in Mon- 
te Serico. LXV 1 

* T LXHcÌL Um F * PaUl ‘ dC FaValt ‘ ° r<1 - B - M - Virgi 

’* Donano quorundam jurium Ordin. Milit. B. M. V a F Bo. 

naventura de Savignano . ’ {'VXV 

'l Vend.no quorumdam bonorum a Fratribus Milit. B. M V* 
G. B.ignacaballenfibus. tyvyttt 

4 A XX C Tm G " 1 ' Crtm ° nJt celehat * Onl- Milit. B.M. V.G.* 
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7274 Tettamentum F. Ruttici de Cuftoza diili de Poenitentia. 

LXXXIV. 

1274 Emptio quorumdam bonorum a F. Corradino de Plumbino 

Ord. Mil. B. M. V. de Tarvifio. CXXV 1 IL 

117S Ccnfulunt Fratres Ordin. Milit. B. M. V. ut fe a molettiis 
defendant . CLXX. 

12715 Tettamenium F. Macabruni de Pileo de Vicent. Ord. Milit. 
B. M. V. LXXXV. 

1275 Guilielmus Epifc. Ferrar. BononienCbus fcribit , ut privilegia Ord. 

Mil. B. M. V. confervent . XXVIII. 

227 6 Afta Cap. Fratrum Ordin. Milit. B. M. V. Glo. Bon. celebrati 

in Ecclcfia S. Doni' ilici Ord. P. Bon. prò caufa D. Joan. 
Bicherii Vcrccì. CLXVIII. 

2277 Juiifconfultorum Bon. Confittimi in caufa Fratrum Ordin. 

Mil. B. M. CLXXI. 

1277 Aida & Confilium aliud prò eademre. CLXXII. CLXXIIf. 
1277 F. Corradi 0111 de Plumbino Ordin. Mil. B. M. Prarbendam in 
Eccl. majori Tr.rvifina iqttitnit . LXXXVI. 

1277 Tettamenium F. Aicardini de Litolfo Ord. Mil. B. M. V. de 
Patavio. LXXXVII. 

1277 Charta, qua nonnulli Fratres O. Mil. B. M. V. Mediolanen- 
fes de Gaudentious dicunitir. CLXV. 

2278 Statutum Civ. Pad. prò ceìcbraiione Felli B. M. Mafris Dom. 

in loco Arena Ord. Mil. B. M. V. XL. 

J279 Formula veftiendi & profitendi inter Fratres Ord. Milit. B. 

M. V. de Bonon. XLI. 

1277 Sex Clariff. Jurifconfultorum fententia in caufa Privilegiorum 
Ord. B. M. V. XXX. 

1277 F. Latinus Sanila; Sedis A. Lcgatus m favorem Ord. Milit. B. 

M. agit. XXIX. 

1277 Sententia Delegati Apottolici in Caufa Aretina Fratrum Ora. 

Milit. B. M. V. XLVJl. 

2280 Aita Capir. General. Ord. Milit. B. M. V. Venetiis cele- 
brati . . XX. §. V. 

2280 StatutHm Civitatis Bononix m favorem Milit. B. M. V. G. 
XXXVI. 

1280 Emptio quorumdam bonorum a D. Marmagna uxoreF. Nor- 
dici de Bonapane de Tarvifio Ord. Milit. B. M. Vi reo 
LXX. 

1280 Tettamentum F. Petri Calza Ord.Milit.B. M. V. de Tarvi- 
fio. ... LXXXVIIL 

1280 Epifcopi Ferrarienfis Fxccmmu; i ationis fententia in Bononienfcs 

CLXXIV. 

1281 Tettamentum Donaiionis F. Bonaventura de Savignano Ord. 
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Mil. B. M. V. de Bon. CXXVII. 

1282 Acceptatio ad Ord. Mil. B. M. Fr. Dainefii de Plumbino 
Tarvif. ... LXXXIX. 

1282 A ila Capiruli Gen. Ordin. Milit. B.M. V. G. Rerii celebrati 
XX. VI. 

1282 Defcriptiones nonnullorum Fratrum Milit. B. M. Virg. Glo. 

Intol. LXXXX. 

1283 Locus Se Ecdefta prò Fratribus Mil. B. M. V. G. Veroni 

inquiruntur . LXVU. 

1284 Atta Capir. Generalis Senis celebrati a Fratribus Ord. Milit. 

B. M. V. G. XX. §. IV. 

1284 Teftamcntum Petri Donati Judicis Pat. XCI. 

1285 Commi 0 ària quidam dilpoijtio q. F. Catalani Bonon. Ordin. 

Milit. B. M. V. CXXVI. 

1283 F. Mumonis Zamorrenfts Mag. Gen. Ord. Pned. Reguli a Gre- 
gor. IX. prò Milit. Parm. & Urbano IV. prò Bonon. con* 
firmati compendium . XIX» 

1286 Atta Capitoli Generalis Bonomie a Fratribus Mil. B. M. V. 

celebrati. XX. 4 . VII. 

12,35 Honoiius IV. R. P. Viros Se Mulicies.de Miliiia» vocit de 
Pamitentia B. Dominici . XXXI. 

lzS 6 Tabula quidam, in qua Opitereina F. Odorici deMutisDo- 
mus noninatur ad Ordin. Milit. B. M. fpeflans . CXX 1 X. 

1287 Teflamentum D. F. Gottifredi de Acari/iis Ord. Mil. B. M. 

CLXXV. 


1287 Venditio quorumdam boncrum a duobus Frar. Ordin. B. M. 

Bon. fatta » CLXXVJ. 

1288 Atta quidam Capituli Generalis Bononii celebrati Ord. Mil. 

oo t v B ' V> , XX. V Vili. 

1288 Donano prò *d ificanda Ecd. Tai-v. Ordin. Mil. B. M. a Frar. 

Conradino fatta. LXXI. 

128? Supplicano Primis Milit. B. M. de Taivilio prò qttadanr 
terrz porticine • LXVIII 

liSg Fundatto Ecclefii S. Marii de Prato apud Florentiam in pire- 
lentia plurium Mil ir. B. M. V. LXIX. 

1289 Prorurator Ord. Milit. B. M. V. G. F. Nordilius de Bonal 

r :irte «e Tarvif. recipit benorum poiTefiionem . LXXII. 

1287 Aera Synodi Patavini a Legato Rom. PontiScis confra Sta- 
tura EcclefiaRicam libei tatem lidentia , & Milit iam Fra- 
trum Gaudenrium dellruentia, celebrati. CLXXXIX. 

1290 Statimtm Civitatis Patavini, quo Fratribus Gaudentibus non- 

nulla pnlcri bu 11 tur . X X X VII. 

1290 StatutLim Civitatis Fiorentina , quo Fratribus Gaudentibus qua- 
rumdaia unpofitionum onera inJicantur. XXXVUL 
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1290 Statutum Imolenfe prò extimis Fratrum Gaudentium taxan- 
dii. XXXIX. 

1290 Emptio quorumdam bonorum prò Ordinis Milit. B. M. de 

Tarvifio Ecdefia: addicanone a Frac. Conradino fafta. 
LXXIU. 

1190 Teftamentum D. Bruna de S. Teonido de Tarvifio. CXXX. 

1291 Teftamentum D. F. Contadini de Plumbino Ord. Mil B. M. 

V. G. de Tarvifio. XCU. 

1292 Aggregano Congregationis B. M. V. G. de Tarvifio Ordini 

Fratrum Pradicatorum . XLVI. 

1292 Confecrario Ecdefii B. M. Matris Domini de Foflis de Tar- 
vifio ad Mil. B. M. V. G. LXXIV. 

1292 lnftrumentum , qnomaritus, & uxor de Urbeveteri Fraier & 
Soror dicuntur de Militia B. M. V. Gl. & S. Dominici. 

xeni. 

1292 Donatio qnormr.dam bonorum Fratribus Pradicatoribus , a D. 
Margarita de Ricardo uxore F. Odorici Fabris Ord. Milit. 
B. M. V. GÌ de Tarvifio fa£h . XCIV. 

1292 Hjul'dem D. Margarita Teftamentum. XCV. 

1292 lnftrumentum quoddam locationis a D. F. Nicolao de Cafri I is 
Ord. Mil. B. M. de Tarvifio . CXXXI. 

1292 Inftrùmenttun quoddam, cui prtefens adeft F. Michclinus de 

Dardanis Prior S. Petri de Monte Perico de Vincentia Ord. 
Milit. B. M. CXLVI. 

1293 Forma , qua quis antequam recipiarnr ad Ordinem Md. B. M. 

V. fé cbligare debebat ap’.id Tarvif. XLII. 

1293 Heremi Camald. Fiorenti^ a F. Guittonc Aretino Ord. Milit. 

B. M. fundatio. LXXV. 

1293 Teftamentum D. F. Petri Beni de Subdiant Ord. Milit. B. 

M. V. de Opitergio. XCVI. 

1293 Donatio Ordini Milit. B. M. de Tarvifio a Nicolao de Mar. 

tiis de Verona Ord. Milit. B. M. V. G. XCV1I. 

1293 L. datarti Donatior.em Prior Milit. B. M. V. de Tarvifio 
recipit . XCV11I. 

1293 In firn mentum locationis cujufdam molendini a Priore Milit. 

B. M. de Tarvifio. XCIX. 

1293 Adda quidam Capir. Gè». Ord. Milit. B. M. V. Mediolani 
celebrati. XX. IX 

1293 Pr icr Mil. B. M. V. de Tarvifio Commi(!’ari.us difpolitionis F. 

Petri Calza . C. 

1294 Solatio Cenfus a Fratribus Mil. B. M. de Vincentia Monia- 

libus S. Petri. LXXVI. I. 

j2 j4 Donatio quortmidam bonorum a Nanfuflìo & Odoricode Fof- 
falteis de Tatvif. Ord. Milit. B. M. V. , • CI. 
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IipS Teflamentum D. Barici de Linguadivacca de Patavio. CU. 
1205 Difpofitio F. Jacobi de Aurifice Ord. Milir. B. M. V. de 
T.irvifio . CX XXI f. 

1 106 Solutio cenfus a Fratrib. Ord. Mil. B. M. V. de Vi.icen- 
tia. LXXVI. §. II. 

1296 Licenria ailificandi Ecdefiam in Diceceft Vicentina in Cadrò 
Uumberto Fratribus Milir. B. M. CXLV1I. 

1207 Damnatio Alberti de Guinizzano haeretici Patareni cjufque 
errores . LX. 

1207 Bona Ord. Milir. B. M. apud Vicenriam a loco & Ecclclia 

S. Nicolai. CXLVIII. 

1208 Confifc.itio honorum Alberti Harretici & ecrumdem venditio Fra- 

trib. Mil. B. M. de Tarvifio . LXIV. 

120? Teflamentum D. Harrenicis de Pipare de pcenitentia de Pat. 
CHI. 

119S Indrumentum , quo F. Richomus de Bulgarinis de Luca dicitut 
Miles B. M. V. G. & de ptenitemia S. Dominici. CIV. 
1200 Teflamentum D. Azolina: filiae D. F. Philippi de Bald.ùnis 
Ord. Mil. B. M. V. G. de Luca. CV. 

1209 Teflamentum D. F. Mickaclis de Marano Ord. Mil. B. M. 

V. Bon. CLXXVII. 

1300 Fratte? Ord. Milir. B. M. V. Bon. privilegia Communi Bon. 

oftendunt. CLXXV11I. 

1300 Donatio quoruradam bonorum Ordini Mil. B. M. V.&Fratrura 
Prccdicatorum de Tarvilio a Fr. Alberto Bazzoietto. CVI. 

1300 Teflamentum D. Beatrici? de Tolomeo uxoris F. Garzilionis 

de Vigontia Oid. Mil. B. M. de Patav. CVII. 

1301 Divido bonorura quorumdim in Caftro Gumbetti Vicent. 

Diacdìs inter Can. S. Bartholoinxi , & Mil. B. M. V. G. 
CXLIX. 

1302 Teflamentum D. Judith Forzati uxori! F. Joan. de Dulo de 

Pat. Ord. Mil. B. M. V. CVIII. 

1303 Joannis Nonii, & Joannis Boni de Favafofchis Teflimonia , 

quibus Ecclclia S. M. de Arena de Pat. ad Ordin.Mil.B. M. V. 
G. fpeilaflè oflenditur. LXXV1J. 

1305 F. Pirolinus de Piio Tarvif. Ord. Mil. ab EpifcopoFeltrenfi 
& Bellun. Opitergini Monafler. inveflituram prò Monial. Ca- 
mald. recipit . CXXXIII. 

1305 Teflamentum D. F. Jaccbi de Aretio Ord. Mil. B. M. V.CIX. 
1305 Commune Bon. Civit. privilegia Ord. Milic. B. M.con/irmat. 
CLXX1X. 

1305 Aliisd limile prò Fratribus Bon. Or. M. CLXXX 

1306 Frames Ord. Milit. B. M. V. Bon. bona nonnulla acquirunt . 

CLXXXJ. 
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1307 Communi Bon.Civit. facultatem ingrediendi Ord. Mil. B.M. 
V. G. cuilibct optanti conccdit . CLXXXII. 

1307 TeAamentum D. F. Alberti de Bazzoletto Ord. Milit. B. M. 

V. G. de Tuvtfio . CX. 

1308 Inllrumentum quo Prior Milit. conjugatorum & Prior Milit. 

Conventualium de Tarvifio nominantur . CXI. 

1309 Ritus quo celebrantur matrimonia Tarvifii de prafenti cum 

adfiAentia cujufdam Militi; B. M. V. G. & in via pu- 
bli.a . CXIf. 

1310 Ritus folemnij matrimonii initi a Beraldino de Caferio OrJ. 

mìi. b. m. v. cxnr. 

13 11 Poflcflio quorumdam bonorum a Priore Conjugatorum Ord. 

Milit. B. M. V. de Tarvifio . CX 1 V. 

1311 Foima profitendi Ordinem Milit. B. M. V. G. & juramen- 
ti folemnis apud Cremonenfes . XLI 1 I. 

1311 Sentcntla Ricciardi de Camino Principis Tarvif. in favorem 
Ord. Mi!. B. M. V. XLVM. 

13 11 Henrieus VII. Romanorum Rex & Imperator Privilegi is Ord. 

Milit. B. M. V. ornai. CXLIII. 

1311 Hùfpiule S. Mari* Ciucifcrorum de Venetiis Ord. Milir. B. 
M. V. linde ofiendirur. LXXVI 1 I. 

1314 Aita & ordinationes Cap. Gener.ilis Ord. Mil. B. M. V'. G. 

Bononi* celebrati . XXI. 

1315 Scotenna Communis Tarvifii in favorem F. Petri de Avpo 

Oid. Milit. B. M. V. CXV. 

1317 Tellamentum F. Hcniici de St fonte Magni MagiAri Ord. Mil. 

B. M. CLXXXIII. 

1317 TeAamentum D. Alicis d.- Robegano de Tarvifio. CU. 
1317 Teflaivicntum D. Fratris Nicolai de Scribani; Ord. Mil. B. 

M. V. G. CXVI. 

1310 Jurifconfult. Confilium T quo Sorores Confidata? de Piacenti.!, 
feu de Peenirentia B. Dominici , fuilTe de Militia demonAtan- 
tur. XXXU. 

13x2 TeAamentum F. Pirolini de Conftantinis de Pira Ord. Milit. 

B. M. V. G. CXVII. 

13x2 Tellamentum D. Mapdalenac fili* q. Pirolini de Conftantinis 
Ord. Milit. B. M. V. CXV 11 I. 

1316 Prior S. M. Matris Domini Ord. Mil. B. M. V. G. pnefens 

adcfl, dum in fui Ecclefia Clericali; Tonfura confertur. 

CLXXXVIII. 

1 3x5 Joannes XXII. R. P. Sorores de Paenitentia B. Dominici vi- 
duas fam* ciane effe denunciai. XXXIII. 

13x7 Deleeatio F. Petri de Arpo apud Ducem Venttiarum . 
CX 1 X. 

13x7 
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*317 Ludovicus Romanorum Re* Se Imperator F. Verium della 
Ghirardefca Ord. Milit. B. M. V. G. ab oneribus quibuf. 
cumque eximi t . CXLIV. 

1331 Tedamentum D. F. Peiri Arpo Ord. Mil. B. M. V. G. de 
Tarvifio. CXX. 

1333 Emptio quotumdam bonorum a F. Guidone Salutare Ord. 

Milit. B. V. de Faventia . CXXXIV. 

*33 j Plura alia Comraune Civit. Bon. Privilegia Fratribus Bonon. 

donai. CLXXXIV. 

*33^ Iadrumentum venditionis a F. Petro Sah Ord. Milit. B. M. 

V. de Bononia, & S. Dominici appellato. CXXI. 

1337 Inftrumentum venditionis fafli a F. Joanne Bono de Taffoni- 
bus Mut. Ord. Mil. B.M. V. G. & S. Dominici appellato. 
CXXII. 

1337 Tedamentum F. Diomedis Bazzoletto Ord. MiL B. V. M. 

G. de Tarvifio. CXLV. 

*341 Ecclefia S.M. Magdalenst de Cadrò Gumberto Vincent. Diee- 
cefis Ord. Milit. B. M. ad Canonico* S. Bartholomii. 
CL. 

134» Tedamentnm F. Petti Valle Ord. Militiae B. M. V. Gl. 
CXXIII. 

*343 Solemnis reditutionis ufuranrm Ritus ad Synodalium, Se Ca- 
nonicarum Condiruiionum formarti Tarvifii XIV. Siculo fer- 
vitus . CLV. 

*343 Tedamentum D. Nicoloti de Graffis uxoris F. Bonifacii del 
Merlo Ord. Mil. B. M. V. de Tarvifio. CXXIV. 

1344 Venditio quommdam bonorum a F. Bulgarino Ord. Mil. B. 

M. V. G. de Faventia. CXXXV. 

*344 Indrumentum emptionis fafli tempore magni caritatis a Fra- 
tribus Mil. B. M.V. apud Bergomum . CXXXVI. 

J34d Tedamentum F. Bartholomii de Datis Ord. Mil. B. M.V. G. 

de Pifis. CXXXVII. 

I347 Prarceptum faflum D. Priori S. M. Matris Domini Tarvif. 

Ord. Mil. B. M. V. CLX 11 I. 

*347 Littera Magni Magidri Ord. B. M. V. ad Priorem & Mi- 
lites Tarvifino*. CLXIV. 

1349 Inventarium bonorum D. Imeldini uxoris q. F. Guidonis de 
Salutare Ord. M. B. M. V. de Faventia . CXXXV 1 II. 

• 3 S 9 Prior quidam Conventualis a Majore Ord. Mil. Tarvifinis da- 
«*• # CLXXXV. 

1357 Ducts Venetiamm Joannis Delfini Ducalis, qna Fantino Mau- 

roceno commendatur F. Guido de Carraris Ord. Mil. B. M. 
V., Generali? torius Ordiuis, in ejus adventu inCivitarom 
Tarvifii, & in ejuscaufa. CLVlll. 
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13Ó4 Sententia qua Schola Militimi Tarviiii Collegium nominati 
ccepit . IL. 

13^4 Magni Magiari Militum B. M. V. G. bonorum Ecclefiz S. 
Petti in Monte, & Hofpitalis Mifericordiz de Vicentia dif- 
pofitio. LXXIX. 

IgdS Magni Magiari Mil. B. M. V. G. fittene patente? XLIV. 

tjdó Afta Priori? Milit. B. M. V. apud Tarvif. prò Commiflkria 
q. F. Petri Calza. ' CXXXIX. 

1370 Abfolutionis fententia in F. Ambrofium de Gambaronibus 
Brix. Ord. Mil. ab excommunicatione . CLX. 

1372 Permutatili quorumdam bonorum S. Maria: Paci? Brix. Ord. 
Mil. B. M. CLXI. 

1377 A£la qusedam Prioris TarviCni Ord. Militi* Beata: Marie . 
CLXXXVI. 

1377 Cibar us VI. R. P. Sorores Senenfes de Pcenitentia , viduasap- 
pellai . XXXIV. 

1380 Idem Pontifex Urbanus VL eafdem Sorores viduas Collegiata? 
beneficiis cumular. XXXV. 

1392 Modus, quo quis Mi Ics , & Frater Ord. Mil. B. M. V.re- 
cipitur apud Florentinos . XLV. 

1392 Teftamentum D. F. Joannis de Tcdlldinis Ord. Mil. B. M. 
V. G. de Florentia . CXL. 

1397 Ut eleflus Miles, & Prior Ord. Mil. B. M. de Tarvifio 
confò metur a Majori , feu Magno Magiltro . L. 

1404 Nobiliflim* gentis Brocchi de Cumis in Lombardia fuperiori 
tres enunciantur EquitesOrdmis Militi* B. M.V.G. Se duar 

eorum uxores . CLIX. 

»4id Decreto Senatus Ven. Prioratus bona S. M. cuftodiri juben- 
tur. LV. 

1430. 1431. Bona Ord. Mil. Domus Brix. S. M. Pacis commen- 

dantur . ' CLXII. 

1432 Afta Prioris F. Vifloris de Sinisforto Ord. Mil. B. M. V. 
G. de Tarvifio prò Commiflària q. Frat. Petri Calza. 
CX LI. 

1434 Ut eleétio Militis Prioris S. M. Matris Domini de Tarvifio 
a Venetorum Duce confirmetur. _ LI. 

1434 Ut eadem eleélio a Magno Ordini? Magiftro itidem confir- 
metur . Lll. 

14J9 Diploma Pii II. R. P. prò nova indi turione cujufdam Ord. 
Regul. & Milit. ex plurtbus aliis conflati & ex redditibus Ord. 
Mil. B. M. V. Gl. _ CLX IX. 

I470 Jurifconfultorum Bonon. Sententia in favorem Prioris elefli a 
Collegio Nob. Tarvif. _ LIIL 

2473 Patriarcha Venet. Delegati* Apoflolicu? declarat Prioratunj 
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S. M. Matris Domini de Tarvifio habere rationem potila 
laicam tjuam Ecclcfutticam . LI V. 

1473 Nicolai Troni Duris Vener. fcntentia in favorem Prio- 

ria Tarvif. Ord. Mil. B. M. LVI. 

1474 Nicolai Marcelli Ducis Venetiar. fcntentia, eadem adferun- 

tur. LVII. 

1477 Tranfaélio Dotnus Ord. Mil. de Ronzano Bon. ad Fratres 
Prsrdic. Bon. CLXXXVII. 

1484 Joannis Mocenici Ducis Venet. ideti. de Priore Tarv. fir- 
matur judicium . LVIU. 

1508 Julii II. R. P. Ptioratum Milit. E. M. V. G. de Tarvifio 
refervat. LXI. 

ijoS Leonardi Lauretani Due. Venet. centra Julii II. R. P. refer- 
vationem judicium . LIX. 

IJC.S Idem Pontifex Oliverium Raynaldum Tarv. Apoft. Camera 
Cleric. Priorem defignat Ord. Mil. B. M. G. de Tarvifio. 

uni. 

1517 Leonis X. R. P. F.piflola ad Ducem Venet. in gratiam Ray- 
naldonim Nob. Tarvif. LX 1 II. 

IJ51 Francifci Donati V'en. Ducis Ducale! Lit terre jura omnia Or- 
dinis Militi* B. M. V. G. in Nobilium feu Militum Tar- 
vif. Collegium confirmantes . CLVI. 

1670 Dominici Vefloracii Vicentini Orario in laudem Equelhis Or- 
dini! Mil. B. M. V. apud Tarvif. Nobiles adhuc florentis. 
CLII. 

1^71 Nobilium Academiae Tarv i finse Alumnorum Catalogus . CLIII. 
1677 Patrum Scc. Jefu ab Academia Nob. Tarvif. dilcefius & 
afla. CLIV. 

1719 Sententia Nuntii Apoftolici, qua F.cclefi se D. Hieronymi ad 
Ord. Milit. B. M. V. fpeétanti titulus S. Muri* Maini Do- 
mini decemitur. CXLI 1 - 
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Ad Hiftoriam Militi* B. M. V. Gl. 


DOCUMENTUM PRIMUM 

AD A N N U M I2IO. 

Diplomi Innocenti! III. continens refponfnm ejufdem Pontificie 
ad Epiltolam Comitis Simonis de Manforte, inftitutz 
Militi* in parxibus Tolofanis clcfti Ducis. 

Ex Codice Vatic. a Baluzio , Percino , & Bremond rclarum . 

Commendatili Ordini t Pr.tdicatornm , & illius , qui dilìttm 
Or diurni ajjumpjit . 

I Nmtentiui Epìfcoput , Servar fervorum Dei , ditello fi Ho nobili 
viro Sinioni de Mente forti , Corniti Lecefìri * , Vicecomiti Birer- 
renfi , & Carcaffonenfi , faluiem , (3* apofìcHcam benedifiìonem . 
Habuijfe ba/ulcr Dominici verbi j idem ad finapir evangeli!* quan- 
ti!, vem , felix tu.e tranrlatio promotionir ojtendit , dum nominationit 
tute ncn j cium , fed dT denominationis vocabolo bonir interpretatus 
operi lui , in sudila anris ebedijìi fecundum nomea iu«m in locata 
peregrinationir exire , ac fieni moni infirmar parler Ecdefue muni- 
rurut , ad verbuin Prxdicatorum fidelium et tranrlatut, ut tu* de- 
nominatimi! deludendo vocabulir in bello Domini fortir effer , pu- 
gnando, jue cum miniflrit antiqui ferpentir , atrum bxreticorum aliium, 
a forti dudum cu/ìoditum armato , fortior fupervenienr de ipfmt cruo- 
re! potejìate , G' non /cium ejur Jpolia diflribuerei , veruni etiatn 
arma, in quibur confi debat , auferret . Hu/ur itaque confiderai ioni r 
obtentu , cum in manibut tuie , quem gelar Domini cantra fidai Jub- 
verforer armavi t , idem Dominar Civitatem tradidcrit Àlbienfem , 
nor juper ber in Domino gratulante r , Civitatem ìpfam cum omni- 
bus pertinentiìr fuit , fieni libi efì ad Diviine Aio/vfìatil benOrem 
prò tutela pacit , G' f, idei defenfione conceffa , libi , CT bxredìbur 
tuie in Fide Cai bulica , & devo! ione Sedie Apojìotic <e permanrntibut , 
auclorit ite apoficlica confirmamus , CT prxfentis Jcripti patrocinio 
comniunimur , principolium Dominai um , & alionnn etiam , fi qui - 
bui forte (or. petit , fulvo /uri ; exceptit prorfut bxreticit , faulcri- 
bar , credimi. .ut , defenforibut , & recepì attribuì eorumdem , in 
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éjuos et/ am fecundmn f aeree legis 'cenfuram , auSìoritatis e fi addetti 
dirigendut , cum faci ente i , & conferii tent et favi pana canonica prò» 
vi fio per }e quotar . Ai indici uni antan qaod terroni ipf.im in devn- 
tiene ApoJiolicje Sedir , O* fanti a religione confavate di fpon.it , f;rr 
dettar io t fiat ut fi/ per fingiti ai domos ejus annuali ter Enleft.e Roma - 
tue folvendos , & ULrunt provata ccnfuetudinem , qui fecundum par- 
titila finitiinarum abufton decimai , Ò* primitiai eccleftafiieat b ere- 
ditar io fuce, immo infuria , ftbi vi noi co ut , oboi ere , juxta le- 

gni ni a t fanfliones ab Ecclefta revocando . Decernimui ergo , nulli 
cumino bomìnum Uceat banc pari ita m no f ir, e confmn.it ioni r &c. 

Datum Luterani IV, Kal. J uhi , Ponti pc.it ur nojl.i Auuo tert io- 
decimo , 


DOCUMENTUM IL 

AD ANNUA! 121 1. 

Linerie patentes, qui bus S. Dommictis Ordinis Prardicatcrum parens, 
Delegaius Apofìolicus , & prardicarionis Minifter ortendirur in par- 
tibus Tolofanis contra Albigenfes . 

Ex Qnetif & Echard. 

U Niverfis Ciri /li fidchbus , «1/ quot Ut ter e prr fieni es pervenr- 
ritti , Fr. Dominici 11 pradicationii bumilii Minifin fiaiutem , 
CJ- fincnam in Domino caritatem . Difcretit vejlre aniverfitatis 
cognoficat , quod noi Raimundo Gali elmo de Ahoripa Peti., goni, io 
lictntiem concejfimus , ut Gtdielmum Ugutionem beereticaìi quondam 
babitu ut idem coram nobis ajfcruit invefiilum , fecum in domo jva 
apud Toiafam teneat more eli orniti bominum converfiantem , quoujque 
Juper hoc nobii , voi {ibi exprcjiut mandatimi faciat D. Cardinalii , 
& quod /ibi non ceda ! , videlicel Raimundo Guiielmo , ad infamiam , 
fi ve damnum . 

DOCUMENTUM IIL 

AD ANNUIVI II 14. 

Innocentini III. R. P. Simonem Co. de Monforte uti Militem Mili- 
ti* ]• C. & Ducem ihcmmm recognofeit , & confirmat. 

Ex Cod. Var. a Rainaldo in Annalibus , a Percino, & in Colleél. 
ampliftima Conciliorum Labbeana iclatum . 

I Nnocentius Zpifcopus , Snvui ferver um Dei, ditello / ìlio fuo nobili 
viro Simoni Cerniti Montit/ortit , falutem , & apofiolicam bene- 
ditìionem . 

V ' No- 
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Nobilitatem liuffl dignit in Domino hudibut commendami!! , quia 
pura dilezione, mente [incera , £>' viti l’ut indefejfts , tamquam ve- 
rus , & firenuus Miles Chrifii , O" invititi; Cai folte * Fidei propu- 
gnato!', prirlia Domini laudabililer parli arii , linde in omnem fere 
lerram tua fides , & fidei fonus exivit , ptopter quid fuper caput 
munì muli x benedici ionei effiinduniur , ad gratiam libi amplili i 
acquìrendam , & toliut Ecclefiut precamina congeruntur , & multi- 
plicalis intercefforibut , cot ona libi glori x confervatur , reddenda li- 
bi a juflo Judice in fuiurunt , quam propier tua merita [per amai 
effe libi repofitain mine in cachi , (yc. 

Dal. Laier. IV. Non. Aprii. Fonti fi. Anno XI'IIl. 

DOCUMENTUM IV* 

AD A N N U M Ill8. 

Honorius III. R. P. mortem deflet infignis Milit : s , Se Duci; Mi- 
litiz Comitis Simonis de Manforte , ejuj virtutem commendar , 
& AJmericum ejus filium Militem ejufdem Militile in ejufdem lo- 
cum fufficit, Se confirmat. 

Ex Cod. Vat. a R.iinaldo, & pcrcino relatum . 

I N re ve fi il [elidi memori a hmocenlii P.tp.e prxdecejfjrii tifili 
perjpexìmui coniineri , quod ìpfe Biterrt». Carcaffonen. CT Ah 
bigen. Civitatet, ac aliai bxrelìcerum terrai, quai Dominili tradì- 
dii in manibut inclylx recor dinotili putrii mi , ac exercitut Cbri- 
fiiani , riderà patri tuo , cui principei ejufdem exercitut cani confi- 
no Lcgatorum Apofiolic x Se. in , Uhi regendai commiferant , nec non 
bxrtdibut a/ut in fide Cai bilica , & devi! ione Sedit Apofiolitx 
per manenti! ni ctmfirmavit j principaUum dominorum , & aliorum , 
fi quibui forte ccmpeiii , fare fulvo , exaptit bitrei idi , & fautori- 
bui , credentibui , defenforibut , Cr ret rplatoribut etn umdem ; eo- 
dem patte tuo irei denarioi per [iugulai domoi ejufdem terra a» - 
miai iter Rom. Fcclefue prominente , ad indicium , quod terrai ipfat 
in devo! ione AptfloUcx Sedit , CX fanbìa religione confervare de es- 
tero difponebai . Idem elioni pi cede cefi or no/ler fiatai! in Concilia 
generali , ut terra , quam crucefignali cbtinuerunt adverfui bxreti- 
cot , credente t , f autorei , & recepì ator et etrym , cani Monte Albano , 
atque Tolofa dimiiteretur , acque concederetur , (alvo Catbolicoruni 
per omnia jure , virar um , muli cium , (y Ecdefiarum , Cornili me- 
moralo, ut e am lenerei abillii, a quibut efi de jure tenendo. Noi 
igitur tuit jufiit precibut inclinati , terrai , quat ipfi patri tuo , 
&• bxredibut ejm didut prxdeceffar nofier ttofeitur confinata fife, ad 
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ejus esemplar libi , & btcredibus tuis anneritale opojlolicd confit- 
ta amar , (5~(, 

Dal. Laser. XVI. Kal. Septemb. Pont, mflri Anno senio . 

DOCUMENTUM V. 

AD A N N U II 1120. 

Uttenc patcntcs, quibus Fr. Fctrus Ssivaricus Magiftcr Militile Jefu 
Chrirti in paitibus Narbcmenfibus deelaratur. 

1 Ix nono Volum. Mfs. D. Ducheftie in Biblior. Rcgts Frane., Se 
ex Regeftis Senrfchal. Carcaffonen. 

F . P . Savaricus bumilis , Ù' panper M.igijìer Trilliti* Or dini s 
Jefu Cbri/ii uni ver [s fami ni bus , ad qtcr preef etnei liner* 
pervenerint , jj Iute ni in Domino. Nrverit univerfitas ve (ir a , quii 
confìtto , & affenfu Fvatrum nofhorum , nos , CiT omnes Fratres no - 
flit ccmeffmus Domino Almerico Dei providentia Duci Nar fante , 
Corniti Tolofte , & Leyiejlriety Monti sfortis Domino , C5* omnibus b*- 
redi bus fuis JuccurJum , CÌF adjuvamen no/irum ad defendendum , 
Cr obfervandum corpus fuum , £7* terram Juam prò po/fe nocivo , 

y & ad qnitanduM , O* dejiruendum rebelles j CX fi forte 
alìqute gentes , fiive fint Chrifìian * , ve/ ah* contra D. Comit. guer- 
re* , be/iunr promoverint , wr?/ ipjum in negatiti fuis in cajirit , 

(IT viìlis nojìris firmi ter ree iperemia , £l* conira ipjum jnvamen , 
ve/ auxilium , jt/f confiti ium a! icui per fon* nullo modo praflaremut % 
& de c etera fu am terram , re/ feuda jua non pofumur fumerò abf- 
que fui licentia , exceptis eleni finir rationabihbus , qua s Sanbìa Ec- 
clefiia concedere , <> donare poter it , qund , a# firmum fit , /labi- 
le , Sigilli no/lri munì mine bar litteras corroborami /Un. MCCXX* 
Ncnir Felnuarit . 

DOCUMENTUM VI. 

AD A lt N U M IHI. 

Honorii III. Diploma ad Legatimi Sedis Apoftolicsr Rnmanum Car- 
dinalem , Epilcopum Portuenfem , quo de novo Ordine Militiae Jefu 
Chrifli approbando in pariib is Natbonenfibus faculuiem concedi! . 
Siaiutis ipfius Militi* prius bene examinaiis. 

Ex Cod. Vat. 

H Onoriti! Epi [cornee , dVrcwr fetvorum Dei, Venerabili Traiti R. 

Pi irsuen. Epifcopo, Apoj'hlic re Sedie Legalo, f aiuterà , Ó* <t/io- 
Jt.hcam bencdiUicnem . 

Cam 
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Curri quidam Cbriflianr fidai zelatore! Ordincm Mililum infili tu 
tlefiderent in Provincia Narboaen. qui , ficut Templari i contra Sa- 
raceni s pugnant in partibus Orienti s , ita in partibus illit decer- 
teli! conira hreretìcam pravilatem prò pacis , ac fidai negolio , & 
e.clefiafiìica liberiate s Nat ecrum laudabili defiiderio favorem apofilo- 
licum impan iente r , conjiiluendi bujufinodi Ordinis Jecundum aliquam 
de Reliaionibur approbatit , liberata ubi concedimus , aubioritate prce- 
Jeutium , facultatem , illit, /unta morrai quorum eleoerint vivere Mi- 
lite, mnnorati , nulla in per hoc jurifditlionem babitmis in ipfot, nifi 
Ione (■: iilis fubdere vokieriru fponunea volunrate . 

Datura Luterani fieptimo Idut J unii , Pont, nofiìri Anno quinto. 

DOCyMENTUM VIL 

AD A N N U M 1221. 

Honerius III. refpondet Romano Cardinali Legato, Epifcopo Por- 
tuenfi , fé recepì He de nova inftituenda Militia a quodam Sava» 
rico , & fociis ejvis in auxilium Almerici Co* de Monforte lit» 
teras , Se. nunrios ; ipfique Legato mandat , & ft.u iti t fu per his 
quod vidcrit ftarucndvm. 

Ex Cod. Vaile, a Bremond rebtum . 

H Onori us Tipi [caput , Servar fervorum Dei , Venerabili Tratri 
R. Portuen. Epifiop. Ap. Sedis Legato , falutem , & apo- 
J 'ioln am benedtttionem . 

Preejentat* nobis Frate-, nitatis tu* lite ree conti nebant , quod P.. 

S avanci Miles , lator pr*fentium , cum quibufdam fociis Jais , ad 
pnejentiam tuam accedenr , bumiliter Jupplicavit , ut fignaculum 
crucis quoi defert , [ibi , Ó* ejus Jociis , nomine perni tenti* in re - 
mijjionem juorum imponerer peccato, um , fpecialiter ad expugnandum 
b* eticos , C defendendam eccleftajltcam liberi atem in Narbonen . <5* 
Auxitan. Provi nei is , O' regioni bus convicini s , juxta bcneplacitum , 
O* nutum Santt.e Roman «e Ecclefi* fecundum obj et vanti am Ordinis 
Fratrum Militi ce Templi in omnibus , b abita dumtaxat excepto , /o- 
/o tempore vit * ju.e . Tu vero y ipftut , O' diletti filli wbilis viri 
Amatrici Comitis T olojani , qui jam quofdam redditus [ibi dedit , 
O* adbuc plth e s aìios Je daturum proni/ fu , ac Baronum Juorum vre- 
cibar inclinai ur , e imj de Tener ab ilium Fratrum nojirorum . . . Ausi* 
fan, Arcbiepijcapi , ac ... Tolojan. . .. Agatben. ... ac auorundam 
aliorum Epifcoporuni confitto , rtiV nofiram duxijti propter hoc fpecia - 
/iter prajenti.im defìinandum , rogant bumiliter , £7* devote , ut de- 
ferenti crinali Jam dittata , O* objervandi Ordinem antrdittum , 
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prout fuptriut cjì expreffium , fibi , & ejus fociit lìcentiam concede- 
re dignaremur . Noi igitur de difcretione tua plenum fiduciam obli- 
ne ni cr , ipfum ad te , qui de pnrdiiìo negotio , & ipfius circum- 
Jlantiis univerfis, inlelligere pcterii pleniut meri! aleni , duximus re • 
mittendum , Fraiernitati tuie per ago fi ohi a fciipta mandarne ! , qua- 
lenut anfloritale uojlra finitili fuper bis , qu.e fecundum Deum ad 
honorem Eccìefne , ac defenfionem Fi dei , aique pacit , videris fta- 
tuenda . Dntuin Luterani decimo feptimo Kalend. Augufit , Pontifi- 
catili nofiri Anno quinto. 

documenti; M VIIL 

AD A N N U M 1211. 

Romani Cardinali Litterz , quibus, quid interim de nova Militi* 
fUciierir, docci. 

Ex Tomo V. Hift. Francorum Francifci Dachefne • 

R Ornanti s mi f et aliane divina Portuen . & Sa mi* Ri t /fin* Epì- 
Jcop. Apofidic* Sed.Legat. univerfis C brifiifi deli bus , ad quos 
putjentes liner* pervenerint , /aiutati in Domino . 

Cernì nettùni fui liberalitas debeat effe d aitino j a , ad vefiram uni- 
verfitatis notiti atti duximus pervenir ni u m , quod otnnes terr * , CF red- 
ditus , quos vir illuftris /finterie ut Dux N.trbon * , Comes To'of* , 
CF Dominus Monti sfoitis , tam Barones fui , qua tu Milites con - 
tulerunt , vel conferent Ordini Fi dei JeJu Cbrijìi in par ti bus N.tr be- 
li enfi bus confiituto , libere vedibunt ad ip/tttn Comitem , CF ad alios 
collatores . In bujus ameni rei tefiimmium preefentes litteras fi filli 
nofiri ninni mi ne duximus corroboraudjs . Aduni Care ajfin* Anno 
Domini 1222. Nonis Februarii • 

DOCUMENTUM IX. 

AD A N N U M 112.8. 

Gregorius IX. Filtrimi de Pcenitentia nuncupatorum inflitutum , ab 
Honorio III. jam apoftolicis i.idultis recognitum , Iaud.it . 

Ex Bull. O. P. & O. M. Vading. & Bremond . 

G Regoriur Epi/coput , Servai fervmum Dei , univerfis Erotti - 
bui de Partii lentia per haliam confinati!, fatutem , & apo- 
Jtohcam benedidionem . 

Detefianda bui, ioni generis brfiis invidia &C. Sane fel. ree. Ha- 
noi iur 
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uorius Papa pncdecejffiir nofìer attendai! ver ft udita pirni tenti* f.t- 
vietila , ab bufut /reculi filili angttjttis incxquifrtis afflici , per hoc 
fovendoi effe, laudabili attiene Rcligìoncm vejìram amplexant in vi- 
feeribus Jeftt Chufii , profequutui ejl gratta f pedali , rn.ind.ins uni- 
ver fts Arcbiepifcopis , & Èpiftopii per Italiani ccnfìitutis , ut ver 
Cavatene immune t a fai .unenti ! , qu.e civitatunt , CT locorum Retto- 
re 1 fuper eorum /eque! a extorqueve a vobis illicite contendebant , di- 
fendente! ver, ne officia puldic a i ecipere, ve! nova exatti omini , ve I 
aheriut gravaminit fubire onera contingeret voi compelli . Sei fitti 
tenebrarum , qui humana fapientet , tenebrai lucein , & lucem te- 
nebrai , ponete didicerunt , per maligne inlerpretaiitnh calumniam 
ftc veflram induhentiam vacuatimi , ut gravioribui infuriii affiiga- 
mini nunc , qua ni priui , cum non erutti tali privilegio communi tic 
nani cum ditti Rettore! a vobis non poffent fuper fequela exigere 
juramentum , innumeroi quafi cafui exeogitant , quibnt voi furare 
compellant , graviora onera vobis , qu.im aliti Jais civibttt imponen- 
te! , nec fruttai honorum vejhornm voi penniuant pauperibus eroga- 
re , licei debiti s oneribus , que fubire tenemini , nibii deperire con- 
tinga I , aliai voi pini debito Ò' ampliai fottio molejìantes J linde 
mbit btimittier fuppttcajlis , ut vobis indulgere mifericorditer digna- 
remtir , ne aliquod jtiramenlum , nifi fmjan patii , & fidei , catti - 
matte , vel te/li munii , facere tcneamini , & ne plui quam vefìri ci- 
vet impofrtiane enei tini aggravat i poffitis , & ut fruttai bonorum ve- 
firorum caufa pietatìs impendere valenti! , perfonis , quibus expedire 
videritii , elargiri , & ut infui iam non pali amini propter vejirorum 
civium debita , vel deìitta , nec tcneamini , cum fuper hit culpabi- 
lei nou flit , debita filiere attorum. Noi igilur attendente i , voi 
viam perfrttionis ingreffet , tanto a fettatoribus bujut mundi vebe- 
mentius impugnati , quanto magii iidem dijfmiies veflris atti bus 
comprobantur fi nifi ue inteipretaiionii calumniam muchi nari, univer- 
frtati ve Jhm , de quorum religione piene conjtdimut , tteentiam fu- 
per priedittis omnibus auttoritate prnfentium indulsimi! s , & con- 
cedimi pojìulata , difrrittius injungentei , ut cmcejfa vobis gratin 
ftc uti land abilito- fludeatis , ne ab attquo vejlrum convertatur fo>- 
fitan in abufum : quin privilegio vobis ccnceffo contingeret voi pri- 
vasi , ft ejus inveniremìni abufores . Nulli ergo tS'r. 

Datum Luterani III. Kalcnd. Api itti Pontificami nofrri Anno fe- 
cundo . 


D O- 
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DOCUMENTUM X* 

AD A N N U M 1234. 

Gregorius IX. Fratres de Poenitentia per Italiam conftitutos Patriir- 
cfiarum , Fpifcoporum , Archiepifcoporum correzioni , & viftra- 
lioni comnuttit. 

Ex Wad. & Bremond in Bull. O. P. Se M. 

G Regorius Epifcoput Venerabiìibus Pr al lì bus Atcbiepifc. & Epi- 
fccp. per Italiani conjìitutit. 

Ut cuoi majori liberiate &c. Cum igitur ditelli flit Fratrer de 
Pcenitentia mundi delitiar afpernenlur , < 3 ‘ eoi um Religio Dee, (T 
bominibus fi accepla , afojl elica aufloi itale mandamut , quaterna ad 
viftatienem , & correflionem ecrttm quilibet ili fua Dicrcef follici- 
te intendente s, & babentes ipfo r, ob reverenliam Apojìoticre Sedit , 
tì" nojìram , propenfius commendatos , non ntolejielit , nec permitta- 
tit eoftlem , quantum in vobis fuerit , indebite mote/lari . Ita quod 
eorum Ordine in vigore debito permanente , vos retributionem divi- 
nam pojfttis exinde premereri , (T nos devolionem vejìram non im- 
molilo ccmmendemut . 

Val. Per ufi XI. Kal. Decembiit Pont, no fri Anno oliavo. 

DOCUMENTUM XI* 

AD A N N U M H34. 

Gregorius IX. Fratres Militi* Jefu Chrifti per Italiani conftfturos 
primo laudat, dein apoftolrcis indultis, exemptiombus , Se privi* 
legiis donatos declarat . 

Ex Cod. Vat. Se ex Bremond, Se ex libro edito 149& 

Extat alia apud Rain. in Not. Dat. Lar. 4. Id . Decemb. An. 8. 

G Regorius Epifcoput dileflis filiis Et atri bus Militi a; JeJuCb ti- 
pi per Italiam ceti flit usi s . 

Egrediens &c. Porro vos mori poti u r , qua ai bujufmodi ma/a cu - 
pientes , in vobis Mare batter revivi/cere facitis , dunt k<c\eticcs , 
ac bojìes E<clefr<c y Don: in ics effetti Mi li ter , expugnati s . Dine efi , 
quod cum de vana , C' ] ite ni ari mi! iti a ad [tivitinm feftt Cbrijli 
ccnverf , Apojh/ic.r Sedi , C/* IXvcef auto Epijc>pis proimjevitis obe- 
ri ie ni 1 ani , 0 4 Pule fi# liberi atem centra otnnes prò nojìra , Ó‘ J uc- 
ce Jf ora m no f Ir a tua volani afe de fendere , Ó 4 beereticcrum infuni, un 
fpoponderitis totis virìbus espugnare , vejlris iufìis petitionibus ete- 
rne nt et annui mus , Ó 4 pefnas vejìras cura omnibus bonis , sani 
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Fratrum , quam Sororum , que in preferiti ralionabiliter puff Jais, 
ani in futurum juftis moJis prefìttine Domino poieritir adipi fi , 
Jub Beatorum Petri , & Pauli Apoflolorum , & no/lra protezione 
Jufcipimu r , & prefemit fcripti patrocinio commtmimui . Nibilomi- 
nut flatuentes , « < oranti , qui fecundum propoftum vefirum De» 
adberere voluerint , perpetui t temporibus fub Àpoflolice Sedit , & 
ttojlra defenfone confi/ìant . Paci quoque , & tranquilliteli vefìre 
paterna Jnlliciludine imjtoflerum providere volentes , aufìorilate apo- 
Jìolica inbibemut , id' precipimut , ne quis aliquem ex vobis cape- 
re , rapini t , & imjuflit coÙeZir , vel ex aZioni itti f aligere , vel ad 
aliqua illicita juramenta , ani mjujìa prelia cogere , aut aliar in- 
debite motejìare prefumat . Epifcoporttm , & eccleftarum jure in omni- 
bus femper falvo . Ad bue quia digne illit Apofìolice Sedit favor 
impenditur , qui ad ejut fervitium , qui fervut prò fatale borninum 
voluit <# ci 9 con junguntur j omnibus fervantibus propofitum anredi- 
dum , & in vera pvnitentia perfif enti bus , qui morti s periculttm 
prò Fide Catbolicj , & Fede fi ce liberiate fubierint , e a , quam nobit 
Dominuf in D. Petro concejftt , au dori tate confift , peccatorum omnium 
veni am indulgemus . Nulli ergo ornai no bominum &c» 

Datimi Perù fi XI» KaL J a nu arii Ponti f no fri Anno od avo» 

DOCUMENTUM XII* 

AD A N N U M I23J. 

Crcgorius IX. Militcs Jcfu ChriAi Parma: coIleSos fub ApoAoliat 
Sedis proteflione fulapit. 

Ex Cod. Varie. & Bremond. 

G Regoriut &c. dileZis fili ir Fratribus Militile Jefu Cbrifìi 
Parmen. 

SacrofanZa &c. Fa propter , dileZi in Domino fiiìi , Vefiris ju- 
flis pojìulationibur grato concurrentet affenfu , per fonai vejtras cum 
omnibus bonir , que in pnrfentiarum rationabiliter poffidetis , aut in 
futurum jufiit modit , parante Domino , poteri! ir adìpifei , fub Beati 
Petti , Ó" nofira protezione fufeipimut , & preefentis fcripti patro- 
cinio communimur. Nulli ergo omnino bfminum liceat nane paginam 
elofite protezioni r infringere , vel eì aufu temerario contraire . Si 
quis autem b.c attentare prefumpferit , indignalionem Omnipolentit 
Dei , ac Beato, nm Petti, Ù~ Pauli Apo/Morum fjus, fe noveri t in- 
curfurum . 

Datum Perufii quinto decimo Xal. /unii, Pont . tnfìri Anno nono . 
Vel. IL b DO- 
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DOCUMENTUM XIII* 

AD A N N U M 123$. . 

Gregorìus IX. Milites Jefu ChrifU Parmenfes Magiaro Generali, & 
Fratrum Pradicatorum difciplinis , & d oc u mentis commiltic , Si 
mandar. 

Ex Cod. Varie. 8c Bremond . 

G Regoriai Epifcopui &c. diletto } ìlio Fratri Jordano Generali 
Magifiro Ordini s Fratrum Prtedicatorum &c. 

Exprimentii &c. Rogamui it.tque diferetionem tuam , Ù‘ berta- 
mur attente , mandante s , quaterne! dilettai filini Fratret Militi e 
Jefu Cbrijìi Parmen. quorum pium propofiium multot provebi folli - 
citai ad Collepia Beatorum , per te , ac Fratret tuoi , quibitr fiala- 
lem piffe procurare fidelium Difiributor contulit omnium gratiarum, 
facrit difciplinit infìruere , ac eofdem jìudeat ad cbaritatii obfcr- 
vantiam efiicaciter animare , folitam jollicitudinem babiturvr , ut 
Hit, & Fratrum tttcrum exbortaiionibut gratiofit prtediBee Militile 
tutmerut ad Redemptorit gloriam augeatur , ficque fiat , quod dune 
ipft , O" alii , te docente , ad pia- mirini felicitati 1 eterne profece- 
r ini , libi munificenti a Jefu Chrifii retri buoi , quod ab ipfo para- 
tala fidelibui fiore tue fidei purità! non ignora t . 

Dolenti Perufii quinta decimo Kal.Junii, Pont, nofiri Anno nono . 

DOCUMENTUM XIV* 

AD A N N U M 123$. 

Crecorius IX. Miliribus Jefu C brilli Parmenfibus , ecTuraque uxoribi» 
Indulta quard.im concedit. 

Ex Cod. Var. & Bremond. 

G Regolai Epifcopui Ù~c. diteBit filiis Fratribus Militi* Jefrn 
Clrifii Parmen. ©Y. 

Devctienir ne fitte precibai inclinali , v obit , natte, itale prtefen- 
tium , indalgemut , ut voi , & uxorei ve fitte , vobifeum rehgiofe 
vitto vrflrte propofiium ajfnmentei , tempore generali 1 interdici pof- 
fitit in Ecclefiii non imerdittit audire divina , <5* recipere alia ec- 
clefiafiica face amenta , dum tamen caufetn non dederitis interdico, 
ve! id vobit non contingat f peci alitee interdici. Nulli ergo omnint 
Forni num liceat tane paginam noflrte conce/ficnii mfringere , ve! ei 
afa temerario conlraire . Si quii aulem hoc attentare prtejumpferit 

inài- 


Digitized by Google 


II 


CODEX DIPLOMATICI^. 

indignationem Omnipotenlis Dei , (V Bear or un Petri , (V Punii Ape* 
fiohrum ejus fe noverii incurfurum . 

Datura Pera/ii decimo Kal. J unii , Pontificai, nofir. Ann o none. 

DOCUMENTUM XV. 

A O A N N U M II35. 

Gregorius IT. Epifcopo Civit. Parmen. mancia t, ut Militcs Jefu Chri- 
fti Parmenfes eorumque uxorcs defendac . 

Ex Cod. Vat. Se Bremond.. 

G Regorius Epifcopus (Ve. Veneratili Frani . . . Epifcopo Par- 
men. (Ve. 

Quos pielate (Ve. Mine ejì qt/od , ficut exultantes acce pinati , cum 
dileìli filii Fralret Militie Jefu Cbrtfii Parmen. prefentis vite mi- 
feri am in eterne felici! atis commutare glori am capiente t , fe ad re- 
Hgiofe vite contulerinl literlalcin , dudi defiderio , ut , L'eretica 
gravitate cadente , ac juflitìa , & ecclefiajìica liberiate defenja , 
Fidei Cbrifliane dignità s augeatur , Fraternitati tue prefentium 
auSlorilate mondarmi!, auatenut , ne prediBi Fratrer ad pre/landa 
illicila puramente , ve l inviti ad injufium prelium conira Fideles 
accedere compellantur , atti , quod ipft , & uxores eoruin , qua bu- 
jufmodi fattile vite fe fubdìderint inflitutir , fpecìalibut , (V gra- 
vioribur , qttam olii fui compé&p^rraventur exaBienibus , (T Colle- 
Bis , diligentem curata, (T folLìtMidinein babeas ejficaeem; consta - 
diliores , fi necejfe fuerit , per cenfuram ecdefiafiicam , appellai iene 
pofipofita , compe fendo . 

Datum Perufii quinto decime ICtlendas fumi , Pontificatus udiri 
Anno nono . 

DOCUMENTUM XVI. 

AD ANNUIVI H35. 

Gregorius IX. Militibus Jefu Quitti Parme nf. eorumque uxoribus 
converfis, fervientibufque omnibus in Militia eadem colluboruciti- 
bus fienai iam omnium peccarorum largitur indulgcntiara. 

Ex Cod. Vat. Se Bremond. 

G R.eor.riiu dpi f opus &c. d iteti is fi hit F rat ribus Militie Jefu 
./li Parmen. (Ve. ■ 

tjl A.gelit ad ptaudium , vobis ad meriium , & tranfit pluri- 

b z bus 
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bus in exemplum , quod , ficai Usante* accepimut , vi s , [esuli 
vanilatibus abdicasi s , per qua* subii fere percipitur nifi quod p!u- 
riet ammarina perditio procuratur , divini nominir laudibut deputa- 
Jiis , querentes jujìitiam , Ó~ liberSatem ecclefiafticam defendendo , 
exterminio beretice pravitatis intendere r ut poffitis felicitata eter- 
ni bravium oblinere, Verum ut , quod f meritati veflrx virtutum 
Dominar ìnfpìravit , eo liberila procuretis profequi , quo devotionein 
vefìram plenius fenferitis numerari y Noe de Omnipolentis Dei mife- 
ricordh, & Bcatorum Petti, & Paulli Apofloltrum ejus auclor ita- 
le confifi , tam vobis , quam fervientibut ve/ìris , qui laborem prò 
defenfione Catòdici Fidei , & ecclefiajìici liberi ali i, nec non prò 
ecclejiarum , monafteriorum , bofpitalium , & omnium religio/orum 
locorum quocunque nomine nuncupentur , eccleftaflicarmn quoque per- 
fonarum , cujujcunque ordini r , pupillorum , viduarum , & aliatimi 
miferabilium perfonatum difendendo jujìitia , ajwnenter , calici io, 
perducenlis ad gloriam bìberint paffonir , omnium peccaterum juo- 
rum , de quibuc vere contriti , Ó‘ confefft [aerini , t feniani indul- 
gerne . 

Datum Perufii quinto decimo Kal. ] unii , Pont, nqflri Anno nono.. 

DOCUMENTUM XVIL 

ad a n n u m 1235 , 

Gre gcrius IX. Regulam , feti fon» vita Frattura Militi* Jefu 
Chrifti Parmenfium approbat . 

Ex Coti. Vat. & ex Bremond . 

G Regni us Ufi [copia CTc. dileliis fili ir Fr atri bus Militii Jefu- 
Cbrijìi Parmen. &c. 

Qui omnium Conditori s honorem , & profeHum comincili anima- 
rum , amore precipuo - diligente s , et quod , quidquid in defiderio 
preter illa gerilur , apud Dei fapientiam prò nibilo reputa ur , di. 
gnum fiore providimar , ut in bis , qui intuii » falutis eterni ca- 
piti s , nos favornbilcs ad Redemptoris gloriam babeatis . Hinc e/l 
quod vejlris piis fupplicationibus inclinati , fórmant vite a vobis 
perpetui s temporibus objervandam , quam , virlulum Domino infpi- 
rante deliberalione provida ftatuifiis, acceptam, CT piatii am repu- 
tante: , illsm aubìoritate apojìoli est confirmamus * & prefentis [cri- 
pti patrocinio communimus . Ut autem perpetue robur oblinosi firmi- 
tatis , ipfam do verbo ai ver bum prefentibus fecimas ad notati , ca- 
pai tenor lalis eft . Cum fecundum apoflolicum fundamentum aliai 
nano ponete pojjfit , preter illui , quod pofitum ejl , quid efi Còri- 
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flut Jefus , in quo , tamquam in lapide angui ari omnit (edificati » 
confìiuda crefcit in ttmplum fandttin in Domino , todem ApoJMo- 
attefiante , falubri dadi confido , voi Milita Civitatir P.rrmen . re- 
ci/a /acuti vanitale , fuper hoc fundamenlum tedifickmt vejlrtmt 
erigere proponente t , & Militi a ve /Ir te curfum ad kanarem Dei , 

O' Ecclefut J ancia convertente s profedum , fui certa difciptina vi- 
vere Deo accepta, unum bai talee Magijìrum , cui reverenter inten- 
dati! , de vejìra falute Jtlliciri , decreviftie. Hac atttem vivendi 
formim , ficai ai ip/o nomine Jefu Cbrijìi , qui omnium tornitine 
ejl principiata Ù' erigo- , rei fumi t ejjedum , fic & ipfiur nomi- 
ni s I italo voluiftit eam provide nuncttpari ,. ut fciiicet dic.it tir Dog- 
ma , feti forma vita F.atrum Militia JeJu Cbrijìi , per quam vi- 
dei ic et , ut poffitit meli tir eruditi qnaliter in principio , medio , CÌF 
io fine iter dijcretiur , Ù 1 jujiiut peragatit incceptum , per panca , 

CS* certa duxijìis eam Capitala difiinguendam , dota partes jufìiti.e 

in ordine ptojeqttendo . Cum auleta prima pars fit declinare a ma- — 

lo , & bonunt facete fu fecunda , de prima ejì in ea primilui fic I ' - 

provi fum , ut quicunque Trater , feu Su or voluerit fe Jub bujtn S. 

Militile Jìudio coartiate , primum fuam fcrutetur confcientiam dili- 
gevi er , & piene confiteatur peccata fua fuo ordinario confeffori , vel 
cui ilio duxeril demandandttm , tS' de quibut refiituendii , dimit- 
ttndii , aut eliam faciendit , repertur fuevit obnoxittt , ad ipfiur con- 
fefforis mandatum fatitfaciat competente r j ubi fi dubium aliquod 
omer ferii , ad Ditecefanum conflium ree urial . Demum fic liber a pec- 
cato , uti fervut fadut jufìitiie , fecure tranfeat ad nomen , & Fra- 
trum numerimi ptxdtdertum . Recepivi autem Jìudeat vivere innocen- 
ter , neminem cotte alieni T fed contentut in omnibui jure fuo : u fu- 
rai abborreat , CF omnet contrachtt in fraudem initoi : ujurarum ra- 
pinavi, CF oninern violenti ani dete/ìettir , & non folum manut , fed 
etiam linguali t a malo cobibeat , ut videro valeat dici bonos . llem 
matrimonio fic ut alar, quod fanSum ejì, O" a Domino inflitutum , 
quod fornicarioi , & illegitimor omnei declinet amplexut , feient 
quod fornicai ior , £F avallerei Deut judicabit. Comeffatianet , (X 
ebrieiatei , CF attera gulte dìfpendia , cui qui nimii obfequitur , 
inimicai e fin tur Crudi Cbrijìi , quilibet , quantum cum Dei potue- 
rit auxilio , fatava! evitare . Et generali ter quilibet in pretina parte 
juflitiee , qua ejì declinare a malo, ut fuperiui ejl preemijfum , ta- 
liter , j. avente ftbi divina gratta , fe componal , a corde , lingua , & 
manu , & tolaliter a fe ip/o abjicìens opera teuebrarum , quod pojfit 
indurre arma ludi , quibuc ad fecundam panem , qwe ejì facete bo- 
nurn , acceptui , bojìes debellare valeat Jefu Cbrijìi , & ejui ftmiliaia 
defenfare, ad quod omnium bujut vita virorum principaliter intornio 
fit diroda , ficut fubfequenter per Capitula ejì dijlindum . Fratrei , 
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tir Sor ora , qui ad batic vite formam, fcilictt Militi e Jefu Cbrifli , 
tt. influiti , in obedientia , dT devoiione Sanile Romane Ecdefte , 
Cr Summorum Pontificata Calbolicorum , qui prò tempore fuerint in 
eadem , ne c non Dìteccfantnum fuorutn intemerata fidei puri tate per- 
ftjlant , babentes unum Magiftrum , ve I ReZorem , cu/ut providen- 
tia , dT difipofinione , quoad bujtrr dificipline commune propofitum 
promovendum , confervandum, (T exequendu m, regantur , cui eliaru 
reverenter intendant , poflquam fuerit per loci Diecefanum, ve I per 
Sedetti / Ipofldicam approbatus , Apofìotica , & Dixcej anorum obedien- 
tia , reverenti a , Ó" correzione in omnibur femper falva . Fiderà 
Catbolicam Fratres defendent cantra «muriti Jet lata ber elice pravi- 
tatit , Het elieoi omnes , fcilicet Calbaros , Pauperes de Lugduno , 
Arnaldifiat , Speronijìas , dT alior quocunque nomine cenfeanlur , 
viriUter impugnando . Liberi. tieni ecclefiaflicam potijfime defenfabunt , 
impediendo fideliter in civitatibus fuis , ac locit , ne quid in ejus 
prtejudicium flatuatur , ve! fiat , aut quomodolibel alienteiur . Cla- 
ve r Ecdefue non conteinnent , fed in omnibur bona fide Jervabunt , 
exc invìi unica! ioni s , & interdilli j etileni iat Scdis Apoflolicx , Ó* Die- 
cej anorum fuor uni , lam in Je , quatti in alior latar , /urta tradii io - 
nem fianZoruni Cartonimi , inviolabiliter objervando . Fccle fi ai quo- 
que , monafieria , bofpitalia , CT qualunque eeligiofa loca , nec non 
per fonar ecdefiaflicar cujufcunque Religioni r, ve! Ordinile item vi- 
duar , pupillo t , & orpbanor , ac cteterar miferabilet per fonar , ut 
non opprimantur a finir civitatibur , )eu In ir , dT ut liberentur ab 
opprejfionibur, bona fide intendevi , dr prò prrediZit omnibur , fcili- 
cet prò Fide, ac liberiate ecclefiajlica defendendìr , dr jujìitia prte- 
diZorum per loca um Domino t , feu ReZores reddemla , fi expedie- 
rit , Je armir accingevi Fratrer , viriUter , dT polenler pugnarne i 
ad mandatum Ecdefue Romane , vel fi loci Direcefanut , ac Magi- 
fi et cor um , fimul hoc vi deri ni et epe dir e . Aliar auleti i circa ujuin 
armorum fitbi prudenter attendavi, & ftc eis ulani tir in liciti! , qnod 
ad illicita non Irabanlttr , Sedie Apofioiice , vel Ditecefani confido , 
fi aliquod dubitivi emer ferii , eequifito . Et quoniam omnir , qui in 
agone contendi! , ab omnibur fe abfiinel , juxta verbum ApofioH , 
merito poft ordinatimi pai nam boi um Aiblelarum , fi ve Militimi Je- 
fu Cbrifli , de ipforuta abjiinentia , Ó' modo vivendi in babilu, & 
vidu cenfequenler adjungitur in butte modum. Peftiantur Milite s 
panno albo in tunica, dT fiuper tunicati, incbiamyde vero, nigro , 
CT quoad cblantyder , uxmet eorum , qtte fe obligaveiint ad bone 
vitam , non difjerant in colore . A fefio tante» Beati Mtcbaelis ufi- 
que ad medietaiem tnenfit Maji valeant , pi a ter quatn in cblamydi- 
bur , variare . Ca tet i vero , qui non erunt Milita , uno tantum co- 
lore in pannir Juir marini, , ut altqua fit dijlinZio inter gradar. 

Òr toc 
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<5* hoc idem fervetti , qumd cbìamydes , «xeres eorttm bttjnt vite 
fubdite inJUtutii. Fratrer miteni, & Soierei quarta feria, & die 
fabbatbi abfiineant a carnibus , nifi fiat debile i , CT infirmi , mtt 
effent curiis , vel exereitu , ve! cum Prelati! fuis , ubi quarta fe- 
ria carnibus alii ut cremar . Quadragefima major i , & Jexta feria 
totius anni.- iena quarta , (T Jexta feria de quadragefima S. Mar - 
tini ufqce ad Dominicani de jfdvenln jejunint , ab Adventu atuem 
ufque ad Nativitatem Dòmini jejunent quotidie, quadragefimalibut 
cibis «tendo . Infuper jejunia quatuor temporum obfervabunt , & alia 
infilata ab Ecclefia , Jecundum confuetudinem terne fu te . J ejunent 
quidem preti idi s temporibus , & diebtu, nifi cattfa necejfitatis , vel 
infirmila!!! , vel de /pedali Diecejani , vel confefforit Jui licemia 
remunera . Infuper ter in anno ad miniti confiteantur , & ter, vi- 
delicei in Nativitate Domini , Pafcba , & Pentecojìe , recipiant Cor- 
pur Cbrifli , nifi forjan ex aliqua cattfa eorum aliquir effe! a fuit 
Ordinaria inter difìttm . Item prò qttalibet bora diet feptiei Pater no- 
Jìer , (J~ prò qualibel bora. Domine nofìre feptiei Ave Maria di- 
cent . T amen qui Offitiunt Fcclefie dixerit , fit a predidii folutut . 
Item fentper ante cibttm unum Pater no/ler , & unum pofì , dicent , 
fignantei fe figno Crudi, & agente t Deo gradai mrobiqtte. Reve- 
reantur infttpcr fpirilualei , ac temporale s Dominai , ficut debent , 
E cele fu, earumque Prelati t , de decimi s , primi tilt, oblationibur , 
CT tam ipfit, quam Principibur fuit, ac Dominii , de fuis juribut 
r ef pendendo , ut que Dei Junt , Deo, & que funt Cejaris , Cefa- 
li reddere comprobenlur . Et quoniam verbo Domini Carli firmati 
Junt , ut in bis , vel aliit borni , fortius Jolidentur , fingulii menfi- 
bus ad minar congregali audiant verbum Dei ab Epifcopo , vel alia 
Prelato fuo, atti ali quo, qui a Sede Apofiolica, vel a loci Diece- 
iano audoritatem babeat predicandi , nifi aliquir jufia caufa , feto 
rationabili, prepeditus , vel de MagiJIri fui licenlia , remantret . 
Item fingiti is menfibus fibì legi bujus vite Capitula faciant , & cu- 
poni. Deputentur edam ex Fratribut aliqui , qui diligente r procu- 
rent , quod exbibeanlur infirmi t Fralribus ecclefiaflica Sacramenta , 
& Fratte i , & Sortirei congregati faciant , ad arbitrium , & difpo- 
fidonem MagiJIri ad exeqttiat defuntlorum , ut bumanitatis officìum 
impendant. Ibidem tamen caveant in bis omnibus diligenter , ne 
circa fumi! , vel aliqua fpiritualia, fibi aliquam difpoftionem ufur- 
pent , vel prefumant ah quid in prajudicium parodiali s Ecclefite , 
vel gravamen. Quicunque ad banc vitata fuerit affumendus , profi- 
tebitur in htmc modani . Ad honorem Dei Omnipotenlis , Patrie, C? 
Filii, tì* Spiritus Sondi , Cr B. Marie Virginit, & omnium San- 
dorata , fande quoque Romane Fcclefie , CJ* Sandìffimi Patris^ Do- 
mini Summi Pontifici t, nec non malris Ecdefie , ac Venerabili! Pa- 
tri! 
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tris Domini Dùtcefani mei Ep ifcopi , sor, un vobit Domino Dti gra- 
tìa Epifcopo dàrecefano meo , O" Corani Magijlro Grdinit Fratrum 
Militi ce Jefu Cbrijli . . . loci , ve I coi am Presbytero Conferme mej , 
& cor am diilo Magijiro , Ego . . . profiteor velie me vivere de es- 
tero fecundum formam , [tv e dogma vivendi Fratrum Militile Jefu 
Cbrijli , & me vidurum frontino , Ù" [ervaturum tamquant Era- 
ter , vel Soror , qine Jecundum locum , [ostini , & oficium , qttod 
inter ipjot Eratres , vel Sorores , tendo , ex ipfa forma mibi fa- 
ricada , vel fervanda , incumbent . Nulli ergo omniuo borni num li- 
ceat banc paginatn noftr te confirmationis infingere , vel ei aufu te- 
merario contraile. Si quii aulem hoc attentare prrfumpferit , indì- 
gnationein Omnipotentis Dei , ac Beatorum Petti , C? Panili Apo- 
jìolorum ejur , Je noverii incurfurum . 

Datum Perufti nono Kalend. J unii , Ponti f nojiri Anno nono . 

DOCUMENTUM XVIIL 

AD A N N U M llól. ( I ) 

Urbanus IV. Rom. Pont, inflitutam Militiam Jefu Chrifti nuncupa- 
ri jubet Ordinem Militi* Beat* Mari* Virg. Glor. ejufque Re- 
gulam , feu Con (litui iones a Gregorio IX. prò *P,trmenf. Militibta 
approbaus, nunc ampliaras folemni ritu conftrmac. 

Ex Codd. Mss. Senen. Mediol, Tarvif. & Venet. nec non cum Ge- 
rardacceo , Se Sbaraglia collatum , mutilino apud Rainal. in 
Ann. Se apud Flaniin. Cornei. Dee. und. Etcì. Ven. 

§• L 

X X Rbanus Epi/copur &c. 

A 

Prologus prarnittitur , in quo notatur benignitas lucis divi n* , qu* 
illuminat multos , per quos alii zdiRcantur . 

Sol ilio veri ts perpetuo fulgore corufcans , lux quidem dariffma 
fummr lucis , & foni lumi ni r , defedum , vel immutationem peni- 
tur nefeiens , fidelium corda in hac via , & caliginofa valle fui 
carni s mole degentium infuftme invifbiti jute admirabilir clarilatit 
illujlrar . Et Jrtpe ncHtes , C potente s micantiotibus ccntittgens ra- 
dili , in eorum mentet lucem ingerii potiorem , per quam iidem 

in- 

( 1 ) Nel Cod.Trivigiinoin margine della medefima mano, che fcriffe 
la Bulla, e Culli turioni, Irggefi la roti cronica MCCLXlli. 
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intuita per [pica! ioti fublimius contemplante! , altiora liberius cotto » 
prebendunl : celfora olititi do Ut fubtiUus eligunt , fir ardentiùs 
tompiodumur , C r tdott quoti ad fuavem gufturn , £r tmorom ctoìo- 
fitum aliti fio [aiutati exemplo vobomontius animimi , Cf inducunl . 

B 

Infirmati* etiam devotio quornmdam Nobilium volerrtium Deo 
fub certa regula famulari . 

n. Hoc ftquidem luco perfuft nobilet viri Lodorengus do Andati, 
Cruamont do Caganemicis Cives Bononienfes , Scianca Civit Regi’. 
flirt , Rai neriat de Adelardis Civit Mulinenfts , &■ ahi plures de 
Civitatibus eorumdem , qui bujut fecali fpretis vani! ali bus in olio 
dulcis contemplationit divini i porfeverant vacare laudi bus , ferventi 
[piriti oppeiunt. 

C 

Notati* humilis ipforum fupplicario, at a Dotti. Papa hoc 
fibi concederetur . 

III. Nobii devote, ac burnii iter [upplicarunt , oloir, & omnibus 
Militum Chrifti cum ipfis cupientibus ( i ; impendere famulatum 
aliquam cenam rogulam , feu vivandi regalar iter formulam fpecia- 
lem , fub cujus obfervantia falubri virtutum Domino magit piacere 
vaironi , [alacre , ac condire cur oremus. 

D 

Petìtionìs exauditio, & Ordinis ipforum determinata appellano , 

IV. Nos itaque piis J, upplicationibus & falubribus deftderiìs fa- 
vorabililer annuente s , infraferiptam rogulam Jìudiofe compofttam prre- 
fatis Nobilibus , omnibujque illam profitentibus , CT fub ipfa divini t 
tannino fe beneplaciti s dedicare volenlibat etmeedimus de Fratrum 
nojlrorum conflitti perpetui s temporibus obfervandam. Quam utique 
regulom appellare volumui Ordinem Miiitite Beata Mari te Virglnis 
Glttriofe , ut qui profeti fuerint bone regulam tamquam [poetali , 
& perpetuo deftgnato Ordine , taliter nuncupentur , videlicet Fratret 
Ordinis Militile Beat te Marne Virginis Gloriofe. 

Voi. IL c §. II. 

( I ) Ghiri rdaeci e Sbafigli! leggono! & omnibus inclitum Cbriflo cum 
ipjli cupienlilut impendere famulatum ; ma tutti i Codd. antichi portano 
come da noi fi è notato nei Cod. Trivigiano antichiflimo , ed in al- 
iti: «S' omnibut Militum Cbn/li cum ipfit cupientibui impendere famula- 
tum la qual lezione i molto più conforme alla Storia , al fatto . ed 
al buon fenfo. 
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*. il. 

R_ Egula vero talii ejl. 

I. 

Qualirer Fratres Milites, Clerici, Se laici in Conventibus 
commorantcs profiteri debeant, Se vivere, & 
cjuaUm habitum defare . 

Trarrei Milites Clerici , & laici , qui in Conventibus , feu in 
Conventualibus Ecclefiit didi Ordinis fucrìnt , profejfonem reguta- 
rem faciant fecundum regalarti B. Auguflìnì , prout in forma Jupe- 
rius annotala exprejfum effe digmfeitur ; vivant fub obedienlia Prie- 
loti, feu in omnimoda ( i ) caftitate, C? in babitu bcnejh , & in 
aliii etiam bonejìatìbus eis competentibus . Infrafcriplum modum je- 
junandi , & cibariorvm ufum obfervent , & pveprium a ft fludeant 
abdicate . Non vada t ali qui s fine focio Tratte , vel relìgiofa per Je- 
na , videlicet ipftui Ordinis , de loco ad locum , ncque fepta monafle- 
rii abfque ticenlia fui Prioris egredi quoque modo prefumant . Omnes 
ftmiliter communi Dormitorio jaceant , Cr in communi refederio co- 
medoni , infirmi! , Cr befpitibur , ac etiam laborantibut dumlax.1t 
exceptis , qui re monconi in provi fotte Prioris , fve torum Prelati . 
Pojfnt etiam didi Fratres , preter mantellum guafeapum b abete , 
cappata ciaufam de camelino , vel de alio panno grifei colorii , illa- 
que uti quando voluerint . Clerici antera faciant de panno lineo , 
aut guamello albo ( a ) , vel fuperpelliceis , tì" cappa daufa utan- 
tur , quibus etiam liceat prò loco , O" tempore uti fuperpelliceis , 
fve cappa. _ 

IL 

De miferatione habenda circa recipiendos. 

Sì quii ergo voluerit bone vitam aligere , & fuerit idoneus , reci - 
piatur in Orjincm de Prelati licentia Generali t , vel ejus , cui Ge- 
nerali! ipfe commi ferii vtces fuas , Fratrum loci itlius , in quo re- 
cip i debet , vel majoris partir eorum requifto , & babilo confilo , 
Cr affé n fu, Nuilus recipialur in Ordine , qui ft , O" babealur quo- 
modoiibet de beretica pravitate fufpedns , aut qui ft ere alieno 
gravar us, vel qui ali qua de benis alieni! babeat acqui fio per uftt- 
rariam pravitalem , aut per alium Ulicitum , ve! injujlmn modum 

per 

(l) Ghirardicci legge: in comtnoda capitate, 

(*) Nel Cod. Triulziano Medici, fi legge Linea , ma nell’ AmbroC 
unee. Nel . Sanare , e Trevigiano : Citrici autem Camicia de fanno lineo. 
Coti dal Ghirardacci ùmilmente. 
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par fe , vel per Uhm , cui ex teftamento , ve! insefiat « fucceffit , 
nifi fritte rejlitueril , quod fic illicite , ac injttfte accepit , ©' it- 
iti » ani plenum , ©" Jajjvientem fecuritatem fotitfaciendi de He 
Generali Priori , vel Prelato duxerit exbibendam. Hujttfmodi an- 
tem modut , GT forma circa receptionem Con ventilali uni Fratrutn 
Clericorum, & laicorum firmher ob fervei ut . Recipiendue vero prò- 
batìonie babeat unum annum , quo finito Jecundum prtefcriptom fbr- 
mam profeffimem faciat , GT ad obedientiam admittatnr . Forma au- 
tem tali e e fi . 

III. 

De modo profitendi circa tales. 

Ego Fiatar promitto Deo ». & Beate Murile femper Virghi in 
manibne Priorie , vel Periati, & libi nudo N- Priori , five Per- 
iato » tuijque fucceffotibue canonico intruntibue obedientiam fecun- 
dum Regulam Beali Aupufiini , fervala tumen forma infUtntionie 
vitr Fratrum Ordirne Militile B- Morir Virginie Glori afte , eifdem 
Ordini , ac Fratribut a Sondi ffimo Patre D. Urbano Papa IV. tra- 
dita , Ó" conceffa . Nulli autem liceat ab bnjufimodi Ordine , feu Re- 
ligione exire , nifi forfitan ad ardiorem Prdinem , feu Religionem , 
pelila, tarnen a Generali Perlaio licenlia , voluerit fa tram fette - 


IV. 

De Fratribus Militibus tantum commorantibus in Conventibut , 
quale m habitum portare debeanr, & qualibut infigniis , 

& armis liceat uti eia . 

Fr aeree Militar, qui in Convcntibvr commorantur , babeant tuni- 
cam inter iorem de panno laneo albo. (l), fuper qua uti pofftnl guar- 
nacia fintili t colorii , ani de camelino , feu alio panno colorie griffi . 
Habeant etiam de panno bujufmodi grifei coloris , vel de camelino , 
vel albo colore mantellum ( 2 ) . Et ii, qui voluerint uti capttciie , 
babeant illa , dummodo fini de panno albo, aut de panno grifei co- 
lorir , feu de camelino - Quando vera equitant , guafeapit grifei co- 
lorii uti vulcani . Manicai autem tunicorum , GT Juperttiniealium 
claufas portent . Calceamenlis ut untar bonejìie , non curiofie , nec 
fculptit cani fintelo feti: alias y cbirotbecar J implica de corio , aut 
de lana poffint b aber e , ac illit uti ubique , prrler quam in mot:a- 
fterio , Gl' ecclefiie . Habeant quoque corrigiat de corio non manu- 

c 2. bri»-' 

( t) Nel Cod. Triulzlano Medio!', de panno lineo albo: irti Sanéfe e 
Trivigiann, de panno laneo albo, vel pignolalo. Cosi nell Ambrofìano. Il- 
Cshirardacct d: panno tanto albo, e non altro. 

( % ) Nel Cod. Sanile : Litei albo folate mantellum * 
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briatas , & pellibut tantum agninis utantur . Hubeant infupar feu- 
ta, & galea* , felini , CT alia inftgnia militarla albi coloris cum 
cruce rubea , Se. duabus flellis fimiliter rubeis. Uiraque vera filila 
fit fuper utrumque bracbium crudi , una videlicet a deano Intere , 
alia a fini /ito . Frena equorum. fuorum non fint deauraia , ve! 
deargentata ( 1 ) . Liceo! autem eit arma portare prò defenfone Ca- 
tholiae Fidei , & EccleGas libertatis, cum eit per Romanam Ecde- 
fiant fieri t fpcciaìiter demamlatum ; prò fcdandis etiam tumulnbuj 
Civiiatum arma protegenlia tantum , de fui Dixcefani Uremia por- 
tare v alea ut , & in manu virgam ligneam , fine ferro. Caveau! 
tamen quod ad favorem , ve! injuriam aliquorum bujufmodi licen- 
liam non extendant . In lodi vero dubiit , (S propter viarum peri- 
cola , pojftnt oh raiionabilem caufam de fui Major is , five Prelati, 
volamele defenftonjt arma occulte deferte.. 


V. 

De jejunio Fratrum Convenuialium , Clencorum, Se laicorum . 

Jejunent Fratret in omnibus jejuniit ab Ecdefea injlitutit , vi- 
de licei in majori Quadragefma , in quatuor temporibus , in vigiliil 
Affumptionis 0 . Mar.. Firg. & Apojlolorum , exceptis vigilili Bea- 
to* um J arabi , & Pbilippi , in vigiliil quoque ftftivitatis Omnium 
Sanfhrum , Lamentìi , Ó~ Joan. Bapt. , in Quadragefma S. Marti- 
ni , quarta , 0 " fexta. feria cujuslibet feptimane ujque ad prima a* 
de Adventu , ac deinde jejunent fmgulis diebus ufque ad Feflum 
Natali I Domini . In quibui ntique dibàtte cibit quadragefmalibut 
femper utantur ; ore afone vero infirmitatis , aut alicujui alteri ut ne- 
cejftalii, non ternani m Fratret ad jejunium corporale . In aliis (l) 
autem jejuniit , qua ab Erclefta inJUtuta non funi , acca fotte labo- 
ri! , feu debilitatisi ve I mi nut ionie , aut folemnitatis , feu . ex ali » 
jujla caufa p'fft Praia Hit con fratribut ( 3 ) difpenfare . Nullo ve- 
ro tempore die luna , aut die mercurii carnet comedoni ut a Fr atri- 
bui in Convenlu , nifi forte Nacivitatis Domini , aut alia folemnit 
feflivitas occorrerei tali die. In die Sabba! hi a carni bus , lar- 
di y ac fanguine ( 4 ) ab/lineanl camino , nec utantur Fratret fext» 
feria ernia , vel Infici ni il , nifi Prior , feu Pralatut ex ali qua jufla 
caufa fuper hoc vijeril. fare in ( J ) aliquibtu difpenfandum . 

Vi 

(1 ) Net Cod. Sin. Tri»i((. Mrdiolati. Helmut de ferro calcaria nulla- 
tenui deaurata, vel deargentata : Ir quali parole mancano nel Ghirardicci. 

( a ) Nel Cod. Sanefe , in iUit . 11 Clhirardacci in alili . 

(?) Nel Cod. Sanefe e Tri viziano , cum. Il Qiirirdacci con. 

(4 , Nel Cod. Sanefe, ac filmina . Nel Trivigiano, Jaiguixe . 

(fi Nel Cod. San. e Tri * igi ano , cum. Il Ghirardacci in. 
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VI. 

Qualiter Horas fuas dicane, & quod divina Audiofe audiant, 

& quotici confiteli , & communicare 
debeant omni anno. 

Clerici divina afidi a Jìudetnt celebrine y alii vero Fratres , qui 
non fune Clerici , CT J cium lecere , dicane , fi voluerint , Offidum 
Brain Maria Firginii , ali equi n tam ii, quam alii , qui legete ne- 
Jciant , dicant prò Maiutinit duodecin Pater nofier cum lolidem 
Ave Maria . Et prò Vejperis fimiliter dicati I lolidem . Pro quali - 
bel vero aliarum Horarum , fcìlicet Prima , Tenia , Sena , No- 
na , & Completorio dicant feptem Pater nofier , Cr fepties Ave 
Maria ; & omnes Fruirei Mifiam audiant , fi commode pnerunt omni 
die , CT cum peccata in confe Jione lavenlur y omnes Fruirei ftudeant 
confiteli frequenrer, & pure , ac ter ad minus in anno, videlicet 
in Feftivitatibus Naralis , Cr Refurredionis Domini , ac Pentecofler , 
fciUcet Corpus Domini ntflri Jefu Cbrifii , fobia prius generati con- 
feffione , cum omni devo! ione recipìant , nifi forte aliquir de fui Pro- 
tali liceali a ex aliqua jufia confa hoc duxerit di fiorendola _ 

VII. 

Quam honefte Ce habeant cum fiecularibus, & quod in nulli» 
occupai ioni bus Communitarum fé implicent. 

Caveant omnes Fruirei ne vadant ad coirvi vi a MHitum, feu olla- 
rum fsecuìarium perfonarum , aut ad nupliat , feu ad aliqua fpeda- 
cula inbone fi a, Hifirionibus non donenl aliqnid , nec a fuit f umi- 
liar ibus donaci faciant . In Ir ivi il , aut porlicibut more feculorio- 
rum in colloquili non morentur , quoniam ex hoc rtligiofie vita bo- 
ueflat , CT fama pofiet non modicum denigrati . Non recipìant offi- 
cia publica, feilieet Podeflarias Civitatum, ve! Cafirorum, aliarum - 
ve locorum , aut aliud officium , quod pertineal ad Communi , nec 
affocient aliquoi locorum regimino exercenlet . Non fint de Confilio 
Civitatìr , feu aliquorum aliorum locorum , tal pariium aliquarum 
eifdem Civitatibui , vel locis fibi invieem adverjamium . Nec cane 
ad hujvfmodi Confiti a , nifi prò negetio Fidei , ve I Ec defia liberilo- 
tii , aut prò bono pacit , feu prò aids operibtu pietatis , vel man- 
dato Sedia Apoftolica f pedali . Nullum Poteflatibus , feu ReCìoribus 
Civitatum , feu locorum quorumeunque aliorum exbìbeant jurtmen- 
lum , Cr a quocunque alio juramento , quantum cum Deo potè - 
rum , fiudeant abfiinere . 


Vili. 
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vili. 

De elezione Prelati Conventuali, & de quibufdam, qu* 
fpeflant ad Capitulum generale. 

Eiedio Conventuali t Prelati fpedat ad Fratret Conventuale s t att- 
ivai , qui , fada profejftone , in. Conventibut commorantur . Nec pofi- 
fint ipfi Conventuale , vel Cenex ali t Prelalnr ,. aut Fratret ali qui 
Conventuale! , aut alii , vendere , diftr abere , donare , permutare , 
aut aliat quomodolibet alienare , vel pignori obligare quecunqne de 
poffejfttmibut Ecdeft or un fuarum , feu eli am de mobilibur in iìfpten- 
dium. Convenivi , vel Ordinit , atque contrabere debita onero/ a fine 
liceali a Capitali generati t, in quo utique Capitalo ftngulis. anni i fiat 
fuper Ut per, Genetalem , ©' Deffinitorer ipfius inquifitio /pedali t , 
nec poffit Generali t in Ordine , nifi, cum Fratribut in ipjo Capitato 
generali convenientibut ,. CP Conventualir in Convento Juo ,. nifi de 
Fratrum ejufdem Convenivi , aut majorit partii ipjorum confilio 
<S‘ a/fen/u, falere , vel edere atiquod fiat ut un generale , vel prece- 
pium.. Singoli s autrm. annit fiat generale Capiiulum , CP in ipfo 
Capitalo defini alar de alio Capitalo celebrando anno f e quinti , nifi en 
hoc aliqua jufia cau/a fuerit differendum. Et in ipjo Capitalo pojfit 
Generali! Pr a tatui , cum confilio, CP ajfenfu Fratrum ibidem conve- 
nientium , vel majorit partii èp/orum , confiilutionet condire , Cumu- 
lare condita!, CP addire , minuere , corrigere in- ipfit, CP interpre- 
tati ea/dem , dummodo in Ut nibil fiat , quoti fin contea Sedem Apo- 
fiolicam , vel regalar ibus obvirt inftilntit. Et quid quid ab eodeno 
Generali Prelato laliter f.tflum fuerit , ab omnibut Fratribut Ordi- 
ni a inviolabtliler. obfervetur - 
* IX. 

De FratribuJ conjugatis , qui mor-anrur in dòmibus propriis, qualitcr 
debcant vivere , & jcjunare, & qualem habiium portent,. 

Se. quomodo recipienti fune in Ordine.. 

Fruirei predilli Ordinit coniugati, CP alii, qui in domìbut pro- 
priit voluerint commorari , profefftcncm : faciant jub obedientia Pre- 
latorum firn um , fatvo jure matrimoni/ toni radi , aut etiam cantra- 
bendi,. CP in coniugali, ve! perpetua cafiitate ,. fi non habentes uxo- 
res fi), fine uxoribus voluerint permanere. 

In jejunandi modo, CP in babitu bone fio , & in alili etiam bo- 
nefiattbut eit competeatibut , prout inferivi in Ut , qua ad eoi per- - 
tinent , contmetur . Poffint bujujmodi Fratret preter mantellum , CP 
guafeapum Ordinit habere cappam * clau/am de panno gri/ei colorii , 

aut 

( I ) Vel Co). Trivigiano: Si non baluerint uxcrei , feu cum umribut 
VCtuen.it pei manere . 
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■aut eliam de camelia». Si quii ergo con/ugalur, feti aliar voi tier it 
hanc tligere vitam , (X farri i idoneur , recipiatur in Ordino , de 
Pnelati h centi a Generalità aut ejat , cui idem Generalit juper hoc 
commiferit Vicer fuar , requi fuo & baino confilo , Ó - affenju 
Fratrum tori illiut , in quo juerit mor attirili , f Fratres inibi j ae- 
rini , obfetvetur , alias circa receprionem iplius totalitcr , ( i ) 
roodufque circa rcceptionem fratrum Conventualium fuperius ex- 
preflùs. Recipiendus vero probaliouir babeat annum, quo fnito , prò- 
feffonem fatta! Jecuttdum Jubfcriptam formam , CX ad obedientiam 
admiltalur . 

X. 

De forma promiflionis Conjugatorum . 

Forma autem promijfonit bujufnodi Fratrum , qui in propriis do- 
mibus commor amar , tal ir ejì . Ego Frater N. premuto Deo , & Bio- 
tte Mario Jcmptr Firgini obedientiam in manibur N. Pr iorii , fve 
Prolati , CX libi Priori N. fve Prolato , tuijque fuccejforibur ca- 
nonia intrantibur fecundum formam injìitutionir vtto Fratrum Or- 
dini! Miti! io Beato Mario Firginir Glor. y eifdem Ordini , ac Fra- 
tribut a SS. Patte D. Urbano Papa Ib'. tradii am , Ci' c once J[ aut , 
J alvo jure matrimoni i in quo Jum , ve I in quo ero . Nulli autem licear 
• ab bujujmodi Ordine , feu Religione exire , nifi forftan volueril ad 
ar&iorem Ordtnem , pelila tamen a Generali Ucentia , Je trantferre . 


XI. 

De habitu fratrum Conjugatorum, Se de jejunìo. 

Se abftinentia ipforum. 

Induanlur bujujmodi Fruirei Conjugati , <9* alti, qui in domibur 
propriis commor antur , CX marnar colorir , prout Juper iut in Capitalo 
de babitu Conventuale um ceni intuir , quod Capilulum fc incipit : Fru- 
irei Milite! , qui in Convenlibur commoranlur , babeant tunicam CXc. 
Hoc tantum adjeBo quod pojjint babere , (X ubique , fi voluerint , 
portare guajeapum de camolino , Jeu de alio panno grijet colorir . Je- 
junent bujujmodi Fratret Jecundum formam jejunii , Juperiut tra- 
ditam Fratribur Conventualibus in promiffo Capitalo , quod fc in- 
cipit : Jejunent Fratres in omnibut jejunns CXc. Ci' objervetur ab tir 
total iter qutdqutd in ipja Capitalo , tam circa jejumum, CT abjli- 
nenuam , quam circa fiorar mofìurnas , CX diurna r ab tir ctiaiii di- 
cendo t , circa audiendam Mijfam , CX confcjfioner faciendat , CX re- 
cepeionem Corporit Cbrijti , Objervetur quoque ab eis frmiter , CT 

, tota- 

( i ) Nel Cod. Trivigiano: tf cbfervctar tnodut circa retcflionem fra- 
trum Conventuahum qui Juf trini tfl txprejui. 
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totaliler quid quid in fupradido Capitalo , quod ftc incipit, Caveant 
animi Fratres ne •vadati! ad convivia mililum , continente . 

Liceat tamen eis in die lune comedere carnet , fed /ani Fralret 
die mercuri! carnibut non utanlur , nifi forte Nativiialit tannini , 
ani alia fdemnir feflivitat occurrerct tali die . 

XIL 

Quatti honerte incedere debeant, 8c quotici convenìant cum 
Fratribus, qui morantur in Conventibus . 

Nec aliquir bujujmodi Fratrum per civitatem , aut alium locarti 
folut inceda t , fed babeat feutm alium Fratrem eju/dem Ordinit , 
aut alium bonefum focium , J alice t hominem bone fame . De domo 
fua ad eccìefiam, & ad agrot fuot fme / odo poffit ire, pelila, & 
oblenta Uremia fui Prelati . Semel, rei bit io menfe, fecundum be- 
neplacitum fui Prelati, conveniant bujnjmodi Fralret cum Conven- 
tualibut in domo conventuali , fi fu in cintiate , ve I cafro , rei 
alio loco , ubi ipft degent , fve in eadem dixceft , ad audiendum 
verbam Dei , CT ad tradandum de Ut , que ad bonejìatem Jìatut 
fui viderint expedite , nifi Prelatut hoc e x aliqua jufta caufa du- 
xerit differendum . Veruni amen ad morandum in Convenlibur , voi 
alibi extra domo t fuat compelli non poffmt , fed ad crmveniendum 
prò ajidierdo verbo Dei , & prò babendo tradatu de Ut , que ad 
bonefiatem Jlatut fui pertinent , & etiam ad eundum ad Capitala 
getter alia valeant coardari . Pofint etiam , f voluerint , in majori , 
Cf S. Martini quadr ape fimi t, in quatuor temporibus , & in vigiliit 
feftivitatum ( i ) effe cum Fratribut in Convenlu , eboro , Ó 1 * * 4 in 
refedorio , & in Capitalo loci Jue civil.il is , aut diecefit ejufdem . 

XIII. 

Qualiter Fratres coniugati recipiendi funt in Conventibus, 
li volunt cffici Conventuales . 

Si quii buiufmadi Fratrum , qui in domibut fuit vivant , vo- 
luerint Conventuale r e fili , & profeflionem facete regularem juxta 
fotmatn B. Auguflint I z) Juperivt annoi alani, fme contradidiorte ali- 
qua recipiamur in Convenlu loci fue cruitatit , vel loci diecefit, 
f Convemus inibi fuerit . Alioquin recipiamur in alio Convenlu fe- 
cundum beneplacitum Ceneraht Prelati. Hoc autem in uxoratit lo- 

cum 

(1) Nel Cod. Trivigiallo, in vigi/iit frjlìvìtalum principalium , & in 

nfdrm fr/Hvitatitmr . 

(* Nel Cod. Ttivigiano, profe/jionem facere regularem juxta forman 

Regate B. Auguflmi . 
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nun babeat , pejbpttm n xeres forum minute fuerint , mi Religione* 
iniraverint , aul fuerint in teli retate confinile *, quod de ipfis , fi 
in /renio permanferint , aliqua non tuffi baberi /ufficio , ve! pofi- 
euam eedem wtores liberam fuper hoc concejferini licentiam juribui 
fuis ( i ) ; in qnlbus uxorasis , feu conjugatis , cum in Conventi but 
retipi vòluerint , quoad notes , forma vite total iter obfervéner . 

XIV. 

Qualem habitum portare debeant uxores corinti, qui 
efficiuntur Conventuales . 

X Jxoret bujufmodi Frattvm indù untar ve/ibtu de carne! ino , ve! de 
^liquo (z) panno griffi, vel albi colorii. In optione tamen ipfarum 
ft b aber e unum, vel plures e» prediSis colori bus in veflibtu fuis, 
d ammodo vel tunica , vel fupertunicalia , vel mantelli unins tantum 
■ex coìoribus prtemijfr euifiant . Pellibus utantur agninir , <? bo- 
ttoni bindas , aut ligaluras fmplices , nrc indecenter colorala s , ad 
quod teneantur omnino poftquam maritis fuis profejponcm f adenti - 
■bus, ut fupra di3um efi , .preflabunt affenjum- 

XV. 

Quod Frarres coniugati, 3c qui in domibus fuis morantUT , 
Epifcopis fuis obediant in omnibus. 

Jìujufmodi autem Tratte! uxorati , Cr alii , qui in fuis domibus 
merabuntur , in omnibus , & per omnia fnbfint propriis Epifcopis, 
C aids Prelati t eeclefajiicis ( 3 ). 

X V E 

De de Siene Prelati generali, & quod omnes Fratte* 

> Ordinis in omnibus eis obediant . 

Generali! Preìatus bujufmodi Ordinis eligatar in generali Capi- 
talo a Tratribus , tam Conventualibus , quam aUit , qui morantur 
extra Conventum . Et ex Tratribus Militibus tantum , qui feda 
profejfone morantur in monaflerio , affumalur , tujus elefho prefen- 
tttur Romano Pontifici confirmanda . lite, qui ete8us fuerit , ab omni- 
bus Tratribus diSi Capitati , vel a major i parte ipforum , po/l con- 
firmationem elezioni s Jiue ab Apofìolica Sede obtentam, prò generali 
Prelato ipfiut Ordinis babeatur , ac celeri Tratres ejujdem Ordinis 
Voi. IL d te- 

f t ) Nel Coi Trinciano , viris fuit . 

(a) Nel Cod. Tririgimo, alio. 

. < | ) Nel Cod. Trinciano, fluì 9 teneri . 
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untantar ea tane , ti firmiter ebediu in iit , fa* promiferant fe 
Ahiffimi /crostate ! . 

"X VII 

Quot Fratre* tnittendi funt ad generale Capii ulum p» 
hujufmodi elezione. 

Ai bujufmodi generale Capitulum , rum fuerit celebrandum , mit- 
tentar duo Tratrei de quolibet loco diai Ordinit , sai de quolibet 
civitote , eleSi e Conventualibut , & ab aliis Tratribut , fu in ci- 
vitetibat -, (tut lodi eliit illiat diteceftt , in qua fimi eft locai 
conventuali! , in propriit domibas commorantur. 

XVIII. 

Quod fingulis anni: omnes Fratres vifitentur per Pralatum 
Generalem . 

Singulti anni t vifitentur Tratrei omtiei lem Conventuale i , quem 
slii in ftngulii lodi eorum per Generalem Prslatum vel per ali- 
quem alium diai Ordinir , fecundum quod eidem Generali meliti s 
vi deb il ur expedire . 

XIX. 

De vigilantii, & follicitudine Generali! Predati , Zc aliorum 
fubditorum . 

Generalit vero , & illi qui prteerunt Tratribui cpjiui Ordinit , in 
ftngulii lodi follicite vigilerà , & attendant quelite r Tratrei ipfi 
de bono in meline femper proficiant , & qualiter negligente t , & 
delinquente t compì amar , Cr previ de ani taliler circa eoi , quod en 
bujufmodi Religione odor bona vita proveniat , & fanBitatit ex- 
emplum . Provideant in/uper , ne per /candela , CF infoienti ai ali- 
quorum , esteri eju/dem Ordinit Tratrei pofftnt quetnodolibel infa- 
mati. 

XX. 

Quod Praia ti in corrigendi! gravitai!, !c notoriis exceffibut 
requirant confilium feniorum Fratrum . 

Ne vero Prelati , vel Ma/oret difli Ordinit voi untale prò tem- 
pore ( l) team tir in corripiendii exceffibut fubditorum , fiquidem 
enceffut aliquorum grave i , CT notorii fortini circa cerrraitnem Corano 
requirant , & tabe ani Fratrum /urani feniorum Cf Ùpicnt. ( l) 

t«*- 

(i ) Nel Cod. TrKigiano: prò Irgt. 

(a) Nel Cod. Trmguno : gravicrum. 
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Con/tlium, <S" ajfenfum , ut /mia medium cnlparnm poffit ctnvenicn- 
■ttr corredienit re medium a ditti eri . 

XXI. 

QuoJ Conftitotiones Orti ini? non fint ebligatoriz perni' mortali* 
peccati debit*, fed tantum corra?! ionls , Se oilciplina; 
teniporalis, nifi ex -contemptu . 

Ih alìquiius Jìatutir r ÉTt ordinationibut didi Ordini * , exteplit 
Ut , qnee continentur in pre/cripta' fenma. profejfiontt , & obedien- 
lir ,. oliifque quorum tranfgrej/to oh lig aioria ejl ad culpam , non 
ebligenlur Fratret ad parnam montili* peccati , fed Jotum ad poenam 
correzioni s , & dijciptinte , dummodo parati firn prò negligenti a , & 
tranfgrejjione eorum , quia in- bujufmtdi Regola continebitur , Jdtirfa- 
Btonem eit in/undam bwniliter Ju/cìpere , ac obedienttt , <JT effica- 
citer adimplere , cooperante ipftut grafia Domini noflrì Domini , O 1 
Redemptorit Jefu Cbrijii , qui cum Patte , CSF Spirita Sondo Óv. 

XXII. 

Conclufio Apoilolica ponimi.. 

Nulli ergo nojbr re cencejjunit CXc. 

Datum Pileria decimo Kal.Janaarii, Ponti/, noflri Anno prime . (t) 

Tri» hic adnotamus ex Codicibus Mss. quibus ufi fuimus in hu- 
jus Pontifici* Bull* exafla diligentique expofitione . 

Primum . Divifionem in Capita nos habuifiè ex duobus Codd. Mss. 
Mediolanenfibus , Bibliothec* Ambrofianz uno feilieet, Se Tri ulna- 
ri* altero, ut humanitate maxima Clariflimux Allegranti» nobis bac 
fuper re opem ccmtulii ingentem.- 

Sccundum . In Codice Ms. Senenfi quo ufi» ftierat Hubertus 
Benevolientus in filaide origine Gaudentium Diflcrtat ior.e , ut Cla» 
rifs. Ciacherius nos fu» epifiolis admonet , hatc exut nota antiquita- 
lem , Se auientiam przfetercns r 

“ Univerfis hoc przfens publicom Documentimi , Se litteras in- 
fpefturis Bernardi» miferatione divina humilis Senen. Egifcopi» fa- 
lutem in Domino: Noveri!»- nos vidifiè, Se in nofira przfentia le- 
flum fora quoddam Documentum publicum , Se littcras figillatas fi- 
glilo cereo Rever. Patria D: Paganelli Dei. grafia Lucani Epifcopi . „ 

Tertium.- In Codice- Tarvifiano, quo fiepe ufi fumus ex Arch. 
noflro S. Nicolai’ Agnato Varior. -A. ad Bullas Urbani IV. Se Cle- 
menti*' IV. prò Ordine Militi* B. M. extat hzc autograpba ad- 
notario . 

d'. 2 Ego 

(il Nel Col. Trivigiano non fi legna l'anno del Pontificato , ma 1’. 
asrao MCCLX1J1. 
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Ego Aibertut qu. Pacit de Aulrveto auHoritate Epi [opali Nót. 
iti luterai ad autbemicat. Balla Papali plumbea pendente munitat 
mandato Venerabili t Patrir D. T, bontà miferatione Divina Imolen- 
fit Epìfcopi fideliter enemplovi nibil addent , vel minuetti , me [den- 
te , quod [en[um mute! , vel iattHelium , Cr de [no proprio Sigilla . 
pendente muniti mandavi! j & ego Alberini Gaja Sac. Palai. No- 
tariui boc exemplum [nmptum e x predillo exrmplo aulbenticato per 
ntanum Alberti qu. Pacifde Auliveto Noi. cor am Venir ab. Pai. D. 

Tboma Epifiopo Imolen/i Ù' [pillalo cereo pendente Dom. ip[ue 
Epificopi, vidi., ligi que in diBo riempio aulbenticato vidi, & 
recepì . etiam de mandato Venerabili t Patrir D. Fratti i Alberti Dei 
gratta Epi/copi Tarvifmi fi c in boc [cripfi exempto ni I addent , vel 
minueni quod [enjurn mutet , & in publicam formam redegi in 1x70*. 

Indili. 13. die Dominico oliava exeunte Novemb. in cagni rei tefli- 
ntonium predichi! D. Epificp. Tarvifi. fitum gujfit figUlum penderti- 
apponi.. In quo exemplo aulbenticato cor am predilli Imolen. era I ex, 
emplum unius alteriti 1 littere Dom. Pape Clementi 1, 

DOCUMENTUM XIX* 

AD A N N U M I28j, 

Fratris Mirai onis Zamorrenfis (epurai Magiari Generali* Ordini* Ptw 
dicatorum abbreviatici Regulaf a Gregorio IX. prò Milit. Parmen. 
approbarx, ab Urbano IV. con firmane , prò Frarribus , & Sor», 
ribus de Pcenitentia S. Dominici, ab Innoeentio VII. dxinde fo~ 
lemniter approbata, & ab Eugenio IV. confirmata. 

Ex Codd. Mss. Ven. Par, Se ex pluribus edir. 

Incipit Ungula Fratrum, fir Sororum.de Penitenti a 
, Beati Dominici.. 

C A P I T U L U M 1 : 

De Recipiendis & eorum conditione . 

I N primi t, ut bic Ordo continuum, & perpetuam de botto in me— 
lini rteipere valeal incremenlum , quid ex reception per [onorata - 
bene difpofitarum plurimnm nofiitur dependere : volumui , & ordi- 
•amut , quod tutllui recipiatur in Ordinem bufiti fi eternit atti , nifi- 
per Magi/lrum , fitve DtreHorem , & Priorem dille fiaternitatit , 
vel de ipforum licentia , ac etiam de a[[en[u magorii partii Fra- 
trum profejfiorum fiaternitatit egajdem illine loci ; premi fifa tamen 
diligenti examtnatione fi fin benejte vite , & bone j, ante , ac de % 

b*~ 
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btecefi tiullalenui fufpettut : quinimmo tamquam S. Diminici finga 
lorit in Domini fi ti ut , fin ver it atti Cai Li ter fiidei /urna fuum 
modularti emuline , & gttator precipuus . Qui etiam antequam bt- 
bitum Religitnit recipiat , de ilienit , fi que babueeit , Jatitfa dii 
id plenum ; & proximit reconciliari , net non paratum , five condi- 
tura tefiamentum tenere fludeat , juxta confilium ,-Cr ordii aliene* 
confefforit difereti . Et eadem examinatio fiat de mulieribut ingref- 
fttm bujut Ordini s petontibut : babentibut lamen virot , n on paleo! 
ingrejfut ad conferì ium ditte fir eternit Hit , nifi de virar um Juorum 
He enti a , & ctnfenfu , de quo confenfu fiat publicum inftr umcntum . 
Idem quoad hoc Jervari volentet in virit uxores babentib ut , nrfi 
ebfiarei in tpfit , vel altero tp forum ciuf a , qua legnimi indicate- 
tur ctnfiUo diferetorum.. 

CAP. Ili 
De habiru Fratrum, & Sororura . 

Otnnei autem tam Fratret , quam Sororet ditte ftaternitatit 
induantur panno albo , & nigro , qui nec in colore , nec in va- 
lore nimiam pretiofitatem pretenda t , ficut dece t Irtnefiatem fer- 
vorum Cbrifli . Mantella m fit de nigro , & Fratrum capucia fimi- 
liler fint de nigro :■ tunice vero fini de albo , quorum turnice pro- 
tendali ur ufque ad pugnum, & fini claufe . Corrigiat de corio tan- 
tum babeant , quibut Sororet cingantur fub tunica. Inburfit , & 
calce ameni ir , & ceterii , omnem mundanam rtfecent vani totem . Fe- 
to vero Sororum , Cr binde- fint alba de panno lineo , ve! canapino .. 

CAPUT III: 

De benedizione veflium, fi re habitus. Ac de modo 
recipiendi ad hunc Ordinerò. 

Recipiatur aatem recipiendut in loco Capitali fralernitatit , vel' 
ante altare Ecclefie Fratrum Ordini! Predicalorum illitti loci 
a Magijìro , finte Direttore fupr aditto , vel ejut Vicario . Qui Ma- 
gifter ajfijìente induendo ,. petente bumilitet flexit geuibut reci- 
pi , prefentibat aliquibut aliit Fralribut Fredicaloribut , & Prio- 
re fraternitatit , ve! ' ejut vreet gerente cum aliit de fraterni tale , 
benedice t primo babitum ejut , qui debel reeipi , boe modo videlicet . 
Ofiende no bit Domine mifericordiam tuam &c. Dominai vobiftum . 
Or emut ..Domine Jefu C bri fi e , qui tegimen nofire mortalitatii in- 
durre dignatut et ( 3 ’c. ut babetur fupra Diftintt. I. pag. 114. Po- 
Jìa vero tali babau benedillo , ÓT per rrcrpium feorfim induto , at - 
que ad gradui altarit reverjo , & anie\Magi/irum genufiexo , dicet- 

Ma- 
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Magifier , Veni Creator Spiritai , & Fletter , qui ei affi firn* , 
pjequantnr afre ad fiaem. Deinde di calar Kyrie eie, fon, Chrt- 
fieri., fon , Kyrie elei fon , Pater nofier CTc. Emtttefp.r.tumtuum 
W. Salvum fai fervnm team t Te. Dannai vebtfcum . Oramai . 
Deai ani corda &c. & Pretende Domine CTc. Et refpemfo Amen, 
nfpergatur fio indatai. a Magifiro ■ aqua benedtria. Demde omnei 
Traini fraternitatii ipjdm recipianl ad ofculum poeti , & eodem 
modo ante altare recipientm mutimi qaentadmedmn efi de tra* 
tritai fupradirium 


C A P.. IV- 

* De profeffione , feu modo profitendi. 

Complete anno, vel ante , fi Magifiro & Priori fupr adiriti , vel 
eoi comm, ferini , <7 etiam. majori parti Fralrun profefforum Jr attr- 
attati t vijut fuerìt idoneus , ad profe/fionem recipiatur . Profitebitur 
ottieni toc modo- videlicet .. Ad honorem Dei Omnipotmtis , Patiti , 
CT Tiliiytr Spiritai Saaril, & Beata Maria Vtrginit, <7 Beati 
Dominici. Ego N. ter am vobii JV. Magifiro , & Priore Fralrun 
Ordini t- de Peenitentia Beati Dominici talli loci , profittar tue velie 
de estero, vivere fecondino Regulam , <S* ferma», Fratrvm , & So- 
rorum efitf dem Ordini t de Pira itemi a Beati Dominici ttfqut ad mor- 
tem. Multerei vere eodem, mede profittatavi cor am Magifiro fupra- 
dirie , & Pr'miffa , vel Cai commi ferri .. 


C A P. V- 
De permanenti», in hoc datti ■ 

Statuitali autein ut nullut Frater ,.nec Soror.hu/Us fraternitatii 
<5* Qrdinit , pofi talem fupradiriam profeffionem , de. hoc Ordine egre- 
di valeat nec eifden ad feculum riverii liceat , f ed bene pojfint 
libere tronfile ad unam.de approbatit Rrligionibus , ria vota Jotè- 
mnia prufit enti bui . 


C A P. VI. 

De Horis Canonicis dicendil. 

Traini, tF Sorores dicant quotidir omnet fiorai Canonica s, tufi 
infirmitele impediantur .. Pro mutatimi dicant viginli orici P ater no - 
fieri prò vejperit quatuerdecim , prò qualibel aliarti, n Horarum fé- 
ptem . Ad honorem vero Beate- Marie femper Virginii- , prò quali • 
bet bora faperiut nominata, tot Ave Maria , quia Pater nofler, di- 
tte teneantur . Pro benediriione atttem menfe dicant unni; Pater 

no- 
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uofler ■ Cum vero fargunt a menfa, dicaitt fimlliler tmt un Pater no- 
fltr . Pro grati arimi adione , vel Pfatmum Mifererr mai Detir , vai 
Pfalmum Laudate fui /ciani. Omnet etiam , fui /cium Syn.Mum 
Apoflolicum , videlicet Crede in Deum , die ani illud femtl in prin- 
cipia mitutiuarum , & etiam ante Primam , & fuande Completo- 
rium fuerit terminatum . Qui amen fciunt , & dicunt UoratCano- 
uicat, fuemadmodum f aduni clerici , predella Pater nofler , & Ave 
Maria dicere minime teneantur . 

C A E. VII 


De fu: rendo ad Matutmas. 

Ad matutinas Dominici s diebat , & feflivit , a feflo omnium Sau- 
Oerum u/fue ad felìum Refutreditmit Dominio a omnet Jurgant . la 
Adventu , <JT Quadragefma furgoni etiam onini n ode. Qui vero oc- 
cupantur quotidiano opere manuali , Plorai fuat dicere potetunt de 
mane ufque ad vefperat exclufive. De fero vero vefpetat , CT com- 
pletoiium ftmuì dicant . 

C A P. Vili. 


De Confeffione 3c Communi one . 

Omnet quater in anno ad minar , videlicet in feflt Kadyitaut 
Domini , Refurreaionis ipfms , Peotecoflet , & in feflo Ajfumptio- 
■oit , uut Notiv/tatit Peata Virginis , peccata fua ccnfiteautur dtit- 
genter , & Pucbarifii a devote ìhdeant recipere Sacramentam , nifi 
fot fan ex aliqua confa rat ionobili alieni eu ipftt effei a futi confo f- 
foribut interdidum. Qui autem ex devo! ione Jua fepiut voluerinl com- 
municare infra annum , pelila a fuo Prelato licentia , CT obtenta , 
devotionem fuam cum Dei benedimmi pottrunt exequUtnni mandate. 


CAP. 


IX. 


De fdemio in Ecdefia obfervando. 

In E cclefla dum celebrantar Miffe , Vel cautelar Divinata Offl- 
lium, feu adualiter ibidem proponimi verbum Dei , omnet Jilentium 
fervore fludeant , or ottoni , ac Divino Offitit diligenter intrn- 

dant, nifi ex alifua /pedali, & occurrenle necejfttate aliftud Jilen- 
ter loquatur . 

1 C A P. X. 

De reverenti» exhibenda Ecclefiarum Prxlatis, & 

Ecclefiis eorumdem. 

Tratres , & Sor or et Eacleftat, fu tram parodi ani , & porteti»- 
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na "tifimi , fuma canonica! fandionei , & borni motel , di’ cum 
mani devo! ione fludeant vi filare , di' Ecclcfiarum fuarum Prelato : , 
yidtlicet Epificopot , di’ inferiore: , fiamme rtvereantur , ipforumqur 
jota obfque omni diminuitone , Cr fi del iter eie fiohant . Et toc tam 
in decima , quam oblalionibns aliai qntmodolibel confi tuli t. 

CAP. XI. 

De lejuniis. 

A Dominila prima Advenlut ufiqve ad Sativitotem Domini , quo . 
lidie , lam Fralret , quam Sorortu jejunent : fimiliter a Dominion 
in Qui nquagefima ufique ad Paficba RefiurreQionii Domini idem ob- 
fervenl . Feriai autcm fienai jejunabunt ormi tempore , 6* jejtmia 
omnia ab Ecclefia inflittila. Qui auiem voluerint ampliai jef unire, 
flou infieritale! aliai facete , poterunt , bibita licentia a Prelato 
fino, vel de confitlio conftjforh dificreti . 

CAP. XIL 

De Cibo. 

Fralret , dT Sortirei bttjui fraterni! olii , qui potetemi carni bui 
éiebui Dominici ! , tenia, di’ quinta feria, cateti: vero diebui ab - 
fiineant , nifi fiat infirmi , aut multum debilei , vel minuti , vel 
nifi pracipuum fefium fieri t iUa die , aut quia effetti in itinere 
confi itati . 

CAP. XIII. 

De difcurfu Fratrum, Se Soro rum. 

Vagot , curiofiofique dificurfui per Civitatem non faciant ; Siterei 
-vero fola non di fetore ant , maxime juuiorei . Ad nuptiar , eboreot , 
five ad difilato , & mondana convivia , finte ad vana fipedacula , 
nullo modo accedant . De Civilite vero , firn cafro ubi babìtnnt , 
non exeant eliam caufia peregrinatimi : , abfque licentia fipeciaU Pre- 
imi, vel Magi firi fraterni tati: jam diQe. 

CAP. XIV. 

De armis a Fratribus non ferendis. 

Snvaftonit , fica impugnai ionit arma fiecum Fratrei non deferant , 
nifi prtpter defenfionem Fidei Cbrifiiane , ani alia rationabili can- 
ta, & de Juorum Prelatorum licentia. 


CAP. 
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CAP. xv. 

De Infirmis vifitandis, & procurando. 

Deputentur per Piiorcm duo ex Fratribur , qui cam quempiam ex 
tìfdem noveri xl infirmari , ipjum quam citius polverini , caritative 
Jìudeant rifilare , & fialim a principio ad recipiendam peniten- 
ti am , & alia Eeclefiafiica Sacramenta enmdem efficaciler adborren- 
tur , & fi neceffe fuerit mhtifierium corporale ( prout commode po- 
ttrunt ) eidem Jiudeant adbibere . Si vero fuerit pauper , neceffaritt 
de bonis propriis , vel communibur , prout facultat permiferit , fibi 
mini firme procurent . Et idem faciant Serorer circa Sorores fuat in- 
firmar . 

CAP. XVI. 

De obitu t'rarrum , & Sororum. 

Quando continoci aliqttem ex Eratribur ex bac luce migrare , cra- 
teri t cchfratribus qui Junt in erdem civitate , vel cafìro , nuncie- 
tttr , ut procurent defungi txe.jttiir perfonaliter intereje , a quìbut 
non recedant , donec corpus juerit traditum fepuiturx . Hoc eliam 
arca Sorores decenter volumus obfervari . Preeterea infra odo dies 
pofi ipfias defungi fepulturam immediate fequentes , quilibet Fra- 
ter , Ó" Soror dica t prò anima ejus : Sacerdos unam MiJfamj feiens 
vero Pfaherium , Pfalmos quinquaginta ,• illiterati vero centum Pa- 
ter nofier dicant , addendo in fine cujuslibet , Requiem xternam 
&c. Él preeter bxc , quilibet infra annum prò Fratrum , & Soro- 
rum , tam vivorum , quam defunflorttm j alale , tres Mijfas faciant 
celebrare y qui vero feiunt Pfaherium , illud dicant , & exter i qum- 
gema Pater nofier dicere teneantur . 

CAP. XVII. 

De inflitutione Prioris, & Prioriflàr . 

Priore fraternìtatis mortuo , vel amolo , Magifttr , five DlreBor 
fraterniiatit cum confilo ami quorum de fraternitate , infiituat Prio- 
rem . Singulti autem annis infra off ovai Pafcbx , vel alio tempore , 
fupradi&us Magifier babeat confilium cum antiquioribut de jrater- 
ttitaie fupn amotione > Vel confirmatione Prioris : CT fic Priorem 
confirmare, vel amovere poterli , fecundum quod ipfe cum prxfatit 
judic averi! expedire . Confimiliter eliam de confili o difti Magifiri , 
& aliquorum de fraternitate magis antiquorum , poteri t Prior fira- 
fernitatis ordinare de Superiore , vel Vicario fraternitatir , & ctiant 
pofimodum confirmare , vel amovere , fecundum quod eifdem vifum 
fuerit expedire. Qui Super ior , vel Vicalius tam am poteflatem ha- 
Voi. IL e beat, 
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beat , quantam Prior fibi concede ! . El beo etiem forma in m/litu- 
lime Prioriffe, & Suppriorijfe J, imiti modo oh ferverne . 

CAP. XVIII. 

De Officio Prioris, & Piiorlffit-. 

Priori! officium eri t cum omni diligentia fervore in fe , qm e in 
Regala {cripta funt , & Jollicitam dare operam , ut ab aliir Con- 
finiti bui obfervenlur . Si quos vero viderit tranfgredientet , aut et- 
iam negligente! , caritative corripial , & emende! , vel fi magi r [ibi 
videbitur expediens , fraterni tati! Magi/ho , & Direttori , ut cor- 
rige! , poterli intimare . Priori fife euam eri! officium , foìlicite Ec- 
clefiam vi fa. ir e , roterai etiam Sorores excirare ad obfervantiam re- 
gni arem : diligente r etiam per fe ipfam , & alia r , quibur impone! , 
oh fervore ; quod in inceffu , Jlattt , babitu , nibil per aliqnam Con- 
Jororem fiat quod cujufquam merito lutiate poffitt afpettum . Preci- 
pue auleta attendai ne Sororet cum quc.cunqut viro cujufcunque con- 
ditionir exijìat , familiaritatem conlrabant , maxime jttniores , nifi 
forfan talii vie Smovi illi fu conjunttus lertio ad fummum confan- 
gx in il ai ir grada , fitque preterea ó” bene vite , Ò" fame integer- 
rime . 

CAP. XIX. 

De correzione Fratrum, Se Sororum. 

Si quii notatiti fuerit de aliqua familiarilate fu fetta , & ter 
admonilur per Prelanm , fe non emendaverit , excludatur ad lem- 
pus a capilulo , & confortie eecerorum confratrum . Quod fi nec 
fic fe cmrexerit , lune de Fratrum confilio diferetorum , de ipfo- 
rum penimi conforlio pub'.ice excludatur , nec admittatur de celerò , 
nifi Confi- atribur omnibus videntur effe toivettnr . Item fi quii Con- 
fi atri , vel .theri ctticunque opprobiium dixerit , quod fonai e infa- 
miam videatur , aiti ex ira quamquam percuferit , vel ad locum 
prebibilu.it ire prejumpferil , feu inubedientiam qttameunque com- 
mi jet il , aut etiam Prelato mendacimn ex indufiria dirige depre- 
benjus fuerit : abjLnentia panit , CP eque , vel exclufione a capi- 
lulo , aut etiam a conjortio alita um Fratrum , gius , vel minut , fe- 
cundum perfine condii ionem , ÓP ex igeati am delitti gravi ut , vel le- 
vitts corriqatur . 

Item fi quii crimen mortale commi ferii , lalit de confilio majorit 
partir Fratrum profeffotum fixleiniletii itlius Ini fecundum exigen- 
tiam culpe , (P conditianem perfine , gravius , vel leviut puma- 
tur v fic tamen quod fit ceteris in exemplum. Quam punitionem fi 
/ erre recufaverit , de -tonfilo difaetemm de ijìo Ordine expellatur 
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Circa Smmum vera 
fervati . 


coi redi meni , iilud idem volume: per omnia ob- 

C A Pi XX. 


De Congregatione Fratrum , & Sororum , 3c inflimtione Magiftri , 
five Dire&orij eorumdem . 


In quolibet autem nunfe fernet certa die , & bore per fupradi- 
Qum Magi [tram, vel eju: V, icariani deputando, ad Ecclejiam Fra- 
tru» Predicatmum conveniant Fralret omnet Ordinis fraiernitatts , 
Dei ver bum , (T etiam Mijfam , fi bora competem fuerit , pariter 
auditori . Et tonc per ipfum Magijtrum ipfts legalur Reputa ijla , 
& exponatur : & tane de agendis Fratres inferme t , <5* negligente r 
corri g at , . & emende t, prout , fecundum Deum , & iftam Regalai i», 
feu vivandi formutam viderit expedire - Le cejuitibel etiam menfi 
prima fext a feria , Sororet ad Ecclefiam Fratrum Predicatmum con- 
veniant , fmiliter Dei verbum , & Mijfam communiter auditore : 
quibut etiam legalur Regula ifta , & exponatur , de fuìfque excef 
flint corriganlur per Magijtrum deputatum eifdem . Volumus autem 
quod in quab bel chinate , (T cafro ubi fuerint Fratte: , & dore- 
rei bujujnu.ii , babeant in Magijtrum , & Diredmem , aliquem- 
ìdoneum Fratrem Sacerdotem de Ordine Predicaterum ,quem pojìu- 
laverint a Generali Magijhro , vel Provinciali itlìus Provincie di- 
3i Ordini t Predicaterum , aut quem ipft Generali t Magijìer , feu 
Provinciali s per fe , vel alium eifdem concedere Cr ajfgnare decre- 
verit . Volente: infuper y & Jìatuentes univerfo: Fratte: , & Smo- 
rti bujufmodì de Penitenti a Beati Dominici ubicunque exijìant , di* 
redimi , & cerredioni ipfu : Generali : Magijìri Ordini : anledidi 
Cr Primi: Provinciali: itliu: Provincie ejufdcm Ordini : , pie eo- 
rumdem amplimi confervatione , & promotione totaliler fubjacere , 
quantum ad illa videlicet , que eorumdem vivendi modani , & for- 
mulai» concernere dignofctmlur - 


c a p: xxr.. 

De difpenfatione facienda rationabili caufa concurrente i 

Prim fraternità!! : cum Fratribut fui :, & Primiffa cum fui : So- 
rti ibur , Magijìer autem , & Diredm eie deputatut cum, utrifque- 
in abjìinentiit-y pajtmii: , & aufteritatibu: alti: in fugradiBi: em- 
piteli: contenti: , ex confa legitima , & rationabili , cum expedire 
viderint, poteruat difpenfare - 


CAP. 
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CAP. XXII. 

De obligatione hujus Rcgulx, & vivendi formula:. 

Demunt, quemadmodum in Conflitulionibut Ordini! Fratrum Pre- 
Jicatorum coni inetur , ita volumut , & ordinatimi , quod ifla Rega- 
la , feu vivendi formula tabe alar y videlicel , quod pritler divina , 
& EccUfne pnecepta , atipie fi alni a in e a contenta , in teli quii btt- 
jufmodì Regni* ctn/iitutionibut , ftve ordinationibus Fratrei , So- 
roret ad citlpam nttllatenui oblieentur , fed [cium ad poenam . Quam 
cum a Prelato , ve ! Magi/iro continoci ex quali t tranfgrefftone im- 
poni , per ir anfore {fot em burnii iter , Ò* promple fnfcipi alar , O' fnii- 
liter opere per/hialur , cooperante gratin Domini , & Redemptoiis 
tuflri Jtfu Cbri/li . Qui cum Patte , & Spirita Sanilo vivi! , & 
tegnat Deut per omuia fcecula feailontiu . Amen . 

DOCUMENTUM XX* 

Conflitutiones Ordinis Militisi 8. M, V. Gloricfae edita in Capitu- 

lis generalibus . 

Ex Cod. Ms. membranaceo Bibliotbrr® Ambrofiana 
Medrolan. fign. M. 6. 

Po/l Bullam Pape Urbani IF. datam Viterbìi anno Pcntificatus pri- 
mo X. Kal. J annerii , Regalata continentem , fequuntur infrafcriptaCa - 
pila , quibus premiffa ejl imago B. V. M. fedenti s cum j ilio in premio 
ante quam Milet genufiexut cum tunica alla & pilaf capo fubobfcuro 
& retro SanSìut quidam cum nimbo aureo , cujut infcriptio vix le- 
gi po/fet . Supra caput Firginis Scriptum ejl , Sanila Maria Virgo. 

Salutano Bear® Mari* Virginis. Ave Stella matutina & c. 

Quando induitur Miles novus. Ymnus. Orario. 

Et Ihtim ca.itetur MiiTa Virginis Gloriola: cum tribù? orationi- 
bus. Prima de Beata Vagine . Settmda prò Fratre . Tenia de Spi- 
ritu Sanilo. Et io Milla fiat oblatio per Mtlitetn novum lionora- 
bilis duplerii Se. decenti? . Alia, vero omuia fiant ficut nocatur in fe- 
«jtienti Rubrica. • 

Bencdiilio gladii novi Militis. 

Bcnediélio veilis . Oratio ad benedicendolo velie?. 

In Cadrò Britonum & Padui. 

In nomine Domini Amen. Incipiunt Couflirutiones Fratmm Mi- 
litum Ordinis Militi® Beane Maria Virginis Gloriole . 

Cap. t. De Odino Beata: Mariae Virginis Gluriofae. 

i. De Fratribus pauperibus.. 

3- De 
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3. - De Fratribus caufas vel lites habentibus . 

4. De veftibus quas debent portare Fratres euntes ad esercitimi . 
$. De Fratribus quod non exerceant ancs fuas. 

6 . De veftibus Fratrum Militum . 

7. De veftibus Fratrum non Militum & quoraodo fe habcre de- 
beane. 

8. De longitudine veiliura .. 

9. De elezione Prioris. 

I o. De correzione . 

li. De veftibus cujus coloris debent effe. 

II. Quomodo Fratres noftri fe debent habere cum fepulturis fuo- 
rum carorura.. 

13. De coloribus veftiura . 

14. In quo cafu pollini Fratres fubvenire propinqui! condemna- 
tis & in quo non. 

15. De anfl ornate Priomm Provincialium . 

1 6 . De ratione reddenda a Majore Ordir.is. 

17. De Fratribus qui narrare volunt aliquid in Capitulo generali . 

18. De Pralatis qui femper debent precedere. 

19. De quatftione mota Ordini. 

10. De auéloritate Majoris Ordinis & Priorum Provincialium. 

11. De non Militibus recipiendis. 

22. In quo cafu polTunt Fratres fubvenire propinquis. 

23. Quod Fratres fine licenria Mijoris non vadant ad aliquas par- 
tes prò aliquo fa£lo Ordinis . 

24. De Fratte inobediente vel fecretum revelame. 

25. Quod Major exigat rationem a Fratribus de bonis Ordinis 
receptis & expenfis » 

2 6 . De Fratribus qui expendunt aliquid in Ecdefia vel in pof- 
feflione Ordinis. 

27. De Fratribus qui Militi* infignia non habent . 

28. Quod Fratres qui recipiuntur Miliies fiant antequam veftibus 
Ordinis induantur. 

29. De fepultura Fratrum. 

30. De Fratre novitio qui ad pralationera non eligatur. 

31. De proraiflione vel obligatione faéta in Capitulo generali vel 
alia Congregatone . 

32. De Provinciis. Ordinis noftri.. 

33. De male ablatis reftituendis. 

Éxpliciunt Conftitutiones Fratrum Militum Ordinis Militi* Bea- 
ta Mari* Virginis Gloriof*. 

Cremona 1274. 

Ift* ftmt Conftitutiones fiQ.x per Fratres Ordinis noftri apud Cre- 
mo- 


Digitized by Google 


3* CODEX DIPLOMATICI^. 

moium. fub anno Domini MCCLXXIHI. Indili. III. XXVI. 
Septembris . In Canonica Sandorum Egydii & Homoboni vi* 
delicet 

Cap. i. De uxoribus Fratrum adjuvandis. 

I. De vifnatione Fratrum facienda. 

3. De his qua legata fuot Ordini exigendi*. 

4. De male abl»tis refbtucndis a Doviti»* 

5. Idem de eodem a proféffis. 

6 . Item de infìrumentis faciendis in receptione Fratrum. 

7. De ludo vitando a Fratribus. 

3 . De verbo Dei in Capitulo proferendo . 

9. De viiitatione Fratrum & Priorum Prov incialiura. facienda . 

10. De Prioribus Provincialibus vifirandis. 

ir. De recommendando Online Offkialibus Civitarum * 

Senis. 

Ha: funt Conflitutiones falbe in Civitate Senarum in anno Do- 
mini MCC ( 1 ) XII. Indili, (fec ) In primis 

Cap. 1. De Prioris propofito concorditer obfcrvando . 

2* De officio & expenfis Prioris Provincialis in vifitationibus. 

3. De Notario habendo in Ordine. 

4. De equo re (bruendo vel alio damno dato Provincialibus vili- 
tantibus . 

J. De rebus Fratrum ad fidejuflbres , ve! debita qusedam nullo 
modo compellendis (fic). 

6 . De exceflibus gravibus ad Mafoiem Ordini» deferendo . 

7. De Fratribus vennuis ad Capirulum generale. 

Venetiis . 

More fòlito congregato .Capitulo generali apud Venetias in EuJe. 
fi» Sanila Mariae Cruciferorum . 

Cap. 1. De expenfis prò habenda ctfaratula faciendis. 

... Re B'!- 

Kicipnmt Capimi» de novo condita per Fratrem N. Majorem Or* 
dinis & Frarrem Catalanum de Bononia , Fratrem Egydium. 
de Cremona, Fratrem Gyrardum de Verona, & Eratr»m Dor- 
tum de Luca Diffinitores tunc Capituli generali*. 

C»p, 1. In primis de pecunia legata 3 c pofTcflionibus in utilitatem 
Ordinis convertendis . 

2. De Novitio examinando ante peofeffionem . 

3. De pcenis inobedientium a Priotibus imponendis. 

4. De pana recipientium in Ordine pauperes . 

3. De vifititionis tempore , modo, allu , & fumptibus ordinandis ., 
Item de eodem. 

6 . De 

(i) Indiflio XII. incidit anno MCCLXXXIV. vel MCCLXIX. 
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6 . De non cogendis Fratribus civibus in Eoclcliis comm orari . 

7. De pecunia vel equo miniftrorum Ordinis perdici: ab Ordine 
emendandis . 

8. De ultimi: voluntatibus Fratrum. 

In nomine Domini Amen . Ilbe fune Conflitntiones , interpretatio- 
nes &-correftiones conflitutionum veterum quarumdam Fratrum 
Milirie Beata; Mari* Virginis Gloriole fatte in Conlìlio feu 
Capriolo generali eorum celebrato in eorum Monallcrio Santti 
Michaelis de Cadrò Britonum anno Domini MCCLXXX. VI. 
menfe Junii die fecunda cjufdem Inditi. ... in Pentecodem . 

Cap. 1. De ulrimis voluntatibus Fratrum. 

а. De ufuris & male ablatis reddendis; primo ab omnibus resi- 
pèndi: a Fratribus . 

3. De Fratribus non obligandis in perfona . 

4. De eligendo Majore cum vacabit o rimana Majoritaris . 

5. De domo prò bofpirio Frarrum , & prò conveniendo facienda. 

б . De fuperfedendo nunc ab extimis ufque ad terapus. 

7. De Priore Provinciali quod non (ir de illa terra uno anno, 
quo alio. 

8 . Cum quot & quibus fociis Prior ad Capitulum veniit. 

9. Quod vocatus veniat ad Capitulum alterum. 

10. De ele&ione Prioris Provinciali:. 

11. De Capitulo Provinciali anni: Cngulis facicndo . 

il. De facienda memoria Fratrum defunAorum . 

13. De Rcgula bonorum Ordinis in quolibct mentis Capitulo p re- 
legenda . 

14. De forma , modo & ordine Conflitutionum fetibendarum & 
conicrvandarum . 

Bonomie 1188. 

Me funi Conftitutiones de novo corrette & fati* in Capitulo 
generali anno Domini MCCLXXXVIII. mentis Madii XVIL 
cjufdem prime Indizioni: . 

In primis ftatuerunt &c. 

i *• 

Cap. I. Salutano Beate Marie Virginis. 

A Ve Steli e minutine peteetorum medicine. Ave Virgo Virgi- 
num Regine. Meter omnium benigne. Virgo Meri e ad j uve 
me . Virgo Marie Ubera me . Meter mifericordì* pugna prò me . 
Meter Urliti re confette me. O cera Stella illumina cor menni ■ Ave 
Maria grafie piena , Diminuì tecum . Virgo Marie fuftipa fpiritum 
meum in bore morti t . Beata Marie libere me ab inftdiit Diaboli. 

Au- 


4 o codex diplomatici; s. 

Auxiliatrix me a confala me . Advocatrix mea invoca m e . Ave Re- 
gina cceiorum Malte Regie Angelorum . O Maria fiat Pirgìnum ve- 
lai rofa vel lilium funde preces ad Filium prò folate Fidelium. Di- 
gitare me laudare te Piego f aerata . Va mibi virtulem conira boftes 
tuoi . Crux vera mix digna , lignum fuper omnia Ugna . Me libi con- 
ferva redigens a morte maligna . Per Crudi boc fignum depelli- 
tur r mne malignata . Sonda Maria ora prò me . Sonde Michael . 
Sonde Gabriel . Sonde Raphael . Sonde Joannes . Sonde Fette . Sonde 
Paule . Sonde Andrea . Sonde Slepbane . Sonde Nazari . Sonde Cel- 
fe . Sonde Georgi. Sande FauJUne . Sonde Teodore. Sonde J orilo . 
Sonda Tecla. Sonda P elogia. Sondo Margarita. Sonda Apnee - 
S.mde Dionifi . Sonde Ambra f . fìmnet Sondi. Domine Jefu Cbri- 
fìt fufeipe fpiritum meum quando exierit de corpore meo. Domine 
Jefu Cbrifìe da mibi veram conpundionem lacrimarum de peccati c 
ilici t . Ave J aiutala ab Angelo . Ave pragnons de Deo . Ave P burn- 
irò:.! a Spirila Sondo . Ave qua a tuis vifceribut merui/ìi Filium 
Dei generare . Ave qua FUium Dei ponr.it rejhonxijii oc in prafe- 
f io reclinala . Ave qua Dei Filium hdafìi nuemque in balneam 
mifijìi . Ave qua Filium Dei in tempio prafentafli qnemque in car- 
ne confpexipi & audifti pradicaniem falutcm nojìram . Ave gitritfa 
qua Dei Filium vidi/li in cruce fajpenfum prò redemptione nofira . 
Ave qua inorluum & Jepuhum prò nobis vidiJU & a merini t refur- 
gnilem . Ave qua vidi/ìi od coelos afcendenlem cum Ula carne ad 
Patrem quom ajfumpfn de Fìrgine Maria . Ave Domina Angclorunt 
acque Arcbangdm um . Ave exullatio Sondai um. Ave Regina cttlo- 
rum. Ave lout Sondorum. Ave recuperalio perditorum. Ave noflra 
fpes . Ave fanCUJJina omnium frrminorum . Laudo O" adoro oliiludi - 
nem tuoni CF gloriam luam . Laudo & adoro fpeciem tuom Ò' fo- 
pieniiam luam . Laudo CF odoro virginilalem luam . Laudo Ù" ado- 
ro mifericordiam luam quia foia fui fli inter bomines & foeminas ( dé- 
gno ) portare Dminatorem coeli . Laudo CF adoro beata vifcera qua 
pm toverunt Deum , CF hominem . Laudo CF adoro benedidum ven- 
tre ni tuum qui portavi! Jefum Cbrifum . Laudo CF adoro beata ube- 
ra qua lad aver uni mundi Salvatorem . Per le pax inter Angelo t CF 
brminet fada ejt . Per te mundut rejìaur alar e ft . Per te porta in- 
ferni {rada funi . Per te Salvator mundi nalut eft- Per le omnia 
bona fada Junl in cacio CF in terra. Tu exullatio lotiur mundi. 
Tu eleda ante confiitutionem mundi . Ut maneas fine f.ne in regno 
Fitii tui . Ul ferviunt libi Angeli , CF Anbangeli , Patriarcba CF Pro- 
pbeta . Deus libi commendo animam meam . Exaudi me Domine ma- 
tionem meam ficta exaudifU ires puerot de camino iguis ardenti t. 
Exaudi jne Domine orationem meam fcut exaudifU Sufanam de falfo 
crimine . Exaudi me Domine orationem meam fcui exaudifU Peirum 

in 
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in mari & Paulum in vinctdit . Domine in manur tuas commenda 
fpiritum meum . 

. Cap. II. Quando induitur Miles novus . Ymnus . 

Ve ni Creaier Spirita r , mente s tuorum vifita ; imple fuperna grati t 
aue tu creafli pecora. Qui Paraclitut dicerit donum Dei Ahijfimi , 
font vivut, ignit, cantar , & fpirilalir undio . Tu feptiformii mu- 
nere, d exter e Dei tu digitar, tu file promijfum Putrir fermone di- 
tone guttura . Accende lumen fenftbut , infunde amorem cordibut , 
' infirma no/h i corporir , virtute firmane perpeti . Hofiem repellar lon- 
giut , pace in que donet pretina! , d udore ftc te previo , vii cenar mene 
noxium . Per te feiamue da Patrem , nofcamue atque Filiam , te 
utriufque Spiritum credamur ornai tempore. Sii lane Patri cam Fi- 
lio. Sondo fimul Pai' adito, nobifque mitlat Filiur Karifma Sondi 
Spiritar. Amen. Kyrie elei/on . Cbrifie elei/on. Kyrie &c. Pater 
nofler . Et ne noe . f. Emine fpiritum tuum C T crtabuntur . f$i. Et 
tenovabir faciem terre. Dominai vebifcvm. Et cum fpiritu tuo . Ore- 
mus . Orario: Deut qui corda Fidelium Sondi Spiritar iUaflratione 
docuìfii : da nobit in eodem Spirita redo f opere , & de ejue fem- 
per ccnfolatione gaudere . Per &c. Et flatim cantetur Midi Virgi- 
nis Gloriola cum tribus Orationibus . Prima de Beata Virgine, Con- 
cede noi CJY. Secunda prò Fratre , Pretende famulo tuo . Tertia de 
Spiriti! Sanilo, Deut qui corda. Et in Midi fiat oblatio per Mili- 
te m novum honorabilis duplerii & decentis . Alia vero omnia fiant fic. 
ut notatur in fequenti Rubrica . 

Quicumque Vero Mititei nofirum Ordinem de cetero fuerint in- 
fralirei , fiant Milite r per Fratrem Mililem nofiri Ordinit in babitu 
laycali ante altare , benedido priur enfe quam veftibur Ordinit. 
Pojl fufeeptam autem militi am vefiibur indualur Ordinit. Et tutte 
cantetur Tmnus de Spirita Sondo: Veni Creator & c. 

Cum verficvlo , Emitte fpiritum tuum Se crtabuntur Se. renovabis &c. 

Et Oratione, Deus qui corda Fidelium &c. 

Et Jiatim celebretur Mìjfa Virginit Cloriofe cum tribttt Orationibus . 

Prima de Beala Virgine. 

Secunda prò Fratre uovo , Pretende famulo tuo dexteram ccele- 
ftis auxilii ■ 

Tenia de Spiiitu Sondo, Deus qui corda Fidelium. 

Et in ipfa Mtffa fiat oblatio per Mililem novum unius duplerii 
town abilis & decenti! . 

Eedem Orationcs contentar & fimilit MiJJa celebretur cum didit 
tribut Orationibut quando induetur aliqua uxor ahcujus Eratrit Mi- 
liti r vefiibur Ordinit & fiat fimilit oblatio . 

Vel. U. f Cap. 
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Cap. III. Benediflio giaciti novi Militts . 

Accipe gladium ijìum in nomine Putrii, & Filli ,& Spirimi Sen- 
tii , Cr Uteri! eo ad de/en/onem tuam , & confufionem inìmicmum 
Crucit ciri/li & Fidai Cbriflianre & Romani lmperii . Et Quan- 
tum immane fragilità! libi permi/erit , neminem injufie ledei . Quid 
jpfe preftare dignetur fui cum Patte O" Filio & Spirile Sentii 
vivi! &c. 

Cap. IV. Benedillo vefKs . 

‘f. OJiende tubi! Domine mi/ericordiam tuam. ik- Et /aiutare 
mura de nobis . Salutalo . Dominai vobifcum . Oremus . Oratio ad 
bcnedicendura veftes. 

Domine Jefu Cbrijìe qui regimen noflre mortalitalit indurre di- 
gnatut et , ob/ecramui immen/am largii olii tue abundantiam, ut boi 
genut vejiimcntorum quid Sentii Potrei ad innocentie fantiìtatis in- 
ditium j erre fanxerunt , ita benedicere d ignori s ut qui ufut fuo- 

ri» , te indurre mereetur CbriJIum Dominum nojirum . Amen. 

Cap. V. Poftmodum afpergatur aijua benedilla. 

$. II. 

In Cadrò Britonum & Padu*. 

in Nomine Domini Amen . Incipiunt Conjìitutionei Fratrum Mi- 
lilum Ordini t Militi* Beale Marie Virginit Glori afe. 

Cap. I. De Offitio Beat* Maria Virginis Gloriole . 

Volumns , & ordinamui quid Offitium Pirginìi Glorio/e in omni - 
bui borii , fciiicet in Malulmii , in Prima, Tenia, Sexte, Nona, 
in Vi /perii, <5* in Completorio , prò tempore quando dicendum eli , 
et S acce delibai , & Clerici» nojìrii die ai ur in cboro O" candela fem- 
per ante altare accenfa. 

Cap. II. De Fratribus pauperibus. 

Si aliqnir Fratrum noflri Ord'mis quocumque ca/n emergente ad 
tantam pauperlalem devenerit ut non poj/it de boni! jnopriis com- 
mode fuflentnrì y liceo» ri in aliquo mona/ìerio ve! domorum Ordi- 
ni t babitare . Et Major ei ficut CT aliit Fratribui ejujdem loci tr- 
ueatur facete in [ibi neeej/ariii provi deri . 

Cap. 111. De Fratribus caulas vel lites habentibus. 

Si aliquit Fratrum mfrrorum adver/us aliquem vel atiquot nr- 
gotiun i vel cau/am aliquem babuerit y vel etiam fr adver/us fe ab 

•li- 
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aliquo vel aliquibus bibita fuerit , ubicumque baberì caufa muta 
fuerit j untai ur Major Ordini! Ó" Traini omnei & fingali eum 
foverr & defenfart fio poffe , ita tomen quod expenfre omncr qux 
occafione bujut liti ! f olire [aerini , ad illum folum perlineanl cujut 
taufe agitar. 

Cap. IV. De veftibus gius debent portare Fratte* 
euntes ad exercirum. 

Cum in veflibu r bonefììi & decentìa fi muhimode attendendo , 
volumus quod Fratrei nofiri per Civitatei euntes mantella fecum fe- 
rant , nifi forte pluat , vel ningal, vel tempus paratum fit ad ni- 
vem , vel ad pluvia/n ; vel etiam nifi equitare tot coni ingoi ; CT 
tutte portare polerunt guafeapia , vel etiam caput claufat prout in 
&g ut a contine! ur. 

Cap. V. De Fratribus quod non exerceant artes fuas. 

Quoniam cura mbis effe debei precipue ne id per noi fiat per 
quod nofler Ordo venia t in contemptum (ÌT ipfius fama in aliquo de» 
nigretur , volumus ut nullus Judo* , nullut / IJvocatus , nullus Me • 
dicus , nullus Mercato! , nulla/que Hotarius vel aliquis alias Fra- 
ter Ordini s nofiri pojìquam nofiri Ordini s babitum teceperint , nifi 
prò uefirorum Fratrum noftrique Ordinis utililate atque neeejitate 
fuas artes feu offitia debeant exercere . Poteri l tamen Medicai in- 
firmai vi finire , & eii conftUum falubre inpendere, a Majore Ordi- 
ni i fui, a quocumque alio prelato petit a licentia Ò“ obtenta. Simi- 
liter Judex reqtiifilus poteri t confilitim dare Jed non dijfinire , nec 
fentenliam promulgare , nulla tamen nec per fe , nec per alium di- 
ttile vel indirete prò fuo [alar io pecunia pofiulata. 

Cap. VL De veftibus Fratrum Militum. 

Fruirei Milite t ubique five in domo five etiam extra domum ve- 
Jìitu albo five guarneUo albo etiam induentur . Et mantellum alti 
paffini colorir feu etiam colorii faiedie babebunt . Caputium autem 
fimili s colorii veflitus in capite five extra caput a collo tamen pen- 
dens ad fipatutas fecum ferent . Polerunt autem fi wluerinl fine et 
effe in dimibui , in curiii domorum & in viridariit , domibus , con- 
trai i i, & etiam abfque mantello, guafeapo , <3P capa extra civit re- 
lem & burgot peditei ambulare. 

Cap. VII. De veftibus Fratrum non Militum & quomedo 
fe haberc debeant. 

Fratte t nofiri qui non Milite s fuut vefiitu albo feu gnor ne Ilo fieni 
Milita induantur. Cuarnatiam aut mantellum & caputium grijci 

f » colo- 
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colorii tabebunl . Caputium autem omnino ficut Milita Traini por . 
tabuat ve I in capite vel a collo ufque ad fpatulat dimijfum. Et 
qui tale t Trami funt , nulla tenui Capitulit & Ir adati bui Tra • 
tram Miiitum inlererunt y nifi forte Major feu quicumque aliai Pr *- 
tatui noftri Ordinit fub cujui obedientia eri! alila duxerint juii- 
tandum ob caufam aliquam fpecialem . Et idem dicimut de confi . 
milibut Tratribut qui non pa fe fed in nofìrit Conventi bui coni - 
morantur . Et Tratta ii ficut <5* Trarrei Milita fub obedientia 
Majorit Ordini t ftve cujufcumque alterine Prelati fui Domino mi- 
litabunt ficut exprejfe in noftra Reputa continetur . Et tata qui in 
domibut nojìrii conventuali bui tahitani t foli ire potaunt de fui li- 
centia O" mandato . 


Cap. Vili. De longitudine veflium . 

Traini noftri pannai decenta longot portoni , & toc Prelati fuot 
fu bàita dUigenter facìant ob fervale . 


Cap. IX. De eleélionc Priore. 

In quacumque Civitate fuertnl Tratra noftri conveniant , & de 
luo Collegio omnet concordila ve I eorum major pan aliquem eligant 
in Prelalum y qui eorum exceffui corrigat (Ir emenda , & fteun- 
dum , culparum exigentiam CT prout Tratra fui duxaint judican- 
dum , parnitentiai tmponat . Cui fiotti alteri Rtligioft CiT limenter 
Deum obediant & prout in noflra Regula continetur. Durabit au- 
tem ejui Pr.tìatio non ultra annum . Sed finito anno conveniente t 
ut pnut ad eledionem & alium eligent vel eundem quem priut re- 
d'P.ent ( reeligent ) , fi eit videbitur expedire . Quod fi forte in ele- 
dione uon potuerini concludine , fune eiedio ad Majmem Ordinit de- 
volvei ur . Et ipfe eit de Prillato previ debit .' 


Cap. X. De correzione . 

Conveniant Tratta noftri turo corredìone facienda & verbo Do- 
nimi audiendo fernet in menfe voi prima die Tenni t menfn cujutli- 
trn vel alia quam voluerint die y poterà autem toc iutamiui ali- 
quando fi Prelato vi fiim fuerit & acceptum . 

Cap. XI. Qitomodo Fratres noftri fe debent habere cum 
fepulruris fuorum carorum . 

Frrtwr noftri fepuhuris fuorum carorum potaunt intei effe , non la - 
me» ibmt filmiti cum laica , & defandum piar ami bui , fed fequeftret 
Cr cum clerica vel alni per foni t tonefiìi foci ari. Et in Ecclefia 
vel extra Ecclefiam ficut videbitur bonefìe aunt quo ufque corpus 
traditum fuati fipulture. Quo defundo fepulto ad iomum cum alili 
bommibus non %titkunt . ^ 
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Cap. XII. De coloribus vedium . 

Omnet panni qaibus Fratrtt no/hri induuntur , albi coloris eri ini 
excrpto mantello , cu; ut color alti palimi» erit . 

Cap. XIII. In quo cafu polTmt Fratres fubvenire propinqui» 
condemnatis & in quo non. 

Nullus nojìrorum Fratrum alleai quantumeumque [ibi propinqua 
feu amico cari [fimo prò mali fido ali quo condemnato debeat in pecu- 
nia vel in alia quacumque re J ubfidium imperlici nifi forte ejfet 
morti s fententìx adjudicatus ve) deberet membro digno muti lari. 

Cap. XIV. De audloritate Priorum Provirtcialium . 

Volumus quod quantam tabe! auBorilalem Major Ordinis in Fru- 
ir ibus totius Ordinis, tantam babeant Provinciale s in Fratribus futa 
provincia , ut in licenliis dandis , in difpenfationìbus faciendis & 
aliis omnibus qua Regala nofira prtemittil J aliquos vero in Fralrer 
Conventuale s recipere non poterunt fine confilio Fratrum dvitatìs 
de qua eft qui nofirum Ordinem vult inti ere , nec fine requifilione 
Majoris Ordinis ajfenfu S non poterunt eliam aliquem recipere qui 
male ablata tenelur reddere , nifi de reflituendis Jufficienlem prtefii- 
terit cautionem prout in Regula continetur . 

Cap. XV. De rarione reddenda a Majore Ordinis. 

Major Ordinis leneatur in qùolibet Capitalo generali de omnibus 
proventibus Monaflerii, qui ad ipfum provenerunt , Ù" de expenfis 
omnibus per ipfum faBjs reddere ralionem ei vel eis quibus commif- 
fum e fi vel faerit per Capilulum generale. Qua reddito propofito 
& narrato lune quod voluerit coram Fratribus de Capitulo exeat . 
Et Capilulum eo abfente prtedìBa examinet , ordine l, CT fochi fu- 
per iis quicquid melius videbitur faciendum . 

Cap. XVI. De Fratribus qui narrare volurn aliquid in 
Capitulo generali. 

Si aliquis Fratrum nojìrorum veniens ad Capilulum generale vc- 
lueril in ipfo Capitulo aliquid enarrare quod vel ad fe vel ad Fra- 
tres fine provincite vel etiam ad fuam provinciam per lineai , enar- 
rato quod voluerit , ipfe cum Fratribus fate provincite qui ibi erutti 
de Capitalo exeat . Et Major in eorum abjentia cum Capitulo pro- 
pofita examinet , ordine t , Ó" faci al quod melius videbitur faciendum . 

Cap. XVn. De Prelatis qui femper ilebent precedere. 

Qucnìam Prtlatìs omnis binar omnifque reverenti a exbibenda efl , 

ve- 
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t nlumur quoti Prttlaliu quicumquc nofiri Ordini! /mi fubditot in vi» 
pr ecceda! . 

Cap. XVIII. De quadrone mota Ordini . 

Si ali qua qtnejìio mola fuerit qua Ordinerà ttoflrum tango » , net il 
Ir Trater cui meta fuerit nec aliut quicumque de re/ponfione Je in- 
tremiti at, [ed eam infinuabit Prelato illiur loci in quo mota e[ì que- 
fìio . Et ipfr Prelatm vel alias de Tratribut nojìrir cui ipft injun- 
xerit coUotione cum Tratribut fuìs illiur terre £f deliber elione ba- 
bita rrfpondebit . 

Cap. XIX. De auQoritate Majoris Ordinis & Friorum 

Provincialium . , 

Pojìquam Major Ordini a eletta! & poflulatus fuerit & nomina- 
ta! in Dominum & Majortm , plenarian i babeat potejìatem in onmer 
Tratres Ordinis indicando inter eot , fi forte ad invicem aliqua li- 
tigio babuerint , unumquemque in fuo /are fica! jnjìitia expojlula* 
tnanu lenendo . Pcterit autem fuper iis cut volueiil de Tratribut 
nojhis commi nere vice! fuas . Èamdemque poleflatem per omnia bo- 
be ani Priore! Provinciale s in Tratres fui provincia , & Priore! In- 
cortini Jpecialium in Trattesi [ue jmifdiilioni fubjedor. 

Cap. XX. De non Militibus recipiendis. 

In nulla civitate ultra trei Tratrei non Milite! recipi pojfint , nec 
tre! recipi poterunt nifi ex eir unut Nat orini fuerit. 

Cap. XXI. Qood Fratres fine licentia Majoris non vadane 
ad aliquas partcs prò aliquo fafto Ordinis. 

Nullut nojlrorum Tratrum abfque licentia Majorit generali t vel 
Priori. t Provinciali t prò aliquibus negotiis Ordinis ad aliquat par- 
te! vadant . Quod fi conlrafecerit , expenft quas in via vel occafione 
didi negotii feceril , fibi CT non Ordini impiitenlur . Nifi forte ad 
idem caufa r alienabili urgere! ur j ut fi mora periculum non parvmn 
fecum traberet ; vel fi prò fui s negotiit ivijfet & [ubilo ibi aliquod 
negotitm Ordini t occorrerei , quod per eum pojfet effedui demandali . 

Cap. XXII. De Fratre insediente vel fecretum revelante. 

Si aliquit Traler nofler quod abfiit cuicumque Ftalato fuo inobe- 
dient exliteril , vel fi fecreta fibi a Ftalato fuo irapofita olii reve- 
laverit j Prior fuut Provinciali! vel etiam Prior Jute civitatit , ei 
pricipial ut Majori Ordini t quam cìtiut fe prifemet vel e/us Pro- 
vinciali prò commijfis condignam pmitentiam recepturus . Et fi ve- 
neri! , Major Ordini t de confido Tratrum feniorum prout in Regul» 

con- 


I 


Digitized by Google ! 


CODEX DIPLOMATI CUS. 47 

coi ttinttur , ficundum menfuram delitti injungat ei poenitentìam /alt* 
tarem. Si autem venire nepjer.erit , lune Major Ordinit enm per Ut- 
teras Juas mone. et , & injungat ut die tali ad eum venia t prò pec- 
calo fio fat ir fatturar ve ! fe eliam purgatura t. Quod fi contempfi • 
rii & eoniuinax extiterit , exinde prò Frane nofiri Ordini t minime 
babeatur. Et omnet Tratret fieni rebeUem eontumacem de celerò 
cum babeanl & vilent . 

Cap. XXIII. Quod Major exigat rationem a Fratribm de boni» 
Ordinis receptis & expenfis. 

Major Ordini t a Prioribai Cottventualibui lam de recepii t guaiti 
à* expenfit per ipfot aBit exigat rationem , & eliam a quocumque 
alio Frane ad quem ali qua oec a filone aliqua de benit Ordinit per- 
meai fieni . 

Cap. XXIV. De Fratribus qui expendent aliquid in Ecckfia 
vel in poffeflione Oidinis. 

Si aliquii Frater expenfas aliqnat ficerìt in Ecclefia vel in pof- 
fejfiene Ordinit , diti* Ecclefue vel pofiefimit tantum debet accipere , 
quantum in acquirendo expenderit . 

Cap. XXV. De Fratribus qui Militi* infignia non habent. 

Tratret Milite! qui infignia Militi e nondum babent prout in 
Regi ila continetur , ufque ad Capitulum generale proximum futurum 
fub pena fot. X. ternani ur illat babere & bi dea. per veni ant ai 
Majorem Ordinit Generalem • 

Cap. XXVI. Quod Fratres qui recipiuntur Milite» fiant, 

_ ' antequam vclbbus Ordini! induantur. 

Quicumque non Mililet uofirum Ordintm de celerò fuerint inno- 
turi , fiant Mililet per Fratrem Militem nofiri Ordinit in babitu 
latrali ante altare benedico priut enfi & vefiibut Ordinit . Pofl 
JuJceptam aulem Militiam Vefiibut Ordinit indualur CP lune C an- 
tetur Hymnut de Sanilo Spirila , Veni Creator Spirimi &c. cum 
ver ficaio. Emine fpiritum luum & creabuntur & renevabit &C. 
<ST Or elione , Deut qui corda fidelium &c. & fiatim poli celebretut 
Mifia Viginit Glorio fi cum tribai Oralionibut / prima de Beata Vie- 
tine s fecunda prò Fratte novo , Protende famulo tuo dealer am eoe- 
hfiìt auxilii &c. p tenia de Spirita Sanilo , Deut qui corda fide- 
lium ; & in ipfa Mifia fiat oblalio per Militem novun uniut da - 
pierii boner abilit & deeeniii . 
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Cap. XXVII. De fepultura Fratrum . 

Fruir et nofiri min conventuale! ubtcumque veluerinl fu am pulmini 
el igere fipuhuram , & rum babau Ordini! fipelientur , fiilicet rum 
vefiitu , caput io & caligii alili & maturi In colarli olii paffini . Et 
in ipfo taiilu defunSi ad Ecclefiam portabuntur . Conventuale! ve- 
ro qui tria fubfiantialia religioni ftiUcel cajìilalem , paupertotem 
& perpetuata obedientiam promiferunt , in fuit lodi conventuoli- 
bui in quibut morentur , fepelienlur s nifi forte extra Conventum in 
loco muhum difi ante . 

Cap. XXVIII. De Fratre novitio qui ad przlatienem 
non eligatur. 

Nulla! Frater nova r anlequam annuiti in Ordine compirai , ad ali- 
enata fral.il tenerti uoftri Ordinit eligatur . Nifi forte in civitate vel 
in loco in quo moratur , ipfe folut , Ó" nullut aliui Frater nofìer rx- 
titeril . Fratrei nofiri manicar non claufai fi quii portoni ccope- 
riant ita quod de eii niiil appareat cum manici t fuperiorii vefii - 
tut qua femper & per lolum daufe debenl ( effe ) . 

Cap. XXIX. De promiffione vel obligatione fafla m Capitilo 
generali vel alia Congregatone . 

Si in aliquo Capitalo generali vel in aliqua alia Congregatione 
Fratrum nofirorum fai! a fin promijfio vel obligatio de aliqua fiecu- 
nia folvcnda fitve de aliquo alio fedendo , Jolum Fratrei qui Capita- 
lo vel tali Congregationi inter fuerint , teneantur j & non qui abjen- 
tei extiterunl , nifi forte & ipfit per fuat liner ai obligare fe voluif- 
fent quod tamen non gujìabit nifi ofiendatur per infirutnenitim pu - 
Unum ejje ver urti . 

Cap. XXX. De Provinciis Ordinis nofiri . 

Or do ntfìer quinquf Provincia t habeat . Primo Bononiant , qua 
quinque Civitatei coni incoi , Bcnoniam , Aliti in, :m , Regium , Par- 
mam , dT Mantuam . Et Provincia Lombardi te contineat ufque Ver- 
nila! inclufive , Provincia Romandide Civitate! Romandiole , Tu- 
fi n Tufciee , & Marchia Tarvixana Civitatei Mar chiù cum 
Venedit. Ei queeiibet Provincia fuum babeat Priorem Provìncia- 
lem qui a Fratribut fue Provincie e/igelur , Cujui offitium tan- 
tum per annum durabit , & femper in Kalendai Ma/i incigni, 
yld Capitala gena alia venire teneantur , tip habeant potefiatent re- 
cip! ondi in fua Provincia perfine! optai & fdoneai ad nojìrum Or- 
di nem . Cum efifenfu tamen Fratrum vel omnium vel ma/orit par- 
tii Civilatii vel loci perfine Ordìnem inlrature. Et redpìent ad 
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frojeflionem tempere congruo & /latino. Si autem comi gerir eoi ir* 
ad tivitattm ve I iocum /un Provincia prò aliquibus exceffibut cor- 
rigendi s yel prò alio quocumque Fratrum ve I Fratrir negotio expr- 
diendo , èlle vel illi qui deliquerint , aut cu/as ve! quorum negotium 
geritur , eh tamen expenfis quas bominum occ afone facient plenarie 
Drovidebunt j & leneanlur /uh Prioribus civitatenfibut con/Hum & 
aiuoli um con/erre , rum ab tir fuerint raqui/ni . 

Cap. XXXI. De malis ablatis rcftitucndis . 

Priore! Civitatum vel quorumcumque aiiorum locorum nofìri Or- 
dini! antequam Frater de novo receptus profeflionem /acini, dici fa- 
ci ani per Fratres Prredicatores vel Minore! in fuis prrdicationibur . 
Quod ft aìiquìs vel aliqua a tali Frane occ ripone ufurarum vel eie- 
jufcumqne aheriur male ablati oliquid recipere debeat , tali die in 
tali loco cor am Priore didi Fratris comparerà. Et lune Prior ipfe 
fuper ptiìlionibm /ibi porredis & Juper Hi qwe utraque pan alle- 
poveri t, confutai duos Fratres Prredicatores & duo s Minores ve! et- 
iam plurec quos diferotiores & [apienliores babere poteri!. Esquic- 
quid ipfi confuìuerint , didus Prior per omnia obfervet . Et fi Frater 
aliquis inveniretur qui nollet fatisfacere , fecundum quod predi di 
Fratres confuìuerint & fbi a Priore fuo injungitur , didui Prior 
predillo fuo Provinciali ftgnificet . Quod prò ipjo minai GJ" ipfe ve- 
nire teneatur , (T Frarrem bone rebcllem fatisfacere cogat p quod fi 
polii, ipfum de Ordine expellal . 

Expliciunt Conflitutiones Fratrum Militum Ordiois Militiz Bea- 
re Marie Virginia Gloriole . 

IO. 

lfìe funi Conflitutiones fadre per Fratres Ordini s nofìri apud Cre- 
monam fub anno Domini MCCLXXIIII. lndìd. 111. XX PI. Se - 
ptembPln Canonica Sandorum Egydii GT Homoboni vidclicct 

Cap. I. De uxoribus Fratrum adjuvandis . 

Statuerunt Fratres omnet Gr concordile r ordinaverunt quod qui- 
libet Prior Civitatir & Fratres omnes leneanlur & debeant adju- 
vare omnes dominai uxores Fratrum portante s babitum nojirum . Et 
ip/as leneanlur liberare a gravaminibus Communi s eliam po/l decef- 
jum mai itmum , fi babitum portaverint , loto poffe eorum . 

Cap. II. De vifitatione Fratrum facienda. 

Item providerunt quod quando vifitatio fiet per Priore ! Provin- 
ciale! , quod inquirant a Fratribus Ordinii Pnedicatorum & Mini- 
/iris illarum Civitatum feu locorum ubi viftlalionem fecerint , de /la- 
Voi. U. g 
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tu , condii ione CT vita Fratrum fuorum , & de excejfibus eortim pte- 
nitentiam eie injungendo fecundum corifiiìium pnediOorum Fratrum 
<7 fecundum quod eis prò meliori flatu videbitur expedire . 

Cap. III. De iis quz legata funt Ordini exigendis. 

hem flatuerunt & providerunl quod quando aliquid legatum fue- 
ril Ordini , quod Prior illiur Civilatir feu loci debeat denuntiare Ma- 
dori Ordini r diflum legatum incontinenti, & lune Major Ordinis de- 
beat minerò Sindicum Ordinis ad diUam terram ve! ad locum ed 
intrandum in pojfejfionem rerum reliUarum Ordini , fedendo obfer- 
vare voluntatem teflatorit illius qui legaveral vel don aver at . Et 
interim quod Sindicus iverit ad partes illas , Prior illius Civitatit 
vel loci inir et „ . . . prò dido Ordine. Et ft pecunia fuerit legata 
Ordini , Pr evinci alis ipftus provine ite procure t quod babeat d ili am pe- 
cuniam . Et portet eam ad Capitulum generale , fervendo tamen vo- 
luntatem teflatorit feu donatori t Jeu legatarii . Et hoc babeat locum 
m pr sterilii C? futuri t- 

Cap. IV. De male ablatìs reRituendis a novitiis. 

hem flatuerunt & ordinaverunt quod ft aìiquis noflrum Ordinem 
intrare vo Inerii , priufquam recipiatur dettuntietur & allegetur [ibi 
qued reflituere debeat male aliata infra tres annos ab introitu an- 
ni fui introitar computando, [rivendo primo anno unum tertium , fe- 
condo anno aliunt tertium , Cì' terlio anno aliam tertium. Quod ft 
non folveril extra Ordinem expellalur. 

Cap. V. Item de codem a profeflis. 

Iteri flatuerunt CP ordinaverunt quod omnes Tratres profeffl no- 
flri Ordinit cempellanlur male ablata reflituere per Majorem vel per 
Provincialem vel per Priores locorum bine ad duos annos, medie! a- 
tem reflituendo primo anno , fecondo anno aliam medietatem . Quod 
ft non fecerint in termino prelibato extra Ordinem expellanlur , Cr 
fi bi habitus Ordinis auferalur. Et pere di lì a conflitutio esteri s Fra- 
tribù t legatur oc etiam publicetur. Et fi infra annum pelerei ur alilo 
( de ) pr.edilìis male ablatis fili plenarie jur reddatur per pr sdì Ci or 
Pria et vel per aliqitem Ordinis Prtedicatorum . Et seneatur ad ter- 
minum fibì dai uni Jolvere. 

Cap. VI. Item de inflrumentis faciendis in receptione 
Fratrum . 

Item flatuerunt CT ordinaverunt quod Priores Civitatum tÌT loco- 
rum faciant fieri inflrumenla quando recipinnt aliquos Fralres & 
induunl <7 quando recipiunt eos ad profejfionem . 

Cap. 
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Cap. VII. De ludo vitando & Fratribus. 

Itera ftatuerunt (T ordinaverunt quod nullui Fratrum fuperejfe 
debeat ludo aliquo- texillorum modo oli quo vel ingerito . 

Cap. Vili. De veibo Dei in Capitulo proferendo. 

Lem ftatuerunt tìt ordinaverunt quod babeantur duo Fratt e! Pre- 
dicatore •! vel Minore! in quoti bel Capitalo generali , qui cantare de- 
ieant Mtffam Sanili Spiritai CJ' predicare ver bum Dei . 

Cap. IX. De vifitatione Fratrum & Priorum Provincialium 
facicnda . 

Item ftatuerunt £ T erdinavnunt qaod quilibet Provinciali a debeat 
quolibet anno fernet Fratrei fue provincia vifitare . Que vifnatio 
fieri debeat Ó completi a fefto Sanile Crudi de Septcmbri ufque 
ad feftum Omnium Sanblorum . Qui Prior diligente r a Fralribut di - 
eie Civitatit <S ab aliis inquirere debeat de excejftbui eorum , & 
pcrnitentiant injun/at five dìjciplinam cuilibet delinquenti de confilio 
Jeniorum . Que vifnatio fieri debeat expenftì Fratrum Civitatum vel 
tocorum in quibut iturus ejì . Et Major Ordini! in Capitalo gene- 
rali inquifitionem faciat Jpecialem . Et fi Provinciali! bene fuum of- 
fitium exercueril , commen-letur . Si autem male , puniatur , arbitrio 
Majorii & Capitali generali! . Et bec vifitatio intelligatur de illit 
Civitatibut & lodi , ubi funi tre! Fratte! vel plutei . Et fi in aU- 
qu.r Civitate effe! unui vel duo tantum , dibiut Provinciali i poffit 
eum vel aliot ad locum ydoneum convocare ad hoc quod de expenfit 
mtnui graventur . Et fi fuerit aliquii Frater vel aliqui qui non 
pofifint onera vifitationit portare , remaneat in provifione Provinciali t 
five in convocando eoi vel in committendo alteri vifitationem eorum . 

Cap. X. De Prioribus Provincialibus vifuandis. 

Lem fìatuerunt & ordinaverunt quod pofiquam Provinciale! fece- 
rint in Juorum Fratrum vifitationem , quod Dominai mitterc debeat 
fuas Intera! Priori Civitatit illiui qua magli propinqua fuerit Ci- 
vitati vel loco ubi morabatur Prior Provinciali ! , quod pradibìum Pro- 
vi muletti vifitare debeat cum confido Fratrum Pmdicatoium vel 
Minorum . Et pr ad ibi am vifitationem facete debent expenfii Fratrum 
Civitatit ubi morabatur Provinciali i prtedtblui vel aliquit Provin- 
cialium priediciorum - 

Cap. XI. De «commendando Ordine Officialibuj Civitatum . 

Item fìatuerunt Cr ordinaverunt quod omnes Provinciale! CP Prio- 
re} Civitatum & etiam J iugulare t Fralret debeant recontwendare 

g 1 Fra- 
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franti noftri Ordititi fingali t Poteflatibut, judicibut (T tabellionibut , 
fluì ire ctntigerii in regimine ai aliqaai pariti, ubi j aerini ali fui 
Fruirei utflri Ordirne.. 

$. TV. 

Seuii quarte . He funi Confìitutionti falli in Crvitate Stnarum 
in aline Dentini MCC . XII. Indili iene . In primi e 

Cap. I. De Prioris propofito concorditer obfervando .. 

Stalueruut <ÌF ordinaverunt F ratrei unanimiter amati , quei de- 
mani ee quid Pii or Civitalit prnpnfuerit cctram eii CF pari maree 
futrit in concordia , quid quilibei lenealur illud attendere (Se) fervore 

Cap. II. De officio & expenlis Prioris Provine ialis in 
vifitationibus. 

Lem flatuerunt & ordinaverunt qued Priorei Ptovincialét duroni 
in affilio fuo ufque ad Capii ulum generale fienium y & ft Prier Pro- 
vinciali! iverit ad aliauam par lem prò ali quo exceffu corrigendo, 
quod vada t expenfn illiui qui exceffum feceril; fi de bonit fuit & 
rebut ( folvi ) ptnerum & baberi , & fi de fuit rebtu baberi non 
pvterum , vada! expenfn Fratrum provincia .. 

Cap. III., De Noiario habendo in Ordine . 

Item flatuerunt & ordinaverunt quod in qualibel Civitate pofft 
effe unni Nolariui in Ordine ru/lro . qui paffit facete tefìamentum & 
iu/irumenta pacit & in/ìrumenla circa matiimonium (T folutionem 
recipere fecundum formam Statutorum fui Civitalit , fi de hoc flatu- 
tum farri t ali quid , ve I fecundum curfum Civitalit modefle. 

Cap. IV. De equo redimendo vel alio darano dato 
Provincialibus vifitantibus . 

Itera fiatuerunl Cr ordinaverunt quod quando Prior Provinciali t 
ibi! prò vifitationt fua , fi e i equut aliqnii morirne vel fi furtive 
feu per vim fubiiperetur vel ali quid de rebut eli am fuit , quod 
pridiSìa damna ti emrndemur per Fruirei fui provincii , & fimi- 
iiter cuilibet alii Fratti etimi ad Capitulum generale vel provin- 
ciale, per Fruirei fui Civitalit: Salvo quod non emendetur aliquit 
equut ultra triginl n librai fui moneti. ' 

Cap. V. De rebus Fratrum ad fìdejuflores t vel debita 
quaedam nullo modo compellendis . 

Item flatuerunt & ordinaverunt quod Prior cujuilibet Civitalit pof- 
fit falere raticnem cuilibet creditori. Fratrum fuorumde illir debiti t,. 

de 
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de quibut funt fotte certe ab co tempore cifra quo fuerunt Fratret 
in Ordine., & de iilit debitit de quibut non funt carte, & inteL 
ligatur hoc de debitit principalibus fuis propria illius Fralrit fine 
fini inde inflrumenta five non . Et non intelttgalur de Fratribut 
qui funt fidejufforet , nec dt iilit debitit que contrabuntur ut fide - 
jujfnct prò attis - 

Cap. VI. De exceffibus gravi bus ad Majorem Ordinis deferendi*. 

ùem flatuerunt & ordinaverunt qaod Priorer Provinciale! quiìi- 
bet in Jua provincia debeat vifitare Fratret fue provincia p & fi 
quii exceffut fucrit magnut Cr or avi t , quoti ipfe Prior Civilalit te • 
neotur illum portare ad Capitulvm ad Majorem . 

Cap. VII. De Fratribus venienribus ad Capitulum generale. 

Ttem flatuerunt & ordinaverunt quod de qualibet Civitale in qua 
fuerint feu Fratret & a Jeu fupra , veniant duo ad Capitulum ge- 
nerale v & fi minus quam Jeu fuerint , feilieet fi in una Civitata 
tres & in alia duo , communibut eupenfit corum ipforum feu veniant 
illi duo ad Capitulum generale - 

V. 

Alme fililo congregato Capitulo generali apud Venetiat in Eccltfia 
Sonda Maria Crucifcrorum . 

Cap. I. De expenfis prò habenda cafaratula faciendis. 

Ordinatum fuit in Capitalo inditto l'enetiit fuper fatto cafaratula -, 
quod de poffcffiontbut de Coflro Brilonum ve! ottunde de Bononia pof- 
fnt CT debeanl obliente ufque ad quantitatem L. ttbrarum honorum 
fi oput fuerit & ujque ad quantitatem C. librai bonar de muxi- 
lit Civitatit Bononia, qui pojfint & debeanl praditta facete fecun- 
dum quod mettut eit videbitur ex fedire, £r quod ditti denarii de- 
tenni eupendi Cf operati in praditta caufa feu lite faci end a & noto 
alibi . Quibut Sindicit datum fuerit libetum & mtrom arbitrium 
omnia faci ondi qua crediderml fare utili a in pradittit & quoti bel 
pradittorum . Et quod pojfint praditti Fratret eli am fine licentia 
Capiluli gen. omnium attorum Ò" cujutttbet Fratrum implorare aio- 
uittum C confittum in pradittit & quohbet pradittorum. 

<b- VI. 

Bagli. Incipiunt Capi tutta de novo condita per Fratrem N. Majo- 
rem Ordinis & Fratrem Calalanum de Bononia, Fratrem Egy- 
dium de Cremona , Fratrem Gyrardum de Verona , <S" Fratrem 
Dortum de Luca Dijfiaìtores tutte Capiluli getter atti .. 

Cap. 
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Cap. I. In primis de pecunia legata Se pofleffionibus ia 
utilitatem Ordinis convertendis . 

Stàtua uni & ordinaverunt quei fi aliquit Fra ter noflri Ordirne 
five alia perfetta judicaverit ve! in vita fua dederit ve I alio mode 
legaverit per tefiamentum five codicillos vel lepatum vel per ah am 
aliquota volunlatem , communitali Ordinis pcffiejfionem vel pofifefifiones 
ve I pecuniam vel alia quell bet jura; illa talli pecunia expendi de- 
beat in tedificationem Ecdefue vel Convenute ve I in aliis po/fieflio- 
nibus in ea Civitate ubi judicata faerit illa pecunia ad utilitatem 
totius Ordinis cemmunitatir . Et diche pojfrfftones , pecunia & jura 
non pcjfint alienati five per mutati aliquo pure vel modo abfque li- 
centia Capitali generalità 

Cap. II. De Noviiio esaminando ante profeflionem . 

Lem flatuerunt & ordinaverunt qttod in capite anni quilibel Fra* 
ter novitius anteqaam faciat vel recipiatur ad profejfionem , omnet 
Fratres profeffi illius Civitatit fini ad Capitulum Jme ipfo Fraise 
umilio & provide, int (T examinensur ituer fe de ipfo Frane & de 
vita ipfius , Cì 4 fi Convenirne omnibus vel major i patti videbitur , 
recipiatur ad profejjicnem , fiecus abjolvatur tì" privetur ab Ordine ita 
quod babitum depenai . 

Cap. III. De pcenis inobedientium a Prioribus imponendo. 

Item flatuerunt & ordinaverunt qttod quilibel Prior in qualibel 
Civitate pojfit condemnare & pcenam impellere cuilibet Fratti Jute 
Civitatit vel Diate fis fiibi inobediente ujqtte in fummo fot. XX. 
Bonon. Et fi ultra neolexrrit obedire ufque in Juntmam C. fio!. Bo- 
non. & dtclam pecuniam exigere teneatur . Et converti debeat iu 
utilitatem Fratrum [uar Civitatit eiufdem . Et fi aliquit fi. ter un Fra- 
Irum inobedient extiterit , Priori Provinciali denuntietur . Qui Prian 
de volitatale Fratrum Civitatit fa. e five majorit partii unde di- 
dui Frater inobedient crii, eum expellet e ab Ordine teneatur, nifi 
dibfut Frater incontinenti fe volumi in omnibus emendare vel di- 
guam ree pere pmnitentiam falutarem . 

Cap. IV. De pana recipientium in Ordine pannerei. 

Item flatuerunt & ordinaverunt quod ft aliquit Prior vel Fratres 
noflri Ordinis alienine Civitatit receperinl aliquota, qui tempore in- 
troitai non pofifit Juam viiam de fiuis bonis five pecunia fufìentare , 
quod in ee cafiu tantum dilli Fralret recepiate t ei necefifi iria fine 
vitet debeant imperlisi , £? omnet colleftas fidi jam ìmpofnat prò 
co folvere ternani ur. 

Cap. 
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Cap. V. De vifiiationis tempore , modo , a£lu , Se. 
fumptibus ordinandi*. 

htm Jìatunum & ordinaverunt quod quilibet Prior Provi nei ali e 
debeat quolibet anno fernet Fratres [tue provinci *■ vi filare, qure vi- 
fiiaiio peri debeat CF campieri a fejlo Sanil e Crucit de Septembri 
ufque ad fcjlum Omnium S andar um . Qui Prior a Fratribur pve 
atiis perfonis diligenter indurrete debeat de vita ■& boneflate cu- 
juilibet Fratrie & punire debeat , & poenitentiam injungat pve 
dìfeiptinam cuilibet delinquenti de confilio feniorum. Que viptatie 
peri debeat expenpt Fratrum Civitatit in qua iturus ejì . 

Cap. VI. Item de eodem . 

Major Ordini r in Capilulo generali ìnquiptionem faciat fpecialem, 
p Provinciale t bene fuum offitium exercuerint . El p bene , commenden- 
lur . Si autem mate , punianiur arbitrio Majorit CT Capitali genera - 
Ut. Et btec viptatie inlelligatur de Civitatibus, ubi funi Ir et v el 
plutei. Et fi in aliqua Civitate effe t uniti vel duo tanlum, didus 
Provinciali s poffit eum vel eoi ad locum y.Umeum convocare ad hoc 
ut de expenpt nimium ne graventur . 

Cap. VII. De non togendis Fratribus civibus in Ecdefiis 
commorari . 

Item paluerunt & ordinaverunt quod nullut Prior Provinciali t pve 
Conventuali s vel Fratret alicujut Civitatit non pojpnt facete aliquat 
Co nflitutionet, quod Fratret pve Fraler qui in pr opriti domi bus com- 
morantur , pojtnl compelli ut debeant habitat e ad aliquam Ecclepam 
vel locum religiofum vel ad aliquem alium locum, ntp de fua prò- 
f riferii voluntate, & modo ibi voluerit h abitare. El p aliqua con- 
fa ut io vel ordinamentum feda effent fuper hoc per Priores vel Fra- 
tres alicujus Civitatit ab bine retro , nullam amplius babeat prmi - 
totem . homo illud Capituìum vel Jiatutum pi cafsvm & vanum , 
& nulliut pt robot is vel momenti. 

Cap. Vili. De pecunia vel equo Nuntiorum Ordinis perditis 
ab Ordine cmendandis. 

Item fatutum & ordinatimi fuit per Majorem Ordinis & per Ca- 
pitulunt generale . quod ft ambaxatoribus qui deberent ire ad Curiam 
Rama nani, aliquis equus moreretur vel deftrueretur , vel fi de eorum 
pecunia pve rebus vel in perfona aliquid amittereni in dtda ambu- 
lata , per totum Ordinem debeat emendari infra duci rnenfes pofquam 
Major 1 Ordinis fueril notipeatum. 


*>. VII. 
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$. vn. 

In nomine Domìni Amen . Ifie Junt Conjìitutiones , interpretationes 
& correBiones conflitulionun veterum quarumdam Frairum Au- 
liti e Beate Alarie Virginìs Qloriofe [afte in Confilio feu Capi- 
talo generali eorum celebrato in eorum Monaflerio Sanili Mictae- 
Jis de Cajìro Britonum . Anno Domini MCCLXXXVI. menfe J le- 
nii die fecundo ejnfdem Indili. In Penlecojìen . 

Cap. I. De ultimi: voluittacibus Franami . 

Statuimut not Capii uhm oatcdiBum & concord iter ordìaamui. 
Quod fi aliquis ex Fralribut nojìrit condideril te/lamenlum vel ali- 
quo alio modo voluntatem fuam teltimam exprejferit & in ilio tefia- 
, nenie tee! ultima voluntote quacumque injìituerit alium vel aliquem 
de Fralribut Ordini 1 noftri commijfarium fuuen , teneanlur commi ferii 
feu commi jfarius recipere commìjfariam , fi diBtts tejìator in tefiamen- 
10 fuo dijpofuit quod ipft coment jf arii pojfent de bonit illiut teflato- 
rit tantum vendere , pignorare , alienare & obligare ad -velie eorum , 
fiate ipfemel tejìator facete pojfet , quod fatiifiat integre eifdent 
commijfariìs prò omnibus expenfit & damnii que pojfent incarterò 
« confane teflamenti predilli Cp tdteriut cujufcumque ultime volun- 
latit s & Major Ordini t , CP Ordo tot ut eumdem commijfarium adju- 
vare debeant confulendo (p prò pojfe opcram dando ut vtluntas ul- 
tima tejìatorit celeriter impleatur . Nec pijfenl Fralres Ordìnis no- 
Jiri al equa tenue recipere conemiffariom teflamenti vel ultime volun- 
tatit aliquarum perfonarum extranearum extra Ordinem ifìum nifi 
tantum uxorum fuarum , frairum & fororum , ve! fuarum fiìiorutn 
vel filiarum, & nepotum ex filiis & fralribut ; aliorum autem ex- 
tra neorum commijf ariani non poffint recipere nifi de confenfu Cp li- 
centia Frairum Jue Civitatit vel majorit partii ipforum. 

Cap. 11 . De ufuris & male ablatis reddendis primo ab omnibus 
recipiendis a Fratribus. 

Statuerunt CP ordinaverunt quod in Ordine nofiro nuìlut afusa • 
ri us pnblicus recipiatar omnino ufqne ad futurum Capitulum gene- 
rale, nifi primo ante receptionem fuam fatisfeceril omnibus de ujuris 
(iP male ablatis. Qui auleta receperint ezttn non refiitutis afusa vel 
male ablatis , Prior folvat Ordini nomine porne L. librai Bonon. 
ÉF quilibet Frairum confentientiitm Itb. XXV. Bonon. In ufurariit 
recepii t in Ordine nofiro fiat bic modus , videlicet quod Prior Pro- 
vincialis precipiti eis ut bine ad menfes VI. a die publicationit 
conftitutionis prefentis datit eis tribus termini s folvanl ufuras & 
male aliata, quat folvere te tieni tu' in provincia in qua funi. Que 


Digitized by Google 


CODEX DIPLOMATICO S. ì7 

fi Urne folata non fiierittt , denomini or rebeUes Major i , ut Majof 
tu de Ordine ex lune expellere teneatur auBor itale grafemi, con. 
fiiittftioni, bujajmodi Capitali generali r. 

Cip. III. De Fratribus non obligandis in perfoni. 

Conjìituimut de novo firmiter probibenter quod nulla, Fratrum 
nojlrorum Je pojfit in per/ona allo modo vel ingenio obligare alla de 
eaufas bona autem fua pojfit quomodo & quando volani! obligare. 

Cap. IV. De eligendo Majore cum vacat Offitium 
Majoriratis . 

Conjìituimut concord iter ordinante t quod fi contigeret Ma j arem Or. 
dinìs ab hoc ficcato tronfmigrare , Priora Provinciale s de provinci ir 
Bonetti te CT Remandiol* cum Fratribus Conventualibus qui crani in 
monajìerio nojlro de Cajìro Britonis prò tempore pojfint Cr debeant con- 
Jhtuere Ficarium in monajìerio nojlro Cafiri Bmoni t , qui regai mt- 
najìerìum Cr tolam Ordinem tanqaam Vtcariut Majoris Ordinit gè. 
tur olir. Et pojfit omnia facete qua- Gcneratii Major poffiet ufique ad 
confirmattonem futuri Majoris . Et illi duo Provincialer cum dillo 
Vicario & Fratribus Conventualibus monajìerii , pojfint CT debeant 
citare Frana omnes Or dini r ut conveniant ad eleftionem Majorit 
facendola , juxta terminum ante Jìatulum , ita quod eleBio compie- 
ta fit in termino a jure Jiatuto Romano Pontifici pnefentanda . 

Cap. V. De domo prò holpitio Fratrum, & prò conveniendo 
facienda . 

Slatuimui quod Priora Provincialer cum civitatenfibas fitmul fiiudeant 
cnm volani at e Fratrum «5* debeant procurare modis omnibus quibur 
pojfint , quod in qualibel Civitale vel fiubttrbiìt ejus ubi pofifibile efl 
fiat una domus competens & bonejìa , in qua pojfint congregari Fra- 
na Civitatis ad colloquium Cr Frana Ordinit bofipitarì . 

Cap. VI. De fuperfedendo nunc ab extimis ufque ad tempu». 

Volente, Major & generale Capitulum & Drjfinitore ; Capitali Jean- 
data qu* exor ir i poffunt Cr J e di, ione s inter Frana Or d inir occ afo- 
ne cofleflarum Cr gtavaminum tmponendorum prajertim fiuper exli - 
mts Fratrum omnino CT totalità removere , Jìatuerunt & ordinavo- 
rum quod omnes tonftitulioncs loquenlet de extimis generaiibus Or- 
dinis Cr de colledis generatila tmpo-aendir caffi* omnino CT irrita 
babeantur ufique ad Jequens Capitulum in futuro anno dante Domi- 
no celebrandum , ubi quid agendum funi, dame Domino di/ponetur . 
Salvo tornea quod liceat omr„bu , Fratribus & prjfint in fingali s Ci - 
vitatibus Jecundum gradua colleBas ponete. Et fi quid negotium gè- 
Vel- U. h ni. 


S S CODEX DIPLOMATICI^. 

iter al iter tangerct Ordinem nojlram tantum , crdinatum eft quei Ma- 
jor Ordini s pecuniam inventai cpportunam modi! omnibus qui bus pò- 
ttft fui cbligalione honorum omnium totiur Ordini t ttfique ad Capi- 
(«/un proximttm venlurum anni [eqventìs j & de prtediBit ad c.iu- 
Itlam Major is fadum eft frbi pubticum inftrumenium . 

C>p. VII. De Priore Provinciali quod non fit de illa terra 
uno anno, quo alio. 

Slatuerunt & ordinaverunt , quod in ea terra , in qua erti Prie.' 
Provinciali r una vice , non eligalur in fequenti vice tfcBionit de ea- 
dem terra , [ed de alia eligalur . 

Cap. Vili. Cum quot Se quibus focus Frior ad Capitulum 
veniat . 

/rem fi continuerei venire Priorem Provincialem ad Capitulum cum 
[odo uno vel pluribus , non duca l [ocium aliqitem de terra [ua , Jed 
de alia Civitate vel loco ad Capitulum antediBum. 

Cap. IX. Quod vocatus veniat ad Capitulum, aliter non. 

Item quod nullur veniat ad Capitulum Provinciale vel Centrale , 
nifi [uerit vocatus nomina! im . 

Cap. X. De elezione Prioris Provinciali:. 

Item fi contingcret mori Priorem Provincialem , Fralres illius lente 
in qua erit Provinciali s eligant alium Provincialem de eadem terra . 

Cap. XI. De Capitulo Provinciali anni: fingulis faciendo. 

Lem quod Capitulum Provinciale fiat in qualibet provincia in omni 
anno , ad quod Capitulum vadant Priore t fingularum Civitatum . 

Cap. XII. De facienda memoria Fratrum defuntlorum. 

Lem flatuitur & ordinatur quod quilibel Fratrum nofirorum omni 
anno [cmel dical mille Pater nofter vel unum pfalterium prò ani- 
mabus defimBorum , & teneantur cosnptevijfie eadem in Fefio Omnium 
SanBorum . 

Cap. XIIL De Regula bonorum Ordini: in quolibet menfi: 
Capitulo perlegcnda. 

Lem flatuitur & ordinatur , quod omni menfie eo die quo fit Ca- 
pitulum ve! [equenti legatur in Capitulo Regula Ordina uqflri f#> 
ram Frani bus ad J alutem . 


Cap. 
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Cap. XIV. De forma , modo & ordine Cnnftitutlonuiti 
fcribendarum & confervandarum . 

Orde Confituticnum nofrarum omnium fcribendarum & fervanda- 
rum bic efl . Primo ponuntur Confitutiones antique fati e in plnriitit 
Capitulis in Cafro Britonum tì' Padttte diverfs temporibus celebra- 
li! . Secando pcnitur Capitolimi de Cremona - Tcrtio que funt Ve- 
neti is ordinata . Quarto que Senìs . Quinto que Regii funt fi aiuta . 
Sento qttte in prtefenti Capitalo de Cafra Britonum funt addita (T 
concreta & provifa . Septimo & ultimo provinciarum , civitatttm , la- 
cerimi & Fralrum omnium Militum dT aliorum virorttm Cil* defun- 
fioram Ordinis noflri > quorum nomina deferibantur expreffe . Qttar 
qnidem Confitutiones , f aiuta omnia & puccepta in hoc pra fonti Ca- 
pitalo edita & confirmata prò bona fatti Ordinis <5* anìmarttm no- 
flrorum Fralrum fatate provifa , vofumus CF mandamtts invio! abiti- 
ter obfervari omnino- per Fratres Ordinis noflri exifentes ubiqtte . 
Onmes attieni alias preter ifas prefentes Confitutiones caffat & ir- 
ritar nttntiantes decerniintts omnino cerere viribus & valore. He 
autem omnibut Prioribus Provincialibus exhìbeniur in quaternit pra- 
Jentibus , figlilo noflri Ordinis figiUatis - Quorum negletloret tì' tranj- 
grejfnes indignationer Dei CP Ècclefie fua J anele Ò* Ordinis fe no- 
verint incurrijfe . Servantibus vero fin pax perhemnis O" vita perpe- 
tua in ferula feculorttm . Amen - 

%. Vili. 

Ifìe funt Conflitutiones {e novo corretta & fatta in CapituU 
generali Anno Domini MCCLXXXVIU. menfis Aladii 
XVII- ejufdem prime lndittionis - 

Cap. I- 

In primis fatuerunt & ordinaverunt omnes in Capitulo pr e fen- 
ili y qttod quilibet in fua Civitate debeat vifitare fuor Fratres de con- 
fino Fralrum Predicattn um feu Alinorum . Eo [alvo qued fi aliquis 
exceffut evenerit , quei Deus avertal , quod debeat terminasi per 
Provincialem feu per Ceneralem. Et caffentur omnes Conflitutiones 
que loquunlut de diita vi fu aliene facienda . Et bec Ccnfitutio da- 
rei ufque ad Capitulum generale futurum . Quafcumque expenfat fe- 
terit Major ve! Provincialis vel civiratenfit Prior in vifitaticne fa- 
cienda, refi ciaf delinquenr qui fuerit vifitandus occafione delitti .. 

Lem fatuerunt & ordinaverunt quod in qualibet Civitate pojfint 
tecipi ufque ad fex Fratres non MiUter , dum tamen alias fin I juf- 
f dente; & ydoneì (V bonefli : non. obflonte aliqua conflitutione qua; 
ioquitur de recepitone non Militum, qua caffetur omnino . 

h 2 Cap. II. 


óo CODEX DIPLOMATICI! 5. 

Cap. II. 

hem c<mftìtatio itla, tu \jus rubrica efl de aadoritate Prioram Pro- 
vincialium , f/i correda ; ibi enim ubi dicitur tantum, babeant Pria- 
rei Provinciale i in T retribuì [un provane ire , additum efl , Et f 'rior 
cenventualii in Fratres fui Conventui . Et flatim fubfequitur ibi ubi 
dicitur, ut in licenliis dandii , in difpenfationibus faciendii , additum 
efl, Et in rcceplionibtu de novo Fratribtu & aliis omnibus &c. 

Cap. ni. 

hem alia conjìitutio antiqua , cujut rubrica trae dejnovtftime vel 
ebligatione , feda in Capitalo generali efi ornai no ceffata , & tota- 
Ut et remota, 

Cap. IV. 

bem alia feqatns promima qua loquitur de provìncìit Ordini s no- 
fri correda efl (T fuppleta ,• ibi enim ubi dicitur , Marchiata Tri- 
vi xanam cum Ferreria, efl additum, & Pertina- 
ci?. V. 

bem ubi dicitur , & provincia Lombardia qua rcftduat Civitates 
Lombardia contine I, additum efl, & Januam ufque Percellat in- 
cluflve . 

Cap. VI. 

Item ibi ubi dicebat, Prioris affili um tantum annum durabit, die 
uunc , Cujut offitimn durabit de Capìtulo in Capilulum generale , 
prò ut inferiut in Jecunda conflilutione Senarum centinetur. Et efl 
cajalum illud , fir femper in Kal. Madii incipiet . Et poflea fiat 
fu ut priut ad Capitale dT cateto. 

Cap. VIL 

Item itto conjìitutio qua efl in fine Copi tuli de Penetiit , qua la- 
quilur de pecunia vel equo nuntiormn Ordinis, efl correda circa fi- 
nem - Nam ibi ubi dicebat, per totum Ordinem debrai emendar i infra 
duos men/et poflqtum Majori Ordinir fiierit notificatum , mutatum 
efl dicit nane, debeat ordinari de emendando eqno toc procinto 
fatato Capitalo generali vel de aliis dammi quibufeumque recepiti . 

Cap. Vili. 

Item illa conflitotio fada in Civilate Senarum qua loquitur de 
Notorio babendo in Ordine, efl fuppleta ; ibi enim ubi dicitur , Ó* 
iuflrumenla pettinemia ad Fratres flngulariter ve! generati ter Ordi- 
ni t 
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tot ttoflrì. Et poflea fequitur quod prius era! & folutionem r rei- 
pere &c. 

Cap. IX. 

hem preti ma fequent conjlìtutio de equo refìituendo vel alia da- 
mmi dato efl correli a in fine J Hi eri un ubi dicebat triginta librai 
fu* moneta , dici I nane triginta felidos Fenelorum grojforum . 

Cap. X. 

Itera alia proxima fequent conflitutio qua dicit de exceffibus gra- 
vibut ad Majorem Ordini s deferendit , efl correda & cajfata. In 
principio tota ufqut ad locam illuni qui dicit , Et fi quis excejfiut 
fuerit magnai & gravir. Et poflea efl in ea additarti, quod Prior 
Civilatis ve I Provinciali s leneatur, &c. 

Cap. XI. 

hem ili a dure Conflitto ione t qure fimi in Capitalo Regino , qtue 
Icquitur de male ablalit reflitaendit a novi! iit , & alia proxima Tub- 
fequent qua dici l , item de eodem a profejfit , funi omnino ceffone . 

$. IX. 

Cap. XII. 

Item flatuerunt & ordinaverunt Fratrei in Capitalo Mediolantnfi , 
quod Capitulum Provinciale pojfit fieri per Priore! i» Provinciatem , fi 
expediens tS* utiUter fibi & Fratribtu fu a provincia vifum fuerit 
epportunum vel de mandato Majoris , ad caput mandatum pojfit Cf 
debrai diflum Provinciale Capitulum celebrar i. 

Cap. XIII. 

Item faper illa prima Conflitutione Capitali de Caflro Britonem , 
qua loquitur de uftimis voluntatibur Fratrum, efl flatutum per Ca- 
pitulum generale Medio! ani , quod Major Ordini s non oblìgetur fab 
Conflitutione ifla , nec prò prateritis , nec prò futuris , nifi ad velie 
fuma. 

Cap. XIV. 

hem flatutum eli in Mediolanenfi Capitulo generali , & ab omni- 
bus unanimiter approbatum , quod totum , & quidqaid Frater Lo- 
dorengus de Andati in teflamento fao duxerit difponendum , robot 
firmiteli t obtineat , <9* totum Capitulum antediàum ex lune prout 
ex nane ipfum teflamentum , & quidqaid fingulariter idem Frater 
in ilio difponet , auHoritate Conflitutionis prafentis ratifica t , & con- 
firmat. 

EH liber expletus totus bonitatc repletus. 
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Ordinationes in Capitalo generali Ordinis Militi* Beat* Maria? Vir- 
ginia Bononiz Anno 1314. prò bono regimine totius Militi* • 

Ex Codd. Mss. Bib. Viri nobililTimi & humanifs. D. Caroli ex 
Marchionibus Triultiis Mediolanenf, Qui Codex eli 
Szculi declinanti XI V, 

Aiìeft Bulla Urbani IV., CT intiera Regala diJìinSiis Capitali! 

N- 22. ex quiéus noi eam [apra dedimus: pojì qux 

Cap. I. De modo , & conditione «orum , qui recipiendi flint ad 
Ordinem fupradiélum . 

Cap. II. De fecuritatq praflanda ab eo , qui intraveric Ordinein 
fupradiélum . 

Cap. III. Quod ille, qui recipietur in Ordinem, li non eli Miles , 
fiat Miles per fuum Priorcm , vel alium Fratrem , quem volue- 
rint, in Ecclefia Otdinis, vel in alia, quam elegerint . 

Cap. IV. De Milla celebranda quando quis Frater intraveric Ordi- 
nem , Se fiar Miles , Se oblatione facienda per ipfum Fratrem 
Militem in didìa Miflà . 

Cap. V. De modo profeffionis faciend* per novitium . 

Cap. VI. De Frarribus, qui volunr fieri Conventuales . 

Cap. VII. De modo, recipiendi Fratres ad Ordinem , & de profef» 
(ione eorum . 

Cap.. Vili. De morte Domini Majoris. 

Cap. IX. De Vicario eligendo poli mortem Domini Generalis. 

Cap. X. De elezione , & officio Domini Generalis totius Ordinis. 

Cap. XI. De bis, qui tenentur venire ad generale Capittilum. 

Cap. XII. De modo. Se forma tenenda in Capitulo generali. 

Cap. XIII. De Capitulis Provincialibus faciendis per Provinciales , 
Se qui venire tenentur. 

Cap. XIV. Quod Major Dominus teneatur reddere rationem in omni 
generali Capitolo. 

Cap. XV. Qiod Major Ordinis teneatur providere , procurare , Se 
ordinare , quod fi aliquis Frater diedi Ordinis ad panpertatem de. 
Venerit , quod fibi provideatur de alimentis in aliquo roonalle- 
rio , vel Ecclefia Ordinis . 

Cap. XVI. De Prioribus Provincialibus eligendis in infraferiptis Pro- 
vinciis. Se eomm officio. ' 

Cap. XVn. De elezione Prioris Conventuali Civitatum , vel Io. 
corum. Se ejus officio. 

Cap. 
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Cap. XVIII. De elezione MaUàrii, & ejus officio. 

Cap. XIX. De officio diili Prioris Conventuali. 

Cap. XX. Quod Fratres Ordini cujuslibet Conventus teneanmr ve- 
nire ad Capitulum ad requifitionem fui Priori quolibet menfe. 

Cap. XXI. De veftibus Fracrum > qui non fune Milites , vel qui 
funt Converfi. 

Cap. XXII. De fepultura Fratrum Ordini , Se quomodo debeant 
fepeliri. 

Gap. XXIII. Si aliquìs Frater de Ordine iverit ad habitandum ad 
aliam Civitatem , quain fuam , quod fu de ilio Conventu alio- 
rum Fratrum, quo iverit, Se eis fu obediens. 

Cap. XXIV. Quod Priores, Se Fratres cujuslibet Conventus rccom- 
mendent OrJinem Redoribus. 

Cap- XXV. Quod quilibet Frater de Ordine quolibet die dicat quin- 
quies Pater Boiler cum Ave Maria prò ammabus Fratrum defun- 
clorum diili Ordinis , Se vivorum . 

Cap. XXVI. Quod nullus Frater Ordini ludat ad ludum taxi Ilo- 
rum , vel tabulatami . 

Cap. XXVII. Quod in Ecclefiis tempore Offitii non Kant confabu- 
lationes, vel parlamenta per Fratres. 

Cap. XXVIII. Quod Fratres converfi poflint artes fuas exercere, 
fed alii non . 

Cap. XXIX. Quod Prior Ordini Conventualis folliate procuret, 
quod Fratres habeanr regulam, Se conditutiones Ordinis. 

Cap. XXX. De digniute, Se auiloritate Przlatcvum diili Ordini. 

Cap. XXXI. De auélcriiate, Se potedate , Se Baylia Domini Ma* 
joris generai is. 

Cap. XXXII. De audorìtate , jurifdidione , Se Baylia Priorum Pro- 
vincialium. Se Conventualium . 

Cap. XXXUI. De parliti Se fermimi faciendis in Ordine. 

Cap. XXXIV. De expenfts , Se collodi imponendis in ditìo Or- 
dine . 

Cap. XXXV. De arbitrio concedo Domino Majori fuper reconci* 
liatione Ecclefue Sanila: Maria de Trivilio. 

Cap. XXX VI. De leilione mende in Capitulo generali , 8c de dien- 
ti) tenendo . 

Cap. XXXVII. De Ambaxatoribus mittendi ad Curiam Romanam . 

Cap. XXXVIII. De privilegio concedo Fratribas didi Ordini , qui 
ad p.iupertatem devenerint . 

Cap. XXXIX. De Fratribus inobedientibus . 

Cap. XL. Quod Dominus Generali fu abfolutus a ratione redden- 
da Capitulo generali. 

Gap. XLI. De colora vcAium Fratria Milita® • 
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Cip. XLII. De novo Capitulo celebrando. 

Cap. XL1I1. Quod przdicìa valeanr non obliarne aliqua folemnita- 
te ommiffa . 

Cap. XLIV. Quod Fratres difti Ordinis de Marchia Trivifana com- 
pellantur ad fatisfaflionem falarii tllorum Frarrum , qui iverint 
ad vifitandum eofdem . 

Cap. XLV. De permutatione facienda de Civitace Ferrarne, & Ci- 
vitate Mantuz per venturum Capitulum generale . 

Li Nomine Domini nojìri Jefu Cbrijìi . Amen. 

Ha funi Conjlitutiones & addiliones falle in generali Capitulo 
Fratrum Ordinis Militile Beat e Marie Fhrginis Gloriofe , celebra- 
lo apud locum de Cafro Britonum , Bononienfts Dioecefts tjufdem 
Ordinis , per Fenerabilem Patrem Dominum Fratrem Hnr. Majo- 
rem Dominum Ordinis prelibali , una cum infrafcriptit Diffnito- 
ribus infafcriptarum provinciarum a dillo Capitulo elcliit . fcili- 
cet de provincia T ufcie inferius , Dominar Fraler Ugulio de Infan- 
garle de Florentia . De Provincia Lombardie fuperius , Dominar Fra- 
ter Albertus de Muro de Brixia . De provincia Lombardie inferius , 
Dominar Fraler Joannes de Booonia . De Provincia Morchie T ri- 
VI fi ne , Dominus Fraler Petrus de Arpo deTtivifto . Ita quod a mo- 
do omnes alie Conjlitutiones bue ufque faftas per preterita Capita- 
la Fratrum dilli Ordinis fini caffè & nullius valoris . Infrafcripte 
prevaleanl aliis Confìitutionibus que recipiuntur falle temporibus 
retreaUir . Sub anno Domini miltefimo trecenlefimo quarto decimo . 
Indili ione duodecima , die prima , Jecunda & tenia menfts Madii . 

Incipit prohemium Conllirurionum & ordinationum faftarum in 
Capitulo generali & Ordini? Beane Mariz 
Virginia Gloriofz. 

A Gnut Dei vivus cunliarum gratiarum repletttt ad ftmililudi- 
nem quinque plaqarum Salvatori s Mundi Domini nojìri Jefa 
Cbrtjli Ordinem Beate Marie Firginis Gloriofe inviabili infuftotu 
Spiritar Sanili per quinque rivolos infpiravil . 

CoUelius ejì enim primo Orda predilìur ex Fratribus Militila t 
in propriis dointbiis forum commor antibus . Secundo ex Fratribus qui 
non Junt Milite s Jed Conveifi in eorum drmibus commorantibut . Ter - 
fio ex Fratribus Miliiibur Conventualibut , qui fe & Jua dedicane 
mona (lenir vel Eccleftis Ordinis JupradiBi . Quatto ex Fratribus 
Presbyteris Jeu deridi , qui in diéiis Eccleftis & monajieriis cm- 
mn untar C T fe & Jua dedicaverunt . Quinto ex Fratribus tamquam 
converfs , qui Jt & Jua dedicaverunt monajieriis (3~ Eccleftis fu- 
pradiBis . 

Cap. 
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Cap. I. De modo & ccndirione eorum qui rccipiendi fune 
ad Ordrnem fupradiilum . 

Ordinaverunt & fiatueruut in dido Capitalo generali , quid fi 
■quii voluerit batic vitam eligere , recipiatur in Ordine fecundum for- 
marti Regalie conceffe Ordini puedido per Dominarti Papam Urba- 
num , qui de teceptione Fralrum faci t nentionem . Circa e/ut per- 
fonam fune feptem /peci ai iter providenda , fcilicet cujus prudenti* , 
cujus nobìlitatii , cajut ,f ab Jlant ite , cujut virtù! it , cu/ut fame , 
cujus vite , Or cujus ttatis Jit perfona que in bere Ordine vult 
intrare . 

Cap. II. De fecuritate pneftanda ab eo qui intraverit 
Ordinem fupradiilum. 

Statuerunt <*T ordinaverunt quei poflquam aliquis fuori t in dido 
Ordine receptus , in continenti facial fuo Priori feu Prelato bonam 
& idoneam ficcar itatem ad fenfum fapientit , ipfi de omnibus male 
ablatis recepii t per rum vel Juos anteceffores omnibus perfonis re- 
flituendis . 

Cap. III. Quod ille, qui recipietur in Ordine , fi non eft Miles , fiat 

Miles per fuum Priorem vel alium Fratrem quem voluerit, 
in Ecdefia Ordinis vel in alia quam elegerint. 

Item ordinaverunt quod fi quis volueril intrare Ordinem prò Mi- 
lite , fi Miles non fuerit , fiat Miles per fuum Priorem vel alium 
Fratrem quem voluerit in babitu laicali ante altare Ecclefi te Ordi- 
nis , fi quam babent , alioquin in Ecdefia Fralrum Prredicatorum 
vel Minor um aul alterius loci religiofi , & bonejìi , fecundum quod 
videbilur dido Fratti recepto . BenediOis prius enfe , càlcaribut & 
ve/libut Ordinis, quibut veftiri debet . Pofl fufeeptam autem Miti- 
■Siam deponat vefies & babitum lapcalem & veflibus fir babitu Or- 
dinis induatur , & fufeepto babitu didi Ordinis , in continenti c an- 
tetur Fmnus de Sondo Spirila , Veni Creator &c. & cum ver ficaio , 
Emilie fpiritum fuum tì' creabuntur <5v. GyOratione , Deus qui cor- 
da fideltum Cr onera . 

Cap. IV. De Milla celcbranda quando quis Frarer intraverit 
Ordinem, & fiat Miles, & de oblatione facienda per 
ipfum Fratrem in diila Milla. 

Item fiatuerunt & ordinaverunt quod quando aliquis Frater fa- 
dus fuerit Miles & receperit babitum Ordinis , ftatim celebretur Mi fi- 
fa Virginis Gloriofie folemniter cum tri bus orationHrus. Prima de 
ficaia Virginc. Secando prò Frotte , Pretende Ù"c. Tenia, Deus qui 
Voi. II. a cor- ’ 
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corda fMiss2?Z:Z:2. Et in eadrm Mijfa fiat oblino per ipfum 
SeliUtem novum omnium fiorasi vtjhmentortm lajcorum quibur ermi- 
tur <JT uniur dopimi ad minar quoque librarum cera ; Cr unum 
Confimilem dupìerum emot prò /tu Priore t & prò unoquoqnt alio Fru- 
ire fai Convenirli emù! unum ceream anta: libre. Et omnia fi- 
pradida offerantur Juper ah art diile Ecdefte in qua fi et Miìer , 
nifi per alium modani faerit in concordio cum Priore Fratrnm Con- 
ventar fui. Tentai ur in juper diflur novur Miìer & Frater e a di e 
Vel Jequenti , ve I qnim aliar fieri poteri t , onam pidantiatn feu con- 
vivi um facete tmmbur Juir F ratribut . Ita tornea quod in dido con- 
vivio non pojfint imereffe nifi religio/e perfine <$* fecularer bone- 
fie vite. 

Clip. V. De modo profefionis fidenti* per Fratrem novìcium. 

Statuerunt & ordinaverunt quod qviìibet Frater novitiur in ca- 
pite anni ve I ante fi volueril ipfi Frater novitiur profeffionem fa- 
aere Ordini , procedorur in butte modum . Quod orane r Fratret pro- 
fejfi convenianl ad Capitulum in loco tonfueto fine ipfi Fratte ne- 
vaio & diligcnrer examinent inter fi drdum Fratrem novitrum <5 * 
de vita ipfiur , & fi jufla <3" r alienabili caufa videbitur omnibus 
T ratribut vel majeri parti effe recipiendus ad profeffunem , recj pia- 
tur , alioquiu abfiìvatur & priverai ab Ordine ira quod babitum 
didi Ordini t ormino deponat fi videbitur Priori Convenlut illiut 
Crvitatir vel loci vel majori parti cum protefiatiene f adendo de pro- 
feffont i CT ante profeffionem facìendam per aliquem Fratrem novi - 
lium non poffit babett aliquam dignitatem, prrrlaluram vel offirium 
in dido Ordine. Pnedida autem inlelliqantur de Fralrìbur Milo - 
tibur in fuit domibur commor ansi bar <!r Converfit Ordinir erteepta 
MIHia - 

Cap. VL De Fratribus qui volunt fieri Conventuale!. 

Ordinaverunt fiataerunt quod fi aliquit Frater Mtler , Cleri- 
tur , vel Converfut volueril fieri Frater Conventuali! didi Ordinir t 
rtcipialur & appetirti ar fecundum quod in regula cominciar . 

Cap. VII. De modo rccipicndi Fratres ad Ordinerà 
& profeffionem . 

hrm ordinaverunt quod de quolibet Fruire recipiendo ad Ordìnem 
tf de quolibet fedente pròftffionem Ordinir fieni publica injlrumen- 
M & arpone rum in loco -ubò de tir pojjtt babere copiam . 

Cap. Vili. De mone Domini Majoris. 

Oediaavnaat & toafìituerunt in dido Capitalo quod fi aliquit 
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Generalii Dominai Ordini t de hot ferculo tranfmigroret , quod Pritr 
Conventuali t Fratrum de Bonomia cum aliit Fruir Hat , qt ut aligere 
vptuerit , in continenti tentatnt & deleal inorare CT in eredi poffef- 
fronem didi Monqflnii, CT (unum honorum , CT jìatìm faci tu inven- 
tar ium de bonit mobili! ut & immobilibui /uribai didi Monaflerii, 
quod dare O configurare debeat Vicario eligendo feu Domino futuro 
Generali . 

Cap. IX. De Vicario eligendo poft mocrem Domini Majoris. 

Lem ordinaverunt CT flatuerunt quod fi continuai Dominimi Ge- 
neralem decedere vel Monaflerium Sondi Micbaelit de Cafro Bri- 
tonum modo atiquo vacare, quod Prior Conventut Banani* qui lune 
tempori t fiierit , una cum Fratribut didi Conventut quor elegrrii 
affumpta pojfeffione didi M naflrrii lenealur in continenti convocare 
Prior em Provincialem Dmbardite inferiori t , (T Priorem Provincia- 
lem Romoniolte fi exiflat , qui omnet Fratret una cum Fratribut 
Ctnvrntualibui didi Monaflerii qui lune eranl ibi , eligant unum 
Vicarium prò loto Ordine de Freinbui Militibui tantum , fecundum 
quod major pari ipjorum fuori t in concordia. Qui Vicari ut regat 
Mona/ìerium pradiflum & totum Ordinem tamquam Dominai Ge- 
nerali t , qui pojfit omnia facete & exrrcere libere fieni Dominai Ge- 
nerali i Pojfit ufque ad eledionem futuri Domini Generati t . Qui Vi- 
cariai fu eledui una cum fupradidii Fratribut lenealur facete ci- 
tati omnet Fratrei qui fecundum regulam Ordinii debrai votati ad 
eledionem facieudam de novo Generali Domino ad hoc ut elodia CT 
confi) matio ipfiut Generalii per ipjoi fiat infra lemput a /are flo- 
lutum . 

Cap. X. De elezione & officio Domini General» 
totius Ordinis. 

Stotaerunl CT ordinaverunt in dido Capitalo generali quod Ma- 
jor Dominai Generalii didi Ordinit elipatur CT confirmetur Jetun- 
dum quod in regula continelur. Ojfiuum autem didi Domini Gcue- 
ralit in cmnibut neo, otiti Ordinit CT ettam omnium Fratrum genera- 
Iner confi flit Jecnndum quo I in renda continelur , CT precipue quod 
attuti anno fiocini generate Capitalam prò ut in regula continelur . 

Cap. XI. De iis qui tenentur venire ad generale Capitulum. 

Lem ordinaverunt quod ad Capitulum generale venire debeant 
vintiti Fratret fine Prioribut Provini talibut hoc forma videliiet , 
qu'd de provincia Lombardi * fvpen rit veniant quinque Fratret. 
De provincia lombardi a inferiori t quinque Fratret. De provincia 
Marchi te Trtvifimt quatuor Fratret. De provincia Tufcite jupe- 
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fiorii veni ani duo Fruirei. De provincia Tufici* inferiori t duo 
Fruirei . De provincia Romaniche il idem duo Fratret . Divi fio quo- 
rum Fratrum fiat per Priore r Provinciale t per fingala, Civitatet 
fu* provine!*.. Secundum quod fuo Priori provinci <e videbitur con- 
venire . Et fi non venerine aul non refpmderint termino fibi ordi- 
nato a dillo Provinciali in fuit liner il , tane ipfie Provinci olii 
poffit accipere de aliit Civitalibui dividendo per aliai Civitatet 
de confilia Seniorum ufque ad numerata fuperiu, annoi atum , ©• 
eiedio Fratrum ipjmum fiat poftea per Priore! Civita, am . Sì vero 
continuai aliquo ca/u didot viginti Fratret ad predidum Capitulum 
non venire, lune pofifint & debeant - itti Fratret qui ibi faerint Ca- 
pitulum coiebrare perinde ac fi omnet viginti ibidem adefifent . Ih 
dido Capitalo amem generali nulli alti Fratret pofifint venire vel 
mterefife nifi qui modo fupradido fuerint eledi . 


Cap. XII. De modo & forma, tenenda in Capitalo generali. 

hem providerunt & ordinaverunt quod pofiquam Fruirei qui con- 
vocati fuerint ad Capitulum , fuerint congregati in loco ordinato, 
primo cantetur Veni Creator Spiritar &c. Q- Oraiio Deui qui cor- 
da fidelium, &c. & poftea legame Regala & Confili, utione, Oidi- 
un. Delude vero quxhbet provincia per fie eiigat unum Diffiniio- 
rem aut Ju cum Domino Magmi Generali in eodem Capitalo ad au- 
diendum CT diffiniendum primo per ft . fine aliit Fratribut omnia 
qu* a candii Fratribut erunt retata in dido Capitalo. Poftea ea 
qua ab eit fuerint -approbata reducantur imer omnet Fratret didi 
Capitali , & dee* quod major pari funi, in concordia , tamqutm re. 
Ruta ab ommbut Fratribut Or dini t fìrmiter objervetur . Finito ver* 
predillo Capitali cantetur Te Deum Uudamut &c. 

Cap. XIII. De Capitulis Provincialibus faciéndis per Provinciale* 
Se qui venire tenentur . . 


Rem ord, noverane quod qutlibet Prrnr Provinrialit poffit Capita - 
lamTrrviucmle celebrare & farete quandoque & ubicumque Domi- 
no Ma, or, CT tpfi Provinciali & Fratribut cufujcnmqu, provimi* 
vi/um ftrr" alile didurn Capitulum celebrati. In ornai quìdem prò- 
vinci al, Capital . ventre debeant ©’ intereffe folummodo Priore, Ci- 
vita, um fu* provine, * cum uno focio de Fratribut fui,. In aliaui- 
C'P'^LirPontrohbui vel provi n i alibi, r ac ni am in ornai- 
bui fpecialibu, uuHu, Fra, or Conventuali,., clerica, vel converfut, 
ve! altqut ah, converfi qui i. Jais domibu, commorantur , po/fin, mi- 

'ur'qZ T,tumTp C edtT_ *** «*+ 
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Cap. XIV. Quod Major Dòminns teneatur rcddere rationem 
in omni generali Capitulo. 

Ordinaverunt & fialuerunt in dilli Capitale generali quod Ce - 
nrralit Dominus teneatur Cr debeat reddere rationem in omni ge- 
nerali Capitolo de eo quod ad manui ejut ve ! ad eum quoeumque 
modo pervenni de bonit Ordinit Jeu monafterii vel cujujcumque Ee. 
cle/i/e Ordini r predilli. Et quod detneeps nulle modo pefftt Jiquii 
vendere , obligare , alienare , affiliare vel . debitum contraine nifi 
fecundum formam regale Ordinit. hem trnealur Cr debeat diOus 
Major (IT Generali s Dominai in predillo Capitulo diligenter requi- 
fitionem facete tam de recepì ir quam de expenfn , que ali qua occa- 
fione per veni ffem ad nanut quorumeumque Prrletorum vel Fratram 
omnium de bonit dilli Ordinit , monajieriorum vel Eccbefiarum Ordi- 
nit prelibali -, & quod quidquid pene predilhtm Domtnum Majo- 
rem Gener aleni vel aliquem alium Prelatum vel Fratrem fumi in - 
ventum balere dilla de caufa , ante feparationem Capii uh compel la- 
tur ad integram fatiifaliionem CT in continenti illud deponatur <5* 
txpendatur jecundum quod meliui indebitar dillo Capitulo . Simili a 
ferventur & invejìigentur de omni eo quod denatura vel reliOum 
effe! Ordini vel. mona/lertit vel Ecclefiir Ordinit , fervala tamen 
Jemper voluntale donanti t vel relinqucntis . Preterea teneatur feire 
CT invenire invefligare predilìut Dominai Major di’ ’ diligenter ino 
qui fitionem facete coatta omtfci Priore! Provinciale! de vite & bo- 
ne fiate eorum CT qua/iter Juum dffitium exercuerint , &• fi ipfot C ut- 
pabtlet invenient , eoi cornigere CT punire debeai de confiUo Diffi- 
nilorum dilli Capitali . lnfuper teneatur Ò" debeat folliate attende- 
re & vigilare quomodo Ó qualiter Ecclefie & monafìeria Ordinit 
funi ornata ad divinum Ojfuium celebrandum , Cr preti per e omni- 
bus Presbiteri! CT Clerici t Ordinit , ut e a bene CT diligenter offi. 
tieni GT confervent , (T maxime quod Ojfitiun Beate Marie Vìrgi- 
a it in omnibus borii , Jcilicel in Malulinii, Prima, Tenia, Senta, 
Nona , Vejperit Cr Completoriis cameni in eboro candela Jemper accenfa . 

Cap. XV. Qpod Major Ordinis teneatur providere , procurare , & 
ordinare, quod ft aliqtrs Frater difti Ordinis ad pauperrarem de- 
venerit , quod fibi provideatur de alimenti* in aJiquo monafte» 
rio, vel Ecclefia Ordinis.. 

hem ordinaveruut & flaluerunt quod Major Dominai Ordinit 
teneatur & debeat ordinare Cr facete cum effeBu , quod fi aliquii 
Frater Ordinis ad lantani pervenirli pauperlatem qualunque de cau- 
fa , quod de fuis bonit propriis non pofftt le , ommode Job fieni are , 
quod debeat in aliquo monajterio vel Ecclefia jeu domo Ordinit ba- 

bita- 
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hit tre ubi expenfas neceffariat btbtet , fico! ahi Fruirei Ordinit unì 
ibi morantur babebunt . 

Cap. XVI. De Prioribus Provincialibus digendis infrafcripti* 
Provincia, & eonun officio. 

Ordinaverunt & fìatuerunt jW in qualibet provincia Ordinit 
prudi Hi effe debeai anni Prier Provinciali r fecundum infrafcriptam 
diyiftonem provinciarum . Tidelicet in provincia Lombardi a inferie, 
tir, qua contine! Civitalem Bmonia , Mminam, Ripiani , Permani , 
& Mantuam , effe debeat anni Provinciali t . In provincia Lombar- 
dia fuperiorii , qua cominet omnei aliai Civilatet de Lombardia cura 
Jenna , effe debeat unut alias Provinciali s . In provincia Marchia 
Trivi futa una cum Tenet Ut & Ferrari a effe debrai unur aliai Pro- 
vinciali! . In provincia Rcmaniola effe de beat unut aliai Provin- 
ciali!. In provincia Tafcia infeudi t , qua contine t Florentiam , 
Protoni , Piflertum , Lue am , Sandum Miniatura , CT Pifat , effe 
debeat anni Prior Provinciali i . In provincia Tafcia fuperiorii , qua 
contine! omnei aliti Civilatet Tafcia, effe debel unni aliar Provin- 
ciali!. Qui omnei Priorei Provinciale i elipantur in generali Capi- 
talo per Fratret folummodo faa provincia qui ad diflum CapiluJam 
fieri nt , fecundum quod major pars ipjorum farri! in concordia , dum 
torneo faum Priorem non dipani nec conUrment , nec de eadem Ci- 
vitate nifi de licemia Domini Majorir Cr Diffinitoram Capitati pra- 
didi . St vero in elezione non potermi, concor dare, tane didui Ma- 
jor Generali! de coaflic pradidorum Diffimtoram didum Priorem prò- 
vtncialem dipani. Idem & per omnia objrrvelur , f, ad didum Co- 
pitulum non veneriti ali qui Priore! Provinciale i feu Fruirei de alia 
provincia. Durabil amen pr alalia pradidoram Priorum Provincia- 
hum ujque ad Jeqaeus Capiinlum penerale . Et fi medio tempori ali - 
qtiem didorum Provmcialium decedere continoti , ei Juccedat in effi- 
tto Prior iUiut Civitalit onde fuit Prior provincia , & dura! finti- 
luer in affino ujque ad Jequetu Cap, tulum pennate . Offitium totem 
tpfui Pnorit Provini ialii tale e/l. Quod orna, anno jemel tentante 
o- debrai perjonahter viftare omnei Priorei CT Fratret omnium fut- 
rum Civitaliim CT diheenter iuquirrrr per Civitatem & terrai in 
qaibn, morantur , C T /ere a Prior, ba, CT Fra, ubai Oidinit prò- 
ditti & ab alni perfomt relipiofi CT bone tir de vita Cr bette- 
Jtaie ipforam Frctrnm & ammodo faem Repulam Cr Conflitatio- 
net objeryent & qual, ter Jan Prtoribui Civilatum & loeorum Fra. 
Irei obedtuui Cr qnomodo ipfi Priore t Civita tuia fe re, uni Cr fati 

r'Z , f , i^ flUet cr fecundum quod inceneriti , pof. 

fmt Cr debeant lem Priore! Civilatum quam rmnes Finirei tua prò. 
vtncia compere & punire , feut ei meliui Cr btnejhui videbitttr . 

Et 
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Et predilla intellìganlur de illir Civitalibut vel locit ubi fini ai 
minut trei Fratret. Si vere in ali qua Civitate vel loco effe! tan- 
tum unur Frater vel duo, lune remane al in provicene diili Priori* 
Provinciali t in committendo ali ’p Fratti Ordina predidi Cr non olii 
vifitationem ipjorum vel eoi ad ft convocando ad hoc ut de expen- 
fit nimium non aggrovemur . 

Cap. XVII. De elezione Priori* Conventuali? Civitarum, 
vel locorum , Se tjus officio Confiliariorum . 

Conflitnerunt & erdinoverunt in di do Capitolo generali quid in 
quaUbct Civitate vel loco, in quibur fiorini Fratres dilli Oi di nir , de- 
beat effe wtut Prior Conventuali t illiut Civitatii vel loci, qui per 
omnet Fratta profejfot ejufdem loci eligatur . Qui Fratret ft in eli- 
sione non poter uni concordare, lane eiedio ad Dominum Majoretti, 
vel ad Juum Priorem Provincialem devolvami , & ipfe de Prelato 
fdoneo provideat . Dure! autent offitium ipftut Priorit ufque ed an- 
nata , quo finito alium eligant non eundem , nifi cum difpenfatione 
Majoris Generali t , atti Priorit Provinciali t far Provincia. Eledo 
autem predillo Priore conventuali Civitetit ve! loci fiatila eligatur 
Subprior per predidoi Fratret , qui offitium Priorit exerceat , ft morta 
vel aliquo cafu ipfe Prior Juum offitium exercere non poffet . Et per 
eofdetn Fratret diramar certi Ctufilierii de fenioribut & fapìenti*- 
ribut didi Convelli ut in e a quantilate qua crederi t convenire j cum 
quibut Confliariit ipfe Prior Civitetit vd loci femper examinet e» 
omuie qute facete babet antequam aliit Fratribut exponat negotia . 

Cap. XVIII. De elezione Malfarli, & ejus officio. 

ìtern ordinavnQint quod in quelibet Conventu Fratrum Civitatum 
(y locorum eligatur imui Majfariut ex Fratribut eorum per eledo- 
, et qui eleoerint Priorem , penti quem deponantur omnia privilegia., 
injlrumenta & jura Ordini t & Conventui predilli , ad quem per- 
veniant omnet introilut , condemnationet & coltelle , & de Ut omni- 
bui fiat unum memoriale quod remaneat femper pentì Priorem Ci- 
vitatit vel loci . Qui Mi]Jarius teneatur CT debeat de omnibus que 
ad ejut manut prrvenerint redde re raiionem. Predilla autem pri- 
vilegia, injlrumenta & jura omnia Ordinit predilli autentica, di- 
dui Majfariut nemini extra Juam Civilatem dare debeat ve I tfitn- 
ie re, nifi cum ddiberatione fru difpenfotione Capitali & Conven- 
to! , Jed infnuatorum puffi! & debrai cepiam facete quotimi oput 
fuerit omnibus finii Fratribut de liceniia lamen didi fui Priorit . 
Et ft per aliquem Tratrem ahquod pnvilegium , infirumentum vel 
jut in finualum admitttreiur , de novo teneatur cum Fratte infuna- 
ri. Offina autem non duini omnium piedtOorum Frinii, Subpria. 

rie. 
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rii, <7 Muffarti (7 cujufcumque alteri ut Prelati Or Unii prediti; 
ultra onnum , ficut fuperius de Priore Conventuali Civitalit <7 In i 
eji axpreffum. 

Cap. XIX. De officio di&i Priori; Conventuali; . 

Offitium vero ipftur Priori s Conventuali t in bis precipue confiflit . 
In primis igitur quii ih et Prior Conventuali s Civitalit vel loci pro- 
tura juxta poffe una rum fuit Fratribas , qu od in fua Civitate vel 
loco babeant unam Ecclefiam cum una domo, in qua ft poffmt con- 
gregare ed offitium (7 ad colloquium facieadum & Fratres Ordinis 
bofpitari , & quiiibet Frater teneatur (7 debeat ti dare adjutorium 
ficut ci videbilur ad didam domum 7 Ecclefiam conjìituendam , (7 
ad hoc ut unus Sacerdot poffl ibi commode flore & Offitium Divinerà 
commtde celebrare continue . Quolibet autem menfe , prima die Gene- 
ris vel in ea qua melius Fratribus videbilur , & in omnibus fefli- 
vitatibus Beale Marie Virgiuis conveniat Prior predidus cum Juis 
Fratribus ad Capitulum in fua Ecdefia fi quam babent vel in alio 
loco religiofo (7 bonefto ad audiendum Ver bum Dei (7 ad tradan- 
dum ea que ad boneflatem Ì7 corredionem fui Ordinis viderit ex- 
pedire , nifi jufla caufa Prior ipfe duxerit dtfjerendum prò ut in Re- 
gala continetur y (7 ibi femper babeant duos Fratres Predicatore s 
vel Miaores jeu aherius religioni* qui predicene Verbum Dei . 

Cap. XX. Quod Fratres Ordinis cujuslibet Conventus fint ad 
Capitulum & requifitionem fui Priorie qualibet menfe. 

Jtem ordinaverunt 7 flatuerunt quod quiiibet Frater Ordinis fui 
Conventus teneatur 7 debeat venire quolibet menfe ad Capitulum 
ubi congregante ad rcquifilionem fui Priorie , ve ! fuuns Nuncium 
fpeciaìem mitterc ad fuarn excufatienem facicndam (7 allegandam 
fub pena ex arbitrio Prioris au feconda , caufa audiendi Verbum Dei 
(7 ad tradandam ea que credìderins bono fltlu didi Ordinis 7 
Conventus convenire , <7 in quolibet tali Capi luto femper legatur Re- 
gola Ordinis ita quod omnes Fratres intelligaxt , in ea parte videli- 
cet ubi de vita (7 bone fiate (7 babitu didoium Fratrum trada- 
lur , 7 eamdem Irvi con flit utiouem faciat , nifi aliqua jufla caufa 
hoc Prior duxerit differendum . Jtem procure t & attendai etiam di- 
dius Prior quod omnes Fratres fui Conventus vefles 7 babilum por- 
Sent , prò ut in regula Ordinis efl expreffutn . He tamen fulvo quod 
tunice (7 fupertunicalia atque capucia Fratrum Mililum tam in Pro- 
priis domibus commor ansi bus quam in convenlualibus , nec non Cleri- 
cotum , fint tantum albi colorii , gvafeapa vero (7 cape fiat folum- 
modo grifei colorii & non alterius . Èuntet autem per Civitates loca 
puilica mantella femper deferont nifi forte pittai vel itingat , Jeu 
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rtmpus ad predilla fin inepsum , out ipfos Fratres equitare coni ingoi p 
lune poterunt periste guafeapum & capar daufas . Si vere extra 
Civilatei vei burgos pedi ter ambuìaverint , pojfint ire [ine mantelli 
guafeapo & capa, 

Cap. XXI. De veftibus Fratrum, qui non fimi Milites, vei qui 
funt Converfi . 

Item quid Fratrei non Milites, qui ut Converfi in Ecdefiis vei 
in propriis domibus commoranlur, vejìitu maxime alba ficai Milites 
induantur , guarnaciam five [uperttmicale tìT guafeapum & caput ium 
fimi omni ne grifei color is & non aherius colorir, & fini predilla ve- 
fiimenta omnia <5* omnium fuprajcrrptorum Fratrum tam Miliiam, 
quam layccrum , Clericorvm , (p ConVerforum , longa CT lata CT 
precipue capucia . Ita qttod ad collusi per direUum pojfint poni & 
ea femper poneni vejìita in capile vei ad collum pandemia ad fpa- 
Oulas. Excrpto quod in domibus torum & ih curiis , viridariis, 
in vineis , ubi pojfint fine cspuciir & quomodocvmque flore dum Hot 
inboneflo modo. 

Cap. XXII, De fepiitlura Fratmftì Ordino , & quomodó 
& qu.il iter debeant fepeliri. 

Item flaruerunl <*T ordinaverunt quod Fratrei Ordini I predilli 
fepelisnlur cum [uo bobini , ub/cumqbe fuàm elegerim [t pilli ur am, 
preter Fratres Conventuale! qui in Jùis locis cenventuahbus in qui- 
bus morantur debeam Jepeliri fi ibidem decedasi , alias remaneant in 
fua deliberaiione cum difpenfatione Mnjoris vei fui Prioris Provincia- 
li s ; corposa veto predicìorum Fratrum cooperi untar de una carpita albo 
feu panno lineo albo ubi fit infignium Ordini s fine ali quo alio panno 
fierico [eu palio s quo carpita remanere debeat Ecdefie Fratrum illiut 
Convento s , fi in eo loco aliquam babet Ecclefiam , alioquin remane at 
Ecdefie ubi [epelrtur . Et portemi- corpus prediUorum Fratrum àd 
Ecclefiam per Juos Fratrei tantum fi ibi [ufficiente! Fruirei fuerihì , 
alias pojfint laycos ad fe juvandum convocare . Sepulturis avtem fuo- 
rum propinquorum & amicar um predilli Fratres pottruht inter e [[e , 
non e ondo c«n» taycis [ed cum deridi [odati boneftis per fon ir & 
in Ecvlefia Cri entra j ficut tijdem bonefiiàt vìiebìtur , Cr fieni 
quoufqae corpus fueril tradilum fepuhure , quo feputto cum aliit 
perjonis ad domum definiti non redeanl . PrOvideat infuper & ad- 
mcneat dilhu Prior omner [uos Fratres, quod femper babeant cari- 
tatem alter allerius onera portando , ut fi atiquis Fraler Ordinis vei 
uxoret eorum etiam pofl decejfum marilorum caufam vei negotiuni 
aliquod quacumque de caufa babuerint , omnet Prelati & Fratres 
Ordinis eos vei tat leneontur jnxso [uum pojft favert , defendere , 
Eoi. IL k CT 
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<JT juvart, ita tamen quei emnei expenfa, qua decapate* bujufnwh 
litit vel negati/ fuerint fa9te , ai ipfum folum pertineat ou/ui ejì 
mego t i um , nifi eupenjat fecerint de confenfu & volani at e fuorum 
Fratrum ai fe defendendum ab aliquo gravamine communii vel /iu- 
gulari! per [onte etfdem impofito vel fo3o centra privilegia Oriinis . 
Tane in eo cofu emnei fratte! fui Convento! ai expenfat confette 
ttnentur . 

Cip. XXIII. Si aliquis Frater de Ordine iverit ad habicandum ad 
aliati! Civitatem, quarti fratti, quod fir de ilio Convenni 
aliorum Fratrum, quo iverit, & eis fu ofeediens. 

Item oriinaverunt quei fi aliquii Frater de fua Civitat* recef- 
ferit fir iverit ad babrtandum ai aliquai parte! , fi fir reputetur 
in omnibui fiT per omnia de Convento illiut Crvitatit vel loci qua 
iverit , & fubiitu! effe iebeat Priori fir Convento! ipput ficut aliar 
Frater ipftut Conventar , dum tamen Intera! Priorit fui portaverit 
ad Friorem fir Capitatola ordinem Reihribut quo iverit ad babi- 
tandum . 

Cap. XXIV. Quod Priores, 8c Fratres cujuslibet Convento! 
recommendent Ordinerò Reiloribus conno . 

Item ordinaverunt quod oxmei Prioret & Fratrei recommendent 
totum Ordinem ReBoribur forum fiT Judiribut fiT / amili 'e tota , at 
fini favorabile! omnibut fratribut in eerum affilio ft litet babueriut 
cor a m eie a 

Cap. XXV. Quod quilibet Frater de Ordine quolibet die dicant 
tjuinque Pater nofter & Ave Maria prò anima Fratrum 
defunftorum & vivorum diéti Ordina. 

Item ordinaverunt quod omnei Fratte! dicant Omni die qninqu* 
Pater nojler & Ave Maria fimiliter prò animabut Fratrum defun- 
Borum fir vivoram dtiii Ordini! fiT benefaflorum Ordini*. 

Cap. XXVI. Quod ntilius Frater ordinami ludat ad taxilloc 
vel ad tabulai. 

Lem ordinaverunt quod nullui Frater Ordinit debeat ludere ad 
aìiquem ludnm taxilf rum , tabularum vel allerint bifeagarit, noe 
Ilare ad infpiciendum Indente! , fiT Priore e Conventuale! hoc inqui- 
rant fir moneant Fratte t fir inquirant & conte af adente* puniant . 
Poffint tamen Fratrei ad Jcacbot & amartllum ludere fine pecunia 
fir in loco non publict. 
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Gap. XXVII. Quod in Ecdeliis tempore Offitij non fiant 
confabulationes , vel parlamenta per Fratres. 

bem ordinaverunt quod Fratres Ordinis tempore Offiiii in E cele* 
pis non laquantur net facìant confabulationes inter fe vel cum aliis 
per fonie CT con. . . . Fralrum Ordinis , quando unus Frater loqui- 
tur , alter non loquatnr . 

Cap. XXVIII. Quod Fratres Converfi poflint arte» fuas exercere, 
fed alii Fratres non . 

bem ordinaverunt quod Fratres Milites nec Clerici artes non pof- 
fiat exercere aliano modo vel ingente nifi prò fuo Ordine . Salvo quod 
Fratres converfi in propriis domibus comnoranies pojfml fuas artes 
exercere , CT qui morantur in Ecclepis fan prins ante introitum Or- 
dinis faciebant , CT foli incedere ubi voltai! ; fed vivere lineanti» 
fub obedientia Prelatorum Juorum , CT Regulam CT Conjìituticnet te- 
neamur integraliler ob/ervare CT onera omnia Ordinis JubfUntrt , 
fcut alii Fratres Milites CT Clerici obfervare tenenti ir . 

Cap. XXIX. Quod Prior Ordinis Conventuale f llicile procurati 
quod Fratres obfervent Regulam, & Couftitutiones Ordinis. 

bem ordinaverunt quod quilibet Prior Conventuali s attendai fot - 
licite quaJiter fui Fratres Juam Regulam CT Con/lituliones Ordinis 
obfervent & a fuis Fratritus & ab atiis perfonis Retigionii inqui - 
rat de vita CT bonejìate eorum ad hoc ut pojfit Orda itlis perfonis 
berne fumee CT vite prebere exemplum de omni eo, quod de fuis Fra- 
tribus inbonefìum audierit . Si grave peccatum fuerii CT occuhum 
diligente! inquiral , CT fi occulte veriiaiem poterit invenire , occulte 
Fratrem corripiat , puniat , CT emende!. Si vero peccatum prepone- 
lur publice , puniat CT corripiat fecundum quod in repula continetur . 
Sed fi aliquii Frater aliquem Fratrem infamare t CT prcponeret io 
Capitalo accufaudo , CT in probatioue defilerei , pnniatur ad arbi- 
trium Generali s Priorie ve! alti Prelati, cor am quo accuja feu de- 
nunciano fida foret , & de confilo Jeniorum quot duxeris eligeif 
dmn , fulvo quod ex JuJpicione vel auditu non poffit procedere y CT 
istteUigatur hoc tam in corredione predida Priorie Cmvrniualis , 
quam in corredisi te Domini Generali s vel cujuj' umque allei ius Pi elati . 

Cap. XXX. De dignitate, & aufloritate Przlatcrura 
difti Ordinis. 

bem confininovi CT ordinaverunt , quod omnes Prelati Ordinis 
predi di Jemn.ìum qnalitatem dignitatis precedane alme Fratres G' 
pojl eoe precedane enti quia es in Ordiue CT Jcniotes CT fapientio- 
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tes . Stivo qutd Militts novi in grinta anno femper precedano omnet 
aliar Fratta greler Prelato ; . 

Cap. XXXL De poterne r & infiori ta/e , & Baylia Domini 
Majoris Generalis. 

Ordinaverum & conjlituerunt quod Dominar Major Generalis pie. 
nam bayliam <S~ potefìatem babeat in omnes Fratrer Ordini r prò ut 
in regala cominciar . Et ultra pojftt coguofcere <JT videro , & etiam 
alicui fuo Fratri vicer fuas comminare , Gp condemnare omnet fuor 
F ratres de orniti lite Gp que/ìione GP caufa qua- verteretur inter 
ipfot Fratrer quacumque de taufa . Si vero per aliquam per fon atro 
ab aliquo Fratte Ordinit ali quid petatur , ft fuerit male ablatum ilo 
lud quod perirne , pojftt GP debeat didUt Dominar vel'cui commi feria 
/ummarie GP fine Jirepitu judicii agnofeere GP jufìe petenti ipfum 
compellere inlegraliter fati sfocete ; de aliqua aha vero lite nullo 
modo fe pojftt vel debeai intromittere . Nulla autem- condemnatio ve4 
prtcccptum quacumque. de caufa facìum cantra aliquem fuum Fraterno 
per didum-Dominum Mnjorem ve I alium cui commi ferir vicer [uat , 
Teff t , tfec debeat, remili) ali quo modo vel fama . Et ft ali qui t e» 
Fratribus, prrcdilìjt inobediettt fuerit & abftt acca fune alicujur fen- 
t ernie , mandati ve I prtecepti dilli Domini Majorir Generali s , ft ter 
fuerit monitor GP fuam nolueril inobedientiam purgare y omnino ab 
Ordine eupellatur ita quod tatui modo babitum deponat . 

Cap. XXXII. De auftoriute , jurifdiflione , & Baylia Priora ra. 
Provincialium* & Convenuujium .. 

Ordinamur GP fìatmmus quod eamdem jurifdi&ionem & Bayliam 
quam babet Dominar Major Generali!, in tote Ordine GP omnet Fra- 
tte r Ordini r , eamdem in omnibur & per omnia babeant GP intei - 
ligantur babere omnet Prierer Provinciale t in fua provincia , GP 
omnes Prierer Conventuale r in fui t Convemibur . Et infuper etiam 
prndtlìut Dominar Major Generali t ex. vigere prajenlium Con- 
Jìituticnum Bayliam GP poteflatem quam babet in omnet fuor Fru- 
irei tam ex Regala quam ex ConfliluHone e » nxnc prò ut ex nane 
dai , concedi t Gp mandai • in omnibur GP omnia cuillbet Priori. Pro- 
vinciali in tota fua -, GP Prioribut Civitatum vel locorum in omru- 
bus. fuit Conventibur pnefentibur Gp futuri t, committenr Dominar Ma- 
jor Generali r fpecialiter omnibur fupradidis Prioribut vicer fuat in 
omnibur fupr ajcriptu- . Hoc fulvo quod Prierer Conventut in fuit 
Conventibur Juum ojfcium eteree ani fecundum beneplacitum GP volnn- 
tatem Primis Provineialir in fua prnfentia , approbans omne id 
quod per didot Priore! fadum fuerit prò ut ipfemet feci Jet. Hoc 
fulvo quod ab omni picee r pie , mandata vel fententia cujurlibel Prio- 
rie. 
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rii Civitatii vel locorum poffit appi Ilari ai Ptiorem Provincialem , 
dura tamen ultra fummam vigiliti foldorum afcendcreo ; & ab etimi 
fententia , pracepto vtl mandalo Priorum Provincialium ir anf tenderti 
fummam pradidam vigiliti foldorum Bononienfum pofftt appellar! ai 
Dominum Majorem Genti ohm. Si vero per ariquem didorum Pra- 
laiorum appellano fuerit , injufie appellai um vie! ut vilhri debet con- 
demnari in expenfit & ultra puniatur arbitrio illiut cui fil appel- 
lano , fed ad hoc ut ... caufa appellatili alieni fratti drtur . Nut- 
lut Pralalut vtl Major Generali t Ordini t predi Hi pofftt procedere 
ad condemnatiouem faciendam in gravi derido fecundum confiUo fat- 
tura Fratrunt femorum & Japientwrum quei duxerit eligendo t . 

Cap. XXXIII. De partiiis & feruti mis faciendts in Ordine. 

hem ordinaverunt quod omnia partita & fcrutinia , qua in Ordi- 
ne predichi ali quo mòdo funt facienJa , jempe r fiant fecrete . Ha c 
forma vidclicet fi efl eiedio Domini Majoris Generalir voi fui Pi- 
cari i feu Pricrum Provincialium vtl quorumeumque alicrum Prala- 
tcrum aut dignitari! ve I offrii alicujus , fiat in fcriptnrii hoc mo- 
do v vidclicet quod unufquifque qui ad eledionem omnium predi Ba- 
roni per Regutam & Conflitutionet Ordini s vocatur , babeat in fcri- 
pturit in una ceduta nomen illiut quem vull erigere, & eam cedu- 
tati fecrete det Uri vel illit qui ad partita recipienda fuerint ordi- 
nati . rUia autem partita tatti da recepitone Fratrum quarti de col- 
lodi t imponendo. Ó 1 ariit omnibus, qua in dido Ordino occurrerint 
fedendo , femper fiant fecrete ad fabai albat ( *T i dorar. In omnibut 
enim fupraferiptit paniti s feu ftrutiniit iHud de quo major part 
fuerit in concordia , fu Jìrmum & varidum <7 nullo modo pofftt inter 
Fruirei ad partitum reponi - Omnia partita vel fcrutinia ari qua alia 
forma fida prò nibilo babearttur , nec ea Fratret Jjn vare trneaniur , 
(T fi ariqui ex Ftatribut non polerit intere ffe pradidit , quod pojint 
comminerò vicet Juas uni ex Fr atri bus cui volunt per pubricum in- 
fh urne munì vel per fuat luterai fua figillo figillatai . 

Cap. XXXIV. De expen lis , 3c colkflis imponendo in 
ditto Ordine. 

Statuimui <ÌT ordinamttr, quod fi de cateto neceffo fuerit ari qua* 
expenfat fiori prò ariquo negotio Ordinit pradidi , expenfre illa ge- 
nerale t tot ini Ordinit taliter inter Fratret impenantur. Fidelicet 
per capita Fratrum omnium locorum Ordinit fecundum numerum ipfo- 
rum . Ruffe a Priorer cujttslibet Convcntut Ci vitarie vel lori illusi, 
quod eit centigarir , dividat inter fuor Fratret fecundum faculiates 
cujufcumque . Si vero enpenfa fuerint provinciale s veluli expreje 
frierem Provincialem & Fratrum venicntium ad Capilulum gtne- 
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tale ve I provinciale , fui Priore! CT Fruirei ornai die ire debeant 
ad dida Capitala expreffe Fratrum omnium fu re provincia , CT de- 
ttai fui li he I Prior CT Fruirei omni die hubere vi/finti foldornm Bo- 
nenia prò fuelibet , vel damnum alicu/ai rei in ipfe ilinere didii 
trioribut ucciderli cufu fortuito non aUfua fan culpa , uu! ob ali- 
quam jufìum canfora neceffe fuerit in provincia alifuut expenjut 
facete , tunc quilibet Prior Provinciali t pradidat expenfas dividi! 
fimiliter per capila omnium Fratrum de fua provincia. Poflea Prio- 
re i Civiiatum vel locorum fuod eie ucciderli dividati! fecundum fa - 
cullaiem omnium fuorum Fratrum. Expenfa auto» alia fpeciaìet 
eommunet Civiiatum vel locoi un , pula expenfa quorumcumfue vel 
Fratrum euntiiuu pio viftationibus faciendis Fratrum alicu/nt Con- 
veni ut, qui Pralaii CT Fruirei debelli babere omni die viginti fol- 
dos Bonon. prò quohbel a Fratriirus illarum Civiiatum vel locorum 
ad fuat ilari funi , vel fi damnum ali f ned in ipfo itinere didii 
Pralaiii CT Fralribui acci derii cafu fortuito non ali qua fua culpa , 
aul ali qua alia expenfa quacumque de ciuf a neceffe fuerit facere , 
per Fratte t Civiiatum vel locorum , lune dilla expenfa jemper impa- 
na ni ur per Pr iorei Civiiatum vel locorum Jecundum f acuitale m cttjuf- 
cumque fui Fratria. Ei hoc locum babeat in expenft ccnmunibur - Si 
vero fiorini fpecialei , pota fi aliquit. Pralatui vel Frater de man- 
dato fui Pralati iverit aliquo modo prò aliqua fpeciali vifilatione 
alicajui Fratti t aul prò reconcth andò eum cum Juis- Tratribut , fon 
ab alìqunm aliam fpecialem caufam alicu/ur Fratria > qui Praljlut 
& Frater babere debent omni die viginti / '«Idei Bonon- prò quali bet , 
tunc expenfa illa lalet ad ipfum fclum Fra/rem pertineant CT non 
ad alios . Et fi didui Frater tua fatitfecerit , tunc Prior loci il li ut 
teneatur folvere iflai expenfa t fecundum farulutrm cujujcumque Fra- 
tris babendo tamen reprrffiim conira pradidum Fratrem . Similia ob- 
Jerventur fi aliquii Frater in Ordina pradido fuerit recepita qui 
tempore introiiur non poffit Juam vitam de Jais bonir fubfientare. Priore t 
CT Fruirei loci illius carnet colledat & expenfas Oulinii prò eo tenean- 
lur facere CT omnia noce ff aria vita illiut Frali it debeant imperlili. 

Cap. XXX d. De arbitrio concedo Domino \fnjori fuper 
rtconciliatione Eccidi» de Trivifio SanSx Mari». 

Jtem conjlitua iint CT ordinamento ! , quod Dominnt Major babeat 
plenum & generale arbitrium fuper reccncili aliane & btnrfìum fia- 
tino CT pacificum Ecclefia Ó' Fratrum Sonda Alalia Matrii- Do- 
mini de T rivi fio ita CT laliter , quod dido Ordini & Ea i-fta pra- 
dida CT Fratti 'ut babitamibus in ea f't fini ut commodtu CT quietai . 

Cap. XXX v'I. De legione metifae in Capitalo generali. 

He de (ilentio tenendo . 

hem < enfili ut> uni CT crdinaverunt quod deinceps in omni pene- 
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rati Cupi tuia dìttus Major Generali! feu ilio qui loco fuo ext iteri! j 
teneatur CT debeat in Conventu Vii ctmedunt Fratret , legi facere vi. 
tam Santtorum CT omnei Fratret ibi exijìentet filentium tenere . Net 
aliqun ficularit in difi* menfa comodare voi exi/iere nifi fervi to- 
rci . Salvo quod fi aliquir fortnfit qui fun il idonea perjona , inno 
Dominai Major poffit tllttm vel aliot talet forenfet ad dittam man- 
fani convocare , CT nUtilomirtus legatur ad dittam menfam per unum 
ex Fratribui Clerici r tantum. Et preditta fiant iti alili Provincia. 
Ubai Capi tu! it ubi prediti a poterunt commode tbfervari . 

Gip. XXXVII. De Ambaxatoribus mittendis ad Curiata 

Rotnanam . 

Item providtrunt (T ordinaverimi quod Ambaxatorer tr anfaniti an- 
tur ad Curiam Romanam caufa impetrandi privilegiti de novo ditto 
Ordini CT confirmandi privilegia conce (fa eiJem CT alia faciendi ne- 
ceffaria ditto Ordini . Et quod in omnibus mgotiit dittorum Amba, 
xatorun CT ambaxate remanere debeant in dittum Dominum Ma. 
jortm dS' in Priorem Provincialem Lombardie inferiori ! , CT in Prio- 
rem Provincialem Marchia Trivi fine cum confidio & affenfu Fra. 
tram CT Capitali . . . qui pofftnt CT debeant etigere dittai Amba, 
patere s , CT collettam imponete ditta de caufa & ambaxialam eidem 
imponere, ita lamen quod exemplum ditte ambaxiate t ornane at pe- 
na pr editto! Ita quod in e a nibil pojfit addi vel miniti y CT fai*, 
eium eifdem canfittuere , CT alia facere que circa preditta videntur 
foro utili a. 

Cap. XXXVIII. De privilegio concerto Fr.itribtu di£ti Ordini] , 
qui ad paupertarem devencrint. 

Iiem con/ìittterunt CT ord maverurit , quod fi aliqnit Fraler ditti 
Ordini i perveneril ad poapertatem divino judicio vel fortuito cafu 
avi expulfas de fua Civitate , quod Prior Provinciali i Jue provincia 
teneatur CT debeat ad requifitiontm ditti Fratrii expulft aut parventi 
ad paupertatem , ut dittum efi , facere requifitionem de ditto Fra. 
tre , CT fi fic incenerii ut dittum eft ,• lune dtttut Prior teneatur 
dittum Fratrem ditto Domino Majori pur fintare vel fattori faceta 
CT procurare cum effetto , quod dittai Dominai Major retmere de- 
beat dittum Fratrem CT ei alimenta decenti a dare . Qui Prior vel 
Come nini , qui affociavit dittum Fratrem , teneatur facere fabricari 
injìrumentum publicum de ditta prefintatione CT denuntiatione , & 
ipjum injìrumentum in Capitalo Jequenli prefetture . Et fi dtttut 
Prior Provinciali t fupradttta non objervaverit uti lupradtttum efi f 
condemnetur per Capitulum generale in viginti quinqut libri 1 Bono, 
niorum , Et hoc ai peliti onera ditti Fratrit expulft . 

Cap. 


So CODEX DIPLOMATICI^. 


Gap. XXXIX. De Fratribus inobedientibus . 

Item confliiuerunt & firmaverunt , quid Ji aliquir Frater dilli Or * 
dinit inobedien; fuerit , quod abfen , i a jolntionibus colleSarum nel 
axpenfarum dilli Ordinis vel onera dilli Ordinis fubeundo , cujufcum- 
que condii ioni s vel dignisalii exijlet aut Prelatura , non pqjfet ve I 
debeat modo aliano vel ingenio vel forma intere j e Capitulis diSo- 
rato Fratrum ubi traSalur de colleHir , expenfes , & oneribui di- * 
So Ordini imponendo . Et prtediSa etiam intelligantur in illir Fra- 
tribus fui fe a prtediSis modo aliquo excufarent . 

Cap. XL. Quod Dominiu Generata fu abfolutuj a ratìone 
reddenda in Capitulo generali. 

Item firmaverunt & flatnerunt quod Dominus Major Generalis fa 
abfolulut a ratione reddenda in diSo Capitalo generali tam de re- 
dilibus diSi Monafterii quam expenftt ad eum parventi s & faSit , 
temporibus retroaais , remastendo lamen prediBa in eonfciemia diSi 
Domini Majoris . 

Cap. XLI. De coloribus veltium Fratrum Militum. 

Item ordinaverunt & confirmaverunt quod omnes Frstres Mililer 
portare debeant manlellum de colore parifmo . Et predilla facete le- 
ve ani UT quaudocumqua velaccini indurre fe de novo. 

Cap. XLII. De novo Capitulo celebrando. 

Item ordinaverunt & flatuerunl quod futurum Capitulum genera- 
le fiat (JT fieri debeat in Crvitate Ferrari e in Kalendis Madii prò- 
Mimi venturi , <JT quod ad diSum Capitulum venire debeant diSi 
Fratres fecundum quod cominciar in Conflitutiova fine aliqua alia 
requi fettone . Et fe contigerit diSum Capitulum prolungasi, quod Do- 
minus Major per duor menfet anse diSas Kalendas Madii mittat 
liner as de diSa prolungai ione , qua quidem prolungano rematuat in * 
tpfum Majorem . 

Cap. XLIII. Quod partita valeant non obftante aliqua 
folemnitate obmifla. 

Item conftituerunt & ordinaverunt quod omnia partita faSa in 
diSo Capitalo cujufcumque condilionis exìfeant, valeant & teneant CF 
babcant plenum robur non obfeanto aliqua folemnitate Regala vel Con- 
ftitusionit obmijfa. 


Cap. 
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Cap. XLIV. Quod Fratres difli Ordìnis de Marchia Trivi/in* 
compellantur ad fatisl'aflionem falarii illorum Fratrum, 
alias qui iverint ad viiitandum eordem . 

bem confiluerunt & ordinaverant quod Frater Bonaldus de Ta- 
tuiti de Ferrarla , qui iliirur ejì per Ticarium getter uhm Udii Domi- 
mi Majorit io Marchia Trivi/ina, inquirat Ó intuirete deboat, fi 
Trota Egidius & Frater Ugolinut de Bonomia Fiftaioret tranfmijji 
per Dominum Generalem ad viftandum Fratte! & Capitulum de 
Trivi fio & olii Fralret de di di a provincia habuaunt decem librar 
Bonon. quat dicunt expendijfe de eorunt propria pecunia & ditta vi- 
ft ai ione ve! pattern ipfut pecunie. Et fi repertum fuait ipfos pre- 
diti tm pecuniam bobe, e vel partem ipfut , ccmpellantur t tornino ditti 
Fralret de ditta provincia per dittum Vicariato ad fatisfattionem 
adendomi de ditta pecunia eifdem Fratti bus fupranominatit . 

Cap. XLV. De murarione facienda de Civitate Ferraris, & 
Civitate Mamme per venturum Capitulum generale. 

beiti conflituerunt & ordinaverunt quod Civitat Ferrarle ufque 
ad unum annum proti muto venturum remaneat in provincia Mar- 
chia Trivifne , CT io fine anni ditta Civitat ft & effe debeat 
de provincia Lombardie inferiori t. Et Civitat Manine in eodem 
tempore ft de provincia Morchie Trivifne , & nunc prò ut co 
lune. Ita torneo quod fi continuai Provmcialem in prefenti anno 
effe in Civitate Ferrarle , officium fuum dure! & durai urum ft tan- 
to tempore quanto tempore fiet ufque ad fequent . 

Dro grati as . Amen . 

DOCUMENTUM XXIL 

AD ANNUM- 12 66 . 

Speculari Jurifdi&ione , & nonnullis oneribus Fratres Ordìnis Mili- 
tisi B. M. V. Gl. Clemens IV. Rom. Pont, eximit. 

Ex Cod. Tarvifino, 5c ex Bremond in Bull. O. Pi 

C Le meni <jTr. Diletti t filiit Major ì , & Fratribut Ordìnis Mi- 
litie B. M. V. Gl. Sai. & Ap. Bened. Defderiit veftrit in 
Ut affetta benevolo debemut annuere , que vos , CX Ordinem ve- 
firum, die, ne poffint a difpendiìs prefervore . Hinc efl , quod nos , 
veftrit fupplic ationibas inclinati , auttorilate vobit prefenlium in- 
dù Igemut , ut voi , vel aliami de Ordine veftro, cor am feculariju- 
Vei. II. 1 dice 
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dice centra f androne r ctmmicat convenir i minime valeatit, Ò' qui- 
bufcunque angariti , CT pangariit quarumcunque fecularium perfo- 
narum exempti [tris penitut , fiT immuner . Nulli ergo omnino liceal 
< 5 v. Dar. Per ufn tertie Idut Marni Pomif. Anno fecundo. 

DOCUMENTUM XXIIL 

AD A N N U M 12 66 . 

Clemens IV. R. P. fcribit FF. Lotaringio , Se. Catalano Ordinis Mi- 
liti! B. M. V. ut Civitatis Fiorenti! regimen alTumant . 

Ex Martene Thef. Anecdot. T. 1. pag. 321. litt. D. ad 
annuiti 1166. 

C Lement Papa II'. Server fervorum Dei diledis filììt Fralri- 
but Lot aringo & Catbalano Ordinis Milititi Virginis Glorio - 
/ir falulem & apoftolicam benedidionem . 

Si fxcularibus implicari negotiis abborretit , qui quondam ftecuìo , 
fed nune Dee militatis , laudamus propofilum , Ù" religiofum com- 
mendamut afiedum . Serre tamen voi volumus , quod religio non de- 
ferirai fed f evenir , fr ad cjus , qui j ubere potejl , imperium a mon- 
dani! lumullibus avulfut animar ad erfdem prò tempore non aman- 
do 1 , fed potius tolerandoi prò fatare reducitur proximorum . Cum 
igilur Civilat Fiorentina , qux dudum peccati s exigentibus deflorae- 
rat , rifiorire noflris temporibus videatur , ne , quod abfit , novi fio- 
rei emarceant ex defeda regiminis non fufeepti , moliorum judicio 
tam intrinfecis , quam extrinfecit Civitatis ejufdem civibus utile 
videatur nofìro regi confilio civitalem , noftraque faltem ad tempus 
aliquod providentia gubernari : diferetioni veftrrc per apoftolica feri- 
pta pur: Splende mandamus , & in remiffionem vobis injangimus pec- 
catorum , quatinus diti* regimen Civitatis affumentes , ad prrfene 
in pace <9* jufiitia gubernetis eamdem , donec ei , quam ad anli- 
quam , f. avente Domino , difponimus unitatem , provideatur aliter , 
inler cives pace falubriter re firmata. 

Datum Viterbii IV. Idus Maji Anno II. 
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DOCUMENTUM XXIV. 

AD A N N U M II 66. 

Clemens IV. fcribit, ut Teutonicos a Civitate expellant. 

Ex eodem Martene ibidem. 

C Lement &c. dtle&it filiit Fralribut Latbaringo & Catb.il. ino 
Ordini s Militi e Vitami; Glorio /le , Confilio Q" Communi Ci- 
vtt.it it Fiorentina CTf. 

Certificali tper litter.it vefiras de reditmutt f laudiate , qui Fio- 
rentine- prtrveniunt Civitati , dificrelionem vefir am tenere volttmtit, 
de beneplacito nojlro ejfie , quod prò vefiris tì‘ ve/ìrorum Offici alluni , 
ac Ambaxiatorum expenfir neceffariit & bone/lis , ac cajlrorum , & 
Civitatir bone fi» cuflodia collei} e civibus inlerioribut imponantur , 
juxta vefirte prudenti te moderamen : fed exterioribut in hoc tempore 
ntbii volumur- prorfut imponi , cum fatis aliar fiat affilili . Sane 
quia ne c vefir ee convenir bonefiali , noflrot & fidei inimicai in no- 
fira nell- [filate teneri , dignojque fupplicio ditari difpendiis , & in- 
fideler obfiequiis fidelium bonorari : univer fittati vefir re per apofidi- 
ca ficripta dtfirtiìe precipitalo mandamttt, quatenur omnes Teutoni- 
ca ibidem in armis mor anici, aut confiuetor morati tamquam perfi- 
da , excommunicator , tì~ perjecutores Ecclefiitc mantfiefiot lice» - 
lietit t & a vobit ab/iciatis cntnino •• ita quod nec in civitate ve- 
fira remaneant , nec eliatn in difiridu , nec in vefirit ftipendiis ali- 
bi ubicumque .. Et bere vobit Fratribur in virlute obedientiec , O” 
civibut in virlute precipimut de parendo mandatii nofirit prefitti 
jur amenti , vefir ani in hoc providenliam non artantet , quominut per 
virar catbolicot O’ fi delti , ac communionem & prati am Apofidice 
Sedir babentet , civitatem vefir am faciatit , ut expedieril, cufiodiri . 
Datum Viterbii 111. Non. Juhi Anno li*. 

DOCUMENTUM XXV. 

AD A N N U M llfib. 

Ut Auditori generali Palati! A popolici obtemperent, idem mandat. 
Ex eodem Martene ibidem . 

C lement &c. diledìt filiit Fratribut Lotbarinoo , & Calbala- 
no Rtdoribut Civitatit, & univerfin Civibut Fiorentini t. 
Verbi memore r , in quo vrbit ntiper jpem dedimut , dileflum fi- 
lium MagiJIrum Heltam Peleti Capellanum nollrum , generatela cau- 

1 z Jarum 
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forum noflri paìatii auditorrm , virum utiqur chcumfpedum , » no- 
bis , & a predeceffore noflro probatttm , ad vos duximus deflinatt- 
dum : cujus vos refi confilio , ac cenfura , cujus in omnibus obedhe 
precepeis volumus, & mandamus, ufque ad Poeeflatit , quem prò . 
xime vobis misiemus , adventum . Nos ameni paenas Cf muldas, quar 
rebellibus , fi qui fuerins , duxerit indicendas , nec non C? exi im- 
muni (.monna , & interdici Jensentias , quas lulerii in eofdem , uf- 
que ad faeisfadionem , faciemut inviolabiliser obfervari . Sane va- 
bis , dii ed i fila Lotbaùnge , O" Cattatane Fratres , qui ex noflro 
mandato in Fiorentine Civitatis regimine per tempus aliquod laba- 
raflis , petit am fepe recedi ndi Utenti am , ut ve/lro reti gufo propofl . 
So vacare hberiui valentie , tenore prefentium duximus conceden- 
dam . Datum Viterbiì X. Calendas Decembris Anno II. 

DOCUMENTUM XXVL 

AD A N N U M 12^7- 

Petitam recede ndi licentiam Fratribus laudati: idem diflulit. 

Ex eodem Martene ibidem . 

C Lemens 6'c. d t irti IS Fratribui Lnrberingo & C. Redoribus , 
XXX Ó 1 FUI. perfonis communibus , & univerfts Civibus 
dimeni imi , 

Pacis bcnum , quod bona contine t univerft , quanto utiliut & 
•ommunius judicatur , tanto ftnceriur efl querendum , & invemum 
attentine confervandnm . Pacem ameni illam dumtaxat dicimus , qua 
non tantum in verbis , C? foche applaufbme oflentatur , fed in cor - 
dibue radecasa ipja operum exitbitione monflraeur . Aitoqttin ilice 
nesandes cred/mue , non laudandos , quoe dejcribit fermo propbeticus: 
Qui loquuntur pacem ciim proximo tuo , mala autem in cordibu* 
corum ; rum pax vera illit fotum promiffa fuerie , qui bone per 
omnia voluntasis exiflunt . Sane vefltis , O' diledi fisi Marifln He. 
Ii.r. capellini no/lri , quem ad semptts prò botto flatu fervando pa- 
larlo noflro fubduximm , nnper recepii! linerie cominensibus ine et 
exteroe Gibellinos CT Guelfo e pacem effe para! am, lamquam prò ne- 
gotio Johdalo, fed aliena tenue ini boato, ad boram rxtillavimur , ett- 
pedantee quoti dir melma: Cr ne poffrt oecafo fubtn iti recidive di- 
fcordte enter parere, cariffimo in C bri fio fitto noflro C. illuflri Re 
gt Sicilie perfuafimue , Ó' mandavimue , quod in G'teìforum fubfl. 
aiutn mihtes nullos mitrerei , quos profeto par aver al , fu ut nobis 
per ft iterar fuar intimatala Nunc autem prò certo di. Humus , quod 
Guido NoveUut Dei , dy Ecclefia pervìgil inimicut multis excom- 
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mtinicatìenum fententiit irrttitut , qui [ibi adbaventibui Gai ballimi 
tene l ilici Tbeutcnicos excommunicatot , & per pici , quei lenebai 
cum vebifeum Fiorenti ie meraretur , quei quale profetai patii in - 
dicium , fatit eft manifefìum . Nolentei ipìtur exponere Guelfo t di/cri- 
mini , qui nobit , O" Rapi predillo confi anter , & fideliter fervie- 
rum, vobii uni ver fu , &■ fingali t fub debito jur amenti, quo nobit 
tenemini , per npojlolica /cripta pneripiendo mandamui , quatenut ad 
relegandoi de vejbrit finibili didot T beulonicoi male didot , totii vi- 
ribut detil opem , 0* operam ejficacem . Quid fi fadum infra Vili, 
diri a prrfentium recepitone non fuori t , folvenui vincala marmi 
repi* , mini militiam procurabimut , qtue fidelibut in auxilio & 
infi delibili in excidio prò finguloium meriiit Dei fulta perfidio re- 
fpondebit . Demum quia diledui filini Jacohut de Collemedio , quent 
pueficete vobii volumui Potefìatem , ex caufit probabilibui oblaium 
fibi recufavit officina! , nec pacem vcflram credamut nomine pacit 
dipnam , fub ejujdem debito /tiramenti vobii difiridiui inbibemui , 
ne ad novi ordiuationem regimimi fine partii Gueìforum procedati s 
a [firn fu , ve l fi hoc vobii videtur difficile, miltalii ad noi per fonar 
Jufficienter infìrudai , quorum confini i informali , bonum vobii va- 
leamui eligere Potefìatem . Quod fi fecut accept aver iti t , id dee rovi- 
niti! irritum Ór inane , procejfuri ad alia , prout expedire videri- 
ntui , & veftra contumacia fuodebit . 

Dalum Viletbii VI. Kalendat fanuarii Anno II. 

DOCUMENTUM XXVIL 

AD A N N U M 1 208. 

Clemens IV. confliruit Epifcopum Faventinum Jacobum Perrallara 
Militi* B. M. V. Gl. Privilegiorum in Romandiola Confervato- 
rem , ac S. A. Delegatimi , qui F. Albertum Le£l. O P. fub- 
delegat ad compefcendos nonnullos, qui iifdem moleftus inferirne . 

Ex Archivio Bagnacavalli apud D. Jo. Dominicani 
Coleti Venet. 

I V Cbrifiì nomine. Anno a nativitale ejufdem ii(58. die Veti. 

io. Jan. XI. Indid. tempore D. Clem. IV. R. Pont, arud locum 
Frairum Pntdicator. de Faventia , in domo in qua didi Fratrei 
cenvenerum ad Capii. D. Fr. Alberivi Leder Convenlui Fiatrum 
Prodicator. fubdelegatut Ven. Patr. D. J ai obi Dei gratta Epijcopi 
Favoni ini Summi Ponti fidi Deleoati in bum modum . 

J acobui Dei gratta Èpifcopui Faventinui Summi Poniificii Dele- 
gami , Jeu exequutor a Summo Pontifice deputalui , viro rthgtojo gra- 
vido , 
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vi do, & difcreto Fratrì Alberto Lettori Conventus Fratrum Predi- 
cai or um de F aventi a fai . in Domino Jefi. Cbr, Cum noi a ufi ori tate 
nobis a Summo Pontifico delegata monuerimus per nofirai luterai 
fpeciales fernet , fecundo , d? ter t io Potejlatem , Antianoi , Confiti iuta , 
Ò* Commune Bagnacavalli , pracìpientes eifidem autori tate Stimmi 
Pont,, aua fungi mur in bac parte , ut v/rw religio fot Fratres Or - 
dinii Militi e B. M. K Ghriofie de Bagnac avallo non prafumeient 
angaria , vel per angariti ali qui bui conira indulta D. Pap . ali qua- 
terna molejìar e , CT ipfi Potejlas , Ariti ani , Confili tun , CT Commune 
Bagnacavalli non fiolum eoi gravaverint in predichi, veruni et i ani 
contempi is no/ìris , imo Summi Pontificie litteris , di' mandati i , in - 
terdicere pràjump ferini eifidem Fratribus ditte Terre ne urcrentur 
aqua canalis communis ipfiorum , & ne macinarent in eorttm mol en- 
dini s , CT ne magijìri itgnaminii , dT murorum tofidem Fratres ju- 
varent ad eorum demos , d? babitationes faciendas , dT multa alia 
turpia, d? inconvenientia fecerint cantra Fratres predittos, dT in eo- 
rum grave per iculum, d? jattur am j Noi ipjos Potejlatem , Antianoi , 
Confilium , dT Commune Bagnacavalli excommunicationis fient ernia in 
/cripti! duximus innodandos, & Terram totani Baonac avalli Eccle- 
fiafilico Juppo/uimus ini er ditto . Quare cum ipfi Potejlas, Antiani , 
Confilium, & Commune fiatis fecerint Fratribus pre.ìittis de in/u- 
ria memorata ; noi de religione , ac provi. lenti a vejìra pie n am in 
Domino confidenti am obtinentes, vobis ferie pr.tfientium , tam fiu- 
per abj elulione pradittorum a ditta excommunicatione , quam Juper re- 
lax al ione interdigli prie fati committimus plenarie vices noflras , 
ratum , dà 4 gratum h abituri quid quid in iis duxeritis faciendum • 
Dar. apud Se aneli: m nojìr a dioecefiis die decimo ottavo MenJ. Jan . 
under. Indttt. 

Vifis igitur pr.efatis litteris ditti D. Epifcopi, dT recepì is , volens 
exe attuti otti mandare , quod ei in dittis litteris mandabatur , To- 
ma finn m Bohutium , Not. de Bagnacavallo , Sindicum , dT Pro • 
Communis Bagnacavalli ad infra /cripta /pedalila ccn.litutum , ut 
patet pubica infili amento ditti Syndicatut /cripto manu Bonaventura 
de Bay n ac avallo Not. a me Benvenuto Not. vi fio , dT letto, prtefen- 
lem , C)‘ cum injì. pojìul. vice , dT nomine Poteft . Antianoi um , 
Confili/, dT Communis de Bagnac avallo , dT ipfios Potejlatem, Amia - 
not , Confili r.m , Commune ditta Terree Bagnacavalli auttoritate 
ditta commi Jfiionis fiibi fatta a ditto D. Fpificopo recepto piatti cor- 
por. jur amento, a ditto S indico vice , d ) 4 nomine dittar. Potejìatif, 
Antianor. Confi. dT C immuni s , dT prò ipfis de parendo mandati t Fe- 
de fine fiuper negot io memorato , abjolvit ab omni vincalo excommuni- 
cationis , quo ipfi Syndicus , Potè /lai , Antiani , Confilium , dT Corn- 
ili u ne ditta: Terra tenebantur , vel dici poter ant teneri ligati orca- 
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(ione preediUn , C relaxavit interdiUum , cui diti» Terra Bagnaco- 
valli propine a fubjacebat ; prefentibue Doni inir Fruire C ir aldino , 
Cf Ferire Tadeo de Bagnacavallo Ordinir Militile li. M. Virg. 
Glorie (<e , O' dicentibue , & confitentibue pi o eir , <5' eorum nomi- 
ne , (T vice, tà‘ nomine DD. Fratrie Guelfi, & Fratrie Amilili- 
ttir , ClT Fratrie Sulimani Ordirne Militi* B.M.V. Gl. memorati, 
fibi , & eie de diche ìnjuriit e fi e a di9ie Potefiate , Ahi ionie , 
Confilio , iT Communi integre fatiefaiium , & prafentibue te/libur 
Fruire Bretano de Berti noto, Fruì. Benvenuto de Bergamo, Fratte 
Bartkolomtt» de Regio, Frate Pafio de FaVcntia, & Fratte Alber- 
tino Magnano dilli Ordinir, quibue omnibut epa pranomiitaiut Ben- 
venuta! Gafarelli S. Rom. Eccl. & nane d. D. Epi/cop. Notariut 
prrefi interf. & mand. ac rogata d ili or. D. Fr. Albert. & ipfiut 
Tontafini Sondici firipfi , & public avi . 

DOCUMENTUM xxviil 

AD A N U M \Vj6. 

Guilclmus Epifc. Ferrarienf. Leg.it us S. A. ac Privileg. Militi* B. M. 
V. Gl. in provincia Bonon. Confervator inflitutus, nonnulla® ab 
his molellandis compefcit, & ut defilimi , diftriilius m.imlat. Simi- 
li? ext.int Epifcopis Patavino, & Piftorienfi pio provincia Maroh. 
Tarvif. & Tufci*. 

Ex Arch. Ord. Tarvif. & ex Gherardaccio in Hill. Bonon. 

G Uilelmut mifieratione divina Ferrarien. Epifcop. Apofiol. Sedie 
Legame nobili bue virir ... Potè fiati ... Capilaneo, Confilio , 
& Communi Bononi.e falutem in Domino . Sua nobie Prior , & Fru- 
irei Ordinir Militi * Beata M. V. Glor. Bonon. conquefiione monfira- 
runt , quoi licei ipfi (T Ordo tpfinum ex privììegìie Sedie Apoftoliat 
ab angarile , & perangariit fine immunet j voi tamen , ipfoe ai 
folvend. Ialine , Ò" alia onera cum aliie vefirie civibut (apportan- 
do contro indulta privilegiorum ipfiorum compellitir , & indebite 
molejìatitp ipfoe aline in contemptum divini nominie, & derogano» 
nem libertatis ecclefiaflii* multipliciter aggravantee . ldeoque uni- 
verfitatem vefiram requirimue , & rogamur attente , vobie , qua 
(ungimur , auliamole mandante e , quatenur a molefiationibut tu/ufi 
modi defifientee omnino, ipfoe Fruirci , vel ipforum aliqnem contro, 
indulto privilegiorum Apofiol icr Sedie Ordini Juo concefia in aliqitoe 
non gravetie y Ali quia Fenerab. Patrib. Epifcopo Pifiorienf. C? ... 
Abbai, utonafietii Sanili Benedilli de Padoliron Manta* iioectf. de 

qui- 
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quibut per nonni Utuns in monti al il , or ad defiflendum » moie- 
fluì ioni tal, ©* gravaminibut pr*diBit , monizione prtemiffa, per re- 
cleftajì. cenfur. voi compeUont . 

Datum Piacenti * Pont. D. Creg. P. X. anno quarto. 

DOCUMENTUM XXIX. 

AD A N N U M IZ79- 

T. Latin us S. R. E. Cardinali Legati» Epifcopo Ferrarienfi man- 
dat , ut feverius agat contra eos , qui in Ferrarienfi diftriélu Fra- 
tres Ord. Milit. B. M. V. Gl. moieftiis afficiunt . 

Ex Archiv. Ordin. Tarvifi & ex Gbcrardaccio . 

V Entratili in Cèrìfio Patri Gnilelmo Dei grafia Epifcopo Ver - 
rarienfi Frater Latina! permiffione divina Hoftienf. & Ve - 
letrenf. Epijcop . , & / Ipoftolic* Sedis Legami , falutem in Domi- 
no . Pium effe dignofeitur , ut glorianlitut in mililia per noi tali- 
ter obfiftatur , quod reprefftt eorum infultibur , vacanlet divino cul- 
lai liberivi pojfint in obfervantia mandatorum Domini delebiari . 
Cum ilaque dilebii in Cbrifio . . . Major , CJ‘ Fruirei Ordinii Mi- 
liti* B- M. V. Glorio/* Bmonienf. a nonnulla , qui nomea Domi- 
ni in vacuum recipere non formidanl , fuper bonit fuii plutei , fcut 
eccepirmi! , patiantur injuriat , CT j abiurai S noi eorum provi dere quie- 
ti , & malignorum malitiii obviare voleniet , Patemitati vejir * , 



ajftllentet , non permittatii eoi in perfonii , ve I bonit fair conira 
indulto privilegiorum Sedit Apoflolic* , ab aliquibut indebite mole- 
flari , molefiatoret hujufmodi per cenfuram ecdefiafticam , appella- 
tiene poflpofita , compe/cendo . Attentine provifuri ne de Ut cauf* 
cognilionem exigant , ve! qu* indulto hujufmodi non contingunt , 
Voi aliquatenut intromittere pr*fumatit . Nat enim , fi fecui pr*- 
fump feriti! , tam pr*jentet liner ai , quam enarri proceffum , per 
quem Juper voi ipforum aubioritate haberi contip, erit , omnino cerere 
juribut , ac nulliut fare decernimut firmilalit . Hujufmodi ergo man- 
dai um nofìrum fic Japienter , & fideliler exequamini , quod ejui fi- 
net nullalenut excedatii . 

Dotum Bononi* Ù'c. 
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DOCUMENTUM XXX» 

AD A N N 0 M I27j?. 

Sex Clarifs. Jurifconfultonim fententia, in qua utrum Fratres Mili- 
ti* B. M. V. Xjlor. folvere cum Cecularibus colle-Us teneantur, 
& angaria*, an non, rtifquiritur . 

Ex Archiv. TarviC S. Nicolai O. F. Cod. A. membranaceo ab 
Hubcrro Benvoglienti viro clarifs. & Dominico 
Maria Manni eruditili. cir. 

S uper qu» filone , que Salir e/l-, frilicel alt Fratrtr Or d inir Mia 
liti* B. M. V. pojfinl compelli mi colteti a c , & dacia , ac prò* 
Jlantiar , nec non a.l bijlem , vel cavalcatat , & ad alia fimilia per 
Potejlatem , quofcunqUe judicer /acni aree , ftve Communitatet , 
& utrum ad predilla teneantur de j uree Confdium Magifirortirh An- 
dre* de Candulfo Canonico SUvanetienfi , & Porrina de Cafolir 
Profe/forum Ugual , nec non RaymunJi de Ponte , Joannir ditti Mo- 
nachi Canonici Bajocenftt , Reinerii , & T bornie Canoni cor. Palle* 
rance Ecrfeftte , Dolio, nm in Decreti t , jldvocat. in Romana curia , 
quorum fi Olila inferint apponentur ; tale e/l JciUcet . Quod dirli Fra- 
tres non pofftnt , nec debeant per Poteftatem , & judicer fecularer , 
fve Cfinmunilatet compelli ad predilla , & quod ad ea facienia , 
pre/landa , non teneantur de jure . Conflat enim quod dilli Fru- 
irei proprie Ecclefa/lici Junt : nam Ordmem butte perpetuo deftgna- 
tuie., Ó' eliain approbatum a S. Sede Apo/lcdica , & profejfonem fa- 
ciunt , (S’ obeiientìam perpetuam premittunt Juo Ma/ori , feu Pre- 
lato. Ilem pojìquam per annuin in Ordine , feu Religione predilla 
Jleterunl , ab hoc Ordine , feu Religione exire eit non licei , nifi far- 
finn velini ad arlliorem Ordinem , Jeu Regulam fe trantferre, pa- 
tita t allieti licentia ab eorum Generali , ut b-ec , (cT alia pinta , que 
ad ip/os Fratres fpelìant , ecclejta/licat perfonar demm/lrant dare 
. . . babentur -, ut tu ptiViiegìo, CT reputa eifdem concejfa a felic. 
record. D. Urbano Papa IV . , CT a fri. ree. D. Clemente Papa pri- 
vilepium baleni exprefftim , quod aliqnii de dillo Ordine coram fr- 
eni ari judice cura Janliumes canonicar convenni minime valeat , 
©‘ quod a qttibujcunque angariis , & per ano or Ut quo. umcunque 
perjunarum /ecularium exempti fnt penitut , £p immutici . Cum igi- 
tur , ut didimi r/l, proprie fini religioft , CT ficlofa/lni , nec laici 
cenjeantur , nec t'-j/int de iute cenjeri , ut XII Ó 4 q. i. C. 2. duo 
funi, ad pia dici. i , vel frigida ne teneantur , nec poJ],nt per potefla . 
ter j. cuti aver , vel Communilaler , Jeu qua/cunque perjcnas compri - 
li, ut C. de Epifc. & Cler. hb.L O" XVI. & q. J. nevarum , 
Voi. Il, m Cr m 
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& in Autentica de Ecclefiis, & in Conflilutione Domini Fredcri- 
ci, qua incipit ad Decus & Decorem in primis .... Item nulla 
Communi! as, qux defignata C. de Epifc. t. II. q. tane quejlionem 
aperte determinai. Item per privilegium d. D. Clementis excufan- 
tur aperte ab mgatiis , CT perangariit , idefl ab oneribus perjona- 
lìbur , qtue in Jerviendo cum petfona conftjtunt , ve I cttm perjonis , 
<*r rebus , ut de Cap. d. Eccl. , & facete bojietn , ve! cavatcatam 
fub angarili, & perangariit estendi fot e fi , ut fatis cuberei dilla 
lex nem. ibi cum ad fot. fuor, exped., & C. C? funt immunes ab 
angariis , < 5 " perangariit , ftve foli , quia cob.rrent , fve rei cum 
privilegium babel , & ff. de Vacai ion. mun. I. bujus oneribus fj. t. 
Cr V. feq. er C. de Epifc. (T Cler. I. 1 1. ad angar. feu pro- 
tnijftones . 

DOCUMENTUM XXXI* 

AD A N N U M 1ZS6. 

Honorius IV. Rom. Pont, viros, & mulicrcs fub habiru religiofo, 

: licei de Militia , tane primum nuncupnros de Pcenitentia Beati 
Dominici , inteidifli generala tempore facris interelTe, & ram- 
menta fufeipere polle declarat. 

Ex Codd. Mss. Ven. & Patav. & ex Bull. O. P. 

H Onorius Epifcopus &c. univerfts , tata viris , quam mulieri- 
bus , de Pasnitentia S. Dominici , fub babitu religioni t Domi- 
no funulantibus , per haliam confituri! , falutem , & apoflolicam 
bette di iìionem . 

Congruuin exìflimantet , ut vor, qui fub reìigiofo babitu gratum 
Dco impendere dicimini ftmulatum , opportuni favorii gratin profe- 
quantur, nudimi tate vobìs prefetti ium indulgemui , ut tempore gene- 
rali! interdilli liceat vobit in Ecclefiis , in quibut ex indulto Se- 
di t Apofìohue celebratile, audire divina offitia , Ó' ecdeftijìica re- 
tip, -re Jacr amenta , dumimdo ciuf am non dederitit imerditìo , nec id 
vobit continuai fpecialiter interdici. Nulli ergo CFc. 

Dai. Rome apud S.Sabinam V. K. il. Februarii Pont, ttofirì An- 
no primo. 
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DOCUMENTUM XXXIL 

AD A N M U M IJZO. 

Jurifconfultorum fententia , qua Sorores de Pcrnitentia B. Dominici , 

J iuarum numero erant Domina: Confidare de Piacenti» , ante fuif- 
e de Militi» aperte declarantur. 

Ex Cod. Venet. Se ex Anna!. Ord. Pntd. T. I. 

R EIigio Ftaniti » , & Sol or. Ordì», de Paoni lentia B. Dominici , 
de quo Ordine funt Domina: Confolata: de Piacenti a , dicitur 
c jjr e pc t Sedem Apofiolicam approbnta . Quod probant produdit Bui - 
Ut Papalibus Cregorii IX. Innocenti! IP', ujque ad Honotium II'. 

Et fic finis imponitur. Adaptatur ergo privilegium Fratribui de 
Pcrnitentia Beati Dominici ftcut notai nani ur per Honorium IP', qui 
print nominati fune Fratrer de Militia Jefu Cbrijli , ftcut patet 
per privilegium Cregorii IX. concejf. eifdem , qui erant angarili , 
& penna anii perturbati. Et fic Jolvitur dubium prtelibalum , tì' 
finitur iìia determinano , prout de verbo ad verbum ipfa reperitur 
in laudati s Codi. & libr . 

DOCUMENTUM XXXIIL 

ad a n n u m 13 16 . 

Joannes XXII. Roman. Pontif. mulieres de Pcenirentia S. Dominici 
nuncupatas per Lombardiam , & Tufciam , yiduas prafeitim fuif- 
fe pramonet , Se Begbinis damnatis in Concilia Viennenfi non 
effe accenfendas precipit * 

Ex Codd. Mss. Venet. Se Patav. Se ex Buffar. Ord. Predicar. 

J Oannei Epifc. &c. Venerabilibut Fralribur , Patriarcb. , Arcbiep. , 
& Epifc. per provine! ai Lombard. & T ufeite con/lilutir , ad quod 
prrjentet linerie pervenerint , falutein , & ape fi. bened. Cum de 
mulieribut OY. Cum auleta nuper ad noftri apo[lolatus auditum re- 
ietto, diana fide, duxeril , effe plurei multerei Begbuinat vulgartter 
nuncupatai, feto de Poenitentia Beati Dominici , in Lombardi te, & 
Tufcite pattibus , atte per virtutum ornamenta currentei , bonelle 
vivant, ac devote jrequentant Eccleftar , Prelati r fuis obediunt re- 
verenter , CP Je in prtrmijfir difputationibui , & erroribui non in- 
volvunt , nec juat , voi aliorum animai per opinione i erronea t ab 
Evangelica verilate degenerante! , dantnabili prefumptione decipiunt , 
fed tu Jantìa , & Jolidtt fimplicilale alique propria t , ahque paren- 
ti 1 z tum 
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Uim fuorum , aliqux continuar , tv/ fibi communes , f<//u bone- 

Jìa [amili a doma inbabiumt , aliqit.e vero , rerirm cogente defeda , 
y?/7i«/ in eijdem domibut , tv/ in diverfis Bppbinagiis ad majorit 
cajiitatir obfer vanti am i minar ant ur : fi eque balenar vixerunt lau- 
dabili ter , <9* none vivant , f «oi mula unquam faper iir fuit , tv/ 
ejì fu [pi ciò , 4/// infamia conira ipfas ; fuit nobis prò parte ip fa- 
rum burnii ;ier [applicatala , ir; cum indignino fit , innocentes cani 
nocentibur ad paria jud icari , fintque propterea occafione bu/ufnodi 
in di ver [ir locir Uhm a partium [andai a gravi a , di Jfen [toner , 
a//* , guerra, nmque pericola fufiitata , provi dere faper iir per Ape- 
j ioli ex Sedir providentiam dignaremur . Mv /£//«>• inconven/enr , ór 
rationi contrariato reputantes , // probar , 0* improbar fnnilis cenj ti- 
ra percelleret • premi flit et i ani Jc and olir 0* diffenfionibut , odiif- 
que , atque peri cui ir cbviare v dentei j Fraternitati vejìrx per apo- 
litica J cripta manda min , quatenur vor , C* fingali • vejirum in ve- 
ibis civitatibur , CT diercefrbus , /><*>' tv/, vel per alium , tv/ /vr 
alior de vita diti tir um muli erti ni laudai ih ter viventi um y ut pr te fer- 
tile , dtligenlius infunati , fi repereritis ita effe , jmnr. pennittatis 
tar , tv/ ip/ arimi aiiqttam , /’» per foni t , tv/ 09 Jt/r , occ afone prò- 
bibitionir , vel abolittonir bujujmodi y qaoitjque de fìatu e a) uni fuerif 
aliter per Sedem Apo/ìolicam ordinai uni , aliquibnt mole fari &c. 
Dat uni Ave mone Kalend ir fanti Pontificai ut nojbi Anno decimo • 

DOCUMENTUM XXXIV* 

AD A. N N U. M 

Urbanus VI: R> P. non modo Sorores, fed & Fratres de Pamiten- 
tia Beati Dominici in Civiratc Senenfi.». viduas >, Se viduos clari 
nonjinis rvengnofeit Se appellar . 

Ex Membr. Yen. ined. 

U Pianar Ò‘c. diledi r fi li ir Tadeo Dominici Prtcdicatorum y . Frati* 
ci fio Riai e Minor. Prati - . Hn dilani de Perù fio T erti or iir 
Sancii F ranci fi i de Per ni tenti a mine n pati Or din» profejforibus : Luex 
de Meme Pejutano laico d. Ord. Prxdicator . oblato y Catbarinx Do- 
minici , C/if Afr/ mulieribttf Senenfibur Jub babitu per ni te mix Beati 
Dominici Domino famulantibut : Bergolo Nardo li Romano , foamti Pe- 
ducci , Joanni Mei Centi , latini Diteti Tafani , Francejcbino Ne- 
rucci 9 Antbri fio F r anctfii , Meni C bevici , Stepbano Menici , Mino 
C / ampuli y Ser moti aldi , Bartolo Fra nei fi. y Jacobo Serpetrì , Joanni 
Ranucci , Bartolo Manucci , Senenfibur , Paul ino de- Sanda Maria 
Filli y Joanni de C affano Q Licci s Senenfir dicecefir , Antonio Nardi 9 
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& J acolo A Inceli Civitatit Camelli . Et dileOit in Ciri fio filiabut 
Jacob * Nardoli , Bxttbukme* Barloli , Niccolucie Jacobi , Lagice 
Sor Micbaelit , Maddalene J n inni t , Magdalen* B.irioli , Ctccbie 
Pati lini , Flore Joannit de CaJJiano , J nanne Manfredi de Senit , 
Bnt bollini ex Peni de Senii , C Francifce foannis de Senit dile- 
Bm. film, uxoribut , laind* qu. Porri, Linde qu. Ser Partii , Je- 
anne i ju. Ser Ambrafii , Noceti* qu. Mei , Minacci* qu. Gioiti , 
Ricche qu. Mariani , Mica! ucci* qu. A '• naldi , Baldiecie qu. Fon- 
ture, Froftux qu. Mailer ii , Flore qu. Lai, Carburine qu. Manu- 
cii , Simon e qu. Cucci , & T effe qu. J oa n iris relidis vi dui i , nm- 
lieribus Senenftbui fai. C5" apoji. benod. 

Prevenir ex veji. e devoliùnis &c. Daturn aptid Sanbiam Mariam iu 
Tranjli'ierim decimo oliavo Ka\. Februarii , Pont, nojlri Anno primo . 

In advtrf* pagella membranacea hiec adnotantur: Eranr aurea* 
fune temporii fupr adibii Collegii Seror. de Paenilenlia Beati Domini- 
ci de Senit multo plutei fororei ultra Jupradibiat appropinquantei 
quaft ad numerala cenlenarium , qu* per alioi m-'doi , ù‘ aliai lit- 
ici ar, tara a Papa Gregorio XI. qttam a Papa Urbano FI. per me- 
di 'ini Boa te, Cai bar in* de Senit fupr adibì* eli am obtinuerant in - 
dulgenliam plenariam [upr adibì am, de quibui alibi bahetur. 

DOCUMENTUM XXXV* 

AD A N N U M 13,80. 

Urbanus VI. R. P. Sorores de Pcenìtenri» Beali Dominici in Cavi- 
tate Senarum collegiatas , viduas ortvies ciane famse nomi'.iat . 

Ex Cod. Venet. Se ex B ili. O. P. cum quibufdam 
coireflionibus nunc edit. ad CocT. Ven. 

U Rbanui C'c. diledii in Chrifìo filabili Life qu. Joannit Air- 
retimi nate de Salimbenit , Francijcx telici* Fannir Biadi , 
Fi ancijcx , & Nicoluti e qu. Laudi Chini , Maro ambe relibhe Bia- 
di Dotti , III afe telili* Èlafi , Jeanne qu. Fannii , Catbarine qu. 
Campane , Cajlaluli* quondam Mini , Blaf* quondam Martini , 
Pene quondam Cerchi , Favori * relibi* Farmi t , J ovine retili* Cou- 
til , Life telili* Frane i/ci , Andre e quondam Mei , Cine rei ili* 
Angeli , J nanne retili* Joannit .Jeanne qu. Petti , Pine relibi * 
Jacobi , LiJ* Petti , Nicchiti* celibi* Nerii , Jeanne relibi* Bat- 
ti olomei , Teff* , <7 Pi * quondam Andre* Patri , Ftanujca, Ó' 
Chrifopbor* , ac Jacob* qu. Nicolai, Franò fot otim Jacobi, Cat ba- 
rine qu. Fannii , Bari bulimie* Guefutii , Philipp * rebbi * Lui fi r 
Peti* clitn Antonii , Mara arii he quondam ULngJni , Catbarine re- 
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lidie Joanni: , Bartbolomee Bla/ii , Angele qu. Vanni: , Bar t boi c- 
mele Bartolini , Mine qu. Peiri , Frana [ce i elide J aghetti, Life 
qu. J aghetti , Catbarine qu. Blafti , Catbarine reliéie Micbaeli: , 
Catturine , CT Margarithe Luce , Gemine Francifci , Catbarine 
Franti [ci. Verde relide Joanni: , Jeanne Bartelini , Jeanne quon- 
dam Pagai , Francifce relide Mattbei , Belle relide Francifci , 
Canapoline qu. Nodi , Jeanne relide Antonii , T effe relide Phi- 
lipp!, Jacobe quondam J danni t , Perugine relide , Sani tiene reli- 
de Nicolai , Gemme eli in Vetri , Jeanne qu. Bartbolomei , CT fa- 
ctibe relide Accmf , mulieribu: Senenfbus , fub babitu de pceniten- 
tia Sandi Dominici Domino famulantibu: , falutem , & apoflolicam 
benedidionem ., 

Provenir ex veflre devo! ioni t affedu &c. 

Datum Rome apud Sandum Pelvunt. IV. Kalen. Apriti: , Ponti-, 
f. calti : nojìri Anno fecundt. 

DOCUMENTUM XXXVL 

AD A N N U M Il8o. 

Sratutum Civitatis Borioni* in favorem Ordin-s Militi* B. M. V. 
Gl. & Franami ejufdem , quos multis exemptionibus gaudere de- 
clarat . 

Ex Libro Stat. Civir. pag. 5571 

A Tiene ente: quod Orda Fratrum Militie B. M. V. Glor. tana 
profeffmum, quam fecularium , primordinm ftimpfir a nobili- 
bus v ir is originalibus , Ó' antiqui: civibu : Civitati: Bononie , CT 
a Sede Apoflolica conflrmatut , multa privilegia , beneficia , immu- 
nitale: invenerunt a Sede Apoflolica , ac eli am a Communi Bononie 
temporibur ret rendi: , tam in capite , quam in membri: , <9" ejuf- 
dem Fruire: , qui funt , CT prò tempore fuerinl , inter celerò: , pre- 
rogattvam babere merentur , decetnimu: -, CT mandamu: , quod omne: , 
CiT [tappili officiale: S. Feci. , & Communi: Bononie , quorumeumque 
nomine cenfeantur , cereri qui 1 un que jurij diti ioni Bononie fubdi- 
ti , teneantur Jtta qualunque privilegia , ccnceffione: , immuni tate: , 
tam que nuuc ei : compel unt , quam que eijdem competer ent in fu- 
turum oh fervute , Cr ipfos Fratte: in ipft : defendere, Cr Inerì, ab 
omntbujque gravaminibu r , CT injurii: petjonalibu: , & realibur , 
& etiam a quibuflunque perfcnalibu: , tam generalibu: , quam fpe - 
ctahbut eofdem protegere , Cr eximere , Cr exempto: , illelo: perpe- 
tuo confermare , nullufque contrafacere audeat , ve! prefumat , Ci' 
quod contrafacere t , non valeat ipfo jure . Et nibilominu: contrafa- 

cient 
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cient arbitrio Porefiatit ptmiatur. Et fi ìpfe Poteflat contraface, 
ret , pantani incida t quinquaginta librarum Bontm. Camera Bon. ap~ 
plicandarmn prater indignationem Vomirti nofiri Jefu Cbrijìi , & 
Glorio]* Vtrgmis Mari* , cujus fe minifiror appellanl , qiiam fé 
noverino incus furo; . Deci arante! quod ex pradiPis , non tam inten- 
dimus talet Frane; eximere ab omnibus generalium collePar. datio » 
rum, vel gabcllavum , feu al torti ut y mandante; etiam , quod nullità 
de calerò audeat , vel praf untai a ff unte; e , deferre , , Jeu i etinere , 
feu portare habitum Fratrum predi forum , nifi in ipfo Ordine prò- 
fejjrnem fece; il , vel Jaltem prò novitio receptu; fuerit , <X ipftut 
Ordini; vitam, & reo ut am teneant, ÈT objervent, & tempore de - 
lattoni; habitus ipft Órdini debitam reverenti am , vel ob/ervantiam , 
iurta regni am Ordini; antediP.i faciant , de qui bus profejfionibus yi- 
tam , £>' regulam tuenlibu ; , & obedientiam , & revereniam facien- 
tibus , vel non credatur , 6" interd. fimplìci Primis diPmtm Fra- 
trum regalarium Ccnventu; Bomnienf durante fuo officio ,* & fi ali- 
qui; centra feccrit , pcenam incida t dacentarum librarum Bononten- 
fium , &■ nibilominu; ipfum habitum deptmere teneatur , & compel. 
/alar per Poteflatcm Bononi * ad petitiónem diPi Priori; , vel Sjn. 
dici di Ri Convintiti » 

documentum xxxvil 

AD A N N U M IZpO. 

Statutum Civitaùs Patavini, quo, poli concordata cum Sedis Ap. 

Legato in Synodo quadam inita centra quidam iniqua ftatuta a 

Communi Padui, nonnulla Viatribus Gaudentibus pratfcribuntur . 

A D hoc ut jnrìfdiPio Communi; Padua conferve! ur, & hotwr , 
Q Utilità; Communi; Padua confervetur , quod auforitate 
prajentis Ccnfilii , (T auforitate , & vigore flatuti lePi firmiter , 
& firmatimi fit , quod qu elihet per f ima , qu* a quinque anni; nu- 
per elapfi; (in a Jumpferit , vel de calerò affamerei habitum Rei t- 
gionum ivfir afeript arum , videlicet Ordini; Gaudentium , vel Fingo, 
charorum , vel illorum a ichueto, vel illorum a T.., vel filmili um 
ipfitt allumerei in fraudrm caufa vitandi angaria ; , & faPtones Ct- 
vitatit Padua , & villarum Padua , & villarum Paduant difin. 
fots quod nibilominu; teneant tu , & debeant Jubire angaria; , & 
faPiene; Civita is Padua, & villarum Paduani diJìnPur, wtelh- 
gendo qui habitum Relifionir ajfiumpfnint in fraudrm , fi falla fre- 
fi, fide; Domino Poiefiali Padua , vel alicui ex Jms judtctbut , 
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quod preti itti tatti , qui babitant in villi i , vadunt ad l aber art* 

dum terrai ju.n , Ó* v aduni ad alia , »0» dee et religio fot , 

CST qui non vadit continue ad omnia officia divina .• C9* quod uxo- 
rei , (*F jf/i/ eorum teneantur funi l iter ad angariai , Ù‘ fa&tonet 
Communii Padut , & vitlarum Paduani dijl ricini . Et quei propter 
talei a [fumé nt et talem babiium non pojffint fi Hi defendere patrem , 
/7<*c pater filioi 9 nrf uxor maritata . Ef quod teneantur etiam talea 
ajfu me nt e i talem babitum cor am Domino Potè fiat e , /«/V judici - 

offici ali bue Communi t Padut , rff fi f or ent layei . Et fiali - 
jrif/r de py sediti ii recti) aret prediti a facere , 0* nw fubire anga- 
ri ai , fattionet Communir Pad uè , O* vi Unum Paduani dijlri- 

Qui 9 w/ citationet aliquai fieri alibi , quatti coram Domino Pote- 
vate Pad use , offici ai /bus Pad ut y «ori pojfit , »éc 

de beat paudere beneficio Statutorum , ó?' ordinamenti s Communi i Pa- 
duce , if.fi ) »?r ttriMi y?//7 //4?r# , veì uxor et ; fed eir fervei ur fo- 
lummodo jut commuti e , ho» municipale . Et mbilomìnui filii , Ò* 
uxorer , vel patrer talimn fubire teneantur angariar , O* fia&ionet 
per pefifieffiones pnediQorum , O* ref pondera creditoribus , quibus ef- 
fetti obli pati 9 coram judicibut pai atti Communi r Pad tue • 

Ego Ziramont filini Domini Job anni i f. p. ». predi fìa fiatata , 
reperì in volumi ne Star ti ter uni Communii Padut , fi del iter fcripft 
currente Anno Domini millefimo trecentefimo fecundo , indizione quin- 
tadecima , die feiundo menfit Septcmbrit , 

DOCUMENTUM XXXVIIL 

AD A N N U M 1 190. 

Statututn Civiratis Fiorentini prò Fratribjs Ordints Militiat B. M. 
Va'rg. Glor. 

Ex Cod. Statur. a Paulo de Caflro reformator. Rubr. itf. 

Traflar. de Extimis lib. 4. 

O Uod Fralrer Gaudente! teneantur folvere librai , Cr faHicnes 
r falli farne Communi! Fiorenti* . Rubr. XI 'I. 

Allinei , qui dilaniar Fruirei Gaudente t , teneantur folvere li- 
brai , C?‘ falere realer f adirne! Communi r Fiorenti * , <2F qui ex 
preedidit teff uverii Jtivere librar , G' f alì: otte t facere , eii , Ó" ejui 
per P t-jiatem , Cari tannini , Defenforetn , vel aliqnem a- 
lium affiliatela , vel Redorem jttr ali quei non reddatur , »« baine 
paffint alìqwjJ bineftiium a Communi pnedilio , (5* babeant lo- 
cum ad preterita, & futura, nrn objìante in prxdidis ali qua Jen- 
tentia , vel pnmunlialione , ju<e baciami in etnttrarium prolaia cjlen- 

dere- 
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Strettir ; & fi non effent allibrali , Vel prejiantiali , allibrentur fe- 
tu ndum qualitatem forum patrimoni/ , vel forum filli, CT familie, 
ita quid de borrir ipforum fotvanlur libre , & fedirne! Communi t 
Fiorenti* , CT idem rnteiligalur de dommabus , frve mulieribus Pin- 
Xpcberir , que fohant , CT foivere teneantur de forum bonit , CF 
pojfejfionibus librar , CT fadiones reales s fi non funi preftantiate , 
ve! allibrate, quod allibrentur , prefiantientur omniu ». 

DOCUMENTUM XXXIX* 

ad a n n u m tipo. 

St.iturum Imolenfe prò Extìmis impofiris Eratribut Ordin. MiJir. 
B. M. V. Glor. Imola commorantibus . 

Ex Codd. Commurws Segretaria pag. lo». 

A Nno 1284. Frrtter Bonaventura de Tari agni r exlimatur 1000, 
tir. F r. Porrettinut de Tartagnis entimatus tir. 500. Fr. San- 
ile r de Ondefantis extimatus tir. 250. Fr. Francifcus de Clarimbal- 
dit extimatus tir. 250. Fr. Petrus de NovdìUis extimatus tir. 150. 
Fr. Joaneltus de Nerdiliis extimatus tir. 300. Fr. Joannes deTre- 
ptldo extimatus tir. 500. Fr. Porrettinus de Carmefaja extimatut 
tir. 400. Fr./nliafius de Aquaviva extimatus tir- 200. Fr.Zannet 
de Cbariolir extimatus tir. 300. 

DOCUMENTUM XL* 

AD A N N U M H78. 

Staturum Civitatis Padua prò celebrando fedo Safta Maria Marris 
Donimi in Ecclefia, & in loco detf Arena. 

Ex Cod. Ms. Star. Civit. Pad. 

A D honorem Omnìpntentis Dei, & Beatijfune Ptrginis Marie, 
CT omnium SanÓorum , ut Civit as Padue perpetuo in pacifito , 
bino, & quieto jlatu confervetur ; Stotuimus , CTordinamus quod anno 
quoti iet de menfe Marcii in die fejii Annuntialimis Virginia Ma- 
rie, vel in aisquo alio dèe, ut placebil Domino Epifcopo Paduano , 
celebre tur , & fiat reprefemalio Salutationis Angelica hoc modo , vi- 
delicet , quod in Ecclefia Palatii jurit Padue intra media tertie ve- 
ftiantur duo ptteri , videlicet unus in forir.am Angeli cum alis , CT 
Olio , after in finmam foemineam & Verginale» habitum Beatìffime 
Virginis Marie , ita quod unus forum Angelum Gabrielem , altee 
Marìam Vìrginem repre/enlenf j & dibeat in Ecclefia Catbedrali 
Voi. U. * - " ««• 
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•ggregmi Domimi! Epifcopus , ve ì ejut Vicariai cum Capitalo, & 
Clero Pedalino , CT cum ornatine , CT fingali! Frelriiut Religiofit 
Conventuum de Pad tu cui» Civibut {un , quod inde procejfionaliter 
venire ad Palatium jurit Communi s Pedate, CT iti debeai effe ag- 
gregala! Dominai Poieflt Pedate cum omnibui judicibus de Carie 
Jua , Cl' tum omnibus judicibus , CT ojfitialibuj Communi! Pedo* , 
CT cum omnibui Militibut , DoSoribus , CT bcnornbilibut Civibut 
Padwe , CT fobie omnium eggregeiione poni debeent dittai Angelus 
fupra una cathedra , CT Marie fupra una alia cathedra bonorabili 
ai bue deputata , & fic fuper ditti! calbedrit fecunium confitela- 
dinem portati de ditto Paletto ufque ad Arenem prtecedentibui ta- 
baioribut Communi! , & Clero Paduano , CT fequentibus Domino 
Poteflate cum omnibus Civibut , ac cum gaflaldionibut arlium au- 
rificibus, CT mercamibus procejfionaliter g CT ibi in cattivo Arena 
in lodi preparali! , CT folitis Angelus falulel Mariam angelica fo- 
late! ione , CT colera fieni , qua ad reprafentendam bujufimodi an- 
nuntietionem introduce funi, CT fieri fileni s CT debeat hoc Jefium 
in venerationem babai , CT fieri fine eliquibus Communi / , {tu fra- 
teleerum cxptnfii ; J alvo quod tubature! Communi! , CT Jelarieti 
de publico debeent in hoc fejio fonare tubai , * CT fonando ajjociort 
Angelum, CT Mariam de Palatio ad Arenem fi) le aliqua filutione, 
vel proemio. Et D. Pottjias debeat ordinare Militibai Jais, quod 
fimul cum barderiis diligenliam habeant., quod e * concurfu gentium 
ni hi! finijlrì occurrat. „ - 

DOCUMENTUM XLL 

AD A N N U M 1178. 

Modus vedi codi Militem , & recipiendi Fratrem ad Ordinem Mi- 
litum Bcatz Mariz Virg. Gloriofz. 

Ex Gherard. in HiA. Bon. 

E Co Frata Ugoiinus Picard ni promitlo Deo , CT Beata Moria 
Vergini Cloriofie in monibrs Frotrìi Bombol ogni de Muffolinà 
mine Priori! Fratrum de Bono», recipienti , CT flipalanli fuo nomi- 
ne , CT vice , Cr nomine Ftatrit Napoleoni Majoeit totiut Ordi- 
ni! , Or omnium Fratrum do Bononia , CT totius Ordini! , obedien- 
tiam, & reverenti am , fecundum formam Regala , CT vita Fratrum 
Ordini 1 Militi et B. M. V. CI. , CT Confiitutionum , CT ficut Fra- 
ter, qui vola in domi bus meii c ammarati , CT volo retinere me a bo- 
na , & masrimonium, quul efl vel effe! , nec volo renanti are pro- 
prio , promitlo eli am dare omnia CT fa' re e » , ad qu* incoi tu 
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forma Regni* , ÓT Conftitutionum fub obligationc meorum hono- 
rum . Et pofl h<ec oficulo patii recepivi fuil in Confi atrem , & in- 
Jutus babitu Ordini! . Dot. in Ecclefia nojìri Ordini t prope Avefam 
prrefientibut Fralribur Bombotogno de Mujfolinis Priore , Henrico de 
Stifonte Subpriore , Bonaventura de Savionano , Mugolino de Marano , 
Bonacurfio de Alberò , Culielmo de Guilielmit , Nicotao de Becca - 
detti t , T bona de Ramaginò , Mattilo de Radicibut, Henrico Ca- 
talani , Bolognino de Aneni flit, Gherardo de Corticellis , Thoma de 
Vittorio , Ugolino de Ricardi t, Federico de Magarottit , Donacujfio 
de Mattnlianit , Potione de Ramafini s, Hewrighetto de Guerinii . 

DOCUMENTUM XUL 

AD A N N U M 1293. 

Modus, quo quis Frater, & Miles f« obligare dcbet, anrcquam re- 
cipiatur , agendo contra ufuras , & male ablata . 

Ex Arch. Tarvif. Cod. Var. A. 

A Nno Domini millefimo ducentefimo nonagefimo tertio , Indizia- 
ne fetta , die Dominico decimo exeunte Marlio , pr ce fieni. Do- 
mini t Fr. Joanne de Todejcbinit , Fr. Antonio de Manina O. P. , 
Fr. Bonaventura de Ruben Ord. Militi * B. M. V. , Presbitero Bar- 
thalomro de B. M. Maire Domini de Foffii , Gordiano de Folnico , 
& aliò, D. Nicolaui de Marciò cum expenfis , CT thligalionibui 
omnium fiuorum borni um promi fu Domino Fr. Jacobo de Monte bello- 
na Priori Convenivi monajìerii , & loci B. M. Mattò Domini do 
prope Tarvifimm Or dini i Militi ce B. M. Firg. quam chini poteri t , 
& et pojfibilitas fiuerit , dare , reddere , & re/lituere et ticunque de 
jure debuerit emnem ufiuram , rtpmam , & male ablata , omnia , & 
fingala, quam , fiT qua ab/ìulil quocunque modo , & ranfia , qua- 
lilercunque a qualunque per fona CT parte , ÙT toni viribut opera- 
ti , O" facete , quod ipfia ujuta , & omnia male ablata dentur , CT 
reddantur , CT rejìituantur quibur dori , & rejìitui dcbet , quam ci- 
timi fieri poterò, fi f acuii at fiatò adimplendi y qui bui omnibus 
fic parili , <*T per ipfum D. Nicolaum fiolemniter promiffit , idem 
D • Prior ofcult pacò eumdem D. Nicolaum diligente! recepii in Con- 
fi atrem dòdi loci. 

AZum Tarvifii in quadam Ecclefia B.Jacobi apud locum Fru- 
ir um PreeittataruM . 


a a DO- 


Digitized by Google 


ioo CODEX DIPLOMATICI^. 


DOCUMENTUM XLIII* 

AD A N N U M *31 1 . 

Modus profeflionis , qua quis fe juramenco fervami» omnia Crdinis 
ftatuta obligat. 

Ex Cod. Ms. Cremon. 

D ie /evie menftì Septembrii iqrr. C api t uhm Ori. FF. Gau- 
dentium , Jeu Militile B. M. Virg. videlicel Fr. Mafftminut 
de Cella Prior , Fr. Hennius de Branchi! , Fr. Samuel de Paffe- 
„iga , Fr.BonJtrius da Pici nardi! , Fr.Petrur de Condii , Fr.Egi - 
dius de Godio , Fr. Zamhellinus de Perfico , Fr. Lombardinur de 
Cantili , Fr. /trucidai de Stradimenti r , di* Fr. Jeanne! de Cari- 
gli! Milite! , Frane! , & Converft dttdi Ordini! in Cortventu S. Ip- 
yohti badilante! , prc.te/ìantei qui erant duas parte! , & piai , re- 
ceperunt in juum Capitulum Fratram Bahhaffarrem de Pa/caroh , 
qui /ibi feci t profcffionnn , & promi fu ohedientiam capite inclinato , 
cum promifftone rejliluendi ufurat , & male aitata , & juam par- 
lem omnium cultur ali Ordinum eum tanpentem , fui paena libra- 
rum viginti uniu! Imperit.hum , & oblipavit omnia fua iena. pr<t- 
Jentia , & prò eo fidejuffit Gregaria! de Anodini! vicini e S. Do- 
nati Cremane, prej enti bui Joanne de Torti! ricini * S. Se puledri , 
& Geòrgia de Aggancili! vicini* S.Tbom* tejìibut. 

DOCUMENTUM XLIVa 

AD A N H U M 

Modus , quo Militist-Majbres, feu Magni Magiari litteras alicui Prio- 
ri Provinciali, Priori Civuatis , aui Fratti fcriburu , ùcultatomque 
aliquam ccncedunt. 

Ex Afeli. Tarvif. Se apud Maurum in DifTert. Ms. 

F R. Luca! d. clarifi. . Ordini! Militi * B. V. M. Prior monafte- 
rii ■ , & Ecclefi * S. Micbaelii de Caflro Bnioeum Bonenienf. 
dicecef. ac lotiui dilli Ordini! Generali! . Dilede nadii in Cbrifto 
Fratti Servadeo ejujdem Ordini! Priori monajlerii , CP Ecclefi* S. 
Mari * de Fojfn diaecef. Trivijtn * falutem in Domino. Pro parte 
ve/lra per Dapnum Delai de Torvi fio afferentem vere vtflrum effe 
Precuratorem exbibita noi il fuit petit io, in qua continebatur , quod 
cum vot hujufmodi nomine Venerandi monafterii , feu Ecclefi* filli 
multi! debiti] gravati , quin de ipftt nullunt appartai injlrumen- 

tum. 
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tum , tur* occafione guerra badeuut proferita , quam etiant io fub- 
veniendo laboratoribut poffefftonum , tìr ferra didi loci , oe ìpfa pof- 
fejjioner , ac ferro inculto remaoerent , fct t rem inomi ,• Ó" velini 
erediterei diBi monafierii ftbi fati sfiori de eorum pecuniit , ut jurit 
e/i , uec pecunia e habere pojfitit , nude eis commode fatitfieri pof- 
fil , cunt in ipfo me* a fieno , & Ecclefia non fini bona , [eu ree mo- 
biles , un de commode baberi pojfit pecunia prò didii debitis folven- 
dit s CT prò meliori , Cf ma/ori commodo didi monafierii, & Eccle- 
fto prò /elulione ip/orum debrtorum de pojfe/fionibus ipfiut monafie- 
rii , & Ecclefia prolibato alteri in emphiteufim , ve I ad affidum 
locare , feu concedere ad terminum duorum annorum illi , ve! illis 
perjono , ve! per fonie , cumque ut concedere dipnaremur petifiis - 
Noe igitur vefiro fupplicationi inclinali , toc and i , < 5 * concedenti ad 
affiflum , feu in emphiteufim Ulani , feu illae ex poffejfionìbus didi 
monafierii , C? Ecclefia illi, vel illi e perfiono , feu per foni e , cum 
qua , feu quibus conditionem didi monafierii , feu Ecclefia facete 
poter in s meìiorem ad terminum fupradidum , Ó" fuper He adue , ÈJ* 
infirumentum legitime celebrandum , eaque podi e , promijfionibus , firn 
pul.ilionibus paeaarum, & juramentorum adjedionibus , nec non fo- 
lemniiatibns quibufeunque roborandi , Con/lilutionibur nofiri Ordi- 
ni s , feu flatutis , CT alile in contrarium editie non obfiantibtu 
quibujcunque , audor itale , qua funoimur , vobis , tenore prafentium , 
plenum , CT liberam coucedimut potefiatem . In cujtts rei tefiimonìum 
prafentee liner as fieri fecimue per joannem qu. Fr.Gulielmi de Bo- 
noni a nofirum , & didi Ordinie nofiri Nolarium , ac figlili nofiri , 
quo utimur , impresone muniri . 

Daium , & Adum Bononia in Domo Repdenlio Dom. Fr. Luca 
Generali t. Primis Ordinie ani ed idi, die XF. menfit Januarii anno 
Domini 1 365. Indid. tenia tempore Ponlif. SS. in Cbrifio Patrie , 
O 4 Dom. nofiri Dom. Urbani divina providentia Papa V. 

DOCUMENTUM XLVa 

AD A N N U M I39I. 

Modus , quo quis recipiendus ad Otdinera & fit Miles , & folemni- 
ter profitetur. 

Ex Rog. D. Ugolini D. Perutfi della Gajola Arch. Floren. 

A Mie 139*. 14. falli ■ Adum Florentia in Ecclefia omnium San- 
dorum in Populo S. Lucìa prajentibus D. Fr. Jeanne de Te- 
daiamie populi S. Benedid. de Florentia de Militia B. Firg. Ma- 
fia, Feti, viro Fr. Paulo Lupi Prapofito Frali uni omnium Sandorum 

de 
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de Fiorenti a , Fr. Andrea Set Angeli Noi. Fiorentino, Salice Giac- 
ct inetti de Cavalcantibus de Florent. Nob. & prudens vir Loyftus 
ohm Poltroni s de Cavalcantibus de Florentia conflitulut coram Ve- 
ner. Pai. netil. & prudenti Milite D. Frane Guccio Dom. Gnccii 
de P optilo S. Lucia Honorab. Priore Militi e Ordinis Fratrum S. M. 
Vig. Gì. in Civitete Fiorenti <e , CST exifenlibus ente , tip prope ai- 
tare B. M. Virg. in di3a Ecclefta g cupiens reftdutm vita fua fnb 
ebedientia fugo finire , burniti prece , CT devotione debita petiit , O* 
fupplicovit d. D. Fratti Cuccio recipi fiT incorporati in Fretrem Or- 
dini t predilli , qui D. Fraler Guccias plenum , & libcram faculta- 
tem affralir fuiffe ftbi conceffam recipiendi , & incorperendi di- 
Bum Loyftum in Fratrem ex Militibus. Coniugatis di3i Ordinis a 
Firn, Reltgiofo viro D. Fr. Luca de Clorìjftmis Priore monaferii S. 
Micbaelis de Cafro Brittorutn Dioecefts Bononienftt Pralato generali 
tenui Ordinis , ut palei , & afferens fe requi fu ffe in pradiBis pra- 
fentiam , & conftlium religio/orum vicorum Fr. Aloyfii de MarCliis 
Ord , Hrremit , S. Augufini , O' Fr. Luca de Ognifanti S. Tb. 
Magiflti per Sacerdotali indutum miffaUbut paramenti s t ut morii 
efl , enfem , calcaria deaurata , & vefles regularrs folemniter be- 
Dedi cere fecit , <ST de eis (tc benediflis diflum Aloyftum induit , or- 
navi! , & decoravi t . Quibus omnibus [tc per alì il , diHtts Sacerdos 
ad prafatum altare Mtffatn. B. M. F. folemniter celebravi t. Dein- 
de Loyftus Poltroni s de Cavalcantibus genu fanti ante dilhm Dom. 
Fr. Guccium Priorem. profejftnnem. emiftt , per bac verba e Ego Loy- 
fus Poltroni s de Cavalcantibus promitlo Deo % £T B- Maria femper 
Virgili obedientiam , tìf Fratri Guccio Priori prafenti , nec non Ve- 
nerabili Patri D. Frat. Luca Priori generali, CP Juccefforibus fuìr 
fecundum formam mfitutionit vita Fratrum Ordinis Mililia S.M. 
J alvo jote prafenti s matrimoni '! , & futuri,- qui D. Fraler Guccint 
prafatum Fr. Loyfum ad profefftonen recepii , & folemniter ad mi fu . 
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documentum xlvl 

AD A >» N U M 1191. 


Frati» Congregatìotùs Militi» B. M. V. Glor. Se Matrìi Uomini 
devoros TarviGnos , Steplunus Bifantinu» Mag. Gen. O. P. , mi 
ipfius Ordinis Confratres tffe e* integro, ratione eorum affeflus, 
& devorionis, declarat Se mandar . Similes extant prò Virerbieft- 
fibus , Urbevetanis , Senenlibus , Mantuanis, Lucania, Piacenti- 
nis, Laudenlibus, Perufinis , Patavinis , & Venetis , in quibu* 
ab annolijs- >n EcdefiisO.P. ereSat Congregatìones virorum Se 
mulierum, qui Fratres , Se Sorores vocantur iub titulo B. M.V. 
Gl., Matria Domini, & B. Dominici, viGintur. Ex Cod. Ms. 
Vcn. apud Cornei, in Eccl. Ven. Dee. XI. & in Ann. O. P. T. L 

Ex Arch. S. Nicol. Tarvifc 


I N Cir i/l* {ibi cari/funi: univetfts ai Confi atri am, feu Congrega- 
tiontm B. V. de Tarvifio fpedanlibus . Frat. Slepbanus Frattura 
Ordini 1 Predicai. Ser. inalili! falutem , felices in fabbri pr*. 
J peritale fucctjfur. Quanto Virgmem Gloriofam Matrem Domini 
Jefu Cbrifii fpeci.de, n noflri Ordini 1 Advocatam recognofomut , «T 
Patrona* , tanto tot, qui ejus fc impendum obfequi.s, tigne fe prò- 
batti effe devotos , & operisi , <T dece I nos favore profetai am- 
pliore. Quia igilur , vi aadivi , veflre Congregai, orni numero/* 
fonda devono ad taudem , & honorem Virginia Glorio!» cedi 1 , 
quampluriinum in utilitatem paaperum fe dijjundii , Fratres quoque 
no/Uos , apud quos eìegìflis fuis temporibus congregar 1 e* am, citta 
[pedali , benef. ve{. copiofee participet effe vuhis , devotionitvcjbre, 
iu digrnm rfl , preci bus inclinami vobis omnium MiJ/arum , vratso- 
num , predio adonuut , jejuniorum , ab/linentiarum , vigili arum , la- 
borum , celerorumque honorum , que per Fratres Ordinis noflri Deh- 
tninus per mundum fieri dederit univerf parlscipaltonem concedo 
tenore pref. fpecialem. Volo infuper ut pofl deceffus veflros amate 
veflrte Fratrum totius Ordinis orai ioni bus recommendeniur in noflro 
Capimi 0 generali , fi veflri ibidem obilus fuerint nunciaii , & in- 
lungoni, prò eis Miffit, & or al, ones, fimi prò Fruir, bus noflrts de- 
funti,! fieri confuevit . In cujus cosu/fs. tefltmomum fgillum noflrum 
duximus prefentibus apponendum . 

Datum.Padu e n pi. 
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DOCUMENTUM XLVIL 

AD A N K U M 1 179. 

Sententia Delegati Sedis Apoftolicz in caufa Abbati!!* , & Mo- 
nialinm S. Crucis de Aretio ex una, & Priori: ac Fratrum Mi- 
liti* B. M. V. ejufdem Civitatis ex altera prò quodam aqur- 
duflu, aliifque bónis. 

Ex Archiv. Civ. Aretii. 

I N nomine Sande , Cr indivìdua Trinitatit . Dadum coram 

Domino Pro. Accurfo Ridare Ecclejia Santi t Martini 

Canonico Cajìellano , Delegato Apojìolice Sedit , futi prò parte Abba- 
tijfx , C3" Monialium Monajierii S. Crudi de Aretio talli porr ed a 
petitio . Cor am vobit Pro. Accurfio Redore Ecclefue Sondi Marti- 
ni de Aretio Canonico Cajìellano , Domini Papié Judìce delegato , dici t 
tT proponi! Ricciut Procuralor Abbalijfe , O" Convenlut S. Crudi A- 
retii Ordinit S. Benedidi conira Priorem , & Fratrie Ordinit Militi m 
Sonde Marie Civiiatit Aretii , quod cnm didi Prior , & Fralret 
ipfam Abbatijfam , Cf Con veni uni fuper quodam aquedudu , (T 
re bui aliit coram Ficario Venerabili! Patrii D. Epifcopi Aret. 
non er. delegai ione Apofiolica tranfijfent in confa , ex parte dida- 
rum Abbatift. & Conventur Jitil coram eodem l'icario excipicndo 
propojitums & cura przdiéh Prior , Se. Frat. ipfas prius fuper 
prurmiflis coram Przpofuo Ecclefiz Aretinz , ad quem eli an- 
tiqua , & approbata , Se hatìenus pacifico obtcnta confuetudine cau- 
farum hujulmodi in eadem Civitate, ubi Partes confi il unt ut ex 
delegatione Apoflolica convenillèni , & coram ipfo Pratpofito , a quo 
non erat per appellationem , nec alio Iegriimo modo recedimi, nu- 
jufmodi caufa penderei, prout eranl legitime proteflare parati , di- 
dm Vicariai de caufa ipfa cognofcere de jure non poter at , vd de- 
libai J & quod idem Vicariai prxdidut Abbatijfam fuper toc au- 
dire contro ;ujìitiam recufavit , ipft fentientet ex hoc indebite fe 
gravati , Sedem ApoJloUcam appeilaverunt . Qaapropter didui Pro- 
curator nomine Uhm , CT prò eo pttefatam appellationem pronunt ia- 
ti , & declorati , & ejfe legitime , & ceffari , & irritati quid- 
quid fadum ejì , vel cantra appellationem prefatam , & quod poji- 
modum procedati 1 in negotìo principali . Item petit inbiberi dido 
Vicario , Ct Procuratori predidorum Fratrum , quod non faciant no- 
va a! em appellai ione bujufmodi pendente coram vobit , & circa 
prtedida , Cr in predidii fui , &’ offici um vejirum implorai , ref erutta 
licenria &c. Qui Delegatus procedens in caufa vobis D. Cavalcan- 
ti Arch, Plebis S. Man* de Cortona cognitioncm di£l* caufz 
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commiut , {ibi definitiva fentenlia re fervala , puecipiendo per Nun- 
tium Juum Frani Pagognano Priori Ordinis Fratrum Gaudentium , 
quod cena die compareat coram nobit ad Jurandum , & rejponden- 
dum pofiiimiibut Partii , ad id fic ea , ut credimui , inlentitne mu- 
tui Judex puedidui , quod ìpfe Frater P agognami! novit negai, 
qua ejl litigium meli ut Verilaiem , nec e/i veri fintile ipfum velie . . . 
non immemorem e[je falutit fax , Cr pia tranfitmiit rebui verita- 
tem obmittere in peiiculum fure anima. Qui Fiatar P agognami , 
nec ipja die . ... nec alia die prorogaiionir afftgnata de confenfu 
partium , venire curavi t , parte altera veniente in utroque termino , 
& accuj.ir.te contumaciam non jnrantii , & poi rigame fuot artica- 
loi imeni ionii , quibut poterai d. Fr. Pagognanum comprili refponde- 
re juxta mandai uni delegalo pr tedili. Qiii arliculi taler funt : Pcnit 
Riccia! Ptocurator Man. S. Crudi de A; elio , quod fuit propcftunt 
coram Vicario Dom. Epìfcopi Aretin. , quod caufa de ipjo molendi - 
no , CF acqureduliu , Ó* occafone ipput acqueediidui prndeb.it Co- 
rani D. P. Pra-pofito Aretino, inter Abbati ffant , CT Conventum mon. 
S. Crudi Aretine ex parte una , & Fratret , qui vulgo Vocantur 
Gaudcntes, ex altera. Rem poni t quod fuit ex diti a caufa popi a in 
refcripto , appellatum ad Sedem Apojlclicam , fcilicet quia non ad- 
minebal exceptionem praedidam, qu.e fpecifiralur in refcripto. lina 
quod Juper ipfa caufa appellationii Jiwt litlere impetrate ad D. 
Preib . Accurfium de Aretio . Iiem quod Fr. P ago:- nana i Prior , 
Fratret Ordinir Mililie S. Marie de Aretio fecerunt eorunt 
procurato! em in dilla caufa appellationii Berardinum A 'or. fi. Ba- 
lordi , & approbaittt fuit per interlocutoriam judicii delegali , ut 
procurator Univerftatìt predille Danni Ord. Militar. S. Marie 
de Aretio . Itcm quod Prarpolitus Aretinus de antiqua , & approba- 
ta confuctudine cop, noliere confuevit de caufis eccleli.idicis inter per- 
fonas ecclcfiufticas civitaris Aretii, ut funt pedona:, inter quas erat 
quefrio prxdiéda coram Pr.epofito fupradifto . Item quod pojt diti ani 
exceptionem propoftam , CT ea pendente, difiui Vicariai procejpt in 
negolio, de quo agebaiur coram eo , & de quo proponebatur excepiio , 
que alibi pendebat , ut di Bum e/ì . Item quod di Bui Proc. parami 
erat , CT fui! probare didam exceptionem , fi fui/fet admijfa . Item 
quqd de predidit ejì publica fama . Unde noi fubdelegatui predilìut 
volente t in dida cauja fubdelegationis procedere juxta formam com- 
mijfionit predide , ccnfiderantet quod commifponem neutra pari pote- 
rai ignorare , ut faBam eii profenlibur , & in noflra abfentia , nec 
mandai um ipfum depurando, CT refpondendo pofitionibui , ut potè fa- 
Bum ab ipjo delegalo, non attiem a nobii , nec di fcept are habemui de 
vigore dilli mandati , cum ibi tantum babeamut incip. , uti dimifit 
ipje delegami , CT non fadii ab eo intromittere , proni de ipfa Jub- 
Vol.iII. o de- 
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delegationit virtute exprìmìtur , & abfque -miniai» appellatimi nini 
exiitil , fed tranfivit in vigor em rei judicala , nec tamen efl pro- 
tejìatum , nec proiejlalur , nec offerì prctejlari fub forma mandali 
per ipfam delegatimi, prie/ ente Riccio jyndico, & procuratore dida- 
rum Abbatift. & munialium , & pur lente Crefcentio Notorio de Cor- 
tona procuratore Berardinì Noi. de Aretio /indici , (T procuratorie 
Fralrum didi Ordinis Militi a S. Maria, Dei nomine invocato, in 
fcriptit interloquendo , pronuntiamut diihim Fratrem -Pagognanuoi 
Priorem didi loci Militile S. Maria , quia non juravit , vi babuit 
in mandatis , a delegato pradido, nec refpondil pofnicmibut fupra- 
didir , Iiabendum pio confcflb , & cum prò confeflo habemus in omni- 
bus, & /input ir articulit in petit ione, feu narrai ione pradidi mo- 
nafterii S. Crudi contenti r , quatenut d. Fr. Pagognamut partibut 
fungitur rei , CT ejut locar , quatenut aulein fungitur parte aderir, 
pronuntiamut eum , CT ejut locum , -cedere ab infilata adione , & 
pracepto fado per D. Orlandum Plcbanum de Monte olim Vicarium 
Dom. Epifcopi .Aretini f cripto manu Allontaniti Nat arii , & prò eo, 
CT ejut loco fado , contr a locum pradidum de Cruce . Et licei opus 
non viderctur quod copia fubdelegationit dar et ut ei , quia ipfam 
non ignoravil , tamen ex allindanti , CT ad cauielam pronuntiamut 
eum dandam , CT eam dati jubemut pracìpiendo Velando Not. fcrib. 
no flro , quod eam exbibeat parli petenti , CT maxime D. Crefcentio 
Not. Procuratori pradido , quando de ipftut procefferil -volani ate. 
Calculum ameni definitiva fé ni eliti. e nibilominur delegato pradido 
re mittimut , -prout ip/e fibi in fua delegai ione capre fé , CT (peci ali- 
ter refervavit . Leda , CT pata , CT pronuntiata fuit dida interlo- 
cutoria per didimi D. Cavalcantein Arcbipretbyterum Plebit S. M. 
de Cortona Judicem fubdelegatum pradidum in domo plebit pradi- 
Ha , pr a/enti pra/alo Riccio Syndico, C 'T Procuratore didarum Ab- 
batijfa , CT monialium , CT pra/ente Crefcentio Notorio de Cortona 
Procuratore Bernardini Not arii de Aretio , Sindici , CT Procuratori 1 
Fratrum didi Ordinir Militia S. Maria , Munir vndecimo Apri- 
Ut , fub ennit Domini a Nativitale millefnno ducentefimo feptuage- 
fimo nono , Indid. feptima , Dom. Nicbiao PP. III. refidente . Cor am 
Dom. Vito Canonico Plebis S. Maria: de Cortona , Banol. ol. Ra- 
nnidi , CT Proc. Bernardo Captllano dida Plebit tefibut ad bue 
vocali i . 

Et ego Orlandur ol. Grifpoli de Cortona Apoflolica Sedit Auditor 
Judex , CT Noi. conjiitutut , <3' ttunc prafali Doni. Cavalcanti t Ar - 
ebijretb. Cmonrn. fcrib a pi a fata interlocutoria propalationi inter- 
rii , Cr pradida omnia , CT fingala fcripft , CT de mandato pira- 
fati Dom. Aicbipretb. Judicit Juprad. in publicam formata redegi. 

D O. 
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D O C U M E N T U M XLVIIL 

AD A N N U M: I3II— 

Sententia magnifici , Se potentiflìmi Dom. Ricciardi de Camino Vie.» 
Imper. & Dom. General. Tarvif. Feltriate Belluni &c. qua Fra- 
tres Militi* B. M. V. Gl. apud Montembellunam locum haben- 
tcs, & bona , n^ molefientur judicat , Sc.mandat.. 

Ex Aj'ch. Tarvif. Cod. Var. A. 

N O/ Parentu: de Pipi , Vicecome: Dom. R. ( Rìcci ardi ) de- 
, Camino prò D. Imperatore in* C ivi tate Tarvipi , tì' diJìriB. 
Vicariai : vobii Mar idi juratii , tfT boni inibiti de . Guarda de Mon- 
tebelluna dijhide cum. donino XXV. lìb. de», prò quolibet preecipien- 
do mandatati-, quatenut vips pueftntibut nulla mado ìnjuriam , ve! 
molejliam < inferro- debeati: Fr. Nicolao de. Guarda, nec non e / ut fi- 
lili f raterni , & occupane collide nuper impofite - per d. Commune 
de Guarda five ■ per impofiticnei ipftui Communi! de- colleda gene- 
rali iinpopla per Commune eidem Regula: bominibu: de Guar- 

da, & fi quarti novitatem.feciflit contro dicium. Fr.Nicolaum , vel 
ejui fil. Ulani, retrodato debeati! . Et bet non obftantibus aliquibut 
litteris alias vobis. miflis occafione prarditìa, & hoc conpderato pri- 
vilegio produBa per d. Fratrem Niccilaum , C aliii pluribui vips 
excèplionibut per ipfum produBii, atioquin- centra voi inobedientei , 
juflitia mediante , gravite r procederne! . Datum die Martii prima 
Decembrii IndiBionii nona , &■ Ubicinui de- Crefpano Net. Cur. 
Jcripft . Et Grrardinui de Varago praco retai il pracepto d. Domi- 
ni Vicecomitii . Et ego Joannes Francifc. Barberii , Sac. Pai. Not. 
bac fcripp , ex autentico fupradid.- Noi. ni! addent , vel minuent , 
prater punii a , vel liner am, qua fententiam. mute!,, bona fide , fine 
fraudo exemplavi , & boc de mandalo Domini Zanini de Arpo Ju- 
dicii , & Confuti 1 Com. Tri. Jub Domino Parente de Pipi V. Co- 
mi!. D. Ridar di de Camino Vie arii Ctvilatit Tarvifii , tir difiri- 
Bui prò. Domino Imperatore.. 
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DOCUMENTUM XLIXa 

ad a n k u m i 3 < 5 +- 

Sententia Confulum , feu Judic. Curtis Min. Tarvifii , qua aperte 
Miiites , Se Nobilet Taivif. in Collegium lune fé jam recepire 
conft.it . 

Ex Archiv. Com. Tarvif. apud Jo. Baptiftam de Rodi . 

A Nilo Domini mille fino tercentefmo fexagefiflo quarto , Indizione 
fecuni.t , die Jtrvis quarta menfis Decembris . 

Tarvifii in Palatio Communir ad Bancum petit ioni t Curtit Mi- 
nori s prefenlibui Lamentio Tolberlini de Tofa dulce Notorio , Mar- 
io de Bavaria Notoria T efìibus rogati s , & aliir . Di fa eli viri Do- 
mini Parìfiut de Todefcbinis Nobili! de Collegio Nobilium , Nicol aue 
de Tratte J acobo aurìfice , & Nicol aut de Lavaglo Notarius de Col- 
legio Notaiiorum , Judices , Con/ulet, & Offici alee ad dilla in Ban- 
cum ad jus reddendum deputati Jub nobili , & potenti viro Dom. 
Petto J tifimi ano de Veuetiit prò Ducali Domina! ione Civiialis Tor- 
vi fi bcnorandoPotefiate, prrceperunt , £p dixerunt Dominico de Si - 
ut [porto ibi prefenti , audienti , intelligenti , fuperpoftum monti aiuta 
recipienti , & debitum confitenti , fe , (p omnia bona prxjentia , 
(P futura obligonli , qual. CPc. pana C Pc. vi pinti folidortim de groj- 
ft bine ad dr.ìum diem futurum dedi f e , CP fdviffe debeot librai 
quìnque parvocum , & expenjai legitime falla t , feu dirla acc afone 
fenda s Set Bar delino de Aggooibut , qui moratur Torvi fi . . . . 
tradita , dota , (T vendita , ut confo fui fuit . Fgo Nicolour Pilliui 
Set Jacobi de Tarvif. Noi. public ut Imper. autloritate bit crani bue 
ime’ fui , CP lune Officiali s Ord. ad Jupr. Bone, rogai. 

DOCUMENTUM La 

AD A N N U M I397. 

Poteftas Tarvifinus nomine Collepii Militum Civitatis fcribir Majori 
Ordinis Milit. B. M. V. , feu Magno Masiftro, ut ab ipfifmet eie- 
élum Militem in Priorem S. Mar. Matris Domini confirmare di- 
guetur, ut femper & ab antiquis temporibus fa&um eft. 

Ex Arch. Comm. Tarvif. 

R Everendo , & Tea. D. Tratri Petto de Lapis de Bononia di- 
gniffimo Dom.y & Generali Majori Ordinis Militie S. Ma- 
rie Virginit . 

Re- 
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Reverende Pater , 0" Domine : Prioratu mnafleriì S. Mari* Ma- 
tris Domini de Foffis de prepe T arvifium Ordinis Militi* , morte 
D. Servadei de Torvi fio nuperrime modo vacante , ad mei prxfentiam 
convenerunt Civitatis Tarvifm* Nobiles tmiverf unanìmìter afferen- 
te i ab *difi catione dira monajìerii pr «Ubati Nobiles anlediflos Tor- 
vi/. , & majores eorum Juipatronat. in eodein monafierio babuiffe 
par iter , & babere , ac eledionem Priorum ad eojdem Nobiles legi- 
time pettinai [fe , Ò' continuo peri inere. Quod Juspatronat. deft- 
derantes continuare , unanimiter , & concorditer ad dicium Priora- 
tum offeruerunt didi Nobiles elegijfe nobtlem virum Nicolaum de la 
Tozzola Civem Torviftnum , C5 - attinensem Militis geneioft D.Ja- 
ccbi de Azjpnibus de Torvi fio , fidente s ejut mori bus Cf viri ut i , 
£>• Jitpfhtaverunt quod dionaremur vejiram Paternitatem effedualì- 
ter exor are , quod dignaretur totem eledum Priorem didi monaflerii 
puri dice , & cononice confirmare . Optare didorum Nobilium ftppli- 
Calionibus inclinotur, attento quod fi decentius , & magis confonum 
acuitali tale monaflerium uniut Tarvifini , & Nobili! , quam fio- 
yen/, regimine gubernari , Tefir. Rev. Paternitatem fuppliciter oro 
quid dipnoi tir didorum Nobilium contemplai ione votiva , & meis 
precibus, & amoie , d. Prior. eledum, & nominatum furi dice con- 
firmare , ordinare pariter, CT creare, quod ad bujut Civitatis Na- 
bli iitm univerj aliter ceda! Utili am, CT J<i amen, cfferens me par a- 
tum ad vefir* Palei nitatir j. iugula beneplacito, atque grata. 

Eliditi r Maurocenut de Tenet iis Potefias & Cap. Civ. Tarvif. 
ibi data 24 . Aprili s . 

documentum ll 

ad a n n u m 1434 . 

Ut ad Prioratum S. M. Matris Domini Ord. Mil. B. M. eleflio 
fatta a Collegio Milit. Tarvilien. a Vcnetorum Principe confirme- 
tur, Potellas Tarvifii Collcgii Nob. feu Milit. nomine fcribit. 

Ex Arch. Ord. Milit. Tarvif. & ex Mauri Di(T. Ms. 

S EreniJftmo Principi , & Domino D. Francifco Fofcari Dei gra- 
fia inclito Duci Tenet iarum. 

Sere nifi me Princeps , & Domine obfervandiffime . Ce! [nudi ni ve- 
fir* innotefcat quod dum ex bumanis exceffifiet nob. vir D. Tidor 
de Sinisforlo , Prior Ord. Militi « S. Mari « Matris Domini de Fof- 
fis de extra, C prope Tarviftum, & ad meam prnfentiam conve- 
niffent Nobiles Civitatis viri Tarvifini fideliffimi lnclit. Due. Dom. 
vefir*, afferente s quod a prima «dificatione Eccleft* S. Mari * Ma- 

* tri e 
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trit Domìni de Foffit pr*d. tedi fio atto per qti. virum nob. Fr. Ja- 
cobum de Monlebelluna , jut patronatum di (ite Ecclef* eligendi ii- 
num Nobilem T arvif ad ipfas Nobiles.fpedavil , & pertinuil , tì* 
ftc quod ttfque feci I ita obfervqtum , ex hoc petente s quod unufquif- 
que fe fcribi faceret apud Cancciiarium Communir Torvi [ti , qui 
pnetenderei ad Prioratum eligi prxlibatum .• C' die ultima menfn 
J anuarii nuper decurft ( dum multi [e- fcribi feciffent ) ventum ef- 
fe! ad confìium ir igniti quinque ex Nobilibut T arvifmir , vifumque 
fuìt omnes J cripto r fingttlariter intra collegium nob. ballottare , inter 
quor obliarne T. nob. &c. Nicohut de Falco ex antiqua progenie 
Nobilium Ini j ut urbit Torvi fti Celfiludinir. vefìr* fideliffim* , prò 
qua autboret fui in pace . , Ò* in- belle jugiter , &• fideliter fe ex- 
ercueruntj bìc autem prò quo roga » ve/ira b<tc fidetit Univerfitar T or - 
viftna, oplimx efì prudenti* , & in bit, (T in ahi t majoribur ido- 
neut , di' benemerita eìefìut . Cui. fi benignila! vefìr a adfit de fa- 
cili , poffet bonos eidem atterri juxta ftiorur.i vejìigia ad honorem , 

& fiatoni inclytx Due. Domin. vefìr*, pi o qua fui femper. indefefft 
vigilat imi . Quoto nomine Nobil. perdili* Celftudini vejir* , eum- 
dcntque Nicolaum fummopere recrimino de gratin, petenr quod prò eo 
Serenità r vejìra Superiori fui Ordinit prted /ili Jcribere dignelur , tì* 
elmi in hoc apud illum.ve/irit . interceffionibur ad/uvari ad univer- 
fale gaudiunt , & Ixtiiiar.y.fingularem totiut fideli! vefìr* Univer- 
fnatis , tam Nobilium , quatti, aliorum , Civium T arvifinorum , qui 
in bit , & aliis grati* vejir* fe bumjiiter recomittunt . . Tarvifii 
die ... 1434. 

DOCUMEN1ÌUM: LIL 

AD A N N U M 1434- . 

Ut 3 Majori Ordinis Milir. B. M. V. feu a Magi» Magiaro ele- 
£tus a Nobilibus, feu. Milit., Tarvif. confirmetur , fc f ibi t rogar- 
tele de more Poteftas Tarv. 

Ex Archiv. Ordin. & ex Mauro in DilT. Mt. 

R Tiro ^ Domi ncque Tener. Fr. Jacobo.de \ / fldrovandir Ordini fr 
. Militi * lì. Mari* Vitgìnii de Cafro Brilonum Generali di- 
gnifiimo , atque colendijimo . 

Tener. Pater , & plurimum bonor. Pacante Priorato . S. Mar. Mairi t 
Domini de Fcffit de extra , & prope T arvif. per mortem . egregi i Mi- 
iitit D. Tidoris de Sini f fin lo, qui die Ip. J anuarii diem futuri ob- 
ierit exlremum ad nojiram pr.rfentiam venetunt Civilatit T ar vi fti 
Nobilet uni ver fi unanimiter afferente! ab adiscanone dira mcnajie- "S 
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'rii putii fati Nobiles antediBot Torvi pi, & eorttm majortt jus pò- 
tronatum in eodem monajlerìo babuiffe poriter , & babere , ac ele- 
Bionem Primis prediti i ad eofdem Nobile s ìegitime pertinuiffe , & 
continuo peri inno . Quod jus paironatut continuare defider timer , una- 
■ nim iter , <2T concord iter ad diBum Prioralnm elegeruns nobilem virum 
D. Nicolaum de-' Palco ex antiqua progenie Nobilumi kujus Ci vita- 
ti s Torvi fti , optimre prudenti <e virum, qui in bis, & aliis majo- 
ribus idonea s benemerito eji eleBut , fidemes tjus moribus , & i tir- 
tute , tì" Jupplicaverunt quod dignarer V. /peti. Paternitatem offi- 
cio/e exm are quod dignarelur eum .ìem Nicolaum d. monafierii Prio- 
rem juridtce, & canonico elelìum confirmare. Quote diBorum Nobi- 
lium fupplicaticnibus ine linai us , allento quod fu decenliut , & ma- 
gie aquitati Confonum tale tnona/ìerium unius nob. T arvifmi regi- 
mine gubernari , vejìram Rev. Paternitatem exoro quod dignetur No- 
bilium ccnlempialione votiva , raeifque precibus , & amore , diBum 
Nicolaum Priorem juridtce , CT canonie e eleBum confimi or e , ordi- 
nare , & creare , ad bujut Civitatir T arvifii Nobilium univo- fiale 
gaudium , & latiti am fingularem , ofjerens me , Nobilejque ifìos ad 
V. JpeB. Faternitatir jervitia fingala , atque gral. 

Dal. Tal vi fii. / ìndreas Bernardo PoleJIat , Capii aneus . 

DOCUMENTUM LIIL 

AD A N N U M ‘I47O. 

Jurifconfulti Bonon. D. Michaelis Bragheto Sententia in favorem 
eleflionis fatìse 'a Collegio Miliium Tarvifin. contra eos , qui 
jus eligendi Priorem , Magno Magiftro demandandum e(Te defen- 
debant . 

Ex Arch. Tarvif. Ordin. & ex Mauro Difs. Ms. 

M Icbael Braghetti! de Bononia Decretor. DoB. Domini in Cbri- 
fìo Patris , ac Dom. Joannis de Sala Dece. DoB. Dominar , 
Frali um Gaudentium , fcilicet Militile Glorio j<e de Bononia , Gene- 
ralis Prioria , Cam rii. tì~ Vtcariut Generahs , vifio lite , & dif- 
ferenti a , qutt jamdiu verfa ejì rute r viros nobtles Dominum Joan- 
nem de Ringbteris Civem Bononienjem ex una agentem , CT pel ca- 
irn, (y D. Se bine! lem Collabo Civem Tarvifinum Je moventem , 
CT defendentem , Ji'per beneficio, & Prioratu S. Manie Matris Do- 
mini ne poffis extra muros T arvifii , pelinone diBi D. Joannis de 
IRinpbiera conira puediBum D. Scbinellam Juper certa infamia , ut 
dicebatur , per eum enti (fa , & vifa rejponfione diBi Dom. Scbinel- 
he, vifa repudiane diBi D. Joannis, vifis, Ù" inielleBis partium 

nlle- 
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.Heg.it ioni bus , Ò 4 forum advocatis , vifis capitulis , termini* , 0 
deci ai.i t ioni bus partium fuper prob.it ione jurium , vifts litis conte- 
Ji ut ione , 0 /c/o proce/fa , vifts denique conclusone in caufa , 0 c/- 
t ottone ipfarunt partium prò tali die 0 bora ai b ine nofìram Jen- 
tenti am proferendam . 

C Ori /li notai ne repetito , o quo cunei a retta procedunt judicia , yc- 
dentes prò tribunali in capella Apoflohrum Pbilippi , 0 * Jacobì in 
Ecctefa Ma/ori T ar vi fin a , quem locum prò idoneo ad batic noftram 
fententiam definitivam ele^itnus , attento quod fuperinde e fi incoat, 
Procefs, per R. in Cbri/io Patrem , 0 * D. D. M.ircum Barbo fune 
Epijcop. Tarvif , 0 Judicem apo/ìolicum , /r>c indeci fa pendente e 
Dicimut , terminamus , abfolvimus , 0 * condemnamus in butte mo- 
dula , vid . abfolvimus pnefatum D. Se b indiani de Collabo ab im - 
petitione ipfius D. Joannit de Ringhiera , confirmanter etnndem D. 
Se hindi am in Pricrem Priorat. S. Mar. Mat . Domini ù' Tarvifio , 
vittum vittori in expenfis condemnando . Attuta Tarvifii in Ecclefita 
Alyori T avvi fin . , die vero Mercurii fexta decima Aprilis 1470. 

DOCUMENTUM UV. 

AD A N N U M I473. 

Patriarcha Venetiarum declarat Prioratmti S. Mari® Matris Domi- 
ni de Tarvifio non folvere decimas , fed cum laicis faflionem 
h.ibere . 

Ex Archiv. Ordin. Tarvif. & ex Maur. Diff. Ms. 

M Apbeus Gherardo miferatione divina Palriarcia Veneti*- 
rum , Dalmatia-que Primar , ac Deleealus Apojiolicur ad de- 
cimai ex. -end. ir , n aynificis , Ó" generofit Domini t jalutem in Do- 
mino. Quia cor am nobis comparuit Ven. vir D. Antonius de Collalto 
Miles B. M. V., CT nobit expofuerit qual iter per officium nojìrum 
cogitar ad Jolvendum decimas prò fuo Beneficio , anatemi t Jpefìat 
j us ecclcfiajlicum , prò dillo Benefìcio cogatur folvere prò tempo- 
rale , & fic Jemper folveril , ipjum Beneficium potiut videatur tem- 
porale , qu.nn ecclefiajìicum , propter uxorem , quam babet , & cum 
etiam numquam antea folveril prò ecdefiafiico , pel Ut a nobit ut ad 
ve/lrar magni ficentias fuperinde fcriberemus . Qjtare fignficant ma - 
gnificrntiit ve /iris quod nobit non videtur , quod prò una , e a I cin- 
que re debeai babere duas angariar , fecundum temporale m quatti 
Jemper folvit , & ecilefiaflicam , ad quam non videtur teneri , quod 
effe 1 dupliciter gravami de una , ea. /cinque re . Qttare &c. 

Datum in nojlro Patri, ircbali palano die 4. Marti i 1473. 
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DOCUMENTUM LV * 

AD A N N U M I41 6. 

Decreium Veneti Senatus , quo Epifcopatuj Tarvi/inus , & Priora- 
tus S. Maria vacare declarantur. 

Ex Arch. Capii. Canonicomm Tarvif. 

Die quarte mtnfit /ami arii 141^. In Cenfilie Rag al or um . 

C Um ficut omnibus notum e/1 , ai prefens vacel Epifcop. Tor- 
vi finus , vacet fimi /iter Prioratus Sanile Morite de Torvi fio, 
CT b-mum fin provider e quoad reiditus , fruUus , & prove ni us , lane 
dilli Fpi/copoius , quam Prioratus prediUornin , & return nece/fa- 
riarum ad divinum cullum : Todi! Pars quei &c. dilli redditus , 
fruBus , & proventus debeant fub davibus egregi i viri Attenerti 
de Agzonibus Advocati Epifcopatus Torvi fini , & ifiud etiam ob- 
Jervore debeant Procuratore s diSi Prioratus 0V. 

DOCUMENTUM LVL 

AD A V V U M 1473. 

Ducis Venetiarum Nicolai Troni Liner* Ducales in favorem Mili- 
tum Tarvif. in caufa eleflionis Prioria ab ipfis faél* , continen- 
aes fententiam , qua Collegio Militura Tarvifmor. jus eligendi ad- 
judicatur . 

Ex Arch. Ord. Tarvif. 

N Icolaus Trontts Dei gratin Duo Venetiarum , Nobitibus , & 
fapientibus viris Enfi echio Balbi , de fuo mandato Potè fiati , 
CT Ccpitaneo Tarvif CT fuccejforibus finis fidelibus dileUis fialusem , 
CT dileSionis affedum . 

Sopientes viri Terre firme , qusbus commifimus caujam differen- 
ti* vertenti! inter Dom. Joannem delta Ringhiera Militem ex una 
parte & D. Antonimi qu. D. Jacobi ScbinelU Militem de Cd- 
lalto ex parte altera, caufa eleUionis Priorie Ecclefie S. M. Mutrie 
Domini Ordirne Militi e B. M. Vsrg. de Tojfis de extra , & prope 
Torvi fium , audilis pluries in conir adiSorio ambabus partibus ante - 
diaie cum rerum advocotis , & vifis , ac intel/eSit fiuprad. bine 
inde produBis , CT omnibus allrgalìonibus eorum , retulerunt Dominio 
otofiro ex bis omnibus vidiffe , CT cogmvijfe Collegium Nob. fide- 
liffimee Communitatis noft. Tarvif babere jus patrona t. dare , ©* 
validum antedid € Ecclefi € , Cr per ctnfequens ad ipfum /pollare 
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eìeliionem Priori i predilli ; Qaapropter volente! unumquemqne in fuit 
jttriinr confervare , deliberavimus liti , differentiieque pued. finem 
ponete , declaranlet Collegium ipfum fuiffe , & effe in jure patrona- 
tur pr*di 3 i, /andante i, & confirmantet eleUionem per eum fallata 
de Priorati i predico in ptrfonam D ■ / Intorni qu. D. ScbìneUee pre- 
dili , lamquam bene , ( 5 * legirime fadttm , mandante s vobis , ut ipfim 
Coll. Nob. exequatur jnt , & d. D. Antonium in Prioratu fuo de- 
fendere , & confervare debeatis , faticate! bai nojlras lillerat in 
Aliti Veft. Cancellane ad futuran mnr.oriam regijtrari , (S" regi- 
Jìratat Priori t ejìitui . 

Dat. in nojìro Ducati Palatio là. Jttvii Indillieue 6. 1473. 

DOCUMENTUM LVIL 

AD A N N V M I474. 

Ducales Nicolai Marcelli Ducis Venetiarum in fivorera Collepii 
Militum Tarvif. contra Card. Legati Petri Riarii faftam eleftio- 
nem Prioris Tarvif. Ord. Milir. 

Ex Ardi. Ord. Tar. 

N Icolaut Marcellut Dei grafia Dux Venetiar. Nob. & fapien- 
tib. viris Jacobo Mauroceno de fuo mandato Pote/ 1 . & Capi- 
tane 0 Tarvifi , C 3 * fuccefforibut fui: fidati bus ditelli! filatera , & 
diteli ior.is aflellum . 

Scrìpfimus vobis die prima Decembris in prefenti milleftmo , al 
vigore Rutlarum Reverendifftmi D. Cardinali s S. Sixti Patriarcbe 
Conflantinop. Lega!. Apojl. Veti. Hieronymum de Gallutiis ponete 
deberetis in poffeffionem Beneficii S. Alarie Matrir Domini extra 
muro s ipfins Civil. , & ei frulius , proventnfqne reddì f acereti! , & 
fi alititi effe 1 in contrarium , ms certioret redderelis j ver um pofiea 
vidimus alias lilteras nojlras dat. 16. in prefenti millefimo , per 
qua s fcripftmttt precefiari veflro , & facce far ibus fuit , & declara- 
vìmus dillum Beneficimi 1 effe de jure pattonatus Collega Nobiliunt 
ifìiur fidelifftme Communi! atis nojlre, & ad eum {peliate O" per- 
t inere eìeliionem Prioris , Ó" confirmavimut D. Antonini n qn. D. 
J arabi Scbenelle eleSum per prefatum Collegium , & mandavimus , 
ut Collegium in ipfo jure fuo , & D. Antonìum in Prioratu defen- 
dere , & confervare deberetis ; unde , vìfis ipfis ambabus liner is , 
revocamus , annullami 11 prie fata! lilteras datai primo Decembris in 
precjenli millefimo , fuper quas impifuimus poffeffionem dati Uhm. 
Hieronymo de Gallutiis , & confi mamus , & approbamus lillerat 
noflrat dalai 16- J unii 1473. per quas , ut diximut , declaravimut 
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Coll. Mot. T arvif. babere jui patronatur in ipfum Benefici um , & 
confirmavimus elecìionem fadam de D. Antonio qu. D. faceti Scbe- 
ne lite , qua! liner ai omnino , & penimi per voi obfervari , & exe- 
qui intendimut . Hai autem nojlrai litlerat in- Adii Cancell. veflree 
ad futuram memeriam regijìrari faciatìt , &• regifiratai pimentanti 
refi imi . 

Dal. in nofìro Ducali Palatio XX. Januarii , Ind. 7. 1473. (r) 

DOCUMENTUM LVIII* 

AD A N N U M 1484. 

Joannes Mocenicus Djx Venetiarum eleilum Priorem a Collegio 
Milit. Tarvif. , Senatus Decreto contra licteras Pontifici % Se. 
Cardinaliura confirmat. 

Ex Archiv. Ordin. Tarvif. 

J Oannei Mocenigo Dei gratin Dxx Venetiarum , Noi. & fapientt- 
bui virii Aioy fto Bragadeno de fuo mandato Potejìati & Capitan. 
Tarvif . , & fuccefforibui futi fidelibut dilefìii , falutem , & dì - 
lediouit tjfedtm . 

Priore 1 Collegi! Nobilimn ijliui Civitatii noflne una cnm univer - 
fo ipfor. Noi. Colleg. ad qttot fpedat , ó" peninet jui eligendi f 
Cr ptxfcntandi Priorem E cclefnr S. Mari x Malrii Dom. de FoJJity 
fecundum ctmfuetudinem a ìongifftmii temporibui baiìenut obferva- 
lam e le gei uni in Priorem d 1 ci x Ecclefix prudentem virum Joannem 
de Bonaltfii civem ijlic , fiuti Htterii veflrii ad noi piene intelle - 
ximut , qui quidem Journet comparem ad noi fupplicavit ut bujuf- 
modi eledionem confrmare velimut . Noi autem vi fa fupradidii lit- 
toria veftrii f idem facìentibut de enarrai il., nec non attenta fuffi. 
cientia , & reliquia oplionii conditionibua ipftui Joannit , didant 
eledionem , ut fupra, in ejua perfenam fadam confirmamut, & ap- 
ptobamut , ac tenore prtjentium con firmamut , & approbamut , quatti 
omnino obfetvetii , & cb fervore facìetit p hai autem nojiras regi- 
Jlr ari facile, & regifiratai plafoni ami reflitui . 

Dot. in nojiro Ducali Palatio die ultima Januarii 1483. (2) 

( 1 ) Currebat enim annua 1474. fed more Venato fcribitur 1473. ut 
ex Indiftionii frptimz noia demùnflratur, 

(1 ) Currebat annui communii 1484, fed more Veneto, ut fupra ad* 
ootavimui, 148}. 
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DOCUMENTUM LIXa 

AD A N N U M 1508. 

Leonardi Lauredani Ducis Venet. Litterae Due a Ics contra Julii II. 
R. P. refervationem , & commendationem Priorarus Tarvif., con- 
fimiantes a Colleg. Milir. Tarvif. eleétum Priorem. 

Ex Archiv. Ordin. Tarvif. in quo notanrur Bulla: duac D. Papac 
Julii II. prima 1508. tert. Id. Iunii Pontif. anno V. 
altera tertio Id. Junii , ut infra . 

L P.nardur Laure danur Dei grafia Dux Venetiarum Nob . dT fap. 

virir Nicol do Cornelio de fuo mandato Potejìati , dF Cap. T or» 
vijii , dT fuccefforibur Juis fi deli bus diletti t , Jalutem , & diteti io- 
tur afleflttm . Veflris Inferir diei XVIII. presentir menfir infelice 
xitnus eleftum fui [fé ab iflo Collegio Nobili um fi delem nofìrum Mai - 
tba’um fil. qu. Nicol, Bettignoli ad Beneficium S. M. de Foffit loco 
qu. D. Joannis Bcnaldi funtìi vita , dF hoc atteflatis rite , & fe- 
lle fati, auum talis eie Mio /pellet ad ipfum Celi, urpote de Benefi- 
cio mero laico ac vor , qui nofìram inter pojui/fe aubimii aleni , dF 
pud. decretum more prttdece/forum nofirum J quatti quidem eie- 
tlionem tamquam vetìe fa fi a m , ac de per fona idonea , ac benemeri- 
ta , laudavimur , dF puefentium tenore afprobamou , & (enfirmamus . 
Vobis mandanter , ut eamdem ipjam elethonem fimul , CF prefen- 
tem nofìram cui firmai icncm ob/ervetis , dF ob/nvari faciatis y bar 
tiofìras ad fuiuvorum me mori am regifìrari facile , dF regifìratar pue- 
Jrnt a nti refi i tuere . 

Dat. in Ducali Palatio die XX. Junii . Ind . X. 1 508. 

' DOCUMENTUM LX. 

AD A N N V M 11 ^ 7 . 

Damnatio Alberti de Guinizzano Tarvif. b seretica labe infefli , in 
qua etiam Patarenorum errores per Marchiare Tarvifinam graf- 
f.intes recitantur. 

Ex Archiv. Capitul. Tarvif 

A Nno Domini mille/ime ducente/imo mnageftm» feptimo , Indi- 
chine decima . Frat. Petrus Bonus lnquifttor iufraferiptus , fe. 
dens prò Iritunali , quamdam promulgavi t in fcriptis Jententiam ni 
lune modum . 

ATar Frat. Petrutbonus Brufeminus de Padua Ordinis Minorimi , 
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Inquif tor burette* pravilatis in Vene!, tir Marchia Tarvifana per 
Sejem Apojlohcam deputatiti , inquiftionem faciemer de bterelicir , 
atqtte credenti bui , fautoribut , & receploribut , C T quibufeunque aliti 
de beerefii menine infamali s, ex injunffo notti affilio, ac eiiam de 
vita, montar, ac converfat ione , feda , errar ibus , ac defeda Alberti 
Noiarii de Cuim\ant> , invenitnat , numiante fama , & deferente 
damm e , Albertum Notarium de Guinigano predidum , tempore vite 
far , fare piatitili , ac diverfit crimini tur , & errar ibus irreptilum 
j ariler, (T infedum , cujus cauja Vcner abili t Pater, & Dom. qu. 
Frat. Alberini de Ordine Minorum , lune lempotir Epifcoput Tar- 
vifnus , predidum Albertum fentenlialiier judìcavit , ac Crnce , 
qua credmtes, fautores, ac receptores fignaniur in predicanone pu- 
bica, pariter confinavi! ; faciemer eundem Albertum , omnrm bere- 
fm abiurare, & fpecialiter illai , de quibur convidut fuerat emani 
ilio, infuper & illi aliar falutiferar peenitentias injungendo . Erro- 
re! autem , de quibur predidur Alberlur lune tempori! coram pre- 
dido Dom. Epifcopo cotruidut extitit , funi bi: fi) videlicet , quod 
Deur de celo non facir crefcere frudut , fruget , CT berbat , & 
alia , quec de terra nafeumnr , fed fotummodo bttmor terre . Item 
quod Sacerdote s Ecclefte Romane non poffunt dare ptrnitentiam f aiu- 
tar em plur quam laycur homo , & quod bene potefl homo falvari 
abfque ptrnilentia Sacerdotum , & quod Presbyteri eranl ficai An- 
ticbrijìus impediente r alici videro Cbriftum. Item quod equaliter 
peccam cum ima muliere fcut cum altera , quia non pettine! una 
alteri plur quatti rapa facce, hem quod vir non poterai cum uxore 
falvari eam cognofcendo carnaliler , CT / Hot procreando . Item quod 
pi, fi a cmfecrata per Sacerdotem non crai Corpus Cbrifìi , imo erat 
pani! , cum fi ejfet , una mom anca amodo comefla effe!, hem quod 
Filini Dei non eccepii corpus de Vtrgine Maria, quia non carnem 
affumpfffet de tam vili creatura , fcut eft feemina , fed ipfa Maria 
erat Angelus. hem quod Deus non imromitlebat fe a calo inferiut, fei 
ptrmiticb.it refeire Jecundum earum curfum. Demum cum Reverendur , 
ac Religiofus vir Fr. Alexius de Manrua , Ordinit Minor. Inquif tur 
rune ber etica peftit in Marchia Tarvifana , famam kajufmoiì , 6" 
clamai em non valenr ampliai tolerare, conira eumdem Albertum de 
Gumigano inquif tionem feci t juxta commi frum ex tane ei o/ficium, 
& ;mir mdinem , crtque formam a Sede pi sfata & traditam , & 
fìat ut am ,• fed quia aliit , & dbverfs extitit pnepeditur , cantra 
Albertum pr adibiti* , ad fentemiam per prediSum Frat. Alextum 
minime efì pioceffttm ■ Nos vero Fr. Petrobonus Brufeminut de Pa- 
dua Ordini! Minorum Inquif tor ipftut ber etica pravità! ir in Ve- 
ne! < ’T Marchia Tarvifana, eadem andari tate apoflolica deputatut 

/•* 

( i ) £rrorej Patarenorum Siculo Xlll. in Mrrcbia I urvifioa. 
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fuper bufufmodi proceffu babìto cantra eumdem Albertum per d. Trai, 
Alexium , urne Inquiftorem puedecefforem nojìrum , attlìoritate qua 
fungìmur , ex offitii nofhi debito , contea eumdem Albertum baben- 
ter previa r aliane proceffum , vifit fide dignarum aiiejlationibur re- 
cepii s ad inquirendum fuptr prtemìjfit follie ite ver itatene, fuper ipfit 
quoque diligenti deliberalione per bibita , & confilio Venerai >. Putrir 
23. Tbolberli Dei grafia Epifcopi Torvi fini , Cp quamplurium fu- 
pientum , tam Religioforum , atque perìtorum Jurit Canonici , & Ci- 
vili t , quia confìat nobit per quam plorine, fida dignor, offeritone, 
& tefììmonio , di flit ut Albertum in anime fu te difpeudium , nec non 
damnationem , & dertgotìonem fi dei trrtbodoxre , tamqttam damnabi li- 
tee infellonì diverftr criminibui btereticee pr avitati t per biennium pofl 
parniteniiam infittili. tm fibi per Verter. Patrem , CP Dom. Fr. Aibei tutti 
Epij r copttnt fupraferiptum , beeretieorum fidei adbreftffe , & dcnarioc 
Patharenis dedifle matta fitta , CP per alimi) etiam deftinaffe , ac et iant 
qttod nefandius efì dicere , eit reverentiam feciffe , fuxta mifeubi- 
Icm ritum hsrreticorum , dando etiam eie aliai auxilium , conftlittm , 
CP favor em , Cp fidetti beeretieorum laudando , fiati in adii affidi 
n-flr.e Inquifitionii pìeniur contine! ur . Quoniam igitur circa iiflud 
n:n folum in vivos, verttrn etiam in defimtìos , (Jr eorttm beeredtt 
per fura pramptiffuna vindicantur , ptefatà Alberti brredem po eo~ 
dem cilavimut defendendo , qua comparente , nec defenfionem fuffb- 
denteai proponente , feu faciente , eum a nobit fui Jet fuper hoc le- 
gitime requi fluì . Nat erga Fr. Peti abonuj Inquifilor Juprafcriptut , 
nequaquam ulterim fiinulanter , CP babenlei pr e oculii Deum lu- 
di , vi fu , & diligente r infpeiiis , ac attendi cu'.pii , ac demeritis 
efufdem Alberti de Guinigano , CP tircuin/ìantiii delitti , ex qui- 
bui animi nofìri molai poterai multipliciter informati , affiflenubut 
nobit viri t pr tedila t providi t , CP di fa et ir , earumqtte confilio feden- 
do prò tribunali in bit fcrìptit definitive promtnriando , tiictmur , 
judicamui , ac fententiamut ipfum Albertum de Guinigano crederà • 
lem , {autorem , reieptorem bteretiem um , & relapjum infinger txtaf- 
fe, & dece {fife , ac ipjum , CP ipfius memoriatn pari Jeveritate da- 
mnamut , afa ejus , CP quidqiiid de corpore extat , fi ab aliorunu 
corporibui , finte offilut decerni potei il, de cormcterio eccìefiafìico ex- 
bumari , fimiUterque cremati decernimut per bracbium freculare , in 
detefìationem crimini i tam nepbandi, ac in fignum incendi i rterna- 
lit CPc. nibihminut omnia bona efut , tam mobilia , quam immobi- 
lia , per batic nojlram fententiara publicantet , CP confi /cantei . Leda , 
CP pubìicata finii btec fententia per fupi afcriptum Frat. Petnunbo- 
utun Inquifnmem Tarvifti in Ecclefia Cattedrali in publica , CP 
generali predica! ione , ed am moltitudine popoli copio] a , in prtefen- 
tia Dom. Adi Arcbidiaconi di.ig Eccìefitc Catbedralii , Dom. Petti 
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JJrtI# Dee «ni Feltrenfr, Fra!. Joannis de Belluno de Ordine Mino- 
rum. Don. Cor fi Canonici Torvi fini , Frat.Joannis de Collina, Ni - 
(dai de Belluno , Adi de MontefiUce , Thorengi de Padua de Or* 
dine Minorum , Presbiteri Martini Manfiotiarii dille Ecclefiue , 
Presbyteri Benvenuti Sacriflte dici* Ecclefue , D. Franci/ci Judicit 
de A filo , D. Oliverii fud. de Rainatdo , D. Bjrlbolomxi Judicit 
de Montagnana , Vicarii D. Anici de Cajìdlo Posejlatir Tarvifti , 
Oltonis de Negrifta , Andrete de Fnligno , Benvenuto de Caflagne- 
do , Notar., © aliar uni plurium . Ego Jacobinus Jacobini de San- 
ilo Martino Sac. Palatii Noi. ©" Scriba Sanili Ojfitii Inquifitionit 
interfui , & jnffu D. Inqui fin tris beec fcripfi. 

DOCUMENTUM LXE 

AD A N N U M 1508. 

Julius II. Rom. Pont. Prioratum S. Mar. Mat. Domini de Foflis 
Oid. Mil. Sanila Maria refervatum declarat . 

E* Arch. Ord. Tarvif. 

J Ulitu Epifcopus Seni, ferver . ©V. Univerfts ©V. Declaravimut 
Prioratum S. M. Mal. Dom. de Foffts prope , © extra mtrros 
Tarvifti, qui, ut a nonnullis afferitur , de jure patronatus lai - 
corum extitit Ord. Frat. Militile contro infidetes , quem dilei}, filine 
foannes Bcnaldus ipfius Prioratus Prior obline I , Apojì. auB. refer- 
vatum fuiffe &c. 

Datum Rmn<r apttd S. Petrum Pont, nofìri anno quinto , tenia Idus 
Junii, idejì Incarnai ioni s Dominici 1508. 

DOCUMENTUM LXII* 

AD A N N U M 1508. 

Julius II. Rom. P. Oliverium Rainaldum Apofl. Cam. Clericum 
Priorem defìgnac Prioratus S. M. Mat. Dom. de Foflis &c. 

Ex Archiv. Tarvif. Ordin. Mil. 

J Uliut Epifcopus Servus ©V. Ditello fi!. Oliverio de Rainaldit 
Priori Prioratus Saniite Morite de Foffts prope , ©" extra tini - 
ros T arvifii Ord. Frat. Militi * conira infidetes , Jalut. ©* apofl. 
benedii}. Nobilitai generis, vilie, © morum bone fiat , aliaque lau- 
dabili a probi! atis , ©• virtutum inerita (1) .... delegimus in Priorem 

S. Ma- 
li) Di Zaccaria il padre , ebe fu celebre Governatore di Bologna, 
e di Oliviero. 
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Santi* Mari* de Toffit te Oliverium de Roineidit Clericum ne- 
flrum ...od effeUum defiinamui Arcbiep. Sipominum , Off ari Epi- 
Jcopum , C Tranci fcum de Afeli t Con. T arvifinum , ut fimul , ve/ 
duo , vel unur Jolus in dilli Prieralui pojfejficmem te indurmi . . . 
Tolumut tjuod in fex menfes habitum fufcipere , & profeffionem per 
Tratte! dilli Ordini! emitti Jolitam , emittore ternari! , alioquin 
Trioratum ipfum , qtiem ex lune vacare decernimu! , demittere mini- 
no tenearii C'è. nulli ergo &c. Rumar apud S. Petram Anno Incar, 
Dominictr ijo8 . tertio Id. Juuiat , Pont. Anno quinto. 

DOCUMENTUM LXIII* 

AD A N N U M ISI7. 

Leo X. Rom. Pont. Leonardo Lauredano Duci Ven. epirtnlara fcri- 
bit, ut Rainaldos cives Nob. Tarvifinos in patriam reOituat , cU 
viumque juribus fruì valeant. 

Ex autographa Epiflola , (cripta manu Jacobi Sadoleti in Archiv. 
Tarvif. S. Nicolai ad Nic. Mauri Genealogias. 

Ai extra. 

Ditello J ìlio Notili viro Leonardo Lauretano Duci l'enetiarum . 

L Eo Papa X. Dilelio fil. falutem , C" apojìolic. benedilì. Aliar 
dileUum fil. Zaccoriam Rabìnaldum J. C. , C Equitem T 'or* 
vtjmum a patrio er.ulem lux Nobilitali commendavimut quo tempo- 
re Bonr.nien/em Prtrturam integerrime adminijìrabat , cum , & ante 0 
bujui bominit virtui nobìt , & Apoflolicx Sedi probaia fuiffet in 
uib. Rom. Popul. Rom. Capitaneui, & Judex appellationum fummo 
omnium commendatione magi/lratum fuum geffierat . Petivimut autem , 
ut in Civitatem Tenet am , C in Torvi fium patriam reflitueretur . 
Cum tua nobilita! no firn litterii mota ei concejferit ut in urbe Te- 
net. refideret , interdilla ad bue ei T avi fina Patria. Cum vero di- 
lellut filiut Alexander Rahinaidut Accolito! Capellanui Cubicula- 
rio! t ac familiari! nofler bujui Zaccarix filini , nobit expofuerit 
decrepitam fui parenti 1 xlatem in 10/erandii incommodii urger i , CT 
àifpendiit , auibut minime fufficere poffit , nobìt rem gratam fece- 
rit y C ab bumanìtate non alienam , fi bunc fenem fu x patri x re- 
flituerit , ut eoi, qui funi pauciffimì , diet in patria apud 1 txorem, 
filioi , & affine! vivere poffit , C quandocunque fuprema veneri I 
dier, in pallio, aviloque Jepulcro rondi poffit p fperamut nobili! atem 
tuam buie nofirt fati ifa duróni , cum prxfer/ini & Zaccaria boxi- 
la! id merejtur , C Alcxandri ejut filii familiari! nofiri piotar 0 
tuli! non magi! quatti ab le , & ab xquitole tua id ejfiagilrt . 

Qua 
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Qua de ie rum f*pe nobifcum , non fme lacrimis , ver ha fecerit , 
bai litterat tibi fcribendat duximui , & per Tenerabilem Frane, a 
Aliobellum EpiJcopum Polenfem , qiicni ad te Numium deflinavimut , 
ajjerrì vcluimui , cui etiam mandavimut ni eumdem Zaccariam , 
C / llexandrum fitium familiare,* nofrum , quem Auditorem ipfius 
Ahobelh Epijcopi Numii conceffmus , totamqiie e/ut famUiam , & 
ejut caujam libi no/ìro nomine commendare t , volimi aiemque no- 
fìram cor am te [igni fica* et , ut prò tua in noi , & fanliam Sedem 
Apof/olicaiti obfervantia , cum tua grafia reciperei , Ò' ejut fi!, vo- 
ti s Jatitfaceres . Quatti rem non minus optamur quatti celerrime fa- 
Aurina Jperainus . 

Dal. Rana, apud Sanlium Penimi fub annulo Pifcatoris die 6 . 
Septembtis 1517. Panificami enfici anno quinto. 

Jacob. Sadolet. 

DOCUMENTUM LXIV. 

AD A N IMI M IlpS. 

Sententi» Inquifitoris coltra hxretiram pravitztem in Marchi» Tar* 
vitina, qua nonnulla bona cujufdam Alberti hxrerici confifcata pii- 
blice venduntur Militibus Tarvif. Ord. B. M. V. Gl. numerata 
pecunia prò sdificatione tnonalleiii, & Eccidi* S. Mari* Matris 
Domini . 

Ex Archi v. Ord. Tarvif. 

A Ano Domini llp8. Indizione XI. die Jovit 6 . Eebruarìì in 
prò- Jenna CTc. . . . Cum dominium , bona , pojfefftanet , & 
fura , qn* clim fuerunt Alberti Noiarii de Gaini^anis, pnblicata , 
& confifcata fucini occa/tone crimini s barejeot per Religiofitn vi- 
cini Fr. Peirum II nam de Brufene de Padua Ord. Min. Inquifito- 
rem lune barene * pravitat. in Marc. Tarvif. per Sedem Apojlol. 
deputami n , prout piene appare! de con fifa! ione edita per publicum 
Injlruiuenium confelium per D. Jacobinum Nctarium , qui dicilur 
Cattonicui , fune Noi. dift. lnqu, fiorii , & bona fic publiea , & 
confinata modo , & forma prafcripla vendi debui jfent per D. Po- 
tè (lai em Ct vitati! Tarvif. infra ir et menjet computando 1 a tempore 
pui he ai ioni t , CT confjcationit perdili* , CI diÙus D. Fot e fai non 
veudiderit bona predilla fic publìcata , (T confifcata infra pr*di- 
(lum Jpatium trilliti inenfium, & ideo poteflai , Cj aulir, ritas ven- 
dendi pelfejfonei , & pura fi devoluta ad ipfum Inquifitmem de 
Confilo Diocafmi , & duor. Frat. Minor. , Ù‘ totìdem Pradic aio- 
rum Ordì trini, quoi Prior , Ù" Guardianut eorumdem Or dm. ad hoc 
duxerit eligendo!. • Ideo Fr. Petrus Bonus Brufeminut de Padua In- 
Fot. IR q qui- 
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quiftor fupradidui de confili» Firn. Pai. D. T liberti D. fi. Epi- 
Jcop. Torvi fini, 0 Fralium Partenopei de Padua, 0 Bartbtdomei 
de Lendinaria Or din. Min. 0 Frai. Benedici de Tarvìfo, 0 Al- 
berti de Piceni ia de Ordì». Prrdicatcrrum eledor. a fuis Prioribur , 
0 Guardiani t Orditi, eorumd. , ut Inftrumentit d. confili per fu- 
pr. J acobinum Notarmi* reboratir latini explicalur , preti o quingen- 
lar. libr. dea. Ven et. groff. tjuod pretium , 0 qua denarioi dilìut 
Fr. In qui fi or prò Sede Apoflolica Romana coment ui , con [rifui , <JT 
mani felini flit in fe babuiffe , 0 recepì ff e , 0 fbi manuali ter da- 
tai , di’ numerato! fuiffe in veritate , & non in fpe , a prOt. Ja- 
cob» de Montebelluna Priore Provinciali Ordini! Militi a Beat e Mo- 
rire Firg. Glor., 0 a Fr. Nicola» de Marti il , qui fait de Verona , 
Priore Frati, d. Ordini i in Civitate Torvi fi 0 ejui Dioeceft , re- 
nuntiani exceptioni non babitte , tì' recepire pecunia pretti jupr adi- 
bii , feci t daiam , 0 venditionem , ac tradiiionem ad prrprium de 
proprio , 0 iuvef iluram ad feudum , de feudo di ‘hi Fral. Nicola o , 
0 Jacobo recipientibut prò fe, 0 Frani bui fun , 0 ornai bui Fra- 
tti bui dilli fui Ordini! de una daufura terne arborat re , 0 viti- 
gale in Burgo Omnium Sanlìorum in loco , qui dieitur ad Fojfat de 
apud SS. XL. Torvi/. Dire j. 0 dot am O' venditionem de deci- 
mi t , 0 qudrtefo ipfiut daujure fine ferviti»; ccmmendatione 0c. 
qure daufura potefl effe circa jugera trio terre , cui ut clan far e bi 
Junt ctnf.net , a mane eft terra S. Marie Nove, a merid. fimnen 
Silerii 0c. que daufura funt de bonii qu. dilli Alberti de Gui- 
niggano de beretica labe damnati , 0 ita ut modo dilli empierei , 
0' totut orda Fratrum predidorum didam daufuram cum X. 0 quar- 
tefo prò fuii balere debeant , 0 perpetuo teneri , 0 in tnem fuam 
vi lumai etn facete ;ure proprio. Adum Tarvifii in loco Fratrum Mi- 
nami* S. Francijci . Epe Andrea t qu. Fidonit de Z erigono Impe- 
riai. aulior. Noi., 0 Judex ordinarmi Noi. 0 Tribunal, dilì. In- 
qnift ionia Ojfeii ini rifui, 0 roga! ut fctipft . 

DOCUMENTUM LXV. 

AD A N N U M Iltfj. 

Supplicano Monachorum Camaldulenfium Conprep.it. ad Coromune 
Bonon. ut ipfts icddantur Ecclcfia , & monaltei ium S. Michaelis 
de Cadrò Brittonum extra , & prope Hononiam , jam a D. Card. 
Legato, Se. a D. Papa Fratribus Milit. B. M. V. conceda . 

Ex Arch. Camaldul. in Anna!. 

M Agni f cii , 0 poloni ibut virii Dcm. Poteflati , 0 Amianti 
Civilatii Bottame Frat. Maffanut Beccolar Mmacbui Cn- 

mat- 
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maldulenfmm Fralrum Servai fahuem & or attener in Domina Je- 
/» Cbri/lo . Intellenimur nuper quid Frater Loteringnt cum fuh Con- 
fi atri bus monafterium no/ir um de Co /Irò Brìi forum tacila ver il alt 
per falft jufpicionem navi ter , ut dicitur , impetravi! , ajerens prtt- 
fatum mona/lerium [ore collap/um, fuppreffo cptod ad Romanam Ec- 
clefiam , Ó" tot ut CamaUulenfis Ordo immediate peri inerì , . & 
gaudeat privilegio exemptioxis , & plenìflim* liberi olii . Cum ita- 
que vefirum fit , qui judicatit terram, amare /ufiitiam , & diligere 
equitatem , magnificentiam veftram burnii ibur precibur exm- amar , ut 
diviate intuita pietatit noi Indi tam nequiter non fmatis , mai at- 
tenendo no s in liberiate , quam nobis privileg. Romanor. Pontific . 
hrgiuntur, & in qua noi ve /lei progenitore r a tempore , cujus me- 
moria non exiflit , manutenerunt , virililer , & prudenter , vefirum 
auxilium , & favorem Abbati monafìerii prelibati taliler exbiben- 
ter , quod [ibi nulla violentiti inferatur , nec inde fiondala , ve) 
fihifmata or ianlur. 

DOCUMENTUM LXVL 

AD A N N U M IJ.70. 

Donalo Icci , Se Ecdefiae S. Petri in Monte Beato prope Vicen- 
tiam fa A a ab Abbati®» , Se Monialibus S. Petrì a plano , D. Fr. 
Bariholomsto Vicent. O. P. Ci v itati j Epifcopo operante, Priori, 
Se Fratribus Ord. Milit. B. M. V. Glor. jam in Civitate Vi- 
centina exifteniibus , prò Ecclclia, Se morufterio conftruendq . 

Ex Arch. S. Pelri , Se apud D. Vigna Se Calvi . 

I N Cbrifti nomine Amen. Anno ejufdem milit fimo dncentefmo fi- 
ptuapefimo Indizione tenia decima die Sabatbi vip e fimo nono 
Martii Ficcatile in loco Capitu'i monafierii Sanili Petri prtefenti - 
litui bis tejlibus ad hoc fpccialiler convocata, (T congregaste , vi- 
dei! cet Domino Bonifacio Prtepofilo Ficchi ite. Fratte Bari belomtco de 
Sondo Bmibohmeo Camerario infraferipti Domini Epi/copi , Fratte 
Bene Priore S. Nichelai , Joanne de Per ano , Angelo D. Jacobini fu- 
ll iris y Magifirt Adam Clerico de Oriana, Domino Ugucione Canto 
Clerico, Ricordino de Macola Notorio, qui debel fe fubfiribere buie 
Jnfirnmento , C aliir , ibique in pieno Capitalo monafierii S. Petri 
Fincenue ex parte Dcmme Margarite Dei gratin ditti monafierii 
Abbanffr ad Jonum campane more fililo , & loco debito convoca- 
to, (T congregato, cor am Fener abili Palre Domino Frane Banboto- 
mro mi/e t ut ione divina Ficcati e Epi/copo , & ejtts decreto , O" atf 
doniate interpofuis , cadevo Domina Margarita Dii grada ditti 

q l ma- 
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monafieriì S. Peiri Abbuila , cum voluntate , & expreffii confenfu 
omnium monialittm ditti monafieriì , Capitili)', CS" Ctmvtmut requi- 
sita folepniter , &' fingtilariler , volitatale , & expreffo confenfu cu- 
juslibet ipfarum monacbarttm , oc ipfe Domine Monacbte , videli- 
cet Domila Diacleria , Domita Sopbia , Danna Aonet , Danna 
Maria , Danna Palma , Domna Aledcfia , Domila Zuana , & 
Domna Garxenda , ohi nei moni alci didi motta fterii , Capi tuli , & 
Convenni! unanimiter , & concorditer cum ipfa Domna Abbatiffa 
prò ipfo mena/lerio , Collegio , & Convemu , babita fuper hoc de- 
liberai ione congrua , CC diligenti iradaitt prtemiffo ad honorem , 
Ù 4 reverentiam Omnipoteniit Dei, & Gloriojas Matris ejur Jemper 
Virai ni s Morite, O 4 B- Peni Apofioli . . . conlulerunt conftonarunp 
concejferum , & dedernnt Fran i Jobanni de Famoytta de Ordine Mi- 
litum Beane Morite Virginia Gloriole Primi Fratrum eiufdem Or- 
dini a in Civilate Viceiitia: recipienti prò fe , & ipfit Fralribus in 
perpetuum Eiclefiam ftve Capellam S. Pari de Monte Borie ano de 
Civilate Vìcentiee immediate fpedantem ad didum monajlerium Son- 
di Petti una cum omnibus appendiciit pojejji. nibut tei r iter iis , & 
bonit ipfiiu Ecdeftte S. Peiri de Monte, & cum proprie! al ibus , per- 
tinentiit , tì" /uribtts fpiritualilmt , dà 4 temporalibus [ibi annexis 
competenlibus , & competiturit , & de bit invejiivei uni ettmdem 
Fratrem Jobannem Priorem ... fub bac condii ione ... ut in fignurn 
fnbjedìonis , O 4 reverenti te ipfittr ad didum mona/ìerium teneantur , 
Ù' Jebeant ornili anno re] pendete, dare, & foìvere prò cenfu , & 
nomine cettfut quinque librai denariorum Veronenfmm infefio Omnium 
Sandorum , <3‘ unum cereum de una libra , Ó 4 unum pattern , & 
unam tmglejìai iam vini in fefìo S. Peni de Jttnio aut odo die- 
bttt ante, ve! odo po/l ipfa fella . . . quam cullai icnem , & inve- 
/ Ut ut am prtedidut Prìor prò fe , &• dido Convemu Militimi Sandte 
Marie , Cir /ucce/foribus fuit ateeptavit . . . In fuper did.e Domine 
Abbati jja , & Monache . . . dederunt ìicemiam dido Domino Epi- 
ftopo quod ponat , & induca! predìdttm Fratrem Jobannem Priorem 
... in tenutala , & corpo, alem pojfejfionem ve! quaft de predida 
Ecclefta S. Petti de Monte .... Qui bus ftc gejìia idem Dominut 
Epificput . . . e a ftbi piacere dixit , & omnibus eis , & fingali! 
ftsam audoritotem ìnterpojuit , O' dei return . . . ibique diduc D. 
Epifc. ex cauftt pvedidis accipiens tnanibut de terra , tigni t , & la- 
pidibut , Ó 4 affumens etiam o/Ha pnrdid.r Eccleftr S. Peiri C? 
panno s aitar ir ejut , aperiendo , & daudendo ipfa opus , &■ dati do 
predida in manibus ipftus Fratti! Jetbannit Priorie . . . ©• ipjum 
introducendo in pnedidam Ecclefiam , & in ea fiondo , pofuit , G‘ 
indttxit ... in tenutam , & corporalem pojjeffionem , Ó 4 auah do 
ipja Ecclefta, & omnibus fuis j un bus &c, J 

Sgo 
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Ego Ricbardinus de Mrnlo Domini Regie Comradi Notarili t pa- 
ti, tur hit omnibus interfui , fignum iti eam , V nomea menai appo- 
fui , V' me fubftripft de mandalo didi Domini Epifcopi Vicentini - 
Ego Jobaninus Scriba Imperiali audoritate Notarius interfui omni- 
bus pratdidis , V rogalui fcripft . 

DOCUMENTUM LXVIL 

AD A N N U M Il8j. 

Ecclefia , & focus S. M. Mar. Domini in Civitate Verona, quar prilli 
crani Fratribus Ord. P. ad S. Anaftafiam translaris , dein Monia- 
libus S. Caflìani, Fra I ribus Milit. B. M. V. Gl. fùifle aliquo mo- 
do declamine jr . 

Ex Archiv. S. Silveftri apud Perin. ad an. 1183. 

F R.i ter Barlbolonueas Dei gratin Epifcopus Veronenfit diledis in 
Cbrifio Priori fee , V Sororibus monafterii S. M. Malris Domi- 
ni Verona- , O' Conventui cjujdem mona/lerii faìutem , V [tnceram 
in Dentino cbaritaiem . Fideles Ve. Hujus rei tefles funt D. Fra/. 
Ger ardui / llameriur Ordini 1 Militile Beata Virg. Gl. T bomaftus de 
Mutino , Gttlielmus Clerica! de Monte Silice , V familiarius Do- 
mini Epifcopi. In quorum omnium fidem , & evident tejìimonium 
prnfens Documentata ex inde confici jttjfimus no fico figillo munii u/n . 
Datura in EpiJ copali Pai alio Verona die Veneri r nono Decembris in 
miUefimo ducente fato oduagefimo tertio , Indidione undecima . 

1185. Die Joruis feptimo funii in Epifcopali Palaiio Verone in 
preejentia Domini Fratrie Girardi de Alameriis , Bonaventura Cle- 
rici de Lacci fio , Bernardi Noiarii qu. D. Danielis de Guidottis , 
& Ubaldi Notai ii qu. D. Ubaldi teftibus , V aliir . Venerabili 1 
Pater Domin. Frater Baetbolonueus Dei gratin Epifcoput Veronenft 1 
prò Veronenft Epijcopatu Ve. invejlivit prò fe , V fuccefforibus 
fuis , V Epijcopatu Verona , Fratrem Dominicum converfum didi 
mona lìmi Ve. 

Anno Domini miUefimo ducentefimo oduagefimo quinto , Indidione 
tenia decima- 
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DOCUMENTUM LXVII1* 

AD A N N U M I289. 

Supplicano Prioris , & Militimi B. M. V. Gl. , Tarvifin. Commu- 
ni , Anrianis , Poteftati , D. Capit. Generali , 8t Confìlio Civira- 
tis porrei!.! , ut prò scdificanda Ecclefia in loco de Foflis prope 
pagum diftum a Mure , ipfis certa terree publicz portio conce- 
de retur * 

Ex Archiv. Ord.. Taryif. & ex Maur. DilT. Ms. 

N Os Frater Jacobus Prior loci de Foffit extra, ( 5 * prope Taro, 
cuoi Fratribut meis miti tinti hit'. contea bofies fidai /applica- 
vi miti vobir D. Poteftati , tì* D. Capit auro Generali Tarvifii, ( 5 * 
Sapientibas per Confiiiutn eletti ! , quod dipnemini de grafia [pedali 
no bit concedere de platea , & terreno ve/lri Communi r paffiis duo- 
delira apici lei un, no/lrttm , ut commode cedi ficare vale amili imam E c- 
ciefiam cum uno Oratorio , fieni defiderant Fratret mei primi gradui 
Milita , & ficut volaci uni quando me indignano elegerunt in Prio- 
1 em loci fili predali ati tandem Dei , (T Gtin'to/e Vnginii Marne . 
Concrjfionii autem infirumentmn fequitttr . 

Anno 1 189. Ini. 2. die Venerii XV. exeunle Septentbri prn finti- 
bui D. Jobantte Cavateria, D. Carradino de Bellagranda , Leonar- 
do de Albino , Bene de S. Martino , Ognibene de Padernello , CT 
alili . Congregato Confitto curìar, & virar, fapientwn ad Confilium 
eletta!. per D. Tbebaldum de Brufatit Pote/latem , & Z>; Gherar- 
do de Cornine Cap. General. Civitatit T arvifii , & di/ìribf. ad fio- 
num campenarum , ni nit rir eft , in Palatio Communir Torvi/, co- 
ram didir Domini t Pcrefiate , CT Capitaneo polito partito per dibf. 
D. Potè fiat cm fupra petit ione D. Priori!, ac Pratrnm Ordina Mi- 
litile B. M. Mal. Virg. Glor. , qui pei uni de grafia [peti ali eit 
concedi per Comniune Tartufi duodeciin pajfut deterrà, [ve de pla- 
tea Communir j acente ad fojfat apud fiumen filerii ante chufuram , 
ubi edificare intendimi unam Ecciefiam , & unum Oralorium prò 
fitto Ordine , in quo loco edificate non pejfimt , quod intendane, nifi 
babeant ditto! XII. pajfut terre . Firmatela fuit , nemine difere- 
pante , quod ditta gratin eit fiat fecundum eerum petitionem . Ita- 
que in ditta terra XII. paffuttm eit data , & conce /[a cum verbo , 
Or Uremia Ccm. Tarvifii Ubere edificare po/fint ah fine contrario- 
tate alicujur perfine dittam Ecciefiam , & Oratorium cum fuit tir- 
cumjìantiii , ficut rii placebil , ad honorem Dei Omnipotentit , < 5 * 

B. M. 
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8. M. Fìrg. Gl. , & ad militateti di de Ecclefie , C V Militimi Or. 
4 inir fupradidi . 

Ego Zombonus de Cariala Noi. didi Potejìalìs T arili [ti . 

DOCUMENTUM LXIXa 

AD A N N U M 1289 . 

Fondatio Eccidi* S. Mari* de Prato Fiorenti* prafentibus pluribut 
Fratribus Miliiibus B. M. V. Glor. 

Ex Viti* Mss. Canonie. Florenrin. & ex Epiftolis clarifs. viri Can. 
Fior. Salvini Salvini ad Hubertum Benvoglienti Senenf. in 
Biblioth. Civit. Senarum, & ex Apographis noftris . 

A Nno Domini 1289. Ind. 1. die 3. Aprili r die lune Hebdoma- 
de Sonde , Andreas de Mtyggis Epifcopus Florentinas fonda- 
vii Ecclefiam S. Marie de Prato in loco de Porne tia S. Lucie ad 
S. Eufebium fupra tcrrennm empsnm per Dominam Filippam Ab- 
bati jj ani , £? efns Sorores a Janpgliaggi ol. Raffi de J enfigli agTÌr , 
primum crncefignatum lapidei n pojttit , CT conjecravit , concedenr , 
vifitantibur Ecclefiam centum diei Induhenlie , (J" eamdem Domi- 
nam Filippam Abbatiffam , ejujque Sorores in pojfeffonem ipfms £r- 
clefie , CT monajlerii mi fu , Ó" pefuit , denominando Ecclefiam Son- 
de Marie a Prato, prefentibus Fratribus Militie S.M.ldrg. For- 
lebraccio Bofìiccbi , Rnpoierio Minerbetli , Bianco Delio jc ih nuoto , 
Monello Cavalcanti , Cr Durante de Dietifalvi de Coltellini s . D. 
Jandonaius Prior de Ceri aldo , D. Manedus D. Spire de Scalis , 
Janus Rubens , Clarns de Erris tejìes ; rogavi! Ser Jacobut qn. 
Ubaldi Jnd. & Noi. 

DOCUMENTUM LXX* 

AD A N N U M 1280. 

Emptio quorundam honorum , qn* fuertmt alicujus hioetici homi- 
ms, a D. Marmagna F. N radigli Bonapartis uxore , luper qui- 
bus deinde ledi beata fuit Ecclelìa S. M. Matr. Domini de Foflìs 
Crd. Milit. B. M. V. Gl. de Tarvifio . 

Ex Archiv. Ord. Tarvif. 

A Nno Domini 1280. Indidicne 2. die Dom. 15. Maji pre fonte 
Domino Pirolino legum Dotin e , J aliano Novello , D. Fr. J a- 
eobo de Montebellunn , Fr, Bonafperio de Oenaparie , Enrigbetto, 

CT Jo. 
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& Jo. Savio Notar . , Leonardo d' Er ittico Not. , £T aliir tefìibut . 
Elijeur Carfurgus Not. pretto quadragentarum libr. denar. parvo - 
rum , quas conjlitutut , confejfut , O* manifeflus fuit in fe babese a 
D. He flore de Belluno leg. Dofl . , tir folvente nomine , tiTv/VeMa- 
rcmagnae uxoris difli Fr. Nor digli de Ban.ip.n- re recepiffe Ó‘c. fecit 
dal am , vendition. tradii, ad proprium ad feuJtim de feudo fine fer- 
vitto, f drittate , tir commendatitene , de una cJaufura terre arbora- 
te , Ò* viti gate jacent . in loco , qui dicitur ad Foffar de apud SS. 
XL. Torvi/. Dicecef. cum demo , tedificiif , decima , tir quarte [ir . 
Confi nes a mane monajierium Sancite Mari ce Novce de Torvi/, a 
meridie flumen Sileris labitur , <j oiawe via publica , o /ero platea 
molcnd inorimi de foris , de caler, die. P. Alar mg. fuique beereder 
utriufque Jcxus poffideant clau/uram , domimi , CÌT olio t 9 V. rv/tt 
cmnibur aufloritatibur , tir rationibus &c. pofftnt vendere , mutare y 
CT omni meliori modo , renuntiando legibur O'c. A cium Tarvi/ti in 
Centrata S. Andre* fub portico doni tir qu. D. Bonjemblantir de 
Bonoparte . Ego Boninfegna de Cajiigmlit qu. S. P. Not. intei fui , 
CT rogai ur fcripft . 

DOCUMENTUM LXXL 

AD ANNUM Iì88. 

Donano plurium bonorum faóìa a D. Tr. Corredino de Plumbeo 
Ord. Milir. B. M. V. Gl. Militibus Tarvifìnis ejufdem Ordims 
prò apdificanda F.cclefin , Se alendo Prcsbytero, & Fratribus Mili- 
eia: Continencibus in Conventi! commoramibus. 

Ex Arch. Ord. , & ex DifT. Ms. Nicol. Ma . 

A Nno Domini 1288. Indiflione fecunda , die Veneri r primo 
menftr Julii . Ps<e [enti bus Fr. Frane ijco Subpriore Fr. Prxdi- 
catoium de Torvi fio y Fr. Ben aventura de Mantua de diflo Ordine y 
Presbitero Candido de S. Tbconi/lo , Fr. Daniele Spin. , qui fuit 
de Pad uà y Tbomafno de S. Tbomafro , Fioravanti T exit or e , qui 
fuit de Verona t tejitbus ad hoc vocatir , tir rogai is , <*F aliir C Ve. 
Dom. Frat. Corradinur de Piu mbi no de Tarv/fo Ordinis Militi re 
B. M. Vìrg. Gl. prò ani ma bus parentum Juorum , & Fr. Raynefti 
Fratria fui de diflo Ordine , O* prò anima Jua , jure , tir nomine 
pur* , CT merce , ac irrcvoc abili t dona! tonir , qu.v [t mter vivos , CT 
non cauja morti t ; qu ce donai io ulta uttquam ingratitudine , ve/ ©//<•«- 
/<r magna , ve/ parva , ir/ /i , qtiod fit immenfa , quamvìt adir 
non legitime infnuatis , 1 evocari non pojftt ( exceptis caftbur , pa- 
ti tombus , y«/ jitpuiationibus t n fr a J cripta )y dedit , tradì di t , 
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«tfW donavìt D. Fr. Nord iglò de Battiporte de Torvi fio Ordini: 
Sradico , Procuratori , CT Adori Capitali , CT Fralrum pr aditi! Ca- 
pitali de Torvi f. de dido Ordine Militi* B. M. Firg. Glor. vice , 
oc nomine Frotrum Capilu'i pr re didi de Torvi fio recipienti in pri- 
mi t videlicet : unum manfum terra jacentem in Pilla de Muri: apud 
T arviftum redum ad livellum per Germanum de dido loco , CT Ro- 
manum ejut nepotem , cum rejponftone , CT jure refponfronir ipftut 
trionfi , videlicet de duobu: modi ir biava infadata , Jcilicet frumen- 
ti , milei , CT Jurgi , uno fi or io faba , uno fiario de f afeli: , CT duo- 
bus Jl.irìi : Jegala , uno plaustro de rapi: , una quarantena lini , tri- 
bui Jpatuli: porci , uno par capponum ad Carnijprivium , & uno pa- 
ri gallinai um , CT evi: 20. ad Pajcba majut , ac uno pari de pul- 
la/lri : cum affida frumenti , Cl’ un ini aucam ad fejìum Omnium San- 
dorum , medietaiem uva , CT medietatem de frudibur annua! im per 
tempora conjueta : Jedimini: cujus manfi cum claufura le tenente 
cum dido ledi mine , CT pojfunt effe circa fexdecim jugera terra: 
late: dicunt effe con fi net : a mane p.irtim poffidet Germanur , CT 
partim Jeanne: de Gandulpbino , a meridie pafeutum , a fero terra 
d. D. Fr. Corredini , CT a monte via publica ; CT bobe! didu: 
manjut circa tre t campo : terra in vallino redot per didum Germa- 
num , CT Rnmanum . Et unum alium manfum cum decima , CT quar- 
te fo jacentem in dido territorio de Muri: apud futaradidum man- 
Jum redum per Joannem de Gandulpbino , CT e/ì pariter ictus di- 
du: manjut in tribut ptetiit terra , qua poffiunt effe circa XXII. ju- 
gera terra , Jedimìnis cttju: monft cum claufura Je lenente cum di- 
do Jedimine talee dicuntur confine:: a mane efl quadam paia ter- 
ra daujurata cujufdam Prabenda de Domo , qua fuil didi D. Fra- 
IritlCorradini : a meridie via publica , per quam itur ad pafete- 
lum : a fero via , per quam itur ad Silerem : CT a monte quadam 
alia via publica. Et unum alium manfum cum decima , CT quarte- 
fio jacentem in dtdo territorio juxta pradidum manfum quadam via 
mediante , CT regilur pei- Joannem Ficentinum , CT efì didu t man- 
Jus litui in una petia terra , qua prie fi effe circa decem jugera 
terra , cujut tale: dicunt e fé confine: . A mane poffidet Henricut de 
Cor igio: a meridie via publica: a fero vìa per quam itur Coronarne 
CT a mime mmafterium SS. XL. poffidet , CT fi qua cobarenti a 
Jupradid. man/or. veriorer efent . Retinendo d. D. Fr. Cmrahnut 
in Je reddilum , CT ujumftudum didnrum manfor. in vita Jua . 
Item ceffit , dedit , tradì, il , CT donavi t pure , mere , libere, atque 
fmpliciler , ac irrevocabililer inter viver , CT non caufa morti t di- 
do Dom. Fr. Ncrdi h de Torvi fo omnia fura, CT omnet adienet, 
CT raticnet realet , CT perfmalet , ut ilei , CT dirada:, tacitar, CT 
expreffia: , qua , CT qua: ipje babai , & babere viderel , Jeu in fu- 
Vol. II. i tu- 
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t tiruiu b abere poffet , in uno manfo j avente in Pregandolo retto per 
Ricobomnn de ditto loco , cujus man fi D. Ceecilia uxor D. Fr.Day - 
nefti babet ufumfruttum 9 0* redditum in vita fu a , juxta formam 
tcjlamenti ipftur Frat . Daynefti f cripti 9 ut dicitur , per Jobannem 
de M r . Liberio Not. faciens dittus D. Fr . Cvrradinur unam , 0* 
pi urei donationes in d. Syndicum , 0* nepotioi tnn ge/lorem , quotief- 
cunque ditta donai io excederet fammam quingenteium aureorum • 
Promittens d. D. Fr. Corradinus per fe 9 O* /«or b ter e de s cum obli - 
gaftone honorum fuorum , 0* expenfis , ditto D. Fr. Nordi lo nomi- 
ne y & vice ftipr a dittar um Fratrum , O* Capitali 9 dittam donai ionem 
con fervore 0* guarentare ab omni bomine , 0* per fona , Collegio 9 0* 
Univerfttate 9 fub poena dupli damai 9 0* intei effe 9 expenfts prò fli - 
pulat iene preemiffa , poena folata , tv/ , nibih minar predi- 
tta omnia , & fingala firma , & rata remane ant . Tali q aidem pa- 
tto inter partes predittar per flipnlationem firmato 9 quod dittar D. 
Frater Nordiglttr Syndicur , 0* prxdittum Capitulum , 0* Fratrer 
de Tot vi fio tene ant ur , 0* debeant edificati facere imam Fede fi am 
in dau/tira , qux fuit A liberti de G infliggano , facente ad Foffas 
juxta fiumen Silerir , ipfi Fratrer emerunt ab b eredi bus di- 

tti Alberti , 0* /» fupr aditta Ex de fi a 9 five loco ibi fatto perpetuo 
facere babitare unum Presbyterum 9 O 4 unum Clericum 9 qui Presby- 
ter fit Conventuali r ditti Ordinis , 0* //» ditta Ecdefia dtvinum of- 
ficiti m debeat celebrare ad honorem Stimmi Numinir , 0* B. Al. Fi 
Gl. Et infuper pojl nurrtem d. D. Fr. Corradini , duo Fratrer di- 
tti Ordinis Conventuales , C T ditta Fcclefia cum clan fura 9 territo- 
rio 9 loco , 0* poffeffionibur Jupr aditti r Jemper fint , 0* effe debeant 
in protetti' ne , pr, cura tic ne , 0* ad minifir aliene fupr aditti Capituli 9 
0* Fratrum de Torvi fio tantum 9 ujque ad tempus 9 quo Frater 9 
feu Fratrer de Torvi fio Conventuales promittent fupr aditta , 0* /*- 
frajeripta modis , 0* conditionibut fupradittit 9 0* infrafenptir at- 
tendere , 0* ob/trv.tre : ipfis vero Conventualibus exijientibus in di- 
tta Ecdefia 9 five loco ip forum , Conventualium tantum fit adminijìra - 
tio 9 five frocuratio dittar Eulefue 9 loci , 0* poffejfiomtm ftipr aditta- 
rum . Ipfis vero Ccnventuahbtis non exifi*ntibus in ditta Ecdefia 9 
vet de* Cantilli* , jemper remaneat ad minifir at io 9 0* procurano di- 
tti loci 9 CT [upradtttarum poffjfionum in dittimi Capitulum , 0* 
Fratrer ditti Capimi de T avvi fio t ani tnn 9 qui mine funi 9 Jeu prò 
futuro tempore et uni . Ipfis vero Fratribus de Torvi fio , 0“ ejus di - 
Jìrittu deficirntibus ( quod abfit ) , adminifì* alio , 0* per oc tir atto ditti 
loci , 0* po/fjfi. num fupradittaxum remaneant in provi [tene Majorir 
Capituli pene-, olir ditti Ordinis , qui mine efì 9 0* erunt pio tempo- 
re m futurum . Quod Majores , Capitulum , 0* Or do teneant ad im- 
pure Jupr aditta ujque ad unum annum pofl mortem d. P. Fratrie 
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Ccmadini ; & quod did* pojfieffioner non pofifimt Menare in toturn 
vel in partem fub aliquo modo , vel ingenio , & fi vender entur , 
vel alien arentur , quod illa venditio, feu alienatili non valeat , nec 
teneat . Qua omnia, & fingala fupradida partes prediti*, J alice t 
D. Fr. Corradinut pi ced. ex una parte prò fe , & fuit bxrcdibus , 
ac prxd. D. Fr. Nordiglut Syndicut , Procurano- , &■ Aliar Capi- 
tali , (y Trai. d. Ordinis deTarvifio ex altera parte, fibi ad invi- 
celi! per falemnem flipulalionem promi ferunt omnia , Ò‘ fingala pre- 
ci iti a attendere , & cb fervore , &■ in allo non contravenire Jub ob - 
ligai ione omnium bonoium fuor a ni , tam preci. D. Fr. Corradi ni , 
quam d. Capitali , & Fratrum de Tarvi/io. ConJUtutat d.D. Fra- 
ter Corradinut prò fe , & fuit bccrcdtbut ex una parte , d. D. Fr. 
Nordiglum Syn.iicum , & Procuratorem, al fupra, prò altera parte, 
mi in rem Juam , tì' in fe illiur nomine pojidere didat po/fejfio- 
net , dance prxdidut Syndicut earum tenulam , & corporalem pof- 
feffonem acceperit , & intravedi . Et didut Syndicut prò d. Capi- 
talo, Cr Fratribut d. Capitali de Tarvifio , & tamquam negotio- 
rum gefior pr*d. Or dini s confiituit fe ex nunc , prout ex lune cura 
introiei il pcjfeffionem corporalem , & tenulam dìdarum pojjejfionum , 
fe eat pojfidere prò d. D. Frat. Coi radino , fi predilla , vel aliquid 
predichi, «in non obfervarentur . Aduni Taivifii in conte at a S.Tbeo- 
nifi in domo F. Jaccbi de Montebelluna Priorit . Ego Ser avalli t , 
qui dicor Bonaciur, Jacri Palalii Noi. inter fui , & fcrìpfi rogarne &c. 
J2S9. die Dominila io. intrante Julio D. Fr. Nordiglut de lima- 
pane fuprad. innovi! tenutam , & corporalem poffejfionem omnium 
manforum fupradidorum de Murit in finma &c. 

D O C U M E N T U M LXXDL 

AD A N N U M lzSf. 

Tenuti corporali quorumdam bonorum Fr. Corradini per Fr. Nor* 
dilium de Bonap.irie l’rocuratorem Ordinis , & Syndicum Milit. 
B. M. V. Gl. de Tarvifio . 

Ex Codd. membr. Archiv. Tarvif. Cod. var. A. 

I N Dei nomine . Anno Domini millefimo duceniefi-.no odore fimo no- 
no, fecunda die Dominica intrante Jul. pre/entibut Joanne de 
C. mdolf no de Murit , Gerardo fi!. T orna fi i de dillo loco , Nicol ao 
famil. D. Fr. Nordisti, & aliit, D. Fr. Nordigliut de Bona parte 
Ord. Militi * t'ire. Gl Pier. Fratium d. Ordinit de Tarvifio pio 
data , & donata fibi falla accipienti nomine, (y vice didorum Fra- 
trum , O- Caf. Jcu Priorit Fratrum de Taivifi a Fr.Cmraiino de 

x 2 Plum- 
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Flambine ejufdem Ordini r de infrafcriptir man fu jacent. in terni, 
de Murir, ut in carta /cripta mei Noi. infrafcripti ... Talet Junt 
confinar, a mane eji quxdam petia terre clan fa cujufdam Pratbend* 
de Domo, qua: fuit d. D. Fr. Corredini , a meridie via publica, a 
fero via , per quam iter ad f Irrem , a monte quxdam alia via pu. 
plico . . . Alterità vero manft quem recepii in tenui am . . . T alee 
funt confina , a mane Endricttx de Torengo , a meridie via , per 
quam itur Coronam , a monte monajìerium SS. XL. Album in cur- 
tivo dilli manfi . Ego Sor avallar , qui dicor Bcnaciut , S. Palai. 
Noi. inter fui , CS ftripft. 

DOCUMENTUM LXXIIL 

AD A N N U M II90. 

.Alterius terr* in loco de Foflis emptio a Fr. Contadino fàfla pro 
iifdem Ecclefia Jc mon.irterio inatdificandis . 

Ex Arch. Ord. Tarvif. 

A Nno Domini tzgo. die morti r menfir Maji puefentìbur D.Fr. 

Jacobo de Montebelluna , & D. Marmarne uxar qu. D. Fr. 
Nor digli de Bonaparte , pretto trecentar. Uh. dettar, parvo! ■ a D. Fr. 
Corredino de Piombino de Ordin. Milit . B. M. V. Gl. dato filma 
nomine , & vice Fratrum , & Conventui dilli Ordini! , & totiut 
Ordini r memorati recepì fe , contenta , & fecit datum , venditum , 
& traditimi ad proprium d. D. Fr. Corredino recip. vice , <5" nomi, 
ne Fratrum dilli Conventut de dillo Ordine , de cu/ut clau/ura 
arborata & jacente in loco , qui dicitur ad F offri prope SS. XE. , 
qui potefl effe circa trio fingerà terra cum domibut , (T adì li ci ir 
... confine t , ut Jupra , ita ut de cateto dilli Fruirei Conventut 
Ordinir jam dilli , & totut O.do babeant , teneant 1 5v. cu ti tifimi- 
tur rat II ni bus juribur , alìionibur , & ft pilli vaierei predilla 
claujura , fuit denatura. ABum Tarvifii in contrada S. Andrete in 
domo qu. D. Fr. Nor diali de Bonaparte. 

Ego Boninfegna de Cafìagnolìt Sac. Pai. Noi. interfuì &c. 
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DOCUMENTUM LXXIVa 

AD A N N U H 1191. 

Confecratio Ecclefiac S. Mar. Matris Domini de Foflij Ord. Milit. 
B. M. V. per D. Epifcopum Tarvifinum, piacfcntibus pluribus Mi- 
liribus ejufdem Ordinis , Decano, 5 c Canonici* Capitali Tarvif. 
& Fratr. Pradicator. 

Ex Arch. Civ. Tarvif. & ex Mauri Difs. Ms. qui mutilum nobis 
exhibuit Inftrumentum . Integrarti extat apud Co. Rambiidum 
Avogarium Tarvif. Can. in opufculis, 

E X litro membranaceo in fot. Cancri/. Commun. Torvi fri C. 2 5 . 

Signat. Doc. primum an. 1191. die li. Maji. Lettere. Regi- 
Jirum Mag. D. Paulli Quirino 1408. 1409. Hoc eft exemplum cu- 
jutd. In/ìrumenli Con/ìruciionii Ecclefie , & ìoci S. Mar. Mal. Do- 
mini ji irla T arvif. Bull, cerea rubra impreffa cere albe munii, pen- 
denti ad cordalam ferie i viridir in cujut figlilo in cera rubra fculpt. 
Ima no uniui Epifcepi in manu dentro tenenti t dovei , Cr in menu 
fnijìra babentii Pafloralem Epifcopalem , in circulo vero figilli (cri- 
pta funi verta bec . Tolbertur Dei grafia Epifcopur Tarvifinui . 
Cujut Infìr. ten. talit eft . 

/Inno Domini 119Z. Indizione V. die lune VI exeunte Majo in 
prej enfia ber uni tefiium rogai or. vid. DD. Leonardi Decani, Petti 
de Vincendo , Peni Prini de Modoelia , &" Ambrofi Canonicor. Ec- 
clefie Torvi (me, Preibyteri Avantii Primicerii Capellanorum Tor- 
vi fi , Cor fi Manfionarii , & aliorum , in contrata de Eofftt Juxta 
T arvif um in claujura , ubi debel edificati Eiclefa inf. Quia di- 
vinui culmi augeri debel , non minui , & non aliti quam in ta- 
bernaculii divini r Mi (far. folemn. celebrar i debenl juxta illud Deut. 
11. 13. Non ofieret bolocaujla in omni loco y nam ut Clemens alt, 
Ecclefiat per conprua loca , uliha facile , que divini! precibut 
facrari opp ici ; idcirco Ven. Palei D. Tolbertur Dei gratin Epifcop. 
Tarvif. ad inftantiam , & requi fu ionem Fr.Jacobi B. M. V. Gl. 
Priori 1, & Reflorit loci de E affiti juxta SHerem , ac loliut Ord. de- 
dicavi! Ecclefiam , primariu n lapidem imponendo cum orationibut 
con/uetit , C.ucem edam prefi pendo ibidem in fundo in loco Ordinii 
Viri. Gioì., & Frat. dilli Ord. de Torvi fio, & loliut Ordin- fu- 
prad. Et di fi. Piier , CT Re fior nomine Fraltum pred. Ordin. prò 
dote o/lcn.lit fe velie dare infra/criptai poff. jfimet , <S" terrai, lam 
ad Ima maria , quam ad / li / end io , & al Jujientationtm uniut Sa- 
cerdoti t , qui ibidem ,1 beat , lam prò vivit , quam prò defunfiit 
divina (jji.ia (elettore. Et eh ficai ione fafiq ad bnorem Domini 
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nofiri Jefu Cbriftì , & Beat* Mari * fiemper Vhrginis Glorio/e , & 
Bea forum Apofiolorum Petri , C 5F P aulii , Ó* Liberali t Confe/fmis y ti - 
tulum ejufdem Ecclefue prxfixit San&a Maria Matcr Domini , yor*» 
patronatum pued. Priori nomine fuo , Fr^/. de T arvi fi. , /o- 

tius Ordinis S. M. V. Gl» integre re fervalo in pr refe Mando Pres • 
bytero in eadem Ecclefra ditto Epifeopo , in omnibus aliis , qu* 
de jure concedunt Patronis in fuo xdificantibus , & Ecclefias con - 
fruenti bus , ir* quod prxjentatus ^ & ab Epifeopo con firmai ut cu- 
babeat ani marum Fratrum tantummodo ejufdem Ordinis unde • 
cunque venerint , O* ibidem defungi Fratres Jepeliri poffinl abfque 
ali cu/ us coni rad ibi ione 9 CT ab eodem Presbytero Ecclefiajiica recipe • 
ve facramenta .* Jed Cbrijma , Oleum fanttum , Ba fi He* , & aita- 
rium confecrationes , & Cleric. ditti Ordinis ( qui ad facros Ordìnes 
promovendi fuerint ) ordinationes in Civitate T arvi fii , & Dicecefi 
Fratres pued. ab Epijcopo Diercejano pojlulabuntur . Et ibidem in 
continenti pued . Fr. Jacobus Prior nomine fuo , & Fratrum fwnum 
ditti Ordinis prò dote diti* Ecclefiee jptnle defi %n avi t Juprad . D. 
Epijcopo recipienti prò ditta Ecclefia S. Mari x Matris Dentini y O* 
omnium , quorum inter efi , vel intei effe poter it , poffeffiimes infra- 
fcriptas , vid. In primis , ultra fund ameni uni , Ò* fundum de di- 
tta Ecclefia , tantam claufurain verfus viam per tres facias , quod 
queelibet faci a fit LXXF. pedum ad menj urani Com. T ai vi fii cunt 
vi ti bus , & enberibus in ea exifìemibus . Item unum nianjum ja- 
centnn in villa de Muris retttnn per Jobannem : & coberrent a 
mane terra , qux fuit qu. Fr. Corradini de Plumbino , & nane e/l 
Ord . preeditti Q* regitur per Germanum a monte , & meridie , Ò‘ 
a fero via puòlica , C 9* fi qux ali* fiant c oh. cremi* veriores „• O* 
conjueveral r effondere annuali m ad livellimi t circa duos modios bla- 
vx in ter . dat . , duo parìa filigi ni s , unum jìariwn de fafiolis , & 
unum fiarium fabx , fpatlas , gali in as , <*F alios ben or et man fi , dT 
triginijy vel quadraginta congia vini prò medielate , & plus . 

Quas poffejfioncs prxd. D. Epifcopus recipit , CF prò dote affigna- 
vit eidem Ecclefi * S. Mari * , r// ibidem Preibyter in ea prxjen- 
tatus per Fratres , £? etiam per F./ ifopum injìitntus da dote ipfa 
ad me nf am prxdittor. Fratr. vivere teneatur , in aliir au:cm , 
a jurepatronatur excipiuntur , pr* ditto D. Epifeopo , <ÌF Evifiepatui 
T arv. pra d . Eidefta fit fu bietta . Die penultimo Ma/i approbata 
fuit xdt ficai io Juprad. per RR. DD. Levnardum Drcanum , Mjr- 
tinum de A.nardis AriLiilieccnum s Aibntitium de h*. Ktef lite Fi Ci- 
ty ter um , L n bardum Prexhyttium , Guth lmum M.g nm , Fetrum de 
Piceni/ a , Pbtlippum Calcia , C?‘ Petium Piinum de Mvdectia Ca- 
nonico s . 

Scd in autografo hre Iwnt-ir. 
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hem todem mille firn » , CT Ind. die veneri r penule, exeunl. Majt 
in prtefentìa ter. Teji. ropatorum vid. DD. Bonacunii de Arpo , 
Vetri Antoni i de Cajali , Melior. Jud. de Arp. , Arnerii de D. Bra- 
ga Pteibyt. Omidei , Andre x Noi. de Tudejciii , ©' alioium , Tar- 
vif. in Palalio Episcopali D. LeonarJuc Dee. , & Cap. Ecclef. Tor- 
vi/. vid. D. Martin, de Ainardit Arcbidiacon. , Albert, de Monteftlice 
Ptetb. Lombarda! &c. & Petrus Prino de Modoelia , Torvi/. Con. 
in Juo Coptlulo more J olito convocai, lofi. , & diti, id quod d. D. 
Epijcrput prò trdijicat. , & conjlrufl. Eccle/nt fuprad. fecerat , quia 
prrediS. adiflcat. e ji ulilit, ideo eid. eedific.G conjlrutlioni ac fallo 
dilli D. Epijcopi conjenjerunt ex certa Jcientia quidquid per ipfum 
D. Epijctipum falìum ejl in prtedilìit , & circa prted. & proba- 
runt ftrmum , CF ratum babere , (T tenere , & multa rat ione ali- 
quo tempore . . . contrafacere , vel venire . In cujttt rei teftimonium , 
& evidenti am , mandavi I d. D. Epi/copur hoc pr afoni Influì men- 
timi, tam Manu mei Noi. ìnfrafer. quatti fui Sigillo appen. muniti. 
Eoo Marcut Gafotui S. Pai. Sol. pr<cd. interfui rog. , £>' juft. d. 
D. Epijcopi G'c. 

DOCUMENTUM LXXV* 

AD A N N U M 1293. 

Fratrìs Guittoni Aretini Ord. Milit. B. M. Donatio quorumdam 
bonoruin prò sedifìcanda Heremo S. Mari* Angclorum de Fio* 
lentia, ut ibi Monachi Camaldulcnfes cohabirare valeam. 

Ex Annal. Camaldul. Se Jo. Lami. 

I N Dei nomine Amen . Anno Domini a Nativitate ejufdem MCC- 
LXXXXlII. Ind. Jexta , Romana Fcclefta Fa fiore vacante . Cuna 
Rev . Pater Domnur Fridianus Fnor Carnai, ex una parte , Fcn. 
ReligioJus Frater Guitterie Civis Aret. de Ordin. Militi a Glorio ft 
Virg. Morite ex altera , din babuijfent fimttl trattai um , CT concor- 
di am Juper faci end uni novum locum romitmium , prout , CT ficut per 
tot extitit ordinai um , tandem c omenti enei , CÌT patta in Jcriptis de 
ipjo loto bar e mitico /adendo inter Je fecerunt , Ù‘ concorditer cele* 
braverunt . Nam in primis ordmaverunt , quod fiat y CT fit lotur 
ba temiticut , & quod ab i/lo anno in anlea vitam bteremintam fu- 
riant Eratrer molatori tn eo , CJ' ad minus fint ibi Jex haliti , 
quatuor Mtnacbi , CT duo Converft , qui Clerici continue babitent 
intra doniti dilli loci , nec de loco valeam ex ire aliquo modo, n fi 
marna imminerei neteffnas, Q' lune de volamele , C ccnjenfu Pil- 
lati , & major il partii Capnuli dilli loci ■ 


Lem 
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Lem tene al ut , (T debeat didut Temer Guitterìe dare , & /ol- 
iere dido loco baremitico brtbendo , CT emendo ducentat librai de- 
notine um Pifanorum ufque ad Kal.Januarii proxime venturi. Omnia 
vero alia neceffatia , CT qualunque modo opportuna prò dillo loco 
baremitico bobendo , etequendo , CT compiendo fiant , CT fieri de- 
beant fumptibui , CT expenftt , prout infra fequitttr , ita quod dido 
modo, CT forma didut locai baremiticut fiat , complealur , CT per- 
fida! ur . 

In Autographo novem de conventionibus et tane articuli. Vide 
Anna). Carnai. Doc. 177. pag. 195. & fequent. 

Item promittat didut Domnut Prior facete adificari Domai , CT 
Oratorium , CT Ecclefiam fuper terreno a dido Tratte Guitlone tane 
dato , de proveniibut , CT eterno finii , qua pervenerint ad manui di- 
tìorum Tratrum , fecundum pojfibilit atem didorum Tratrum. Et fi 
aliquo tempore dimiferint locum pradidum , ve I non Jetvarent vi- 
tam boremiticam Jecundum confuetudinem didi loci, locai cum fuìt 
adificiii deveniat ad manus Fratrum Continentiiim fine contradi- 
dione alicujttt , CT valeanl Juo arbitrio pojejfionem didi loci de fa- 
re , CT de fado vendere, CT pecuniam expendore minutalim in pan- 
peres , viduas , 8 c orphanos , & alios paupercs verecundos , J alvo , 
quod Cameldulenfibut non vendant , nrc ad eorum nullo unquam tem- 
pore manui valeat pervenire . Et bac obfervcnt , CT faciant ob fer- 
vore fub fudicio animarum fuarum . Qui Tratrer , fi dtdum locum 
non reciperent , ve! non Jervarrnt pradida , didui locai cum /uh 
adificiii perverti at ad Hofpitale de Ponte Civitatis Aretii , CT fini 
cbligati non vendere didum locum Camald. , ficai dtdum efl , uec 
perfonii , per qual ad eoi valeanl pervenire Jub judicio animarum 
fuarum . Lem quod Prior didi loci , CT Tratret rfujdem quotila 
anno dabunt Tratti Gai noni odo librai Pifanat prò fubfidio vita 
fua in vitam ipfiui tamen Tralrit Guittonii , CT hoc pr minai Pra- 
latut didi loci cum Juo Capitalo didi loci lamqtiam ordinariui pro- 
di dot um . 

Qua omnia fupradida pradidi Domnut Prior Camalduleiifit , CT 
Trater Guitlone fintili CT ad invicem inter fé promi Jerunt facete, 
ob fervore, CT adimplere, CT ad effedum per ducere in omnibus, CT 
per omnia, ficut fcriptum eft fuper iut, fub poena C. librar. Pifan. 
folven. prò quolibet Capi luto non fervalo. Et Jub oblio aliene , O" 
bypolbeca omnium honorum Camaldulenfium CT didi Troll il Guit - 
tonit. Renuntiantei exceptioni fuper aliii didorum padorum non fi- 
ller um , non premi [forum , CT rei, CT neretti non fic fé bohemi t , 
doli , CT intra fadum CTc. . . . legum auxilio , CT paria Joluta vii 
non, rato manente contradu . 

Ego Bvnavia Notar iut qu. Stepbani pradidi 1 omnibui inter fui , 

CT ut 
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& ut fupra legilur , regalai fcripft , CT publicavi , ideoque me fub- 
fcripft , ftgnumque menni appofui conjuetum . 

Adam Arelii in clauflro monaflerii S. Micbaelit Ori. Camaldu- 
leu/. He Munir PII. menfn Septembrit , cerniti Dormo Tbomafto , 
Domito Romualdo Monacbis Carnai. , fanne T intere , Puccio qu. D. 
Rigami, & Cerlefnt qu. Reujlavru ad pradida Te/l, bus vocali t , 
CT rogatiti 

DOCUMENTUM LXXVL 

Solutio ccnfus a Fratribus Vicentìnìs Ord. Millt. , a pud S. Pctrunk 
in Monte commorantibus , Monialibus S. Petri. 

E* Archiv. S. Petri Viccntiae. 

I. ad an. 1294. 

I N Ciri/lì nomine Amen . Anno Domini ejufdem mille/, me ducette 
te/imo nonageftmo quarto , Indidione 7. die vige/tma prima No- 
■ cembri t , Vicentini in loco monafl. S. Petri , de Porla S. Petri, pr te- 
fentibus D. Fr. Bonagonta de Nigroponto , Capello fili» D. Ci veti 
larii de Moloc afelio , & Zuma de Dindoni t Noi. CT ibiq. D. 
Malgarita Dei grafia Abbati/Ja ejufdem monajìer. prò fe , CT prò 
Juo mona jì. CT ejut Convento , fuit in concordia cum D. Frat. Cal- 
garerio Priore in Civilate Virenti* , Ct ejut Ditecef. Ordini s Mie 
liti * B- Mar. Virg. Glor. dante , CT folvente per fe , & Fratribus 
fuit, & did. Ord. commorantibus in dida Civilate CT ejut Ditee 
cef. , qui dedii , CT Jolvit eidem D. recipien. per fe , CT did. Juo 
monajìer io, CT Convento : unum cereum de una libra, & unum pa- 
nem, CT unam engleflarìam vini, CT quinque lib. den. Veron. qu te 
prtedidus idem Dom. Fr. Calgarerius tamquam Prior d. Ord. , ( 5 * 
Fratret fui , & d. Ordinit dare , & folvere tenebant eid. D. Ab- 
bai , CT d. monafl. S. Pelei , & Convent. in anno petcfenti vid. 
ad Feflum Sondi Petri de Junio, & ad Feflum Omnium Sandorum 
ttuper prteteriiorum , & hoc prò cenfu , et nomine cenfu r Eccl. S. 
Retri de Monte Berico , et nomine ipftus Eccleft * , et renunl. enee - 
pticn. a lib. Jolut. dot. , et numer. non obfl. dot , et tradii cer. 
panit , et engleflarite vini, a d. Priore occaftone prrdtda . 

Ego Ugugio qu. Zagti Gore Noi. Pub. prted. interfui , et rogai. 

P'ffi ■ 

II. ad an. 1x96, 

In Cbrifli nomine. Anno milleftm ducente/, mt nonageftmo fottio. 
Voi. II. f Indi- 


1)8 CODEX DIPLOMA TIC US. 

Indili. nona, die Mercuri! ultime Oliti. Vincenti* ad locum mono- 
Jlerii S. Petti de Porta S. Petri fub Podielo , et verjut Broilum , 
prrfentibnt Rinald. Ferretto Noi. & Huberlo Sari. qu. Manfrediu. 
et al. Dtm. Anfelixia de Verona Abb. ejufdem monajlerii (adente 
per fe , et d. fuo monajlerio , et Conventu fuit in concord, dati 
tum Frat. Battbolom tet de Stomatico Syndico , et Proc. D. Frat. 
Marci Becchi Priorie Ordinit Militum B. M. V. CI. in Civitate 
Vicent . , et ejus Dircef . , et ipfor. Frat. dame , et fot venie prò ipfo 
frior. , et Fralribut fuit , et dilli Ordinit , qui dedii , & folvit 
tidem D. Abbai, recip. per fe , & d. monajlerio S. Petti , & ejus 
Comi. vid. unum duplerium ceree de una libra , <5* unam englejla- 
riam vini , & unum panem , & quinque lil. den. per quot deno- 
titi , & aliai rei dici ut Prior , CT Fratte s d. Ordinit de dilla Di* - 
teft dare , & reddere tenebantur perdili* D. Abbai. , & dillo mo- 
najìerio a Fejlo S. Peni de menf. Jun. prxterito , & a Fe/lo Omn. 
Sani!, nuper r ecurren. nominati prò cenfu , Cr mm. cenfut Ecdeft* 
S. Petti de Monte Berte* & nomine ipftut Ecdeft* O'c. 

Ego Montaneriut de Camiaano Notariut. 

DOCUMENTUM LXXVIL 

Patavinam Ecclefiam in loco celebri Arcnae pifluris Gioiti omatam, 
ab Henrico de Scrovegnis Milite Ord. Milit. B. M. V. Gl. duo- 
bus fyncronis Genealogirtis Joan. Nonio , Se Jo. Bono de Eava- 
fofchis , fuifle Ordini , & Fratribus Gaudentibus dacam, deraon- 
ftratur . 

Alterum ex Arch. Capital. Pat., ex Cod. Ms. alterum Bibliotbec* 
Tarvif. O. P. apud S. Nicolaum. 

Primum ex Jo. Nonio. 

De Scrufegnit . 

S Cru fogni fnervnt vilit condii ionie. Anno Domini Eccerini de 
Romano Rainaldut , qui ex ufxrìt fecit valorem quingentorum 
nufliam librarum , dejponfavit Capellinam ttob. foem. de Maleapel- 
lit Ctvem Vicentinam , ex qua t enui! Manfreduiu primigeni !. , ÓT 
Henricum . Henricut ex forme libertini Magmi t de Cartaria genuit 
filiam Capeliinam , quam defponfavit Guidoni Nob. Mil. fi. A Tic- 
coiai de Luccio , & quia Jecutum ejl divortium de vduntate pa- 
tri i , quia cum Henricut tarerei ma/culina prole , ti me bai ne Nic- 
eolaut de Luccio irjum facete t venen ari . Henricut , mortila fua pri- 
ma uxore , dejronjavil joannam fi!. Nob. March. Francifci de EJÌe , 
tir feci l feti Ecilefiam S. Mari* Annuali ai* in Imo Aron*, quam 
mtit a Manfredo fi. nat. Nob. Mi!. Cucci Hi de /. Hefmaninit , quam 

Éc- 
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Ecclefiam ordinavi! , dedicavitque Henricui d*. Mariti , q. D. Fru- 
irei Gaudente! coniata pecunia a D. Papa obtinuerant , cui decipere 
voluije Henricus ob ujurat putrii fui Rainaldi narrarne , Cr ob il 
Bene di Bum Pontificem XI. de Torvi fio indulfiffe , quia eamdem affir- 
mabat Ecclefiam fui/] e de Juis bonit tantum , Jed piar imam lamen con- 
tulit ( I )• 

Secundum ex Favafofchis . 

De Scrovioniit . 

Uenricut Mite t de Scrovegnit divet meis temporibus profapiam 
fu. vu honmtbui fua indujìria , Ù" pei unia non modica perornavit e 
nam Je parrai, con/un. cuoi N.btlibut Marchiti, & cura Marchio- 
ntbut Ejienfbus , Joiorefque lum Nobilibus , tìT Majaribut magnit 
d elibus cei/ugavil vid. cum Carrarienfbui , & Nobilibui Forfè • 
Hit. Templum condidil in loco Arena ad honorem Firginii Mariti 
Cr prò fallite futtum , & maxime prò anima ejui patri t Rainaldi, 
qui cum e/jet plebante condii ionis feenoribut infiniti t e/l firn Bui, db 
fin talli tum unum in villa T ranbachenfi libi conjirui fiecit , et divet 
inde mundams opibus e/l efjeBut , & bic Rainaldus domai marnia- 
te i , et aitai tedificari fedi in connata /ir. ma/orit , qute in 
modico proce/fu temporii igne canfumptt Junt , rehBii moeniit ad 
fignificandum divinum judicium Juper hommii rapinai. Pro Jigno 
ferunt feutum filii Rainaldi , in cujui plano aureo pingitur fcrojja 
ogara . Hic Uenricut viJclicet Miles arte paterna ufut finii , volent 
ultra fatìum templum , alia J ibi meritoria lucrati aggteft. eji Ra- 
mata ad Summum Pontificem BenediBum de Torvi fio , quem mul- 
tum exifiimabat , in domum Juam recepirai ante fuum Pontifica- 
timi , dum effe! in fiatu Cardinaìitio , ipjum poenitendorum con- 
tri tum cor di al iter, & cmfejfum , non ingralut ab omni crimine pia- 
tavi! , & fic omnia per pecuntam fobia funi , O” ideo prxfatum Mi- 
litem damnat Dodi, vulgata % 

DOCUMENTUM LXXVIIE 

AD A N N U M I312. 

A pud Ecclefiam S. Mari* Cruciferorum de Venetiis , dein Jefuira- 
rurn , mine publicis Scholis dcllinatam , Hofpìralc przfertim vidua- 
rum , Frairibus Gaudemibus regendum traditum non obfcure ni- 
nni tur; Prioremque eligunt a Scnatu confirmandum . 

Ex Cod. A£lor. in Arch. DD. Excell. Proc. D. Marci . 

Capii aneo Torvi fi . 

P Ro parte Fratrum Hojpitalii S. Mari* de Venetiis, in nofiram 
notiliam eft deducium, quod cum elegerinl in piena concordia Prit- 

I a rem 

(1 ) In Coi. Capillari Latino nonnulla deirta ninfa dtfiderantur. 
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rem quemdam de Armino probum , & boneflum vìrum (5* bone fia- 
me , quidam qui prò Priore diSi Hofpitalii in Padua [e euercebat , 
venir prìdie cum bominibut L. manu armata , Ci granciam quam 
difhim No [pitale babet in Torvi fino dijtridu per violentiam occto- 
pavir , (T detinel occupar am in grave ipftut Hojpitaiis difpendium , 
C ) a durarti , quod e fi unum de gravioribut violentiir qu* pajjint 
fieri in nofiratet , fcil. bona monafleriorum , hofpitaliurn , religiofarura 
pcrfonarum taliter ufurpare p quare fuper tee viros Nob. Petrum 
Zeno , Cr Alar inum Celfi dilefloi fi doler noftror in nofiros Amba** 
tur or ad ver duximur tranjmittendor ; tooantei vor , quatenur ve - 
Urie , tir in litteris , que nobis fuper bit & parta nofira rei ute- 
rini , fidem plenum adbibere . 

Dar. die feptima Seplembrit 1 3 11. 

DOCUMENTUM LXXIX* 

AD A N N U M • 13^4. 

Majoris, feu Magni Magiari Milit. B. M. V. Gl. bonorum Conven- 
lus Ecclefo S. Petri in Monte de Vincentia in Monte Berico, 
Ccm Hofpiralis B. M. della Mifericordia , ju» , plenaria difpo» 
fitio aperitur. 

Ex Archivio Mon. S. Petri in Plano Vicentiar . 

I N Ckrifli nomine. Anno a Nativi! ale ejufdem Domini utiUefimo 
tercentefimo fexagefimo quarto , Indiatone fatando , die vige fimo 
tertio menfit Ùccembrit , templare Pani. SS. in Cb. Patr. & D. 
noflri D. 1/rbani divina provi denti a P. Quinti. Cum boc fit quod 
ad Mon. S. Micbaelir de Cafiro Hrittorum Ban. Dieecef. Ordin. 
Militi* B. M. y. CI. ab antiquo fpedaverit , & pertinuerit , tìP 
badie eli am jpefiet , <JP pei lineai Beile fia S. Petri in Monte in Bo- 
rica Vicentiee Dieecef. , cui cura non funi! animar, tamquam Be- 
nef. manuale cum duodecim campii terra pofitir circa Ecclefiam , oc 
etiam ad ipfum monaflerium f pecioni ^ ac pereineant alia bona immo- 
bili* % & jura exifientia in Civitale Vicentìte , ac ejut Diorcef. t 
f uorum bonorum aliqua occupata indebite dimittuuntur , detinentur p 
ideino yen. & reUgiofu vir Dom. Frat. Lutai de Clariffimit de 
Bonetti a Prier d . monajierii S, Micbaelit , ac totiut Ordìnit Mili- 
|/« & M. y. Gl. Dom. General, bujut notiti * de per fona difereti 
viri D. Angoli qu Guidoni 1 de Cereda yitent. Dieecef. Pretbyte- 
ri r fperans quod parte ejut regimine , & indufiria multa ex 
d'Bis boni t per eum , qui babet in illis partibut notitiam de prie- 
jitOt , poteri! recuperar! , tìT a raaligneniium oppofuionibut defenfaxi 

prò 
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prò evidenti comodo , CF militate didi monafìerii , CF Ordinit an- 
tedtdi per fe, CF fuoi fttccejforet , & vice , CF nomine dilli mona- 
finii , CF prò ip/o mona/lnie , CF Ordine , cimi ipfo monafierio S. 
Miciaelii Fratres non exiflant cum quibus pojfit Capitulwn convo- 
care , precario , CF empiii eolico pure dedit , CF conce (Jit , CF locavi! 
dillo Frani Anodo prefenti , recipienti , CF con. lue . ad vitam ipftus 
Tratris Angeli per d. Ecdeftam S. Pelei cum duodecim campii ter- 
re ad ipfam Ecdeftam S. Petti /pedani. CF per! meni, pofnis circa 
didam Ecdeftam , CF ubicunque fuerint pofui ut infra , cujufque 
confin. & coberentìas predi modis , CF conventiiui infraferiptis , 
ini. ipfos expreffe inbibitis quod ipfe D. Angelus leneat , <3* bo- 
be at repimen , & adminifirationem dille Etclefie , & ejufdem Ec- 
cleftee teneat , CF debeat fecundum ipftus faculialer Mijfam celebra- 
re , feu celebrati facete , frudufque , r eddilus , CF provenius ipftus Ec- 
clefte , CF camporum CF aliorum honorum CF jurtum ad didam Ec- 
clefam perlinent. tam prò prefenti , qnam edam prò futuro Fr. An- 
gelus babeat , CF percipiat prò libila , CF voluniatis beneplacito fine 
mole/lia , CF coniradidione alicufas per fona , donec vixerit . Ita tam 
quod ipfe D. Angelus per banc conceffionem non poffit didam Eccle- 
fiam , CF ejur bona immobilia , nec edam jura infrajeripta alicui per- 
dona , Ecclefe , ve I fteculari vendere , alienare , ve I obligare , aut 
jus in alium quocunque modo transferre fine ipftus Priorie futsrum- 
que /ucce (forum liceali a Jpeciali , fed teneat ut , CF debeat fuper bo- 
na predida , CF infraferipta meliorare prò pojfe . Didus D. Ange- 
lus loto tempore vita Jue omni anno Abbatiffe , & monafierio S. 
Petti de Burgo S. Peni de Vi menti a nomine cenfus , ad quem con- 
fimi ìpfa E cclefta S- Petti in Monte eidem monafi. fingulis annis 
dare tenetur quinque libr. den. Ver. unum doplerium ponderis uniuc 
libre certe nove, unam fialam vini, & unum panem valoris qua- 
tti or den. par. Veron. 

Item didui Fr. Lucas fimiliter concefftt , CF dedit, locavi I dido 
Fr. Angelo ad vitam fuam Hofpitale de Mifericordia Burgi Porle 
■T. Felici t Vincer! . cum corticella , orto , & broilo ipftus juxta Er- 
tici . S. Marie Magd alene de Vicenlia , CF beredet D. Nicolai de 
Tulivariir. Item omnet pofjeffiones , CF campos , terrai, CF bona ex i- 
fientia in cu 'tur a didi Burgi S. Fetidi in villis Burgi Porte No- 
ve Pttfierle Burgi S. Peni , CF Burgi de Borica , CF in villis Mun- 
ti! Ma fori s S. Georgii Gambettare , Bar bar ani , Virage CF T ma- 
re , Birrai , Guflua , Urini , Lofani , Virgarduli , de quibus porci- 
pere con far ver at Ordo Militum B. M. didus Fr. Angelus perci- 
piat . Item omnes terrai , njfidus , livello s , decima s , fona , venati o- 
nei , aucupatinnes , bonorantiat , fitlvas , nemora , pafeua , palude s, 
pijcationes , CF generai iter omnia alia bona , & fura quecunque , 
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(J 1 quocumque Mutine nuncupentur ai didum monafterìum , 0 Ordine , it 
per unenti a , tan\ ex perfonit , <9* Militi itti qui fuerunt ir dillo Or- 
dine , quam alia qualunque r aliane , vel cauja, pafitat » Cf pafta in 
Civitate Fincemix , feu turpi t , £}• fuburpis , (S - in quibufcttnque lo- 
eie I & da omnibut bit tenia poffit D. Fr, Angelo c dijponere lato 
tempo) e vita ? jux , 0 facete prò fui libito ve Inni olii , de fendere 
fura , & tona ipftut Ordini i Militile exipere vind/rare , fu ut face- 
te ) r prud. Prior Generali e , C'T Or do ipfe , dante viari il ,> cujut anne- 
ritale plenaria, inpredi poffit per fin -ut or poffrffion-t omnium, tono- 
rum , jurium prie diti! Or d inir , onerando confi ientiat Pìitnrir dilli 
Ordini t , 0 Fratrunt Cenventualium dilli mouafierii , quod poji mor- 
irai d. Fr. Anodi , J alleni jeme I in anno do e/ut anima in Mi fa 
folemni iabebiiur memoria , ut Deut , & R. Fimo , Jub cu/ut voca- 
iulo d. Or do, & mena fi, lauti abili ter efi infipnitunt . Item D, Prior 
Fr. laica f , (T Di Ano e tu si invicela conjenjere j urantes C?c. A cium 
Bortoni* in Capelli S. Damiani Jub portil a domux babitationis Bar • 
tbolometi qu. Jacob ini de C tariffimi s de Ben. % pr*Jenltbus Jacob in io 
qu. Gerard i de Bone ambio de Regio > T bontà qu. Sandro de Gl ari J 
Ji mix Capo. S, Dominici * 

Ego Joannes qu. Fr, Gulielmi olim Lambertini de Bononia pubi, 
Imp. a ubi or. Notar ius . 

Ego Nicol dur qu. D.Jacobi de Cafìel Gomb. pub . Imp,. a ubi. Naf K 
Vincenti* , autenticum bujufm. le pi y <5r* ex empi avi * 

Ego Defnicrc.tus qu.Janbi a Berpa de Vie enti a pubi. Imp. a ubi or*. 
Not . autenticum vidi y O* legi y & ipjum ad autenticum exempla* 
tum aujcultavi . 

DOCUMENTUM LXXX. 

AD A N N' U M llóq. 

Sententi, a viris clarioribus Marchiar totius Tarvifina Judicibus de- 
legati: in caufa celebri inter Contites Carni renfes , nutrì femine 
fucceJere debeant in hrreditarem pattati , aQa. ita Eccleli» majo- 
ri Taivifina, in aua plures recenfentur viri, qui fumarne de Mi- 
Ima B. M. V. Gl. 

Ex Archiv. Patav. & apud Jofeph. Gennar. Patav. 
in Epiftolis. 

M lllrfimo ducente fimo fenaoefmo quarto , India ione frptima , die 
quarta decima mirante Ma/o, Trìvi fi in Ecclefm ina/ori 
Domi , prm/ enti tur Domimi Thomafo de F aventi a , Fmdemìatore 
J udì ci tur , <3- Affefforibus inf, a feritili Potè fati) Trivifii , Domini a 
Marco Tncia , 0 Marino ejut Mililitui , Domimi Rainrrio Ser- 
vi, lei , 
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W« <9* J uccio de S. Micbaele Judicibut Poteflatì, Padua infra - 
fcripli , Domimi Guidane de Lunaria Dottore Irgum , Bartbolomaa 
Je Bonmveuto, Guigcmano Judict, Gnanfo Cavacia , Petro Domina 
lacrima , Morgane/o de Mordano , Alexandre Novello Judiciiut , 
Corrodimi Noierio de bellegranda de Trivijio , Zilio Noiario de Ab- 
budello , Trivifio Notorio de Trivi/, o , qui buie In'ir amento debet 
fe fui Ieri bere, <3* oliti , Domina Azzola , & Domina Aichi ejut 
flia , CT Domino i Manfredus de Dalcfmaninis , & Lourentiut No- 
tarili! ol. Jobannis Drnrir curatorio nomine Domina Thomafinas , ut 
conti ne lur in corta cura /cripta per me Zam'onum Notariato ex una 
parte, & Dominai Gerard us de Camino prò fe , & procuratorio no- 
mine patri t ejut Domini Biaqnini, ut continetur in carta folta per 
Pleianellum Noi. munì de Maugavacca ex altera , /alvo comprami f/o 
fallo apud Cittadellam /cripto per Zambonum Notarium de Andre • 
de Padua , CT jubjcnpto per Trivi fum de Sale Notarium de Tri- 
vifto , & eju/dem tenoni carta /cripta per diSum Trivtfium , & 
fui /cripta per me ip/um Zambonum, rurjut ... compiami jet unt in 
virai nobile t Dominata Maitbaum de Compio Pote/latem Padua s 
Cr D. Joannem Teopolum Comitem Alterenjetn Pote/latem Trivifi 
prò fernet . . . de liti bui occ afone hareditatum ... qu. Domini 
Guezilonis de Camino , & fltorum ejut qu. Biasini Novelli , & 
Rizardi & Amneris filia qu. ditti Domini Guegilomt , de ba- 
nditale qu. D. Gabrieli de Camino, ÒT promi/erunt dilla parler, 
rinunciando Ini lui ff. de operit libettorum leg. Si libertus juravent 
ff. de contrabenda Èmpi ione , leg. Hac vendi, to, CT ff. prò Jocn , 
leo. Socielatem cum legibut Jequentibut , detti tpfe parici celiar ala 
eìfent de beneficio ipjarum legum per D. Guidonem de Lugana Do- 
Jlorem lepum, & omnibus ahit legibut de ipfit materia loquentibui 
fidcjujforei furami prò D. Gerardo de Camino, & prò Dom. 
Risonino ejut patre tnnnet infra/cripti , fc ilice, , Dominai PetniS 
Calza Driìor lepum. Doni. GuiJottut de Guidotttt , An/edt/iut ejut 
«epos, D G'tidoTempeflat , D. Artbicut AJvocatut ,D.Egelinut Bar- 
deo , Bonfemblamus de Bonapane , D. Nordius de Bonaparte , Ru- 
biti! de Birbante, Gabriel de TavVifo, Conjlantino de Capite Pon- 
ti! Valeriana! de Zanca, elio , Gerardut de Conjlantino , Nicolaut 
de 'Roba, Gmgardut de Stana , Henngbeius Upfnut , Gabriel de 
r J ranni t Berpollut, ZarateUus de Zeba, Pe-civatlur deSan- 
7 i Beila cito /nannit de Capello , Artu/wut Contadi de Ca/ìro- 
finto , Oid eia fui Martini de Ordelafi , S.nganomu, de Cene, a, 
farri,,, Ritardi de Sirada , Siotu, de Compiano, O.Jacobut de 
Cn ’e.ta D. Bonit'acius fc U Vozola , D. Lamberttnut de TajJ* 
.. n. /, scardar Pohnni Conforti, AUerandinut de Si ni i feto , 
À.beriut de C enfantino, Bonellut de Orfonellit , Nicolaut Sogli- 
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tarili! , Nicol aut de S. Maria , Nicolaus Pelojus , U ber tur C apoda- 
anelli, Boni facili! Bor lengui , Oldericui de Arpo , Pajcbalis de Ca- 
riota , Tirvifmus de Sale , Alberini de Credacio , Tbomafinui de 
Offa, Recai de Agmibus , Dominai Albertus de Cajbro Cuco, Ri - 
nirantut de Tigono, Ger ardui Henrici de Gerardo, foannet Bode- 
Jcui , Jeanne! Notoria! de Aguanno , Baggptetus , Nicolaus Boato de 
Sanguinato, Joannes Contamini de Franco, Pbicbegnotus de Mora , 
Gabriel de Bagnolo, Arolduc de Arcbatolii , & Rigiut de Agoni- 
bui ... Fidejuffores prò Dominabui Agnolo, & Aicba ejui fil. prr- 
Jjflji , fuerunt bi . Dominus Morandus de Foflklta , D. Jacobus de 
Coverta , D- Baugella , D. Ambrofus Grolur Judex d. Carnedafi- 
no, Obicinur de Solanio , D. Ger ardui de Ca/lello , Geriui Domi- 
ni Leonardi de Pbilippo , Odoricus de Fabris , Mufinui Racb<r de 
Montebelluna , D. Ubertus de Rogjano, Pigola r de Pinolo, Furla- 
nui de Ainardo , Bacai aria! de Bedoia , Xemblantus Bonzpartis, 
Rtsus de Agpnibu: , D. Zambaldus de Ripe andò, D. Artufinus de 
Aynardonibui , D. Petrus Calza Doftor legum , D. Antonini de Re- 
nio Judex , D. Rimirata! de Règolo , Mudai de Ftdovo , Penai 
Cornei de Dom. Federico , Scota t de Cuniglano , Joannes de Domo 
de Ge linai , Bar dea d. Zaratolus , Joannes Pigimnui de Fi dove, 
Federicus de Co/iii , D. Nordius Bonzpartis, D. Guido de Perico, 
D. Gailelmut de Cantano fupr adibii omnet . . . Fidejuffores prò d. Man- 
fredo de Delejmaninii , CT prò dido Laurentio Notorio prò fe , & 
caratorio nomine , Dom. Tbomafinr fuerunt bi , D. Aycardinus Ca- 
put Nigrum , Paolino Podi Judex , D. Henrigetus Caput voce , Sa- 
lirai de Bonellii, Joannes Rubeui de Murfia , Laurent iui Dem No- 
lana!, Odolinui J oculato ! , & Joannes Notarius de Tardivello, qui 
omnet &c. 

Cztera defunt in Codice membranaceo. 

Sentendo prò eadem controverfra . 

Millefmo ducentefmo [eptuagefmo primo , Indizione quartodeci- 
ma, die duodecimo , innante Aprili. Radar in Domo babitalionii 
Dom. Manfredi de Dalejmaninii , prtfentibus Domina Aggela uxor 
quondam Dom. Guegellcnit de Camino, & D. Tbomaxina ejtn fi- 
da , & qu. fida d. D. GuegeUonit de Camino fecerunt . . . Lau- 
rentium Dente Notarium de Padua Juum Procaratorem ad folutio- 
nem i ecipien. a Nobilibui virit Domini! Biancbino de Camino, 0" 
Gerardo ejui fido, qur conlingit eifdem Dominabai Aggela; ,& Tbo- 
maxinr de libri! mille , & ducenti! , & quinquoginta , qur Junt 
tefiduum dbrarum i redeci m millium omnium condepnationum , feu 
arbitrationum promulgai arum inter ipfos Domino! , CT Dominai , per 
Domin. Matbeum de Corrigia olim Potejlatem Padur, O' qu. Dom. 
Joannen Templum olim BoteJìdH” Tarvifii. 
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DOCUMENTUM LXXXh 

AD A K N U M llóy. 

Charta tranfa&ionis inter Thomam Epifcopum Imolenfem , & Com* 
mime Imolz in pluribus controverte , prarfentibuj nonnullis Fra* 
tribus Milita B. M. V. 

Ex Segret. Comtnunis Imol. membran. Voi. 3. n. 8. , Se 
apud Savinum in Hill. Ms. Imolcnfi . 

A Nno Domini 1x67. die 23. Junii prxfientibut F.Petro de Nor • 
diliit , & F. Zane de Cbariolii Ord. Milir. B ■ Al V. Gl 
Aciu in limite Noi. Sperandeo de Imola. 

DOCUMENTUM LXXXII* 

AD A N N U M I27I. 

Telìamentum D. F. Paulli Tebaldi de Faventia Ord. Militi* B. 
M. V. Glor. 

Ex Tonduccio & ex Doc. F.iventmir apud Mittarelli 
Rer. Favent. Scriptores. 

Anno 1271. Tejìamentarìte Tabuhe D. Fr. Palili O. Beat. Mar. 
Virg. 

A NnO 1271. In CbriJIi nom. Amen . Anno mille fimo due ente fimo 
fiept unge fimo primo , die decima menfis Mariii , Ritinta decima 
lndiclione . Faventia in demo infraferipti Tejlaiorii. Dominai Fra- 
tte Paului Ordini 1 Militile B. M. V. Glor. fil. tju. Domini Tebal- 
di Judicit infirmitene detenuti , tamen jaua mentii , limeni moriit 
periculum improvi/um , cum ni I fin ceniti! merle , Cf ni I incertiul 
bora triniti , nolem minili boram erpeti ave fine fiuorum honorum di- 
fpofitione , fuum in bunc modum condidit lefiamentum &c. fuam 
ultimata voluntatem nuncupative &c. fine ficriptit &c. firn» difipo- 
fuit perpetuo obfervandum . . In primit quidem reliquil prò anima 
fu a , ó" paremum fiuorum , btreditatem , quorum pojfiedil &c. omnium 
aliorum , quorum a quibui ah quid babuijfie injufte qualitercunque 
tTc. quodecunque modo , ve I ingenio , cum omnium eorum refi amenta 
fiatiifiecerit , & omnia , qua in ìpfii continebantur , lotaliler adim- 
pleveril , Ó" omnia fiua undelibel ablala certa < 9 v. & incerta , ut 
potuit remifit , integre , & in plenum refiituìl tot am fiuam pecu- 
ni.tm , exceplir fiexcenlum libidi BononienJ . , quii baici atttd Bcnr- 
niam , & omnet libroi fitta , tam divinos, quatti legalcs, quot jufi- 
Fol. II. t fin 
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fit vendi per ìtifrafcriplot fuor Commi (farior , Ò* pecuniam duri , & 
dtjì, tétti hoc modo per ip/os Commi (fattoi • /» die juee Jepulturtc in 
ferri r , candelis , O* /» alt mentir p.vtpertt.n Cbr/jli qumquagin- 

ta librar Ravennater . Sepulturam vero fuam elcpit apud locum Fra- 
trura Pitcdicatorum tic S. Andrea Civitatis Faventix in arca fibi pa- 
rata , Se per ipfum fiat folemne officium, ficut prò uno Fratre eorum 
Or finis per Frarres tantum . Eodern modo far apud S.FranctJcttm per 
Trarrei Minerei tantum y ficut tbi e]]et fua fepultttra . Eoaem modo 
fiat apud S.Jobannem per Franer tantum, Eodrm modo apud S. 
Perpctuam per Fratrer dici/ loci . Eodern modo fiat apud monajìcrium 
S. Mar ir per menai bar ipfittr mona fieri». Eodern modo fiat apud S. 
Petratti per Dominata Ept/i vpum F aventi nnm , & Canonico r S. Petri y 
CP ibi finì O* artei ad arbitrium Juorum Commi flariorum , fit ut effe! 
ad Jepehendum in Ecclefia S. Petri corpus futtm . De aliis vero de - 
fiorii r , qui /uproveniant a di flit qui n qua pinta libris , reliq. CT dori 
juffit por tnfra/ciiptor Commi (far ios Jur.s Ecclefi* Nova S. Frane i Tei 
Fratrum Minorum de Porto Ravennano Civitatis Faventi* viminei 
libras Bonontz prò faciendo unum altare R. M. V. Gl. in Ecclefia 
nova ipfius loci prò Collonellis , CT . . . Fratrum Heremitanorum vi- 
pinti libar tìononienfes . . + Collonellis , CT Menfa uni ut altaris 
faciendi B. M. V. Gl. in Fcclefia Nova S. Jobannir . Item reliquie 
Ecclefi a S . Petri prò refìau rat ione decimar um centum Jolider Ra- 
vennate; . Lem reliquie Htfpitahbus S. Mari * . . . f iris Peri aiti 
S. Joannis , cuilibet unum lettam linteamtnum , CT cultre . Lem re- 
liquie Ecclefi* S. /intontì in Bu\po XX. JoLdos Ravennate r in la- 
korerium Ecclefi*. Lem reti qui i centum librar Ravennate s in Jub- 
fiidium ad maritand.it vipinli palliar paupevet . Lem reliquit Con- 
venuti Sacerdrtum Civitatis F aventi* XX. folidos Raven . • . 3* 
M umetto de B abortivo de cent librar Ravennater. Lem reliquit D. 
Gualdra line Jorori fu* quidquid de Juo babuit , CT ei dedtt quan- 
do eam inani avit , prò complemento leottim * Ju * , tam patri r , quarti 
mairi ; , jex ter naturar terr * fu* de Marnino , CT plus , vel minar , 
qund e/l ujque ad Cajam , qu* vada retro a canale Coni m un. uf- 
qtte ad illuni de Blandii ir , quarti in ferini reliquit Frati ibus S. Ma- 
ri* Mapdalen* juxia fua latei a , CT confine r. Et volai t quod fi 
ditta Domini Gu*l tradtna decederet fine filiis , vel Jui flit fine fi- 
lm , prodotti tempore peweniat ai / uos Commi (farior , qui eam te- 
ntarti , CT difbibuant prò anima Jtta , fent de alni Jais poffetfivni- 
bnt facete , (T diflrtbuere debrai. Lem rrhquit loro S. Marte Firg. 
Fiati ir paviani jure ledati prò anni • . . levitila * /oramai /na- 
ta t . /ci lic et Dominai um Co. . . . fine , qu * da il tir Li fa beli a y CT 
J i ni Animi* CJY. Dotntn Ermiiltnam uxorem Juan» nlrjutt Do- 
minata Ujufiuciuaaam omnium Juoium bonorum , (T po/l ejur mor - 

lem 

» . »! . 
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lem difpoftit de ipfts in pio legalo, lpfam outem Ermillinawi Ciim 
duobui Fralribus Guidone Camerino , & N.ifimpafio Mencadale 
Fratribus Gaudentibus confìituit fideicommiffarios Jui le/lamenii . 77 - 
Jles Fr. Dominili Uberiinut Prior loci Fralrum Prxdicatorum , Fr. 
Andreas de F anemia , aliique dirli Ordinis. Fv. Alberimi de Man- 
fredis, Fr al. Guido Cornar inut , CT Fr. Rodai fui de Rogai ir, Fr. 
Accarifmr de Accori fis , Fr. Zantbrafmut qu. Zambrafri , Fr. Mar - 
finus Mancadalit , Fr. Cerlius qu. D. Saducii , Fr. Guliehnut de 
Pifìrino , cruna Frana Ordini t Militi * B. M. V. Glor. Civilalit 
Faventiee. Ego J-cobus Bonfilioli Notarius imperiali audoritaie pne- 
didii omnibus interfui . 

DOCUMENTUM LXXXIIL 

AD A N N U M 1272. 

Venditio quorumdam bonorum Communi Bagnacavallenfi fa£la a Fra- 
tribus Órd. Mil. B. M. V. Gl. prò folvendis Decimis Epifcopo 
Faventino . 

Ex Archiv. Bagnacavalli , & ex Schedis Jo. Dominici 
Coleri Vcnet. 

A Nno Domini 1272. die j 6 . innante Decembri Indici. XV. Pra- 
Jentibus CTs. DD. Fruirei SoUmanut , & Julianus de Zorgen- 
gbis de Ord. Militi r fì. M. V. Gl. vendiderunt caufa &c. 

Adam Bagnacavalli &c. 

DOCUMENTUM LXXXIVa 

AD A N N U M I274. 

Tellamentura Fratris Rullici de Cufto/a , diéli Fratria de Pceni- 
tcntia . 

Ex Cod. membran. Privil. Capitul. Canonie. Fatar. 

I N nomine Domini Dei telerai . Anno ejufdem N,ativ. mille fimo dt *• 
centefmo Jeptuagefmo quarto. Indizione feconda die ter t io exe - 
onte Maio in parlatorio Fratrum Prafdicatovu'.n , prirfennbus Fra. 
tribus Ottone de Padua, Aimerico de Cut tornio , Gabriele , & Je- 
anne de Regio , Jacobo de Ciucia , Ano. de Padua , Bergamino 
de Brixìa , omnibus de Ordine Fratrum Preedicntorum tejhbus ro- 
gai is a teftatore , & Jpecialiter con.. , <S" alili . Frati u Ru/li - 
cui , qui fui ! de Cujioga , CT nane fìat ad major. Etcì. Paine , 

t 2 Janse 
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Jan* mentir, & empori. t , t imeni ne decedere l fine te fi amento, tate 
prrjens nuncupativum fuum condidit tefiamentum fic dicent . In ari. 
mss fepulturam meam mitri eligo ppud major . Eccl. Pad ut , & f u . 
per fepulturam prò anima mea iib . viginti quinque dett. Vetta de 
ffteir btrtis CTc. rei in quo . . . . 

Ego Maitb<rus //. oh Petti Jancotti Sac. Palati ì Noi, &c. 


DOCUMENTUM LXXXV* 

AD ANNUA] 127 6. 

Teftamentaria Tabula Dom. Fr. Maccabruni de Pileo de Vincen- 
tia Ord. Milir. B. M. V. Glor. 

Ex Archiv. Vicent. Ord. Praed. 

A Nne Domini millefimo ducenlefimo feptuagefimo fexto , Indialo. 

ne quarta , die Lunx tertio decimo, innante fanti ario, in do- 
V» Dominar. Fiat. Pilei , <$• Maccabrum fiiior. qu. D. Pilei Ord. 
M"t. B. M. fi'. GL . . . Tefiet Fiat. Ub, ninni de Porto, Fiat. 
/ acob. de Regio Ora k Trai. Pr*dicaior. , Marini Notatiti! Barba- 
pianili, qui fe fubfcnbere debet , Joannei filmi parenti t de Monti . 
culo ma jon , 0_ Gei ardui dii lui Scrivanut , filiufqoe Peni Fiat., 
dtftut Dominai Fraler Maccabrunui fiiiut au. D. Pilli au 
D. Ugocionii Pilii de dillo Ordine , volani facete codicillo! de to', 
ntt Jutt, fiat un, &■ ordinavi 1 fic direni. Volo , judico , lego &c . 
Ego Petrui Berto! afa Imperiai, due. Noi, &c. 


DOCUMENTUM LXXXVI* 

AD A N N U M 1277. 

V rw!r P, ? be ^* WUtutio in Ecclefia majori TarviTina a Fu 
Corradmo de Plumbmo Ord. Mil. B. M. V. Gl, de Tar.ifio, 

Ex Cod. Ms. Tricologico Arch. Capital. Tarvifini , Se apud 
Com. Can. Rambal. Avogarum. “ 

A Fra "' C ”' ad '' nu! *• «*• Ordini! Mi. 

zziz / zslzz * rr/"* 

àc muh f a’c Jalr ' & Gcnfefforum Fiorenti ì , Vin. 

aemialu , ac Libei ahi , quorum corpora in pra/emi requielcunt Fr,L. 
Ju , pr«Jcn„bu! DD. Tifone Decina, Cr Capa, 

Spi- 
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Spiritai Sentii gratin invocala obtulit fupcr aitar a S. Petri Majo- 
rii Ei elofite T arvifti unum manjum terne facenti! in Sala , & unan i 
tlaujuram jjeentem in Muris , & manjot dura jacent. in Scur- 
gatn , Cl" unam dotr.um injoleralam in contrada S. Tbeonijii pep- 
lum . Statuendo bujufmodi po/fe/ftenet /pecialiter ad previ fwnem untai 
Fra bende fenda in ditta Ecciefta prò uno Sacerdote per Decanum , 

(S- Capitulum Torvi fintini , qui perpetuo debeat , & teneatur Mif- 
fai , & alia divina officia celebrare prò ottima ditti tejìatorit , ac 
Jttorum etiam defuntiorum . 

DOCUMENTUM LXXXVIL 

AD A N N U M H77. 

Telìamentum Dora. Fr. Aicardini de Litolfo Patav. Ordin. Milit. 

B. M. Virg. 

Ex Archiv. Anton. Patav. & ex Schedis Jofeph Gennari Pat. 

M lUefmo ducentefimo feptuagefimo feptimo Inditi, quinta die 
Sabbati undecimo exe. Augujh Pa.iue in Capitalo loci Fra • 
Irum MimrumuB Antonii Confejotis de Padua , puefent. Fr. Luca 
ehm focio B. Antonii Confe/foris , Fr. Alboino de Morirà , Fr. Jo- 
banne de Ripa , Fr. Guilielmo qui fuit de Mont apuana , Fr. To- 
rnante de Pad. , Fr. Jacobino de Cartario , Fr. Bono de T ri dento , 
Fr. Guidone de Novaria, omnibus de Ordine Fr. Minor., Fr.Do- 
minico , qui fuit de Buvclenla de Ord. Frat. Ptrnitenlite , Henrie. 
Noi. de Bevaria , CT aliit. Ibique Fr. Aicardinus de Litolfo de 
Padua de Ordin. Militile Virginit S. Mari* condidit tejlamentum , 
tlegit fepulturam Juam apud Ecclefam Beatijr. Antonii , reliquie 
cmnes doma qttas babet in contreia S. Cantiani , qute funi apud 
Plateam Comm unii Pedate , quibus ccbter. a fero , & / eptentrione 
via Com. Pad. , a bai. verjur mane Cariai de Vagnapis , a ca- 
pile ver Jet mendicai Ditti. Artufnui de Dalejmaninir , paup. 
CbriJIi pio anima fua & Dim. Guidoni i de Boccia, tali modo quod * 
aunqitam alienati poffint . Relìquit D. Guidoni de Boccia ejut con- 
fane uineo vitìum, & vefìitum loto tempore vii te Jute cum una fer- 
vi ente . Relìquit bteredtbus D. Petti de Bajalardtt , Dom. Monandro 
qu. D. Menendri de bigoncia . Jtem reliquit librai centum dena- 
riorum Priori Ord. Milit. B. Virgin. Man te , fi infra quinque an- 
noi po/l Juum deceffum locum facerent , & baberent in dt/hiBu Pe- 
date . Si autrm lune non facerent , nec baberent , voluti quod di/ìri- 
buanlur prò anima fua. Vcluit quod altare Capellte B- Vi>g. , qu* 
ejl in Iccum B. Antonii Confcjforit , qàor notar , Item reliquit Mili- 
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tir Templi, Hofpitalis, <5* Alemannorum de allea mare li trae vi- 
gintìquinq ut dea. Fen. par. prò unaquaque domo . Rei. futi fideìc'om - 
mijfarios d. Tbomafinum fitium qu. Dom. Petti de Bai! ardii , CP 
Belhngerium ejut nepctem . Infiliti! [ibi hrredes Honorem , Guiliel- 
mant , CiP Benevenutam fuas nepier, C? [Hai ol. / Intorni filli fui. 

Item in eodem mìllefmo die fetundo innante O.lubri Pad. in Do- 
mo infrafcripti Fratris Dom. /tu ordini de Litelfo prtef. Dom. Men- 
gigo a S. Cruce fratte ehm Dom. Abbatis de Cartaria . Ibique 
Fr. Aicordinus de Litolfo de Otd. A IH. B. M. V. rei. item teli- 
quii Dom. Uberto fratti fuo librar quingentas . Item die terlio in- 
nante OBubri Patine in ora S.Cantiani in Domo infrafcripti Fra- 
tti i Aicardini prtef. D • Mrnandauro ol. D. Menandomi , qui flit 
de Fiocinila , /olite ol. Ugerii de Fico Ar gerir, Magifiro Jabanne Sar- 
tore qui fuit de Ferona , & nunc habitat Padu.e in centrata ma- 
jori , & laborat fub porticu domur diili Fratrit Aicardini. 

Petrus Not. qu. Doni. Aldrovandini de Bcni'ir. 

DOCUMENTUM LXXXVIIL 

AD A N N U M 1 2 So. 

Teftamentum D. F. Ferri Calza Tarvif. Ordin. Mi!. B. M. Virg. 

Clor. 

Ex Coti, membr. Arch. Tarvif. S. Nicol. Cod. Var. A. 

& Capitularis. 

A Nito Domini mille fimo due ente fimo odila; e fimo , Indizione dila- 
va, die Lune nona innante Septemb. Pf. Fr. Federico Sub- 
prime Predicato r. , F. Carlino Papienje Or. P. , P.Jacobino Bm ten- 
go de Or. FF. Min., Fr. Nord uno , Fr. Zeni a de Ord. Heremit. , 
Fr. Angelo ejufdem Ordin., Fr. Nicolao Subpriore Heremiiarum , 
Fr. Nordio de Ordine Mtlitum B. F. M. Gl. Fr. Corredino Priore 
ejufdemOrdmir de Tarvif o, Fr. Bonaventura , & Fr. Brando ejuf- 
, tieni Ordin. Benven. Not. de Cajìiguedo , D. Bocca de Bononia, D. 
Gnarnerio de Scortili , D. Bonincontro de Arpo Doilore Lepunt , D. 
Henfedifo Comite , Dom. Maffeo de Caflagnolis Not. , Ciac imbalde 
Z ambelli , Cip atiis ibi T e fi. rogai. T arv. in Domo infrafcripti 
tefiatorii , ibique D. F. Petrtit Colga de Ordin. Milil. B. M. F. 
Gl. egro empore &c. In primis rehquit vidimi qutnque lib. den. 
Monafi. Ord. Pred. de T arvif. prò male ablatit fnis , Cd parent. fio- 
rum , & uttcrir [tue Dm. Jacobine. Item reti quii Nicolao Leaori 
Frat. Predicalor. de Tarvif. quoìibet anno cappam dante vixerit , 
quam cappam vult donati per Commiffariot fuos ubicunque fuerit . 

' E» 
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Fi ex nunc predidur Fr a ter Pernii veli fe teneri ad dandum donec 
vixerit d. F r. Nicol, annuatim , pojì uionem vero ip[tus lejiatorie 
Commiffarii teneamur dare et cappam , CT unicum annuatim . Lem 
r elimini quod babet cenjum a Rubeo fi!, qu. Alberti de Cojiantint 
Vj que ad jinnmam ducenl. librar. den. &c. ttem cenjum joì. den. cui- 
Ime I min. , CT Civit. Cr Btirg. Tarvif. <5* decem Jol. dea. culli- 
la capette Civ . , Cr Burg. Tarvif. Rem dece.n hb. den. ducenti t 
viduu Jaltem duodecim den. prò nnaqualibet fi poi crani reperiti t 
CT fi non , dentar pauperibut . Rem Jiifiil quod Commi] i. fui faciant 
attim Jepclturam ad loium Fr. Pi editai or. ad arbitnum Juum , & 
fili vuh facete &c. Rem reti quii Fede [e Major i de Uomo , Cr la- 
bore. io S. Petti prò mortuariis , CT aliti jur. decem lib. den. Rem 
voluti i CT ordinavi t quod in die obitut Jui fiant duodecim cerei 
trium libb. cer. prò quoltbet ad honorem duodecim Apoflolorum , Cr 
in itta die prefientut Hb. X. ducenti t viduii . Rem reliquil fiuot 
Commi jfariot Prioiem Fr. Predio. & Priorem Fratr. H eternit. de 
Tarvif 0 qui prò tempore erunt , CT Priorem Militum Bear» Mar. 

Virgili. Gloriola , Cr Fr. Nicalaum LeHorem Predicai, fi lune erit 
in Conv. Tarvifino, Cd uxorem Juam Dom. Jaiobinam , fi eum Ju- 
fervixerit . ... Et fi forte beredei Jui impediant prediéhr Juot 
Conimi jfariot facete pred. Commi ffariam , ex nunc priva t eoi ab be- 
rcinole Jua , CT in/iiiuit mona/lerium , Jeu heum Militimi S. M. V. 

Gloriola f babebum , CT fi non babebunt monaflerium vel locum, e » 
nunc injtnuit Cono emut Fr. Predicane. CT Fr. Htremit. de Tor- 
vi J. b.eredei equahier . Rem inter celerà voluti , & ordinavil quod 
dent. centum l.bre den. Ordini fuo B. M. V. Gl. Rem ordinavi t 
quod pojl decefi um uxorit Jue , P. Endie dentar . . . anno , & pr®. 
d.fto Ordini fuo fi fit neceflirium prò srdificatinne Donni: Ordini* 
fui . . . D. vero Calgam fratrem Juum , vel filici efut majculot, 
fi non fu/, enfimi indimi dum ahorum cmnium boncrum fuoium , CI" 

bettdem in/utuit D. Tolleri um , Cr Petrum fuot frana Canoni- » 

coi Tarvif. Joannem , CT . Senganome n cmna fihoi qu. Agenit Fr. 
dtCìmr. Petti , CT Calze jn alieni dimidiam . Rem delegavil virimi 
qutnque Jol. den. Tenet. Gr*ff. Ordini fuo annuatim Sic. 

Ego Magifl. Albertut do Ciuf et a Sac. Paia ». Noi. interfui , Cr 
/caffi. 
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DOCUMENTUM LXXXIX* 

' AD A N N U M 1281 . 

Accentano ad Ordinem Militiz Dom. Dainefii de Plumbino Tar- 
vifini . 

Ex Cod. membran. Var. A. Archiv. S. Nicolai de 
Tarvif. O. P. 

A Mi» Domìni 1281. Indifìione decima , die Lune quarto ritin- 
te Aprili puefensibus Dom. Fr. Guidone de Lucio de Padua 
Provine. March. Tarvifm. Ori. Mi Ut. B. F. Gl. Fr. Care odino do 
Plumbino Priore ejufdem Or dini t de Torvi [io , Fr. Bonaventura , 
& F. Brando ejufdem Ordinis , & Fr. Federico de Ordine F rat. 
Priedicatorum de Tarvipo, ÓT aliit Fr atri bus . Dom. Dainefut de 
Plumbino receptut fuit ad Ordinem Militi re B. M. F. conjugator. 
in omnibut expenpt , & obligationibut fuorum bonorum &c. 

Acium Tarvipi in quadam Ecdepa S. Jocobi prope Iccum Fra- 
tram Priedicatorum &c. 

DOCUMENTUM XC* 

AD A N N U M 1282. 

Defcriptior ts nonnullorum Fratrum Militiz B. M. V. Gl. in Ci- 
vitate In. lz commorantium prò folvenda quadam im polii ione a 
D. Co. Romandiolz, & Legato, prò folvendis ftipendiis condu- 
florum hominum armator. in fervitium Provinciz. Ex Libro Col» 
leQarum Civitatis Imolz , & ex quibufdam atìis inrer Commune , 
& Milites Gaudentes prò colledlarum folutione ; ex quibus appa- 
ret fententia Judicis Rolandini , Fratres Milites B. Mariz fcili- 
cet folvete debere uti pedonai ecclefiadicas in manibus D. Epi- 
feopi Imolenfìs, a quo ad Commune pervettiar folutio. 

Ex Segret. tool. VoL 3. N. 153. 

N Omino Fratrum Militi e : Fr.Joannettut de Nerdiliir , Fr. Pe- 
trus de Nordiliis , Fr. FUiatiut de Acquavivo , Fr. Zanet 
de Cbariolis : omnes de Ord. Milit. B. M. F. Gl. Item Fr. Btton- 
merCatus qu. Petti de Cla varia , Fr. Guidus qu. Jocobi de Sedia- 
no , Fr. Petrus de Bonmercatij , Fr. Sanfles de OndefanRit Prior , 
omnes Fratres Militi* B. M. V. 
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DOCUMENTUM XCL 

AD A N N U M 1184. 

Charta teflamentaria D. Perri Donati Judicis Pat. in (jua plura ha- 
bentur ad Ordincm Militia: B. M. V. Gl. fpe&antia . 

Ex Arch. Patav. D. Antonii , Se Schedis Clar. Jof. Gennari . 

M lllefmo durentefmo oHuagefmo quarto Ind. XII. die quinto 
exeunte Aprili . Patirne in domo Te/latorir infraferipti , pref. 
D. Pelrut Donatut Jud. fi. qu. Dom. Toma/ii candidi t tefamen- 
tum ftc dicent. In primis dipo fepuUuram cor por it mei apud Eccle «■ 
fiam Fr. Min. S. Antonii de Padua apud fepuUuram qu. pattis mei 
p. Rei. libr. decem den. Fen. prò / adendo cantari ducentas Mìjjas 
prò anima mea quam citiut cantari poter ìnt . Rei. libr.C. den. Firn. 
Petto Mulo fiat, meo fil. Curtice . Juteo quod de Confi. D. Fr. 
Gnamfi pattuì mei emanntr tona. Pro rede.nptione anime qu.Tio- 
mafti Cavatìe putrir mei . Rei. uxori me, e D. Agnoli de Boni s in do- 
mo mea , Jeu in domo Domii/i digerii fratris mei labium fuum cui» 
omnibus que erunt in camera Jua preter arma , & librai. Ilei n 
rei. de meit bonis duo miliaria lapid. de fornace in sdificari Ecde- 
fix S. Maria; Fratr. Gaudentium de p.ìd., ÙT quod ibi conducantur . 
Rei. Dom. Palma: amira: me*, rei. forar i mee Dom. Bartbe , re!. 
Nafnbene flio Dom. Fratrie Guanfi Cavaci* tneum Inforciatum, 
rei. Martino , qui fiat cum Dom. Jacobo Pedeligno , re!. Dom.Pbi- 
lippo de Marano qui flit de Bononia , & fot nunc Padue , fot. trer 
Fenetcrum grofforum prò remunerai ione fui laboris , qui flit meus 
repel iter in legibus . Rei. Cordie furori mee . Rei. fdeicommìffaries 
meos Dom. A'bertum qu. D. Ricbe de Cittadella , Albrigetum qu. 
D. Guliehr.i de Oliverio a S. Zilio , C? D. Agnetem uxor. meam , 
quibus . In omnibus vero aliis meis bonis Dom. Algerium fratrem 
ni suiti miti beredem infima. 

DOCUMENTUM XCII* 

AD A N H U M rapi. 

Tedamentum D. Fr. Corradini de Plumbino Tarvif. Ord. Milit. 
B. M. V. Gl. 

Ex Arch. S. Nicol. O. P. Lib. aureo P. 

A Nno Domini 1291. Indili, quinta, die Jovis 12. exeunte De- 
cembr. pref. Fr. Petto de Subdiana , Fr, Bonav. de Rubao, 
Poi. II. “ Fr. 
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Fr. J aceto de Montebelluna Ord. Mil. TDpr andino Jud. de Videro 
. . . rogati r teflibut , & ali ir . D. Fr. Corrodimi! de Piombino . . . 
tale condidit te /ìamentum. In primi! quidem reliquil vigilili quia- 
que libr. dea. parvor. loco 'Fiat. Pradicator. de S.Nicolao de Tar- 
vi fio prò ejut anima ubi jufft corput fuum fepdiri debere . . . Lem 
reliquil triginla folidot denarior. Hofpilali Omnium Santi or um pr» 
ejut anima. Lem reliquil prò laborerio Ecclefa S. Vetri de Domo , 
& prò qualibel Capello Civitatis Torvi fi, & Burgmum ... Item 
reliquil omner fuas maff aritiat , quo babet in domo fui Ordini r de 
Tot fis , difio Ordini prò ejut anima . Lem reliquil centum folidot 
denarior. parvorum Frani Alberto de Ordine Prredicaterum . Lem 
legavil Doni. J occhiaie ejut neptì , uxori Dom. Artufni de Cone- 
glano . . . Lem reliquil viginli quinque librar denariorum prò ve- 
flimentis ad induendum pauperes , Jecundum quod fuit Commiffa - 
riit placuerit . Commi ffariot autem juot reliquil , & feci ! Dom. Fr. 
Alberium de Ord. Fr. Predicatomeli , Fr. Jacobum de Mcntebelln- 
na Ord. Militi e , & D. S accheti uni de Plumbino ejut fratrem . 
Ac imi Torvi fi in centrata S. Teonifi in domo diSi D. Fratrie 
Corredini. Ego Joannet Magiflri Liberti Hot. 

DOCUMENTUM XCIII* 

AD A N N U M ligi. 

Donatìo «juarumdam bonomm , & fui ìpforum oblatio Ecclefi* Ur- 
bevetanx Ord. Prxdic. a coniugati: , viro fcilicct , & mulicrt , 
qui dicuntur Ord. Mil. B. M. V. infimul & Obliti S. Dominici . 

Ex Annal. Ord. Prxdic. T. I. 

I N nomine Domini. Anno Jlp 2 . Indizione quinta . Tempore Dora. 

Nicolai Pape IV. die 6. innante menfe Februarii. Fratte Ga- 
tienili Prior Fede fa' S. Dominici de Urbe veteri loci Frairum Per- 
dio at or um de voluntate , <S' cmfenfu toliut Capitali ipfut Ecclefa 
. . . donaiionit titolo inter vivot dederunt . . . Dom. lidebranJuc- 
cio ol. Salamari t Speroniti , dT Dom. GifUa ejut uxori Ord. Mil. 
B- Mari* , & Oblatit difht Ecclefi a S. Dominici , CF prò quolibet 
eorum fngulot frufìut , dT provenuti de bonit , d? ex poffeffonibut , 
qua fuerunl ipfut D- Ildebranduccii , & diti a D. Giflla fu a uxo- 
ri t in vita eorum . . . ABum fuit hoc in Civitale Urbevetana in 
Capilulo Etcì. S. Dominici prafentibut &c. Jacobut Guidoni t Im- 
periali auBor itati Noi orini . 


D O. 


Digitized by Google 


CODEX DIPLOMATICI^ i*j 

DOCUMENTUM XCIVa 

AD A V N U M ligi.. 

Bonario quorurndam bonorum Fratribus Ord. Pridicator. Tarvifii a 
D. Margarita, de Ricardo uxorc qu. D. Odorici de Fabris Ord. 
MiL B, M. V- Gl.. 

Ex Archiv. S. Nicolai Lib. aitr.. 

A Nno Domini ligi. Indili, y. die Martis quarto menf Febr. 

prrfent. D. F. Fiorio Veronen. , Fr. Nicol ao de Torvi/. Fu, 
Benvenuto Tarvifino de Ordin. Predicai. D. Margarita uxor qu. 
Fruir. Odorici de Fabris Ord. Milit. B. M. V. Clor. retinendo in 
fé u/um. animo donandi , <TT nomine puree , mette , & irrevocabilis 
donai ioni s , renanti andò Ù~c. prò amore Dei , Cr fuorum peccatorum 
tsemiffione & fuorum parentum , & propinquarum , fecit a al am , do- 
etaticnem D. Fratti Guirifto de Sale Priori loci , & Conventut S • 
Nicolai, CT vice Convtntus , de domi bus cum curii s , botto , broli» 
ipfarum , qua omnia emit ipfa Margarita a D. Fr.Jacobo de Mon- 
ubelluna Ord. Mil. B. M. b'. ut in carta per me Andream Noi. 
apertine cominciar . Noi. Andreas de Todefclinis S. Palai. Notar.. 

DOCUMENTUM XCV* 

A. D. A N. N U M 12 gì. 

Teftamentum D. Margaritac de Ricardo uxoria qu. D. Fr. Odorici 
de Fabris Milit. B. M. V. Tarvif. 

Ex Archiv. S. Nicol. Lib.. aur.. 

A Nno Domini 1292. Indizione quinta. % die Dominico quartode. 
cimo Detembris. 

PrteJrMÌbut Jeanne PbafeU de Pignolatis. , < 5 * Nicolao de Seri, 
banis tejìibus , & aliis. Domina Margarita fil. quondam Dtm. 
Ottonis de Ricordo , uxor quondam. Fr. Odorici de Fabris de 
Ordine Militile B. M. V. Gl. volens , per nuncupationem candidi t 
te/lamenlum . In primis quidem corporis fui. fepulluram elegie apud 
Fcclefiam B. Nicolai Fratrum Prtedicatorum ae Tarvi/lo in monti, 
mento, in quo jacet corpus prenominati, viri fui . Item legavi! Fr. 
Giurifiò Priori Fratrum Pradicatorum de Tatvifio, & Fratribus Ni - 
coleo mine Priori Provinciali. , Fiorio Veronenf , nane Priori Fine- 
re , f canni de Todefcbinis „ Alberto de Ilario J ranni, de Lan- 
tani gai decenti Jplid.. dettar., prò quolibet ipforum: prò anima fua - 

ut u. Bonn 
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Item reliquit forar» Locete de San fio Paulo decem librar dettar . Ittnt' 
rel/quit monafierio S. Paul/ de Torvi fio decent librar dettar » parv . 
C?c. Itent legavit cuiltbet Sacerdoti Conventus Fratrum Predicato- 
rum de Torvi fio , quatuor Veneto t groffos prò Miffts cinta adir , (57* ' 
celebrandir prò anima cujufdam Domina , quam Jùunt fui Comn/if- 
farii infra] cripti . Itent c tu ti bei Fra tri Converfo de di ciò Ccnventu 
reliquit viginti J oli dot parvovum . Item reliquit , ('? legavit Ccnven • 
lui Frat. Prtedicaforum prò anniyer fario ornai anno celebrando C^Y. 
Commiffarior atitem fuor elegit Priorem , cT Subivi ovetti Fratrum t 
Prtedicatoruni de T avvi fio , Ò’Fratrer Joannem de Tvdefcbrnir y Al- 
ter tum de li arto , Giuri fi unì Trivi fi de Sale, Ò* frunnem de Lan- 
ce ni go , £y loco ifìorum Jrior Sactrdoter , & Torvi fini ejufdem Con- 
venuti r antiquiorety & jeniores . Irern reliquie Fratribus MiHti-r Bea- 
tse Mai Le Virg. de Tarvifio decem libras parvorum. Item legavi?' 
Se boi ce de Battutir de T avvi fio trer librar parvorum . Item fìatuit 9 
& ordinavit qttod Amalia Jervitrix jua babeat pannar de dor fio fuo 9 
fi fìeterit fecum tempore obìtur [ut, Item rel/quit centum librar de- 
nari or um prò fepultura fu a , £7* ob/equiit ftnerir de boni r fuir . Z»* 
cmnibur vero , C7* finitili r ali ir bonis fuir mobilibur , Citf* immobili • 

, juribur , rat ioni bur fili hceredem injìituit Conventum Fra- 

trum Pr<rdicatorum de Torvi fio tali conditione , quid fiuti r legati & 9 
poffeffionet non peffint vendi , ve/ alienali , nifi prò ccnjlrubìione Fe- 
de fi ee y vel dormi torii ip forum Fratrum y C7* i/e confiti io y.& af- 
fenfu Priorie y 6T Subpriori r 9 & Fratria Nicolai nunc Priorir Pro- 
vi nei olir , Fratrie Fiorii Veronenfts , w/wc Priorie Ven, . . . Frj/. 
J oannir de Todefcbinis , Fratrie Giuri fili &c. , O* voluit hoc 
prcejenr effe fuma ultimati tefìamentum &c. Abiti m Tarvifii in Cd- 
tnino ip fitte domina? te fi attici t in centrata S. T conijli . Andrear de 
Todefcbinis facri Pai atti Not. CTc» . 

DOCUMHNTUM XCVL 

AD A N N.U M I293.. 

Teflamentura D. Fr. Petti rie Subdiana Fratria Ordin. Milit. Bea» 
tE. Matite Virginis , qui fuit de Opitergio. 

Ex Archiv. Tai-v. Mortial. S. Pauli- 

I N Cbrifli nomine -» j Inno Dominò mil. duerni, ncnapeftmo tertioj 
Indizione [onta , die Deininico deiimo exeunle funio , prtefent. 
Fr» all’erto de lidoria . Fr. Jeanne de Qanipa Ord. Frat. Pntdica- 
Ur. y Pr attuterò P ace de T» jhinu/Uno , Presivi ero Cedi emano , qui 
dtcstuc RenciueUui de S. Sterpano y Baybjteia Fattici [co x qui habi- 
tat 
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tot in centrata S. Stepbanì , Presbytero Z ambone de S. Panerai lei 
FUcolao Curato de S. Auguflino , de Laio Sartore de Saia , Hendrict 
Famtlio infraferipti Domini Fr. Petti , tefiibus ad hoc vacai is, ro- 
galis , 0 aliit , D. Frater Petrur de Subdiana Or din. Militile Bea- 
te Mar. Virg. Glor. . . . teflamentum in bunc modum facete pro- 
tur avi t . In primis ordinavi t Juunt corpus fepeìiri ad Eccìeftam S. 
Francifci de loco Fratrum Minocwn de Tarvijio, quod fuum corpus 
portetur in feretro in raffina , O' voluil , & ordinavi t quod coo- 
periatttr cum quod am pallio ferito , & duobus linteaminibus , qua di- 
Bus Fr. Petrus babet pener diBos Fralres Minores de diBo loco S. 
Francifci. Pofìquam pofitum fiorii fub corpus fuum quando porta- 
bitur ad Eccleftant , 0 ad fepulturam, voluil quod diBum pai li uni, 
0 dirla lini ramina tumulalo torpore fuo , dentiti Patribus Minori bus 
de diBo loto ea conditione quod faciant unam planeiam facerdota- 
lem , & de diBis linteaminibus duos camifos , ut ipfts utenlur Sj- 
cerdoter in diBa Ecdefta ad cultum divinum in celebrando Mi [fa- 
rum , 0 quod diBum pallium , 0 diBa Unteamina nullo poffit alie- 
nati , ve! in aliai n taufam converti , fed ad diBum Dei cultura per- 
petuo quandi u JuJfi[ìent in ipfa Ecdefta debeant fervati . Item le- 
gavi! viginli quinque foldos denariorum Fenetorum profforum , quos 
ordinavi t , 0 voluil expendi per Fratrem Bonfervitorem de Ordine 
Mtnorum , per Presbyterum Pacem de S. Augujìino , 0 per Ratinai - 
dum , 0 Òdoricum fruirei , fi Hot diBi Domini Fratris Petti ad fe- 
pulturam juam, 0 «cafone fute fr puh ur.c in Sacerdotibut , 0Fra- 
. tribus , in cereis , 0 candelis , 0 Campania pulfandis , 0 aliti ne- 
ceffariis rebus faciendis circa fepulturam Juam in die ftpullure , 
0 fi quid remanferil de diBis vigintiquinque folidis denariorum 
Fenetorum profforum , quod illud detur ipfa die per fupradiBos pati - 
peùbus , Jecundum quod eie melius videbitut convenire , ad quam 
fepulturam intereffe debeant duodecim de Fratribus Prredicatmibut , 
0 dio ex Fratribus Heremitanis , Presbyter de S. Bartbolomie» , 0 
duo Sacerdote! de S. Leonardo , 0 Presbyter de S. Panerai io Primi- 
cerius Cape!! anorum , Presbyter de S. T beoni fio, 0 Presbyter Mar- 
tintu de Demo . Itcm logavit decem folidoi denariorum Fen. groff. Con- 
ventai diOmum Fratrum Minorum prò Miff. , 0 divini s offitiis , 
0 aliis m alimi bus dicendis prò anima faa . Item legavi t decem li- 
brar den. parv., quar voluil, 0 mandavi t dati viginti Fratribus 
Sacerdotibut de dillo Convenni, 0 Ordine Mtnorum , videlicel um- 
etti que ipforttm Fratrum decem folidos deir. committendos in milita- 
te , ve! neceffariam taufam, quam magie optaverint prò Miffis , C3" 
oratitmibus dicendis prò anima ipfius Fratris Petti. Item legavi t 
quinque Jolidos den. Fen. groff Conventui Fratrum Prrdicatotuut 
de Tarvtfio prò Miffis K 0 divinis ojfitm r 0 oratitmibus dice udir 

grt * 
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prò Mima fui . Lem legavi t decerti librai quai voluir dori vigittr- 
ti Pralribus Saccrdotibut ditti Ordini! , ( 5 * Cotruemus Fralrum Pne— 
dicatorum , videlicet , decem loti dm dea. unicuique ipforum Fra— 
tram convenendo t in e a confa, quttm ma? ir optaverintpro Mijfir,. 
& orationibus , < 9 * officili prò anima ipfrus Fratrh Petti . Lem. le- 
gavi! centum folidot den, parv . Conventui Fralrum Frema anorum-, 
S. Margarita de T devi fio prò Mìfjit , &: aliit cjfitiit dìcendis prò 
anima fua . Lem legava- ■ fe* librai den. dnodecim Fratribut Saccr- 
doiibur de ditto Ordine, & loco, videlicet decerti folidot den. urti- 
mi que ipforum Fralrum prò Mljfit , CP aliit- orationibut- dicendit 
prò anima ipfrus Fratrit . Lem legavi l centum- folidor den. Conven- 
tui Dominatimi de loca S. Pauli de ultra Silerem de Torvi fio , ut 
ani m am fu am in fuit or at ioni bui recommendent Attijfimo Creatori . 
Lem legavi i centum folidot den- infirmi! Htifpilalit omnium Santte- 
rum ,. qui dentur ipfis infirmi s. Lem legavi i centum folidot den. 
Conventui Dominarum S. Morite Nova. Item legavi t centum foli- 
àos den. Conventui Dominarum. de loco Cella . Lem. legavit centum - 
folidot den. Ho [pitali S.Jacobi della Spato, ut- dentur Priori ditti 
loci . Lem legavit. centum. folidot den. Dcminabut de loco S. . E lena 
de Arcade . Lem legavi! centum folidot den. Conventui Dominarum ■ 
S. Ameni i de Conegliane. Lem. legavi! centum folidot den. Domi- 
nabili Cella de Conegliano . Lem legavit centum folidot din. Domi -- 
ttabut S. Maria de Sodilo de Ordino Fratrum Humiliatorum . Lem ■ 
legavi! centum folidot den. Manfioni S. Maria de Tempio de Cam- 
panea de Ceneda . Lem legavi t , voluit , &; ordinavi I quod quadra- 
pinta libra den. qiim debet ei dare omni anno Spinellut de Bel a > 
della Cirada nomine livelli unius fua claufaa ad Giradam de Tar - ■ 
vifio, pofì mortem ipfius Fratrit Peni omni anno ufque ad decem - 
annoi dentur , (T diflribuantur prò anima ipfims Fratrit Peni ito , 
difpofilione Fratrit Alberti de Hilario de Ordine Fratrum Pradica- 
forum, Fratrit Bonfervitorit de Ordine. Minoram , Presbiteri Patir- 
de S. Auguflino, Rainaldi , < 9 * Odorici, fratrum filiorum ditti Do- 
mini Fratrit Petti. Et fi in tempore difpofitionis dittar um donar io- 
rum dittai Ftater Albertut non. effet.Tarvifii , ve! non vivere t , 
quod loco ejut fit , < 9 * effe - debeat Frater J canne t de Lancenigo j & 
fi ipfe Frater J Cannes non effet.Tarvifii , ve I non vivere! , Ò" quod 
loco ejut fit Prior loci Fratrum Pradicatorum qui prò tempore fuerit . 
Et fi dittiu Frater Bonfervitor non effe l Tarvifii , ve I non vive- 
re! , quod loco ejut fit. Guardiana! Fralrum Minorum , qurpro tem- 
pore fuerit in- loco S.FranciJci , fimul cum preeditti t Presbitero Pa- 
ce ,, Rainaldo Odarico ,. vel aliis qui fupraviuerìnt ai difponen» 
duin. predittai quadraginta librai den » omni anno ufque ad dittum. 
termi ntun. decem, annotum, ut dittum- e fi 4 - de quii ut qua jr agiata li- 
briti 
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iti/ d. dtri mandavi t cemum foìidot dea. Convenuti Fr.urum Pre- 
dicatorum, tfT cemum foìidot den. Convenivi Frairum Minor um , & 
cemum foìidot den. infirmi t Hofpilalit Omnium Sandorum , videli- 
cei ipfit infirmi t, & Iret librai d. Convenivi Fralrum Eremitano- 
rum , & Viginti foìidot d. Pretbytero Paci de S. Augufdno , & 
vipinti foìidot d. infirmit Hofpilalit S. Jacobì della Spala , & ai 
btéc ipfot fuot Commi [forici fìatuil , & dimifit . Refduum vero di- 
(ìarvm quadrammo librarvm d. omni anno ufqve ai diflum termi- 
„ um dentar , '& diflribuantur inter pauperet , <5T mijerabilet per- 
donai non fmvlaniet miferiam , in umidi, & in aliit operibut pie- 
latit, CT in aliit modii, fecundvm quod ipfit Commi [far tit mehut, 
& utili ur videbilur expedire prò falule amine fue , Ù" prò male 
mblalit , empiii , acceplit , Cr abditit per ipfuM * & Jacopiaum 
quondam ejut nepotem , & Adalelam que fui! fitta anime ipfiut 
Fratrit Petti . . . perveniant omnia ditta in Venir aminam fidano 
fvam vxorem Jacobì , fili i quondam Franit Odorici Muti de Opiter - 
pio , & fi ipfa f ilio deceleri! fine legitimit beredtbvt de Je de- 
Jcendentibvt , quod omnia fupraditla perveniant in Dominai mona- 
fterii S. Pauti de ultra Silerem de Tarvifio . . . bem legavi! prò 
anima Domina Alidi quondam uxori t fu*, prò anima paini ditte 
Domine Alidi ber ed il. domorum fucrum in Capile Burgi de Opi- 
, erg io de confido D. Fratrit Oliverii de Opìtergio , fi decejfertt de 
confido Priorìt ilìiat , qui prò tempore fuetti in loco S. Martini de 
Opilergio . . . Item & derem librai d. Mane fide fue naturai, 
uxori Jacobì. Item legavi t unicuìque capette civitatit Torvi fi, , & 
Bure cium quinque Joddot . bem legavi, f ex agi ma foìidot d. Presbi- 
tero Bartholonu» de S. Maria de Folli* Orimi* Militi* Vagirne 
Glorio!* , CT formi Cai barine nepd fue de loco S. Paul, unam 
fuam peUicìam novam. bem legavi • Conventm Fratrum Militi* Oo- 
dinis B. M. V. Gl. loci S. Mari* de Foffis unam pilloltam bion/i , 
unam Calder inam rami, & unam cogomam. Aduni Torvi fi, ,n Ca- 
pitolo loci Frarrum Pr*dic»tonfln . Ego Seravallu , , qu, dicor Bo- 
oiaciur', faci pataiH Notariut , interfui » Cr rogatut Jcpfi. 

DOCUMENTUM XCVIIa 

AD A N V V M 1193. 

Donatio quoruindam bonorum Ordini Militi* B. M. V. Tarvif. a 
Fr. Nicolao de Martiis «jufdem Ordinis. 

Ex Cod. Var. À* 

A ttuo Domini millefimo ducentefmo nonogefimo tetto » tndidio- 
m f exia , die Dominilo decima exeuuie Marno, prejennbur 
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D. F. ] nanne de T ode f chini s , Fr. Antonio de Mantua Ord. Pr < «s 
dicateli. Fr. Bonaventura de Rubeo Militile B. M. P. , Pretbytero 
Barthdonueo de S. M. Mat. Domini de FoJJis , D. Zoidano de Pul- 
nico , Òr aliis. D. Nicolaus de Marciis nomine pur * , Òr merce , 
Òr irrevocabili t donationif , qu* dicitur inler vivai , ÒT non cau/a 
tnortit , reuuntians illi legi , ÒT juri quod dixit quod donalio non 
poteft fieri ultra quingentos aureot , fine inter . . . feci t datam , 
traditimeli i, ÒT donationem Domino Frat.Jacobo Priori Conventur , 
Òr monajlerii loci B . M. Mat. Domini de prope Torvi f. recipienti 
prò dillo loco , mona ferie, Òr conventui de una po/la molendini cum 
emnibut odi finis fui s , Òr daufurit , ÒT ripis , rotariii jacent, in 
territorio Piebis Rcvici ; Òr de uno manfo terrò prope didunt mo- 
lendinum , Òr in dillo territori!) Piebis Rovici . Quem manfum cum 
tnolendino , daufurit , & cooperturit , idem Domin. Nicolaur emit 
a Domino Gualperlino de Polnico , ut ex Inftrumemo fcripto per D. 
Bari holemeum de Pubico Notar ium . Adum T a* vi fu in quadam 
Fede fa B.Jacobi prope locum Fratrum Predicatorum . Ego Andreas 
de Tode/c finis face. Palai. Noi. interfui , ÒT rogatus Jcripft . 

DOCUMENTUM XCVIJL 

AD A N N U M I293. 

Pofleffio eorumdem bonorum a Priore, & Milit. Tarvif. receptl. 

. Ex Cod. Var. A. 

A Nno mille fimo ducentefmo nonageftmo tenia , Indili ione fexta , 
die Domìnico quarta intranle Oélobri , pre/entibus Barthole* 
nano fi. Ser Artuf. de Pubico , Akardino qu. Ligongani de Li* 
pongo , Panino Ser Furlaui Butiglarii , & aliis , D. Fr. Jacnbut 
Prior loci S. Marie Mat. Domini de Tarvifo Ord. Militi* B. M. 
Ptrg. Gl. vice , òr nomine Sindacarlo Fratrum dilli loci intromift 
unum molendinum cum clovibus , Òr domibus , Òr cum omni jure 
predilli s pertinente , poftum in territorio Rovini in centrata ripe* 
rum. Adum in curie Sediminis didì molendini. Ego Vgerius de 
Cojla [acri Palai. Notar, interfui , & firìpft . 
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DOCUMENTUM XCDC 

AD ANNUA! 1193 . 

AffiSatio cujufdam raolendini a Priore Militi* fafla de boois Or- 
dinis de TarviCo. 

Ex Cod. Var. A. 

A Nno Domini millefimo ducente/tmo nonageftmo renio , Indiato- 
ne fexto , die Dominico quarta in men/e Odobrit , pr*J'entibut 
Bnrtbolom*o fil . X. Aretuf. de l'olnico , Aicardino Ser Ligongani 
de Lijortgp , Zanino de Furiami Buliglarii , & aliii , D. Fr. Ja- 
tobut Prior loci Sancì e Mari* Matris Domini de Tarvifto Ordinit 
Militi * Virginit Glorio/* , vice , ($' nomine Fratrum ejufdem Ordi- 
nit de Tarvifto , tfr Sindacarlo nomine ip forum, & loci prxdidi , 
locavit ad ajfidum J aceti no , & Ramò aldo /retribuì fi. qu. Jean- 
nit Ciglino de Rovigo. 

Ego Ugeriut de Cofta Sac. Pah Fiat. ìnterfui , & rogatur fcripfi . 

DOCUMENTUM CL 

AD A N N U M Il?3. 

Prior Militia B. M. V. apud Tarvifium afta quadam habet pr» 
Commiflaria qu. D. F. retri Calza, 

Ex Cod. Var. A. 

A Nno Domini mille fimo ducente fimo nonagefimotcrlio, Indiftione 
/creta , die Marlis quarto , infrante Augujlo , pr*/entibut Fr. 
Petto de Subdiana , Fr. Nicol do de Marliis Ordinit Militile l'ir finii 
Glorio/*, Preibytero Barlbolonueo de loca Fratrum pr*didorum S. M. 
Mal. Dom. & aliit . D. Filler Jacobut de Montebel luna Prior loci S. 
M. Malrit Domini de Foffit de Ordine Militi .e Beat. Mar. Firginit 
Glorio/*, Commijiriut tlimD. Fratrir Petti Colga ejufdem Ordinit , 
& P’ oc tir iter Dom . Fr. l'ari/li Priorit loci, & monajl. Fr. Pr*dica- 
touim de Torvi/. , & Procurator Fr. Zanini Priorit loci , & mo- 
na ji rr. Fratrum Hrremitor. de Torvi/. Commi f/ariorum dici. Don. 
Fr. Peni Colg* fimililer cain dido Fr. Jaccbo , ut potei ex Iu/ìru- 
tnento tejìamenti ij fui D. F. Pclri Colga . Fedi dilani & mve- 
Jì. turata ad livella m perpetuile renovmdum in capite viginti no- 
vein annorum Bai tbohnnao , CT Nicolao /retribuì /hit Ser Micbae- 
Fol. U. x Ut 
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7 il Pttgp* de Corona . ABtm m dillo Itco de Fqffit. Ego Serevat- 
lui, qui dicor Bonaria , Sac. Palai. Notar, inlerfui , & fcripfi . 

DOCUMENTUM CL 

AD A N N U »1 I294. 

Dorutio quorumdara bonorum a Nanfufio , & Odorico de Feflilti 
Ord. Milit. B. M. V. Gl. 

Ex Cod. Var. A. Archi v. Tarvif. 

A Nno Domini mille fmo ducente fimo quarto , Fidili iene feptima , 
die Luna oliava intrantit F ebruarii , prafentibus Dom. Pr. 
Nicolao de Ecclefia S. Silvefìri de Cornudella de juxta Plavin , Ù" 
aliir , D. Nanfvfus & Odoricut frat. fi. qu. D. Fratrit Morando 
de Foffaba , Ord. Militi* B. M. V. Gl. fecerunt detoni vendilionem , 
& traditionem ad proprium Dom. Fr. Jacobo de Montebelluna Ord. 
Milit. B. M. V. Gl. & Priori loci , & Conventus S. Mar. Mat. 
Domini de Fojft de T amai fio de uno manfo CTc. Ego Odoricut M»- 
gijlri Delaidi Noi. Sac. Palatii fcripft. 

DOCUMENTUM CIL 

AD A N N U M II95. 

Chain quidam , fen Tefìimentum Dom. Barici de Lingua de Va- 
ca , in qua przfens addi unus Miles B. M. V. Gl. 

Ex Tabu!. S. Ferri Patav. & ex Scheda Cl. Jof. 

Gennari Parav. 

I N nomine Domini . Anno ejufdem Nativi!, millefmo ducente firn» 
nonagefmo quinto , Indili ione oliava , die vige fimo feptìmo Apri- 
ti t , Padu * in contrai a S. Urbani in Domo Domini B-rici de Lin- 
gua de foca Legum DoUoris , pra/entibus Domini t Bari boi orna» de 
Lingua de Paca de Ordine Mililum S. M. P. Gl. 
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DOCUMENTUM CIIL 

AD A N « U M 

Teflamentum Domina: Herenicis de Pipere Patav. 

Ex Archiv. Patav. S. Auguflini Ord. Pnedicaror. 

A Nno Domini miUefimo ducentefimo non a? e fimo ridavo , Indizione 
undecima, die vigefitma quarta menfis AuguflìPadua incontra- 
ta S. Aurufl. de Pad. Ord. Prredicator. prafentibus Fr. Cber ardine 
Piacentino de Ord. Prredicator. de Convenlu S. Augufl. de Pad. Fr. 
Egidiolo de Cremona de Ordine Fr. Prredicator. de Convenlu Cremo- 
men. Ecidio fili 0 D. Manfredi Nat. de Cagio de contrata Domi , feu 
Parenti a de Padua ; Ri equino qu. Ugucionis de T arvifio , qui nane mo- 
ra! ut in contrala Molendinorum Padure de Torefellir j Ominideo qui 
fui 1 de Minino qn. Pendi de Laurent Ut, qui nunc habitat in mc- 
etaflerio S. Auguflini de Padua cum Fratribut j prrei. Fr. Mauro 
de Ordine Fratrum de Paenitentia, {ilio qu. Joannit de Mencio de 
Cu fio fa , qui nunc habitat in contrata S.Michaelis de Pad un; Fr. 
Dominico de Ordine Fratrum de paenitentia fil. qu. Laurentii de 
Parma , qui nunc habitat in contrata S. Michaelit de Padua , tefli- 
hut rogai il . . . Cum vita fare . . . idcirco D. Herrniu qu. D. Nicolai 
de Pipere , qui nunc manet in entrata S. Auguflini Ord. Eradicai. 
. . . Feci t legata Convenlui , & Fratribut pluribut Ord. Fradice! or. 
Cmflìtuit Commìjfarìos fuor, elegit Prhrem Fr. Pradicat. de Padua, & 
LeÙorem , qui funi , Ó" prò tempore crani ...In omnibut autem dTc. 
Ego Manfredut qu. D. Bartholomai de Cacio Soc. Palai. Noi. hit 
omnibus iuta fui (P roganti fcripfi . 

DOCUMENTUM CIV* 

AD A N N U M 1298. 

Indramentum quoddam in Civitate Lue* habitum , in quo hze ad 
finem leguntur. 

Ex Arch. S. Romani Ord. Pradic. Luca:, ubi integnim Documen- 
tum aflervatur, & ex Sched. P. M. Thoraar de Podio. 

A Cta fuaunt hoc omnia Luca coram Orlando Alconii Noi . , & 
D. Richomo Bulgarini Milite , & Fruire Paenitentia S. Do- 
minici de Ordine Militia B. M. V. Glor. & Fr. Bartholomao da 
Ordine Fralrunt Predicato) un . 
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DOCUMENTUM CV* 

AD A N N U M H99. 

Charta quzdam in memhrani*, qua F. Fhilippus de Ordine Milit- 
B. M. apud Luccnfes nominarur. 

Ex Archiv. S. Rom. Lucie, fc ex Sched. laud. 

I N Cbrifli nomine. Anno 1199. die 10. Munii &c. preefentibue 
&c. Domina Abelina fi Ha qu. Domini F retris Pbilippi de Bal- 
duinis Ord. Milit. B- M. V. Glor. 

DOCUMENTUM CVL 

AD A N N U M IJOO. 

Donatio qnorumdam bonorum a Fratr* Alberto Bazzoletto Ord. Mi- 
lit. B. M. V. Glor. de Tarvit 

Ex Arch. Sanili Nicol. Lib. aur. 

1 \N Ciri [li nomine . Anno Domini mille fimo lereentefimo , Indiflione 
. tenia decima , die Dominion quarta infrante Sepie miri . T arvif- 
precftnlibu! &c. D. Fr. Albertus Ordinis Militi* B. M.V. de Fojfis 
qu. D. Bazzplettì nomine pur te , mene , C? irrevocabili s donai io- 
ti ir , qu* fit de aliquo , & non caufa munir , Fratti Nicolao de 
Scribanis de Ordine Militi e B. M. V. Gl. recipienti apud monafiì. 
Cr Conventum S. M. Matris Doni, de Foffii de Ordine Militi * fiTc. 
CT Conventui Fr. Preedicatorum . Ego Fioravamo! de Cornuda Ni)». 
interfui , CT Jcripfi . 

DOCUMENTUM CVJL 

AD A N N U M I3OO. 

Teftamentum D. Beatricis filine qu. Jacobi de Tolomeo uxori* q».' 
Fr. Garzilionis de Vigontia Ord. Milit. B. M. V. Gl. Patav. 

Ex Tab. D. Anronii Pat. 

M llìefimo trecentefimo , IndìBione tertiadecima , die feptìmo 
inir ante Apriti Paduae . D. Beatria fili a qu. D. Jacobi da 
Tbolomeo, qu.e fìat Padu,e in centrata S. Georgi i, cendidil teflamen- 
tmn fic dicent. Eli: a mei fepulttiram corporit apud ìocum , & Ec- 
(lefiani I ratinai Minu tila de Padua S. Antonii Ccnfefforis . Itene 
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prò anima me a , & patrie mei , & manie mete , & D. Mattiti 
avuncutt mei . bem relinquo filile qu. D. Mattiti librar . bene 
relinquo Atb* Rubarì * , & uxori Frugerini de Monteftlice librai 
decem . bem relinquo Andre* nipoti meo fi Ho qu. Liberti de P af- 
fa alino hbrae . Item relinquo D. P apanino , & Manfredo fratribue , 
àr filiit qu. D. Orici lib. bem relinquo prò anima qu. Petroni pa- 
trigni mei , & malrii me* librar . bem relinquo Fratribus Gauden- 
tibus de Padua prò adjutorio unius Eccidi* faciend* libr. viginti 
quinque denariorum par. , fi tamen ditìi Fratres inceperint làcere 
di&am Ecdefiam ufque ad feptein arnios poli obitum meum . bem 
relinquo prò anima mea & qu. D. Fr. Guarfil ionie mariti mei libr. 
bem relinquo lib. centum dinar, par. in fubfidium Terne fanti* 
quando fiet paffapium generate . Item prò anima D. T aurelli avi 
mei . Du * domur magn * , qu * fune juxta S. Georg ium , devenire do- 
te. mt in Ecdefiam S. Mari* de Tempio de Padua , CT in Tein- 
plariie ipftut Ecdeft * . 

DOCUMENTUM CVIIL 

AD A N N U M I3OI. 


Teftamentum D. Judith de Forzati uxoris D. F. Joannis de Dulo 
Ord. Militi* B. M. V. GL de Padua . 

Ex Arch. S. Augufiini O. P. 

I N nomine Domini nofiri Jefu C hrifli. Anno ejufdem nativi t. 

1301. Inditi ione XV. die 13. infanti e OHobris . Padu* in lon- 
trata S. Augufiini , pr*fentibut Fr. Nicolao Bonon. , Dominico de 
Plebe , Salatino de Vicenda , Joan. Bonon. Oderico de Capra , Ni ca- 
lao de Rimino , Alberto Paduan. , Antonio de Foro/ulio , omnibus de 
Ordine Pr*dicatorum tejìibus rogati i , <JT ad qu* fpecialiter convo- 
catie , & olii e . lbiq. Domina Judith uxor qu. D. F. Joannis de 
Dulo Ordinit Militi * B. M. infirma corpose , licei mente fona , 
votene , totem per nuncupativum condidit tefiamentum fic dicent . In 
primis elegie fepulturam fuam apud locum Fratrum Prgdicatorum de 
Padua in arca qu. D. mariti fui, CT fuper fepulturam fuam reti- 
qui t quingenta librai de n. par. fi videbitur Fr. J canni de Aftlo , 

f ileni fuum in hoc, & in omnibus aliit infra ordinandi t, & fcri- 
endis inftituit Commijfarium . . . bem reliquil Joann* formi fu* 
unam tunicam , unum epitogium , & unum mantellum de fuit , qui 
reperirentur tempere monis fu e, < 5 * fitt in e/us elezione . . . Item 
reliquie lib. 50. d. p. prò paffag. Tei ne fanti* fi contingat fieri 
infra decem annoi pojì morlem Juam . bem reliquil claujurom filano 
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tpud mmafler/um , & Ecciefam Omnium Sandcrum . , ut (exdeciar 
flaria de pane , & feptem fabarum diflribuanrur orphanis , & vi- 
duis . . /lem reliquie Sorori Jacobin* nepli /tue librum /imm Di» - 
logorum , ila quoti nunquam pofftt vendi , vel alienati , CT rema- 
mene in monaflerio fut poft ejut cbitum eodem pad» , & conditio- 
ue. Lem reliquie Dan.inabut Si Blafti de Cataldo de Veneeiis Bi - 
ili am fuam fcriptam in vulgati . Lem reliquie Trae. Bartbolomeo 
Ord. Prtdicator. fili» Presbyeeri Tbomafti de Agufeilir folid. quin- 
que grojjornm . Lem reliquie D. Boti e P'eron. unam clamidem Ju arri- 
de camolino , & D. Batte de Tridente , qua Jecum habitat, unum 
peUicium de flancbit . Lem reliquie Clorici Jetvitrici fu * , fi Jecunt 
fuerit tempore morti e fu e . . . ttuum epitogium inforatum de pelli- 
bus vulpium, unam fuam tunicato de camolino, unum peUicium al- 
bum , & i ubeum, unum peUicium inforatum . Lem reliquie P. J can- 
ni de /Iftlo Ord . Prredicator. fot. centum parvcrum Omni anno dura 
vixil. Lem reliquil Dominabus S. Petti de EJÌe ( poli multa ) li- 
brum futem Evangeliorum , C 5 " Legendartum Sandorum fcrìptos in 
vulgati , tali palio , (T condii ione quod nunquam pejfint vendi , ve! 
alienati ... Item reliquie Fratribus Gaudentibus de Padua lib. vi- 
minei quinque parvorum proapparamentis vel calice , quando, & quo- 
modo videbitur Commillario luo, vel fuis, fi Ecclelum fecerint . ... 
In omnibut aliti bonii , j uri bue & ad ioni bus fuos b credei inflituit 
pauperes C bri/li intelligeni eoi, ©• non alios effe pauperes Cbrifìi , 

nifi quei Fr. Joannet Commiffarius elegerit , & vclueril 

Et fi dece fieri! F. Joannet , vull , & eligit Commi] farios , Priorem , 
Ledcrem , & Subpriorem Ò" quinque Fralres antiquioret Ord. Pre- 
dicai. de Padua S. / lugufììni natione Paduanos. Adum P adure in . 
Domo babit. infraferipte Te/latricit. Ego Tbomaftus qu. Magifiri- 
Sanni de Agujelis Sac. Palatii Not. 

DOCUMENTUM CIX* 

AD A. N N U M I3OJ. 

Tefiamentum IX F. Jacobi de Arttio Ord. Mil. B. M V. Gl. 

Ex Arch. O. P. Aretii. 

A 130J. 13. Aprili s Sede vacante. D . Fr. Jacobur ol. Bonoin- 
. contro de Aretio de Ordine Militi* B. M. (emper Viviti» 
legavi! prò remedio anime fuse Plebi S. Mari* Civit. Arrt. 14. libri 
denarici um Pijanor. prò una pianeta adbibenda in dida Plebe , Fra- 
temitati Sanila 1 Mari* de Mifericordia duos cereos peaderis 14. li- 
brar. y cuiitin Er eterniteli d/d* Civit. duos torchio t i&. librarum , 

loca 
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'loco Frat. S. Dominici de Afelio io. librai Fifone! , & ibi volu/t 
/(peltri . CuìUbet loco Fratrum Civit. Are t- fcilicet S. Atiguftini , 
S. Dominici , S. Frane ifci , tì' Jfi'iwr. B. Af. lr« librai Pifanai , 
cuilibel loco Sororum , /iw Dominatimi Ardii, fcilicet S . Spirimi men- 
tii Calbi , £. Malgari thè , omnium Sandorum , J. Angeli, S. Spe- 
r indei, S.Mar. Novelle 20. folìdes Fi fami : omnibut murar il Are- 
In 6 . librai Pifanai. Hofpitali Por.tis lo. libr. prò duobat Udii b 
Hf pitali Epifccpatut io. Mimi Pifanai prò duobat leda . Leproftt 
S. Lazzari librai irei . HJ pitali D. Brune io. fotidot prò lintea- 
minibut . Htremìtit Lignani , S arginai , Fallii Romane, S. Poli , 
Saffeti , Fallii bone io. folid. quibufeunaue , Cf unicuique ad emen- 
data ceretta! cauja illuminandi Corpui Cbrifti in dilli i Sondi i He- 
remii . Frani Manno de Aretio , Òri. S. Dominici , i. Fiorenti! aa- 
ri . Praline Ranut. de pupillo S. Blafii io. Jolidoi denarior. Pifa- 
nor. Lem io. Jolidoi Pi fan. prò ceniam Mtjftt canendis prò anima 
Jua . Lem io. Jolidoi prò vigilia dicendo prò falule anime fue . 
Fratribui S. Francifcì de Ce/lilione Aretino unum torcbìum coreuta 
voi. 40. folid . , Monafterio Dominar, de Gioncbelto unam torchiata 
vaiorii 40. folid or um . Sor ori Bonaventura de dido monafterio 5. li- 
■brat , forni Agnefine de dido monafterio 4C. Jolidoi . Lem J orori 
Cecche Acquiftì’ de Caftilione Aretino de dido monafterio 40. Joli- 
doi . Lem 50. librai in funai fuuin ad voluntatem ftdeicoinmijfario- 
t um infrajet iptorttm . Lem Fr. Luce de S. Auquftini Ordine zoo- 
librai Pifan. Filio fuo naturili , qui vocatur Gùibalducciui 20. foli- 
dot . D. Epifcopo Aretino 10. Jolidoi . Lem Petro Marni de Mara- 
ra nepoti fuo , Se Streghile Dom. Grati* nepoti fuo, Meo, Dom. 
Rugeiio, & D. Joanni nepotibus fuis , fil. d. Gratie, & fratr. d. 
Stregbie nonnulla 1 librai , & eliam contropariter J ilio , CT fratti 
dici ór. Gratie , & Stregbie , edam Simoni nepoti fuo , & filiti 
Spinelli fui! neprtibui aliai librai &c. Lem omnibut infraferiptit 
ftdeicommiffar. fioretto! da'ti de auro . Lem Dom. Rodulplo Angerii i 
Rodolfi de Aretio 100. librar Pifan. Lem filiabui Bonghi nepot. fui 
derem librai quando nubenl ■ Lem Priori Provinciali fui Ordinit duot 
fiorenoi de auro. Ecclefie S. Antonii de Aretio unum cereum vaio- 
rii 10. foUdorum. Bruno famulo Jno io. librar. D. Imelie uxori 
fue ejtti dotem, panati lane, & lini, ledum cum panni 1 , Cr for- 
nimento, carnet am , & giojai , <? omner maffaritiat , & 70. librai 
Pifan. prò fatiifadione earum , quai didut Jacobui recepii ab be- 
nditele Dom. Savie matrii dide Imelie . Lem legavil ufum /ra- 
duta omnium honorum faorum , fi tatnen non nupferit , ve I monafle- 
rima intraverit animo permanendi . In omnibut autem bonit Juit h*- 
redera inftituit Paupcres Chriiii , Civit. Aretii . Fideicommif ariti 
ad legata impiotila fedi Fratrum S. Dominici Priorem , Fratrein 
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Mannum de Aretio di£H Ordinis, 3 c Fratrem Lucam filium fuum 
fupradidum , Arti, in Fede fa S. Dominici de Aretio , teflibus- 
Fr. Rainerio de Seni ; , Fr. Idei brandi no de Fiorettila , Fr. Galle/ • 
folto de Pijìorio , Fr. Nicola» , Fr. Saffo, Fr. Gregorio, Fr. Joan- 
ne , Cr Fr. Gratin de Aretio , omnibut de Ordine Prxdicalorum . 
Item legavi t Dom. Joanni Gì ambiane hi de Aret. 100. lib. Pifan. 
Per Joanncm D. Sarchi D. Romeni de Aretio Notariam . 

DOCUMENTUM CXa - 

AD A N N U M I3O7. 

Teftamentum Fr. Alberti de Bazzoletto Ocdin. Militi® B. M. de 
Tarvifio. 

Ex Arch. S. Pauli, & Hofp. Majoris de Tarvifio. 

A Nno Domini 1307. die decima nona Juniì Torvi fi in prxfen- 
iia Ù'c. D. Fr. Albertus de Bozzolaio Ord. Mil. &c. tale 
condidit tejìamentum ... Reli.juit Monialibut S. Pauli omnes pof- 
feffiones , quas habet in Maferio , Cor nuda , & vult quod ufufru- 
dus , & redditi ir prò medielate dentar Fratribut Pteedicatoribus de 
Tarvifio , quid alibi eli ara in Jua dona! ione feda anni 1300. or- 
dinavi! . Viill quod fi beeredes D. Avanzai de Marco Raggio , & 
de Naffmvera venirent in gratiam Dom. Riciardi de Camino , & 
Communi 1 Tarvifii , reftituantur breredìbus ipfut Dom. Avanzi 
bona , que ipfe tabe! ab ipfs , CT ab b er edibili D. N.iffinver ee in 
villa de Sala . Item reliquit D. Dati* uxori fare in vita Jua omnes 
demos , broila , tfr ortalitia inter S. Margotti am , & S. Pnulum de 
Tarvifio. Item reliquit forori Rafonerix f ire fux moniali in S. 
Paulo aliin 1 pofejfonem , quam bobe! in Sala . Injìituit bxredem 
tnrverfalcin Pi oajarium filium fuum , & ejus bxredes , nec vale 
quod vendantur bona fua , aliar ea difponit prò anima Jua , CT alio- 
rum de domo fua C?c. Aduni Torvi fi in domo babitationis D.Te- 
Jìatoris . Not. Jeanne s Francifci de A filo . 

DOCUMENTUM CXL 

AD A N N U M I308. 

Permutano quorumdam bonorum confenfu Militata & Priorum Go* 
niti^atorum, & Conventtialium Taivif. 

Ex Archiv. Ord. Tarvif. 

A Nno Domini 1308. Indizione 8 ■ die Mercur. 3. Magi, prefen- 
tibus Ci'e. Capii ulariier ccngngalis Fratr. Ordinis Militi * 

B. M. 
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B. Af. V. Gl. de Torvi f Ieri S. M. Mot. Dom. de Fojfit , fcili- 
€ et Fr. Alberto de Bagjolello Priore Coniugatorum dìtii loci , Fr. 
Nicolao de Scrii unii, Fr. Petro de Belluno, Fruire Sengabriga de 
Moni eie! luna , Militibut y Fr. Francijco de Monlebelluna , Fr. Ni- 
coloo de Guardo, Fr.Zanino de Capite Lupi , Conventunlibai ejufd. 
tnonajìtrii , feu loci y D.Frat.Nictlous de Marciii de Verona, Ve- 
nerai. Prior Conventaalium ejvjdem loci , & Ordinii prodigi prò 
fe , & fuis fuccefforibut , vice , C? nomine ipftut mona/lerii , puefen- 
tiiut , di' conjentienlibui in omnibvt fupradidit permutavi t unum 
manfum terra Ù'c. in Territorio Cervaria (He. Aclum Tarvifi in 
-controra S. Nicolai ante doinum Philipp! de infoia. 

Ego Guido Alieni de Crejpano Imperiali autieri late Not. inter- 
fui , & fcripft. 

DOCUMENTUM CXIL 

AD -A N N U M I309. 

F. Pirolinus de Piro tegum Doftor, & Miles Ofd. Mil. B. M. V. 
publicc Veluti Parrochus folemnitcrque matrimonio adliftit. 

Ex Shedis Can. Rambaldi Comit. Tarvif. de Advogariis. 

A Nno Domini 130 9. Inditi ione feptima die Martit vigefimo fe- 
condo Julii , prafenliiur Dominio R riardo de Camino Capi- 
laneo Generali Civilalit Tarvif. Fel. & Belluni , Romboide Cornile 
de Collalto , Vincivrrra de Sondo Bonifacio Veronenfe Cornile, Tel- 
iate , & Bina nino fr atri bui de Camino , Piedino de Confi ani inir 
Milite, CI Dodore Legvm , Risolino de Agoni bus , Bonifacio de Mou- 
fumo , Gaiardo de Ber.ildit Militiiui , Joanne de Munire Not. Leo- 
nardo de Lavabello, Panilo de Zengonio , Guidone de Marofiica No- 
tanii; <T ahh- 

Domina Todefcba filia qu. D. Nanfeffii de F off alt a , vaio, CT 
c tnjenju , CI aduniate D. Oldoiici de F off ah a ejus avali ibi pra- 
fentis , interrogata fuit per D. Pirolinum de Conltaiumis Militerò* 
& Di.vWem I c’um .per verba de predenti, f roleiat , laudata! » 
CT crn firmata! Dom. Ahencrium de Agonibut Militem in Juum vi- 
rato , feu maritum leghimum : D. Todefcba pr alida verbo , & 
vduntale didi Dom. Òlderici ejut avtmculi refponiit quod fic s & 
e topverfo ditìui Dom. Aheneriut per vetta de preferiti interroga- 
tili fui! per d. D. Pirolinum , fi volebat , <ST laudabai , CT confir- 
anabat diti am Dominam Todefcam in vxorem fuqm legitimam : di- 
Sui Diminuì Alttneriui rejpondit quoti fico CT ibidem in continenti 
aam annulo aureo Jubaureavit • Aduni Tatvifii in contrata S. I.au- 
VoL IL y 
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renili ad Silfi um in via public* ante Damma habitat am per dicium 
Dcminum Oidoricum de Fcjfalta. 

DOCUMENTUM CXIIE 

AD A N N U M IJIO. 

Charta matrimonii folemniter initi a Fr. Beraldino de Caferio Ord. 
MiL B. M. V. Gl. 

Ex Schedis D. Can. Rambaldi Com. de Advogariis. 

A Nno Domini mille fimo tercentefimo decimo , Indizione oliava , 
die Dominilo IX. inir ante Aura fio , prrefentibus inclito viro 
D.D. Ritardo de Camino Civitatis Tarvifii , Feltri , & Belluni, 
eorumque dijìridus Capilaneo Generali , Dom. Teiberto , & Bia- 
quino fratribus de Camino , D. Attenerlo de Aggonibus , D. Ar- 
dendo de Ardendo, D. Roberto de Collalto Cornile , D. Alberto de 
Ahaflore Juiice , Magi /ira Savio Vilifico , Morando de Traporta , 
Pridejìo qu. Zenfani Noi. Bonapafto Vendrami de lotfta Noi. Mi- 
(haele de Meli ani s Net. Te/libut rogai ir ad b.ec /peci alitcr convo- 
tatit , & aliit , qu. Domina Sarai filia Nob. Militi t D. Risolini 
de Agpnibus requi fta per D. Jacobum de Bonomo Judicem per va- 
ia de prafenti , vabo, volimi aie, & auBoritate diedi Dom. Rigo- 
lini ejut patri t prafentis , fi laudabat , volebat , & confenfebat in 
D. Baaldinum filium Dom. Nicolai de Cafaio lamqiiam in virum 
fuum legitimum , & prò marito , rejpondit quod fic . Va fa vice di- 
3 ut D. Beraidinut reqiiifitus per d. D. Jacobum de Bonomo Judi- 
cem vabo , voluntate , & auHorit aie dilli D. Nicolai de Cafaio 
ejut patri s ibi pnefentis , fi pa vaia de pnefenti laudabat , vole- 
bat , dr confenjebat in di ci am Domindm Saraim tamquam in uno- 
rem fuam legitimam, (Tprounore, refpondit quod fic . Quibus pet- 
ali is d. D. Beraidinut d. D. Sarai defponfavit , & cum annido au- 
reo fubaurcavit . A.ditm Tarvifii in Burgo S. Tbomafti in via pu- 
nica ante Dcmum d. D. Rigatini . 

DOCUMENTUM CXIVa 

AD A N V u M I3II. 

Pofleflio quorumdam bonorum a Priore coniugatorum Ord. 'Militi* 
B. M. de Tarvif. 

Ex Arch. Ord. Tarvif. 

A Nno Domini 1311. vigefima oliava Marti i , Indili ione ruma , 
prafenniut Fr. Nicola t Capellona S. Maria Matris Domini 

de 
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de T arvifio , "Frane i/ce de Ordin. B. V. Glorio fé Torvi/. 6* olii ti 
D. Fr. Nicolaut de Seri frani r Ord. Mil. B. Virg. Glor. Prior Fro- 
ntini conjugator. dilli Ordini t S. Mar . Mairi s Domini de Torvi/, 
nomine, & vice Convenni!, t? loci inlromi/n tenni am de una Ro- 
ta, fra po/la molendini, qu.e cen/icverat olim effe Folognoi /tee in 
fiumine Silerii ad /offa! &e. Adum in diHa Domo CTc. Ego Parile 
[oannit de Campo Sacr. Pai. Noi . 

DOCUMENTUM CXVa 

AD A N N U M I3I5. 

Sententi* Commuttis Tarvif. in favorem. Fr. Petri de Arpo anta 
Epifcopum Feltrenfetn. 

Ex Schcd. CUr. Jo- Bapt. Rodi Tarvif. 

Die Mercuri i ti. Odobrit - 

I Tem quei ft faciendum fuper in/a/cripta petit iene, cujttt teme 
tabi ejl . A voti! D. Potcflate, & vejlra curia Con/ulum, & 
Antianorum petit, & requirit D.Frater Petrut de Arpo, qui cum 
veti t a D m. Epi/copo Feltri C Bell, certam pecunia quanti: jtem , 
Cr /ecundum formuli Stotutorum /epe requi/tui /il per voi , quei 
/atitfacere deberet ip/t D. Paro , Ó" nibil /ecerit , quatenut et igne 
veliti! quatuor viro! /apientei in jure , tir effe debeant vobi/cum , 
<5* cum duobut ex judicibus veftrii ad videndum furo ip/iui Dom. 
Pari , 0" / con/uluerint , & viderint ip/um Dom. Parma babere 
jui , quod fonati! od Con/lium trecentorum de dando eidem pigno- 
ra , /tu reprefaleai in avere , & per/onit contro /amìliam ip/nr 
Dom. Epi/copi , 6* bina Epi/c. (T coatra babit atout /uot u/que ai 
/ummam centum , & nonaginta quinqae librai denoriorum parvo - 
rum /ecundum quod in fuo Injìtumento pleniui continetur , & in e»- 
pen/t leghimi! /adii, CT /ecundum formam Statuti. 

Didui Dim. Bonencontrut con/uluit quod {uper dida petitione eli- 
gantur qualuor J apientei , & di/creti Judicei rationum , qui ftmul 
effe debeant cum duobut ex ju dici bui a idi Dom. Pote/alit ad pro- 
vi dendum , prout in ip/o paiono melili 1 videbilur convenire. Et 
quidem frmatum fuir per didai Curia! poftto partito per Dominum 
Poteflatem ad buxol. & ballottai , nomine dì/crepante , exi /lente nu- 
mero XXI. , prout con/uluit dillui Dom. Bonincontrut . Qui [apien- 
tei etedi per didat Cuti ai /unt bi : Dom. Tbebaldut de Rover io , 
Dom. Jaccbtii de Bonomo, D. Guarncriut de Falco, D. Andati de 
Regejo , Judicet . 

j a DO- 


Digitized by Google 


, 7 * CODEX DIPLOMATICUS. 

documentum cxvl 

AD A N N U M 1319. 

Ponatio quorumdam bonorum Hofpirali B. M. de Baituris de Tir» 
vif. a Fr. Nicolao de Scribanis faéla. 

Ex Arch. Hofpit. Major. Tarvif.' 

A N*o Domini mille trectnt. decimo nono , Indizione fecunda 
die Sabba! hi vige fona fexta Februarii . Tarvif. in Domo del- 
la Communa , qu* appellarne delle Sale, pr*fentibus Dom. Alber- 
to de Gancetto , Afcevolo de Adelmnrio , foaane de Manico Tefìi . 
bus, & oliis, D. Fr. Nicotaus de Scribanis Ordin. Militi* S. Ma- 
ri* Tirg. Gl. amore Dei, intuita pierai is, & ob remifftonem fnorum 
peccaminum, nomine pur * mera fmplicir , & irrevocabili s Dona! io- 
ni , , non caufa mori ir , fed inler vivai , renuntianr legi , & re fe- 
ci! d. Donationem ad propri um Do" in. Joanni de Bolpago , Nicolao 
Vechiri* , Paulo Moroco Drapaloce Gajtaldiombur Sebo in S. Ma- 
ri* de Battuti s de T arvifio recipieutibur prò ipfa Schei a de ornai , 
Cy queir bet pure- livellarlo , quod ipfe Dom. Frarer babere videtur, 
& babet in fedimine , & quatuor caffi domorum jacen. Tarvif, 
in contrata S. Troni fi juxta muram Civilalit, & pori am S. Teo- 
nifi curri omnibus juribut , aB ioni bus a cedo ufque ad abiffum ipft 
Trai. Nicolao peuinentìbut , quam quidem datam donationem per 
fe , & Juos bureJes promi fr cum expenfrs , & obliparionibur omnium 
fuorum bonorum pr*fentium , (T fururorum &c. Ego Guido Jacobi 
de Marojiica Sacri Palalii Notar Utt.. 

DOCUMENTUM CXVIU 

AD A N N U M tJH, 


Teftamentum Fr. Pirolini de Pira Ord. Milit. B. M. Virgin, de 
Tarvifio . 

Ex Cod. Archiv. S. Nicol. Var. A. ubi nominatur Pirolinus 
de ConlUntino. 

I N Cbrifli nomine Amen . Anno Domini mi He fimo tereentefrmo vi - 
gefrmo Jecundo , Indizione quinta, diefovis, feptima OBob. Tar- 
vifrr in contrata S. Micbaelir in fata Domar magn* infrajeripti 
D. Pirolini babit. per ipfum &c. Nobili s Milet D. Pirolinur de 
Conjìantinir Legum DoBer Ord. Mil. B. M. Firg. Gloriofr languen* 
torpore , fan* mentir , & intelleBus in primis corpus fuum fepe- 
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Uri juffit apud monaflerium S. Tranci/ci de Tarvifio iflo modo j- 
quod di Un: Dom. Pirolinut portemi veflilus de tunica , & guariuc* 
chu fu a alba, & caligis blanchis, Se. capaccio ad collum, & biretta 
in capite, coopertus cum panno albo de bocherafino , & cruce ru» 
bea cum fletti s rubeìe , & eo modo flepeliatur fecundum fermam futi 
Regale , & mand avit infirafcriptis fluii ber ed. flub pana fax prò. 
tèe . . . Item mandavi I , & ordinavi t influper , quod per infl. Juos 
ber ed. <5* commi jfleriot fiat unum aliare de novo ad reverenti am 
P. Anne Mutrie B. M. V. Gl. in ditta ( S. Micbaelis de Tor- 
vi fio ) Ecclefia , ut videbitur Frat. J.acobo Rettori ipfltus Ecdeflte , 
Cr D. Milione ejut uxori commiflflatie , & muniatur dittum alte- 
re de pallio , mantittit , Ù" manutergiii , ita quod poflftt ibi cele- 
brati Mi /fa, fiT teneatur Zampai . Rem ordinavi! pofl morlem fluam 
cantari facete mille Mi jflat prò anima ipftut teflatorit. Item ordi- 
navi! dori de bonit ipfut decem flolid. den. groflfl. omni anno Fr. 
Jacobo Pbilippo ejut fitto , qui efl in Ordine Predicar. Item legavi! 
d. Milione uxori dotem fluam mille ttbr. den. parv. & ducentat 
librai denar. par. ultra d ibi am dotem fluam , & vittum , & vefli- 
lum , carnei om , leblum , viduando , & non viduondo . Item F. Jacob» 
Pbilippo de Ord. Predio, reliquie , & legavi! cenlum flottdos den. 
parv. Item inflituit Magdalenam ejut fittam uxorem Odorici fi I. qu. 
D. Hendrici ditti Pilotini de Piro fltbi beredem in X. ttb. parv. 
In omnibut attii bonit fluii reti qui! beredet T olberlum , CT Petrunt 
fratta , filici fluot y fltbi univerflalet . Ego Guido Jacobi de Maro- 
flega aulì. Imper. Noi. bit omnibut interflui rogami , (T flc 'ipflt . 

DOCUMENTUM CXVJIL 

A D A N N U M IJla. 

Teflamentum D. Msedalenz filiat D. Fratris Ficolini de Piro. 

Ex Cod. Var. A. 

I N Cbrifli nomine. Anno Domini mille fimo trecentefimo vige [ima 
flecundo , Indittione V. die Sobbotbi vigeflimo tertio Detembrir, 
Torvifii in connata S. Micbaelit in Domo Tolberli , & Petti fiat, 
fittorum infra/cripli Dom. Pirolini , preflentibut Dom. Presbitero 
Mot! beo , & Pretbytero Petto Rettoribus Ecdeflte S. Laurent ii de 
Tarvifto , Presbitero Joannc de Pillotta Epiflcopatus Concordie , D. 
Jacobino fitto D. Altenerii de Aggpnibus , aliit , D. Maddalena 
fitta qu. Nob. PAHiiis Dom. piedini de Coflantinis , CS" uxor Odo- 
rici de Piro tale condidit teflamentum .... legavi t Fratti C ber io 
ejut patri fil. qu. d. D. Pirolini Ord. Min. prò orattonibus di- 

cen- 
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tendi s quinque folidos grcjfor. Item legavi I Fr.Jacobo Pbitippo fra- 
iti fuo _/ ilio d. D. Pirolini de Ord. Pnedicatorum prò orationibut 
die end ìi quinque folidtt grojforum . Iiem legavi i duodecim librai de- 
mar. parverum fili* naturali Tolierli fratrie fui , fi tene vixerit . 
Jtem legavit Settori Maria Bona , & Sorori Benedici ee de S. Ma- 
fia Nova ejut ccnfanguineis librat qualuor donar, par- prò utr arpie. . 
Lem ordinavi t quod per D. Milianam ejut matrem , & Commi fa- 
tiam infraferiptam fiant cantali mille Miffee de dote ipfut te/latri- 
cit - - . In omnibus- aliii fuis tenie Bartbolonueum ejut fihum fitì 
brredem infumi . . - Ego Guido J acati de Marofìica Sac. P. il.it - 
Notar. 

DOCUMENTUM CXIX*. 

AD A N N U M I.317.. 

Delegano Frarris Peni de Arpo Ord'. Mi!. B. MI ad agendum Co- 
rani Venetorum Duce prò quadam Commiflaria . 

Ex Shedis Clarifs. Joannis Bapt. de Rodi Tarvif.. 

Inclito , & Excel fo Domino Dom. Joanni Super antìo Dei grafia. 
Venet. Dalmati ee , acque Croati te Duci . . - Sai. 
ad vota felicein - . - 

C Um Religiofut Milet Dominut Fr. Petriir de Aspo Ord. Mil- 
B. M.P r ., Noti!. Domina D. Confi amia uxor qu Not - Mi li- 
ut Dom . Jacobini Ricbi Legum Dotloris qu. D. Alterlini Ricbi de 
Mertigionit Civir Tarvifti, D. Fr. Bonifaciut de Teupiit , C'T D. 
Tbomas de Beraldir , tamqttam Commiffariut , & commi ff ario no- 
mine didi qu. D. Jacobini , nuper cor am notir comparnerint expoi ten- 
ta per d. qu. D. Jacotinum ordinatum fui [fe inter c, etera in ejut 
ultimo teflamento / cripto per Severium de Girardit Notarium , quod 
ft Badoariut ejut filiur polì pupiìlarem cctatem qnandocunque dece- 
da!, fic, fine legitimum baiedem ex fe de feendentem , medie! at btc- 
reditatit fuco per eoi commi Jfariot dori, è' dijlritui debere prò ani- 
ma fua » & fuorum parentum , <$* filior. fuorum , & prò folutione 
debitcrum, & legatorum , & male ablatorum cenar. tì‘ incertorum 
ipfiut, Cr petente!, CT requirente t commi [fario nomine antedido im- 
milli , & induci debere in tenutam , {$• poffef/ionem prò medietale 
bonorum , quie poffidebantur per didor qu. D. Jacotinum , C" quon- 
dam Badoarium ejut filium tempore morti t eorum , & qu<e vifi 
arant tenere, & pnfftdere , jacentia ih Civitate Tar. Cr di/lridup 
©" infuper requirente t Dominationi vepre not litterat desinare, ro- 
gante t, quaterna, vobis placeat ipfps Commi jfariot x vel eoe, sten nun- 
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cium induci , & immilli facete in tenutam , & po/fe/ftonem bino- 
rum prò meditiate , qui e per ipfos quondam Dom. Jacobinum , <JP 
Badoarium tempore mortis eorum pofftiebantur , vifi tram tene- 
re t & pofftdcre in Civitale Venenarum prò exequutìone fenda de 
ipfts bonis , feu de medietale dilìte beredilatis fteundum formano 
te/i amenti pr adibii , cum extiterit dittut cafui ... Fit mentio Re- 
ligiofi viri D. Fr. Guidonis de Beraldis Órd. Frzd. de TarviCo, 
■qui fuit ante Ord. Mil. B. Mar. 

DOCUMENTUM CXX» 

AD A N N U M I33I< 

Teftamentum Fr. Tetri de Arpo Ord. Milit. B. M. 

Ex Arch. Hofpit. Majoris Tarvif. 

A Nno Domini milieftmo tercentefimo irigefimo primo , die vigeft- 
ma fecunda Augufti . In pr refe mìa CPe. Dom. Fr. Beirut de 

Arpo Miìes B. M. V. Gl Iiem reliquit Soprane uxori fu e 

jut , quod babet in poffefftonet , tS * domut in Do! fono , tìT ufuifru- 
iiui ca/iri de diBo loco , cum clau/ura in diCÌo cafro in vita fu 3 ; 
& pojl mortem ejus vult quod cajlrum cum claufura pervenianl ai 
Dianìram neptem fuam , uxorem D. Geminimi i de Mulina J uditi t 
Tarvif. Et po/i Dianìram inflituil breredet Anfignolum , Oiiverium 
de Arpo fruirei fuor , Petrum qu. Bonincomro de Arpo , Peirum qu. 
Alberti, < 2 T Albertum fruirei /noi , Albertum qu. Omiboni qu. Ma- 
gijì. Podi . . . D. Salvai qu. Jacobini de Campo Croce Noi. 

DOCUMENTUM CXXL 

AD A N N U M 133<S. 


Inftrumentum vendicionis faflac a D. Tetro Sala Ord. Milit. B. M. 
Virg. apud Nonantnlam ■ 

Ex Arch. NonantuUe, & ex Schedis Clar. Hieronymi Tirabofchi. 

A Mio Domini 13315. die undecima Aprili! . D. Fr. Petrui qu. 

Fr. Furlani de Sala Ord. Mil. B. M. V. Gl. , & S. Domi- 
alici vendidif O Y. Abium Bonomie in Scboln Fr. Predicar. 
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DOCUMENTUM CXXIL 

AD A N N U M I337. 

Inftrumentum quoddam folutionis fatìsc Dom. Fr. Joannebono de 
Taflònis Mutin. Ord. Mil. B. M. V. a D. Epifcopo Mutin. 

Apud Ludovicura Ant. Muratori in Vita Alexandri Tafloni. 

A Nno Domini 1337. D. Fr. Joannes Bonus fil. Ger ordini qu. 

Bon averii Civit Mnt. Ord. Mil. B. M. V. Gl., & S. Do- 
minici recepii &c. nomine etiam filii ejus D. F. Joannis a Dom. 
Epifcopo Mulinen. Qui Frater Joannes dicitur Ord. MiJ. B. M. G. 
& S. Dominici de Mulina. 

DOCUMENTUM CXXIIL 

AD A N N U M 1341. 

Teftanientum Fr. Petri Valle Ord. Mil. B. V. Gl. de Tarvif. 
Ex Archiv. S. Nicol, de Tarvif. O. P. 

I N Cbrifii nomine Amen . Anno Nativitatis ejufdem millefimo tre. 

cenlefimo quadragefimo fecondo , Indizione decima , die S ai albi , 
Jecundo Februarii , Torvi fu in contrai a S.Slepbani, in domo bjhi- 
talionit infra/cripii Teftatorir. Puefentibus JapientiJfimo Domino 
Jeanne delia Faglila Juris Perito, Dom. Presbitero Mie bacie Pie. 
bone Ecclefi * S. Joannis Baptifix de Domo , Aiexandrino qu. D. 
Tbom* de Beraldir ... qu. Joannis de Amjio , Martino apot bica- 
rio qu. Neri! de Pijhrio , Paulo qu. Blafti de Opitergio Noi. fil. Bor- 
fanelli de Bufo, Paulo qu. D. Banboiomei de Banani a , Alberiini 
qu. Bonetti de Barbaranna de Tic enti a , Jeanne Notorio fil. Pafcba- 
iis de Burfia tefiibus ad boo fpeciaiiter vocalir , tfr rogalis C? 
jliis &c. 'Doni. Petrus de Falle Noi. de Torvi fio-, qui marami in 
contrai a S. Strpbani fil. qu. D. Litoidi de Falle , James menni , 
corpo! ts lanini, gr .mamme morbi oppreffus , cogitane de futuris, 
ntfens decedere fine legamento , tale per nancupalionem fuum con. 
dtdti tejhmentum.. In primis quidem jujfit corpus fuum fepehri ai 
locum-, five Ecclefiam S. Nicolai de Torvi fio Ordini e Pairum Pre- 
dicatorum . Lem reliquie laborerio d. Ecilefir S. Nicolai centum fot. 
dell, parvor. Lem reliquil Convemuì didor. Patr. Predicntor ceti, 
lum fai. den. parv. prò M.ffis cantandis , & celebrando prò ani- 
ma tpfius Dcm. Patri de Falle . Jtem reliquil d. Couvcntui Patr. 
Frtdicam. centum Joì. den. par. pio Mi/fis cantandis, Cp celebrato- 
— .. dir 
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tàis prò inima D. Ftordelicis ejvs uxoria. Ittm reliquie d. Coniteli, 
•lui Fruì. Prredicatcr. centum Jotid. dm. para, prò Mtfijfis comandi! , 
tir celebrandis prò anima D. Flordeiitii ajus fili * . Item reliquia 
•de ufiufrulUbus tertarum , tir pojfejfionum , tir demorum , feu de bo- 
eiis dilli D» Pelei de Valle omni anno annuatim quinquaginta li - 
bear de», parv. Convenivi , monaflerio , tir loco dilli S. focolai 
F rat. Predicai», de T ami fio , dente mundus durabit , tir quod Frt- 
tres dilli mona/irrii , tir Convenivi tene amar , tir debeant celebra- 
re facete omni die unum Mi fi am ad Capellam , five altare Beata; 
Mari* Virginis Gloriofx, quod altare feci! facere diUus D. Petrue 
prò anima ipfiut D. Peni , dente mundus durabit j tir quod ilio 
Frater , ve I illi Fratres , qui celebraverint dilias Mifias , balere 
debeant drcem , CT odo librai , tir fex fot. donar, parv. prò didii 
Mififits cantandis de illit fiupradiliis quinquaginta lib. den. parv, 
Reliq. di a. quinquagint. lib., quod e fi triginta una libra, & qua- 
tuordecim fot. den. parv. , reliquie fiacri flirt dilli monafterii , loci, 
& Convenivi , prò paramenti s , calice , tir ornamenti! ad diBum 
■altare Beat e Mari * emendi t , tir in concio tenendis , donec man- 
diti durabit . > • In omnibus aulem finis bonit mobilibut , tir im- 
mobili bus Pelr. Jacob. , tir Francific. fiat, eorum ntpot. fil. Girar- 
di de Beraldii , CT D. Flordelicis ejus fit. , fiuos trattale! bteredes 
inftituit , tir C. Commi fi arios fiuos , & bujus fui ultimi 1t filamen- 
ti , CT vllinir voluntatis exrquulorts elegie , tir effe voluit Domi- 
twin Joannem della Vainola Judicem , Dom. Presbylerum Joannem 
Ri edam , Dom. Presbyterum Micbaelem , & Joannem Noi. Pafcb. 
de Burfio fiubficrìptos . Ego Rainitius qu. Bartoldini de Corona pub, 
imperiati aulimitate Noe. bis omnibus iutetfiui , tir rogai, a dillo 
ttflatore bac ficripfi. 

DOCUMENTUM CXXIVa 

AD A N N O M 1343. 

Teftamentum Dom. Nicolottx de G raffi s relì&sr qu. Fratria Boni* 
latini Delmeilo Ord. Mii. B. Mar. Virg. 

Ex Arch. S. Panili Tarvif. & apud Clariis. Mittarelli. 

A Nno Domini millefimo tercentefimo quadragtfimo lertio , Indi- 
mene undecima , die Venerii fiecunda Maji T arvifii . Pr*- 
fientibus Artufio de Crefipano Noiario ... tir aliis rogatis teflibus , 
Dom. Nicoletta qu. D. Marci de Grafia , tir uxor qu. D. Bonifa- 
fini Merli numupativum candidi! tefiamentum . ... In omnibus 
finis bona fibi btredem inflit uit Frat. Jacebum Ord. Milititi , O" 
Voi. II. * Cam- 
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Commifarium una cum Rever. viro Dem. Detono Major ir Ecclefi ’e 
Torvi [me, Priorem S. Nicolai Fr. Predicatore . . . £go Dominion 
qu. Gerordi de Crefpono Sac. Palai. Noi. 

DOCUMENTUM CXXV* 

AD A N N U M X171. 

Particula quaodam Donationis quorumdam jurium faflz a Fr. Bona- 
ventura de Savignano Oid. Mil. B. M. V. 

Ex Pat. Sarti de Clar. Profeffor. Archigym. Bonon. 

A Nno Domini millefimo ducentifimo j eptuagefimo fecondo. Don. 

Fr. Bonaventura de Savignano qu. Guidoni r , cujus 1 ixor D. 
Giulilta fi!. D. Rainerii /tigoni de Giffo prò feccatorum remi fono 
faci I Donationem jurium , O' honorum -, que iobei , EcClefte , CT 
Conventui Sanfìijftme Trini! olii de Roncano , recipientibur nomine 
proprio, O" illiui Ecclefte , Trai. Catalano Guidoni r Domine Ojìie , 
Frot. Lod arengo do / indolì -, &• Fr. J acopino de Medicina Or din. 
Mil. B. M. V. G. 

DOCUMENTUM CXXVL 

AD A N V U M Il8j. 

Commiflaria quasdam difpofitio qu. Fr. Catalani Ord. Mil. B. M. 
Ex Memoriale Common. Bonon. 

A Wit Domini 128;. -Dom. Fr. Bonaventura de Savignano, Fr. 
Nicol aus de Beccadellir , & Fr. Loderengus de j Indoli , & 
Fr. Finut Comm: farti qu. Fr. Catalani compromittunt in Diamo 
de Mugello Clarijs. Juris Conf. de omnibus lilibut confa Commi/, 
ferie ejujdem D. Fral. Catalani &c. 

DOCUMENTUM CXXVIL 

AD A N U U M Jl8l. 

Teflamentum Fr. Bonaventura de Savignano Oid. Mil. B. M. V. 
Ex Pat. Sarti de Clar. Profeff. Bonon. 

A Nno Domini 1281. Fr. Bonaventura de Savignano Iter. Con. 
Prcfefor in Studio Bononten. fi, qu. Guidonis de Savignano 
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muti di» teflamrntum .... Reti qui t uxori fu* J etite qu. Rxinerii 
Aigonì de Gìffo , & fiìiaiut ejut duabus .... Lem pauperibut 
Ctrijii ÓTc. 

DOCUMENTUM CXXVIIL 

AD A N M U M 1174 . 

Charta quadam , in' qua nominantur Fr. Corradinus de Plumbinó 
Ord. Milit. , & Fr. Gerardus de Tarvifio , uterque Ordini: Mi* 
li ti a 1 B.M. V. primus Conventuali: , & Mile: , alter Converfut . 

Ex Lib. aureo fecundo Arch. S. Nicolai de Tarvifio . 

A Nno Domini 1x74. IxdìBiom feconda , die S abbaiti quinto 
decimo , infrante Februarie Tarvifti, prefentibui Dom. Mar- 
gone fio Judice , Joanne de Morgana Judice ejut fiU , Alberto Rico , 
Ór Jacobo de Boom . ... ÓT aliis . Dom. Petrut de Piombino no- 
mine vendili unir fecit datam , ÓX traditionem ad proprium. Fratri- 
but fui ; , feilieet Dom. Fr. Corredino , ÓT Henrico de Piombino de 
domibut , livelli s , mentii , decimi t , ferri t , ÓT poffefftonibus infra- 
[criptis . _ . ab uno (etere poffidet Fr. Gerard ut Faber . . . Ego 
Ogni bonus de Arpa S. Pel. Net. 

DOCUMENTUM CXXIXa 

AD A N. N U M Il8tf. 

Charta quzdam, in qua fit mentio Fr. Odorici de Mutti: de Opi- 
tergio Ord. Mil. B. M. V. 

Ex Annal. Camald. Tom. 5. pag. 177. 

A Nno Domini n8d. Indimene decima quarta die Dominilo de- 
cima* fexta innante Junio . Prefentibus Gujiinelle Not. de 
la traggala Vecellt de Solicco de Opitergio .... Dom. Presbjter 
Auliverius de Opitergio Reflor Ecclefue S. Martini de Opitergio de 
Ordin. Cemaldulenft prrefentavit <S V. Aclum in Cafro Opitergii fui 
porticu Canippre Fr. Odorici de Munii , Ór ' nunc babitatoris ipftur . 
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DOCUMENTUM CXXX* 

AD A N N U M lIJO. 

Teftatnentum D. Brunar de S. Tbeonirto, in quo 61 mentio Dom» 
Fra iris Petri de Subdiana Ord. Mili». B. M. V. de Tarvif. 

Ex Cod. Var. A. 

A Nno Domini 1290. Indili ione tenia , die Manìe ter fio , »'«- 
trame J attuario in prefentìa Dom. Fr. Fiorii de Verona , Fr. 
dimorici de Cafrofrattce , Fr* Nicolai de Tridento de Ord. Frat . 
Predicai. , Frat. Petri de Subdiana Ord. Mil. B. M. V. , CT al tir % 
Dom. Bruna de contrai a S. Teonifi fuum condidit le/ìamenttim Ctc- 
dttum &c. Tarvijii in Ecclefia S. Nicolai Ord. Predtcalorum. 

DOCUMENTUM CXXXIa 

AD A N N U M 1292. 

Charta qmedam, in qua (ir mentio Frat. Nicolai de CafeUis Ordin. 
Mil. B. M. V. 

Ex Cod. Var. A. 

A Nno Domini 1292. Indizione quarta >. die Lune feptima , in- 
frante Septemb. in foro S. Marie de Montebeliuna , prefen- 
tibus &c. Fr. Nicolaut qu. Dom. Gulielmini de CafeUis invefivit 
/timer tcum qu. Dominici de CafeUis de una peti a terre CTc. 

Ego Ononellus Dom. OUverìi Sac. Pai. Notar . 

DOCUMENTUM CXXXIL 

AD A H N V M U 95 . 

Charta quardam , in qua nominatur Fr. Jxobus de Aurifice Orditt. 
Mil. B. M. V. de Tarvifio.. 

Ex Archiv. S. Nicolai , ex Cod. Luciano , fini Memoriale 
Conventus ferculi decimi quinti.. 

F Rat. Jacobut duri fa de Ord. Milit. S. M. recepir a D. Bar- 
t bolo me a fua nuore dotem , prò qntt oMigavit unum manjum 
terre in villa de Scorgadn hoc patto auod ipja D. Bartlolomea % 
vel fui beredes , vel qui dittttm manfum baierei , teneantur dare 
fngalie annis Convemui S. Nicolai de Torvi fio duo faria boni fu- 
mai- 
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turiti fieri , & mundi . A/àf. Set Michael qu. Boni fucini de Agia- 
ta. Anno Domini 1 295. Indizione terna , die 6 . Junii . 

DOCUMENT UM CXXXIIL 

AD A N N U M I3OJ. 

Charta quardam , qua D. Pirolinus de Pira Nob. Miles , & Leg. Do- 
flor ai> Epifcopo Bellunen. & Feltren. inveftituram recipit mo- 
nafterii, & Ecclefiat S. Martini de Opitergio nomine Abbatiflar , 
& Monialiutn Ord. Camaldulenf. 

Ex AnnaL Camald. Tom. 5. in Appendi pag. 285. Se 391. 

A tti Domini 1305. Inditi ione ter ti a, dio frptima instante A- 
prèti , Fellre , prcefentibus tfc. Venerab. Pater D. Fr. Ale- 
xander Dei gratin Epi/copur Feltren , , & Bellunen . , atque Comes t 
vifo , ae diligenter in f pedo privilegio prafentato per Nob. MiUtem 
D. Pirolinum de Péro de Torvi fio legum Dodorem. ex pane Abbia- 
tijfa , Monatbarum , 6* ConventuaUum loci de S. Martino , ipfe Dona. 
Epi/copus , CT Comes per annulum inveflivit pnedidum D. Piroli - 
uum recipientem prò antedida Abbatijfa , Monacbabus , C? Conven- 
tiulibut de omnibus , di' Jingulir redditibus Ecdtfue S, Martina 
tic. Ego Fr ana / cut Notar iut de Capite Mojtri de Fellre. 

DOCUMENTUM CXXXIVa 

AD A N N U M I333. 

Emptie quorumdam bonorum a Frat. Guidone de Salutare Ordini 
Mii. B. M. V. Favenri*. 

Ex Chartis Azzuriniis apud Clarifs. Mittarelli , Rer. Fav. Script. 

A Nno Domini 1333. decima fexta Novembrit, Indidione prima. 

Guilielmur qu. Petti Cavolerii vendi t [a pienti viro Domino- 
Guidoni qu. D. Bettolìi Judic. de Salutare terrai pofisos in Scolai 
Baftliagba , F aventi a in Palai io Redar is ubi jur reddttm . 

Alberto qu. Bolgoru/ii Vatvajoris de latgo Notorio. 
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DOCUMENTUM CXXXV1. 

AD A N N U M. I344. 

Yendirio quorumdam bonorum a Fr. Bulgarino Faventino Ord. MiL. 
B. M. V. fa èia Fr. Guidoni de Salutare ejufden» Ordinis. 

Ex, Chartis Azzuriniis apud. Mittarelli . 

A Nim Demi ni 1344. menfe Septemìnir Indizione duodecima . . 

NoHlit vir Fr.Bolgarinus qu. finnici de Tubane Civit Fa- 
ventinut Ord. Mil. SanB* Mari* Glor. alias Fratrum Gaudenti am 
vendi! Dom. Fr . Guidoni qu. D. Belimi de Salutare Givi Faven- 
lino ejufdem Ordirne , prò fe, & nomine Nobili s viri Burnitili qu. 
Andre* de. Campalmente cognati fui terrai fiat infundis Guibal- 
dìuu j Fedrido , Scola S. Rodi , Maraiplano , pose in ce flit Caflri 
Ra inerii , Scola Quarad e. Tofcano qu . Perdi ìofcani Notorio. 

DOCUMENTUM CXXXVE. 

AD A N N. (1 M’ 1344.. 


Charta quidam , qua Bergomi Fratr. Militi* tempore magni ca- 
ntata argumentnm- prabent in. pauperes fingulare . 

Ex Arch.. Civit. apud Barthol. de . Pellegrina in Vinea 
Bergomenfi . . 

A Nno Domini 1344. Domin. Fra!. Detefcalvut & Ottelinut 
de Advocatir , Dom. Mapbeut de Urie , & D. Mapbeut de 
Calxa Ord. Milit.B. M. V. emoni pro.vidu pauperum. Bere amen- 
fttm duo mille , CT cenlum qualuor fextaria frumenti prelio Jexcen- 
larum Itbrarum imperiaUum . Notorio s- qui fcripftl Infirumentum 
tmptioms Dom. Mapbeut de Cal^a . . 

DOCUMENTUM C XXXVIL 


AD A N N U M 


! 34 rf. 


Teftamcntunv Fr. Bartholomii de Dattis populi 
Orditi. Milit. B. M. V. de PiHs . apud D. 
Manna Florcnt. 


S. Petrj. in Ifchia 
Dominio um Mar. 
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DOCUMENTUM CXXXVII L 

AD A N N V M I349. 

Charta quadam Inventarli bonorum Dom. intriditi* uxoria qu. Fr. 
Guidonis de Salutare Ord. Mi). B. M. V. 

Ex Chartis Azzurioiis apud Mitiarelli . 

A Mi 0 1349. ’*». Me/V, Indizione feconda , Dom. Ime! dina fu. 

Andreuccti de Medicir de Fovenlio , vidua Tratris Guidonis 
de Salutari Ordina S. Maria GleritJa , cogHofcens baredem Nico- 
laura flium qu. Burnitili -de Campalmente Comitalus imolenfis , Cr 
D. Agntfme fil. D. Andreuccii , CT uxoria diBi Bornioli , CT foreris 
dia a Imeldina, <T alios con/erles , ordinavil Lufcanium de C a fa- 
scila in fuum procurai arem . Sequi tur Inltrumeotum > & Invenra- 
rium bonorum lìabilium, inter qua h*c notantur. In primis ter- 
tiam par lem Cajlellarisy Cr Mentis Cafri , Mentis Floris , G' Lapi- 
darti , & cafamenti cxiflentis fuper diBum moniem , & Caflellara 
prò indivi/o cum Nobilitar de Campalmente , CF omnium jurium ad 
difium Cajlrvm prò diBa parte letti a pertinentium fuum in Comi ta- 
tù ImOlenfir, juxta Sandrum de Campalmente , Nobile! de Mongar- 
dino . Ittici terra s in territorio Cafri 'Collina , Camp rimonti! , Pa- 
gani , Motendinarii prò indivifo cum Nobih'bus de Ga%o , de Cam- 
palmente , & de Saf addio : ter ti am pattern Caflellarir , & jurium 
Mentis Battagli Comitalus Imolenfa prò indivi fa cum Nobilibus de 
Campalmente y tertiam partem fdelsum famiiiarum de Compalmou- 
ti , de Momeforte , CF de Montebattagli . Dcfcnbuntur autem no- 
mina fiddium , pojìca enumerantur res mobile! , & domeflice , & 
nomina rot imi , quibus Borniolur propter ujuras perceptas debitnr 
crai , inde petite terrarum . Antonio qu. Pbilippi qu. Arimundi de 
Arimundts de Bontmia Notorio , CF Za fogno J ilio Andrea de Mejr- 
■gano F aventino Notorio . 

DOCUMENTUM CXXXDL 

-A D A N N U M I3 66 . 

Afta quaedam Moria Militi* B. M. V. Gl. prò CoremiUària Fr. 

Petti Calia de Tarvif. 

Ex Lib. aureo Arch. S. Nicolai. 

I N Cbrìfii nomine Amen. Anno Domini 10,66. IndiBìonè quarta 
die Lune vigefima , menfe Aprilis , in Villa dt Lavagley prejenti- 

bus 
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bus &c. Pbìlippui Sindicus , & [indicarlo nomine Conventuum S. 
Margarite, S. Nicolai , & S. Miri* Matris Domini intravit te - 
nutam CPc. de uno manfo terre /native , arborate , vitigate , & 
prative, jacentem in villa de Lar agio, qui manfut terre poteft ef- 
fe circa viginli quatuor camper. 

DOCUMENTUM CXLa 

AD A N N U M 1392. 

Tcftatnentum D. Fr. Joannis de Tedaldinis Ord. Milit. B. M. de 
Tarvifio . 

Ex Archi». Civit. Fiorenti*. 

A Nno Domini 1391. die decimaquarta Julii , Notariur Domilo . 
Ser Ugolinus D. Perutii della Cajola Fioretti. 

DOCUMENTUM CXLL 

AD A N N V M I4.32. 

Afta prò Commiflhria Fr. Petri Calza a Priore Militi* B. M. V. 
Gl. de Tarvilìo. 

Ex Archiv. S. Nicolai Libr. am. 

I N Cbriflì nomine Amen. Anno Domini 1432. Indizione fecon- 
da , die Venerii vigefima od ava menfit Marlii . T arvifti in Ca- 
pitalo mona/ierìi S. Nicolai Fratrum Ordini 1 Predicatorum , prefett- 
tibut prudente viro Ser Jacobo Zucato Notorio qu. Ser Antonii Can- 
cellarti Communi 1 Tarvif & aliit. Religiojj viri Dom. Fr. Anto- 
nini de Camerino Or din. Predicatorum , Dodor in Sacra T biologia , 
Prior monafierii , CT Ccnventut S. Nicolai de Torvi fio Ord. Pre- 
dicatorum, Fr. Nicolaus de Venetiit , Prior monafierii , & Conven- 
ti/! S. Mar garitte de Tarvifio Ordinis Heremitar., & Dom. Vtdor 
de Sinitforto Mitei , & Prior S. Marie Malrii Domini de Tar- 
vi/:o Ordini t Mihtie S. Marie , tamquam Commi fari/' quondam 
Religiofi viri Dom. Fr. Petri Calza , Priori 1 dide Sonde Marie 
Molrii Domini , prout de dido •te/lamento didi quondam Dom. Fr. 
Petri confi at Inji / umentum fcriplum per Dom. Albert um de Cervaria 
anni 1293. Indidtone ferita, die Martit, quarto Augufii , fecei unt 
datam , & Inveftituram de uno manfo in villa de Corona ad livel- 
Jum &c. fallano , & Gafparo de Scorzadii &c. Liberali t qu. Ser 
Jacobi de Pi nodello Civ. Tarv. Imperiali a udori tate Noi. 
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DOCUMENTUM CXLIL 

AD A N M U M J719. 

Sentenza Nuntii A popolici Venetiarum, qua titulus S. M. Matris 
Domini Tempio S. Hieronymi in Civitate Tarviiii, Se jus Ptio- 
ratus Militiae Nobilibus Tarvifinis decemuntur. 

Ex Arch. Ord. Tarvif. 

D ie Luna 31. Julii 1719. Ven. in Pai. Àpo/lol. cor am Reve. 

rendiamo D. Pbiìippo T ab anelli J. U. D. IUuJìrifftmi , & 
Excell. Doni. Alex. Aldobrandini Dei , & Apo/ìolica Sedis gratin 
Rbodiorum Archiepifcopi Sondi fi. D. B. Papa Pralati domeftici & 
affilienti s , ac in loto Sereni fftmo DD. Vene!. Dominio Nani. Apolì. 
ejufque curi a ca u forum Auditore generai, comparuit Excell. Doblot 
JoJepb Molta Advocatut , <ÌJ* tamquam Procurai. Collegi i Nobilium 
Tmvifi.nr. narrans , dicent , & exponent XIII. labente fa culo in 
Guiniggano fundo credimi fui [fé Templum dicalumque D. O. IVI. 
CT S. M. Moli. Domini ab Eque/ìi Ordine fratrum Gaudetuium y 
cu jus fini exli itili Otdinit nabiler reliquia adbuc penes d. Nubi I. 
Colico jum reliefnje vivant . forum ani ex forteto S. C. an. 1515. 
n n di muri t T mvifum munirei ur , prò dirlo fiera redei everfa fttit y 
periitque ututtdo , un ani mi t dìciovum Nobilium pralibali Colfegii . 
Qu ire auledi il Nobile 1 de armo 1669. empio monajìerioy eìqueper- 
1 meni tir , inter qua Templum D. Hiercnymo factum Otdinit Reputa- 
rii jahi fupprejjt Jejuaunum reperitile , piam xqitc ac illujìrem di - 
Ei equefliit Ordinh memmiam injìaur artici , illud Maria forgi- 
ati Dii Moiri devote [ubrugarunt anno 1 670. die prima f anu arii y 
Collegiì votit plaudente Illtt/lrift. D. Bari filloma j Gradonico Pra- 
Jtile Torvi fitto. Peroptantibut deinde Patribur Difcal eatit d. Cee. 
nobinm , O' Templum proprio Ordini adfetibere , coque Regni. Di- 
fraiceitor. farete , Nbilet antediiìi Colleg. anno iSHt. libeati » 
àevotoque animo erga Ordinem pradifìum eifdem Patribut ceffere ac 
expreffe jìipulata condii ione , ut Ecclefta nuper confecrata tit. Mar. 
Virg. Dei Matrit perpetuo frueretur . Hit adimplelit omnibut , & 
fumati t , quia adbuc in fronte dilla facra adii lepitur titulur , 
ex quo equivoca , varìaque denominationet oritmt ur in prajudicium 
pia illa flit memoria , flipulata londilionit , & veritatit ; Procura- 
tur y qui fupra , & nomine Nobilium T arvifnorum pralibati Colle- 
gi! , petit , & injìat decerni , prafatttm titulum D. Hieronymo de- 
lendtnn effe , eique fubrogandum , M. V. Dei Matti , requirendo II- 
litlìrìfs. D. modernum Tarvif num Epifcop. , quatenur in regejìo 
impera con/ecralionis linda Ecclefta antedtlium titulum inferi man- 
Voi. Il . a a del , 
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del , & ceti ad premijfa influì citar i mandar i predì&or Di fcalce » »' 
IO! antedidi mtnaflerìi , feti ejur Sindicum , atti Procurator. prò die 
tenia pofl prrfentium inlimaiionem in e/ut minibus facìenda per 
quantunque juratum Nuntium , vel eliam Curia facularìi preco- 
rsela , ft dies ipfa tenia predica fuerit , fin minar prò prima die 
/ accedente fequenti /uri dica, nec non ad omne t odiar ufque ad pe- 
titum Decres uni, ejufque exequutìonem incluflve , cum proteftationi- 
bus de eo , vel eie ampliar non cilandit , nifi fi t & qualenur per 
foiitar cedala! ad valvat . 

Qui Dominar D. Auditor generali t mandavi I intimar! , & cita- 
ti ad premi /fa , ut petitur • Ita ejì Laurentiut RoJJiti Noi. Apoji • 
Cf R. D. Nuiirii Apoji. Ven. ejufq. Cur. Cauf. Cancellarmi publicut . 

DOCUMENTUM CXLIIL 

AD A N N U M )JIt. 

Hcnricus VII. Imperator Romanorum Fratres Militi® B. M. Virg. 
Gl. Ecclefiaflica immunitate gaudere Diplomate Tuo declarat. 

Ex Arch. Ord. Tarvif. 

In quodam Cbartarum Arcbivii Nebil. T arvifin. Catalogo, ab erudito 
viro Frat. Bernardino Pnrogaliio Sac. Ti. Mag. 0. P. fedito 
einpfo confefio, ad ann. Ijn. ftgnatur . 

H Furici Septimi Imperator ir Diploma , quo Fratret Ord inir Mi- 
liti e B. M. V. ab oneri tur quibufqae perfonaiibtts , i calibri!, 
CTmixtis, cum bac de re Tarvifii vigere! dijtditim , exi muntur , & 
Ecclcfi.Jl.ca immunitate gaudere deci arem ur . “ Sed preter 6anc Pe- 
ttegoliti indicali nolani non aliud invenimur modo , nec Tarvifii, 
nec alibi, licei diligenti,! non mediocri illud perqtiifiverimur . Ex il- 
la nota Diploma iflttd citaci verebamttr , nifi aliud Ludovici Impe- 
ratori t ejujdent fuccejforis baberemut Diploma, quo apertiffime Hen- 
rici FII. laudatum privitegium appellarne, illttdque cotifirmatur 
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DOCUMENTUM C XLIVa 

AD A N N U M 1319. 

Ludovicus Romanorum Imperaror Frat. Vcrium della Gherardefca 
Comitem Donoratici Ord. Mil. B. M. V. Pifanum ab omnibus 
quibufquc oneribus eximit , de privilegio ornar . 

Ex Schedis Clarifs. Viri Angeli Maria* Bandini Can. & 
Bibliothecse Mar. Reg. Fior. Pnefeéìi . 

L Udovicut Dei grati* Romanorum Imperalor femper Auguflut Re- 
Hgiofo Fratti Feria Fifone de Ordine Militile li. M. femper 
Firg.Gloriofr, fi deli fuo , & Imperi! , grati am Juam , & ontne bo- 
nutn . Romani Imperi i cura tradita nobit drvinitut , fpecialiut hoc 
inter alia pofulat , ut liberalilatit [munì , oculojque dementile ape- 
riamur emidi s ntjlris fi delibile , qua imperi) regimut, maxime q ai- 
ri nn Religiofit perfonis , (S locit , qui in falere fuo , in odorerà 
col ilatit accenfi benotare omnipolentent Drum , fub quo vivimur , <3* 
regnamus , probabilibut aiiionibus non defijlunt . Cognito igitur , 
quod in civitate Fifana in honorem Dei , pauperibut nitrii locum 
proprium confruxifli , ubi bofpitalitatem tener , G~ pauperibut le- 
dili , <3* cibaria de bonit libi a Deo coll.it ir tribuit , ut ad mili- 
tandum in Domino per bolocau/ìum ebaritatit ad proxintot promptiut 
a ni meri r , le, & tuam familiam, licei ex jure ruiOrdinis, Se vi- 
gore privilegii felicis memoria Hcnrici ol. Romanorum Regis , Se 
Imperatori! antecefloris noflri , ornai debrai immunitale guadar, et- 
imi ex certa feientia, ab omnibus , CT fingali i oneribus, & fervi- 
tiit realibut, & panicularibut , mixiir , Ò* aìiis cujufcunque fmr 
nomini t, per prefentet eximimus , & ex dilla feientia, <3* de im- 
peri olir plenitudine potejiatit liberamus in loium , & ut fine objla- 
culo Cbaritas tua prof ciaf , <3* Cbrifli pauperet a te liberala bofpiu 
lalilalem , <3* babililalem recipiant , pra-Jentibtts inbibei.uit , ut nul- 
la. r , qui ! ater a infra fequantur , feu aliunde , doma loci praedicìi , 
Ó' luat , conira voluutatent tuam intrart prefumai . Mandante t unì- 
verfts , & fngulit Imperi i f deliba t cuiufcunque dignità! ir , fatui , 
& cenditionit exifant , etiainfi ecdefefico litu/o emìneant , in 
perpetuum poffnt contro bujut nojtuc liberalionit , £>' iubibilionir 
f> mani te, aut tuam familiam gravare, aut mote fare per fe , vel 
alios nullo modo prafumant od piena:/! quinquagmta marcarmi! ar- 
genti , prò dìmìdia camene nife , <5* prò reliqua tibi ia-fo vice 
qualibel perjolvendam , non obfantibut alicui preedtClorum aliquibnt 
frgibttt , fai ut it , feu olia contrarinole faiìit , vel faciendit , qui - 
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bus omnibus quanlum ai prediti a tu dilla Jcìentia dtrogamus est- 
prejfe . In quorum omnium It/ìimonium preferite! fieri , Ù" figlilo > 
majeftatis noftre juffimus communiri . Dalum Pifis anno Domini miU 
lefimo Irecenlefimo vigefimo nono, Indizione duodecima , dia decima . 
Januarii , Regni nojìri anno quinto decimo , Imperli vero primo.. 

DOCUMENTI! M CXLV* 

A. D A N N U M I 337 . 

Teftamentum Fr. Diomedis Ord. Mil. B. M. V. qu. D. Fr. Al- 
berti de B.i /-/.detto de Tarvifio . 

Ex Arch. Hofpit. Major. Tarvif. 

A Nno Domini 1337. Frat. Diomedes diflus Pupinur fil. qu. 

Dom. Fr. Alberti de Bazgolello Ord. Mil. B. Mar. Vìrginit 
in prefentia &c. tale condidil tejìamentum . Sepullur, un fuam elo- 
gi t apud S. Margaritbam Ord. Heremit. S, Àugujtini in Capello 
undecim mille Virginum , & vull quod expendantur prò conjhuen- 
do monumento cum. archi s in loco eminenti , in quo reponatur ejus 
corpus . . . Isem reliquie. Hojpiiali S. Marie de Baitutir de Tar- 
vifio multa bona , terrai > O' pojjefficnes . Notar ius .... 

DOCUMENTUM CXLVL 

AD A N N U M tapi. 

Ch. rta quatdam , in- qua nomimtur Fr. Michclinus de Dardanis Prior- 
S. Petti de Monte de Viccntia Ord. Mil. B. M. V. Gl. 

Ex Arch. Mon.rft. Omnium Sanflorum de Vicemia. 

I N Chrifii nomine Amen. Anno rapi. Indizione quinta , die Ve- 
neri s Jeptimo innante Noventb. Vicemie . In nKnajierio Fratrum 
Humilialirum de medio de Borica , prefensibus D. Guidone Priore 
monajieris S. Tomaxii de Berica , D. Pesto Presbyteio , mona/lerii 
Fratrum Humiliatorum de fubtus , Dom.Fr. Micheli no de- Dardanis 
Priore S. Petti de- Monte Ord. Mil. B. M. V. Gl. 

Ego Qtrifiianut Petti Stopa-gerii Noi. interfui &c. 
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DOCUMENTUM CXLV1L 

AD A N W 0 M tip6. 

Incenda adificandi Ecdefiam in C altro G Umberto Vicentina Dior- 
cefis Fratribus Mil. B. M. V. Gl. 

Ex Arch. olim Canonicorum S. Bartholomai Vicenda. 

I N Cbrifti nomine Amen. Anno Domini tzgi. , Indizione g. di» 
Sabbathi 17. Februarii in Cajlro Gambetto , in fedimine Dom. 
Eratris Bdancii de Ordine Militi e Firg. Glorio /e , quod eft aptid 
fuum fedimen dominicale prxjemibuc &c. ibique D. Zcnta Pretby- 
ler Parrecbialit Ecclefie S. Petti dici te milite Dicecefis Vicentine Cj'c. 
certa feientia dedit , ccntulit , & concejjit licentiam d. D. Fratti 
Belando , qued ad honorem Dei , CT vocabolum B. Mar. Magda- 
lene in pertinentia dille fue Ecdefte S. Petti pojjit facere edifi- 
cati imam Ecdefiam , ita ramen per boc in jure parrocbiali dille 
fue Ecclefie S. Petti unito un^yam tempore pjfiit , ve I debeai pre- 
judicium generari. 

Ego Mattiniti il. Pinaccii fiacre Regie Corone Not. fcripfi - 

DOCUMENTUM CXLV1IE 

ad a ir n u m ri 97 » 

Cbarta, qua jus aliqucxT demoni! ratur Fratribus Mil. B. M. V. Vi- 
cenda Caper bona aliqnot a loco, & Ecdefia S. Nicolai de Vi- 
cenda - 

Ex Arcbiv. Can. Eccl. Majoris Vicenda. 

I N Cbrifii nomine Amen. Anno e/ufidem 1197. Indizione io. die 
Merendi 16. J annerii . Fincentie in Canonica in domo D. Angeli 
Canonici Falcemie & Roderli S. Nicolai de Bttrgo S. Felici 1 in- 
fra ieri f ri , prefientibut DD. Frat. Aixante , Fr. Farinaio Ordini* 
Militile Virginia Glorici* , Jacobo Piciga derno Ecclefie S. Marie 
de Meniiculo Majori , Luca Clerico Ecclefie de Pojana , Sigonfre- 
do , qui /tilt de Credacio familiarium dilli Di/.n. Angeli , & alii . 
Cimi D. Fc. Marcbut de Biechi Prior Ordini t Militie B. M. F- 
Gl. in Civitate Ficentie , & beret , CT fideicommijfariat qu. Dom . 
Fralris Job anni t de Fantuino ejufidem Ordinit renerei infraferipta 
Jedimina pefita in Borgo S. Felicis jure livelli a loco , & Ecclefie 
S. Nicolai de dillo Bttrgo &c. 

Ego J abituile t Fracbatafiicut Not. ptblicus Jcripfi . 
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bus omnibus quantum ai pr tri iti a eu dilla fcientia ierogamus est* 
prejfe . In quorum omnium te/limonium prtefemes fini , & figillo • 
majejìatis noflrrc jujfimus communiri . Datum Pifit anno Domini mil~ 
lefimo trttentefimo vigefimo nono. Indizione duodecima , die decima. 
Januarii , Regni nofiri anno quinto decimo , Imperi i vero primo .. 

DOCUMENTI! M CXLV* 

A D A N N U M 1337. 

Tetlamemum Fr. Diomedis Ord. Mil. B. M. V. qu. D. Fr. Al- 
berti de Bazzoletto de Tarvifio . 

Ex Ardi. Horpit. Major. Tarvif. 

A Nno Domini 1337. Fra». Dimedes dicìus Pnpinut fil. qu. 

Dom. Fr. Alberti de Baggolello Ord. Mil. B. Mar. Virginis 
in prttfentia &c. tale condidit tejìamentum . Seguitar, sm fuam eie- 
gii af ud S. Mavgaritbam Ord. Httremit. S. Augufiini in Capelli 
undecim mille Virginum , & vult quod cxpendantur prò conjìruen- 
do monumento rum archi t • in loco eminenti , in quo reponatur ejus 
corpus . . . Isem reliquit Ho/pilali S. Morite de Battuti s de Tar- 
vifto multa bona , terrai , CT pojjejjioncs . Notarmi .... 

DOCUMENTUM CXLVL 

ad a n n u m 1292 . 

Charta qua-dam , in- qua nomir.atur Fr. Michclinus de Dardanis Prior- 
S. Petri de Monte de. Vicenda Ord. Mil. B. M. V. Gl. 

Ex Arcb. Moniti. Omnium Saoélorum de Vicentia. 

I N Cbrifii nomine Amen. Anno 1292. Indi elione quinta, die Ve- 
neri! Jeptimo innante Novemb. Vicentite . In r.Knafterio Fralrum 
Humiliatsrum de medio de Berica , priefentibus D. Guidone Priore 
monajterit S. Tomaxii de Berica , D. Petro Presbyteto , mrna/lerii 
Fralrum Hiimiliatorvm de fubtus , Dom. Fr. Michetta! de-Dardanic 
Priore S. Peni de- Monte Ord. Mil. B. M. V. Gl. 

Ego Ch'ijìianus Petri Slopagerii Noi. interfui (Tc . 
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DOCUMENTUM CXLV1L 

AD A N N U M tifò. 

Liccmia ardificandi Ecclefiam in Caflro Gumberto VIcentinae Dice- 
cefis Fratribus Mil. B. M. V. Gl. 

Ex Arch. olim Canonicorum S. Bartholomzi Vicemia. 

I N Cbrifti nomine Amen. Anno Domini lì gS. , IndiRicne g. die 
S abbai hi 27. Februarii in Cajiro Gumberto , in fedimine Dom. 
Fratris Belancii de Ordine Mililte Virg. Glorio fe , quod efl apui 
fuum fedimen dominicale prejemibut &c. ibique D. Èrnia Presby- 
ter Parrochialit Ecdefte S. Petti difle ville Dìcecefs Vicentine <! Ve. 
certa feientia debit , ccntulil , CT concejftt licentiam d. D. Fratti 
Belando , quod ad honorem Dei , & vocabolum B. Mar. Madda- 
lene in peitinentia dille ftte Ecdefte S. Petti pojftt facete edifi- 
car i unam Etcleftam . ita tamen per hoc in jure porr ocbi ali bilie 
fue Ecdefte S. Petti unito un^yam tempore p jftt , ve ! debeat pre- 
judiciutn generati. 

Ego Martinut ol. Pinoceli facce Regie Corone Noi. feripft . 

DOCUMENTUM CXLVI1E 

AD A I» N U M 12 97 » 

Cbarta, qua jus aliquod demoni! ratur Fratribus Mil. B. M. V. Vi- 
eentiz fuper bona aliquot a loco, & Ecclefia S. Nicolai de Vi- 
cenda . 

Ex Archiv. Can. Eccl. Majori* Vicenti*. 

I N Cbrifti nomine Amen. Anno ejufdem 1297. Indizione ro. die 
Mere uri! 1 6.J annerii . Vincentie in Canonica in dento D. Angeli 
C alienici Vince tuie 6" Roder it S. Nicolai de Borgo S. F elidi in- 
fa jet ipti , prefentibur DD. Frat. Aixante , Fr. Farinato Ordinis 
Militile Virginia doridi t,Jacobo Piciga Clerico Ecdefte S. Marie 
de M mietilo Majori , Luca Clerico Ecdefte de Pojana , Si con fe- 
do t qui fttit de Credacio famitiarium ditti Do n. Angeli , & olii - 
Clini D. Fr. Marcbut de Biechi Prior Ordinit Miltrie B. M. V. 
Gl. in Civitate blcentie , & heret , CT fideicommijfarìur qu. Dom. 
Fratris Jvhannit de Fantuino ejufdem Ordinis tenere t inìraferipto 
fedimmo puf la in Borgo S. F elidi jure livelli a loco , & Ecclefia 
S. Nicolai de dido Burgo &c. 

Ego J eh. vi net Fr adulta ficus Not. pah litui feripft . 
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DOCUMENTUM C XLIXa 

A 9 A N N U M IJOI. 

Charta , qua bona dividuntur in Cadrò Gumberti Vicentina Dioecefis 
inter Canonicos S. Bartholomai , Se Fratres Milir. B. M. V. G» 

Ex Arch, S. BarthoU Vicenda . 

I N Cbrifii nomine Amen . Anno ejufdem naliviiatit Dota. 1301. 

IndiCi. XIII. die Mercurii primo y immote Marcio in Domo d*. 
Mari, e Maddalena de Capro Gumberto , prcefentìbus &c. Cum fie- 
no in Cbrijto cupa ! ut fiore in communione , ideo Dom. Bartbokmeui 
Pricr S. Bartbolomei de Vicentia ex una parte , Ci' Dom. Guerifiut 
Prior , Ci" adminifirator Ecdefite S. Mar. Magdaletue de Cafiro Gutn- 
berto ex attera , volentes inter fe dividere infraferipta bona , pojjef- 
ftones , CT jura 5 totem concord iter , & unanimiter fecerunl diviponent - 
Ego Mattbreut Not. filine gii. Martini de bora S. Stepuani de- 
Vicemia interfui &c. 

DOCUMENTUM CLa 

AD A N N U M 1 34I. 

Coarta , tji:a demonftratur Ecclefiam S. Maria Magdalena de Cadrò 
Gumberto olim Milit. B. M. V. ad Canonicos S. Bartholomai de 
Vicentia devenifle. 

Ex Arch. S. Bartholomai de Vicentia. 

I N Cbrìfii nomine Amen. Anno natìv. ejufdem 1 341. Indili. IX. 

die Mercurii ultimo menfis Januarii fub perticali Majorit Ecclefi * 
Vicentime puefemibus &'c. corata Ven. viro D.Jotdano de Novanta 
Arcbipresbytero dille Majorit Eccìtfue Vicentine , t. no quatti corata 
pukìica , & bene fi a perfino compartite D. Fr. Alexander qu. D.. 
Mauri de Regolile de Vicentia O.dinit S. Marci , affermi fe effe 
Priorem monafierii, tì‘ loci S. Morite Magdalene de Cape! gumber- 
to Diocefie Vicentia: , Q' ibi ceraia eo proiefiaiue fuit . 
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DOCUMENTUM CLL 

AD A N N U M I3I7- 

■Cliarta qujedam Teflamemaria , in qua nominatur Fr. Contlantinui 
de Piro Ord. Mil. B. M. V. de Tarvifio- 

Ex Cod. Var. Archiv. Tarvif. S. Nicolai À . 

A Nno Domini millefimo irecentefimo decimo feptimo , Indizione 
quinta decima , die Lun e ter! io exeunle Augujìo . In facreflia 
Tratrttm Predicalortm de Torvi [io , prcefentibus . . . Frat. Cojlan - 
tino de Piro Ord. Mil. B. M. Tiro. , Ó* aliit . Dom. Ai Ufi a qu. 
D. Tori/endi de Relegano condidit teflamentum . 

Ego Boni faci us qu. Ottolini de Teupis Sac. Palatii Not • 

DOCXJMENTUM CUL 

AD ANNUA! 1 ^ 70 . 

dominici Vcftoracli Vicetini Oratio habita , -dum folemni Tarvifii 
ritu Collecium Tarvifinorum Nobilium Templum olim Divi Hie- 
ronymi, Maria: Villini Dei Mairi Ord. Militi* B. M. Virg. di- 
carec . 

Ex eadem typis edita apud Clarifs. Joannem Baptiftam de Rodi 
Tarv. fervala in Mufeo. 

O Vanta fit animi vepri pietas, & magnitudo, ìllujlrìffimi Pro- 
ceres , fatìs innondi Cai. Januariis , quum vetulliflìmi , & 
gioì iofifTimi veftri equelbis Ordinis memoriam rccolentes , & ve/lro- 
rum majorum pia foiventct vota, templum ol. D. Uieronymi , Ma- 
ria Virghi Dei Mani folemnitcr dicavifiis s tanta enim fui l ap- 
parata! maonificentia , ut eximii illius decorìt fpecies adbuc nopris 
Jeufibut prefetti qttafi o'merjetur ; nam ut de me ipfo loquar , el- 
ioni nunc mi hi vidcor ipfant ftcratn & detti pretiofa fupeiie.l ile de- 
tcrain cernere, maximamque ili am argenteorum vim , quar puro [li- 
vore renidenr undique j pecioni turn oculos perfiringebat : adbuc miti 
Stani ont aurei JuaViJfimo ilio concentu , quo & aura , & animi per - 
nwlceiantur ; vix dnm corde ebfceffit pins ille horror , quem Illu- 
jlrìfr. & Reverendi ft. Antijhtis pontificio ritu divi nam bolliain 
immolanti t majeflas incu/feral s etiam nunc infilila mentis volupiatt 
perfunder, quum tt libi videot intueri ibidem adjtare univerfum ve. 
flrum Collegiata, lelius urbis fiorem , CT decus eximium, cujus di- 
gnijfitmi Prttfdes Julius Ravagnims Equa , Ù' magne Crucis Pri, r 
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D. Stepbani , CT Paulus Pota Comes in appurimi ilio inflhae) tir 
eumdem preflitere fplendorem , quo baud minus in domefiicis , quam 
in publicis rebus [olent oflendere & generis nobilitatela , tì* ani- 
mi magnitudinem . Qtiod tanto apparami non refpenderit , fortaffe 
fuerit or alio mea , qua in Omni arte , & ornatu carcntem fateor ni- 
bit babere , quo magis tommendetur , quam argomento , cujus im- 
menfit divitìre me fccere inopem in dicendo . Credo tamen eum , qui 
•nel fernet dixerit Mariam l'irginem Matrem Dei , cujufvis opulen- 
tiorìs oralionis copiam vel excefflffe , nel exequaffe . Quod ai ve- 
flrum Equeftrera Ordinem , veflraque in eo preclara jura allinei, 
cuufla deprompfi non fucata fidelitate ex Adir publicis vejlri Colle- 
gii , cup iem baberi magis veridicur , quam dìferttts . . . Nane ape- 
rte pretium me faCÌurum duxi , Illujìrijjimi Proceres , ft caufas evol- 
verem , quibus vos addufli , facram tedem tane , que prius Divi 
"Hieronyini die ebollir, bodie nomine S. Maria? Matris Domini folemni 
ritti dicari valuiftis: ne inanis ambitionis videatur impuìfus quod 
requitetis , & pietatìs efl opus . 

Boi mite P.itritii prJmores gravifftma mole pubticarum rerum , qute 
Prircipum a ertimi! diffidili tota Italia turbabantur , defejft , vaca- 
ti treni rogato um munerum qt iter ere ceeperunt , Scipionem Major em, 
Iucium Lucullum , & Pomponium Allicum temutati, qui eifdem de 
caufs pelivere Jote futa a Curia, unus Linternh , alter Neapoti , ter- 
tius Àtbenìs p efl enim & orbis politili terminili, <5* baud jecns , 
quam albietica , etìam Curie ceri amina funi tandem rude donando. 

Anno igitur Salutis nói. adnuente Orbano 1F. Pom. Max. pi ab» 
Equ Jhis Ordini s Militi am , que S. Marie Matris Domini nur.cupa- 
Ulur , in/ìiturruns . Ejus preciarnm inflgne fuit purpurea Ci ux all- 
reis limbi s decora : & ne effent Ula ornamenta JpecinJum tegmen 
lurpis inerì ie , ftrenuam operam fuam quotisi fé obtuhjfct occ. .fio-, 
pollicebantur adverfut bofles fldei , ceterojque tmpiabos viros , qui 
pupillo s., al que viduas impotente! , & inique vexarent . 

Hiud facile ditiu , quam late fe diflitderit per li ali am, & quam 
tifo adoleverit opibus , dignitate , & ciarijflmit vrrìs preflantiffimtts 
ifle Ordo Mililie . Plot Bimonienfls, Mtitinenfit , Rcgienfts A' biU- 
tasir bujus Je obflrinxit facr amento p & ne vos lenoa iiltt/lrium Equi - 
tum reccxfone fatigem , Laureniitir Puccius , & Frane >/cut A. medi- 
nus Medicea ex bac Militi a in Cardinale s Sonde Romane Ecclefe 
ajjumpti fuere a Leone X. Pont. Max. 

Hac Militi a , nifi qui effent Ordini! Equeflris , non atti! or abate- 
Sur." indifcnminalim tamen cum calibe! , tum mariti * hi preuguc 
demi fuse cum suor i bus , atque liberis precedenti luxu & fplendort 
VII am degente s , vulgati , neque inetuo vocabolo , Fruirei Gauden- 
te’ dtcebanlur. Stalim Jub istilla inflittile Mililie nonnulli ejuf- 

de.n 


Digitized by Google 


CODEX DIPLOMATICI^. 193 

imi Or imi 1 fé contutore T arvifium , tee Unge a pomario extra ma- 
riti Je.us Sylim in loco, qua t F off ai dimoi, domiciliarti Or Unii ex- 
truy.ere . 

/Ut ai in bac urbe radicei egit Militi a, qute eternai inimici! i ai 
cum tyr annidi, immutabilem fidem in Deam , & Principila perpe- 
tuo profefifa ejì ; T arvifium enim tyrannor Egelinoi in Alberici de 
Ramano borrenda nece , lotiufque ejut foiolit memorabili incendio 
penitut extinxil ; & luduofia illa Samarobrigte confpiratione , qua ta- 
tui Cbtiflianut Orbit in augufìiffimam Rempublicam Venetam impe- 
tum feci t deficificentibui candii Galli e Ci j alpina urbibui ad villo- 
rei, f olum T arvifium perjlant in fide Sereniamo leoni, CP fpem , 
& animo t fecit pri/ìini imperii recuperandi . 

Anno itaque iiiq.Jul. Dominai ( hoc tiralo decorabantur bi Equi- 
tà , miro quidem ilio ferula , ve I rudiore , ve I temperantiore ) Do- 
mimi t Frater Corradinut a PI ambino univerfio bujut Militìe Ordi- 
ni predi mn in Pago , qui Mare dicitar , nec non fura , que Pre- 
gandoli babebat , excipienie nomine ejujdem MiUtie Domino Fratte 
Nordilio Bonaparte totiut Ordinit Procuratore , generofe donavi t , hoc 
onere impofito , ut in fondo , quod ab Alberto Guiniggano Equini 
emerant , T empiii m erigermi!- , quod anno 1 292. confini cium fui! , 
primum lapidila ponente , & in titulum Sanile Marie Matrit Do- 
mini jolemmter dicantt E ol berlo lune temporit Epifiopo Tarvifimo. 

Ai anno 1513- cum ex Sereni [fimi Senato! Confinilo urbit muni- 
1 nenia firmi , fura Uh Marie edet everfia flit . 

Et quia apuli Illufiriflimum veflrum Colltgium vigent adhuc il- 
lius pi*. Se. gloriof* Militi* jiiM , long* (ireulorum ferie. Se. invio- 
labili Principi! fide conferva!* j propnerea veficum etat ejufdem ve- 
li:* Militi* pia opera in re/lituinme everfi Templi renavate. 

Pervicil igitur animi ve/bri magnitudo , Cr reli'io enfiti infuriar; 
nam fiumi cum caenobio empio toc olim Divi Hieronymi magnifico 
Tempio, hoc ip fiuta bodie Jotemni rifu , & pompa , face a f adente U- 
lu/lrifit., cr Reverendifit. Bartbolomeo Gr edenico Epifanio TarVi fi- 
no , Santì* Mari* Mairi Domini dicaviflit , & in locum diruti 
( quod felix , faujlumque fit ) magnificenti ai fufjecifiit : cvnobium 
vero in Acadtmiam mulatum inJUtuende nobilium fuventuti fiudìit 
liner arum drlìinavifiii . In cufui emolumento quam D. Francefili* 
mis de Lancenico , quem bonorir confi» nomino , nuper a vobii in 
Equitem , &, ut vocant , Priorem pr*difli Ordinis eleétus genero- 
fa liberalitate univerfot inde fibì proveniente! redimi , fido bonare 
contentai , obtulerit , dignii nane mibi effe t extollendui laudibai , 
ni , qua- fiua modeftia eli , profani recufaret , & confcientia d igni fi- 
fimi fadi eidem effe t ampUffimum , & immoriturum encomitim . l'i- 
va 1 tre"! , Illujbifjimi Procerei , viva l atcìnus nobiliifimus hic ve* 
W. IL b b flcr 
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fler equedris Ordo pi* Militi* immutabili in Denm , & PrìnclptM 
fide , in egenos prxfidìo , in Virginem Dei Matrem pura pielate , 
in litterarum Jludia generofa propenfume amfpicuus , & venerabili t . 

DOCUMENTUM CLIIL 

Alumnorum Nobilium in Academia Tarvifina fub Patribus Società» 
tis Jefu Catalogus cura flcmmate ipfius Academiz, a Militibus Tar- 
vifinis & Priore S. M. Matris Domini Militi* B. M. V. G. in(litutz , 
typis editus an. 1^72.; ex quo ipfius nobilidim* inditutionis mo- 
numentum pr*claridimum fervatur in Schedis Viri Clarifs. ]oan. 
Baptidz de Rodi Tarvif. Septuaginra novem Alumni ex primo- 
ribus Nobilibus totius Vegeta: regionis adolefcentes adnumerantur . 

DOCUMENTUM CLIV* 

Tarvifin* Academi* Nobilium finis in loco S. Mari* Matris Do- 
mini, Parrum Societatis Jtfu difceffus, Se. hujus caula aperiuntur. 

Ex Cod. Ms. Aflorum Viri Clar. Jo. Biptid* de Rodi Doél. 
Epifcop. Canee). Tarvifin* Cancel. 

A Loyfittr Con! areno Dei gralìa Dux Venetiarum &c, Nubili & 
Sapienti Viro Pelro Bono de /ito mandato Potejìati , CT Capi - 
latteo Tarvifti fi dei 1 attrito jalutem , dT dilezioni! ajjetdum . Inten- 
diamo ntn Jclo dalla vojira lettera di 8. corrente , ma da! piti ej- 
preffit nella Scrittura di cotejìi Priori e Deputati fanra il Collegio 
de' Nobili in cctefla Città f emergenze che corrono circa li Padri de- 
filiti diretteti del medeftmo , nè valendoft penetrare da che nata fimi 
le novità, per baver l'intiero rejt.ino cotante ff e i' informagioni j & 
intanto farete intendere a' Priori e Deputati JìeJfi che procurino con- 
traltare S baver Sorretti d altra Religione per il Collegio mede fimo , 
onde continui lo fiejjo con In/ìro , decoro & utile efprefifo , per cui co- 
nfi Cittadini hanno contribuito molto denaro, if impiego particolare 
ad oggetto di r ) buona opera , e di quanto onderà Jeouendo ce ne fa- 
rete di tempo in tempo avvi/ali per quel pili occorrejfe aggienget vi . 

Datum in udivo Ducali Palalio die 1 1 . Sept. Ind. prima. I 6 jj. 
Ottavio Negri Scg , 

Ac-, fi ns Cent areno Dei gratin Dux Veneti arum &'C. Nobili Ò" Sa- 
pienti Viro Petto Beno de fuo mandato Potejìati , & Capitaneo Tar- 
v:fii fitti ditello faltitem , & d lidi ionie nffeBum . E/fendo termi - 
Hata la caldana de' RR. PP. Gefuiti in cotejio Collegio vedemo 
delle tafire lettere de' ìp. come da' Prefidenti de! medeftmo viene 
affentito ceti Joddiifagione alla loro partenza , alla quale noi pure 
annuirne, confidando non trala/cieranno li Prefidenti Jud detti tf ap- 

i>‘e 


Digitized by Google 



CODEX DIPLOMAI ICUS i 9 f 

plicare per ritrovare altri Maeflri che affiflino al Collegio voflro 
aedi pojft continuar/ coflì il buon inflittilo intraprefo nell' omm.ie . 
ftramento della gioventù . Aliit Omìffii . 

Dai. in noflro Ducali Palatio die 2j. Novembri t Indizione pri- 
ma . 1677. 

Ciò. Francefco Marcbeftnì Segretario. 
Da limile eflflente in un libro apprejfo il Collegio de' Nobili di 
T revi/o . Giulio Alberti . 

DOCUMENTUM CLV. 

AD A N N U M I345. 

Solemnis reftitutionis ulurarum ritus , quo qtiilibet ufurarix pravita- 
lis 1 -ibe infcélus obftrinpebatur , ut a publicis fynodalibus & ca- 
nonici* pcenis libcr evaderei. 

Ex Schedis Viri Clarifs. Jo. Baptifta: de Rodi Tarvifini . 

I N Cbrifti nomine Amen. Anno Natività! ir ejufdem milleftmo tre- 
centeftmo quadrale fimo tedio. Indizione undecima , die Sabba- 
tbi oliavo Mordi , Tarvifii in Epi/copali Palatio , prefenlibttt S. 
Fulcerio qu. . . . Bonacurfti de Cojia Valitdobladinit , Mag. An- 
tonio da Baino Noi. , Guecelone de Porta Not. teftibus ad bec vo- 
cali t &■ aliit . Reverendut in Cbrifto Pater & Doni. , D. Pelrur- 
paulur Dei grafia Epifcopus Torvi ftnut pluribur ac diverftt preoc- 
cupami negotiir non valenr intendere totaliter circa negotia S. 
Comodi , qui fuil de Miniago , & moratur in Villa de Scorgadir 
T arri fine Diocefts , cor am ìpfo prefentialiter confi itati , qui divino 
Jpiritu iHujirante cupiebat debitam & integrata reflitutionem facete 
de percepii! quondam per eum per ufurariam pravitatem , intenden- 
do circa predilli S. Ccnradi negotia Ò" /attendi edili a, monitionet , 
publicationer , abfolutionei , di fpoftt toner & alia omnia , qua Jecun- 
dtnn formata provincialium Ù" Synodalium Confliltttionum idem D. 
Epifcoput facete poffet in prediliit & circa predilla , CT quehbet 
ab eir dependenti a & connexa , Venerabili viro D. Preibytero Nica- 
lao S. Fantini de Venetiit Primicerio Equilino ipflut Vicario fpecia- 
lem licentiam iribuit , & totaliter delegavi t , ex nane proni ex lune , 
approbanr CP ratificane quicquid in predillit Ù‘ circa predilla idem 
Dcm. Nicolaut duxerit faciendum . 

Ego Rayneriut qu. Beri aldini de Corona, publicut Imperiali au- 
Horitale Noi., & Scriba Epijopalii Curie Torvi fine interfiti , Ò' 
de mandalo prefati Dim. Epifcopi rogatut bec fcripfi . 

In CbriJIi nomine Amen . Anno Nativilatit ejufdem milleftmo tre - 
(cniefiuio qnad.agefimo lento , Iiidilìione undecima , die Jovit ter- 
bio i tio- 
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liodecimo Munii , Torvi fi in audientia Epi /copali i Palali! , prje- 
Jentibus Bonacurflo Noi. qu. Mag. Hfndrici de Clorella , Petra 
Noi. qu. Jacobi de Vedelago , & alìis . /. Uterini qu. Jobannit de 
Hofpitali Corafage Nuniiut juralui Epifcopalii Curi* Torvi fin* , 
eetulit didii teflibut C? miti Noi. je die beflerna prefentnffe perfo- 
tialilrr liner ai ftve edidum tenorii infrafcripti , ex parte infrafcri- 
pti Dom. Picard , figiUo confueto in cera rubea impreffo fono , inte- 
gra , itì*fo , & in ali qua fui parte non viti alo figillatat, Venerabili 
viro Dom. Conrado de Bracbafecb'n de Luca Decano Majorii Eccle- 
f* Torvi fin*, qui eoi duri & prrfentari jufftt Andre* de lami- 
co Clerico in dina Ecdefla legenda! & publicandar , & ipfai ibi- 
dem dido Andre* pr*fentaffe, qui eat omni debita reverentia pr te- 
rni ff a recepì t , legil , Cr publicavil de verbo ad ver bum proul in ip/ii 
tinnir conlinetur , in Miffarum folemnìii lune ibidem populi mol- 
titudine copiofa exiflente in pr*fentia VenerabiUum virerum Domi- 
ncrum Preibyterorum Amadafi Patrii Canonicorum T arvifn. , 
D. Fratrii Jacobi qu. Pauli de Hendrigeto boflerio Ordini t Militi * 
B. Mari* Virginit Glorio/* , S. Jobannit de Maunico Noi . , S. Jo- 
bannit qu. Dom. Federici de Vidoro , ipfiui Nuniii & aliorum piu- 
rium . T enor autem ditlarum IJtterarum ftve edidi talli . Nicolaur 
S. Fantini de Venetiit Primicerio t Equilin. Reverendi in Cbrifla 
Pairii CT Iìom. D. Peiripauli Dei gratin Epifcopi Tarvifmi Vica- 
riti! Generali! , univerfn , & fmgulit Pr*latii , Plebanii , Preiby- 
terit , Ecclefiarum Redoribui , Ó" Minifiril Cìvitalit Cr Diocefn Tar- 
vifn * , ad quot pr*fentet advenerini , falutem in eo qui omnium e/l 
vera fatui . Cum aliai ex parte nojìra emanaverint liner * ftve edi- 
dum , ac per Ecclefiai Diocefn T arvifm * publical * fuerint lenorii 
per omnia infrafcripti . Nicolaur S. Fantini de Venetiit Piimiceriur 
Equilin. Reverendi in Cbrifto Patrii & Dom. Dom. Peiripauli Dei 
orai io Epifcopi Tarvifmi Generalii Vicariai , univerfn C [acu- 
ii t Abbai ibui , Prioribut , Pr*pofuit , Plebanii , Preibyteril , c*- 
terijque Ecclefiarum Redoribut in Civilate & Diocef confi itati i , od 
quor pr*jentei advenerini Jeu certa notitia earundem , falutem in Do- 
mino . Human * fragililatii efi per fe deferte , erga Deum delinque- 
re, & a [tifiti * tramite deviare , fed ad redo confurpyre , foli di- 
vin * grati* muneri eft conce fum . Hinc efi quod cum Conradui de 
Maniaco qui meratur in fcorgadii , cantra Deum CT jufitiam a!i- 
quibui temporìbui retroadit rxercurril ufurariam pravitatem in Dio- 
cefi Tarvifina pecuniam a pluribut liliale extorquendo , nane vero 
ad cor redimi divina grafia influente uobii bumiliter poflulavit , ut 
in reflituendo per fonii debiti t quicquid male per fe exadum eft , no- 
Jlio poffel auxilio babere veni am de commiffn / cujut votibui Ó" po- 
flulattonibut condiguii favor abililer affequenlet , univerfilaium ve- 
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forum in virlule fanti* obedienlie mandante! requirimur tfT" mine- 
mar , quatrnur inter Mijfarum folemnia & alia (tram moltitudine 
papali copio fa monete prò parte noflra univerfum populum Jludealit , 
ut unujquifque a quo diflu t Comodar ali quid e ut or fot per ufurariam 
pravi! atem , cor am nobit in Epifcopali Palai io Tarvifmo infra duot 
menfet , quot ftbi prò primo , fecundo , tertio & per empiorie afftgna- 
mut , cum fuis juribut fiudeat legitime comparere percepturus a di fio 
Contado pecunia re/litutionem /unta debitam quanti! atem , et quod 
difìur Conradur voluntarie & motu proprio coram nobit fe obtulil ftf 
lutionem Ù" teflituiionem facete integratela omnibut & quibufcam- 
que apparerei de jure rejh tutto facienda , aliai elapfo dillo termi- 
no , quid jufoum fiorii faciemut . In quotum tefìimonium prefentet 
puffimut ftgilli propri! inanimine robot ari , & ad cautelala regijbari . 
Dal. in Ecclefa S. Mari re Plebit de TributbafUcis Dioceftr Tar- 
viftne , die decimo Novembri s , fub anno Dominio re Nativi! alit mil- 
ìefmo trecenlefimo quadragefvno primo , Indichimi nona . Et in ter- 
mino fupradifio omnibut comparentibur per ipfttm Conradum de di- 
flis ttjurit fu integre fatitfaflum , adbuc de benignitate noflra , in- 
tendente! JuppUcationibut Conradi antedifh annitrir , caput voluntat 
efo Ubera omnibut de pure ufurat petentibut re/litutionem integram 
exbibere , & induciat long torri dare ad hoc ut ignorantiam nequa- 
quam pretendere valeanl de prtcdìBit CF infrafcriptit , (S etiam 
aliquortim volente! malitiit obviare qui in diuturno tempore Itane - 
eundo vellent dicium Conradum iÌF eput beredet venate indebite que- 
foionibut , litigiit di' expenftt , vobit univerftt <SF fingulit fuprafcri- 
ptit in virlule f aulire obedienlie , CF fub excommunicationir piena 
mandamut , quatenut diebut Dominici t ÓT feftivit in Mijfarum fole- 
mniit dum ibi major aderì! pop uh multi ludo , ex parte no/ira admonere , 
citare CF requirere folemniter procuriti! omner CF finguìot bominet 
CF pet fonai qui velini dicere, allegare & oflendere ftbi / ore extor- 
lum per difium Conradum aliquid per ufurariam pravi! atem , quate- 
nut ufque ad quindecim diet prox. veni, a pittinoti ione prefentium 
numerando t, quorum qutnque prò primo , quinque prò fecundo , quin- 
que prò tertio & peremptorio termino affiggi amut , coram nobit in Epi- 
Jccpali Palalio cum procefftì , cartit , juribut , probationibut & infot u- 
mentii fìudeant legitime comparere , paratie eifdem exbibere in predi- 
lli I jufoitie compìementum . Pllioquin termino predillo tran fallo, omnet 
non comparente t pronunciabimur contumace t CF eerum contumaciit non 
cbfoantibut in predifiit procedemut prout diflaveril or do putir. Hat 
autem lillerat noftro foglilo munita! , quat feri fecimur , mandavi mur 
vobit prefentari CF in afdit nofore Curie regijtrari , de quarum pre- 
fentalionr & publicatione ac earum latori Nuntio no foro jurato fe n 
publico Infirumento exinde conficiendo dabimut plenam fidem . Dal. 
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Tarvifii in Epìfcopati Palatili die Lune decimo Martii fuk Anno 
Dominio* Nativitatis milleftmo trecentefimo quadragefemo terlio , un* 
decima Indizione. 

Ecdem mille fimo tir Indizione die Jovis vigeftmo Martii , Tar - 
vi fu in audientia Epifctpalis Palalii , prefentibus Bonacurfio tir Pe- 
tto Noi adii, tir tefiibus fuprafcriptis Jacobo Tortello Noi. qu. Pe- 
tti Tortelli de Montebelluna Noi. di' aiiit , Primi Sartor Nunsius 
Epifcopalis Curi * T arvifin* retulit didis teftibus tir miti Noi. in- 
frajcripto fe die Dominilo prox. pr*t. perfoaaliter prefentnjfe line- 
ras five edidum tenoris per omnia Juprajcripti provido viro Domino 
Presbytero Jobanni Canonico Cenetenfi , Redori Ecclefi e Sandorum 
Eelicit tir Fortunati de Anoallo ex parte Dom. Nicolai Ficarii pre- 
disi , qui eas anni debita reverentia premi /fa recepii , tir ipfas in 
Mijfarum ftlemniis prefente populi multitujine copiofa ibidem exi- 
Jìeme in prefentia Dom. Presbyteri Jacobini Redorìs dide Eccle- 
fi* , S. Defilé Caleparii de Anoallo , S. Pafqualini qu. Guidoni s Ca- 
rarii , Marjflti Pbylifii Fabri , Aycardini de Anoallo becarii , S. 
Dominici Cararii de dido loco, tir ipfius Nuntii , legi tir vitlpariter 
pub ica~.it de verbo ad verbum prout in ipfn jeriofut continetur . 

< L’Ano Jìeflò fi efcpuì con le medefime (olenniù nella Chiefa di 
.Trcbafiliche , e di Scorze .) 

In Cbrìjji nomine Amen . Anno Nitivitalir ejufdem mille fimo tre- , 
tcntefino quadrale fino tenia , Indidione undecima , die Mercuri i 
quartodocimo Madii in Major i Ecclefia Torvi fina, j iati a altare S. 
Petti , prefentibus Venerabile viro Dom. Presbitero Amadafto de 
Caftrofrancbo Canonico Tarvifmo , D. Presbyteris Nicol ao Plebano 
Ecclefi e Baplifmalis S. Jobannis de Domo , Gabriele Sacri/la in ma- 
jori Ecclefia predilla , Hendrico Redote Ecclefi e S. Annerii , Al- 
berto Clerico qu. Jobannis de No [pitali, Bruna da fio Clèrico qu. Ro- 
berti de Saliceto , Liberale de Scorgadis qu. Jobannis Pipatati de 
dido loco teftibus ad bec vocalis tir rogai is tir aliis . Corata Vene- 
rabile viro Domino Presbytero Ni calao S. Fantini de Veneti! s Pri- 
micerio Equilin. Reverendi in Cbrifto Patrie tir Dom. D. Petti • 
pauti Dei or alia Epifcepi Torvi fui Vicario Generati, ac ab eodem 
Dom. Epifcopo ad infrafeeipta {pedalati conmiffivtem baiente , ut 
in carta dide commi [funi s [cripta manu mei Raynerii Noi. infra- 
[cripti in prefenti millefili », Indidione, die Sabbatbì oliavo Mar- 
rii plrmus continetur , comparuit S. Ccnradus qui fuit de Minia- 
lo di' murai tir in villa de Scorzadii , paraius ridere ft qui compee- 
ttierunt coroni ipfo D. Vicario juxta f > mani , tenorem tir continen - 
nani litterarum f ve edidorm» pio parte ipfius Dom. Vicarii emana- 
torum , ac moniticunm di' promulgai iouum vigore ipfarum litterarum 
ftvt edidittun fadaiuio , de nttibus in adii Rigi Noi. q. Marci tir mei 
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Net. infirafcriptì pieni ut conti net ur , offerens [e paratum omnibus de 
jure petentibuT integram £? plentrriam facere reflitutioticm de omni 
eo qt/od ab eis babai [fet & extorfffct per ufurariam pravi totem vel 
aliter quo quo modo illicite , fune nullo ibidem vel alias comparente 
petitione , CF omnium comparere recufantium contumaciam accufavit , 
petens injìanter ab eodem Dom. Vicario O* delegato pr&diflo ut ipfos 
non comparente s pronunciare deberet contumaces , CT ip forum contu- 
macia non objlante procedere deberet ad abfolutionem eidem S. Con- 
rado fionda de pr ad ibi ir . Et volent o/ìendere & fidem facere quo- 
modo per tum ejì CP jam diu fuit plenarie refiitulum & fatisfaflum 
prò diflit ujuris per eum babitis & extortir & maxime in infra - 
f cripti t per foni s produxit i nfr a f cripta finis & remifftonis In (ir urne n - 
ta & ipfa exbibuit ibidem cor am ipfo Dom. Vicario & Delegato fa- 
fla per infraferiptos bomines (PT per fonar eidem S. Conrado Ò* J cri- 
pta ntanu Not. infrafeript. Primo unum lnjìrumentum finis <*F remif- 
fionis ufurarum faflar diflo S. Conrado per Gerardunt diflum Pinum 
qu. Franco ni de Mugnico fcriptum manu Nicolini Not. de Scorga- 
dir qu. Li ber 4} ir in mitlefimo trecentefmo quadrageftmo fecundo , In- 
di fl ione decima , die Marti s quinto menfis Febraarii . ( Se ne rincon- 
trano nell’ Autografo nominatamente di fimili Inanimenti ufuraj al 
numero di quaranta , e la membrana non è intiera , altri ancora fe- 
£nandofene , fe tutto (offe a noi pervenuto Y atto di reftituzione . ) 

DOCUMENTUM CLVJL 

AD A N N U M I55I* 

Francifci Donati Ducis Venet. Duc.iles Urterà* , jura Ordin. Militi* 
B. M. V. Gl. & Prioratus S. M. de Foffis in Nob. Tarvif. Col- 
legi!', m adftruentes. 

Ex Arcb. Oid. Tarvil. 

F Ranci/cut Donalo Dei gratin Dux Venet. Nobil. CP Sap. Virir 
Mekbiori Natali de fuo mandalo Polejìati & Capitana) Tar - 
vifii & Juccefforibut flit fidelibnr diledi r fai. & diled. affeOu.n . 
Signijicnmtii vobit quod btec in Confi, nojlro Rogato, nm capta fuit 
Pan tenori t infrafnipli . 

Sono venuti alia prefenga della S, N. ìi fip. e fiedeìififimi Domini 
Leonello fonico Cav. , Cr Marco da Saraval Priori , e Nungii del 
Collegio de' Nobili della Città di T revifio , i quali dapoi lette te let- 
tere credenziali di quel Rettor nofiìro , hanno fiupplicalo che fiia in - 
terpofìa f autorità di quejìo Configlio per la confirmagione di un» 
Parte prefa nel predetto loro Collegio difponente , che de celerò quan- 
do t occorrerà far elogiate del Priorato di S. Maria Mater Domini 
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de Tuffa , s' abbino da elegger per fot te <t anni cinquanta in [ufo , Con 
li modi ed ordine in effa Pane ora letta dichiarati , onde atteft li 
prudenti ri/pelli , che in quella fono addutti e per gratificazione di 
quella magnifica ed a noi cari [firn* Città noflra : f onderà Parte , 
cbel decreto , e Parte prefata de I Collegio de' Nob. di T r evi fo fi a con 
l autorità di queflo Configlio approbata , confermata , in omnibus giu • 
fila la centinentia , e tener di quella , del che ne fio dato avvifo a 
quel Rettore nofìro , e fucceffori , acciò che P abbia la fua debita 
e frazione . 

Tenori i autem Pars de qua fuperìus (?c. Acciocchì de celerò la 
honorata dignità congionta con molto utile del Priorato di S. Maria 
Mater Domini de Foffis , ragione di conferir di quefio Collegio , fia 
comunicata con molti con cigni imparzialità , merito e fodditfagio- 
ne univerfale , e che pili non corri come inveflitura di anni feffan- 
ta , ottanta , e più , cofa non mollo ragionevole , e che ad uno tanto 
benefizio non fia per tanto tempo conferito : Peri P onderà Parte per 
P autorità di queflo nofìro Collegio , che de celerò quando occorrerà 
'far tale elezione , e collazione , che per otto giorni avanti in per fo- 
na , e non fi trovando alia cafa fiano citati tutti li Nobili deferii- 
ti in Cronica , ed in tal Collegio coti folennemenle congregato , che 
abbino a elegger per fona di anni cinquanta in fufo , e quello fra tan- 
ti fia rimafo in Prior di S. Maria Mater Domini de F nifi r in vi- 
ta fua tantum con talli li onori , utilità , carichi /oliti e confiteli , 
e tutto quello che farà fatto contro P ordine della prefente Parte fia 
nullo , e di niun valor , dovendofi per li Sp. Priori ricercar la fua 
confermazione dalP Illufir. Dominio . Quale mandamut vobìt audo- 
tritate fuprad. Confila ut fupradid. Partem obfervetit , & ab omni- 
bus obfervari faciatis , nec non in adir Cancell. noflra regiflrari ad 
fuccefiorum memoriam , prie fini antique reflituatur . Dal. in noflra 
Ducali Pai. die ló.Jan. Ind. X. An. ijji. 

DOCUMENTUM CLVIL 

AD A N N li M 

Ducis Venetiarum Toannis Dolfini Ducale; Litterse, quibu; Fantino 
Mauroccno commendami- Fr. Guido de Carrarii; Prior Generali; 
Ordin. Mi tir. B. M. V. G. in ejus advenru, & in caufa jurium 
prò F.cclefia Ordini; S. Mar. Matris Domini, Civitatis Tarvifri . 

Ex Colled. Chartarum Archiv. Tarvif. Vifloris Scotti 
Voi. Vili. pag. 477. 

J Oannes Delfino Dei grafia Dux Tenetiarum &c. Nobili & Sap. 
viro Fantino Mautcceno &c. Cum magnificat vir Joannes Vice- 
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cen tei de Otello Diminuì Civitatit Emonie nobit noviter fcrip fe- 
rii , quod Generabili! vie Frater Guide de Carrariii Prior Sanili 
Micbaelii de Cafro P.rittonum Generali r torius Ordini s Militi <c B. 
Matite Gir ginn Glorio)# intenda t venire Tarvifium prò recuperan- 
do quondam Eccle/iam nomine S. M. Matris Domini ad fuum mo- 
na/lerium ftcut dici i s quare Jideliiati vejlne fcribimui , quoi ipfum , 
fi venerii , in quantum ad voi perline ! , bnbere veliti! in fui! furi- 
bar fecundum juiìitiam commendatum . Da la in nojìro Ducati Pala- 
titi die 21. 08. Indi8. 13. 

DOCUMENTUM CLVIIL 

AD A N N U M UÓ3. 

Nuntii feu Ambaxaroro Civiraris Tarvifin* ex urbe Roma Epifto» 
lam ad T.irvifincs fuos mittunt , qua Epifcopum Tarvjfinum ab 
impurationibos & calumniis Fr. Ruffini O. M. fe feliciier defen- 
di lfe narrane . 

Ex Aichiv. Communis Tarvif. 

S timma nobilititi 1 , & fetenti# Militi decorato Dom. Guido Ran- 
cano T arvifii , bonor abili Potè fiati , Ami ani t , Confi io , & Com- 
muni Civilatit ejufdem , Gualdut Cataneut , 0" ... de Arpo Atre- 
bafeiatoret fe . . . cum folate prof per a , CT felice. Quanta! angtt- 
Jhat, qnantafque Iribulationet fufiinuimut prò ambaxata nobit com- 
tniffa facienda & adimptenda bii fere non poffunt pleniui conti- 
neri p quia pregi er maxima , & ardua negatiti , qn# Curi # Ro- 
mana- imiti meni , videlicei de Imperatore creando , Ó~ Rege Cecili te 
confi intendo , & olii ! magni! negotiit fendi! ufque ai iliem Mar- 
ci! 12 . innante Junio audientiam continole babere non potuimur, 
juxta confilium Dominornnt Cardinalium nofirorum amicorum , licei 
Dom. Papa frìtti nobit dare voluiffet : ipja vero die Marti! audien- 
liam plenariain babuimni , in qua fuerunt multi Epijcopi , CT Sa- 
piente!, tir Frater Rtifinus p CT ibi Dotta. Epij. opti! propalili! pri- 
mo fe excufanda de Ut qu.e filerai accujalut cum magna audacia, 
<ir vigere 1 narrando opera Fralrii Rubini, <ÌT Fratris BartbJonuei , 
tir Jgectaltter preedicauonem , quam feci! F-ater Bntholom#ui Jn- 
pra Fv. nge/ium, quei dicit , Euntet in univerfu.n Muniate predi- 
cate Evanoelium Domini : & de hoc verbo Dom. Papa , tir crina 
Cardinale! unanimiter cum eo mirati funi valde . Ha vero obun-f » 
Dom Epijcopnt proceffn in dillo fitto ita fubiiluer , & Japiemer , 
quei ontnet profpiciebant in oculit e/ut , & mirabantur valde de 
tani fiubtiliffimii , CT fapienlibur verbi! , qut prxcdebant ex ore 
Gol. II. c c ejut , 
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ejut , ac fi Spirila t Sanflur effe! in eo . Ipfo iteque diflo fan firn- 
{iter finiti , noi prout de nobit difponere voluit , amboxotam no- 
firam ftcimui condecenter , a Summo Pontifice , & Dom. Cardi- 
tiaiibui , Ó' ouinibut eliii adjìantibut benigni fuitnus auditi , GT 
ibidem quando loquebamur , Frater Rufinut dixit , quod noi , qui ora- 
mai Ambexatoret Communi i Tarvifii , oremus Patavini y quod noe 
non aadivimui fied Dom. Bonifaciut de Canoxa , & Juut milei, 
<Ir procurato! Dom. Epifcopi pofiea illud nobit dixerunt . linde feto- 
lii manifefie , quod Dm. Papa fuper pradiflis opime refpondit . 
Sequenti vero die Dom. Papa mifit prò Dom. Epifcopo , Gì" noi cum 
eo ivimui , Gx fuimui ante Dom. Papam , GX Cardinale t , GX ibi- 
dem Frater Rufinut , GX Frater Bartboìomnui dixerunt contea Dom. 
Epifcopum , ficai piai polueril £)' male , GX indecenter , GX non pla- 
cali diflum eoi um quafit aliquibui : CJ‘ Frater BattboJomaui confefi. 
fut fuit , quod pradicaverai verbum fuperius diflum veleni palliare 
GX pio [fa re illud , GX Dota. Papa , & Cardinale t fere omnet coepe- 
rum dicere , Qui mahun verbum fuaferunt malum verbum eant : di- 
xerunt etiam , quod Dom. Decanut Tarvifii , GX Dom. Alexander 
Novellai do benefit fentiebantur , & fic talli rumor p adfiflent Dom. 
Papa licentiavit otrmei , GX ipfi Fratte i cum vnecundia , GX rubo- 
re feparati futrunt . Et die Lume proxime venturo Dom. Epifcoput , 
Gx noi ter am Dom. Papa y Gx Cardinalibui eii curabìmui finaliter 
r ef pender e , GX opera eorum multo magie quam prius propalare . Et 
firmila Jciatit , quod ipfe Dom. Papa Dom. Epifcopo favorabìlit , 
Gx benignui effe videtur , desini amica nojìroi ea , qua {abiuri Ju- 
mui , Ò" cmnei Cardinale! , prater irei, faventei funt Dom. Epi- 
fcopo , O' nobit dicunt indubitanter , quod faflum D. EpiJcopi citi 
fine laudabile terminai itur . 

Nova autem Civitatit feiatit , quod tlegerunt Comitem Proviti- 
li* integra Cecilia, GX Ambaxotorei prò eo iverunt , GX colidie fu- 
perjedetur ad faciendum Imperatorem . lnfuper Spelitani GX illi di 
- . . juraverunt mandata Ec clefia . Guerra maxima efl in Tufiia , 
quia Fiorentini , Senenfet, GX Pi/ani fuper Lucam bofiiliier ire fi 
peaparant , GX unut ex Cardinalibnt Prolega^ui illue ire debel cum 
maxima quantitote militum . Quod autem noi facete velilii . . rt- 
fcribende minali i , quia equoi quei emimui vendidimui , GX eupen- 
Jat gravijfimai patimur . 

Datata die Dominici 14. exounte Junk. 
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DOCUMENTUM CLIX* 

AD A N N U M I404. 

Nobiliflim* Genti] Brocchi de Cumis in Lombardia Superiori tres 
cnunciantur Equites Ordinis Militi* B. M. Virg. Glonofz & duz 
corum uxores . 

Ex Membranis autenticis apud Cl. Virum J. U. D. Civem Tarvi- 
finum & nunc Air.-lTjrem przftantifs. Vicentiz D. Jo. Antonium 
Brocchi D. Bartholomati J. U. D. filium ex eadem 
Nobili progenie natum . 

I N Dei Itimi Nomine Amen . Anno ab Incornili tane D. N. J. C. 

MCCCC1K Indi fi. XII. die vero V- Jan. Regnante D. N. Ro- 
teilo Romanorttm Imperatore femper Augu/io in Civitate Comi in 
domo Ma' nife. & Un. D. D. Andre e Equitit Ordini 1 Sideria 
vulgo della Stella, Fratria Petri Eq. S. Morite Glorio/* Gandentiunt 
CT Behr omini omnium fratrmn Brocchi , filiorum qu. Mapn. &Hon. 
Fratria Joannia E.j. S. Mari * Glorio/*, Fatritiorum hujua Ch’ita- 
tia: pr*Jentibua HH. W. DD. Marcolino de Porrii Eq. qu. Petri 
Eq. Fer rino de Ballerini a qu. Mentici Eq. , Everardo della . . . Ja- 
ccbo Mere. . . . Leonardo qu. Silvejhri de Bru/chia Ctve tir Imperiati 
Audi. Noi. Cive Comi : HH. Ù" MM. DD. Andrena Equea , F. Pe- 
nna Equer CT Bellraminus Brocchi qu. F. Joannia Eq. ex una , & 
ex altera parte Hm. Q" Mapn. D. Agelinut de Ciceri a q. D. Lu- 
pi , omnea hujua Civitatia Patritii , patena di fi. D. Agplinut in uxo- 
rem D. C*ciliam J ororem dìfiorum Fratrum Brocchi . . . Ip/t fru- 
irei d. D. Cuciti * conjiituunt . . . tempore nuptiarum celebrando - 
rum . Quat nuptiaa intra difJoa D. Agólinum CF D. C*ciliam cele- 
brali deóentur termino menj odo pad promiltit manuteneri 

difi* D. Cecili * modi a ÉF formia fui tì' difi* Spot/* gradua con- 
venientibua rum fervi a Ù" Damigelli! in numero .... & de hir 
cntnibua . . . Umor. Fr. Petrut Eq. promiltit did* D. Cecili * prò 
una vite . . . 

In Dei eterni nomine Amen . Anno Domini millefimo quadrìngen- 
tefmo Jexageftmn nono III. Kal. Maii Indili. 1. Comi in edibua Ma- 
gnifici ac Fr repii D. Fratria Manfredi qu. Magn. D. Beltr amini de 
Brocchi Equità S. M. Glorio/* Fratrum Ordini a Gaudentium CF hujua 
Civitatia Patritii . . . Prejentibua Mag. ÉF Egregiit DD. Carolo 
de Advoratit Dod. & Eq. Aur. q. D. Lanfranci , Ariberto Jovit 
q. D. PjuIì Dod. Lauremio Bor/erio Eq. q. D. Ludovici Eq. D. 
Marcello Bu/co nec non Carolo de Reggonica q. Bertoldi , Mariano 
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Satvaino qu. Latori Ò" Capigoca de Mangia fervi r d. F. Manfre- 
di, ubi diilut Magn. & egregiui Eqttes F. Manfredus nubi Leonar- 
do de Brufcbìr Imperiai. Audi. Noi. Civi Comi notai &• Dei grati* 
fanut fenfuum & mentii , valde agrotans & inteftatus decedere no- 
leni , fte jiatuit facete fuum tejìamentum & ordinavil declarationem 
ultima fare volani olii . Frimai» . . . 

Item vult quod D. Laurentina de Coquit ejut uxor gaudeal fu a 
durante vita a/ufi uUum domi & terree fila in rare Arcepii difìri- 
fìui Comi r elida D. Beh rami ne patri fue ab Honor. D. Albertina a 
Vt dpi nuore Mag. & Don. F. D. Joannii de Brocchi Eq. f. M. 
Glorie fee Ordini t Fratrum Gaudenti ma avi ìpftui D. Tejìatorit , cuna 
fuo tejìam. 8. Maji 1 39;. 

Ego Letmardui de Brufcbii qu. Sihejìri I. A. Noi. Comi inter- 
fui & hoc fcripft. 

DOCUMENTUM CLX. 

AD A N N U M I37O. 

Charta abfolutionis ab excommunicationis fcntentia Fratria Ambrofii 
Gambaroni Ordin. Mil. B. M. V. Gl. Brixienl. 

Ex Archiv. Epifc. Brix. 

I N Notit Brevariarum Jacobìni de Ufìiano Notarti Epifcopalit Ca- 
ria Briuienftt , rogalit & fcriptii per eumdem , cuijientibut in 
Archivio dida Epifcopalit Curia &c. inter cateto reperitur etiam 
infrajeriptum , de anno 1370. 25. Augujìi . Videlicet &c. 

Cam Frater Ambrouiut Gambarioni Ordinii Militi a S. Maria 
Paci 1 de Brixia non obtempcravit mandatii Domini Ficarii infra - 
f cripti , Jccutum fuit ut infra 23. Augufìi . 

C batta ab filai ionit Fratrii Ambroxii , petenti 1 ac requirenti 1 a vin- 
calo feti fententia excommunicationis , quam incarterai cum J apienti 
& difereto Viro Domino Cbrifioforo de Medici t Ascbipresbytero Ec- 
(lefta Mediolanenftt gerente loco Dom. Vicarii Reverendi in Cbrifìo 
Patrie D. D. Agapiti de Columne Epifcopi Brixien. Ù'c. cum inj un- 
ii a [ibi prò modo culpa fatui ari perni tenti a . 
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DOCUMENTUM CL XL 

AD A N N U M 1372. 

Charta permutationis nonnulloruin honorum Ecclefiac & Domus S. 
Mari* Pacis de Brixia Ord. Milit. B. M. V» 

Ex Archiv. Epifcopali Brix. 

I N Noti* Brevariarum Jacobini de Ufi in no Notarti Epifcopal ir Cu- 
ria Brixienfit , rogati* CF / cripti s per eumdem , exifìentibus in 
Archivio diti* Epifcopalis Curi * in quo d am armario , in quo inter 
attera reperitttr infrajeriptum Monumentum exaratum fi de/iter a ine 
infraferipto de verbo ad verbuin . Videhcet CFc. fub D. D . N. J. C. 
1372. die 15. menfir Septembrir • 

Ciana pcrmutationis Ordinir Militi * S. Mari * Patir de Brixia 
ex una parte , CF Bartholantei de Cajloldis Nutarii ex altera , die 
15. menfir Septembrir in Civitate Brixi te fuper Palario votevi Epi - 
fcopalir Curi* Brixienfit . Vtdelicet ad banebum Dom. Vie arii Doni . 
Epifcrpi Brixienfit , puefentibut Dom . Nicclao Laurenti i Canonica 
Bafilic * duodecim Apofioiorum de Urbe , Jobamte de Rofiir de Bo- 
ttoni a Mercatore Cive Brixi* & babit. Civitatir Brixi * , Ò? /}$- 
minico de Fili ir Micbaelibus Notar io Piacentino T ejìibttt rogati * . 
Ibi diferetut Vir Dom. Trater Ambroxiut de Gambariombur de Me- 
dio/ano Prior Ordini t Militi* S. Mari * Paris de Brixia prò Je , 
nomine , Or vice dirii Ordinir ex una parte , O* Bartbolameus fi. 
qu. Dom. Petri de Caftoldis Notoria r Ci vir Brixi * > CF habitat or 
Civitatir Brixi * ex altera , confi: luti coram Ve net abili Viro Damino 
Stepbanino de Nafis Jurir Canonici perito , Arcbiprerbytero Ct vi ta- 
ti* , ac Reve end i in C bri fio Patri * , Or D. Z>. Stepbam , Dei Or 
Apofioiic * Sedi r grafia Epifcopi Brixienfit , Macchioni t , Duci* CF 
Corniti r Vicario . Attendente r , quoi primi fj a don* fidei noflr * ejfet 
contrariar , fecerunt ad invicem promi ff a prout infra . Videlicet pri- 
mo , namque pr*diriur Dom. Frater Ambroxiut prò fe , nomine , ( 9 * 
t'/Ye dirii Ordinir , & fucceffcrttm ftunum , dedita traditili , CT pro- 
ni ittit jure fupradirio in pn petmum taler peciar terr * Bart botanico 
pr*dirio y ai babendum , tenendum , conducendum , £ 7 * poffidendum 
CFc. Or hoc ficut dicit &c. neminatim prò talibur petiit terr * , qua* 
d tdus Bartbolameus dedita tra di dii , CT permutavit dirio jure prò* 
pr io , //) perpetuum eodem modo in cambium di rio Dom. Fratri Ani - 
broxio recipienti prò fe , nomine , Or ivYe Ordinir S. Mari * » 
O* fuccefforum fuorum , ad babendum , tenendum , conducendum , CT 
poffidendum , CT dante * , cedente* , <7* mandante s fibi ad invicem % 
CF vicijfim omnia jura , omnefque rationer , 07 * ariionec reale s Or 
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perfmales &c. conjìituentes fe fe poffidere res a fe alterine , & 
prominente s &c. Ò' elederunt (ibi ai imiicem lieentiam acceptandi 
poffeffum &c. & promiferunt fi bi invicem de legilima defenfone <5 Tc. 
Jub piena otnnis dampnì Cr expenfe , & intereffe litii , & extra, 
fuperinde aliati prediQarum partinm ulto tempore incurrentium , qua 
paena fo luta , ve! non CTc. fe obUgaverunt &c. Renuncianler Ò'c. 
Quibus omnibus & fingulis preefalut Dom.p'icariut confderans , & 
attendine diBam permutationem ad utilitatem di dii Ordinit cedere 
tnultipliiem , & pr e fot am fttam , V D. D. Epifiopi Brixiee & Epi- 
fcopalis Curiit Brixte atidoriiatem intei pojuìt , Ó‘ Decretum . 

Pitia terre Ordinit Militi* S. Marie Pacis de Brixia in Runcho . 

Una pitia terre arativa cum uno filono fitta in territorio de Ran- 
cio in centrata de pabuli , cui coheret a mane Giroldut de Run- 
tbo, a fero Beninus deRofit, fi alvi t aliit coheren., que potefì ef- 
fe unum quarterium , Ò" dimidium ve! circa . 

Item una petia terre arativa jacens in contrala Rodelli , cohe- 
ret a fero rivur Rodelli , a meridie ... a monte Bartbolameur de 
Cafioldis , a mane Berlholinut Zoyni de Runcio , que potefì effe 
XXXVI. tab. vel circa. 

Item una petia terre arativa in di fi a centrata , coheret a mane 
& a monte diftut Bartbolameur , a Jero Berlholinut dtfiur panxi de 
Runcho , a meridie vafus Rodelli , que potefì effe XXX. lab. vel 
tirca . 

Item una petia terre arativa & vilhata in contrai a Cablane, 
coheret a monte vafus rivi , a mane ha res Brucile de Polaveno , 
a Jero Bertonus Capite de Rune In in parte , Ó‘ in parte Domini- 
cut de Capriolo, falvit aliit coberentiis , que potefì effe III. quar- 
te, icrum . 

Terre Bari baiarne! de Cafioldis in Runcho. 

Una petia terre vilhata O" olivata in contraia prumcnxelli five 
de Memorano , cui ciberei a fero doffum , a meridie berte Jaiobi 
de Schelinit , a mane Valili in parte , O" in parte Guercivs de Ran- 
cho , & a monte Pecinus de Barnianit , Ó" in parte fupradiflut 
Guerciut , que potefì effe duo plodia . 

Item una petia terre Jacens in contrata oretbe , cui coheret a fe- 
ro Nicol auj de Rumba , a monte beres Jobannis Mengrinii , a ma- 
ne Johannes de Humeltatibus , a meridie Confolarus de Herbufco , 
que potefì effe unum tergariunt piodii. 

Calimeriut Cbrifiovi Presbyter Manfonarius Catbedralit 
fideliter txplanavit fupradiflum Monumentila . 
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DOCUMENTUM CLXIL 

AD A N N U M I43O. I43I. 

Afta quadam , quibus bona Ordiois Militi® B. M. V. GL & Domus 
S. Mari® Paci: Brixienf. commendata dcclarantur. 

Ex Arch. Epifc. Brix. 

* 

A Nno Domini 1430. 29. Decembr. in alììt Benvenuti F. Botti- 
ni de Claris Noi. difiriBualis Brix. babitantis Verone Pro- 
cur. D. Triflani de Miti ir Clerici Ecclefie S. Marie Pacis Brix . 
in magnificum D. Francifcum ejut palrem prò agendis negotiit CT 
tonjìitucndis ac Jubflituendis aliìs procuraloribus in exigendo circa 
predi Cium Cìericatum & Ecclefiam prediUam . 

143 1. 23. fan. in quodam Rege/lo Lonfrancbi de Calgavaccbir 
Noi. Brix. exijìente in Archivio novijimo Brix. reperitur inveftitu- 
ra infrafcripta , videlicer • Magnificar D. Francifcur de Miliis ali 
procuraior al /apra inveflis per calxmum < 5 "c. de una Domo exifien- 
le prope Ecclefiam S. Marie Pacis Brix. oc concedii in Empbileufim 
Domine Orfine de Alberiti de Piacenti a Abb'atiffe monaflerii S. 
Marie Manerbii & S. Felicit Brix. 

Sequilur ut infra Ù'c. Aliai conjlilulum faftum in aflis fupradi&i 
Noi. ab eodem Magnifico D. Procuratore , in quo fubflituil alior pro- 
curatore! prò peragendis variis negoliir Brix. circa di ila in Ecclefiam 
S. Marie Pacis . 

DOCUMENTUM CLXIIL 

AD A N N U M I347. 

Prarceptum faftnm D. Priori B. M. Matris Domini Ordin. Milit. 
B. M. V. G. Tarvif. 

Ex Archiv. Cap. 

E OJam millefimo & Indizione ( 1347. Tndiftione XV. ) die Ve- 
neri! under imo menfis Madii , Torvi [ti in auJientia Epi/copo- 
lis Balani , prefieniìbus Benedillo qu. Peni Tridentini Manfionario 
major is Ecclefie Torvi fine , Jacobo qu. Nafcimbene de Maferada 
Nani io furalo Epifc opali! Curie T arvifi. & aliis , ontedilias Dom. 
Vicarine monuit Dom. Fr. Ubicinum de Crefpano Pnorem monaflerii 
S. Marie Matris Domini prope T arvif . , ac eidem prò primo , fic- 
cando , ter t io termino Ù" peremptorie Jub excommunicationis pana 
mandavi I quod ufque ad olio dies proxìme ventiti os expulìje debeat 
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Simcnem qu. Dom. Zamboni de Jacobt aurifice mine cum ipfo e iu- 
nior antem de ipfo monajierio ó" loco, Ò' ab ipfo termino in amen 
ipfum non retinere in ditto monajierio & loco , cum confiet ipf Do- 
mino Vicario dittum Simonem feminare Ò" feminaffe xj^aniam C5* 
fcandalum inter Fratrer ditti mcnajlerii CT loci . Et hoc prcpler fcan - 
dalum in ditto monajierio <5* loco evitandum . 

Qui Dom. Fr. Ubicinui Prior dixit & protefiatas fuit quod di- 
tto pnteepto non confentiebat & ab ipfo fentient fe gravatum inde- 
bite <2T injufie ad fuum Majorem [e appellata! . 

Cui Dcm. Fr. Ubicino Priori idem Dom. Vicariui terminimi ad 
notificar.dum [ibi pnefato D. Priori de prrdittit terminimi affienavi! . 

Èo die ( Luna quartodecimo menfis Madii ) loco & pnejentibut 
Francifco ditto Pinato Noiario qu. Bartbclonixi de Ca/liguollit , Pe- 
tto Noi. anteditto ( qu. Jaccbi de Vedelago ) & aliir . 

Protejiatio D. Fr. Ubicini Priori s S. Morite Malrit Domini & 
Fr. Jacobi qu. S. Paul!, Juper lilterii fui Major ir . 

Regijhum bujufce protejiaticnis deficit . 

Reperilur in Adii Rannerinoti. Berlaldini de Corona Not. in li- 
bra cartaceo [ignoto AA 48 . in Capitulari Arcbivo Ecclefne Catbe- 
dralir Tarvifma affavate , ex quo dejumpfit , & fidelità concor- 
dare tefiatur 

Al off ut Furiaseli! Cane. Capituiarii appr. in fidati &c. 

DOCUMENTUM CLXIV* . 

AD A N N U M I347. 

Charta, qua Magnus Magifler fcu Major Generalis Ordinis Militi* 
B. M. V. Fr. Garzonus de Garzonibus de Mulina littcris fuis re- 
fpondet & bcrratur ad pacem & concordiam Priorem & Milite* 
■Domus Tarvifma S. M. Matris Domini de Foflis, occafione l'chtf- 
matis inter ipfos exorti in elezione Prioris Conventualis. 

Ex Archivo Capitulari Tarvifino. 

H Oc e fi exemplum cujufdam littorie infra [cripti tenerli . Vìfir, 
audilit atqne intelletti! examinatifque iinJlii in vefirit In le- 
ni 1 ,. mentii t)' not il per voi tranfmìffii , videliert de mrlcjìia qme 
inferebatur vobit ab Epifcopo Torvi [no & di jc or dia familiari CJ* 
de aliit quod Icnytim effet recitare , ftc duxintut vobit fionificcn.ium 
quia ami cuntta bona , qtut in ifio Mando babai poffunt , nibil fnt 
[ne pace , quod ita effe veleni Dominili no/ler demenfiv are Jenper 
funi difcipulor boc beato verbo falutabat dicent e Pax vobiip tì' ad 
bue elioni confi mandum J etnei dixit eii : In boc cognojcent bollirne! 
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éuoJ difcipu!' meì eflit , fi diledionem ad invicem babueritit e C5P in 
fine ree e 'fumi ab eìs dixit .• Pacem meam do vobit , pacem rrlinquo 
vobis . Hit igitur confiderai it bortamur vot cum Apofiolo , ne in va- 
lutila grati am Dei recipiatit , i tee non audoritate qua fungimur in 
vinate Spiritai Sondi fandeque obedienti e diflride vobit infungi- 
mut atque mandarmi ! , qualenut voi Frater Obicine Prior babeatit 
& tradotti Fruirei vejlrot ut fiatici Ù" filiti vefirot prout funt . 
Fot ruteni Frater fobannei Frater qui Jacobut Priorem vejirum ba- 
beatit (T bonoretit ut Priorem , eique in omnibut fecundum Deum 
CT fura mondani oblemperetit bumiliter atque pareatit . De Fa- 
miliari Jeu Clerico , de quo aliai fignificaflii CT quem fecundum in- 
Jt 1 tuli otte m otim Fratrie Comodini tenemini bonum & fufficientem 
babere , dicimut ita, quia ft ilio quem babetit efl Jufficiem , bene qui- 
dem; fin autem , alium inveniatit qui feiat & logore CT cantare con- 
venienter CT in omnibut ut requirilur CT efl neceffe pretbytero au- 
xiliare. De calerò vero ob fervore curetit ut inter voi in quantum 
valetit femper concordia qua parve rei crefcunt mancai tìP perfe- 
verel , & non dijcordia qua maxime dilabuntur . 

Uatum in Bonon. dilecef. in monafl. nofiro S. Micbaelit de Ca- 
flro Britonum per noi Frat. Gargpnum de Gargonibut de Mulina 
Ma /arem Getter alem Priorem loliui Ordinii Militie B.M. V. Glor » 
die XIII. Aprilit » 

F.go Fr. Ubicinut exemplavì prout imeni bona fide » 

Alia Epiftola ex eodera Archivo. 

Feceptit veflrit ìitterìt per Simonem prefentatit CT ctnftUo Fra- 
Irum babito /ubilo eijdem vobit duximut refpondendum , quia ut aliai 
vobit fcripfimut quatnvit non videamini litterai recepì f/e , rogamut 
bortamur obfecramui atque monemui vot CT elioni precipimut vobit 
in virtute fonde obedientie , quatenut pacifico CT concorde t ad in- 
vicem effe debeatit CT non fini in vobit tot & tanta febifmata qu e 
noi noflrofqucFratret valde exturbant . De fado autem Epifcopi le- 
tali fumai v de fado vero Fratrie mutandi CT Clerici depellendi CT 
alium accipiendi in brevi mtentionem noftram fignìficabimit <7 
fiquid aliud opportunum et il vobit mandare curabìmut . 

Datum in monafl. S. Micbaelit de Caftro Britonum Boa. diece /. 
die XXVII. Aprili t. 
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DOCUMENTUM CLXVa 

AD A N N U M H77. 

Chartj , qua Fratres Ordinis Militi* Civitatis Mediolani dicuntur de 
Gaudentibut, & fe recepire quamdam pecunia; quantitatem a Do- 
niioabus S. Agnetis Ordinis S. Augii (lini confitentur. 

Ex Schedis P. M. Jofeph Allegrala O. P. Mediol. 

I N nomine Domini . Anno a Nativitale ipfmi mille fimo ducemefmo 
feptuagefimo feptimo die Sabbati odiavo menfis J armar. Indizio- 
ne quinta . Conlenlut & confejfut fuit Fraler Guido Porengonut Or- 
dini r S. Marne de Gaudentibai Civit. Mediol. fe recepire & ba- 
buijfe a Domina Zanabella de Carnate ( ideft Caratale ut in aliis 
chanis ) Minijìra Dcminarum Religiofarmn Domut S. Agnetii qua 
dici tur Domai de Arcani ago , folcente Juo nomine & nomine illiut Do- 
nai &c. librai triginta Irei <5* fot. VI. £>' denariot odo teniolorum 
bonotum Mediolani prò tenia parte illarum librarum centum tenia- 
lorum , quai didui Fraler Guido babere debebat a quondam Ser Da- 
nixio Crivello prò eo quod ipfat librai centum teniolorum mutuavi t 
dido qu. Danixio occafone folvendi & fanandi condempnationem 
imam fadam per Gommane Mediolani de eo Ser Danixio ; qua con- 
dempnatione Joluta dicebatur ipfum Ser Danixium debere liberati 
<5r Uberatum foie ab quacumque alia molefìatione Communi! Medio- 
lani . Salvo errore eidem Fr. Guidoni de toc , quod edbuc babere 
debet occafone illarum librarum centum teniolorum , e rpen fo- 
rum CT Jampnorum CiT intereffe illorum donar iorum prenotiti tem- 
pori! , & a modo futuri . Renunciando exceptioni &c. Adum ad 
S. Naborem Mediolani , pronotar io Jacobo de Ripa . Interfuerunl ibi 
tefet Frat. Hcnricui Scaccabarotiui & Fr. Donorinui de Colo pra- 
didi Ordini t C5‘ Pelrut de Sevifo Porta Vercellen. omnei Civitatis 
Mediolani . 

Subfcript. [tgno Tabellionatur 'anteposto. Ego Lanleìminttt fdiut 
Ser Durantii de Ripa Noi. Civilatii Mediolani Porla Vercellina 
ned idi & fcripft . 
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DOCUMENTUM CLXVL 

AD A N N U M 12 &J. 

A£ia Capituli Generalis in elezione Majoris Generalis , feu Magni 
MagiAri in CaAro Brittorura Boa. Diete. Ord. Mil. B. M. V. 
celebrati . 

Ex Archivo S. Dominici Bon. O. P. 

A Nho Domini millefimo ducentefnno fexageftmo feptime , ludi- 
dime decima , die quintadecima iutrantis Noverai. Congrega- 
to Capit. Cen. Fr. Ord. Mil. B. M. V. G. & ipfts Fratribut una 
cum D. Napoleone Majote ipfrut Ord. ut morir ejì eorum , juxta for- 
mata Regalie con/litulionis ipforum opud Mon. S. Michael ti de Ca- 
Jìro Britt. Bon. diate, in Cap. ejufdem Eccleftx , fciticet Fratribut 
Guilelmo de Ponfiliolo de Conventu didi monajler. Fratribut Pileo 
de Pileit qu. D. Uguccionit de Pioemia , Fratribut Varice de Sa- 
r avalle , Guercio . . Guilelmo de Mon] elice de Padua , Fratribut Za- 
ebaria de Paganit , /libertino de Marcoaldis de Ferreria, Fratribut 
Joanne de Arcellit , Gandulp ’o de Laudo , Opigp Balbo de Placen- 
lia , Fratribut Guarnactio de S. Donino , Gregorio de Ovaldir de 
Parma, Fratribut Egidio de Sexo , Fifaimone de Baratti! de Regio , 
Fratribut Rainerio Adelardo , £)' Fratribut Rainerio de Boccaba- 
datit de Mulina , Fratribut Joanne Cartolo , Jane Tripaldi de Imo- 
la , Fratribut Alberico de Manfredi t , Paulo Judice de Faventia, 
Fratribut Guelfo de Bagnacavallo , Fratribut Petro lame io G'Jaccbo 
Gregari de F or olivi o , Fratribut Po erg nano Bonaventurx , Ugone Si- 
gnorili de Aretio, & Fratribut Mtcbeletlo qu. Mirandi ad plebem 
S. Martini de Vado , dicentibui fe velie concedere oc dare, m tri- 
buere fuptad. Fr. Napoleoni Majori Ord. plenum eorundem , ac libe- 
ram ficulialem , & potejìatein atque dominium quod pojftt ad fuam 
cmnimodam & ìiberam voluntatem facete ac creare , oc conjiituere 
fuo nomine , O Fratrum G' Capituli ejudem Or dini t , Sindicum , 
vel Prciurattrem , feu Nuncium unum vel pluret in fotidum gene- 
ra! iter fuper omni bui , G" in ommbut G" fingulii ceufit & litibur , 
Cr falli 1 Cr nego! Ut ipfius D. Major it CT Fratrum , & Regulx 
G' Con/lilutionit , G Capituli dilli Ord. de quibut ei videbitur G" 
fecundum G quando & quotiejcumque fibì piaceli! grueraliter vel 
Jpecialiier ad Juata emnimodam voluntatem , cum propter locorum di - 
Jiantiam rm umdem Fratrum ftrpe fuper bujufcemodi non prffmt comma, 
de fe ad Capitulum congregare, il ergo Jupr adibii Fratret , & Co. 
pitu’.um concordiler , & unanimi volunlate convt nerunt & dedei uni , 
G lubueruat ipfi Domino Fratti Napoleone Majori tottut Ord. pur • 

d d » dilli. 


ai * CODEX DIPLOMATICUS. 

ditti , ÓT in ipfum pleniur tranfulerunt plenum ÓT liberam (acuii t- 
tem Ór potefatem atque domimum eligendi faciendi ereandi & con - 
Jìituendi Juo nomine , CT Tratrum , ÓT Capitali tjufdem Ord. Sin- 
dicum Ór procurai, feu Nuntium unum ve I pluret in Jolidum pene- 
rai iter in omnibus ÓT fuper omnibus ÓT ftnguUs caufts Ó T litibus 
ór fattis Ór negotiis ipjiut D. Majoris ÓT Fralrum ÓT Regni* ÓT 
Conflitutionis , Ór Capitali dtiìi Ord. de quibut eidem Ma/ori vide - 
bitur, ór fecundum ÓT quando ÓT quotiefeunque ftbi placuerit genero - 
User , CT fpecialiter ad fuam omnimodam voluniatem , promittentet 
Je firmum , ÓT ratum babituri quidquid per ipfum Dom. Napoleo- 
nem Majorem Ordini t ftttumfueril in predittis ve I aliis predi tìorum , 
ÓT etiam quidquid per ìpfos Sindicos unum , ve I pluret fattura fuo- 
ri! circa prediti a ÓT in quolibet predittorum . Attum in Pico Cafri 
Brilt. in Capii. Monafl. prefati cor am me Noi. infraferip. , Henriget- 
to, Luciano , Negar io , Oft letto fervicele pr editti Majoris , teflibtts 
rog. O' vcc. 

E> ego Jacobinus F. Gberardelli Noi. Imper. autt. de mand. diti. 
Tratrum ÓT Cap. ÓTc. 

Et eoo Jacobinus Advocatus Imp. autt. Not. fide I. exempl. Mill. 
duerni. Jeptuag. Jeuto Inditi. IV. die decima fotta intr. Jan. 


DOCUMENTUM CLXVIL 

AD A H N U M 12^7. 

Clementi; IV. R. P. confirmationis Majoris feu Macni Maiiiflri Ord. 
Mil. B. M. V. G. Afta & Bulla. 8 

^Ejc Arch. \ at. & ex Cod. Diplomar. Eccl. Bon. Inftit. 
Stien. Voi. XXVIII. 

Neapoieonì Caregalupo Prelato Generali ÓT Majori Ord. 

Mil. B. M. V. G. 

P Refentata nobis elettione de te fatta in Ordine Militi * B. M. 

V.G. lune Prelati Generali! ac Majoris regimine defi luti, exa- 
minaticnem ipfius eletticnis Ven. Tratri no fiso O. Tu/culano duri - 
mus commtttendam , qui tandem inquifitis diligente! que circa ele- 
tttonem bujufrmdi ad per fon om eletti fuerant perquisendo nobifque 
de ber fatta relaltone fideh , eamdem dettionem quia invenit ipfum de 
ferjona idonea canonica celebratam , de mandato noftro fatto ftbi no- 
Jlre maculo vive vocis confirmare curavi! , prout in in frumento pubi, 
con, etto exinde & figlilo Epifc. memorati fignato plenius contine! ter * 
h, s "/?*"' ‘P ui * k «*»» Epifc. fuper hoc fattum efl ratum ÓT fir- 
mum babentes , difcrclioncm tuam rogamus ÓT hmamsa attente per 
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jtpejhlica libi J cripta mandante! , quaterna onta pretta! ioni t & Ma- 
joritatii bujufmodi mente devota CT animo Jufciptem reverenti te in 
regimine bujufmodi talem corde follicite Jludcat exbiber e , ut exinde 
non indigni laudabili! apud Deum & tornine i babeatii . Tenorem 
vero ipfiur in/humenli de verbo ad verbum preefentibut fecimui an- 
notati qui talii ejì . 

Univa fu prie fernet liner ai infpedurii Odo miferat. divina Tu- 
fcul. Epijc. Jal. in Dcm. fempiter. Oidinem Milit. B. M. b'irg. Gl . 
Prelato Generali 6" Majtrte vacante per renunciationem Fral. Boni- 
facii de Gorgano ilim Prelati Gener. tì' Majorit diSi Ord, omnet 
Fratte! ipfus Ordini! die ab eifdetn pref.xo ad elellionem celebran- 
dam de futuro Prelato generali CT Majore apud monafìerium S. Mi- 
cbaelìs de Cafro Brittonum Bon. diate, vocali tì" prefentei qui de- 
buerunt , voluerunl , Ó' pottierunt commode inter effe , convenerunt de 
eleflicite facienda de futuro Prelato Gen. O" Majore ipftut Ord.n. 
eifque in Capi!, diili mona/l. ad G:n. Capii, per pul/ationem cam- 
pane more Jolito congregati! & communiter trallantibui de fubjli- 
tuti.ne futuri Prelati Gen. {? Majorit Ord. fuprad. invocata ptiur 
Spiritut Sonili gratin ut morii cji , placiti! omnibut ipfis procedere 
per viam fiutimi ad providendum fibi Ordini fuo de Prelato 
Generali CT Majore , CiT Irei viro! fide dignoi , videlicel Fratrem 
Paulum de F arenila , Rama tuoi de Adelardit de Mulina di' Cui - 
lelmum Punfiliolum de Parma ipfiui Ordini! affumpferunl qui fecreto 
& fingillatim vota cunliarum Fratrum exquifiverunl diligente r et ex- 
auiftta in fcriptii redacia mix in communi Capitalo publharunt , qui- 
but pallienti! camper turo fuit quod omnet Fratret predici in F. Nea- 
polecnem Caregalupi dilli Ord. virum religiofum pr ovi Jum CP difere- 
tum unanimiter et concordila ■ ditexertmt vota fua , et colldtione tu- 
bila diligenti predilla! F.Paulut de mandalo voluntate et confenfu 
expreffo omnium et fingulorum ipftui Cap. nomine fuo et vice omnium 
Fratrum qui prefentei erant prediclum F. Neapoleonem cleri! in Pre- 
latum Gen. et Major em totiui Ord. memorati y quam elellionem per 
Fr. Rainerium de Boccabadatit de Mulina ejufdem Ord. Nuntium 
Stnd. et Proc. fuum D. no/lro Clem. D. p. Sui a. Pont, prefentarunt 
petente! elellionem eamdem Calbolice celebrai am per S. A. confirmari . 
Noi vero de Mand. predilli Dom. noflri nobts fallo maculo vive 
vocìi , inquiftlit diligentiut que circa elellionem bujufmodi et per fonano 
elelii f urtane inquirenda et de de ipfa ciciliane ut Juprnut efl ex- 
preffum , et idoaeilate per Jone eledi nabli falla piena fide , & Juper 
bit D. N. per noi falla relatione fideli , ipfam elellionem de pref. 
F. Neapoleone foBam in Prelatum Gen. Ù" Majorem dilli Ord. con- 
firmati itti . 

Aduni Viterbii in Domo Ecclefie S. Fortunali , in qua moromur , 

letti » 
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terlio Kai. Jun. Ann. Dom. mìllefimo duerni, fexagef. fept. Indili. 
X. Ponti/. D. Clem. Puf. IV. un. 3 . prejent. Mag. Puro Bonediei 
Can. Turon. Capili . no/ir. Joann. de Ni vela Clerica no/lro & Da- 
mino de Hugolino & Jaan. de Ntrg_ Scutifero no/lro tejìibut voc. & 
rog. In cujus rei tejiim. prefent in/lrumentum /triti mandavimut per 
Caufridum Noi. nojìrum infra/cript. & figit. no/ì. munimine robo- 
rari . Et ego Gaufredus T albati Cleric. S. R. E. aulì. pubi. Not. in- 
ter f. & de mand. predilli Rev. P. D. Odi Dei gratin Epifc.Tu- 
fculani prefen t inflrum. fcripft, publicavi & meo figno Cfc. Dalum 
Viterb. fecundo Kal. Januar. Ponti/, nojìri Ann. lenio. 

DOCUMENTUM CLXVIIL 

AD A N N U M 127 6 . 

Afta in Opinilo habito a Fratribus Ord. Mil. B. M. Virg. G. in 
Eccitila S. Dominici Ord. Pntdic. Civ. Bon. 

Ex Schedis Cl. Ojetani Monti Bon. 

A Ni io Domini mille/imo ducenteftmo feptuagefimo fiuto die VII. 

infrante Novemb. F. Bologninus de Artenixiir , Prior Fratrum 
Ordin. Milit. Beate Marie Virgin. Gtor. (5* Fralrer dilli Ord. de 
Bon. ad Capilulum & in Capitalo Eccle/ie S. Dominici Fratrum 
Predicatorum congregali fuerunt , CT conjfituerunl ( Sindicor & Pro- 
curatore! ) F. Nicolaum de Nocleriit CI" Fratrem Maltbeum de Ra- 
dicibus ad componendum coram Domino Epifcopo &c. & aliii Ju- 
dicibut occafone domorum & pojfe/fonum de Caxnraltula que funt 
ad via! a tribù! lateribm donaiarum & traditarum a Domino Je- 
anne de Vercellit y ( Qui donationem auftoritate Clementis IV. R. P. 
confirmatam revocare curabat multis iifque fiftitiis contraftibus Se 
venditionibus , & donationibus Dom. Galixio ejus filio , Beatrici, 
Melense & Bartholomzz filiabus ejufdem fatìis . Joannes enim jam 
antea incoratus, deinde Clericus, & Ononicus Belluacenfis ac Lin- 
colnienfis evafit. Joannes hic erat de Bichicri de Vercellit. ) Not. 
Jkmbolognui Jobannit Caleg. Ov. 
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DOCUMENTUM CLXIX* 

AD A N N U M I459. 

Pius II. R. P. novam unius Ordinis Milit. & Reg. inftitutionem 
ex redditibus plurium Ord. Milit. fed & Ordinis Milit. B. M. 
V. Gl. decernit. 

Ex Cod« Juris Gcntium G. G. Leibnitii . 

P lus li. &c. Licet olir» . . . die noileque angil. . . . cura Pria* 
cipet & poputos Cbrijlianot ccngregandi . . . babitaque cum 
Venerai. Fralriiui nofiris S. R. E. Cardia, confuti aliene , novam 
Retigionem unam in Lemno & aliit infittir infiiluere decrevìmnt t 
qu* B. Mari* Betblemilan* vocabuto appellali. ur , Hfipitale Le- 
mni infitti* babilaiura y prò fondamento aulem & fubjiantia dii 1* 
Retigionis nov * aliai Religione! [ve Mililiat & Hifipitalia infira- 
ficripta , vide!. S. Labari ubilibet confiflentia , S. Maria: de Cartello 
Brittonum de Ben. ac S. Seputcbri , nec non S. Spirimi in Saxia 
de Urbe CT omnia ab eo dependentia . ... & B. Mari* Crucife- 
rorum , nec non Hf pitale de Atto pafifiu Lucana Dioecefit cum eorum 
Domiius , Prioratibur , Hofipiialibur , membris . . . Pro babilu quo- 
que Regutari deferent crucem rubeam in Campo albo . . . 

Datum Rome apud S. Petrum Ann. Incora. Dom. MCCCCLIX. 
XV. Kat. Feb. Pomi fi. nofiiri a a. V. 

DOCUMENTUM CLXXa 

AD A N N U M 1175 . 

Confilium ineunt FF. Ordin. Mil. B. M. V. G. quo fe a molertiis 
Coranuinis Bon. defendere turo valeant . Ex Archivo S. Dominici 

Bon. O. P. 

DOCUMENTUM CLXXL 

ad a n n u m 1177. 

Quatuor Jurifconfultorum Bon. Confilium , quo Fratres Gaudentts a 
colleflis folvendis eximendos erte decemitur. lnter eos D.Egidius 
de Fofcarariis Decret. Dotìor, Guilelmus de Ruberto, Lamberti- 
nus Ramponi & Pax qu. D. Rodulphi Pacis , Legum Dodores. 
Civitatcm tunc Carolus Sicilia Rex regebat. Ex Arch. S. Domi- 
nici Bon. O. P. 
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DOCUMENTUM CLXX1L 

AD A N N U M II77. 

Milite: Ord. Mil. B. M. V. G. lupplicem libellum Pot. & Capir. 
Antianis Se. Communi Bon. offcrunt & przfentant , ut a colleéiis 
folvendi: ipfi exempti cenfeancur . Ex Arch. S. Dominici Bon. 

DOCUMENTUM* CLXXIII* 

AD A N K U M IZ 77 * 

Confilium aliud prò eadcm re. Ex eodcm Arch. I ; 

DOCUMENTI UM CLXXIVa 

AD A N N U M Il8o- 

Epifcopus Ferrar. Guileimus San. S. A. Delegano, & Ord. Mil. B. M. 
Viip. G. Privi. Confervator, Bononienfet qui fuis non obtempera- 
runt mandati:, excommunicationi: (enuncia dimnat. 

Ex Archiv. S. Dominici Bon. O. P. 

G Uilelmat Ferr. Epi/c. Delegami Fen. t. D. F. Latini HoJI. 

& Veliti. Ep. A. S. Legati , Religiofis (T difc. viris Ai- 
tati Mona/l. S. Peni Mutin. Priori bui S. Ca farii CT S.Trinitatit 
IV! tr. Dire. Sai. Noveriti s noi ab eodem Legato recepire Urterai 
( Jcil. Doc. XXIX. quod affignandum ad ditm decimum Aprii . Nic. 
ìli. R. P. An. 2. ) . Pnedidarum itaque auflor itale liner ai um monui- 
mui ebaritative . . . D. Soldum ... de Rubeir de Fior. Vie. Noi. 

Viri D. Bertoldi Pot. Bon. Bcngevenam de Aretio, Ugucionem de At- 
bitiis , & Joann. J udirei & Afifeft. di lì. D. Soldi, Mari/calcum , 
Antimo: , Confulet , Offici stei & Confili, fexcentorum & prpulum 
Civ. ejufdem , ac eit tnandavimut quaterna ab angarili , CT per an- 
garili & aliii gravaminibus contro lenorem ipforum privilegiorum 
dt filler ent . . . ufque ad novena diet . . . fatiifacere procurarmi , alio- 
quin excommunicatiene - . . porro pojì didam admonitionem eifdem 
FF. notoria gravammo intulerunt . . . Imo contumace t . . . prò- 
pter quod . . . vobit mandamut quatenut . . . /olemniter excommto- 
nicatoi publice nuncietii feu nunciare faciatii . 

Datura Ferr. in Epi/c. Pai. die 6 . intr. Jan. 1180. Ind. 8. 
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DOCUMENTUM CLXXV* 

AD A N N U M H87. 

Tcftamentum D. F. Gottifredi de Acarifiis Ord. Mil. B. M. V. G. 
Ex Arch. S. Dominici Bon. O. P. 

A Nnt miti. due. nBuapefmt feptimo die 24. exeun . . . Vrttfentibut 
ó'V. D. F. GtUifrcdut qu. Lambertini de Acariftit Ord. Mil. 
B. M. F.G. miorem duxerat , qu* fieni ejttt marititi futi teflamenta - 
ria tabula tona filtra Fiat litui Freciicatmibm Bontà, reliquie. A- 
(Inni Bon. 

DOCUMENTUM CLXXVL 

AD A N N U M I287. 

Venditio quorumdam bonorum a duobus Fratribus Ord. Mil. B. M. 
"V. G. li jn. fa&a . 

Ex Arch. S. Dominici O. P. 

A ttui) Domìni milleftmo ducent. oduapefimo /optimi , die decima 
nona errimi. Jttn. Preefent. &c. D. F. Nicelaur Beccadelus & 
V. Fr. Btccadinus ejufdem Fr. Nicolai flint Ordini t Mil. J 3 . M. 
V. G. vendi derttnt , &' tradidernnt Ù’c. Aduni Bon. 

DOCUMENTUM CLXXVIL 

AD A N N U M IZ97. 

TelLmentaria Tabula D. F. Michaelis de Marano Ord. Milit. B. 
M. V. G. 

Ex Arch. S. Dominici Bon. O. P. 

A Nilo Domini nuli r finti ducente fino nonapefmo nono, die tenia 
Aprili) G'c. Pvrjtntib.tì'c. D. Fr.M iebehteiut de Marano Bon. 
q. Lambertini Maranef Ord. Mil. B. M. V. G. dona fiuta Fra - 
tribut Pr.cdic. Bon. tefiatur (S'c. Atlum Bon. 
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DOCUMENTUM CLXXV1IL 

AD A N N U M IJOO. 

Fratres Militi® B. M. V. G. Communi Bononiz privilegia Onlinis 
oftendunt . 

E* Arch. S. Dominici O. P. 

A Nni Don. mi Uff ma lrrr;y ,;. , flit nana Mariti . Pricr Ù' F/a- 
Irti Orti- E. M. V. G. per F. Stepi:ar.:rm ejttf'.em Or- 
dini! Potefati ci' Aliti, imi , Confili. Ò" Communi Bn. privile: in , 
immntiitates , twmptior.es propri i Or nini t 0 fendimi G'c. Aóìum Fon. 

DOCUMENTUM CLXXIXa 

AD A N N U M t^OJ. 

Potcflas, Aliti ani, & Commune Bon. in favorem privilegiorum Ord. 
Miiit. B. M. V. G. fententiam ferunt . 

Ex Arch. S. Dominici O. P. 

I N Ciri fi nomine. An. Don. miti, trecrnt. quinto , die quinta Se- 
ptemb. CtmfiUum Sexcentorum B:n. fententiam in favorem Fratr. 
& Ordinis Mil. B. M. V. G. ferì G'c. A.lum Bon. 

DOCUMENTUM CLXXXa 

AD A N N U M 1305. 

Commune Bon. privilegia lingula Ord. Miiit. B. M. confirmat fuo 
ftatuio, fona teil.ique liav.ee . Ex Arch. S. Doni. O. P. 

DOCUMENTUM CLXXXL 

AD A N N U M I 3 O 6 . 

Fratres Ord. Miiit. B. M. V. in difìrifhi Bon. bona nonnulla eirumt , 
paAifque die 13. Aprii, firmali t . Ex Arch. S. Domin. Bon. p.P. 
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DOCUMENTUM CLXXXIL 

AD A N N U M I307. 

Commune Bon. ut Franami Gaudemium Ordinem quilibet ingredi va- 
leat, decernit ad diem iS. Apri/. Ex Archiv. S.Dominici O.P. 
in quo autographuni . 

DOCUMENTUM CLXXXIIL 

AD ANNUA! I3I7. 

Teflamentaria Tabula D. F. Henrici Prioris Generalis feu Majoris 
qu. D. Ugonis de Stifonte Ord. Mil. li. M. V. G. Bona plura 
Fratribu? & Convcntui Bon. O. P. clargitur . Ex Archiv. S. Do- 
minici O. P. 

DOCUMENTUM CLXXXIV* 

AD ANNUA! I33J. 

Nonnulla privilegia Fratribus Se Ordini Milir. B. M. V. G. Com- 
mune Bon. Statutis , legibufque largitur . Ex Arch. S. Dominici 
Bon. O. P. 

DOCUMENTUM CLXXXV* 

AD A N N U M I359. 

A Ven. Duce eleflus Prior Tarvifini Monaft. S. M. Matris Dom. 
Tarvifinis ipfifmet commendatur. 

Ex Coll. Scoiti Voi. Vili. p. 47g. 

J Oar.n. Dolfinut Ù'c. Nel. &“ Sap. Viro Fantino Mauroceno . Cam 
bone/hit & prtmidut Fi . F.nncifcut de Rodaìdit Prior 
S.M.M.D. de Tarvifio , qui mbis per Dominion &nt. amicunt 
mftrttm ntt/errime fnit intime recintimi fot , prafentialiler acceda t T ar- 
viftttm prò nonnullit faSs mmaft. fttpradiiii, fi deli tati vejìr * manda- 
nini qti.uenus etnidem Priorem in jurilnt juit in quanium jujìiti. te 
& tomai no/lro convenire videritit , balere delealis favcraliliier 
comuni.! attim • 

Data in N. D. Pai. 9. /iucuftì 12. Indili. 
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DOCUMENTUM CLXXXVL 

AD A N N U M 1377 . 

Prior Orci Mil. apnd Tarvifium refignationem Plebanatus coram Epifc. 
Tarvifino agit . 1 

Ex Arch. Capit. Tarvif. 

A Nru 1377. India. ij. die li. Jan. Tarvif,! in Ep. Pai Prx- 
femibae &c. Tarante Ecclefia feu Plebe S. Bla fi della Calal- 
ta Dioec. Tarvif. per refgnatioaem faUam per difcretum virimi D. 
F. Servadeum Priorem S. M. M. D. prope Tarvif Ord. Mit. B. M. 
Vtrg. tamquam Procuratorem Presb. Marci Juflo de Teli. ultimi Pleb. 
diti* Ecclefue &c. Noi. Joan. Matthreus Pauli Cleric. Tarvif. & 
Scriba Curie Epifc. Tarvif Ù‘c. 


DOCUMENTUM CLXXXVIE 

AD A N N U M 1477. 

Tranfaéiio Domus monaderii & Ecdefiasr SS. Trinitatis de Ronzano 
Bon. Dioec. ab Ordine Milit. Beati Mari® V. G. ad Ordinem 
Fratrum Prxdicatorum peraéla au&oritate & voluntate D. D. Jo- 
annis Sala Legum Doéloris Se Piallati Generalis Ord. Militi B M 
V. G. Bon. commorantis. Ex Arch. S. Dominici Bon. Ord. Pisi 
dicat. in quo integrura autographum extat . 


DOCUMENTUM CLXXXVIIE 

AD A N N U M 132^. 

Inftrumenttim , qucxl in pnrfentia Prioris S. M. M. Dom. Ord. Mit- 
B. M. V. Gl. & in Ecclefia eadem Clericalcm Tonfmam collatam 
cuidam Clerico Tarvilino teftatur. 

Ex Archiv. Capit. Cathedra). Eccl. Tarvif. 

I N Cbri pi nomine Amen. Anno Domini mille, fimo trecentefmo vi - 
pefeno fexto , Indili. nona , die Manie vigef tenie Sep, ombrie. 
Jiìhm Tarvif, in Ecclefia S. Marie Mutrie Domini . Prefent. D. 
Presbitero Bartolomeo Bruto de Tea. D. F. Bonifacio Tefhoriolera 
Priore S. Marie Mutrie Domini & aliie. Tenera b. Pater D. Petrus 
Tbonchctts Dei gr. Epifc. Equilinue moda debito <y eum oratimi- 
bus confarne Jura.it natmn Tendrami . ... de Tarvìfto fi ignavie ad. 
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Ordinem Cltricaltm & promovil ipjum ad primam etnìe, tonfar am 
. . . inlitulans ipjum ad menfam Presbyleii Gabrielli Reci iris Ec- 
ete[«e S.Jrannis de Ripa de Tarvifto . . . Adeft littera dimifloria- 
lis D. U baldi Epilc. Tarvif. 

Noi. Bonacurf. Natali i Sarterit de Tarvifto S. P. N. de man- 
dalo D. Epifcopi. 

DOCUMENTUM CLXXXIX* 

. AD A N N U M Il8j. 

A6U Synodi Patavina: fub Nicolao IV. Romano Pontifice, Iegatio- 
nem agente Piatte Bonaventura Arcliiepifcopo Ragufino, celebra- 
ta, a Petro Colamna Diacono Cardinali comprovata. 

Ex Arcliivo Capitolari Patavino & Civiratis. 

I. T T Oitoriut Epifcoptts Ser. Serv. Dei Ven. Teatri R. Veronenfi 
li Epìfeopo f aititela , & apo/1. tenediUionem . 

Rectleutiéus nobii , tjitcd .... Pote/lar , tir Populur Paduanus 
prie cteterit Civibnt Lombardie confueverunt de fidei puritate lau- 
dari , C audientibus quod ttttper contea ecclefta[licam libert i! un /la- 
titi fife diciintur , acumi illud /Ipofìoii Galat . iìs de ip foconi fub- 
ver fune dicenth Currebatis bene p qui ver impediva ne ebediatis 
mere folìto ver itati? Sicut enim nofiris efl ami bui intimatimi , Pri- 
mo reverentia divinarum , & bttinanartnn Conjìitulicnum po/lbabita 
Jìatuerunt , ne quii Juper deci mi s rejpnndeat coram Judicibut a Se- 
de A 'pcjlolica delegata , O' deinde , quia fttper plumbo fedoni ini- 
quità 1 femper de malo in detei iui corriti ! , adjecerunt , ut , nifi Epi- 
feeput, CJ' Clerut Civilatii eorum infra quindecim dici , poflqu.mi 
il , qui coni igeili in illoruip Reiìorem ajjami , regimen ipfiui Civita- 
tii Juraverit , fe eorum obligaverint confiiiuiit , ex lune eie ipfa 
Jlatuta ncu profint , nec eoi tanna pullica tueantur , ex cogitala ma- 
lina id arerò Jalagentei , ut fi fe /lattiti t bu/ujmodi oblio averint , 
Ecclefia/ìine liberiani e x porte s pattici! oneribui mancipemur ut lai- 
li q fi vero fe illit mlucrint obli gare , paleant perir uh per fonar lini , 
Ò" rei uni , nipote a beneficio pubiine defenfionis exclufi. Certe vix 
pofjumus credere diabolica i adinventiones bujufmodi ab eit , quo t 
de fidei pul itale lotici commendal i audivi mui , praceffiffe ; O' nifi 
noi fallii epìnio , aliquit exiraneut bis temporibui regimen eorum 
Civilatii obtinuit , qui Jectim affermi Jerinentiim beereticre pravila- 
tit , ilio ipfoium fmceritatit aglina fermentavi! . Monemm igitur 
fi aierniiatem tuam , rogamur , Ò‘ ob/ecramus in Domino Jefu Cbri- 
fio , C' per /Ipoflalìca libi {cripta mandamus , quaterna bujufmodi 
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morbo , lìum nùviti efl , falubriter occurrens , nec patiens maculata tour 
grandetti , tamque J aiuti illorum contrariata in gloria /ita poni , pra- 
itominattrm flatutum , quod divino , & l’umano juri obviare cogno- 
fcitur , infra quindecim dies pojl fufceptior.em prtrfcntium de Cr.pi- 
itdaribur fuis penitus abradere faciat , ilio , ve I fintili de estero 
non ufuri , tì‘ per fonar ecdefiafiicat , earnmqite bona more fedito de - 
fendentet , pet milioni eas goudere , fieni debent , ecctefi.iflica liber- 
iate , ne matrem corti ut Éccleftam nncillnndo , /am non fini libera 
fili , fed ancillte . Deniijtte , cititi nec no r decejl , nec nobit expe- 
diat ut ferver ftatem bu/ufmodi uleremttt , fiate, nftati tur per /Ipo- 
tetica /cripta mandolini! , nifi dilli Polejlas , & Popultts Padtianur 
■mandatum noflrum non curaverint adimplere , tu eoi ad id per ceu- 
furam ecclefa/ìicam , appellai ione remota , eompellar. 

Datimi Luterani quinto Kal. Julii -, Ponti f. anno fecundo . 

II. Paterna btc Stimmi Pontificie dijpofitio nibil profuit . Re flit t- 
r lini Patavini. Statutorum exequutio in dies invalefcebat , tì' pu- 
bi icit in fcboìit , ut de re difputationi obnoxia , troll ari empie . l.e- 
gitur apud Sartium de Claris Profefibribus in excerplir Dipiovatacii 
pop. 1 63. quod Guido de Sufavia finis Civilit Profcffcr P.tiavinttt 
una cttm facobo de /treno Jur. Cjv. itidem tutte Patavino Profejfo- 
*e, fecit plut ei difptttatiot.es , pr ecipue H/am , qnx incipit .• In Sta- 
llilo Civìtatis Padtue &c. blatte difputavit , ut in fine ipfius bobe- 
tur , attuo 1187. , & in faverem Patavinorum fententiam tulere , 
vi ejl apud Dipiovai aduni , qui Ulani vidi t ; fed morte Honorir 
Papié, favilla wmtullernm , CT impietas, murmurationer , & diffi- 
di. t augebantur . Succefftt Nicelaur IP. , qui , citta elefiut fare 0 
in Sumatum Pcntificem- die 11. Februarii anni 128S. , ecdeni anno 
die 27. Màji fub certa forma , ut ipfe ait , linciar ad Patovinot 
dediti fed eat penitus negl exere. Rem Kal. Odcbris ejufdem an- 
ni Anbicpifcopum R.igufnum ex Ordine Minorata , virata pinate , 
prudenti a , C dodrina pueditum , ad Patovinot mi Hit , ut crrptuin 
di/fidium coerceal , ©' Statata Ula publice comburendo procure t , rem- 
que cmnem , coalia Synodo , ad juris pnefetipta componiti. 

III. Nicol atti Epijcopns Serv. Serv. Dei, t'en. Fratti Archìepìfc - 
Rag ufi no Sai. C’’ Ap. beneJidienem . Movet aninium , mentetnque folli- 
citai cenimi fifa nobit a Domino fuper cujlodia pregi t Jui cura faiìicitudi- 
nis generali ! , ut de diledortim filiorum Potefintìs , /futi a no. uui , Con- 
fili ariorum , & Communi t Padute , ac Civìtatis ipfstum fiata proffe- 
rii femper refovendo fuccefiibtts , Putrii more benevole , oc fidalo 
cogitante t , eoe , quorum profedus J aiutar et exqu ir imiti , ab Ut per 
quT divina majefiat offendttur , foliicite revecemus , CT ad lauda- 
iilittm exercilium adionum , quibus grada c/deflis acquiti tur , Jum- 
mopere inducamus .. Ab olita fiquidem dtttn noi minor flatus babertt 
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atidivìmur , 6' poflquam eli am , Domiti» dìf ponente , c enfio udì, ulti 
graduai apofloikx dignitatis , no/ ìris ejì attribuì incukatwn , quei 
in Civitate pradilia nonnulla Slattila , aetìrim iniqua , quitti ino ne- 
fanda , & borrenda qttamplltrittm crudeìibus fludiis obfervat a , quo- 
rum prateria demi Civiiatis , & Dicccefts Padu.e mullimodis of- 
fenfis impeti tur , lacrffiimr injuriis , afficitur comumetìis , di' peri- 
tttlis txpenitur ditte mvlis , ìpfa falli evidentia fttper bis tejli- 
moniuin perbibente. linde quia tante , t atti eque borri bilis , & 
exicrabilit abominationis Statata nolniutis , fieni nec debemur , ur- 
gente ccnfcientit metileni a/iquatenur itlerarc , cum difpìiceant , 
inebetii Eccieftam , Ecclcfiajiicre pr.tjudicent liberi ali , animo, rum, 
£)• atrportun difpendia generent , cedant in /ir, ir hjnria , & fide- 
lititn animus Jcandaiigent , pr.edilios Pote/ìatem , Antitifici , Conft- 
ìiarios , O" Colmatine per alias nofirai fub cena ferma lilteras 
monetimi , rogatimi , bori amar , alterile per apo/ìolica /cripta mandan- 
te s , & ad’.e: temei fotlicile qtiod per nefandam eerumdem obfer- 
•Vantiam Stataiorum , Pciejlarii , Amianti, nm , Confinario-, ttm , & 
Comminiti , ac Civitatis prrediSorum fama laudabili s quainptiiri- 
niiwi detti : rat’."), & grave , imo gravi jiinjim /nitrir eortun profelìi- 
but ingerirai dctrimentmn , Situila omnia Civiialit ejujdem publi- 
ca , & Jet reta , ordinaiicner , fcripltirat , qualunque forma verbo- 
rum J cripta funi , Jeu qnoctttique nomine cenjeantm , fi ve fpeciati- 
ler nomineniur ab eis , frae cogmmineniiir generali voci buio Statu- 
tarata , qua- in qtiaiiium centra libertatem Ècclefix & rerum eccle- 
JiaJiic.nuin , C per fonar ina funi , proni de fallo procedimi , diximttt 
irritando, & dei laravimus nulliur fare momenti , ac nudine prorfur 
exi fiere f rmit atti; Jubiato cii/nslibet difficttlutis ob /Iaculo de capito- 
lar ibur , fra fi aiutar ih eorttmdem , ani qnibutlibet libi ir , ve I ebar- 
tir infra quindecim diti a receptione prtediUarum litlerarttm nofira- 
rum dhebiantm eif/em computando t , nbicunque fini /cripta, curati 
penimi abolere , illa , ve I fimiiia nullo unqiiam tempore refumpturi , 
•vel etìam ferva! ari, ac mbiiominus fuper bis per Synodum tuam ad 
hoc fpecialiier con/ìiliilam coniti te puefient pubìice jnramentum in 
mandali s nojìris in hoc e/ficaciter paritari, ut devoticnit fate /ince- 
rila! diga, e commendationit tituium mereatur, Qticcirca fralerniiaii 
tu.t per apofioiica /cripta mandatimi , quaterna ad Civiiate.n pre- 
dili am te pnjon, liner confermi, Peteft aleni , Anlianos, Conftiiarior , 
CP Commnne prafitos ex parte nifi;» moveai , & induca s , ut in- 
fra predici uni lerminum bu/uhaodi moniti t , precìbui , exborlalioni- 
bm, & mandati s nofirìs itimiliter , & effic ac iter ebedire procmeni , 
aiioquin ex lune in Pote/ìatem , Antianos , Confiliarioi prrdiliot, & 
officiale i eorum , & alias quoti: bei per qnot Civitat regitttr filerà- 
di9a , excommunicatiopii Jentenliam promulgate , dilìamque Poie- 
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flatem, & tot eli. va prorfus inbabiles reddere ad dignitates ftca- 
larrs, O* officia quxlibet , & bonores. Et infuper Potè flatem , Siti- 
none! , Confi iariot , & Codi ninne pnediéios generaliler , & /peci ali- 
ta feudis omnibus , qtuc a quibujcunque Eccleflix , & monafteriir , 
ac perfonis eccleflaflicix ftcnlaribus , vel relipiofs tenent communi- 
ter , esci divi firn , Civiratcm quoque pradiflam Studii dignitate, pti- 
vilegiis , CiT indulgentiir omnibus eis , & eidem Civitati fuper Stu- 
dio ipfo ab A 'poflolica Sede conceffis , nec non Poteflaria , Capita- 
tteaiu , tenore , ac dignitate qualibel /oculari , ita quod nullut in 
ipfls Civitatis Poteflatem , Capitaneum , feu Reflorem , aut Conftt- 
tem , esci Offcialem aliq. poflit elici , vel affumi , pese ad aliquod 
in ea cjpcium exercendttm , & fl quis ali quid ex eis recipere fott af- 
fé ptajump ferii , eo ipfo fententiam exconmunicat ionie intui rai , nec 
poffit ulterius ad alterine Civitatis , vel loci reginten affami , pri- 
vare omnittn attdorilate noflra procures . Vniverfos quoque magi- 
Jlros , O' Jtolares alienigenas de Civitate pr a-dida prorfus expcllere 
non poflpmes , ita quod ad eam abfque /pedali Sedie Apnflolicic li- 
centia titillai emù revertantur , C? fi focus attentare prtefump ferini , 
C cbtentis benefeiis omnino privenlur , & reddanlur intabiles ad 
atti a obi inend a , & alias edam centra Communi , & Civitatem pen- 
disi am fpiritualiler , & leinporaliler , prcut fidi quali! as figgerei , 
Cs' videris expedire , proceder , contradi&ares per ccnftram ecclefa- 
flicam, appetì aliene pofipnfta, compe/cendo . 

Datum Reato: Kalend. Olìobr. Pontif. noflri anno primo. 

IV. Cid i in Synodo Provinciali Ravennaten. ann. nS 6 . fenten- 
tia ìnnratur Magi/ìratibus , Commimitatibur , Civitatibus , qut ali - 
qua Slatina fteerent centra liberlatem Ecclefe , & eadem f emenda 
Patavinis intfla flit Nicolai Stimmi P. jttfftt ; atque ut abjolveren- 
tur Synodum cogendnm praceperat , eaque esoda fui t jttxta aliqnos 
Scripterer Palavi! , juxta alias apud Mentemflliccm , congregati! 
Eccleflaflicis , Prelati*, & Clero Patavino ex una parte, Ó" Syn- 
dicis Communi s Padme , feti Nuntiis Civitatis ex altera , Prafide 
Arcbiepifcopo Ragù fino Apolìodcie Sedis Legato. In bac Synodo Ada 
plura edita fuere , jed «utequam ab utrifqtte frmarentttr Romam 
tranftniffa fiere . Nicolattt Pontif. Petro Card. Colttmtue ea corrigen- 
da commi ftt , ut ccnfltmarentur (S~ exequutioni man./arentur . Petrus 
quippe per plures annoi ftudii e atifa Patavii decer at ad annum uf- 
que 1187. Poflquam itaque correda furie , a Clero Civit. Padlue, 
tì" Syn dicis, feu Nuntiis Civitatis funata fiere, & inde apofloli- 
ca aulì orit ale confirmata . Hrc cmnia ex fequenti Nicolai IV. Bulla 1 
tonflant vel apenìffme . 

V. Niceìaus Epifcopus <*JV. 

Ab clini, dum nos minor flatus balere t, andivintus, & poflquam 
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rtiam Domino difponente , gradui» confcendimus Apoflolicx dignità* 
rii, nojìni fui! attribuì inculcalum, tjuod in Cévitate Padu* nonnul- 
la Simula iniqua , imo nefanda , CT borrenda quamplurium crudeli- 
bui Jiudiit fervabantur : quorum pr*lextu derni Civilatit, & Dice- 
cefis Padwt impetebatur offenfi , laceffebatur injuriit , afficiebatue 
contumelia , & exponebalur periculo dir* morte! , ìpfj fatti eviien- 
tia Juper bit teflimoniam perbibenle j quia igitur lini* , tamque 
bombili! , Ùr txtcrabUit abominationir Simula notuimus , perni nec 
debuimut , urgente tonfi ientia mentem m/ir.tm aliquaienui lolerare , 
Cani dijplìtcant Deo , turbini Ecclef am , ecclepoficx prtejudicent li- 
batali , animar» m , & corptrwn difpendia genererà , cedati t in jttrit 
injuria , O" pdelium animis fcandalum gignant , dileSiot phot Potejla- 
tem , rimi. mot , Conplium , & Continuile Paduanum monendot , ro- 
gando! mtente duximut , tì* boriando! , daniei eis per ditterai noJh.ii 
in mandati! , ut advettentet follicite quod per ne fan am eorumdem 
tbjervanttam Statutorum, eorwn , didaque Civitatii fama denigra- 
batur quamplurimum , C grave , imo graviffunum ingerebatur /aiu- 
ti! ipjortnn prufeèiibus impedimentum , Statua omnia Civilatit ejuf- 
dem , publica , ve I fecreta , ordinai icnei , fcripturat , qualunque for- 
ma verbo 1 1 un J cripta forent , feu qualunque nomine cenfeantur , pve 
fpeciaìiler nominarenlur ab vi; , pve denominareniur generali voca- 
puhStattttornm , qure , 6" quantum centra ecclefia/licain liberi atem , 
ac rerum ecciefajiicarum benfun tram , proni procedebant de fatto , 
irrilavimut , CT drclaravimui nulliut fare momenti , ac nuliiui pror- 
fui empete frinitati! S fublato cujushbet difficulialii ebflacuh , de 
Capitataci , pve Slatutariit fuit , aut quibuslibet librit , ve I ebar- 
tit infra quindecim die i computando t a reception e litterarum ilio- 
rum , ubicunque ] cripta ejfent , penitut abolire cu, areni , illa , vel 
pmilia nullo unquam tempore rejumptnri , vel etiam Jervaturi , ac 
nibihminut Juper illis per Syndicum eorum ideo fpeciaìiler confi- 
tutum coram Vcner. Fr. noftro Arcbiep. Ragupno Nuntio noflro exe- 
quutore litterarum ipfarum preejìarent publicum jur ameni um , tic 
mandati! nofris in boc efficaciter parituri , ut devotionit eorum Ji in- 
cerila '! dign* commendationit lilulut in boc mer eterne ; atioquin 
cum non pt deferendum homini plufquam Deo , propalo Arcbiepi- 
feopo per aliai noflrat Urterà! dedimut in mandati r , ut ex lune in 
difilli Potejlmem , Ant tatto! , Confili aeiot , oc Officiale! fuot , CT 
alioi quofeunque , per quot regebatur Civita! fupr aditta, excommuni- 
cationi! Jenlenliam promulgare, ipfumque Pote/lalern , ac eoi etiam 
prorfui inbabìlet reddere ad dignitatet j, acuiate t , & offitia quieli- 
bet C? bonorei . Et infuper eofdem Potefatem , Antianot , Confi- 
Uuin , & Commune generaliter , & fpecialiur feudi! omnibut , qu* 
a quibujiunque ecclef il , & monajieriii , ac per Jonii eiclefajìun , 

VI II- • f f /«■«• 


Digitized 6y Google 


«fi CODEX DIPLOMATICI^. 

fecularibus , ve I reUgiofis tenebantur , communìter , vel divi futi / Ci • 
xitatem quoque prtedidam SiuJii diluitale , privilegiis , tir indut- 
gentiis omnibus didis Potefiati , Ami ani s , Confluì , &• Communi 
ejufdem Civitat. fuper Studio ipfo ab Apoflolica Sede concejfn , nec 
non tir Poi efori a , Capitaneatu , & bonore , ac diluitale quali bel 
fatui ari , ita qttod nullus in ipftus Civitatis Poi e/l al em , Capita - 
r.eum , feu Redcrem , aut Con/ulem , vel Officialem aliquota pojfet 
eligi , vel a/fitmi ad aliquod in ea officium exercendum , & ftquit 
aliquod ex illit recipere fortaffe prtefumeret , eo ipjo excommunica- 
t ionie finitati im inaurerei , nec pojfet ulleriur ad allerint Civita- 
tis , vel lai regimen exequendum a/fumi , privaci omnino annerita- 
le no/lra curarci . Univerjos quoque magi/ìros , tir fcoìarcs alieni- 
gettai prorfur expellere non po/ìpotierei de Civitate pr.rdida , ita 
qttod ad eam nuli. iteriti! reverterentur abjque Sedi! Apo/ìolicte licen- 
l ia /pedali p & fi fecut attentare profumeresti , etiam obtentit be- 
ne fi tilt pvivarentur cumino , & ad alia obtinenda inbabilci redde- 
i entra ; alias etiam pnefatus Arcbiepifcopus cantra pnefatot Potè- 
jìatem , Antianos , ConftUum , Commune , tir Civilalem eamdem fpi - 
rilualiter, CT tempm aliler procederei , prout Juggcreret, & faRi qua- 
lità! rxpedire videretttr . 

VI. Sane per ettmdrm D. Arcbiepifcopttm in didir Potefìatem , 
Antianos , Ccnjtliuin , tir Commune ‘ variìs baiitii prtedidatum di- 
redarum ad ipjum Commune liner arma andar il ale p oce/ftbus , tan- 
dem inter eojdan Potè jìatem , ConftUum , tir Commune ex una par- 
te , & Clerum ejufdem Civitatis ex parte altera , de concordia re- 
for manda inter parte t ipfat habitus ed Tra flatus . Cumque hoc ad 
mjìram notiticm devenij/et , n or di ledo fi ho no/ìro Petto de Calu- 
ma a S.Eu/lacbii Diacono Cardinali commi fintar or mulo vivte vocis , 
ut iuterptnetet je ad refcrmxttdam concordiam inter partes eajdem , 
fve ficundum .Traflatum pam habirum inter eos , ftcut & in quem- 
hbet alium, qrem occ afone di fior die fuper proemi ffs b allenili exci- 
tatoe , bai eie continuerei in futurum . Et fi didus Cardinali s trada- 
tam concordiam , que de pjrtium volitatale procederei , jufìam in- 
veì iret , leali imam , bau : . m , & Ubatati ecdrfiajìice ami men- 
te m , alidi» itale apo/ìclica con firmare! eamdem , & cajfaret , ac re- 
voiaret emnes , do' fitgulri proceffus fadot , ac fementias lalas con- 
ira didot Potè jìatem , Conf i um, & Commune , feu quotlibet aliot 
Offici aler , tir fingiti ares perjonas , five centra Stu.ìium Civitatis Pa- 
dt ia per Arcbiepifc. memorai um . Traflatu ita quo concordile in qua 
partes con fin fa uni , eidem Cardinali per earum Syndicos^ cum man- 
dati t fujjnientibus comparente s ito ejus par/entia pne fintato , ipfe 
Si aiuta i attenta in eo , tir ordinaticnes aliquas initas inter pariti 
eajdem atleine dijc inietti, quia inventi quid am ex eis intderabile 
. liber- 
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Merlati! Ecclef. prejudicìum continere , illa , prout decuit , repro- 
ba™ , & repelle™ manina , qtntdam prò borio patir toleranda provi- 
dit , /alieni dome Seder Apòjlolica Juper bit in tempori! opportuni- 
taie aliud daterei erdinandunr. Ad evitanda innumera , & immen- 
fa peritala , qu* manifcjìiut immme.ent , fi difeordia eadem in ns- 
vum reddrium recidere ! , acceplavit , CT audor itale predilla in bac 
parte [ibi conce/fa eliam ccnfirmavit , <3" omnibur fententiìr lalir, 
premi indilli! , & procejjibut conira memorami Potejìarem , Amia- 
noi, Confihum, Commune, Offì:ialer , <3* quafcunqae [ngularer per- 
fonar. Studiata memorate Civìtatit , magi/ hot, & Jcolarei, ejufdent 
Studii , per prtefatum Arcbiepifcopum haliti s , penitur revocar.!, 
prout in lnflrumento publico inde confedo ejufdem Card. Sigillo mu- 
nito pleniur conlinetur. Quorum admum , ordinationum tensrem 
prajent. inferi fecimut , qui talir ejì . 

VII. N. I. In primi t , quod nullut , qui non [t ver™ Ctericur , 
defendatur per D. Epifcopum Paduanunt , & f fuerit tali t in ali- 
quo crimine deprebenjut , ve! inciilpatiir , vel infama! ut , fi lune fi, 
in poffefftcne elencatiti , vel quaf: elencai ut , Epifcopur dejendat eum , 
attoad ujque con/let de ventate , infra terminum rompetemela brevem , 
& per D. Epijcopum cognc/t atur , & dijeernatur , utrum fu verut 
clericur , vel poffejfor clerica tur , vel non , aur per Irei virot eccle- 
fialticor bone/lo t affumendor per inculpatiim , vel inculpantem eum- 
deni. Si dilinr Dom. Epifcopur babitur fuerit eu Jujficienti confa 
fufpelìur , & // eiur judicio majtrir partir dtclorum trium virorunt 
affumptorum , & fiat dilla ctrgnitio , & determinarlo infra brevem 
terminum competentem J fi vero non coniordaverint ìnculpatui , & 
incubante r in eledione tertii , tertiur dipartir per Capilulum Ec- 
clefià Paduanr ( In CoJ. Capitolari p , Iberna hac delunt verta, 
non aucem in Cod. Statutorum Civijtatis ) . Clerici autem coniugati 
non inlelligantur effe in pcffefftone tlericains , vel quafi elencami, 
nifi vivente! dentai iter incefferìnt in bibita clericali. 

1 . Si ali quii de verit Clerici r , & Notariit inventar fuerit , five 
CcnviSur in aliquo crimine commino cantra laicum , vel frcularem 
per f ottani *, propter quod poma pecuniaria laicus , fi tale commi ff- 
fet, multi andut effet , poma debita, juxta qualitatem delidi, mul- 
detur per D. Epijcopum , vel ipfiut Vicaria, n , feu Capilulum Pa- 
duanum , vel ejur Vicariti i» , fede vacante , eadem penna pecunia- 
ria , qua laicut de filmili crimine multareiur , ila quod infra pat- 
nam , que in Stantio Communir Padue conlinetur , diminuì nun- 

quam puffi! . , . 

a. Si aliqui clerici ieprebenfi faertnt arma portante! , Jehtionem 
facrentei , rei ah qua alia cumula committente r , licttum [il Domino 
Petellati in toc parte impune , & libere facete bujujmodr clericoc 
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capi , fine ofienfa , & in/uria perfine , & ftatim , antequam in 
firitam Communi! deducantur , ducamur ad D: Epifiopum, vel eiur 
Vicarium , ve I ad Capi, uhm , vel fuum Vkarium , fide vacante., 
gt pramtjjum ejt fuperin, , pena pecuniaria , vel alia punte ndi . 

4. In caufis civilibur , in quibus laica, agi, centra cleri cum , fiu 
clerica, agere petefi centra taicum ceram judice ccclefialìico fi ali - 
qua per, ex caufa leghima babuerit fufpedum D. Epifiopum , vel 
epos Sicari un, , qued Dom. Epifcopn , caufam bufi] medi commuta t 
Archipresbytert , vel uni Canonico Paduano non fifpedo . E, fi il- 
le, vel ili, , cui -, vel quibus caufam commiferi 1 , laico recu finti, 
non placar,, n, precibus , & infamia Dem. Potejìatì, ad, urna, 
uiium, vel allo,, fiu alio, vel alii, non fu fipedis caufam commi,- 
W eamdem . Idem autem fi clerica , taicum convenia,, ob ferve, ur . 

• a' D ' * vel aliquir alia, Pralatu, , ve I Clerica, non 

induca, ahquem m poffeffwne de decima poffeffa per alium per vi > 
ginti anno, pac/fice , 0 - quiete , nifi vocale poffejfora, & caufa le- 
ga ime cognita -JEj fi ah qua Contrarietà, fieri, inter parte,, de iu- 
re ammalar . Et teneatur Dom. Epifcopu, invefihe eam perfinL, 
qua poffedent , ve pofiedi, , au, quafi poffide, poffeffionem aliquam, 
vel quap , au, altquod ,u, continue per viginti anner fine contro- 
verfia communio 1 empete /uà poffefiioni, , & quafi eum tempore pof- 
Jefiiom, fi, audort, mulo / ufo , & modo leghi, no . E, fi qua in- 
veflnm a fobìa per D. Epifiopum fieri, , non prajudicet alieni per- 
fina volenti con, rad, re didam poffeffionem , ve I quafi , vel ini ad 
f* P e f. , i” tn V "‘fi. ' * perfetta commififfèt tale amen propter quei 
? dècima, de feudi,, fieni diduni eli 
de decimi, , tS - qued de Demmo Epifiopo , ita diclina, de quolìbet 
aho Prelato Civita, ir , & dìjhidui Paduani . 7 

6 . Domimi, Epifcopu t non impedia^D. Potefìatem , voi nfficia- 

r* dt ww- Afe, 

la, 7 iir D fr comprila, Notorio, fi, a Curia cemento, effe fi. 

EZoiùmT- 7 fU "7 dfCtn,Ì t a L ordinandi, per 

7 'i f 4 ?'r , T 01 fo ,e T < 1 !?* Evitati, , & non ultra ac- 
ha p J cr, l J ‘“ r f] firn facete , & rei fiere petemibu, 

fa tempii, compete , w ordmandum per prad. D. Epifiopum , & ali- 
quo, fornente, dtda Civita, i, . Et fi contro fecetin, f pnniantur per 
£• Pp’fiffi’fi » fi clenc, , vel laici non rive, , familiare 1 lamen 

t££". r d 4 m D r- c,Z 7 pn 

Potefiatem , ficundum firmam Statuti Communi, Padua. F 
c. ifiuoa eauja criminale, minore,- qua apitabuntur rt* 1,-9^. 

TiZZSi t k 'J:S : C' 

iaa.1,1., a- terminar t infra quatuor menfes , nifi prò - 
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Ballonet exigantur extra Paduanum dijhidum , CT exequutioni man* 
dentnr infra viginti diet cantra babìtantes in Civitale Padue , tì* 
infra menfem conira babitantet in villis , CT difirittu , omni alia di- 
latiane , exceptione , jeu defenftone remata , tue contea /ut , ve! 
eonfuetudinem approbatam fuerit proposta , vel objetta ; CT quei 
Judex ecclefu/ìicut non recipial appeUatianem frivolam clericorum in 
criminalibut , qui a laico impctuntttr , feu cantra quas per inquift- 
tionem procederetur de aliquo maleficio . 

p. Quando confortes villarum conferirne ad refettìonem aggerum, 
CT viarum pubìicarunr prò campo , CT in ratione campi terrarum , 
quas babent in villis , eodem mi, io ecdeftaflice perfine prò cam- 
po , CT in ratione campi , ad quorum utilitatem Jpettat , conferant 
ad utilitatem , CT eefedionem aggerum , CT publicarum viarum , 
dummodo fit opus confortium , & non Communitatum , quod fi com- 
pulfio ftcienda fit, fiat per Epifcopum. 

10. Quod Judex ecclefiajlicus recipiat tefies , CT teftimonium lai- 
corttm bone fame cantra clericum infamatimi Juper ilio crimine , ile 
quo infamatur ejì , qnalitercunque procedatur contea eum , modo ac - 
eufaltonit dumtaxat excepto - 

11. Cum Clericus accu fatue de crimine , fi accufator voluerit , CT 
peli tris , D. Epijcoput , vel Vicariar fuus , feu Capimi noi , vel ejus 
Vicariar , fede vacante , fino tabellioni adjtmgat alium tabellionem 
ntpenfis petenti! , qui fcrìbat omnia , fin ut Notatine Doni. Epifcopi , 
oda , CT proceffus omnet , fi voluerit , CT deridi in Palatio Com- 
muni! Padue ferverne idem . 

il. Si Clericus in aliqua catifa babebit quefìionem cum laico co* 
ram Dcm. Poteftate Padue , ve I aliquo Officiali Communi r Padue , 
quod Petefìas T vel Judex , cor am quo quejiio verteretur , ferve! cle- 
rico idem jtts , quod adfervatetur laico contea laicum , quantum e fi 
in or dina! ione caufe, proce /fu, CT tempore caonafcendi , de fini ondi , 
CT exequendi ad recognititmem clericorum , & e convcrfo idem jus 
fevvetur , & fiat per D. Epifcopum , CT ejut Vicarium laico cantra 
clericum , CT ecclefiafiic. , & regul. perfion. in foro fuo , fieni diti, 
ejì in foro civili , 

T 3. Si quir laicus fe obligaveril , vel Je obttgabit de celerò in 
aliquo contrada , vel quaft , CT pofì ipfum contradum , ve I qua fi ef- 
fettui ejì , vel ejficiet clericus , vel regularis per fina , vel alia ec- 
defiafì. per fina , quid non obfiante privilegio dericalut fapraditt. 
conlratt., vel quaft, pojfit conveniri cor am Jud. feculari , [1 ctmfiet 
eum dericatum , vel religionem fraudolente 1 ajfumpftjfe alias au- 
tem cor am Epifcopo anveniatur - 

14. Il li, qui Fruirei de paenitentitt, ftve Confrerios , ftve » Cro- 
%ola , ftve a T, ftve a Cruce , vel bis fimilcs fe quncupant ■ , vei 
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appellala, quominus [abjaceatn tneribut , & fadiombus Commumi 
Pnduo , tì' villarum , tamquam laici , por Padttamm Eptjcopum, 
■vii ejut Vicarium , non defendantur , nifi perfonai Ecchfiajltear je 
ujlendant, nec confici eoi in fraudati rtligionem ajfumpji[]t , Cr /ta- 
to m mutafft . . . 

15. Laici , qui clericalum fufcipìunt , ve! recrperunt , ) ’eu rect- 
pitnt in fuiurum , teneantur Communi Padute , & Communi villar. 
de debiti 1 , & tmeribus pecuniariit eifdem impartii , antequam re- 
ceperint clericalum. 

16. Si aliquit de verit deridi, & notarili deputatiti fuerit , vel 
eonvidut , feu confeffiUs in aliquo crimine commi ffo centra laicum , 
vel focularem perfovam , propter quod piena [anguinit , idejl mor- 
ti ir , laicus mereretur , p tale crimen comminerei , quod D. Epifce- 
put Padunnut ipfum clericum prive! officio , tir beneficio , O’ fine 
fpe repitutionit / refervata nibilominus D. Ppifcopo plenaria potè- 
Jhte procedendi aliar in Bujufmodi capbur , proni expofìulant Ca- 
non. fandiones , & fi in illit cr intimimi , in qttibut laicus tenere- 
tur in vinculii , pmiliter cirri cui per Epifcopum pien i fintili , vel 
alias oraviter puniatur , prout exegerint merita delinquenti r , vel 
videril expedirep CT p Dan. Epijcopui effet abfent , t e ad. t tur l'I- 
cario Epijcopi , C fede vacante , Capitalo , Jen Vicario Capitali 
Paduani , Ó* procedutiti ■ per eum , pcui pr t mitlitur per Epifcopum 
procedendum j & fi clericut contunux fuerit , teneatur D. Epijco- 
pus per fententìam fufpenponis , excommunicationis , vel privatiomr , 
fi jut euegerit , procedere centra eum - 

17. Quod de in/uriii, & offenps iUatit perfonis ecclepapicit , Ù" 
per viam Inquiftlionii , & per aliar fnxirabilet vias , ficai infu- 
riti, & ofjenfs falli t laidi, Pctepat , CP Commuue PaJuo proce- 
dere teneatur . 

Vili. Noi ita qua ad infanti am partium earumdem quod per D. 
Card. faflum ep provi le in prxmijfis ratum, & gratuiti balenici , il- 
lud audoritaie apopdica confa mamut , & prtfentit /cripti patrocinio 
communimut , nibiiominur Palliente 1 , ut fi didi Pjte/lat , dalia- 
ni , Ctmplium , Communi , Officiale! , ó' qualunque finptdarei 
perfino prodido Civilatn Statata profila , orditiationct , pve fcri- 
pturas qualunque nomine cenjeantur in pr.oiudicium meni tati deri 
Civita! ir ipput, ali quando renovare, vel objervtre propimp/erint , 
ani alia pmilta quomodolibri attempiate , proinde ipft fnt ip/o fa- 
llo didii pernii , ptoceffibui , & jentenliit , quat ex mine ferimut 
in eofdem , obnoxii , ac p revocati , fu revo'ato aliquatenut rum 
fuifjent. Magifri etiam , & [col arri prodidi p infra odo din , 
p-flquam eie innotuerìnt de renovaliene- , edi rione » cf ferventi a, & 
Kptmalione StatUoium , velumui profatos PotelìaUna , // ntianar . 
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Con fili um , 0* Cemmtine per Je ipfos monete , feu moneti per fttos 
Re fi or et falere , ut ipja Statata revoce nt , 0* ceffertt omnino ab ob • 
fervami a eoramdem . Si neplexerinty 0* ipfle Potejiate , Ami ani s , GW- 
flio , 0* Communi ditta Statata lollere , revocare infra unum 
menfeni , 0 * dieta predata: menit ionie immediate fequentem orniti 
temibile , feu poji ipfum menfem ob fervore pretjumentibue , in «• 
//r/n Civitate remanferint , feu ai ipfam fluiti caufa redierint abf- 
que Sedie ApoftoUcee Uremia fpcciali y fupradittos procejfus 0V. 

Datum apud Ifrbem veterem quarto nonae Augufli Ponti ficai u e an- 
no test io . 

IX. Ego Nicol joe Civis Paduanut quondam Dom. Joannis de Ju- 
flinopcli y publica aunflolica , C7* imperiali auttoritate Notariur , ac 
nunc Nt. 0* Ofjfcialis Epifcopat . , b abito Padwe in quarterio 

Domi y Centenario S. Egedii , (5* contrata Scalone , fcriptum esem- 
plata tranjcripft cor am Venerabili Viro Dom. PbtUppo de Capelli nis 
Canonico Pad inno in Jure Canonico Perito , ac Vicario in Jpiritua - 
Itbue Generali. Reverendi in Cbriflo Patrie , <jf Domini Dom. ]o an- 
ni e de Enjelminis de Padaa , Dei , £7* Apoflvliae Sedie grafia Epi- 
fisi Paduani y una cam J danne LateranOy Petto Bono , 0* Eugerio 
Notatiti fuprafcriptie , nit rente Anno Domini a Nativitate ejufl 
4em mille fino tercentcfnno ottuaaefuno nono , Indizione XII . die Sab- 
bati vigefmo feptimo menfte Novembris , Padwe in Epifcopali Cu- 
ria ad B.mcum ubi jtie reidi confuavit y pree f enti bus Venerabiìibus , 
0‘ Sapientibue Veris Domino Fratte Jeanne de Padua , Decretar . 
DAI ore , Prime Sancii Benedilli de Padua , Jeanne de Bobbio , 
Uir. Jur. Dottore , J nanne Turco de Senie , Decretorum Dottore , 

previdi t , 0 ‘ dijeretit Viri e Domini s Presbyteris Alvaroto Ca- 
pili. Bt'ipfc. in ma fori Ecdefla Paduina , Euflacbio Rettore Eccle- 
fue S, C ai barine de Padua , 0* i>r tìartbalomeo qu. Dom . 2. acca- 
ì le de Padua , No: ario 0* Officiali Epifcopali e Curie Paduane , 
T eflibue rogai ir , 0 * al ite . 

X. Ext ani bete omnia- in A.cbivo Capituìari , bac pnefertim no- 
ta . Hoc e fi exemplum qttarumdam liner arum apoflolicarum , patto- 
rum fattoi um inter Cum mun e C ivi tati e Padtt.e ex una parte , 0* 

C letti m Civìtatis ejujdem ex altera , indaltarum per Santtifftmu n 
in Cbriflo Pattern , 0* D. Dom. Nicolaum Divina Providentia 
Pap . IV. Communi y 0* C/^ff preed. cum Bulla plumbea vera ejuf- 
de.it D. Papa: pendente ad cor dui am feriti crocei , 0 * filari co- 
far/f y /« < 7 «a quidem Bulla plumbea fculpta crani ab uno latore 
duo Capita Santtorum cum littorie defuper dicent ibue S. P. S. P . , 

0* ab alio latore ditt <e Bullo fculpue crani alice liner £ ftc dicen- 
tes c Nicol aur Papa IV \ 


t 


XI. 


Tjt CODEX DIPLOMATICUS. 

XI. Extanl brcc eadem omnia in Ardivo Civitati: Patavine in 
magno vilumint membranaceo Stamtorum reformatorum anno 1410. 
pag. 314. ubi bec omnia ligumurc Pafla intor Ctorum , (T Civi- 
iatem firmata por Arebiepifcopum Bonaventuram Ordini! Minor. 
Ragufine Ecciojiro Prefutom , Nicolai Pape IV. ad Patavinor Lega- 
timi . Infcribuntur pr Opterò a : Ragufma -Confiitutio Papati s de po- 
lii! ctericnrum. 

SrNODUS PATAVINA EXPUCIT , 
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A Bario, Pietro di, Pad. Vicen- 
de dopo la fui mone . Voi. I . 
fg- *«• 

Abaelardo , Pietro . Suoi errori . 
I. 54- 

libbra cciava tea , Meo , Poera an- 
tico. I. 15} 

Abbracciacapo , Cefe di . I. *9J. 
Abito de'Cav. Gaud. I. 91. 91. 
forma, c colore 95. di verfo ne’Fra- 
ti Gaud. Conferii , ivt . perle mo- 
gli de’C. G. Voi. II. pag. 1x5. per le 
Suoie della Penitenza di S. Dome- 
nico, e Frati, uniforma a quello 
de’CG. n6. 

Accademia Veneziana , prima d’ 
ogni altra, li. 19. in Trivigi 68. 
71. infatuiti da’CG. M. 90. 

Ai Cari fi , F ■ Accarifio , C.G. Faent. 
I jj f . Fra HomfiZ’o C. G. $48. 
F. Gntofre.lo C. G. Boi. ivi . fuo 
Teltamento Doc. 175. fua inferito- 
ne . 11. 16. 

Ai cu fuo , Pietro . Doc. 47. Do- 
nato PoJeltà in Pad. Fior. I. iyx. 

Acheri , Luca di, autore di un 
Spicilegio. I. ya 
A lamie ri , F. Gerard j degli , C. G. 
e Bagli Prov. di Verona. 1 176» 
Adimari , da Fiorenza venuti in 
Trivigi , Afcevolo Doc. 116. Patti- 
zio C. Cancell. de’C G. li. 82. 

Adelardi , F.P\<tinero , C. G. uno 
de* primi MoJ. I. Jtj. Srf? a Correg- 
ge fca figlia di F'Ugfrio Avtgrro del 
V.-Jc. di Mantova e Jcrella di Gu berlo 
Vi J covo di Mantova , di lui mogli e . Ex 
Cbron Salirti Leti nrfhfJTo il PAffò. Fu 
nell ' Elezione d‘lG.M,ii6]. Doc. 1 66. 
AddUlato, cola lignifichi l. tc-8. 
Affò, P. Ireneo, M. O. Oliar. 
Scritt. moderno I. Pref. X. 186. 

Agnano , Convento di , prelio Pi- 
fa ebbe Collegio di’ Frati Gauden- 
te/. IL 


ti divenuti della penitenza di San 
Domenico. II. 145. 

Arrena , March, di, Scrittore li- 
bero Frane. I. *6 7. 

S.Agofimo , Regola di, data da 
Urbano IV. a’C. G. I. 54. 

Agofiini , F. Giovanni degli, M. 
O. Ven. fua opera. II. 87. 

A inardi , C Triyig, F. Peputa 
C. G. I. 580. Martino Arcidiaco- 


no. Doc. 74. 

Atamano , C. G. di Pifa , amico di 
F. Guidone . I. 551. 

Albergati, Niccoli , Vefc. e Card. 
Boi. 1. 195. 

Alberici, Cecilia, Donna Illuftre 
Gaud. IL 141. 

Alberti, Leandro , Scritt. Doti». 
Boi. I. 194. 

Alba Pompea , nel Piemonte eb- 
be Coll, di Gaud. il. 141. 

Albigefi Eretici , cagione delti # 
iltituz. de’C.G. 1. 8 loro errori. 
3$. in Italia con altri nomi 54. 

Atbizzi , F. Uberiino , Proc. Ge- 
nerale de* Predicatori -, fae lettere <. 
IL no. in. i;i.Ghitta D. l.G. no 

Alderoiti , Taddeo, Fior. prof, di 
fi fica in Boi. I. 19 6. 

Aldobr andini , Alefiandro , Nun- 
zio Apoftol. In Venezia. Doc. 141. 

Al Lovandi , F. Giacopo, C. G. 
a Gran Miertro. I. 197. 510. Fra 
Paulo R nilio C. G e Gran Mae- 
flro. IL 12. 

Alejfandria , Città della Lombar- 
dia fuperiore fe averte C G. I. aa. 

A! eQ andrò IV. S. P. I. 16. 18. 
19. II. 15». 154- Alef, V. IL 48. 
Ale. VJ. I.ico IL 9. 11 . 159. 

Ale]} mdro Vele, di Vigevano 
Prior Commend» di S. Michielde’ 
Bri:ti . IL 16. 

Alffimti F . Armano degli, fe 
forte i rate Gaudente . I. fuo 
Sigillo, ivi , 
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Alighieri , Dante , celebre Poeta 

Tofc. reco amico de'C. G» L 6 _l 
67. U. 138. 194- S^t-^- 337- 
341. 341. 3 J 7 . 359. fuoi Commen- 
tatori 194» Pietro , di lui figlio. 

Alga , 5 . Giorgio in , Canonici 
foppreflì . IL 90 . 

Allacci , Leene , Scritt. cel.Tofc. 
I- 331 . 337 - , 

Al/egranza , F. Giufeppe , Scrit. 
Mil. L *1 f. 

Allegrint Fiorentin. fa il Ritrat- 
to di r. Guittone. 1. 336 . 

Alleluia , Tempo deli y qual fof- 
fe . L 30. 179. 

Ah dofi , Paf quale , Scritt. Bolog. 
I 300. 903. 305. 30S. 309. 3 **- 3 * 5 - 
3 * 7 - 

Altcpafiio , Terra nella Tofc. L 
94» un Ord. Milit. e Relig. fi fon- 
da detto S. Giacomo, ivi 
Altopajano , Colore qual fofife. L 
94. diverta d.?l grigio 9L Sigillo 
di un C. G. M, 94 » 

Alvi ano , BartoJòmmro , grar.Ge- 
ner. de' Ven. II. ik 89- 
Amalfitani , danno principio a 
Cav. Gerofolimit. I. 178 
Ambafciatori de’ CCi. L r 70. al 
S. P. in Roma 173. Doc . 167. 

Amerii 
li 110. 

Ammirato, Scipione-, Storie. Fior. 
*!• *7 „ 

Ancona, Marca di , fa avelie C. 
G. L 237. ebbe Coll, di Gaud. LL 
> 43 - 

Anda.ò , F. 1., '.arengo degli , C. 
G. propagatore , e G. M. L 187, 
Elogio di lui, e di fé fa . ivi . diluì 
Sigillo. 194. Infezione. IL 1 60. 
161. tefìamento. L 119. morte 197. 

Atdreafi , O/anna , di Mantova 
illultre Gaudemefta . 11. 139. 

Andocb, Storico antico della Lin- 
guadocca . L 39. 

Angji , F, Bonaventura , M. O. 
Storie, dì Parma. X 179. non dal- 
la Cron. Salimbene ma del Cornazza- 
no inedito 1 rafie molte notizie . 

• Ar.ge Iteri , C. G.Tùfc. 1 . 9 5- 246. 
A>& nielli, F. Fieli 0, C. G V 1- 


P. in Roma 173. Doc. 167. 
Omerico , Caid. Legato in Tofc. 


cent. L 274. Bartolommeo fuo ni- 
pote Poeta . ivi . 

Anna, Altare di S. , in Trivigt 
quanto anrico Doc. 117. 

Angleflara , Mifura di vino . Doc . 

^ Anno, diverfa maniera di prin- 
cipiarlo . Doc. IT. 

Annello Sponfale. X 352. 

Anonimo Scrittore di Reggio. L 
*3. di Pavia >28. IL t3 6 . diPiflo- 
ja. L 21. 359. di Milano, Signor 
Marchefe D. A. L. Scritt. moder- 
no poco Critico e molto falirico 
Pref. XI. fua opinione impugnata. 
1. 12. e feg. 31. e feg. 39. e f.-g. 40. 
di. 73. 8;. 97. pocoficuro nelle lue 
lezioni . LÌii. 203. 159. IL 99; 100. 
113. ragiona male. 101. 106. fu* 
-dilinvoltura nel febermirfi da ciò 
che Io con vince ny. 117. 130. 237* * 
Anteimi , Gregorio , Cremon. la 
pieggieria ad un C G. L 133- 
Apolita, Teodortco di , Storico an- 
tico . L 39^ 

Apostolici, Eretici in Parma com- 
battuti da' C.G. L 202. 

A.<]uanegra , Eretici di, in Cre- 
mona . L H- 

Aquileja , Patriarchi di , loro Si- 
gillo. L 138. 3 ji. Sinodo contro gli 
ufuraj . I. 62. 

Aquino , S.Tommafo di, fua Dot- 
trina . Li 20. 140. 

Araldici , autori «juali . L joo. 
Archivi , loro infii tuzione in Italia 
a chi dovuta. L 70. 290. 345. 

ArcbitetturaViviJè~, e Milit. predò 
C. G. L 363. 364. in Trivigi. IL 
•16. 8L 

Arceltis , F. Giovanni et , Cav. G. 
Piacentino uno degli Elettori del G. 
M. 1267. Doc. ifi 6 . 

Arena m Padova lavoro Roma- 
no amico e non de’ baili tempi. L 
6r. 267. abitata da’CG. 268. Chie - 
fa ivi innalzata e dipinta i69.Cava- 
liere dell’Arena chi % i6i_.*6iL Giaco- 
mo dell’Arena cel.Giurifconfulr. 1 ti. 

Argellati , F. Fgidio , C. G. e Xs. 
M. L 303. F. Giacopo C. G. e G. 
M. 308. 329. Filippo Scritt. errd. 
BjI. 329. 
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Arezzo, Città della Toicana eb- 
be C. C i . L te*- Ofpitile. ivi. F. 
Gui Itone di Ar.CG. Elogio di lui. 
319. Poeta antico e Maeftro di lin- 

I ;ua, e di lui Scola 331. e Tee. lue 
ettere. li- LL *•*- ,l ®- f“° 
Ritratto. 5 je.Tuo fìgillo . ivi. ftie 
Poefie . ivi . Tua morte . ivi . Si- 
mone di Ar. fe forte Cav. Gauden- 
te. L 333- . , , 

Aretina, Pietro , famoto per la 
fatira, e per la empietà. L 330. 
Ferito da chi . li. u. 

Arinflo , F. Giacopo , C.G. e G. M. 
I. 309. Lodovico Poeta cel. Pref. 
VII. Tommafino C. G. illultre. 
3 j 8. 

Armi lecite, e precettate a’ C.G. 
L. LL e feg non vietate a’ Frati del* 
la penitenza di S. Domenico, li. 
io8. Gentilizie. L no. rovefciate. 
r jr. de’ G. M. dc'C. G. Trivigia- 
m. 11 . di. e feg. 

Amaldi/h , loro errori. 1 . T4- 
Arnaldo , cel. Yeol. e Scrii. Fran- 
cefe , Tua bella maliima critica.!. 14. 

Arpo , F. Pietro, C. G.Trivigia- 
no Bagli Priore e Pror. L jjj. IL 
91. di lui moglie Soprana Rema* 
ino di Feltro ex te/l. ivi . 

Arte Critica, quanto utile e ne- 
cellaria . I. ift. Mecanica proibita 
a’C. G. r 1 1. liberale efer citata. 363. 
militare, 35 j. 

A/olo, nella Provincia Trivigia- 
na , Città devaflata. 11 . il. Fra 
Giovanni di Afolo direttore de' C. G. 
il. 104. 

Affembtec de' C G. in Italia 
piima di ogni altra . L 13. dove fi 
tenelTero . !■ l^t. IL 98. ììa »oi. 
joa. 103. 104. lo;. 

A/li , Rr'fno da , Can.di Vercel- 
li . II. 134. 

Anfnrcl 0 , G io-. Aurelio , Canoni- 
co "Iri viziano Poeta cel. L adì. 
11. «z- 

Avotadri , odia Avvocati del 
Vele, di Trivigi I. 347. Boria di 
loro. 3*4. 

Anrefict , F. Giacopo degli , C. G. 
Trivigtano. L a do. 

Aizoni , Cav. Trivigianì anti- 


chifi. Fautori della patria libertà e 
divenuti Avogari del Vefc. L 3*<. 
347- Alteniero. a;a. 334. Artico 
3*d. Giacopo C. G. Eletto Priore 
e Bagli Prov. di Trivigi II. 48. 
Augulto il feniore C. G. e Gran 
Maeflro. 6r. Guglielmo C. G. eG. 
M. SS. Augufio il Juniore Scritt. 
Erud. 10. Rambaldo Canonico 
Scritt. mod. Chiarii. I. 3». 139 l 
iff. 347. IL 12- Fiora vante C. Trt^ 
vtgiano Prioreoiennale Sl. 

Azznrini , Crtetifta Faentino . L 
**9. *3o. 
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B Acciliere w che lignifichi. L 81. 
»o». ' 

Bacone , Bacerone di , C. G. Tofc. 
L 33». 

Baine/!, Maria, Ululi. Gaudent. 
IL 144 

Bagnacavallo , Terra Nob. nella 
Romagna ebbe C. G. L *34. fue 
vicende. tqi.F Guelfo diBagn. uno de* 
ili Elettori del G. M. 1*67. Decorni 

ita. 

Ballo , Opizone , C. G. Piacentini 
nell' Elezione del G. M. tt(j. Doc. 
iM. 

Baldinucci , cel. Sctitt. Tofc. L 

ÌG 

Baluzio , Stefano, Storicocel.il L 
Bandini, Angelo [Maria , Sente, 
mod. Chiarii!. L 60. 

Baon, F. MicUele di, le fode C. 
G. L 170. 1 V ’ 

Baratti , F. Fifaimone , C- G- di 
Parma, fe forte G. M. della prima 
fchiatta Italica. L 281. della fecon- 
da: detto di Reggio perchè quivi Con* 
ventnale e come tale nell' Elezione 
del G. M. 1*67. Par, iti. 

Barba , ufata da' C. G. di Lom- 
bardia . L aio. 

Barbarono, F. FranCefco , Storico 
Vicent. L 13. 173. fuo sbaglio . io;. 

Barbaro , Francefco, Leti. cri. L 
$«i- 

Barberini, Poeta antico Tofc. L 

, Msrco , Vefc. di Tri vi^ì . 
6g* II. 
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Il, j». Pietro, Card. e poi Pipi 
J. ?«* U »• 

Barifant, C. Trivi lini. Ciao de , 
C.G.LL47. 

Barcollai , B.Rainero , Infitta!, de' 
Ballati io Itti. Perugino. L J17. 

Barene, F. C. G . , Torcano. L 
li». HI- 

Berle, mi, Latria, Ululi. Gaud. II. 


144 - 

Bando di Taddeo, Piltor Giot- 
refe. L *£<>■ 

Baffo , Ginevra , llluflr. Gaud. IL 
!«• * 49 * 

Ballati, Scola de', in Tri vigi . I, 
■JO. 517. in alire Cini, ivi . 

Bavero , Lodovico , Imp. Fautore 
de’ G- CLL JiÉ, ti6, 

Bazzoletto , F. Meno di , C G. 
Trivig. Priore. L 514. IL 39. Pro- 
favio , e F. Diomede , di lui fi. 
gli . ivi, 

Bayle, Pietro, impugna la iotol- 
leranza Carr. e a’ impugna . L li- 
neati e Beate Domenicane , defr 
Ordine della Penitenza di S. Do- 
menico quali fieno, e quali non. IL 
ili Li±r >}?. 

Beccade/Ti , F. Niccolò, C.G. Boi. 
!• II*. F. Tommafo Giurifconful. 
cel. & G. ivi . fua infcrizione . II. 
i*i 


Becealoe , F. Giacopo , C. G. di 
Milano. L ii8. 

Becchetti , aiafetico Filippo , Sto- 
rico mod. L »»• 

Beghini e Beghine, quali folTero. 
hi b, IL 109. aia. Beghinaggi, loro 

radunanze, na. 

Belfone, F. Giacopo , C. G.Tolic. 
L 140. Ottaviano C.G. 154. 

Sellati, Cornelia, C. ta. moglie 
di un G. M. IL 63. 

Bellovaeenfe , Vincente ,Scritr. an- 
Ij c -^L |8. Giovanni Canonico. Ved. 

Bellone, Cittì nella Marca Tri- 
vigiana , ebbe C. G. ilt, fepolcro 
di marmo . ivi . di chi fofle . 1É1. 

Benho, Pietro, Card, e Letter. 
I. ili. ?jo. Francefco Caftellano 
Vetcovo in Veneria. IL ti t 
Benedetto XI. S. P. L rjS. ajj. 


ili * 9 »- 359 - II. ij». Decrmoquar . 
to. IL 119 . 

Benedizione della Spada, ed infe- 
gne de' C. G. L 119. IL 94. 

Beami , F. Giovanni, Storico amie, 
di Tolof. L ati. 1S5. 

Benvenuto da Imola . Ved. Imo* 
la. Rambaldoni . 

Benincafa , Lapa , madre di S. Cat- 
tarino da Siena. IL III. Ved. Lapa . 

Benvcglienti , Glorio , ber ilt. di 
Siena Pr.XlI. L 82. ni. 240, 147. 
*94- »?»• II. tot. 

Ber aldi , F. Guido, C. G. Conven- 
tuale , poi de' Predic. di Trivigi „ 
L »6r. 

Bercila afata da’ C G. L 97- 

Bergamo, Città nella Lombardia 
Veneta, ebbe C G. L ari. ofpita- 
le. aaa. B. Alberto da Berg. converfo 
de' Gaud. e non della penitenza di 
S. Domenico. 181. 121. m. 419, 
fuo Ritrailo. Ito. In finzioni ami- 
che . II. 1 19.1 ho. non poteva efiere in 
altro modo dell’ Ordine terzo de’ 
Predic. tl6. di zibetto ora agliono - 
ri degli Altari promofio , f enve F. Sa- 
natitene nella faa Cronica all anno 
1279 . in Cai mori fecondo anche due 
altri fin croni Croni fi 1 , di Reggio uno, 
di Parma l' altro , di efio facendone 
la più tri/la Pittura : Appai uerunt 
miratala trufatoria cujujdam Al- 
berti , uni fiaba t Creinone , & faerat 
anni vini portator punti potalor 
nec non CT peccator , . . ficai Cre- 
mo nenj e 1 , Parmenfci , (T Regi ni in Al- 
berto Brenta loro modo fiultizaverant, 
fio Paduani in quodam Antonio Pe- 
regrino. Si Ferratienfei inquodam Ar- 
mano Pungilo w fiultizaverant pnut , 
F. SaJimbene u' appoggia al principio 
che e fi Jemper turba argumentum pel- 
fimi, e malamente, perche commen- 
ta , delet dici e perciò talora vox po- . 
pali vox Dei . 

Bergamo ebbe Coll, di Gfudent- 
11. 140. 

R erga fi , Paolo , Vele. Eumonienie 

L i to. II. tt. 

Berger , Apolog. Cel. della Rei. 

L Pa 

S, Bernardo Aitale. 1.66.197, 
Ber- 
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Strili, Poeta, et!. Rio Sonetto . 
II. it. 

Bercrvt , F r anc e fca , Vedova , Illuft. 
Gaud. Il, 140. 

Bertelli, F. Girolamo, Padovano 
Domen. II. ito. 

Bertinoro , Otti nella Romana 
ebbe C. G. 1. ni. 

Bertrando, Patriarca di Aquile* 
ja . L 158. altro Legato Apoil. in 
Italia . iti. 

Bevanone , cel. Cardinale . II. 5. 

Benignali, C. Trivig. detti an- 
che BrelTa . Matteo C. Ci. e Prio- 
re Bagli Prov. II. $0. di lui infcri- 
zione . igi. 

Bttbun, Sig. di, Scritr. Francefe; 
Aio progetto intorno agli Otd.Mi- 
lit. L «i 

Belitene, S. Maria di. Priorato 
in T'ivigi talora confufo con quel- 
lo de C G. II. 48. Vefcovo di Bet. 
ivi . Ordine Miiir, e Relig. com- 
poflo di tutti gli altri Ord. Milic. 
e Rel g 11 . &. 

BiUiena , Città nella Tofc. fé 
avelie C. G. 1. 147. 

Bianco, Colore dell'abito de’C. 
G. immutato. L ga. JJ. delle mo- 
gli . de’converJT, a», proibito 
a’ Fiati Minori, 93. precettato a' 
Frati e Suore della Penitenza di 


Milano Ambroliana. 94. 173. aar. 
Triulziana . si gj. 173. aar. in 
Venezia , Fefcarinlana . »8i. Na* 
niana. 343. de’ Sa. Gio: e Paolo, 
sia. IL liti. 138. Brefciana, L 84. 
Mediceo Laurenziana e Magliabec- 
chiana . 341. Lolliniana in Bellu- 
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G G. L ili. IL 4^ {. ££, di Fra 
Giovanni da Vincenza dopo averlo 
lodato dice che erat parure htteratu* 
ree. L si 6. 

Salmi Davidici da recitar fi da' C. 

G. L 29 , 

Salvi , F. Niccolò da Siena , C. G. 

I: 147. fe folle uno de’ fondatori 
ddlaCongirgazioneOlivetanaBene- 
dettina , cui fenile S. Caterina da 
Siena . ivi . Michelangelo Ctoni* 
fla folcano. L. 359* 

Salvim, Salvino , Gin. Fior, fue 
05^. L 


Salutazione atta V. M. detta da' 
C G. Doc. 20. L 1. 

Salvati, Scritr. Tofc. L 329» 
Sanmintato nella Tofc. ebbe Cav. 
G. L. 144. 

S an fedoni , B. Ambrogio', fue Pre- 
diche contra I* ufura . L 63. Tua vi- 
ta fcritta da chi . L 242. IL 109. 
fue inllituzioni divote. li. 109. 

Sanfeverino Città nella Marca d’An- 
cona ebbe Coll, di Gaud. IL I4J. 

Santa Sede Romana come influi- 
fca negl» Ordini Regol. L 1 64. 

S arnan Valle , Pietro di , Cro* 
niffa amico Frane, i. 4. 39. 2 82.28 1, 
Sarti . P. Ab. Mauro, Camald. . 
Seri». Chiarir, f. 103. 243. 314.329. 
Sa/foli , Raffaella, L). LG. IL > 44. 
Saffi, Giujeppeantonio , Scria. Mil. 

L 2*9* 

Savarico , F. Pietro , C. G. e G. 
M. I. G 177 . 

Savi ni, Vincenzo , floricolmol. L_ 




~S avonarda, F. Niccolò , G G. 
Pad. e Priore L xig. 369. Michele 
Sritt. cel. iM. 269. 

Savrgnanc , F. Bonaventura da , 
GG. de’ coniugati non converfo. 
L 317. fuo teliam. 3 *&» A queflo 
Cavaliere nel 1169. Inditi. X IL Fi- 
lippo sire tv. di Ravenna e Legato 
Apcfi. concede [ua vita durante l ufo 
di alcune rendite di terre nel Belo* 


gneje e Modenefe, ( perché [effe del 
mom fiero dt S. Elena di Bologna e 
del Vefcovo di Modena A"JVocato , ) 
confermando che gì de r le debba , quan- 
tunque non più ejjer pop, a /Avvoca* 
to , efjendofi fatto F>ate Gaudente , 
fiuefio Documento l'avemmo ora dal 
Cb. Ab. Tirato] chi , che altri ne f er- 
ba a F . Bonaventura /penanti. 

Savoja, B. Margarita di, D. IL 
G. IL 141. fuoi Principi magna- 
nimi , e Re li gioii fi', il. j. 

Sbaraglia, F. Minorità., Scritr. cel. 
Pre/.X. fuo Bollar. Li 2. fui opinio- 
ne. 23. combattuta, ai. e feg. IL 
loiv 109. 129* 

ScaccabarozzJ , F. Otrico, G G- 
di Mil. I. ii^. 367. fe folle il M.»- 
lJO£olit. Arcipieie. ivi,. 

le le Scar 
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Satinerò , C*n Grande, Sig. di Ve- 
rona e della Mirca Trivig. lodato 
e biafimaco. IL 3. ± 

Scalzi, F. Giacomo , Cronica an- 
tico d’ Orvieto, if. 158. ^ 

Scaramp a , Lodovico , C. G. e Prio- 
re di Pad. L 369. fu Vefc. Patriar. 
e gran Card, e condottare della 
Crociata Dee. 169. Se fojfe Pai. 0 
Veneziano , oTrivigiano . Noi propen- 
diamo a crederlo ^Ifligiarto . Fu aww 

gli aio ed ebbe due figli Niccolò e Laz • 
zaro . Il tempo , l nomi , e molte altre 
circofianze convengono . 

Sca-deone, Bernardino , Storico 
Pad. L 2 66. X 66 . 

Scapulare , fe (ì portafle da’ C. G. 
Conventuali . L 9^ quando con- 
ceflTo alle Gaud. IL i*r« 

Scijma Imperiale. L ai 3. 304. 
Pontifìcio. 308. 

Schio, F, Giovanni di , gran Pre- 
dic. e Parere. L 17. 6^ x«6. i8y. 
prò. no/e la Canonizzazione del Pa- 
triarca S. Domenico in Boi. fen vendo 
«li elio covi F. Salinbenr: Procu - 
ranone i/liui Fratru Joann. faradi- 
ci 1 qui in Bv ». tempore iliiut devo- 
tionis habebat gratiam p radicandi , 
JJ. Dominici Canonicati 1 fa.ia fuit. 

Scomunica* dita a’ Boi. L 14 
Do:. 174 - a Bagnacarallo. 147, 14S. a 
Pad. 1 17 . 148. 

Scolari , Gioanmaria , C.G. Tfivi- 
giano e G. M. II 67. 

Scornigiano , MarfuTco , C.G. Pifa- 
no. L 3 ?*- 11 *. 

Scoonebecb, „ Adriano , Storico de- 
gli Ord. Mil. I. 4*. II. 59. 

Scorri . F. Figo degli , Sa n? fe C.G. 
358» diTrivigi, Girolamo. II. si. ri. 
Le terari b.-neireriti di quelli Ded, 
Voi. LL Luigi C.G. Priore eG.M* 
viveote. il. 81. 91. Daniele evi Vefc. 
e Lfg. Apoft. nel Conci!, di Bali. 
Ded. IL Voi. Pr ance Tellina moglie 
di un C. G. II. 70. di Piacenza . t. 
ai;. 3 jo. Arme umili coi Trivig; 


ÌA V:ribtni, F. Niccolò , C G. Priore 
Triv. IL 40. 

ScrovegnòV ad. Reginaldo , ufiira- 
>0 fa ino fo . 1.6 f. Enrico C.G 267.168. 
364 Icpolcti eLmlcriliuni . II. ic;. 


Scrutatori nelle Elez- del G. M. 
chi . Doc. 167. 

Scudiere , chi forte . L 109. 

Segni degli' Eretici Patir. L «4» . 
Sella de' C. G. di qual colore . 

L 106. 108. 

S arava Ile , F. Varico de , in Triv. 
C. G . uno degli Elettori del G. M. 



ra. U. 14 r. 

Sejjo , F. Bernardo e F . Egidio , C 
G. di Reggio de* orimi .. 1 . iib.ft* 
gli Elettori delG M. n6q.Doc. 166. 

Sforza, Gian Galeazzo Maria, Du- 
ca di Mil.fuo Palagio in Ven. l.nt. 
Tuo flemma rovefciato perché, ivi • 
Sibillina , D. I. di Pavia G. a qual 
Ord. fpetti . II. 135- 140. 

Siena, Citù nella Tofc. ebbe C. 
G. I. *46. celebra on Cap. genera, 
le. 171 Caterina da Siena. L_ 141. IL 
117. uJL 1x9. i»j. 146. Coll, di G. 
14 j. ad elle feri ve il 0. P. 118. F. 
Tommafo da Sir.propagatore in Ven. 
delle G M9 fu a Storia. IL zia. 
11 y, 118. »4y. manda la regola tra- 
dótta in volgare a parecchi Coll, di G. 
14 y. 14 6. 147 - * 4 ?; * 49 - > 50 . 

Sigilli de'G G. L 139. U. 1 76. 
S'gncriti , F. Ugo , C.Gr di Arez- 
zo nell Elea, del G. M. 1167. Doc. 
166. 

Sigonio , Cariò, Scritt. cel. Pref. 
X 1 L 1 . 31. 98. 106. 

Similitudine non efcfude cnifor- 
mità. L 35. dell’ affamato control' 
Anon. D. A. L.186. della vigna E 1 - 
vangelica alL del padre e figlio.. 
11. 13*; 

Snuijorir , F. Vettore, C.G. Tri* 
yigtano e Bag-Ii Provine. 11 . 4$- 
Tolberto Cav. Trivigiano e Pai'* 
re biennale. 43. 

Sinodo di Pad. in difefa de<j't 
Ecclefiaf. e C.G . L f«°i »‘ri 
inediti ora prodotti . r y 4.160 Poe. 189. 

Siile ma da noi dimotirato intor- 
no alle origini de’ C. G. 11 . 97 - 
Siflo IV. R. P. 14 . to Sri. V. non 
fopprefle la C. G. L ipy. IL 1 (. 17» 
Soncino fe avelTe Cu. L >14 
Col. di Gi'td. II. <40. 

SlicnZQ, Gr. vanni , Storico drp!| 
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Ord. Mil. L il T» Antonio Frate 
Gaud. e Piote del- Coll. Ven. 11. 
n 6. 149. Marina di lui moglie G. 

wn 

formarmi, Niccolò , Scritt. Mil. L 

*21. 

Sofignan a Terra Nob. nella Romag. 
ebbe C G. L *3*- 
Sottesola quando concetta alle 
Gaud. IL i>5- 

spada de'C G- come li bene- 
dica . L 1 16, 

Spaia, Cavai, della, in Trivigi. 
L 54 6 . Olpitale fondaco da un C 
G. I. U7- 

Speroni de’C G. quali L 107. 
dorati pe’ coniugati , e di ferro pe’ 
Conventuali . L 1x9. 

Spettacoli , proibiti a' C G. L 78. 
jali in ufo ne* Secoli di mezzo in 
(alia, ivi .- 

Spi ne da deCattaneis, F. Guido, 
G.G. Trivigiano . I. xdi. F. Uberti- 
no C. Gaudente e Priore. 1J. ga. 
Bartolommeo fatto Come del S. 
R. L « Cavalier Cefareo, e non 
del Tofon d'oro. II. 2^ Antonio 
C. G. e G. M. ivi . Marcantonio 
C. Capell. &£* 

Spondano , Enrico, Annal. CfU-4X. 
stata della C. G. a’ giorni noftri 

11. So, 9 r. 

Statuti delle Città libere pe’ C. 
G. 144. I48. DoC. 179. ittO. 1X1.184» 
de Gh bellini conra gli Eccleful. 
i. ito, de’ Guelfi in favore degli 
feeder, e de’C G. i ?*. Càiri tra gli 
feretici. xji. Imperiali, xsx. 

Stelle due nella Croce de C. G. 
aggiunte peiche. L icj. 

Stemma de’ Priori de’Tà G. Trevi- 
giani a’teraro . 107. IL. 63. 

Sti fonte , F. Enrico di, Imo!. C 
G. e G. M. L 301. jox. >0 tefiet- 
mento . Dee. 18*, 

Storia della Letter. Italiana quan- 
to coliv. L X79. x8o. Nazionale, 
aji. Foralliera x 30. 

Storici de’ batti Secoli da fpirito 
di partito condotti. 11. 3. 4. fiorita 
certezza donde. 11. $6. 

Stroppini , Luchina, D.I. GMI.mo. 
Strozzi. Ca,/o, cel. antiq. Fior. 

L xii. x^i. 


r c e . _tdi 

Studio generale in Boi. L 327. 
4x9. in Pad. ni- in Trivigi. II. 4 r. 
IL dell’ antichità quanto utile Pref» 
VII. L ij6> 

S turioni , Maria > D. L G. Ven, 
II. 14L 

Suc^ejjtone Canonica quanto prò* 

IL iL 

S uduna , F. Pier buono, C. G. Opt* 
tergino L xi£ fuo teli. 97. IL tùt. 

Sugana, Antonio di Fai, C G. e 
G* M. in Trivigi lf. 78. Giufeppe 
fu Priore de’C Trivig. biennale. 
ivi • 

Suora , nome dato alle mogli de’ 
G.G. L 49- 

fujara fGuidc da , Prof, di Leggi, 
in Pad. antico e cel. 131. 338. 

T 

T Addeo di Bartolo, Pittore anti* 
co Tofc. in Pad. L X69» 
Tamburini , Ajcamo , Senti. II}. 
98. IL 1x6. 

T afoni, F. Zanebuono, Cav. G. 
Mod. L xi r. IL in. Alettandro 
cel. Poeta. 87. 

T encaran , Bartolommeo ,C Tem- 
piario condannato, L 360. 

Tibaldo , F. Paolo dì, C. G. Faen- 
tino de* primi. L 131. 318 //* >ox. 
uno degli Elettori e Jcrutaton deli' 
Elez. dii G. M. 1x67. Doc. 166. i6j. 

T edaldtm , F. Giovanni , Cav. G. 
Fior. I. X40. in Trivigi 141. 

Temenza, Tcmmajo , Scritt. di Ar- 
chiti. Ven. mod. IL 87. 

Templarj , Cav. loroClofiituz. pe’ 
C G. L L loro abito 7. 2L loro 
fine i£± condannati . 360. alcuni fi 
fanno C. G. 3<5i. 

Tcmpcfta, A voga ri del Vefcovo 
Trivig. jL XX4 

Teologia bellica LL 7.- m-eflio» 
nedi Teol. amata anche da’ Poeti. 
E 313* 

5. Teonifto , Mona/ìero di , antico di 
Monaci , ora di Monache in Trivi 
L *59. 

Terzìarj Minoriti ; Io*-o abito quan- 
to diverlo da qutllo de’C G. L 
ytr la primizia eppofuioni a’ 
Terziari Dom. li. 114 nj t^8. 
Domenic. in Ven Coll. IJ. ri?. 149* 
di alni Ordini. 109. 


Ter- 
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Terzabit a chi fi dicefle . II. 14$. 
fuo abito primigenio. 144. 

Tifoidi, Pellegrino , cel. Piti. Boi. 

L Lili >i 

Tiepolo, Dajamonie, dopo laVen. 
congiura dimora in Trivigj.J. 326. 
Giovanni Podeflà in Tri». The. 8u. . 

Tirabofcbi , Girolamo , Serici, mod. 
Chiarifs. L 33. ila. 328. J}u 
33 ». 1^. iirz*Lu_ 

Tiranno , chi fi diceflc. ne beco- 
li badi . I. 357. 

Tifone , Decano della. Catted. • C. 

G. 

Tizio , Sigifmcndo, Storicodi Sie- 

ni. L 98. 

T od e feti ni t F. Gio. Trivig. de 1 
Predic. direttore de’C.G.H.105. 

Torfr fe avelie C. G. 1'. aro. 

Tclomei , F. Si ricca e Baldi fi ricca , . 
CG.di Siena»!. 247* Francefca .Ne- 
ra, Angiola , D L. G. tu 14 j. 

Tonda e ci , Cronifta Faen. antico. 
L »Ji. 3J*. 

Tolcfa netta Linguai! oca dà il: 
difegno de’ C.GL I. fi* Raimondo Con* 
cediTol. feniore fautore degli Ere- 
tici £. J uniore li emenda e fi pente . J. 

Tolofano , Cronifla amico, e Fa- 
«nt. L a-ry , 

Tomafim , law, Gel. Scritt. Frane. 
L Kj. uiacopo Filippo , Storico Pa- 
do . ano . 1 . 1 1 ri. 369-. IL. 149. 

Tonaca uniforme ne* C.G. e loro 
mogli, ne*converfi, e ne’ Conven- 
tuali, ne’ Frati e Suore della peni- 
tenza di S. Domenico. It. 1 2 r. 

Torelli y Vefc. di Forti Sente, de- 
gli Ord. Milit. L. i<|. alno Ago- 
liinìano Annatifia. I. 10. zi. 

Torre, dalla , Storico Tii vigiano 
detto l’Anonimo Fofcariniano , I± 
3.5 1. Guido Sig. di Milano. 218. 

Tortona, Città, nella Lombarda 
fe avelie C. G. L uL 

T&j catta , Provincia da’C.G. divi- 
fa in due . 1.239. quanto feconda 241. 

Toja , Simon dalla , Storico antico 
di Siena . I 292. 

Totila , Re d'Italia nato io Tri- 
?igi. I. * 5 f. 

Tradizioni fatfe forprendono an- 
che- i dotti - Il i 8 . 19 130. perchè fi 
fc&Uto Q> co ra G. ricerche - UL a?.- 


Traverfari , Ambrofio, dotto Gen*- 
de’ Carnati!. L 199 . 200. 311. 

Trenti , F. Niccolò , Storico anti- 
co. L 1£_ 

Trijfino, Giangiorgio di, Chiari fs. 
Poeta Vie. L no. Fra Francefco 
Inquifit. nella Marca Trlvig. afa. 

Trivigi, nella Region Veneziana 
Cittk Capo della Marca Trivigiana . 

L 2 f j. fua antichi ri come fi pro- 
vi . Ji«r 7. li» ebbe CG. L 256- due 
Priori . aio. la C G. vi fi mantie- 
ne. IL 1 y. come. 59- fucceflione 
legittima «Canonica dePriori . 37 . e 
feg. loro Chiela antica. I» 216.217. 
ajtf. II. 83. 84., difirutra come e 
auando. 777 £ 3 l nuova Chiefa dell 1 . 
Ordine. 30. e feg. Città chiufa. 
<L 259.ll. 83. C.G. Trivigiani diret- 
ti da chi . L 257. Sotto al Domi- 
nio Ven. Trivigi la prima Città. 
a6a. Guerre Ovili . II. 4t- Nobiltà . 
Militare de’ Trivigiani . Lj.ul.LLi 2. 
Coll, de’ Nob. prima detto Scola de 
Militi . 1 1.28. perchè ivi . de’ Giudici 
29. C.G. dal Collegio de’ Militi 
Trivigiani rapprefentata . ji. Sofle- 
nuta da Sovrani. 44- 49- 5 ». 54 . 
57. 61. EcclefiafticiNobili ollia 
CTrivig. come appartengano a que- 
lla C. G. 58. 11 Prior di erti fi eleg- 
ge legittimamente e canonicamente 
da chi. 31 . 93 C.Priore divenuto Gran 
Maeflro. iSL e feg. Serie di quelli. 
61» e feg. Suore della Penitenza 
di S. Domenico in Trivigi . II. ml. 

Tributi, che non. pagavano i C. 
G. L 14».- 

Trino , CittVqel Monfer/aro eb- 
be Coll, di G. IL 141. Maddalena 
D. L G* ivi . 

Tripodi, F. Zane, C. G. d’ Imo- 
la nell* Elezione del G. M. 1 267 Dee. 

1 66. 

Triniti , D. Carlo de* March-*" , . 
fuo Mufeo. i. 73. fuol Cod. M>. 
Ved. Bibliot. 

Tri vio , luogo di pubblica, confabu* 
lazione . I. 

Trombetti, F* Abb.Scrlttor celeb. 
IL 1 60. 

T alerone Guntolifoi , Anagrammi;. 
Pref. XJL 


fiTjr- 
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T T Ajo, oflìa vari, pelli di armel- 
V lino, le permeile a'CG. J.fj. 
V ald'Miadenc , unione di Comu- 
ni nel Trivigiano fé -avelie C. G. 
nell’ ofpitale. I. *70. 

V alarejfo , Zaccaria , autore di un 
Poema. I. 3x6. 

Valiero , Agoflino ,‘ Card, fu* Notti 
Vaticane, ir 6x. 

Valle , Pietro dalla , Frate Gau- 
dente Notajo. I. X58. 

Valfeccbi , P. Antonino , Prof, ed 
Apolog. della Relig. Ovari fT. I.jj. 
Valfingamo , Tommafo , ’Scritr J.i} J. 
Var iguana , Terra Nob. nel Mod. 
ebbe C. G. 1. xii. 

Vafari , Giorgio , Scritt. Fior. L 
a66. H. 87. 

Vazzola , Giovanni della , C. Tri- 
vie. II. 14. 44. F. Niccolò C G. 
e Priore Provinciale. II. 44. F. Bo- 
ni facìo'C. G. I. 160. 

Ubtldtm , Ottaviano , Vefc. di 
Bo!. e Card, fjutore de’C. G. I. 
if. 189* Federico Poeta e Sente, 
eri. J. 146. 

Uberii , Facio degli , Poeta antico 
L . 

Ubertino , F. G’crvanni , C. G. A- 
retiro antico ; Sonetto fuo .1 334.335. 

Ubbidienza , quanto impegnata 
re C. G. I. 74. 75. bafe de’ Rego- 
lari . 75. 

C/i/w Città Capir, del Friuli Ve- 
neto ebbe Coll. diG. ti. 151. uno 
antico, e l’altro moderno, ivi . 

Vedove de’ C G. come perfegui- 
tate e ditele. 11 . 107. 108. 115. 
117. divenute della penitenza di S. 
Domenico quando e come no. 114 
xi8. abito immutato, no. e modo 
di vivere. 113. vera figura di una 
Vedova G. ìxx. ad e/Te la Regola 
diretta ficcomeuna Bolla Pontif.|u6. 

Veglie notturne morati , Dialoghi 
delle , di chi ■. II. '6x. 

Velo Monacale quando concerto al- 
le G. II. 1x5. in Milano. 140. 

Vela/(fuez t Diego , Monaco Cifier- 
cienfe mllit. de Civ. di Calatrava 
1. 47. 

Velluti , Donato , Scritt. Tofc.l.13 7 
Velluti elio , Alejfandro , Coment. 


1 C E. aèj 

di Dime . L it}. 

Venanzio Fortunato, Po(t« anti- 
co Latino Trivigiano. I. X70. 

. , Repubblica immortale fl>- 

“ Ci G. L X64. Inquifizione con- 
tra gli Eretici . ivi. Cap. Generale 
ivi celeb. 164. Legge intorno al Giu- 
ramento da elTa fatta. 76.77. Coll, 
de’ Frati G. II. 119. di SuoreGaud. 
148. F. Marco da Ven. C. G. e Prio- 
re de’Convent. ìnTriv. 1315. come 
da carta prefTo Monf.Can. Avogaro. 

Ve/lito nella Regola di Urbano 
IV. lignifica la Tonaca. Ved. 

Ve flit * Ord K Prie die. co fa folte ro . 
11 . iij. diverfe dalle Suore del- 
la penitenza di San Domenico. 
136. fedir fi pollino del Terz’ 
Ordine 136. 

Vercelli Città nel Piemonte ebbé 
C.G.I.X18. Giovanni da Ver. Maeflro 
Generale de’Predlc. 145. Cod. Mi. 
diplomatico in Ver. come nominato, 
p. Giovanni da Ver. Gan. Bellov. a 
Lincolnienfe forfè C.G.IJ.11. Gjala 
Card, ivi . F.Filippo da Ver.predilet- 
ro dal Doge di Venezia . I. 164. F. 
Manfredo cel. Predic. fi. 1x8. 

Verri , Pietra , Scritt. mod. di Mil. 

I. 361. 

Verona ebbe C G. 1 . i7r.Gafpa- 
todaVer.Scritt. antico 369. ebbe Colf, 
di Gaud. II. 150. iji. Ofpitale da 
quelle diretto, ivi. S. Pietro Mar- 
tire da Ver.proragalaCG.I-i83.x37. 

Vettorozzi , Domeaico,Vicent. Ora- 
tore celebra la C. G. da’ C G. Trivi* 
giani fortenuta. 2. 370. 11. 70. 90. 
Uficio Divino , come importo a’C.G. 

J. 77. della B. V. M. ivi . 

Uguigieriy 1 fi doro , SturiCo di -^Sie- 
na . I. 146. 147. 

UgbeltiOy Ferdinando , fui Italia 
Sacra . I. 143. 369. 

Ugclinuccio , P. Giacopo , Conver- 
go coniugato di Imola F. G. II. 14X. 

Ugo , F. C. G. Tofc. Poeta. I. 
331. uno degli Elett. nella Elez. del 
G. M. 1x67. Doc. 1 66. 

Vicario Generale de’C G. corno 
e quando fi eleggerti . I. 1 6 j. 

Vicenza , Otta nella Repìon Ve- 
neta ebbe CG. de' primi . Doc. 166. 

J. 170. 171. vi erano due Priori. 

X71. 
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171. ebbe Coll- di Gaud. II. 150. Voti /dermi quando fi facelTero 
F.Bene da Vie. fe forte FrateG.I.317. pe’C.G. Conventuali e Celibi./, 
avevano quattro Chiefe e due ol- }6. 49. 

pitali . ivi . Upton , 'Niccolò , Scritt. delle Cav. 

Vienne] e , Conci!. Ecurr.en. con- 1. 8j. 
danna le Beghine erranti , non le Urbano IV. R. P. conferma l'Or- 
vere divoce. H. zìi. dine de' G. G. 2. 20. 34. 37. 134. Io 

Vigne , Pietro delle , Seg. di Fe- chiama della B. V. M. G. 3». Ur- 
dericoll. Imp. /. i6a.« bano VI. ÌL118. 

Vigenza , F .G a rzi Itone , C.G. Pad. Urbuiani , F. Bina giunta, da Lue- 
1. z 66. ca, C. G. Poeta antico. I.331. 

Villani , Giav. Storico Fior. I. it. Ufure combattute da’ C. Ci. 2. 61. 
105. 294. Matteo Storico Fior. 11.98. 63. 64. quanto allora frequenti . fi. 

Vincoli di Relig. che contraggono Damele condanna. 67. Solenne re- 
i parenti de'C.G. i. 132.136.Tf. 30. diluzione che fi precettava agli ufo- 
Vio t F. Tommafo da, di Caieta raj , ed atti della medefima Di>r. 1 55. 
Maeftro Generale de’ Predio. JI.144. Vadtngo , F. Luca, Annal. cel. 

Vi] coni i , Giovanni, „ Arcivefc . Sig. Min. 11. 129. 139- 
di Mil. e di Boi. I. 341. IL 44. 1 Yolf.o , Oifliano, Filof. Chiarifs. 

9 Matteo. L zi 8. Azzo.. 31. Ottone fu» opere dedicate a chi . 11. Ded. 

Arcivefc. di Mil. 177. 367. Voltaire , Scritt. libero. 2.55.161. 

Vietatoli Generali de’t. G. 2. 167. 

169. 11. 40. 42. Z 

Vifita de’ Bagli Provinciali de’ 

C. Gì. come fi facerte. 2. 169. da *7 \Abarella , Francefco , Card. Pa- 
chi diretta. 170. II. 100. X j dov. Tuo Cod. Me del Concil. 

, Vitali t F. Giaco po, C. G. Boi. I. di Fi* a e di Coll. I. 310. 

♦ y . v.„ 4349. Zaccaria, Francefca Antvnìo , Scritt. 

Viterbo fe averte C. G. 2. 250. vi mod. cel. 1. it6. 264. 
fi pubblica la Bolla di conferma de’ Zagata , Storico antico di Ver. 
C. G. Doc. 18. ebbe Coll, di Gaud. 2. 275. 

//. 147. Elifabettadi Vit.D.l. G. ivi. Zaito, Teatro Romano in Pado- 
Umlria, comprefa nella Tofcana va. I. 267. 
fuper. 1. 239. Zamorra , F. Munirne, M. Gene- 

Umiliati Frati in Irai. I. ala. 18 3. Tale de’ Predio. Tua Regola. ki.JoS» 
71 109. no 11 3. 147. 

Volpati, C. T. Liberale. JI. 57. Ce- Zanetti, Ubaldo , Erud.B0II.297. 

cil'a moglie di un C. G. IL 77. Zeno , *4po/t. Scritt. cel. 1. 267. 

Volterra Città della Tofc. ebbe 329. 331. li. n. Andrea Pod. di 
C. G. 2. 147. 248. Boi. 290. Remerò Doge ; fuo teff. 

Volterrano, Rjfacllo , Scritt. E- 264. 
rud. I. 148. 354. Zi ampi , Congiura de' , predo de’ 

Volta , ^Achille dalla , G. G. Boi. Fior. J. 361. 

Priore eG. M. li. 12. Cammillo C. Zuccata , Bartolommco , Storico 
G. e G. M. 13. Trivigiano M$. 2. 325. li. 88. 89. 

Vojjto , Gerardo , Scritt. cel. 2. 12. Z ufi intani . Ved. Giuftiniani. 


*J4« «*/• >• 4 9 . tol. Cnr«^i ivi . 

r. 2. /. 4$. Dt fumico Donnino 

f. aj|. t. 1. J. jH. I. I7. * II. *7. 

f. X* f’ •* F * resctetrf da Mcnfelice C. C. Cadevano . I. a<o. Dal fu* 

Teflamcnto 1x74.17. Off. prclfo il Ch. Ab. Gennari appaxc coniugato, c che 
in Mcnfolirc f'ctaw i C. G. 

IL F 1 N r . 


Digitized by Google 





